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Art. 47 e 53 - LR 39/2002 e artt. 10 e 63 - RR 7/2005. "Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva - Conversione di

ceduo castanile in castagneto da frutto" ubicato nel Comune di Ronciglione (VT) in località "Le Cartiere" - N.C.T.  Foglio 6

P.lla n. 123/p. - Richiedente: Sig.ra Nadia Ruggeri - Superficie forestale: 5.000 mq - Rilascio autorizzazione.  Pag.  288

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00887

Art. 47 e 53 - LR 39/2002 e artt. 10 e 63 - RR 7/2"005. "Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva - Conversione di

ceduo castanile in castagneto da frutto" ubicato nel Comune di Acquapendente  (VT) in località "Tenco" - N.C.T.  Foglio 104

P.lle n. 15, 16, 17, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 99 - Richiedente: Sig. Dario Antoniozzi in qualità di rappresentante legale della

"Nocchiella S.R.L." - Società agricola - Superficie forestale Ha 2,9499 (mq 29.499) - Rilascio autorizzazione.  Pag.  295

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00920

USI CIVICI - Comune di Tivoli (RM). Legge 168/2017, art. 3. Trasferimento dei vincoli di uso civico gravanti su di un'area

appartenente al demanio civico, sita in località "Bagni/Albule", identificata al Foglio 50, verso un altro terreno appartenente al

patrimonio comunale, sito in località "Monte Catillo", distinto al Foglio 44 particella 6. Autorizzazione alla permuta.

 Pag.  302

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00921

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e pubblicazione

della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di

Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà dei Sigg. MARTELLONI ANGELO,

MARTELLONI MARCO e MARTELLONI SIMONE  Pag.  307

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00922

USI CIVICI - Comune di Onano (VT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel

territorio del Comune di Onano, su terreni siti nel territorio comunale di proprietà del Sig. TARANTELLO LUCA con

contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.  Pag.  312

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00923

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel

territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà della

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO E IMMACOLATA CONCEZIONE, con contestuale affrancazione del canone

annuo di natura enfiteutica.  Pag.  317

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00924

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel

territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà del Sig.

FRASCA FIORENZO, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.  Pag.  322
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DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00824

ECOLOGIA VITERBO Srl - Impianto per il trattamento dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta differenziata con

produzione di compost di qualità in Loc. "Le Fornaci" in Comune di Viterbo.  Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata

con Determinazione n. G04444 del 17/04/2020, a seguito del parere di VIA acquisito con Determinazione n. G15255 del

19/12/2016, per un quantitativo massimo pari a 30.000 tonn./anno.  Presa d'atto collaudo statico, polizza fideiussoria ed

avvenuta realizzazione opere per avvio fase di collaudo funzionale.  Pag.  327

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00831

SERVIZI COLLEFERRO SCpA - Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. ai sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 e

s.m.i. Depuratore consortile del comprensorio industriale di Colleferro, attività IPPC 6.11, per "Riconversione del depuratore

consortile esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate", sito in Comune di Colleferro (RM), località Via

Carpinetana Nord snc   Registro elenco progetti VIA-PAUR n.: 040/2019  Pag.  340

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00883

PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di Operazione 7.6.1. Bando

pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. Nuova attribuzione della responsabilità del procedimento

istruttorio delle domande di sostegno precedentemente assegnate.  Pag.  354

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00884

Proroga del provvedimento di V.I.A. espresso con determinazione n. G12790 del 23/10/2015 e determinazione n. G16087 del

23/11/2017, sul progetto di "Realizzazione Ponte dei Congressi, viabilità accessoria, sistemazione banchine del Tevere e

adeguamento Ponte della Magliana" - Proponente: Roma Capitale, Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e

Manutenzione Urbana.  Pag.  361

Atto di Organizzazione 25 gennaio 2023, n. G00866

Autorizzazione alla stipula di una convenzione tra la Riserva Naturale "Lago di Vico" e la Riserva Naturale dei "Laghi Lungo e

Ripasottile", per la gestione associata, tramite direzione congiunta, oltre che per l'attuazione della programmazione regionale in

entrambi i medesimi Enti di gestione.  Pag.  368

DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00993

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 09 del 22/11/2017 Carabinieri Forestale Lazio. Comune di

Tessennano.  Pag.  373

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01000

Impegno di spesa di euro 15.000,00 iva compresa sul capitolo U0000S23432 es. 2023 per il pagamento di fornitura di acqua in

Piazza Pian de Valli - Terminillo - Rieti. Creditore Acqua Pubblica Sabina Spa (codice 177678). Numero smart cig

Z6A3994CE0.  Pag.  376

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00753

procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai sensi dell'art. 1, comma 456, della L.

n. 296/2006, per l'affidamento dei "Servizi di vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione

Lazio", autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione n. G17928 del 16/12/2022 e rettificata con Determinazione n.

G00598 del 19/01/2023. Sospensione procedura di gara.  Pag.  381

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00758

Procedura aperta telematica per l'affidamento della fornitura di carta in risme per gli Enti della Regione Lazio. Approvazione

dei verbali di valutazione economica e tecnica e aggiudicazione dei lotti 1, 2 e 3.  Pag.  385
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Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00832

Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di

monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione

Lazio. Numero gara 8389570. Provvedimento aggiornamento tecnologico BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL

SPA Lotto 5.  Pag.  391

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00850

Campagna informativa Elezioni regionali 12 e 13 febbraio 2023. Impegno di spesa di euro 122.000,00 (I.V.A. inclusa) a favore

di LAZIOcrea S.p.A. - Capitolo U0000C21924 - Esercizio Finanziario 2023.  Pag.  397

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00879

Gara Comunitaria a procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del

d.lgs. 50/2016, finalizzata alla stipula di un accordo-quadro ex art. 54 comma 3 d.lgs n. 50/2016, per l'affidamento dei "servizi

di rimozione dei rifiuti abbandonati, caratterizzazione, rimozione amianto e monitoraggio delle acque ad uso potabile, irriguo e

domestico", suddivisa in n. 9 lotti funzionali. Affidamento del servizio di pubblicazioni esiti alla ditta Vivenda s.r.l. giusta

determinazione G07247 del 07/06/2022. Accertamento in entrata per recupero spese di pubblicazione dagli aggiudicatari sul

cap. E0000331530.  Pag.  401

DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01008

Interventi in somma urgenza  per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia. Impegno di € 1.500.00,00

esercizio finanziario 2023 e impegno di € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo U0000E32504 p.d.c.f. fino al IV

livello 2.03.01.02 di cui alla Mis. 09  progr. 03 e contestuale accertamento ripartito in € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e

in € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo E0000331537 p.c.f. E.3.05.02.03.002 -  Tit/Tip E.3.05.00,  per

Pomezia Comune cod. cred. 254.  Pag.  432

Atto di Organizzazione 24 gennaio 2023, n. G00788

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area "Rifiuti" della

Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all'Ing. Leonilde Tocchi, dirigente dell'Area "Attività Estrattive".  Pag.  440

DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00838

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali Sezione B, e diniego Sezione A, della ENT DEI

MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE.  Pag.  443

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00839

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezione A, della ALMA VITA -

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE.  Pag.  447

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00840

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezione A, della COOPERATIVA

SOCIALE FIORI D'ARGENTO.  Pag.  450
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DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL
LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE DELEGATO (D.P.R.L. T00109 DEL 13/05/2016)

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. H00024

Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - pubblicato dal Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, per

la selezione di personale, in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e

ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista, e avvocato da assegnare alle strutture commissariali per la

realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico, rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato,

delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. Nomina della Commissione di

valutazione delle candidature.  Pag.  453

DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER L'OCCUPAZIONE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00759

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per il potenziamento degli "Sportelli Ascolto"

per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità 3

"Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità". Codice Sigem 23004D.  Pag.  459

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00792

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "AMOHA SCUOLA DI ESTETICA E

FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI" a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.  Pag.  501

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00890

Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - Programma Fondo Sociale Europeo Plus

(FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per la realizzazione di percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di

discriminazione fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" -

Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico l) Codice Sigem 22095D.  Pag.  508

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E
DIFESA DEL SUOLO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00782

Regolamento Regionale 1/2022, art.17, comma 2 - Aggiornamento dell'indice ISTAT FOI per il calcolo dei canoni dovuti per le

concessioni per l'utilizzo del demanio idrico per annualità 2023.  Pag.  512

DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA' PRODUTTIVE E LA RICERCA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01091

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 della L.R. n.26 del 28/12/2007 - D.G.R.

n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di Fiumicino (RM). Intervento denominato: "Ristrutturazione Viale

Traiano 2 stralcio: riassetto della darsena e collegamento della ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro". Codice

regionale identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.10 - CUP: F14E21005270004- Provvedimento di ammissione a contributo.

 Pag.  515

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01101

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento "IFIB - International

Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy" dal 29 al 30 settembre 2022 a Bari e del Codice COR (Codice univoco

rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto

MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52,

comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  Pag.  536
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Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01102

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento "FIA - Farnborough

International Airshow" dal 18 al 22 luglio in Gran Bretagna e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito

alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115

(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre

2012, n. 234).  Pag.  540

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01103

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento "EVOOTRENDS -

EVOOEXPOROMA " dal 13 al 15 settembre 2022 a Roma - presso Garum - Biblioteca e Museo della Cucina e del Codice

COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti

RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai

sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  Pag.  544

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01490

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e ss.mm.ii. in

attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione contributi. Diciassettesimo elenco.

 Pag.  548

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01491

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e ss.mm.ii. in

attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Approvazione elenco delle domande non

ammissibili a contributo. Quindicesimo elenco.  Pag.  576

DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA
E URBANISTICA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00771

Comune di Agosta - Proroga dell'incarico conferito con Decreto del Presidente n. T00075 del 06.06.2022 pubblicato sul BURL

n.49 del 09.06.2022 al Commissario ad acta arch. Carmine Caiazzo.  Pag.  615

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00968

Programma di manutenzione straordinaria ed abbattimento barriere architettoniche di cui alla DGR n. 327/2007. ATER della

provincia di Latina. Autorizzazione all'utilizzo di economie accertate per complessivi € 654.233,18 al fine della realizzazione di

urgenti interventi di abbattimento barriere architettoniche e rinnovo impianti ascensori. Presa d'atto della programmazione

ATER e rilascio del nulla osta regionale.  Pag.  619

DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00846

"Bando delle Idee - Vitamina G2". Riammissione alla valutazione tecnica a seguito degli esiti dell'istruttoria formale delle

domande di partecipazione, relative alle aree di intervento A-C- D ai sensi dell'Avviso pubblico approvato con determinazione

n. G06342 del 20 maggio 2022 e determinazione n G07721 del 14.06.2022.  Pag.  625

DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01009

DGR n. 781 del 16 novembre 2021 - Nomina del Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 31 dicembre 2023,

delle attività previste dai PAC Aziendali. Conferimento di incarico professionale al dr. Fabrizio Ferri, a seguito di selezione

dall'elenco ROSTER ex DGR 861/2014 e DGR 67/2015. Approvazione schema di contratto. Impegno di spesa di euro

41.372,52, a favore del  Dr. Fabrizio Ferri (cod. creditore 108863), sul Capitolo di Bilancio U0000H11732 - es. fin. 2023

 Pag.  632
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Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01011

Elenco farmaci compresi nell'ambito della centralizzazione degli acquisti - Modifica e integrazione alla Determinazione n.

G00213/2023  Pag.  639

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01012

Presa d'atto cambio Persona Responsabile/Direttore Tecnico della FARLA Società Cooperativa già Autorizzazione alla

distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e s.m.i. per il

magazzino sito in Roma, via Collatina n. 404 - Cod. univoco 13578 - Territorio geografico Italia.  Pag.  644

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01013

Rettifica Determinazione G00073 del 09/01/2023 di Autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano -

ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 - della LOGISAN S.p.A., per il magazzino sito in Albano Laziale (RM),

via Cancelleria n. 24 - Territorio geografico Italia.  Pag.  647

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01355

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di iscritti

all'Associazione "NUCLEO OPERATIVO ENTE TUTELA ANIMALI AMBIENTE ODV SEDE DI LATINA" C.F.

91172610593.  Pag.  650

Enti Pubblici
Istituti

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL LAZIO E DELLA TOSCANA

Concorso

CONCORSO PUBBLICO PER L'ATTRIBUZIONE DELL'INCARICO DI DIRETTORE DELL'UNITA' OPERATIVA

COMPLESSA U.O.T. MICROBIOLOGIA DEGLI ALIMENTI - SEDE DI ROMA.  Pag.  654

Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 2

DIRIGENTI MEDICI DISCIPLINA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA.  Pag.  663

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO DI N. 1

DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE.  Pag.  672

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato, di

n. 4 posti per Dirigente Medico di Urologia.  Pag.  681

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale di merito del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed

indeterminato, di n. 1 posto per Collaboratore Tecnico Programmatore.  Pag.  683

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato, di

n. 6 posti per Dirigente Medico di Ostetricia e Ginecologia.  Pag.  685

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato, di

n. 1 posto per Dirigente Veterinario Area A - "Disciplina Sanità Animale".  Pag.  688
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Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed indeterminato, di

n. 1 posto per Dirigente Veterinario - Area C - "Disciplina Igiene degli alimenti e delle produzioni zootecniche".  Pag.  690

ASL VITERBO

Deliberazione 30 gennaio 2023, n. 163

rettifica graduatorie specialistica ambulatoriale anno 2023 branca psicologia e psicoterapia  Pag.  692

Avviso

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Assistente di Studio Odontoiatrico

-cat. BS, per le esigenze della ASL di Viterbo indetto con deliberazioni n. 1503 del 21.07.2020 e n. 2183 del 22.10.2020 e
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 45

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR. Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività e
cultura, Componente 3, Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1, "patrimonio culturale per la prossima generazione",
investimento 1.1 "Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale", sub-investimento 5
"Digitalizzazione del patrimonio culturale". Approvazione dello schema di Protocollo d'Intesa tra la Regione
Lazio e la Fondazione Teatro dell'Opera di Roma Capitale.

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 14 di 714



Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza PNRR. Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Componente 3, Cultura 4.0 (M1C3); Misura 1, “patrimonio culturale per la 
prossima generazione”, investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio 
culturale”, sub-investimento 5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale”.  
Approvazione dello schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e la Fondazione Teatro 
dell’Opera di Roma Capitale.  
  

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Vicepresidente e Assessore Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 
Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma e 
Conferenza di Servizi;   

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio, ed in particolare l’art. 9; 
- la Legge Regionale 18 febbraio 2022, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e le successive 

modifiche e integrazioni; 
- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 213 del 7 maggio 2018, con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Cultura e Politiche giovanili, attuale 
Direzione Cultura e Lazio creativo, rinnovato con successivi atti di novazione, alla Dott.ssa 
Miriam Cipriani; 

- l’Atto di organizzazione 6 settembre 2022 n. G11960 con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’area “Spettacolo dal vivo” al Dott. Maurizio Todini;  
- il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 
 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria resta 

in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente della 
Regione neoeletto;  
 

VISTI inoltre:  

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

- la Decisione di esecuzione del Consiglio europeo del 13 luglio 2021 con cui è stato 
definitivamente approvato il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

- la Misura 1, “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Componente 3 Cultura 4.0 

(M1C3) investimento 1.1“Digital Strategy and Platforms for Cultural Heritage”, sub-
investimento 5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale” del PNRR;  

- la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, in particolare, l’articolo 

1, commi da 1037 a 1350; 
- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito dalla legge 1º luglio 2021, n. 101 recante: 

“Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 recante: 
“Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
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strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in particolare, 
l’articolo 8 del suddetto decreto-legge ai sensi del quale ciascuna amministrazione centrale 
titolare di interventi previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) provvede 
al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro monitoraggio, 
rendicontazione e controllo; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze (MEF) del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
PNRR e dei corrispondenti milestone e target; 

- il Decreto del MEF 11 ottobre 2021 “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 

previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, commi 1042-1044, della legge 30 
dicembre 2020, n. 178”; 

- l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 
- la circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato 

del 30 dicembre 2021, n. 32, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente” 

(cd. DNSH) e successive modifiche e integrazioni;  
- la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato 

del 21 giugno 2022, n. 27, recante “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – 
Monitoraggio delle misure PNRR”;  

- la Circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Generale dello Stato 
del 4 luglio 2022, n. 28, recante “Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei 
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità 
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni 
operative”;  

- il “Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 2021 – anni 2022 – 2024” approvato 

con deliberazione del Consiglio regionale del 22 dicembre 2021, n. 19; 
- la Direttiva del Presidente della Regione Lazio del 19 febbraio 2021, n. R00001, recante: 

“Istituzione della "Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-
2027"; 

- Il Decreto del Ministro della Cultura 26 luglio 2022 n. 298, recante “Assegnazione delle 

risorse alle Regioni e alle Province Autonome per la Missione 1 – Digitalizzazione, 
innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 
“Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.1 “Strategie e 

piattaforme digitali per il patrimonio culturale” sub investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del 
patrimonio culturale” del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);  

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 13 aprile 2021, n. 185, recante: “Approvazione 

contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2021; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 10 maggio 2022, n. 271, recante: “Approvazione 

del contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2022; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale del 09 novembre 2021 n. 755 che approva il piano 

di governance operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC); 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13 del 22 dicembre 2020, che approva il 

documento “Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d’indirizzo per lo 

sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed 
europee 2021-2027”, che indica le direttrici per la programmazione unitaria della Regione 

Lazio; 
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CONSIDERATO che: 

- nell’ambito del PNRR, M1C3 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 – Cultura 4.0, Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione “ 

è previsto l’Investimento 1.1: ”Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, 
per il valore complessivo di € 500 milioni, di cui € 70 milioni assegnati alle singole Regioni 
e Province autonome di Trento e Bolzano relativi al sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione 

del patrimonio culturale”  
- l’articolo 1 del Decreto del Ministro della Cultura 26 luglio 2022 n. 298, (Riparto delle risorse 

e numero minimo degli interventi) al comma 2 individua le risorse assegnate a ciascuna 
regione ed in particolare alla Regione Lazio destina l’importo di € 6.574.362,69 per un numero 
minimo di 1.643.591 oggetti digitali prodotti nel termine previsto dal target T4 2025;  
 

 
CONSIDERATO inoltre che:  

 
- la Regione Lazio è socio della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale ai sensi del 

Decreto Legislativo 29 giugno 1997 n. 367 e partecipa alle attività della stessa ai sensi delle 
LL.RR. nn. 15/1998 e 15/2014;  

- la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale persegue la diffusione dell’arte musicale, 

la formazione e la valorizzazione professionale dei quadri artistici e tecnici, nonché 
l’educazione musicale della collettività e pertanto possiede uno straordinario patrimonio di 
costumi, scenografie locandine, bozzetti dei più grandi artisti e scenografi italiani;  

- la Fondazione con nota prot. n. 93483 del   26.01.2023 ha manifestato la volontà di collaborare 
con la Regione Lazio per la realizzazione del progetto di digitalizzazione relativo al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Missione 1 sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione 

del patrimonio culturale”;  
- le risorse da destinare alla digitalizzazione del patrimonio della Fondazione Teatro dell’Opera 

di Roma Capitale di cui al precedente punto, verranno quantificate nell’ambito del rapporto 

di collaborazione da avviare con la medesima Fondazione e comunque in misura non 
superiore al 10% delle risorse assegnate alla Regione Lazio con il citato Decreto Ministeriale 
n. 298/2022;  

 
RITENUTO quindi opportuno procedere alla attivazione di una collaborazione istituzionale tra la 
Regione Lazio e la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma finalizzata alla individuazione condivisa 

dei beni e materiali di maggior rilievo storico artistico, tra quelli nella disponibilità del Teatro, da 
sottoporre al citato progetto di digitalizzazione; 

VISTO lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e la Fondazione Teatro dell’Opera di 

Roma Capitale allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 
VISTA la nota protocollo n. 115100 del 01.02.2023 con la quale la Fondazione Teatro dell’Opera di 

Roma Capitale condivide il suddetto schema di Protocollo d’Intesa;  

 
RITENUTO che la delibera rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione in quanto costituisce 
adempimento di precisi obblighi normativi derivanti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
PNRR. Missione 1 Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3, Cultura 4.0 
(M1C3); Misura 1, “patrimonio culturale per la prossima generazione”, investimento 1.1 “Strategie 
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e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, sub-investimento 5 “Digitalizzazione del 
patrimonio culturale”, ai sensi del Decreto del Ministro della Cultura 26 luglio 2022 n. 298 ed in 
particolare dell’articolo 3 comma 2: “Le Regioni, in qualità di soggetti attuatori, provvedono entro il 
primo semestre del 2023, ad attivare le procedure di rispettiva competenza, promovendo e adottando 
i relativi provvedimenti, ivi compresi all’individuazione dei soggetti destinatari delle attività di 
digitalizzazione e provvedendo alle procedure di attuazione dell’intervento in coerenza con i principi 

e gli obiettivi generali del PNRR;  
 
Dato atto che il presente atto non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio regionale;  
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 
 

 

1. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa allegato alla presente deliberazione quale parte 
integrante e sostanziale (Allegato 1) tra la Regione Lazio e la Fondazione Teatro dell’Opera 

di Roma Capitale, finalizzato a regolamentare la collaborazione istituzionale necessaria alla 
individuazione dei beni di particolare interesse storico e artistico nella disponibilità della 
Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale, da sottoporre al progetto di  
“Digitalizzazione del Patrimonio Culturale” da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 

– Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), 
Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.1 “Strategie e 

piattaforme digitali per il patrimonio culturale” sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del 

Patrimonio Culturale”, ed il successivo avvio delle fasi di attuazione del progetto; 
 
Il Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale sarà 

sottoscritto dal Direttore della direzione competente in materia di cultura. 
 
 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nel sito 
regionale www.regione.lazio.it e nella pagina https://www.lazioeuropa.it/. 
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Allegato 1 
SCHEMA PROTOCOLLO D'INTESA 

 
TRA 

 
Regione Lazio, C.F. 80143490581, rappresentata nel presente atto da ____________________                                                   
nato a    ____________ il  __________ , domiciliato/a per la carica ricoperta presso la sede della 
Regione Lazio, Via Cristoforo Colombo 212 - Roma;  
     
       E 
 
Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale, C.F                                        , (di seguito 
denominata anche “Fondazione”), rappresentata nel presente atto da ________________________ 

nato a  __________________il_________________, domiciliato/a per la carica ricoperta presso 
______________________________; 
 
 
Di seguito indicate come “le Parti” 

 
PREMESSO E CONSIDERATO: 

 
- che la Regione Lazio partecipa alla Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale, ai sensi 

dell’articolo 24 della legge regionale 18 maggio 1998 n. 15 e successive modifiche, così come 
ribadito dall’articolo 7, comma 1 della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 “Sistema Cultura 

Lazio: Disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale”; 
 

- la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale persegue da oltre cento anni la diffusione 
dell’arte musicale, la formazione e la valorizzazione professionale dei quadri artistici e tecnici, 

nonché l’educazione musicale della collettività e pertanto possiede un cospicuo patrimonio di 

costumi, scenografie locandine, bozzetti dei più grandi artisti e scenografi italiani;  
 
VISTI:  
 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 13 aprile 2021, n. 185, recante: “Approvazione 

contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2021; 
 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 10 maggio 2022, n. 271, recante: “Approvazione 

del contributo della Regione Lazio al Programma Nazionale di Riforma (PNR) 2022; 
 

- la Deliberazione della Giunta Regionale del 09 novembre 2021 n. 755 che approva il piano di 
governance operativa regionale per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR (PNC); 
 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 13 del 22 dicembre 2020, che approva il documento 
“Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d’indirizzo per lo sviluppo 

sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-
2027”, che indica le direttrici per la programmazione unitaria della Regione Lazio; 

 
- Il Decreto del Ministro della Cultura 26 luglio 2022 n. 298, recante “Assegnazione delle risorse 

alle Regioni e alle Province Autonome per la Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale 
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per la prossima generazione”, Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il 

patrimonio culturale” sub investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale” del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);  

 
PRESO ATTO che: 

- nell’ambito della M1C3 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 
3 – Cultura 4.0, Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione” Investimento 
1.1: “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale” è prevista anche la 
digitalizzazione degli “oggetti museali” beni di deposito (storico-artistico-archeologico) e 
grafici;  

 
CONSIDERATO CHE.  
 

- nell’ambito del PNRR, M1C3 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 – Cultura 4.0, Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione “è 
previsto l’Investimento 1.1: ”Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale”, per 

il valore complessivo di € 500 milioni, di cui € 70 milioni assegnati alle singole Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano relativi al sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione 

del patrimonio culturale”;  
-  l’articolo 1 del Decreto del Ministro della Cultura 26 luglio 2022 n. 298 (Riparto delle risorse 

e numero minimo degli interventi) al comma 2 individua le risorse assegnate a ciascuna 
regione ed in particolare alla Regione Lazio destina l’importo di € 6.574.362,69; 

- La Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale possiede un eccezionale patrimonio di 
particolare rilevanza storico-artistica composto da costumi, scenografie locandine, bozzetti 
dei più grandi artisti e scenografi italiani;  

- la Fondazione con nota prot. n.  93483 del   26.01.2023 ha manifestato volontà di collaborare 
con la Regione Lazio mettendo a disposizione costumi, scenografie, locandine, bozzetti per 
la finalizzazione del progetto relativo al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
Missione 1 sub-investimento 5 “Digitalizzazione del patrimonio culturale”;  

- le risorse da destinare alla digitalizzazione del patrimonio della Fondazione Teatro dell’Opera 

di Roma Capitale di cui al precedente punto, verranno quantificate nell’ambito del rapporto 

di collaborazione da avviare con la medesima Fondazione e comunque in misura non 
superiore al 10% delle risorse assegnate alla Regione Lazio con il citato Decreto Ministeriale 
n. 298/2022;  
 

 
RITENUTO necessario procedere alla sottoscrizione del seguente Protocollo d’Intesa tra la Regione 
Lazio e la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale per la regolamentazione dei rapporti tra 
le parti,  finalizzati all’avvio della collaborazione istituzionale necessaria alla individuazione dei beni 
di particolare interesse storico e artistico nella disponibilità della Fondazione Teatro dell’Opera di 

Roma Capitale,  da sottoporre al progetto di “Digitalizzazione del Patrimonio Culturale” da finanziare 

nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, 

Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale” sub-investimento 1.1.5 
“Digitalizzazione del Patrimonio Culturale”, ed al successivo avvio delle relative fasi di attuazione 
del progetto;  
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VISTE:  
 

- la nota della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale prot. n.   115100 del 01.02.2023             
di condivisione del contenuto del Protocollo d’Intesa. 

 
- la Deliberazione della giunta regionale                 n.         del:             Approvazione Schema 

Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale;  

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, 
 

Le Parti convengono quanto segue: 
 
Le premesse, che si intendono integralmente richiamate, costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente Protocollo. 
 

Articolo 1 
 
Con il  presente Protocollo d’Intesa la Regione Lazio  e la Fondazione Teatro dell’Opera di Roma 

Capitale intendono avviare,  nell’ambito delle rispettive convergenti competenze istituzionali,  una 
collaborazione istituzionale finalizzata  alla individuazione dei beni di particolare interesse storico e 
artistico nella disponibilità del Teatro da sottoporre al progetto di “Digitalizzazione del Patrimonio 

Culturale”, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la 

prossima generazione”, Investimento 1.1 “Strategie e piattaforme digitali per il patrimonio culturale” 

sub-investimento 1.1.5 “Digitalizzazione del Patrimonio Culturale”, ed al successivo avvio delle 

relative fasi di attuazione del progetto stesso.  
 
      Articolo2 
 
La Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale e la Direzione regionale competente in materia 
di Cultura si impegnano a collaborare attivamente, anche mediante individuazione di propri referenti 
ai fini della costituzione di un comitato di coordinamento paritetico, ai fini: 
 

 della individuazione congiunta dei costumi, scenografie, locandine, bozzetti, oggetti di scena 
dei più grandi artisti e scenografi italiani nella disponibilità del Teatro da sottoporre al 
progetto di digitalizzazione indicato all’art. 1; 

 del successivo avvio dell’attuazione del progetto stesso da parte dell’impresa che verrà 

individuata, al termine delle procedure di evidenza pubblica in corso di predisposizione da 
parte di Invitalia S.p.a. (soggetto individuato dal Ministero della Cultura per la gestione della 
gara centralizzata per le Regioni coinvolte), per l’esecuzione delle digitalizzazioni previste; 

 del monitoraggio e della valutazione dell’attuazione del progetto di digitalizzazione; 
 della condivisione dei risultati; 
 di collaborare per la risoluzione di qualsiasi problematica dovesse insorgere durante 

l’esecuzione del progetto. 
 
La Fondazione del Teatro dell’Opera di Roma si impegna a: 
 

 porre a disposizione dell’impresa incaricata delle attività di digitalizzazione i beni individuati 
congiuntamente con la Regione, possibilmente presso i propri locali istituzionali oppure, ove 
non possibile, presso locali individuati congiuntamente con la Regione stessa; 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 21 di 714



 concedere alla Regione Lazio, per le finalità previste nel progetto finanziato dal PNRR, le 
liberatorie e autorizzazioni necessarie a consentire alla Regione la piena disponibilità del 
materiale digitalizzato per finalità istituzionali a carattere non commerciale, ivi inclusa la 
diffusione mediante piattaforme e siti web dedicati a garantirne la fruizione pubblica, 
coerentemente con le disposizioni vigenti in materia di PNRR.  
 

La Regione Lazio si impegna a: 
 

 porre in essere tutti gli adempimenti necessari alla gestione dei rapporti, anche economici, con 
l’impresa incaricata dell’attuazione delle attività di digitalizzazione, garantendo l’attivazione 

di idonee coperture assicurative per i rischi connessi ad eventuali danni al materiale sottoposto 
alla digitalizzazione;  

 assumere a proprio carico, nell’ambito delle risorse destinate alla realizzazione dell’intervento 

di digitalizzazione, eventuali oneri connessi allo spostamento del materiale da sottoporre al 
processo di digitalizzazione, ove non risulti possibile l’esecuzione diretta presso i locali del 

Teatro. 
 

 
Articolo 4 

 
Il presente Protocollo decorre dalla data di sottoscrizione ed è valido fino al 31 dicembre 2025, salvo 
eventuale proroga, previo accordo delle parti.  
 
                                                                       Articolo 5 
 
Per la risoluzione di eventuali controversie che dovessero insorgere rispetto al presente atto, le Parti 
individuano quale foro competente in via esclusiva quello di Roma. 
 
Il presente atto si compone di n. 5 articoli e, ove soggetto all’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. 
642/72 e s.m.i, la stessa è a carico della Fondazione Teatro dell’Opera di Roma Capitale. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 
 
 
 
             

Per la Regione 
                       Lazio 

  
                             

                                             Per la Fondazione Teatro 
dell’Opera di Roma Capitale 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 46

Assemblea ordinaria dei soci di CO.TRA.L. S.p.A.. Atto di indirizzo.
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OGGETTO: Assemblea ordinaria dei soci di CO.TRA.L. S.p.A.. Atto di indirizzo.  
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 

SU PROPOSTA del Vice Presidente e Assessore alla Programmazione economica, Bilancio, 
Demanio e Patrimonio, Rapporti istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, 
Accordi di programma e Conferenza dei servizi; 

VISTO lo Statuto della regione Lazio ed in particolare: 
- l’articolo 48, comma 3, lett. f), il quale attribuisce alla Giunta regionale la competenza 

a definire gli indirizzi per la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa degli 
organismi, agenzie e enti pubblici dipendenti dalla Regione; 

- l’articolo 56 comma 3, il quale attribuisce al Presidente o all’assessore competente per 
materia da lui delegato, il potere di rappresentanza dell’ente nelle assemblee delle 

società dalla stessa partecipate; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”, e successive modifiche; 

 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”, e successive 

modifiche;  
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42”, e successive modifiche; 

 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 
alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 

2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per 

le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
"Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 
assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa”, come modificata dalle deliberazioni della Giunta Regionale n. 437 
del 14 giugno 2022 e n. 625 del 26 luglio 2022; 

 
VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 25 gennaio 2022, n. 18, concernente “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Adozione del “Piano degli 

indicatori e dei risultati attesi di bilancio” per gli esercizi 2022, 2023 e 2024, ai sensi 

degli articoli 18-bis e 41 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i., e 
successivi adempimenti ai sensi del decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 

9 dicembre 2015 ed ai sensi dell’articolo 13 della legge n. 196/2009”;    
 
VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono 

state fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024;  
  
VISTA  la Legge Regionale n. 21 del 27 dicembre 2022, recante: “Autorizzazione all’esercizio 

provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge 

regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità 
regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 con la quale sono 
fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 
regionale, anno 2023; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui 
è stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della 
Regione;  

ATTESO    che, ai sensi dell’art. 45, comma 6, dello Statuto della Regione, la Giunta dimissionaria 
resta in carica in regime di prorogatio ed è autorizzata all’esercizio di poteri di 

ordinaria amministrazione fino alla proclamazione del nuovo Presidente della 
Regione;  

VISTO  il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società 

a partecipazione pubblica”, così come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 

2017, n. 100, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175”; 
  
VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 875 del 18 ottobre 2022, recante “Revoca 

Deliberazione della Giunta regionale n. 49 del 23 febbraio 2016. Nuova “Direttiva in 

ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società controllate dalla Regione, 
anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle società in house”; 

 
PREMESSO che la regione Lazio è socio unico di CO.TRA.L. S.p.A. (di seguito “Cotral”), società 

che svolge il servizio di trasporto pubblico locale su gomma nel territorio della 
Regione Lazio;  
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VISTA la nota prot. n. 1473 del 25 gennaio 2023, acquisita al protocollo della Regione Lazio 
n. 89140 del 25 gennaio 2023, con la quale la società Cotral ha convocato il socio 
Regione Lazio in assemblea ordinaria per il giorno 7 febbraio 2023, alle ore 15:00, per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

 
1. Budget 2023. Approvazione ai sensi dell’art. 17.2 dello Statuto sociale. 

 
ATTESO che, con la nota prot. n. 1492 del 26 gennaio 2023, agli atti regionali prot. n. 

118481/2023, la società ha trasmesso la documentazione relativa alla proposta di 
deliberazione all’ordine del giorno, e segnatamente: 

 
1. Deliberazione C.d.A. n. 67 del 7 dicembre 2022, avente ad oggetto “Progetto di 

budget 2023: Deliberazioni inerenti e conseguenti.” completa dei relativi allegati 
nonché dello stralcio della lettera del relativo controllo analogo.; 

 
TENUTO CONTO che ai sensi dell’articolo 17.2 dello statuto di Cotral, “Al fine di favorire 

l’esercizio omogeneo e strutturato del controllo analogo, l’Organo Amministrativo 
è obbligato a chiedere, ai sensi dell’articolo 2364 del codice civile, la preventiva 

autorizzazione dell’Assemblea ordinaria per l’attuazione delle principali decisioni a 

valenza strategica: ….(omissis)….approvazione dei budget annuali;(omissis)….”; 
 
ATTESO che il progetto di budget 2023 trasmesso include il budget economico, il budget degli 

investimenti ed il budget finanziario; 
 
DATO ATTO che con deliberazione della Giunta regionale n. 679 del 4 agosto 2022, sono stati 

approvati gli “Obiettivi specifici, annuali e pluriennali sul complesso delle spese di 
funzionamento ivi comprese quelle del personale, delle società controllate dalla 
regione Lazio, per il triennio 2022-2024, in attuazione dell’articolo 19, comma 5 del 

decreto legislativo19 agosto 2016, n. 175 e dell’articolo 112 comma 3 della legge 

regionale 11 agosto 2011, n. 14”, con riferimento al triennio 2022-2024; 
 
CONSIDERATO che in base alla predetta D.G.R. n. 679/2022 sono escluse dal calcolo dei limiti “le 

spese connesse ad affidamenti soggetti a deliberazioni emanate da Autorità di 
regolazione indipendenti, limitatamente alle attività sottoposte a regolazione e/o 
gravate da Obbligo di servizio pubblico (OSP), la cui copertura, imputata nel valore 
della produzione, derivi da tariffe a carico degli utenti/clienti e/o da Contratti di 
Servizio che prevedano corrispettivi a carico della Regione a copertura di tutti i costi 
e del margine di utile ragionevole, a condizione che (i) i relativi atti e/o contratti di 
affidamento prevedano obiettivi di efficienza consuntivati mediante indicatori (KPI) 
quali-quantitativi disciplinati in conformità alle predette deliberazioni e (ii) venga 
adottata una contabilità analitica regolatoria e/o separata. La programmazione 
annuale dei fabbisogni di personale è sottoposta all’approvazione della Giunta 

regionale su proposta della Direzione committente di cui al punto 11, di concerto 
con la Direzione competente in materia di personale.” (punto 7.h); 

 
ATTESO  che, ai sensi dei punti 11 e 14 della medesima DGR, la Direzione regionale 

Infrastrutture e Mobilità costituisce la Direzione committente relativamente alle 
attività di cui al punto 7.h) e provvede ad effettuare la comunicazione degli obiettivi 
sulla base di quanto ivi stabilito e ove già adottato del Piano Economico Finanziario 
(PEF); 
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PRESO ATTO che con nota del 4 ottobre 2022, prot. n. 957650, in attuazione della succitata  D.G.R. 

n. 679 del 4 agosto 2022, la Direzione Infrastrutture e Mobilità, in conformità alla 
previsione di esclusione di cui al punto 7 h), ha comunicato alla società “che, sebbene 
esonerata dal rispetto dei limiti indicati ai punti 2 e 3 della succitata D.G.R. n. 
679/2022 - in quanto soggetta (i) alle deliberazioni emanate dall’Autorità di 

Regolazione dei Trasporti, (ii) agli obblighi di servizio pubblico, (iii) agli 
adempimenti previsti dai sottostanti contratti di servizio ed (iv) alla copertura di tutti 
i costi di funzionamento, come rappresentati nei cd “Totale dei costi della 
produzione”, tramite i corrispettivi stabiliti nei contratti di servizio ed il sistema 
tariffario a carico degli utenti/clienti prestabilito dalla scrivente Direzione, come 
rappresentati nel cd. “Totale del valore della produzione”, - resta comunque 
soggetta e/o condizionata al rispetto degli obiettivi di efficienza consuntivati 
mediante gli indicatori oggettivi e misurabili contenuti nei citati Contratti di 
servizio”  e a quanto indicato nelle medesima nota. Inoltre, riporta la medesima nota, 
“si evidenzia l’esigenza che siano puntualmente adeguati gli atti di programmazione 
economico-finanziaria annuali e pluriennali in coerenza con quanto indicato nella 
presente nota, fermo restando l’obbligo di rendicontare i predetti obiettivi con le 

modalità indicate nei Contratti di servizio e dandone sintetica evidenza anche in sede 
di redazione della Relazione sulla gestione da parte del Consiglio di 
Amministrazione al Bilancio di esercizio.”; 

 
RICHIAMATA inoltre la succitata D.G.R. n. 875 del 18 ottobre 2022, ed in particolare, l’art. 16, 

della vigente Direttiva in ordine alle attività di indirizzo e controllo sulle società 
controllate dalla Regione, anche ai fini dell’esercizio del controllo analogo sulle 

società in house, che prevede, al comma 4, per le società in house che svolgono un 
servizio di interesse generale, come nel caso di Cotral, l’obbligo di trasmettere “sulla 
base degli indirizzi strategici di cui al comma 1[…]alla Regione entro il 30 novembre 

il progetto di budget annuale economico, finanziario e degli investimenti con 
separata indicazione dei possibili riflessi economico-finanziari sull’esecuzione di 

ciascun contratto di servizio ovvero contratto di programma. Tali società 
recepiscono altresì gli eventuali indirizzi strategici e gli eventuali indicatori di 
efficacia e efficienza diversi da quelli previsti dal contratto di servizio/di programma 
ovvero dal contratto di programma sottoscritto nel primo aggiornamento utile dei 
rispettivi Piani Industriali pluriennali.” Inoltre, in base al comma 5 del medesimo 
articolo 16 il progetto di budget annuale è approvato dalla Giunta regionale su 
proposta della struttura regionale utente o cliente titolare dei rapporti contrattuali con 
la società in house; 

 
PRESO ATTO che la Giunta regionale, in attuazione dell’articolo 16, comma 5, della succitata 

Direttiva ha già approvato con Deliberazione n. 38 del 31 gennaio 2023, il “Progetto 
di budget 2023” in esame, a sua volta preventivamente approvato dal Consiglio di 
amministrazione di COTRAL S.p.A. nel C.d.A. del 7 dicembre 2022; 

 
RILEVATO  che, sulla base della succitata D.G.R. 38/2023: 

 “il progetto di budget 2023 aggregato, [è da ritenersi] in linea con i valori dei 
Piani Economici Finanziari (PEF)”, approvati con DD.GG.RR. n. 49/2022 e n. 
152/2022; 

 è presentato in forma aggregata come risultato dalla sommatoria dei tre diversi 
progetti di budget formulati per la Business Unit corporate; Business Unit ferro 
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e Business Unit gomma, nel rispetto degli obblighi previsti sulla tenuta di una 
separata contabilità regolatoria e, che lo stesso, è stato formulato nel rispetto 
degli obiettivi assegnatagli con nota del 4 ottobre 2022, n. 957650; 

 “….lo scostamento negativo rispetto al forecast 2022 di 21,3 mln è riconducibile 
ai seguenti fattori: la Business Unit ferro concorre per soli sei mesi al risultato 
d’esercizio 2022, poiché la deliberazione di Giunta 49/2022 ha fissato la data 

di subentro ad ATAC nella gestione delle ex concesse al 1° luglio 2022. Pertanto 
i costi e i ricavi sono parametri al semestre, mentre nel budget 2023 vengono 
stimati sull’intero anno; la riduzione del contratto di servizio extraurbano, che 
passa da un corrispettivo di € 233.562.000,00 (al netto di Iva 10%) ad uno di € 

224.889.775,00 (al netto di Iva 10%) nell’anno 2023 con un decremento di € 

8.662.225,00 che in termini di risparmio complessivo sul bilancio regionale 
della Regione ammonta ad € 9.528.447,50, tenuto conto che l’Iva, per 

l’Amministrazione, è un costo; nel forecast 2022 sono stati contabilizzati 
contributi per il ristoro dei minori ricavi da traffico da Covid 2019 pari ad € 

13.100.000,00, che determinano il 90% delle somme complessive riconosciute 
nel biennio 2019-2021, mentre nel 2023 il budget li quantifica in € 3.600.000,00 

e rappresentano il saldo del 10%; 
 il valore della produzione complessivo 2023 ammonta ad € 340.350.493,00, 

evidenziando un incremento di € 7.239.790,00 riconducibile: 
-  agli effetti derivanti dalla BU ferro, che nel forecast 2022, “ha un corrispettivo 
valorizzato solo per il secondo semestre, tenuto conto del subentro nella gestione 
a partire dal 1 luglio 2022, generando pertanto un incremento positivo di € 

23.693.633,81, e da una diminuzione del contratto di servizio BU gomma pari 
ad € 8.662.225,00”; 
- riduzione dei ricavi riferiti all’affidamento dei servizi integrativi e dei ristori 
per mancati ricavi dovuti al Covid-19; 

 con riferimento all’incremento dei costi, le principali variazioni sono 
riconducibili alla ricambistica, con l’incremento dei prezzi e costi del gasolio in 

ragione della dinamica inflazionistica, ed al costo del personale, “pari a 
complessivi € 158.275.876,00, presenta un incremento di € 9.761.740,00 rispetto 

al forecast 2022 determinato dalla valorizzazione per l’intero anno delle spese 

del personale della Business Unit Ferro. Il costo complessivo, valorizzato nel 
budget, accoglie altresì le ulteriori due tranches del rinnovo del CCNL a valere 
dai mesi giugno e settembre ed è allineato ai valori del Piano Economico 
Finanziario (PEF) approvati con deliberazione di Giunta regionale 49 del 15 
febbraio 2022 e con deliberazione di Giunta regionale n. 1252 del 29 dicembre 
2022 nonché agli indirizzi espressi nelle deliberazioni di Giunta regionale del 
24 ottobre 2022 n. 900 concernente l’approvazione del piano del fabbisogno 

2022 della società COTRAL S.p.A.”; 
 “la proposta del budget economico 2023 rileva in termini economici gli effetti 

dell’indirizzo assunto con deliberazione di Giunta regionale n. 49 del 15 

febbraio 2022, concernente l’affidamento in concessione in regime di in house 
providing, a decorrere dalla data del 1° Luglio 2022 e per la durata di dieci 
anni, dei servizi di trasporto ferroviario di interesse regionale e locale sulle 
ferrovie regionali “Roma – Lido di Ostia” e “Roma – Civita Castellana – 
Viterbo” in favore della Società COTRAL S.p.A. e della deliberazione di Giunta 
regionale del 29 dicembre 2022, n. 1152, recante: “Affidamento dei servizi di 
TPL automobilistico extraurbano. Approvazione della relazione redatta ai sensi 
dell'art. 34, comma 20, del D.L. n. 179/2012 e della Misura 2, punto 2, della 
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delibera dell'Autorità di Regolazione dei Trasporti (ART) n. 154/2019, e dello 
schema di contratto di servizio””; 

 “il budget investimenti, quantificato in complessivi euro 113.268.460, in 
aumento rispetto al dato riferito al “Forecast 2022” (euro 85.886.261), è 

comprensivo degli investimenti previsti per l’acquisto di autobus (circa 70 mln) 

ed è stato formulato sulla base dei PEF regolatori approvati con le deliberazioni 
di Giunta regionale n. 49/2022 e n.1152/2022”; 

 “la formulazione del budget investimenti si conforma agli obiettivi strategici 
assegnati alla società con il DEFR 2022-2024, approvato con deliberazione del 
Consiglio regionale del 22 dicembre 2021 n. 19 ed è formulato per il 
raggiungimento degli stessi nell’arco temporale di breve medio periodo”; 

 per quanto concerne il budget finanziario, il deficit di parte corrente è influenzato 
dalle previsioni di uscite correnti inerenti al piano degli investimenti, dovuto allo 
“sfasamento temporale intercorrente tra le consegne dei bus ed i tempi di 
erogazione delle risorse previste dalle diverse fonti di finanziamento statale, in 
considerazione anche dell’esigenza di rispondere alle disposizioni normative 

contenute al decreto-legge 141/2021 che impone la sostituzione dei veicoli Euro 
3 entro la fine esercizio”. Tale deficit viene sterilizzato dal saldo della gestione 
finanziaria, in cui sono previste riscossioni per contributi da fondi statali e 
l’attivazione delle linee di finanziamento, autorizzate con D.G.R. n. 492/2022; 

 
TENUTO CONTO  inoltre che, per quanto concerne i riflessi finanziari sul bilancio regionale, come 

rappresentato dalla stessa D.G.R. n. 38/2023: 
 “gli investimenti riferiti al rinnovo della flotta bus risultano finanziati con 

risorse ministeriali trasferite dalla Regione Lazio e sono quantificati sulla base 
dei mezzi che presumibilmente saranno messi in esercizio nel corso del 2023. 
L’importo iscritto per complessivi € 69.060.000,00 rientra negli impegni assunti 

con determinazioni dirigenziale: 
a) n. G11993 del 12 settembre 2022 per complessivi € 47.143.046,01 a favore di 

COTRAL (n. impegni 53149/2022;2140/2023; 1221/2024;815/2025;546/2026 
sul capitolo di spesa U0000D44141, esercizi finanziari 2022-2026 (DM 
315/2021 fondo complementare PNRR); 
b) n. G14673 del 26 ottobre 2022 per complessivi € 34.421.180,96 a favore di 

COTRAL sulle annualità 2022-2033 (n. impegni 62735/2022 ;2487/2023; 
1462/2024; 934/2025; 574/2026 386/2027; 311/2028; 254/2029; 209/2030; 
144/2031; 126/2032; 112/2033) sul capitolo U0000D44147 annualità 2022-
2033 (DM 230/2020); 
c) n. G18624 del 24 dicembre 2022 per complessivi € 46.096.472,69 a favore di 

COTRAL sulle annualità 2022-2033 (n. impegni 72659/2022; 72658/2022; 
3519/2023; 1702/2024, 1022/2025; 618/2026;415/2027; 318/2028; 261/2029; 
216/2030; 151/2031; 133/2032; 119/2033) impegnati sul capitolo 
U0000D44145 annualità 2022 e U0000D44143 annualità 2022-2033; 
d) G18026 del 19 dicembre 2022 per complessivi € 26.474.000,00 a favore di 

COTRAL (impegno n. 69538/2022 e 69539/2022) sull’annualità 2022 riferita ai 
capitoli U0000C24101 e U0000C24501 PSC 2021-2027;”; 

 “con riferimento al valore dei contratti di servizio, pari a complessivi 
296.462.114,80 (comprensivi di IVA al 10%), risulta così ripartito: 
a) quanto ad euro 247.389.730,00 (comprensivo di IVA al 10%) riferito 

Business Unit gomma, annualità 2023, rientra nella prenotazione n. 
74283/2023 assunta con deliberazione di Giunta regionale del 28 dicembre 
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2022 n. 1252 sul capitolo U0000D41900, Missione 10, programma 02, piano 
dei conti 1.03.02.15; 

b) quanto ad euro 49.072.383,80(comprensivo di Iva 10%), riferito alla 
Business Unit ferro, annualità 2023, rientra nell’impegno n. 1571/2023 

assunto con determinazione dirigenziale del 28 giugno 2022 n. G08429 sul 
capitolo U0000D41900, Missione 10, programma 02, piano dei conti 
1.03.02.15euro 10.563.675,54 a valere sul capitolo di spesa sul capitolo 
U0000D41922 Missione 10 Programma 02, piano dei conti 1.03.02.15”; 

“con riferimento ai contributi stimati in 3,6 mln destinati al ristoro dei mancati 
ricavi tariffari riferiti al biennio 2019-2021 rientrano negli impegni n. 
16505/2022 per € 5.624,66, n. impegno 38547/2022 per € 2.356.416,64 e n. 

impegno 63912/2022 per € 1.331.103,60 assunti sul capitolo U0000D41123, 
Missione 10, programma 02, piano dei conti 1.04.03.01”; 

 
RITENUTO  che, nel caso in esame, ricorrano i caratteri della doverosità, indifferibilità e 

dell’urgenza che non consentono di poter procrastinare la decisione alla nuova 

legislatura, in quanto il socio è stato convocato in Assemblea ordinaria per trattare 
l’approvazione del budget 2023, ai sensi dell’art. 17.2 dello Statuto sociale; 

 
RITENUTO per quanto sopra rappresentato di autorizzare, sulla base della deliberazione della 

Giunta regionale n. 38 del 31 gennaio 2023, il Budget 2023, ai sensi dell’articolo 

17, comma 2, dello statuto sociale; 

 
ATTESO che la presente deliberazione non comporta ulteriori oneri a carico del bilancio 

regionale; 
 

 
DELIBERA   

 
 

Per i motivi di cui in premessa, facenti parte integrante e sostanziale del presente provvedimento di 
assumere, nell’ambito dell’assemblea ordinaria dei soci di Cotral S.p.A. convocata per il giorno 7 
febbraio 2023, alle ore 15:00, il seguente atto di indirizzo: 
 
Punto 1) all’ordine del giorno – “Budget 2023. Approvazione ai sensi dell’art. 17.2 dello Statuto 

sociale.”: 
 
 Autorizzare, sulla base della deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 31 gennaio 2023, il 

Budget 2023, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, dello statuto sociale; 
 In ordine alle autorizzazioni rese, resta ferma, in ogni caso, ai sensi dell’articolo 2364, comma 5, 

del codice civile, la responsabilità degli amministratori per gli atti compiuti, quantunque 
autorizzati dall’assemblea, tenuto conto che le predette autorizzazioni hanno esclusivamente la 

funzione di superare un limite al compimento dell’atto e non hanno, di converso, la funzione 

della preventiva discarica di responsabilità degli amministratori in caso di deliberazione 
autorizzativa per gli atti compiuti in violazione di legge o dei propri doveri e che, ai sensi 
dell’articolo 2380-bis c.c., la gestione societaria spetta esclusivamente all’organo 

amministrativo, come peraltro stabilito da consolidata giurisprudenza in materia. 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 47

Esercizio provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Variazione di bilancio, in termini di
competenza, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di spesa U0000E47507 di cui al programma 01 della
missione 11, mediante prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste, capitolo U0000T25501.
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Oggetto: “Esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Variazione di bilancio, 
in termini di competenza, per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di spesa 
U0000E47507 di cui al programma 01 della missione 11, mediante prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, capitolo U0000T25501”. 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 
Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 
VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 
 
VISTO  lo Statuto regionale; 
 
VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio regionale; 

 
VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 
 
VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 
 
VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 
citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-
2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-
2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 
 
VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative 

all’esercizio provvisorio e alla gestione provvisoria; 
 
VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria, allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in 
materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 
VISTO  l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio e alla gestione provvisoria; 
 
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione 

all'esercizio provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. 
Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 
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VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023, con la 
quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 

con cui è stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del 
Presidente della Regione; 

 
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta 

dimissionaria resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino 

alla proclamazione del Presidente della Regione neoeletto; 
 
VISTA la nota prot. n. 118580 del 1° febbraio 2022, con cui l’Agenzia regionale di 

Protezione civile, Area “Affari generali”, comunica che, ai sensi del decreto 
del Presidente della Regione incaricato n. T00002 del 31 gennaio 2023, col 
quale è stato riconosciuto lo stato di calamità naturale a seguito degli eventi 
eccezionali di natura metereologica che hanno colpito il territorio del Comune 
di Valmontone (RM) in data 17 gennaio 2023 e al fine di ristorare il predetto 
Comune per gli oneri effettivamente sostenuti per le attività di soccorso e 
assistenza alla popolazione, ai sensi dell’articolo 15, comma 1-bis, lett. a), 
della l.r. n. 2/2014 e s.m.i., è necessario provvedere all’integrazione per euro 

100.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2023, del capitolo di spesa 

U0000E47507, iscritto nel programma 01 “Sistema di protezione civile” della 
missione 11 “Soccorso civile”; 

 
CONSIDERATO che la spesa indicata rientra nell’ambito delle spese di prima assistenza e per 

pronto intervento da sostenersi in occasioni di pubbliche calamità ricomprese 
tra le tipologie di cui all’Allegato n. 14 al bilancio regionale 2022-2024, 
approvato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera p), della l.r. n. 21/2021, 
all’integrazione del capitolo di spesa U0000E47507 si provvede mediante il 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste, di cui all’articolo 

4, comma 1, lettera b), della l.r. n. 21/2021; 
 
CONSIDERATO che la spesa indicata, in quanto tassativamente regolata dalla legge e non 

suscettibile di pagamento frazionato in dodicesimi, può essere sostenuta per 
l’intero stanziamento previsto ai sensi della presente deliberazione, nel 
rispetto delle disposizioni concernenti l’esercizio provvisorio del bilancio 

regionale per l’esercizio finanziario 2023 di cui alla l.r. n. 21/2022 e delle 

indicazioni operative di cui alla nota prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 del 
Direttore generale; 

 
CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio a integrazione, per euro 

100.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2023, del capitolo di spesa 
U0000E47507, iscritto nel programma 01 della missione 11, piano dei conti 
finanziario fino al IV livello 1.04.01.02, mediante la corrispondente 
riduzione, a valere sulla medesima annualità, del capitolo U0000T25501, 
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iscritto nel programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.10.01.01;   
 
VISTO  l’articolo 51, comma 2, lettera f), del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 

bilancio riguardanti il fondo di riserva per le spese impreviste; 
 
VISTI l’articolo 16 e l’articolo 25, comma 2, lettera e), della l.r. n. 11/2020, che 

dispongono in riferimento al fondo di riserva per le spese impreviste, 
stabilendo l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le 
variazioni di bilancio concernenti il prelevamento dal fondo medesimo; 

 
VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 
 
CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto; 
 
RITENUTO  che la presente deliberazione rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione 

privi di discrezionalità in quanto, essendo riferita a variazioni di bilancio 
relative a spese impreviste di prima assistenza e per pronto intervento da 
sostenersi in occasioni di pubbliche calamità, ricorrono i caratteri della 
doverosità, indifferibilità e urgenza, 

 
 

D E L I B E R A 
 

1. ai sensi dell’articolo 16 e dell’articolo 25, comma 2, lettera e), della l.r. n. 11/2020 e nel rispetto 
delle disposizioni concernenti l’esercizio provvisorio del bilancio regionale per l’esercizio 

finanziario 2023 di cui alla l.r. n. 21/2022 e delle indicazioni operative di cui alla nota prot. n. 
29162 dell’11 gennaio 2023 del Direttore generale, di provvedere alla seguente variazione di 
bilancio, in termini di competenza, per l’anno 2023: 

 
SPESA 
 

missione e programma 
11.01 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 

1.04.01.02 + € 100.000,00 
cap. denominazione capitolo 

U0000E47507 ARMO - INTERVENTI URGENTI E STRAORDINARI PER 
LA PROTEZIONE CIVILE DI COMPETENZA REGIONALE 
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(L.R. 6/12/1980, N. 93) § TRASFERIMENTI CORRENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 
 

missione e programma 
20.01 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 

1.10.01.01 - € 100.000,00 
cap. denominazione capitolo 

U0000T25501 FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE § 
FONDO DI RISERVA 

 
2. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 
Lazio. 
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Allegato n. 8/3

al D.Lgs 118/2011

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

SOCCORSO CIVILE

Spese correnti previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

SOCCORSO CIVILE previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

FONDI E ACCANTONAMENTI

FONDO DI RISERVA

Spese correnti previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

FONDO DI RISERVA previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

FONDI E ACCANTONAMENTI previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

                     31.968.824.897,82 

                       3.038.085.686,86 

                   31.904.469.293,28   

                       3.038.085.686,86 

                              1.868.430,50 

                            14.305.644,07 

0,00

                            17.806.462,29 

                              9.414.907,73 

                                                -   

 TOTALE PROGRAMMA 01

ESERCIZIO PROVVISORIO

GESTIONE PROVVISORIA 

 TOTALE MISSIONE 11

 MISSIONE 20

                              8.590.088,39 

                                                -   

                            17.806.462,29 

                              9.414.907,73 

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO

ALLEGATO ATTO DI VARIAZIONE - COMUNICAZIONE AL TESORIERE DEGLI AGGIORNAMENTI AGLI STANZIAMENTI IN ESERCIZIO O
GESTIONE PROVVISORIA CHE RILEVANO SOLO AI FINI DEL CONTROLLO DEL TESORIERE

COMUNICAZIONE STANZIAMENTI IN VIGENZA DI:

                              1.868.430,50 

                                                -   

                            11.074.202,87 

0,00 

0,00 

                            11.074.202,87 

0,00

TITOLO 1

SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE

0,00 

SPESE

MISSIONE,                  
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI DI 
COMPETENZA
DELL'ULTIMO           

BILANCIO
APPROVATO PER 
L'ESERCIZIO IN

CORSO AGGIORNATI
ALLA DATA DI CUI           

SOPRA

                       7.438.807.013,81 

0,00

TOTALE MISSIONE 20

0,00

                            64.355.604,54 

MISSIONE 11

1101 PROGRAMMA 01

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

TOTALE MISSIONI

 2001 PROGRAMMA 01

TITOLO 1

 TOTALE PROGRAMMA 01

X
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 48

Esercizio provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Variazione di bilancio, in termini di
competenza, per l'anno 2023, a integrazione del capitolo di spesa U0000E46506 e U0000E46551, di cui al
programma 02 della missione 11, mediante prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste, capitolo
U0000T25501.
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Oggetto: “Esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Variazione di bilancio, 
in termini di competenza, per l’anno 2023, a integrazione del capitolo di spesa 
U0000E46506 e U0000E46551, di cui al programma 02 della missione 11, mediante 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste, capitolo U0000T25501”. 

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 
Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 
VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 
 
VISTO  lo Statuto regionale; 
 
VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio regionale; 

 
VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 
 
VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 
 
VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 
 
VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 
citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-
2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 
in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-
2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 
di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 
titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 
dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 
Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 
437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 

2020, n. 11”; 
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 
 
VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative 

all’esercizio provvisorio e alla gestione provvisoria; 
 
VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria, allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in 
materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

 
VISTO  l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio e alla gestione provvisoria; 
 
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione 

all'esercizio provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. 
Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 (Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 
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VISTA  la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023, con la 
quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 
provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 

con cui è stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del 
Presidente della Regione; 

 
ATTESO che, ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta 

dimissionaria resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino 

alla proclamazione del Presidente della Regione neoeletto; 
 
VISTA la nota prot. n. 120865 del 2 febbraio 2023, con cui la Direzione regionale 

“Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse idriche e Difesa del 

Suolo”, Area “Espropri, Supporto giuridico e Comitato Lavori pubblici”, 
acquisito il visto dell’Assessore competente, comunica che, al fine di 
consentire, rispettivamente, la messa in sicurezza della strada comunale Via 
Fernando Bragaglia, sita nel comune di Morolo (FR) e la riparazione della 
rottura dell’argine a seguito della piena del fiume Velino, in località Caporio 

nel comune di Cittaducale (RI), è necessario provvedere all’integrazione per 
complessivi euro 380.000,00, in termini di competenza, per l’anno 2023, dei 
capitoli di spesa U0000E46506 e U0000E46551, iscritti nel programma 02 
“Interventi a seguito di calamità naturali” della missione 11 “Soccorso 
civile”; 

 
CONSIDERATO che le spese sopra indicate rientrano tra quelle connesse con la difesa e la 

sicurezza del territorio ricomprese tra le tipologie di cui all’Allegato n. 14 al 

bilancio regionale 2022-2024, approvato ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 

lettera p), della l.r. n. 21/2021, all’integrazione dei capitoli di spesa 
U0000E46506 e U0000E46551 si provvede mediante il prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 

b), della l.r. n. 21/2021; 
 
CONSIDERATO che le spese in conto capitale indicate, in quanto riguardanti interventi di 

somma urgenza e, nel contempo, non essendo finanziate col ricorso 
all’indebitamento, possono essere sostenute in deroga ai limiti previsti per le 
spese in conto capitale nell’ambito della gestione dell’esercizio provvisorio, 
nel rispetto delle disposizioni di cui alla l.r. n. 21/2022 e delle indicazioni 
operative di cui alla nota prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 del Direttore 
generale; 

 
CONSIDERATO necessario provvedere alla variazione di bilancio a integrazione, in termini di 

competenza, per l’anno 2023, rispettivamente, per euro 160.000,00, del 
capitolo di spesa U0000E46506, piano dei conti finanziario fino al IV livello 
2.03.01.02 e per euro 220.000,00, del capitolo di spesa U0000E46551, piano 
dei conti finanziario fino al IV livello 2.02.03.06, entrambi iscritti nel 
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programma 02 della missione 11, mediante la corrispondente riduzione per 
complessivi euro 380.000,00, a valere sulla medesima annualità, del capitolo 
U0000T25501, iscritto nel programma 01 “Fondo di riserva” della missione 

20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.10.01.01;   
 
VISTO  l’articolo 51, comma 2, lettera f), del d.lgs. n. 118/2011, che dispone 

l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di 
bilancio riguardanti il fondo di riserva per le spese impreviste; 

 
VISTI l’articolo 16 e l’articolo 25, comma 2, lettera e), della l.r. n. 11/2020, che 

dispongono in riferimento al fondo di riserva per le spese impreviste, 
stabilendo l’adozione della deliberazione della Giunta regionale per le 
variazioni di bilancio concernenti il prelevamento dal fondo medesimo; 

 
VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 
 
CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto; 
 
RITENUTO  che la presente deliberazione rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione 

privi di discrezionalità in quanto, essendo riferita a variazioni di bilancio 
relative a spese impreviste connesse con la difesa e la sicurezza del territorio, 
ricorrono i caratteri della doverosità, indifferibilità e urgenza, 

 
 

D E L I B E R A 
 

1. ai sensi dell’articolo 16 e dell’articolo 25, comma 2, lettera e), della l.r. n. 11/2020 e nel rispetto 
delle disposizioni concernenti l’esercizio provvisorio del bilancio regionale per l’esercizio 

finanziario 2023 di cui alla l.r. n. 21/2022 e delle indicazioni operative di cui alla nota prot. n. 
29162 dell’11 gennaio 2023 del Direttore generale, di provvedere alla seguente variazione di 
bilancio, in termini di competenza, per l’anno 2023: 

 
SPESA 
 

missione e programma 
11.02 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 

2.03.01.02 + € 160.000,00 
cap. denominazione capitolo 
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U0000E46506 INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLICHE 
DIPENDENTI DA NECESSITA' DI PUBBLICO INTERESSE 
DETERMINATE DA EVENTI CALAMITOSI DI COMPE-
TENZA REGIONALE, DI CUI AL D.L. 1010/48 (L.R. N. 
55/84) § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINI-
STRAZIONI LOCALI 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 

2.02.03.06 + € 220.000,00 
cap. denominazione capitolo 

U0000E46551 ARMO - INTERVENTI IN MATERIA DI OPERE PUBBLI-
CHE DIPENDENTI DA NECESSITA' DI PUBBLICO INTE-
RESSE DETERMINATE DA EVENTI CALAMITOSI DI 
COMPETENZA REGIONALE, DI CUI AL D.L. 1010/48 (L.R. 
N. 55/84) § MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU BENI 
DI TERZI  

 
 

missione e programma 
20.01 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2023 

1.10.01.01 - € 380.000,00 
cap. denominazione capitolo 

U0000T25501 FONDO DI RISERVA PER LE SPESE IMPREVISTE § 
FONDO DI RISERVA 

 
2. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 
 
 
 
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 
Lazio. 
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Allegato n. 8/3

al D.Lgs 118/2011

DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE

SOCCORSO CIVILE

Spese in conto capitale previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITA' NATURALI previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

SOCCORSO CIVILE previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

FONDI E ACCANTONAMENTI

FONDO DI RISERVA

Spese correnti previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

FONDO DI RISERVA previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

FONDI E ACCANTONAMENTI previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

previsione di competenza

di cui già impegnato

di cui fondo pluriennale vincolato

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

TOTALE MISSIONI

 2001 PROGRAMMA 01

TITOLO 1

 TOTALE PROGRAMMA 01

                       7.438.427.013,81 

0,00

TOTALE MISSIONE 20

0,00

                            64.355.604,54 

MISSIONE 11

1102 PROGRAMMA 02

TITOLO 2

INTERVENTI A SEGUITO DI CALAMITA' NATURALI

0,00 

SPESE

MISSIONE,                  
PROGRAMMA, TITOLO

DENOMINAZIONE

STANZIAMENTI DI 
COMPETENZA
DELL'ULTIMO           

BILANCIO
APPROVATO PER 
L'ESERCIZIO IN

CORSO AGGIORNATI
ALLA DATA DI CUI           

SOPRA

ALLEGATO ATTO DI VARIAZIONE - COMUNICAZIONE AL TESORIERE DEGLI AGGIORNAMENTI AGLI STANZIAMENTI IN ESERCIZIO O
GESTIONE PROVVISORIA CHE RILEVANO SOLO AI FINI DEL CONTROLLO DEL TESORIERE

COMUNICAZIONE STANZIAMENTI IN VIGENZA DI:

                              1.868.430,50 

                                                -   

                            10.694.202,87 

0,00 

0,00 

                            10.694.202,87 

0,00

 TOTALE PROGRAMMA 02

ESERCIZIO PROVVISORIO

GESTIONE PROVVISORIA 

 TOTALE MISSIONE 11

 MISSIONE 20

                                                -   

                                                -   

                                 380.000,00 

                                                -   

DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO

                     31.968.824.897,82 

                       3.038.085.686,86 

                   31.904.469.293,28   

                       3.038.085.686,86 

                              1.868.430,50 

                                 380.000,00 

0,00

                            18.186.462,29 

                              9.414.907,73 

                                                -   

X
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 49

Revoca della DGR. n. 30/2020. Variazione della classificazione da patrimonio disponibile a patrimonio
indisponibile dei terreni agricoli di proprietà regionale appartenenti alle Tenute agricole del Cavaliere e di
Castel di Guido, in gestione a Roma Capitale e autorizzazione alla stipula della concessione a canone
ricognitorio al Comune, ai sensi dell'articolo 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 e successive
disposizioni applicative di cui all'art. 19 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12.
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OGGETTO: Revoca della DGR. n. 30/2020. Variazione della classificazione da patrimonio 

disponibile a patrimonio indisponibile dei terreni agricoli di proprietà regionale appartenenti alle 

Tenute agricole del Cavaliere e di Castel di Guido, in gestione a Roma Capitale e autorizzazione alla 

stipula della concessione a canone ricognitorio al Comune, ai sensi dell’articolo 20 della legge 

regionale 28 aprile 2006, n. 4 e successive disposizioni applicative di cui all’art. 19 della legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 12. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA del Vicepresidente, Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di 

Programma e Conferenza di Servizi, 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della Giunta regionale”, con particolare riferimento al 

Titolo X – Capo II che detta disposizioni in materia di gestione dei beni immobili della Regione 

Lazio; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

-  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 

dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”;  

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2022 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

- la deliberazione di Giunta regionale 07 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Programmazione 

Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla successiva 

deliberazione 5 giugno 2018, n. 273; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione Lazio; 

 

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente 

della Regione neoeletto; 

 

VISTI altresì: 

- la deliberazione della Giunta regionale 28 dicembre 2022, n. 1229, inerente all’approvazione 

dell’ultima stesura dell’Inventario dei Beni immobili regionali – Libro 17; 

- l’articolo 52 della legge regionale 17 febbraio 2005, n. 9 (Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2005) che ha introdotto, nell’ordinamento regionale, la possibilità di stipulare contratti 

di locazione a “canone ricognitorio”, ad uso non abitativo, dei beni immobili appartenenti al 

patrimonio disponibile regionale, di cui all’art. 518 del Regolamento regionale 6 settembre 2002 

n.1 e s.m.i.; 

- l’articolo 20 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (Legge finanziaria regionale per l’esercizio 

2006 “Art. 11 legge regionale 20 novembre 2001, n. 25”) che ha introdotto, nell’ordinamento 

regionale, la possibilità di rilasciare provvedimenti di concessione a “canone ricognitorio”, ad 
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uso non abitativo, di beni immobili del Demanio e del Patrimonio indisponibile regionale, di cui 

agli art. 517 e 518 del Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e s.m.i.; 

- l’articolo 19, comma 1, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione”, che reca alcune disposizioni 

applicative del quadro legislativo sopracitato;  

- la deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, recante “Revoca della 

deliberazione della Giunta regionale del 20 settembre 2016, n. 540. Approvazione delle Linee 

guida per la concessione o locazione a canone ricognitorio dei beni immobili di proprietà della 

Regione Lazio”; 

 

VISTE le linee guida per il riconoscimento delle locazioni e delle concessioni a canone ricognitorio, 

approvate con deliberazione della Giunta regionale del 22 settembre 2020, n. 619, le quali 

stabiliscono: 

- all’art. 1, comma 4) che: “i beni immobili inseriti annualmente nell’elenco di cui all’art. 1, della 

Legge Regionale 11 agosto 2009, n. 22 commi da 31) a 35), possono essere resi disponibili per 

la locazione e/o concessione a terzi a canone ricognitorio previa approvazione da parte della 

Giunta regionale”; 

- all’art. 2, comma 1) che: “la concessione o la locazione, a canone ricognitorio, di beni demaniali 

o del patrimonio indisponibile o disponibile della Regione, può essere richiesta da soggetti 

giuridici pubblici o privati, non aventi finalità lucrative, riconosciuti come persone giuridiche e 

non”, e in particolare alla lettera a): “I Comuni, gli enti territoriali di area vasta, le articolazioni 

operative di rilevanza comunale degli enti di cui al punto h), per finalità statutarie, istituzionali 

o di pubblico servizio”; 

- all’art. 8 “Norme sul procedimento” le modalità di presentazione delle istanze e le fasi del 

procedimento, che comprendono un periodo di pubblicazione sulla sezione “demanio e 

patrimonio” del sito istituzionale dell’istanza e degli esiti dell’istruttoria; 

 

PREMESSO CHE: 

- è pervenuta all’Amministrazione la richiesta di concessione a canone ricognitorio n. 82126 del 

23 novembre 2022, assunta al protocollo regionale n. 1179975-2022, da parte di Roma Capitale 

– Direzione Promozione Tutela ambientale, Benessere degli Animali e Aziende agricole - dei 

terreni agricoli appartenenti alle Tenute agricole del Cavaliere e di Caste di Guido, per la 

realizzazione dei fini istituzionali previsti dalla memoria di Giunta Capitolina n. 63 del 

10.11.2022, volti  alla salubrità e sostenibilità delle produzioni agricole locali, anche attraverso 

lo sviluppo dell’agricoltura biologica e a chilometro zero, contribuendo alla riduzione delle 

emissioni e al miglioramento della qualità del cibo, favorendo l’occupazione giovanile e 

femminile in agricoltura; 

- i beni regionali, individuati catastalmente come si seguito: 

 

al Comune di Fiumicino, foglio 304 – particelle 5, 8, 26 (derivata dalla 2), 27 (derivata dalla 2)  

al Comune di Roma, foglio 139 – particella 59 e foglio 141 – particelle 23, 24, 25, 26, 27, 28, 

29, 31, 32, 33, 41, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112  

Sezione D – foglio 323 - particelle: 1, 10, 100, 101, 102, 104, 105, 11, 110, 111, 118, 119, 12, 

120, 121, 122, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 13/p, 130, 131, 132, 133, 135, 136, 137, 138, 14, 

141, 142, 146, 147, 15, 16/p, 17, 18, 187, 19, 191, 193, 2, 20, 22, 24, 255, 256, 257, 258, 259, 
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29, 3, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37/p, 38, 39, 4, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 5, 50, 52, 53/p, 

55, 56, 57, 6, 60, 62, 63, 7, 8, 87, 88, 89, 9, 90, 92/p, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, A e 21(graffate 

all’urbano) 148, 149, 150, 151, 103, 23, 112, 113, 114, 59, 106, 107, 108, 109, 26, 27, 28, 115, 

116, 117, 123, 61, 139, 140, 51, 260, 261, 263 

Sezione D – foglio 324 - particelle: 10, 11, 12, 13/p, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 2/p, 20,21, 22, 23, 

24, 25, 26, 27, 28, 145/p, 120, 143/p, 126, 31, 32, 34, 36/p, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 5/p, 59, 

121/p, 125, 62, 7, 74, 8, 9/p, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 133, 134, 116, 117, 118 

Sezione D – foglio 325 – particelle: 26, 27, 28/p, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37/p, 38, 39, 

40/p, 41, 42/p, 45/p, 47/p, 48, 49, 50/p, 51/p, 52/p, 127, 128, 129, 131, 132, 133/p, 134/p, 139/p, 

140, 141, 167 

Sezione D – foglio 326 – particelle: 11/p, 15/p, 17/p, 18/p, 151, 2/p, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 

3/p 

Sezione D – foglio 327 – particelle: 100, 135/p, 242/p, 96/p 

Sezione D – foglio 329 – particelle: 1/p, 51/p, 18, 2, 29/p, 3, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 

39, 4/p, 40, 5, 6/p, 151, 152, 166, 165, 156, 157, 158 

Sezione D – foglio 330 – particelle: 1, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 33/p, 19, 2, 52, 20, 21/p, 

22/p, 23/p, 35/p, 25, 26, 27, 37, 39, 40, 42, 3, 44, 46, 31, 4, 5, 6, 7, 48, 49, 50, 51, 8, 9, 32 

Sezione D – foglio 331 – particelle: 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 18/p, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 

28, 29/p, 30, 31/p, 34, 35, 36, 37, 38, 40/p, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 155, 156 

Sezione D – foglio 333 – particelle: 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 19, 

62, 20, 21, 22/p, 23, 24, 25, 26/p, 27, 28, 29/p, 64/p, 30, 31, 32, 48, 51, 7, 8, 9 

 

sono pervenuti alla Regione Lazio dal soppresso Pio Istituto Santo Spirito e Ospedali riuniti per 

effetto della legge regionale 14/2008 e risultano inseriti nel Libro inventario n. 17, approvato con 

d.g.r. n. 1229/2022 negli elenchi del “patrimonio disponibile terreni”; 

- ai sensi delle linee guida approvate con d.g.r. 619/2020 sono stati determinati:  

- l’ammontare del canone ricognitorio annuo in € 22.905,00,  

- la durata stabilita in anni 6, tacitamente rinnovabile, estendibile ai sensi dell’art. 4 delle 

suddette linee guida fino a 16 anni, nel caso di investimenti nel miglioramento 

agronomico delle tenute agricole di entità pari almeno a 3 volte il canone di mercato, 

ovvero pari o superiori a complessivi euro 687.150,00, 

- gli oneri posti a carico del concessionario; 

- l’importo dovuto per la regolarizzazione delle utilizzazioni pregresse: pari a euro 

229.050,00; 

che con nota n. 35108 del 12.01.2023 sono stati comunicati al Comune richiedente; 

- nel corso del relativo procedimento, sulla sezione “Demanio e Patrimonio” del sito web 

dell’Ente, con scadenza 16 gennaio 2023, è stato pubblicato l’Avviso n. 1332201 del 27.12.2022, 

al solo scopo di pubblicità-notizia, avendo il Comune priorità sulla base dei criteri di preferenza 

per l’assegnazione previsti al comma 9 del medesimo art. 8; 

- il richiedente, come stabilito dall’art. 8, comma 11) delle linee guida, ha provveduto ad approvare 

la sottoscrizione dell’atto di impegno e lo stanziamento delle risorse necessarie alla 

regolarizzazione delle utilizzazioni pregresse con deliberazione di Giunta capitolina del 26 

gennaio 2023, n. 18; 
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CONSIDERATO che: 

- tra i beni richiamati in premessa quelli identificati al catasto terreni del Comune di Roma al: 

- foglio 139, particella 59; 

- foglio 141, particelle 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 41, 106, 107, 108, 109, 110, 

111, 112 

- foglio 323, particelle: 13, 16, 37, 92, 135, 136 

- foglio 324, particelle: 2, 5, 36, 116, 117, 118, 121, 125, 126, 134, 143, 145 

- foglio 325, particelle: 45, 51, 52 

- foglio 326, particelle: 2, 3, 15, 17, 18 

- foglio 327, particelle 96, 242 

- foglio 329, particelle: 4, 6, 29, 38, 151, 152, 156, 157, 158 

- foglio 330, particelle: 22, 35 

- foglio 333, particelle: 22, 29 

risultano classificati nell’inventario, Libro 17, tra i beni appartenenti al patrimonio disponibile 

terreni; 

- ai sensi del comma 1, lettera c) dell’articolo 518 del regolamento regionale 1/2002, i beni 

immobili destinati ad un pubblico servizio o comunque al diretto perseguimento di specifiche 

finalità pubbliche di interesse regionale, sono classificati come patrimonio indisponibile e, ai 

sensi degli articoli 519 e 520 la destinazione dei beni può essere variata dalla Giunta regionale 

che ne dispone l’assegnazione alle categorie di classificazione indicate dagli articoli 517 e 518; 

 

CONSIDERATO che, limitatamente alla Tenuta di Castel di Guido: 

- con deliberazione n. 30 del 04/02/2020, la Giunta regionale intendeva avviare una procedura di 

evidenza pubblica per la selezione di proposte di valorizzazione subordinando l’eventuale 

aggiudicazione al coinvolgimento di Roma Capitale nella regolazione dell’occupazione dei 

terreni in uso alla propria azienda “Castel di Guido” e nella ricognizione delle proprietà aziendali; 

- Roma Capitale, vedendosi pregiudicata la sussistenza della propria azienda agricola, depositava 

ricorso al TAR (fascicolo 4796/2020) avverso la menzionata deliberazione, rinunciando 

all’istanza cautelare e non producendo, successivamente, domanda di prelievo, per cui l’udienza 

di merito non è ancora stata fissata; 

 

RITENUTO, alla luce della richiesta di Roma Capitale, di legittimare la gestione comunale delle 

tenute agricole regionali di Castel di Guido e del Cavaliere attraverso il rilascio della concessione dei 

relativi terreni a favore di Roma Capitale e di conseguenza, tenuto conto della conclusione positiva 

dell’istruttoria relativa al procedimento di concessione, di revocare la deliberazione di Giunta 

regionale n. 30/2020 con la conseguente cessazione della materia del contendere relativamente al 

Ricorso pendente dinanzi al TAR Lazio (fascicolo 4796/2000); 

 

RITENUTO pertanto di: 

- variare la classificazione dei beni agricoli regionali appartenenti alle Tenute agricole del 

Cavaliere e di Caste di Guido, attualmente classificati al “patrimonio disponibile terreni” a 

“patrimonio indisponibile terreni” del Libro Inventario 17, da ultimo aggiornato con d.g.r. 

1229/2022, stante la finalità di interesse generale cui gli stessi saranno destinati; 

- autorizzare, in attuazione della disciplina di cui all’articolo 20 della Legge regionale 28 aprile 

2006, n. 4, e delle successive disposizioni applicative di cui all’articolo 19 della Legge regionale 

10 agosto 2016, n. 12, la stipula dell’atto di concessione a canone ricognitorio dei beni agricoli 
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regionali appartenenti alle Tenute agricole del Cavaliere e di Castel di Guido, identificati 

catastalmente in premessa, a Roma Capitale avente la durata di anni 6 (sei), tacitamente 

rinnovabile, estendibile ai sensi dell’art. 4 delle suddette linee guida fino a 16 anni, al canone 

ricognitorio annuo di € 22.905,00, previo impegno al pagamento delle somme dovute per le 

utilizzazioni pregresse, quantificate in € 229.050,00, per la realizzazione dei fini istituzionali 

previsti dalla memoria di Giunta Capitolina n. 63 del 10.11.2022, volti alla salubrità e 

sostenibilità delle produzioni agricole locali, anche attraverso lo sviluppo dell’agricoltura 

biologica e a chilometro zero, contribuendo alla riduzione delle emissioni e al miglioramento 

della qualità del cibo, favorendo l’occupazione giovanile e femminile in agricoltura; 

 

RITENUTO altresì che la presente deliberazione rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione in 

quanto: 

- conclusiva di un procedimento svolto nel rispetto dei principi di trasparenza e secondo criteri 

predeterminati, disciplinati dalle linee guida approvate con deliberazione della Giunta regionale 

619/2020; 

- dovuta, poiché volta a regolarizzare l’utilizzazione pregressa dei beni di proprietà regionale da 

parte di Roma Capitale; 

- necessaria a far cessare la materia del contendere relativamente al Ricorso pendente dinanzi al 

TAR Lazio (fascicolo 4796/2000); 

 

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del Bilancio regionale 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 

1. di revocare la deliberazione di Giunta regionale n. 30/2020 e provvedere alla valorizzazione 

delle tenute agricole di proprietà regionale attraverso la concessione dei relativi terreni a Roma 

Capitale, con la conseguente cessazione della materia del contendere relativamente al Ricorso 

pendente dinanzi al TAR Lazio (fascicolo 4796/2000); 

2. di variare la classificazione dei beni agricoli regionali appartenenti alle Tenute agricole del 

Cavaliere e di Castel di Guido, identificate in catasto terreni del Comune di Roma al: 

- foglio 139, particella 59; 

- foglio 141, particelle 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 32, 33, 41, 106, 107, 108, 109, 110, 

111, 112 

- foglio 323, particelle: 13, 16, 37, 92, 135, 136 

- foglio 324, particelle: 2, 5, 36, 116, 117, 118, 121, 125, 126, 134, 143, 145 

- foglio 325, particelle: 45, 51, 52 

- foglio 326, particelle: 2, 3, 15, 17, 18 

- foglio 327, particelle 96, 242 

- foglio 329, particelle: 4, 6, 29, 38, 151, 152, 156, 157, 158 

- foglio 330, particelle: 22, 35 

- foglio 333, particelle: 22, 29 
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da “patrimonio disponibile terreni” a “patrimonio indisponibile terreni” del libro inventario, 

come da ultimo aggiornato con d.g.r. 1229/2022 – Libro 17 -, stante la finalità di interesse 

generale cui saranno destinati; 

3. di autorizzare, in attuazione della disciplina di cui all’articolo 20 della Legge regionale 28 aprile 

2006, n. 4, e delle successive disposizioni applicative di cui all’articolo 19 della Legge regionale 

10 agosto 2016, n. 12, la stipula dell’atto di concessione a canone ricognitorio dei beni agricoli 

regionali appartenenti alle Tenute agricole del Cavaliere e di Castel di Guido, identificati 

catastalmente: 

 

al Comune di Fiumicino, foglio 304 – particelle 5, 8, 26 (derivata dalla 2), 27 (derivata dalla 2)  

al Comune di Roma, foglio 139 – particella 59 e foglio 141 – particelle 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 31, 

32, 33, 41, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112  

Sezione D – foglio 323 - particelle: 1, 10, 100, 101, 102, 104, 105, 11, 110, 111, 118, 119, 12, 120, 

121, 122, 124, 125, 126, 127, 128, 129, 13/p, 130, 131, 132, 133, 135, 136, 137, 138, 14, 141, 142, 

146, 147, 15, 16/p, 17, 18, 187, 19, 191, 193, 2, 20, 22, 24, 255, 256, 257, 258, 259, 29, 3, 30, 31, 32, 

33, 34, 35, 36, 37/p, 38, 39, 4, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 5, 50, 52, 53/p, 55, 56, 57, 6, 60, 62, 

63, 7, 8, 87, 88, 89, 9, 90, 92/p, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, A e 21(graffate all’urbano) 148, 149, 150, 

151, 103, 23, 112, 113, 114, 59, 106, 107, 108, 109, 26, 27, 28, 115, 116, 117, 123, 61, 139, 140, 51, 

260, 261, 263 

Sezione D – foglio 324 - particelle: 10, 11, 12, 13/p, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 2/p, 20,21, 22, 23, 24, 

25, 26, 27, 28, 145/p, 120, 143/p, 126, 31, 32, 34, 36/p, 37, 38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 5/p, 59, 121/p, 

125, 62, 7, 74, 8, 9/p, 154, 155, 156, 157, 158, 159, 133, 134, 116, 117, 118 

Sezione D – foglio 325 – particelle: 26, 27, 28/p, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37/p, 38, 39, 40/p, 

41, 42/p, 45/p, 47/p, 48, 49, 50/p, 51/p, 52/p, 127, 128, 129, 131, 132, 133/p, 134/p, 139/p, 140, 141, 

167 

Sezione D – foglio 326 – particelle: 11/p, 15/p, 17/p, 18/p, 151, 2/p, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 3/p 

Sezione D – foglio 327 – particelle: 100, 135/p, 242/p, 96/p 

Sezione D – foglio 329 – particelle: 1/p, 51/p, 18, 2, 29/p, 3, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 

4/p, 40, 5, 6/p, 151, 152, 166, 165, 156, 157, 158 

Sezione D – foglio 330 – particelle: 1, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 33/p, 19, 2, 52, 20, 21/p, 22/p, 

23/p, 35/p, 25, 26, 27, 37, 39, 40, 42, 3, 44, 46, 31, 4, 5, 6, 7, 48, 49, 50, 51, 8, 9, 32 

Sezione D – foglio 331 – particelle: 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 18/p, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 

29/p, 30, 31/p, 34, 35, 36, 37, 38, 40/p, 64, 65, 66, 67, 68, 69, 155, 156 

Sezione D – foglio 333 – particelle: 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 68, 69, 70, 71, 72, 73, 19, 62, 

20, 21, 22/p, 23, 24, 25, 26/p, 27, 28, 29/p, 64/p, 30, 31, 32, 48, 51, 7, 8, 9 

 

a Roma Capitale, avente la durata di anni 6 (sei), tacitamente rinnovabile, estendibile ai sensi 

dell’art. 4 delle suddette linee guida fino a 16 anni, al canone ricognitorio annuo di € 22.905,00, 

previo impegno al pagamento delle somme dovute per le utilizzazioni pregresse, quantificate 

in € 229.050,00, per la realizzazione dei fini istituzionali previsti dalla memoria di Giunta 

Capitolina n. 63 del 10.11.2022, volti  alla salubrità e sostenibilità delle produzioni agricole 

locali, anche attraverso lo sviluppo dell’agricoltura biologica e a chilometro zero, 

contribuendo alla riduzione delle emissioni e al miglioramento della qualità del cibo, 

favorendo l’occupazione giovanile e femminile in agricoltura; 
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La Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio provvederà alla 

predisposizione e stipula dei relativi atti, in attuazione della presente deliberazione nonché al 

coordinamento delle attività tecniche e variazioni catastali, previste a carico del concessionario, 

necessarie alla esatta perimetrazione delle aree oggetto della concessione e al loro corretto 

inserimento nell’Inventario dei Beni Immobili regionali. 

 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it sezione 

“Amministrazione trasparente” e nella sezione “Demanio e patrimonio”.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 50

L.r. 4/2003 e s.m.i. - R.r. 20/2019. Accreditamento del centro di riabilitazione ambulatoriale rivolto a persone
con disabilità fisica, psichica e sensoriale denominato CMR Specialisti dell'età evolutiva sito in via Antonio
Moscatelli, 276-278-280-282 - Mentana,  gestito dalla Società CMR Specialisti dell'età evolutiva S.r.l. (P.IVA
14248331002).
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OGGETTO: L.r. 4/2003 e s.m.i. - R.r. 20/2019. Accreditamento del centro di riabilitazione 

ambulatoriale rivolto a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale denominato “CMR 

Specialisti dell’età evolutiva” sito in via Antonio Moscatelli 276-278-280-282 - Mentana gestito 

dalla Società CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l. (P.IVA 14248331002). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 

SU proposta dell’Assessore alla sanità e integrazione sociosanitaria; 
 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la delibera di Giunta regionale del 24.04.2018 n. 203 concernente: “Modifica al  Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale Salute e 

Integrazione socio-sanitaria; 

- la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13.06.2018 

di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della Direzione 

regionale Salute e integrazione sociosanitaria; 

- la delibera di Giunta regionale del 30.12.2020 n. 1044 di conferimento al dott. Massimo 

Annicchiarico dell’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e integrazione 

sociosanitaria;  
 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 23 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente 

della Regione neoeletto; 
 

 

VISTI  

- la Legge 23 dicembre 1978, n. 833 “Istituzione del servizio sanitario nazionale”; 

- il Decreto Legislativo 30 dicembre 2012, n. 502 e smi concernente: “Riordino della disciplina in 

materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della Legge 23.10.1992, n. 421”,    

- il DPCM 29.11.2001 concernente “Definizione dei Livelli essenziali di assistenza”;  

- il DPCM 12 gennaio 2017 recante l’aggiornamento dei Livelli essenziali di assistenza 

- la Legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 concernente: “Norme in materia di autorizzazione alla 

realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitaria e socio sanitarie, di accreditamento 

istituzionale e di accordi contrattuali” e s.m.i. 

- il Regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 20 recante: “Regolamento in materia di 

autorizzazione alla realizzazione, autorizzazione all’esercizio e accreditamento istituzionale di 

strutture sanitarie e socio-sanitarie: in attuazione dell’articolo 5, comma 1, lettera b), e 

dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 3 marzo 2003, n. 4 (Norme in materia di 

autorizzazione alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio-sanitarie, 

di accreditamento istituzionale e di accordi contrattuali) e successive modifiche. Abrogazione 

del regolamento regionale 26 gennaio 2007, n. 2 in materia di autorizzazione all’esercizio e del 

regolamento regionale 13 novembre 2007, n. 13 in materia di accreditamento istituzionale.”; 
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- l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio n. Z000039 del 8 maggio 2020 recante 

“Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019. 

Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica” che ha disposto che il termine del 31 dicembre 2019, di cui all’art. 32 

del r.r. n. 20/2019 (termine fino al quale le ASL continuavano ad essere competenti anche per le 

verifiche di accreditamento di cui agli articoli 25 e 26 del medesimo  r.r. 20/2019), sia differito al 

termine di conclusione del periodo emergenziale e che la Regione possa avvalersi, tra l’altro, del 

personale delle Aziende/Enti del SSR ai fini dell’accertamento, in qualsiasi momento, 

dell’esistenza o della permanenza dei requisiti minimi autorizzativi, di quelli ulteriori di 

accreditamento, nonché dell’ottemperanza a eventuali prescrizioni generali o specifiche dettate 

dalla Regione o dall’Azienda sanitaria; 

 

VISTI inoltre: 

- il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018, concernente: “Adozione in via definitiva del piano 

rientro “piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario regionale 

2019-2021 ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo. 

Modifiche ed integrazioni al DCA U00469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo 

di verifica del 27 novembre 2019”; 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 5 marzo 2020, con cui è stato disposto, tra l’altro, di 

approvare il Piano di Rientro della Regione Lazio adottato dal Commissario ad acta con il DCA 

n. U00018 del 20.01.20 e recepito dalla Giunta regionale con la deliberazione n. 12 del 21 

gennaio 2020, subordinatamente al recepimento, mediante deliberazione di Giunta integrativa, da 

dottarsi entro il termine del 30 marzo 2020 (poi prorogato al 30 giugno 2020), delle ulteriori 

modifiche richieste dai Ministeri Salute ed Economia e Finanze con il parere del 28 gennaio 2020; 

- il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 che ha adottato il Piano di rientro denominato “Piano di 

riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” in 

recepimento delle modifiche richieste dai Ministeri vigilanti con il citato parere del 28 gennaio 

2020 e definito il percorso volto a condurre la Regione verso la gestione ordinaria della sanità, 

previa individuazione degli indirizzi di sviluppo e qualificazione da perseguire; 

- la DGR n. 406 del 26/06/2020 recante: “Presa d’atto e recepimento del Piano di rientro 

denominato “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario 

Regionale 2019-2021” adottato con il Decreto del Commissario ad acta n. 81 del 25 giugno 2020 

ai fini dell’uscita dal commissariamento”; 
 

CONSIDERATO che con il verbale della riunione del 22/07/2020 il tavolo tecnico per la verifica 

degli adempimenti regionali con il comitato permanente per la verifica dei livelli essenziali di 

assistenza ha ratificato l’uscita della Regione Lazio dal commissariamento; 
 

VISTA la DGR n. 661 del 29.09.2020 recante: “Attuazione delle azioni previste nel Piano di rientro 

denominato Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 

2019-2012 adottato con il DCA n. 81 del 25 giugno 2020 e recepito con la DGR n. 406 del 26 

giugno 2020”; 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

 

VISTA la legge regionale 30/12/2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
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VISTA la legge regionale 30/12/2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
 

VISTI altresì 

- il DCA n. U00039 del 20 marzo 2012 concernente: “Assistenza territoriale. Ridefinizione e 

riordino dell’offerta assistenziale residenziale e semiresidenziale a persone non autosufficienti, 

anche anziane e a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale”. che ha provveduto alla 

ridefinizione ed al riordino dell’offerta assistenziale a persone non autosufficienti anche anziane 

ed a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale;  

- il DCA n. U00434 del 24.12. 2012 concernente: “Requisiti minimi autorizzativi strutturali, 

tecnologici e organizzativi delle strutture che erogano attività riabilitativa a persone con 

disabilità fisica, psichica e sensoriale conseguente al processo di riordino di cui al DPCA n.39 

del 20 marzo 2012. Modifica al cap. 4.2 del DPCA n. 8/2011 ed integrale sostituzione dei cap. 

3.4 e 7.2 del DPCA n. 8/2011; 

- il DCA n. U00159 del 13 maggio 2016 recante: “Approvazione del documento "Riorganizzazione 

dei percorsi riabilitativi in ambito ospedaliero e territoriale"; 

- il DCA n. U00467 del 07.11.2017 recante: “Assistenza sanitaria e sociosanitaria territoriale nel 

Lazio. Documento tecnico di programmazione”; 

- il DCA n. U00469 del 07.11.2017 recante: “Modifica al DCA 410/2017 in materia di contrasto 

della L.R. 7/2014 al D. Lgs. 502/1992. Disposizioni in materia di autorizzazione a modifica ed 

integrazione del DCA 8/2011. Adozione del Manuale di accreditamento in attuazione del Patto 

per la salute 2010-2012” 

- il DCA n. U00520 del 28.12.2018 di riorganizzazione della riabilitazione territoriale; 

- il DCA n. U00258 del 04.07.2019 recante: “Regione Lazio: Piano per il potenziamento delle reti 

territoriali. Adozione documento tecnico”; 

- il DCA n. U00101 del 22 luglio 2020 recante “Approvazione del documento tecnico “Criteri di 

eleggibilità ai percorsi di riabilitazione territoriale”; 
 

RICHIAMATO il DCA n. U00159 del 13 maggio 2016 che, per quanto riguarda la definizione del 

fabbisogno dei trattamenti riabilitativi non residenziali (ambulatoriale – domiciliare) delle strutture 

sanitarie per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, ha disposto: 

“REGIME NON RESIDENZIALE (AMBULATORIALE - DOMICILIARE) 

….. considerato anche che per la definizione del fabbisogno di trattamenti riabilitativi non 

residenziali non sono disponibili attualmente parametri e standard di riferimento di carattere 

nazionale e ritenuto di favorire il riequilibrio dell’offerta sul territorio regionale in ragione 

della prevalente valenza di prossimità dei trattamenti in argomento si dispone che: 

1. le strutture potranno essere autorizzate e accreditate nel rispetto dei requisiti strutturali, 

tecnologici ed organizzativi, del valore di prossimità, nonché, previa verifica, 

dell’adeguamento ai requisiti ulteriori previsti dalla normativa vigente; 

2. le Aziende Sanitarie, tramite l’accordo contrattuale, regolamentano l’offerta massima dei 

trattamenti nell’ambito dei LEA, nel rispetto dei requisiti di sicurezza, delle specifiche 

esigenze della popolazione di riferimento, salvaguardando un accesso appropriato alle cure e 

nei limiti dei vincoli di bilancio 

Al fine di verificare sia la riduzione della disomogeneità dell’offerta ad oggi rilevata sul 

territorio regionale, sia la documentata riduzione delle liste di attesa, il percorso avviato 

dovrà essere annualmente monitorato in termini quantitativi e qualitativi, attraverso l’utilizzo 

dei sistemi informativi correnti nonché dei sistemi di valutazione aziendali.”; 
 

VISTA la DGR n. 979 del 11.12.2020 recante: “Modifiche ed integrazioni al DCA n. U00434/2012 

relativo ai requisiti minimi autorizzativi strutturali, tecnologici e organizzativi delle strutture che 

erogano attività riabilitativa a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale. Approvazione del 
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verbale di intesa tra la Regione Lazio e le Associazioni di categoria sul sistema di remunerazione e 

sulle tariffe delle prestazioni di riabilitazione intensiva, estensiva e di mantenimento rivolte a 

persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale, ex art. 11 della L. 241/1990”; 
 

PRESO ATTO della determinazione n. G01413 del 12.02.2021 di autorizzazione all’esercizio del 

centro di riabilitazione ambulatoriale per persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale sito in 

via Antonio Moscatelli 276-278-280-282 – Mentana, nel comprensorio della Asl Roma 5, gestito 

dalla Società CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l. (P.IVA 14248331002) 

 

PREMESSO che 

a) con nota acquisita al prot. n. 280567 del 21.03.2022    la Società CMR Specialisti dell’età 

evolutiva S.r.l. ha presentato istanza di accreditamento per il citato centro ambulatoriale per 

persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale;  

b) con nota prot. n. 297499 del 25.03.2022 l’Area Autorizzazione, accreditamento e controlli della 

Direzione salute e integrazione socio-sanitaria ha trasmesso ai sensi del DCA 159/2016, la 

richiesta alla Asl Roma 5 ai fini della valutazione sul fabbisogno di assistenza riabilitativa e, se 

positiva, della verifica sul possesso da parte del centro dei requisiti ulteriori di accreditamento; 
 

PRESO ATTO della nota aziendale (acquisita al prot. reg. n.  835921 del 05.09.2022) con la quale 

la Asl Roma 5, ha attestato la rispondenza ai requisiti ulteriori di accreditamento di cui al DCA 

469/2017 da parte del centro di riabilitazione ambulatoriale rivolto a persone con disabilità fisica, 

psichica e sensoriale denominato CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l sito in via Antonio 

Moscatelli 276-278-280-282 – Mentana, gestito dalla Società CMR Specialisti dell’età evolutiva 

S.r.l  
 

VISTA la nota regionale prot. n.  943442/29.09.2022 con la quale la citata Area ha chiesto di 

acquisire la valutazione sul fabbisogno assistenziale per le predette attività di riabilitazione; 

 

VISTA la successiva nota aziendale prot.n. 45026/2022 (acquisita al prot. reg. n. 

987467/11.10.2022) con la quale la Asl ha comunicato che, per mero errore materiale, nella 

precedente nota non era stata riportata la seguente espressione “ …da valutazioni effettuate da 

questa Direzione sulla scorta del parere favorevole di funzionalità rispetto al fabbisogno acquisito 

in data 28.05.2021 dalle competenti articolazioni aziendali” ed ha confermato il parere di 

funzionalità rispetto al fabbisogno per il centro ambulatoriale; 

 

CONSIDERATO che la documentazione prodotta dalla Società CMR Specialisti dell’età evolutiva 

S.r.l.   risulta, pertanto, conforme a quanto richiesto dalle vigenti previsioni normative e che la 

competente struttura della Direzione regionale Salute e Integrazione sociosanitaria, ha svolto con 

esito favorevole le verifiche e l’attività istruttoria di cui all’art. 14, comma 3, della L.r. n. 4/2003 e 

di cui agli artt. 20 e ss. del R.r. n. 20/2019, necessarie al rilascio del provvedimento richiesto;  

 

RITENUTO che la deliberazione rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione in quanto 

costituisce atto privo di discrezionalità posto in adempimento della L.r. n. 4/2003 e smi e del R.r.. n. 

20/2019 nonché assunto ai sensi del DCA 159/2016; 

 

RITENUTO, dunque, alla luce di quanto sopra esposto, di rilasciare l’accreditamento, ai sensi 

dell’art. 14 della L.r. 4/2003 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. n. 20/2019 nonché del DCA 159/2016, 

del centro di riabilitazione ambulatoriale rivolto a persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale 

denominato CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l sito in via Antonio Moscatelli 276-278-280-

282 – Mentana, gestito dalla Società CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l. (P.IVA 14248331002) 
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TENUTO CONTO altresì  

 che l’Azienda è deputata ai sensi del DCA n. U00159/2016 alla regolamentazione dell’offerta 

massima dei trattamenti non residenziali (ambulatoriali e domiciliari) nell’ambito della capacità 

della struttura; 

 che la quantità di prestazioni erogabili a carico del Servizio Sanitario Regionale verrà 

determinata dalla ASL competente per territorio attraverso l’accordo contrattuale; 

 che la qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del 

Servizio Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di 

fuori degli accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D. Lgs n. 502/92 e comunque 

l’accreditamento, previo congruo preavviso, può subire variazioni per effetto di provvedimenti, 

anche di programmazione, nazionali e regionali; 

 che l’accreditamento rilasciato con il presente provvedimento, previo congruo preavviso, può 

subire variazioni per effetto di provvedimenti, anche di programmazione, nazionali e regionali; 

 

CONSIDERATO che dal presente atto non derivano oneri a carico del bilancio regionale; 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni suesposte che integralmente si richiamano:  

-  di rilasciare l’accreditamento, ai sensi dell’art. 14 della L.r. 4/2003 e s.m.i. e dell’art. 26 del R.r. 

n. 20/2019 nonché del DCA 159/2016, del centro di riabilitazione ambulatoriale rivolto a persone 

con disabilità fisica, psichica e sensoriale denominato CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l sito 

in via Antonio Moscatelli 276-278-280-282 – Mentana, gestito dalla Società CMR Specialisti 

dell’età evolutiva S.r.l. (P.IVA 14248331002) 

 

Il rappresentante legale p.t. della Società CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l. è il sig. Dario 

Maggioli. 

 

La direzione sanitaria resta affidata alla dott.ssa Vesna Mandic. 

 

L’Azienda è deputata ai sensi del DPCA n. U00159/2016 alla regolamentazione dell’offerta 

massima dei trattamenti non residenziali (ambulatoriali e domiciliari) nell’ambito della capacità 

della struttura. 

 

La quantità di prestazioni erogabili a carico del Servizio Sanitario Regionale verrà determinata 

attraverso l’accordo contrattuale. 

 

La qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e gli enti del Servizio 

Sanitario Nazionale a corrispondere la remunerazione delle prestazioni erogate, al di fuori degli 

accordi contrattuali di cui all’art. 8 quinquies del D. Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., e comunque 

l’accreditamento, previo congruo preavviso, può subire riduzioni e variazioni per effetto di 

provvedimenti, anche di programmazione, nazionali e regionali. 

 

L’accertamento del possesso e/o mantenimento di titoli e/o requisiti prodotti e/o dichiarati ai fini  

del rilascio del presente provvedimento, diversi da quelli rientranti nelle competenze proprie della 

Regione Lazio, rimane in capo alle Amministrazioni, agli enti ed agli organismi comunque 

denominati competenti al relativo rilascio o alla relativa vigilanza. 

 

Il presente provvedimento, pertanto, potrà essere revocato ove le amministrazioni o gli enti diversi 

dalla Regione Lazio accertino, nell’ambito delle competenze ad essi attribuite dalla legge, la non 
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rispondenza della struttura, dei titoli o dei requisiti prodotti e/o dichiarati alle disposizioni che 

disciplinano le materie oggetto del presente provvedimento. 

 

La struttura accreditata è tenuta ad osservare le disposizioni di cui alla legge regionale n. 4/2003 s.m.i. 

ed al Regolamento Regionale 20/2019, in materia di autorizzazione all’esercizio e di accreditamento 

istituzionale. 

 

L’azienda competente per territorio è tenuta alla vigilanza ai sensi della L.R. 4/2003 e smi e del 

R.R. n. 20/2019. 

 

La Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a comunicare 

tempestivamente il presente provvedimento alla Società CMR Specialisti dell’età evolutiva S.r.l., 

alla Asl Roma 5, al Comune di Mentana nonché all’Ordine dei Medici della provincia di Roma. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul BUR della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) ovvero ricorso straordinario 

al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi) decorrenti dalla data di notifica o 

dalla data di pubblicazione sul BUR. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 51

(EL-492) Atto d'Intesa per l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio della rete AT Area Sud di Roma -
Regione Lazio - Provincia di Roma - Comuni di Roma, Marino, Ciampino e Pomezia (nuove realizzazioni) -
Comuni di Ciampino, Marino, Castel Gandolfo, Albano Laziale e Ariccia (demolizioni). Proponente Terna
S.p.A. - Art. 1 del Decreto-Legge 7 febbraio 2002, n.7.
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Oggetto: (EL-492) Atto d'Intesa per l'autorizzazione alla costruzione e all’esercizio della rete 
AT Area Sud di Roma – Regione Lazio – Provincia di Roma – Comuni di Roma, Marino, Ciampino 
e Pomezia (nuove realizzazioni) – Comuni di Ciampino, Marino, Castel Gandolfo, Albano Laziale 
e Ariccia (demolizioni). Proponente Terna S.p.A. - Art. 1 del Decreto-Legge 7 febbraio 2002, n.7. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale (Ambiente 
e Risorse Naturali, Energia, Agenda Digitale e Investimenti Verdi); 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 272 con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità al Dott. Stefano 
Fermante; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G09957 del 27/07/2022 recante “Riorganizzazione delle 
strutture organizzative di base denominate "Aree" e "Servizi" della Direzione regionale 
"Infrastrutture e Mobilità". Attuazione direttiva del Direttore Generale prot. 727435 del 
22/07/2022”, con il quale tra l’altro si dispone l’istituzione dell’Area “Transizione energetica”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G10128 del 29/07/2022 con il quale è stato conferito all’ Ing. 
Luigi Palestini l'incarico di dirigente dell’Area Transizione Energetica; 

VISTA  la legge 7 agosto 1990, n. 241 recante: “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e 
s.m.i.; 

VISTO  il decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7, recante “Misure urgenti per garantire la sicurezza 
del sistema elettrico nazionale”, convertito con modificazioni dalla legge 9 aprile 2002, n. 55; 

VISTO il decreto Legge 29 agosto 2003 n. 239 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
ottobre 2003 n. 290 recante “Disposizioni urgenti per la sicurezza del sistema elettrico 
nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica” che ha previsto l’unificazione della 
proprietà e della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è 
stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria 
resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del 
Presidente della Regione neoeletto; 
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VISTA la legge 23 agosto 2004, n. 239 recante “Riordino del settore energetico, nonché delega 
al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” e s.m.i.”; 

VISTO il decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93 recante: “Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 
2009/73/Ce e 2008/92/Ce relative a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, 
del gas naturale e una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore 
finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché l’abrogazione delle direttive 2003/54/CE 
e 2003/54/CE”; 

ATTESO che l’articolo 1-sexies del decreto legge 239/2003, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 ottobre 2003, n. 290, e successive modifiche, prevede che la costruzione e l’esercizio 
degli elettrodotti facenti parte della rete nazionale di trasporto (RTN) dell’energia elettrica, 
nonché delle opere connesse, siano soggetti a un’autorizzazione unica rilasciata dal Ministero 
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Dipartimento Energia - Direzione generale per le 
infrastrutture e la sicurezza - Divisione IV –  Infrastrutture energetiche, previa intesa con la 
Regione interessata dall’opera, a seguito di un procedimento unico, svolto nel rispetto dei 
principi di semplificazione richiamati nella legge 23 agosto 2004, n. 239 e con le modalità 
stabilite dalla legge n. 241/1990 e dal D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e s.m.i.; 

PRESO ATTO che la Società Terna S.p.A. (di seguito Proponente), con nota prot.  P20210082844 
del 18 ottobre 2021, ha presentato alla Direzione Generale per le Infrastrutture e la Sicurezza 
dei Sistemi Energetici e Geominerari, Divisione V – Regolamentazione delle Infrastrutture 
Energetiche, Dipartimento Energia e Clima del Ministero della Transizione Ecologica, formale 
istanza di autorizzazione ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i., e del T.U. sulle acque 
e sugli impianti elettrici del 11 dicembre 1933 n. 1775 e successive modificazioni, alla 
costruzione e all’esercizio della rete AT Area Sud di Roma – Regione Lazio – Provincia di Roma 
– Comuni di Roma, Marino, Ciampino e Pomezia (nuove realizzazioni) – Comuni di Ciampino, 
Marino, Castel Gandolfo, Albano Laziale e Ariccia (demolizioni) - (EL-492); 

VISTA la nota prot. n. 0033936 del 12 novembre 2021con cui la Direzione Generale per le 
Infrastrutture e la Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari, Divisione V – 
Regolamentazione delle Infrastrutture Energetiche, Dipartimento Energia e Clima del 
Ministero della Transizione Ecologica, ha comunicato l’avvio del procedimento e ha 
contestualmente indetto la Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata ai sensi degli 
art. 14-bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

PRESO ATTO, inoltre che a seguito dei predetti avvisi non sono pervenute osservazioni; 
 
ACCERTATO  che risultano pervenuti, presso il Ministero della Transizione Ecologica - 
Dipartimento Energia - Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza - Divisione IV, i seguenti 
pareri e comunicazioni: 

con nota prot. 0012038 del 27/06/2022 il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 
Sostenibile, ha trasmesso l’esito della conformità urbanistica del Comune di Roma 
Capitale, trasmesso con nota prot. 108474 del 23 giugno 2022; 
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con nota prot. 52604 del 18/11/2021, la Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria 
del Ministero della Salute, in materia di protezione dalle esposizioni ai campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici, esprime, per gli aspetti di competenza, assenso alla 
relativa autorizzazione; 
con nota prot. 17853 del 20/12/2022, il Ministero dell’Interno ha trasmesso il nulla osta 
alla realizzazione dell’intervento ai soli fini antincendio, del Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco, Soccorso Pubblico e Difesa Civile – Comando Provinciale Vigili del Fuoco di 
Roma – Ufficio per la Prevenzione Incendi Polo Centrale, prot. 001191 del 07/01/2022; 
con nota prot. n. 2418-P del 18/01/2022 la Soprintendenza Speciale Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio di Roma del Ministero della Cultura, rilascia il nulla osta all’avvio del 
progetto, a condizione che l’intervento sia seguito con scavo a cielo aperto, e sotto 
l’assistenza in corso d’opera scientifica di archeologi; 
Con nota prot. n. 533-P del 13/01/2022, la Soprintendenza archeologia, belle arti e 
paesaggio per l'area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti  del Ministero 
della Cultura, comunica che l’opera dovrà essere assoggettata alla procedura di 
verifica preventiva dell’interesse archeologico, prevista dall’art. 25 del D.Lgs. 50/2016; 
in riscontro, la Società Terna S.p.A. con nota prot. GRUPPO TERNA/P20220026459 del 
28/03/2022 ha trasmesso il piano di indagini e ha comunicato che le stesse verranno 
effettuate 
prima della realizzazione dell’opera, in fase esecutiva; 
con nota prot. 11347 del 31/05/2022 la Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area 
Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti del Ministero della Cultura, comunica 
di ritenere adeguato il piano indagini archeologiche proposto per i Comuni di Ciampino 
e Marino; 
con nota prot. n. 189017 del 16/12/2022 la Direzione Generale per le Attività Territoriali – 
Divisione XIII – Ispettorato Territoriale Lazio e Abruzzo, Unità Organizzativa III del 
Ministero dello Sviluppo Economico ha trasmesso parere favorevole all’avvio alla 
costruzione ed esercizio delle opere previste; 
con nota prot. 7060 del 10/02/2022  il Comando Scuole dell’A.M. / 3^ Regione Aerea, 
Ufficio Territorio e Patrimonio, Sezione Servitù e Limitazioni dell’Aeronautica Militare 
ha espresso il parere favorevole alla realizzazione dell’impianto; 
con nota prot. 7838 del 15/02/2022  il Comando Scuole dell’A.M. / 3^ Regione Aerea, 
Ufficio Territorio e Patrimonio, Sezione Coordinamento del Territorio dell’Aeronautica 
Militare ha espresso parere favorevole alla realizzazione dell’impianto specifico; 
con nota prot. n. M_D MCAPTL0002294 del 26/01/2022, il Comando Marittimo Centro e 
Capitale, Ufficio Infrastrutture e Demanio della Marina Militare, comunica che per 
quanto di competenza, in ordine ai soli interessi della Marina Militare, non si rilevano 
motivi ostativi alla realizzazione della opera; 
con nota prot. n. M_D MRTLRM0000584 del 20/01/2022, l’ufficio Segreteria Comando del 
Centro Telecomunicazioni ed Informatica della Marina Militare ha comunicato che, non 
vi sono elementi tecnici che facciano emergere possibili interferenze sulle reti di 
telecomunicazioni della Marina Militare; 
con nota prot. n. M_D MGMILRM0006190 del 30/11/2021, l’ufficio Demanio della Direzione 
del Genio Militare per la Marina Militare, comunica che non si ravvedono elementi 
ostativi sotto l’aspetto prettamente demaniale alla realizzazione delle opere; 
con nota prot. n. 0007344 del 25/01/2022 (prot. MISE n. 02477 di pari data), l’ Ufficio 
Logistico, Infrastrutture e Servitù Militari del Comando Militare della Capitale, 
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comunica che per gli aspetti di competenza, nulla osta alla realizzazione dell’opera a 
condizione che i lavori siano eseguiti in modo conforme alla documentazione 
presentata; 
con nota prot. n. 427524 del 03/05/2022 l’ Area Urbanistica, Copianificazione e 
Programmazione Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana, Direzione Regionale 
Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica della 
Regione Lazio, comunica l'esito positivo dell'accertamento di conformità urbanistica ai 
vigenti strumenti urbanistici dei Comuni interessati dall’intervento. Inoltre, fatta salvo 
l'acquisizione del parere 
della Soprintendenza Archeologica statale ai sensi dell'art. 42 delle N.T.A. del P.T.P.R, 
esprime  ai fini paesaggistici, ai sensi dell'art. 146, co. 7, del D.lgs. n. 42/2004, parere 
favorevole con condizioni; 
con nota prot. n. CMRC-2022-0020657 del 31/01/2022, il Dipartimento IV Pianificazione 
Sviluppo e Governo del Territorio – Servizio 1 Urbanistica e attuazione del PTMG della 
Città Metropolitana di Roma Capitale, comunica di ritenere l'intervento compatibile con 
le direttive 
e prescrizioni del P.T.P.G. Per quanto concerne la viabilità provinciale interessata 
dall’intervento si raccomanda l’acquisizione del debito nulla-osta rilasciato dal 
Dipartimento II - Mobilità e Viabilità Servizio 3 “Viabilità zona sud” della Città 
Metropolitana di Roma Capitale; 
con nota prot. n. CMRC-2022-0059766 del 06/04/2022, il Dipartimento IV Pianificazione 
Sviluppo e Governo del Territorio – Servizio 2 Geologico Difesa del Suolo – Rischio 
Idraulico e Territoriale della Città Metropolitana di Roma Capitale,  concede 
l’autorizzazione, con prescrizioni, ai soli fini del R.D.L. n. 3267/23, R.D. n. 1126/26 art. 21, 
L.R. n. 53/98 art. 9 comma 1 lettera g) punto 3) (Vincolo idrogeologico), ad eseguire, 
esclusivamente, movimenti terra strettamente necessari per la realizzazione di un 
collegamento in cavo a 150 kV in semplice terna tra l’esistente Stazione Elettrica di 
Roma Sud (SE Roma Sud) e l’esistente Cabina Primaria di Ciampino (CP Ciampino) con 
prescrizioni; 
con nota prot. n. 108474 del 23/06/2022, il Dipartimento Programmazione e Attuazione 
Urbanistica del Comune di Roma Capitale, comunica che considerato che l'intervento 
proposto è inerente ad opere interrate che non modificano la destinazione urbanistica 
delle aree e non interferiscono con i piani attuativi e/o in corso di attuazione, si ritiene 
l'intervento ammissibile; 
con nota prot. n. 93159 del 01/12/2021, il Dipartimento Tutela Ambientale del Comune di 
Roma Capitale, comunica che ricorrano i presupposti per l'applicazione in via esclusiva 
delle norme sovraordinate, ai sensi dell'art.10 comma 13 delle N.T.A. di P.R.G., per cui la 
Valutazione Ambientale Preliminare non è dovuta; 
con nota prot. n. 3865 del 20/01/2022, il Dipartimento Ciclo dei Rifiuti del Comune di 
Roma Capitale, comunica che di ritenere che un eventuale impatto acustico dell'opera 
dovrà essere valutato in fase di realizzazione dell'intervento stesso, pertanto, tale 
eventuale impatto dovrà essere verificato tramite la presentazione delle istanze di 
parere di compatibilità acustica-ambientale o di autorizzazione in deroga dei cantieri 
previsti; 
con nota prot. n. 484/2022 del 18/01/2022, l’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Centrale – Area Difesa del Suolo Esprime parere di compatibilità con 
prescrizioni di quanto proposto con gli atti di pianificazione di competenza; 
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con nota prot. n. 2783/2022 del 01/03/2022, il Consorzio di Bonifica Litorale Nord 
esprime parere favorevole per quanto di competenza ed ai soli fini idraulici con 
condizioni. Comunica altresì che il parere si intenderà revocato qualora non si proceda 
ad iniziare le attività realizzative entro sei mesi dal suo rilascio; 
in riscontro, il Ministero della Transizione Ecologica, con nota prot. n. 9941 del 
30/03/2022, ha comunicato al Consorzio, che tale condizionalità temporale risulta non 
compatibile con la tempistica di autorizzazione e di realizzazione della infrastruttura 
elettrica in oggetto e pertanto, ha chiesto di valutare una possibile estensione 
temporale del parere; 
con nota prot. n. 14311 del 26/11/2021, l’Agenzia del Demanio - Direzione Roma Capitale,  
comunica che il progetto non risulta interessare beni dello Stato gestiti dall’Agenza del 
Demanio. In merito ai corpi idrici presenti interessati dall'intervento, dovranno essere 
acquisiti i pareri ovvero le autorizzazioni amministrative da Città Metropolitana di 
Roma Capitale, con particolare attenzione alle prescrizioni, eventualmente 
necessarie, a tutela della pubblica e privata incolumità; 
con nota, GRUPPO TERNA/P20210090613 del 08/11/2021, in merito alla compatibilità 
dell’opera con la sicurezza delle operazioni aeroportuali e del volo, Terna trasmette la 
relazione tecnica asseverata attestante l’esclusione dell’istanza dall’iter valutativo 
ENAC e ENAV;    
con nota prot. n. 1866 del 3/12/2021del 28/07/2021, RFI Rete Ferroviaria Italiana – 
Direzione Operativa Infrastrutture, ha comunicato che in relazione al livello degli 
elaborati progettuali esaminati, non si riscontrano in questa fase elementi ostativi 
sulla fattibilità delle opere in progetto; 
con nota prot. n. 0644604/22 del 28/10/2022, ACEA ATO2 – Direzione Operazioni 
Investimenti e Servizi per l’Ambiente, ha emesso parere preliminare favorevole al 
progetto con condizioni; 
in riscontro, la Società Terna S.p.A. con nota 0644604/22 del 28/10/2022, ha comunicato 
che si impegna a rispettare le condizioni e le indicazioni proposte da Acea ATO2; 

PRESO ATTO altresì, che il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento 
Energia - Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza - Divisione IV – Infrastrutture 
energetiche, alla luce dei pareri favorevoli espressi, con nota prot. n. 0044422 del 28 dicembre 
2022, acquisita al protocollo regionale con il n. 1339908 di pari data, ha comunicato la 
conclusione positiva  della Conferenza di Servizi, invitando la Regione Lazio, a rilasciare l’Atto 
di Intesa, previsto dall’articolo 1-sexies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003 n. 290 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

RITENUTO di poter esprimere l’Intesa ai sensi del decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7 convertito 
con modificazioni dalla legge 09/04/2002 n.55, al fine del rilascio dell’autorizzazione unica 
prevista dalla vigente normativa, relativa all’istanza presentata dalla Società Terna S.p.A. 
concernente la costruzione e l’esercizio della rete AT Area Sud di Roma – Regione Lazio – 
Provincia di Roma – Comuni di Roma, Marino, Ciampino e Pomezia (nuove realizzazioni) – 
Comuni di Ciampino, Marino, Castel Gandolfo, Albano Laziale e Ariccia (demolizioni) (EL-492); 

DATO ATTO  che la Società Terna S.p.A. dovrà dare attuazione alle prescrizioni indicate nei 
pareri acquisiti nel corso dell’istruttoria, e che è fatto salvo ogni eventuale ulteriore parere, 
autorizzazione, concessione, nulla osta o atto d’assenso secondo quanto disposto dalla 
normativa vigente; 
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RITENUTO che la deliberazione rientri tra gli atti dovuti in quanto costituisce adempimento di 
precisi obblighi normativi, ovvero del decreto Legge 29 agosto 2003 n. 239, convertito con 
modificazioni dalla Legge 27 ottobre 2003 n. 290 e modificato dall'art. 1, comma 26 della legge 
23 agosto 2004 n. 239, in quanto atto necessario al perfezionamento dell’iter autorizzatorio ivi 
definito; 
 

ATTESO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

DDELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione: 

di esprimere l’Intesa, ai sensi dell’art.1 del decreto Legge 7 febbraio 2002, n. 7 convertito 
con modificazioni dalla legge 9 aprile 2002, n. 55, al fine del rilascio dell’autorizzazione unica 
prevista dalla vigente normativa, relativa all’istanza presentata dalla Società Terna S.p.A. 
concernente la costruzione e l’esercizio della rete AT Area Sud di Roma – Regione Lazio – 
Provincia di Roma – Comuni di Roma, Marino, Ciampino e Pomezia (nuove realizzazioni) – 
Comuni di Ciampino, Marino, Castel Gandolfo, Albano Laziale e Ariccia (demolizioni) (EL-492), 
ai sensi dell’articolo 1-sexies del decreto Legge 29 agosto 2003 n. 239, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, e s.m.i.; 

di dare atto che è fatto salvo ogni eventuale ulteriore parere, autorizzazione, concessione, 
nulla osta o atto d’assenso secondo quanto disposto dalla normativa vigente. 

La Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità provvederà a trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - Dipartimento Energia 
- Direzione Generale Infrastrutture e Sicurezza - Divisione IV, per i successivi adempimenti di 
competenza, nonché, per opportuna conoscenza, ai comuni di Roma, Marino, Ciampino, 
Pomezia, Castel Gandolfo, Albano Laziale e Ariccia, alla Città Metropolitana di Roma Capitale, 
ed alla Società Terna S.p.A. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito web della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro i termini di sessanta e 
centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
(B.U.R.L.) del presente provvedimento. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 52

Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-2027. DGR n. 15 del
12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027.
Istituzione del Comitato di monitoraggio regionale.
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Oggetto: Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023-

2027. DGR n. 15 del 12/01/2023 Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio 

per il periodo 2023-2027. Istituzione del Comitato di monitoraggio regionale. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore all’Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Pari Opportunità;  

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modifiche 

e integrazioni;  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 7 settembre 2022, con cui è stato affidato 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 

sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 

 

ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente 

della Regione neoeletto;  

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai Piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito 

della politica agricola comune (Piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di 

garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 

regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 

2021 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga 

il regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021 che modifica il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei 

prodotti agricoli, il regolamento (UE) n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e 

alimentari, il regolamento (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, la designazione, la 

presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli 

aromatizzati e il regolamento (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura 

a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione; 
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VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2289 di esecuzione della Commissione del 21 dicembre 2021, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/2290 di esecuzione della Commissione, del 21 dicembre 2021, 

della Commissione, che stabilisce norme sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di 

risultato di cui all’allegato I del citato regolamento (UE) n. 2021/2115; 

 

VISTA la Deliberazione del Consiglio regionale del 22 dicembre 2020, n. 13, recante: “Un nuovo 

orizzonte di progresso socio-economico – Linee d’indirizzo per lo sviluppo sostenibile e la riduzione 

delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027” con la quale è stato 

individuato il quadro programmatico regionale per la realizzazione di una politica di crescita 

finalizzata alla sostenibilità economica, sociale, ambientale e territoriale, definendo le priorità per la 

programmazione unitaria regionale 2021-2027, finanziata dai Fondi comunitari (FESR, FSE+, 

FEASR e FEAMP) e dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC);  

 

CONSIDERATO che nella citata Deliberazione del Consiglio regionale del 22 dicembre 2020, n. 13 

è stabilito che la Giunta regionale provvederà all’adozione degli strumenti di programmazione 2021-

2027 e delle modalità di gestione degli interventi, in conformità alle indicazioni contenute nel 

documento «Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - Linee d’indirizzo per lo sviluppo 

sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027» 

e nel relativo “Addendum e appendice statistica”; 

 

VISTO il Piano Strategico della PAC per lo sviluppo rurale 2023-2027, versione 1.2, approvato 

dalla Commissione europea con decisione C(2022) 8645 finale del 2 dicembre 2022;   

 

CONSIDERATO che con deliberazione della Giunta Regionale n. 385 del 23 giugno 2020 recante 

“Avvio delle attività di partenariato per la Programmazione unitaria 2021-2027 e istituzione del 

Tavolo di Partenariato”, è stato istituito il Tavolo di partenariato per la programmazione Unitaria 

regionale per il periodo 2021-2027 ed è stato disposto che le Direzioni regionali “Programmazione 

economica”,” Sviluppo Economico e Attività Produttive”, “Istruzione, Formazione, Ricerca e 

Lavoro”, “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca”, pongano 

in essere tutte le attività atte a coadiuvare il processo partenariale, in conformità con le citate norme 

dell’Unione Europea; 

 

CONSIDERATO che con deliberazione n. 452 del 13 luglio 2021 la Giunta regionale del Lazio ha 

costituito il Tavolo di Partenariato per lo Sviluppo Rurale del Lazio, avviando le attività di 

partenariato per la Programmazione dello Sviluppo Rurale 2023-2027; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 123 del citato reg. UE n. 2021/2115, tenuto conto delle 

rispettive disposizioni costituzionali e istituzionali, gli Stati membri possono designare Autorità di 

gestione regionali (Adgr) su cui incombe la responsabilità di talune o tutte le funzioni che sono in 

capo all’Autorità di gestione nazionale (Adgn); 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 783 del 29 settembre 2022, con la quale è stato 

approvato il documento denominato “Proiezione della spesa per gli interventi dello sviluppo rurale 

nel periodo 2023-2027”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1181 del 13 dicembre 2022 concernente 

“Regolamento UE n. 2021/2115 - Piano Strategico della PAC per il periodo 2023- 2027. Avvio delle 

procedure per l’attuazione dell’intervento SRA29 “Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche 
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e metodi di produzione biologica” e dell’intervento SRB01 “Sostegno zone con svantaggi naturali 

montagna” nell’annualità 2023.” 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 15 del 12 gennaio 2023 “ Regolamento UE n. 

2021/2115 - Piano Strategico della PAC (PSP) per il periodo 2023- 2027. Approvazione del 

Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) della Regione Lazio per il periodo 2023-2027. Avvio 

dell’attuazione regionale della programmazione della PAC 2023-2027”. 

 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014, con il quale la Commissione europea ha adottato 

un “Codice Europeo di Condotta sul Partenariato per gli accordi di partenariato e i programmi 

sostenuti dai fondi strutturali e d'investimento europei” che mira a sostenere e agevolare gli Stati 

membri nell’organizzazione di partenariati finalizzati alla cooperazione tra autorità pubbliche, parti 

economiche e sociali e organismi che rappresentano la società civile a livello nazionale, regionale e 

locale nel corso dell’intero ciclo del Programma, che si articola in preparazione, attuazione e 

valutazione dei Programmi; 

 

VISTO l’art. 124 del Reg. UE 2015/2021 che prevede che ogni Stato Membro costituisca un Comitato 

di Monitoraggio Nazionale nella cui composizione sia  assicurata una rappresentanza equilibrata delle 

autorità pubbliche competenti, degli organismi intermedi e dei rappresentanti dei partner di cui 

all’articolo 106, paragrafo 3 del regolamento medesimo; 

 

CONSIDERATO che il par. 5 del succitato art. 124 del Reg. UE 2015/2021 prevede che, qualora nel 

PSP  siano stabiliti elementi a livello regionale, lo Stato membro interessato può costituire comitati 

di monitoraggio regionali per monitorare l’attuazione degli elementi regionali e fornire al comitato di 

monitoraggio nazionale informazioni al riguardo, e che, in tali casi, i comitati di monitoraggio 

regionali svolgono le medesime funzioni previste dall’art. 124 per il comitato di monitoraggio 

nazionale;  

 

 

CONSIDERATO che il comitato di monitoraggio nazionale esamina in particolare: 

 

a) i progressi compiuti nell’attuazione del piano strategico della PAC e nel conseguimento dei target 

intermedi e finali;  

b) le problematiche che incidono sull’efficacia dell’attuazione del piano strategico della PAC e le 

azioni adottate per farvi fronte, compresi i progressi verso la semplificazione e la riduzione degli 

oneri amministrativi per i beneficiari finali;  

c) gli elementi della valutazione ex ante di cui all’articolo 58, paragrafo 3, del regolamento (UE) 

2021/1060 e del documento di strategia di cui all’articolo 59, paragrafo 1, di detto regolamento;  

d) i progressi compiuti nello svolgimento delle valutazioni e delle sintesi delle valutazioni nonché 

l’eventuale seguito dato ai risultati;  

e) le informazioni pertinenti relative all’efficacia dell’attuazione del piano strategico della PAC 

fornite dalla rete nazionale della PAC; 

f) l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità;  

g) il rafforzamento delle capacità amministrative per le autorità pubbliche e gli agricoltori e gli altri 

beneficiari, se del caso. 

 

e fornisce il proprio parere su: 

1. la metodologia e i criteri usati per la selezione delle operazioni; 

2. le relazioni annuali sull’efficacia dell’attuazione;  

3. il piano di valutazione e le modifiche dello stesso;  

4. eventuali proposte dell’autorità di gestione per la modifica del piano strategico della PAC; 
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VISTO il Capitolo 7.3. del PSP dove è descritto il Sistema di Governance e di Coordinamento del 

PSP; 

 

TENUTO CONTO che il CSR può essere aggiornato a seguito di modifiche al PSP, nonché delle 

eventuali esigenze regionali di programmazione, attuazione e spesa, sentito il comitato di 

monitoraggio regionale sulla base di modalità che saranno successivamente condivise dall’Autorità 

di gestione nazionale (Adgn) e che in ogni caso dovrà essere garantita la coerenza tra il testo del CSR 

e l’ultima versione vigente del PSP nazionale; 

 

RITENUTO pertanto necessario di istituire il comitato di monitoraggio regionale quale organo di 

sorveglianza e supporto alla gestione del CSR 2023-2027, nella cui composizione sia  assicurata una 

rappresentanza equilibrata delle autorità pubbliche competenti, e dei rappresentanti dei partner di cui 

all’articolo 106, paragrafo 3 del reg. UE 2021/2115; 

 

TENUTO CONTO che il Comitato di Monitoraggio regionale provvede a: 

- approvare il Regolamento interno del Comitato medesimo e le sue eventuali modifiche; 

- esaminare i criteri di selezione da applicare agli interventi attuati nell’ambito del CSR del 

Lazio per il periodo 2023-2027; 

- esaminare lo stato di avanzamento nell’attuazione del CSR 2023-2027 rispetto agli obiettivi 

del PSP 2023-2027, come declinati a livello regionale, in vista della redazione della relazione 

annuale sull’efficacia dell’attuazione; 

- esaminare le proposte di modifica del CSR 2023-2027; 

 

RITENUTO di individuare i componenti del comitato di monitoraggio regionale del CSR 2023-2027 

negli Organismi/Enti di seguito elencati in ordine alfabetico: 

 

1. Assessorato regionale competente per l’Agricoltura, con funzioni di Presidenza del comitato, 

o suo delegato; 

2. ABI - Associazione Bancaria Italiana 

3. AGCI Associazione Generale Cooperative Italiane - Lazio 

4. AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

5. AIA – Associazione Italiana Allevatori 

6. AIAB – Associazione Italiana Agricoltura Biologica 

7. ANBI Unione Regionale Bonifiche del Lazio 

8. ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani Lazio 

9. ARSIAL – Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

10. ARUAL - Associazione Università Agrarie del Lazio 

11. Associazione Italiana Coltivatori  (AIC) 

12. Autorità di Gestione Regionale (Adgr) del Complemento per lo Sviluppo Rurale del Lazio per 

il periodo 2023-2027; 

13. Autorità di Gestione del FEAMPA 2021-2027; 

14. Cabina di Regia per l'attuazione delle Politiche Regionali ed Europee 2021-2027 

15. CGIL Lazio 

16. CISL Lazio 
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17. Città Metropolitana di Roma Capitale 

18. CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Lazio 

19. Coldiretti Lazio 

20. Collegio regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati 

21. Collegio regionale Periti Agrari 

22. Commissione Agricoltura del Consiglio Regionale del Lazio 

23. Commissione Europea - DG Agricoltura e Sviluppo Rurale (DG Agri) 

24. Confagricoltura Lazio 

25. Confartigianato Lazio 

26. Confcommercio Lazio 

27. Confcooperative Lazio 

28. CIA - Confederazione Italiana Agricoltori Lazio 

29. Confesercenti Lazio 

30. Consigliera Regionale di Parità del Lazio 

31. Consulta Regionale per i Problemi della Disabilità e dell’Handicap 

32. Copagri Lazio 

33. CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e Politiche per la Bioeconomia 

34. CRUL - Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio 

35. Direzione Regionale Ambiente 

36. Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione - ADG FSE 

37. Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo 

38. Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

39. Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

40. Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca - ADG 

FESR 

41. Direzione Regionale Programmazione Economica - ADG FSC 

42. Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 

43. Direzione Regionale del Turismo 

44. Federbio – Federazione Italiana Agricoltura Biologica 

45. Federlazio – Associazione PMI del Lazio 

46. FODAF - Federazione regionale dell’Ordine degli Agronomi e Forestali 

47. Federazione regionale Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 

48. Federazione regionale Ordine dei Medici Veterinari 

49. Forum Terzo Settore del Lazio 

50. GAL – Gruppi di Azione Locale del Lazio 

51. Italia Nostra Lazio 

52. Italia Ortofrutta 

53. ISZLT - Istituto Sperimentale Zooprofilattico per il Lazio e la Toscana 

54. Lazio Innova 

55. Legacoop Lazio 

56. Legambiente Lazio 

57. LIPU – Lega Italiana Protezione Uccelli 

58. MASAF (ex MiPAAF) - Ministero Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste  

59. MEF - Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (Igrue) 

60. MIMI (ex MISE) Ministero delle Imprese e del Made In Italy 
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61. Provincia di Frosinone 

62. Provincia di Latina 

63. Provincia di Rieti 

64. Provincia di Viterbo 

65. Rete degli Istituti Agrari del Lazio 

66. UGL Lazio 

67. UIL  Lazio 

68. UNAPROA - Organizzazione dei Produttori Operanti nell’ambito delle Organizzazioni 

Comuni di Mercato (O.C.M.) di Settore 

69. UNC - Unione Nazionale Consumatori 

70. UNCEM - Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani Lazio 

71. Unindustria Lazio 

72. Unioncamere - Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 

73. Università degli Studi della Tuscia 

74. WWF – World Wildlife Fund Lazio 

 

CONSIDERATO inoltre che, ai sensi dell’art. 124 par. 2 del reg. 2021/2115, ciascun membro del 

comitato di monitoraggio in oggetto ha diritto di voto e la Commissione Europea partecipa ai lavori 

del comitato medesimo a titolo consultivo; 

 

RITENUTO di autorizzare il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, in quanto Adgr, a integrare l’elenco degli 

Organismi/Enti componenti il comitato di monitoraggio regionale sulla base di motivate richieste e 

nel rispetto del principio di rappresentanza equilibrata delle autorità pubbliche competenti, e dei 

rappresentanti dei partner di cui all’articolo 106, paragrafo 3 del reg. UE 2021/2115; 

 

RITENUTO che  il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, in quanto Adgr, provveda alla redazione della proposta di 

Regolamento interno del comitato e a richiedere, agli Organismi/Enti componenti, la nomina dei loro 

rappresentanti in seno al comitato medesimo; 

 

RITENUTO di individuare nell’Area Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale della 

Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste la struttura regionale deputata a svolgere le funzioni di Segreteria tecnica del comitato di 

monitoraggio regionale; 

 

TENUTO CONTO che la partecipazione dei rappresentanti degli Organismi/Enti componenti ai 

lavori del comitato di monitoraggio regionale avviene a titolo gratuito; 

 

CONSIDERATO che la presente deliberazione rientra tra gli atti dovuti in quanto costituisce 

adempimento ai sensi dell’articolo 123 e 124 del Regolamento UE n. 2021/2115 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul Piano strategico della PAC, nella misura in cui la 

Regione Lazio deve dare corso alla fase attuativa regionale delle disposizioni nazionali fissate nel 

Piano strategico medesimo; 

 

RITENUTO che nel caso in esame ricorrano i caratteri della doverosità, indifferibilità e dell’urgenza 

che non consentono di poter rinviare la deliberazione alla nuova legislature, atteso che la 

Commissione europea ha sollecitato il MASAF, in quanto Adgn, con nota Ares(2022)8519912 dell’ 

8 dicembre 2022, a porre in atto tutti gli adempimenti necessari per dare corso alla fase attuativa del 

PSP, ivi inclusi quelli a carico delle Regioni e Province autonome italiane; 
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DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio della Regione Lazio; 

 

 

DELIBERA 

 

per quanto in premessa indicato, che qui si intende integralmente riportato: 

 

- di istituire il comitato di monitoraggio regionale quale organo di sorveglianza e supporto alla 

gestione del CSR 2023-2027, nella cui composizione sia  assicurata una rappresentanza 

equilibrata delle autorità pubbliche competenti, e dei rappresentanti dei partner di cui 

all’articolo 106, paragrafo 3 del reg. UE 2021/2115; 

 

- di individuare i componenti del comitato di monitoraggio regionale del CSR 2023-2027 negli 

Organismi/Enti di seguito elencati in ordine alfabetico: 

 

1. Assessorato regionale competente per l’Agricoltura, con funzioni di Presidenza del comitato, 

o suo delegato; 

2. ABI - Associazione Bancaria Italiana 

3. AGCI Associazione Generale Cooperative Italiane - Lazio 

4. AGEA – Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura 

5. AIA – Associazione Italiana Allevatori 

6. AIAB – Associazione Italiana Agricoltura Biologica 

7. ANBI Unione Regionale Bonifiche del Lazio 

8. ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani Lazio 

9. ARSIAL – Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

10. ARUAL - Associazione Università Agrarie del Lazio 

11. Associazione Italiana Coltivatori  (AIC) 

12. Autorità di Gestione Regionale (Adgr) del Complemento per lo Sviluppo Rurale del Lazio per 

il periodo 2023-2027; 

13. Autorità di Gestione del FEAMPA 2021-2027; 

14. Cabina di Regia per l'attuazione delle Politiche Regionali ed Europee 2021-2027 

15. CGIL Lazio 

16. CISL Lazio 

17. Città Metropolitana di Roma Capitale 

18. CNA - Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola e Media Impresa Lazio 

19. Coldiretti Lazio 

20. Collegio regionale degli Agrotecnici e Agrotecnici Laureati 

21. Collegio regionale Periti Agrari 

22. Commissione Agricoltura del Consiglio Regionale del Lazio 

23. Commissione Europea - DG Agricoltura e Sviluppo Rurale (DG Agri) 

24. Confagricoltura Lazio 

25. Confartigianato Lazio 

26. Confcommercio Lazio 

27. Confcooperative Lazio 

28. CIA - Confederazione Italiana Agricoltori Lazio 

29. Confesercenti Lazio 
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30. Consigliera Regionale di Parità del Lazio 

31. Consulta Regionale per i Problemi della Disabilità e dell’Handicap 

32. Copagri Lazio 

33. CREA - Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e Politiche per la Bioeconomia 

34. CRUL - Comitato Regionale di Coordinamento delle Università del Lazio 

35. Direzione Regionale Ambiente 

36. Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione - ADG FSE 

37. Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo 

38. Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale 

39. Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 

Urbanistica 

40. Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca - ADG 

FESR 

41. Direzione Regionale Programmazione Economica - ADG FSC 

42. Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 

43. Direzione Regionale del Turismo 

44. Federbio – Federazione Italiana Agricoltura Biologica 

45. Federlazio – Associazione PMI del Lazio 

46. FODAF - Federazione regionale dell’Ordine degli Agronomi e Forestali 

47. Federazione regionale Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti 

48. Federazione regionale Ordine dei Medici Veterinari 

49. Forum Terzo Settore del Lazio 

50. GAL – Gruppi di Azione Locale del Lazio 

51. Italia Nostra Lazio 

52. Italia Ortofrutta 

53. ISZLT - Istituto Sperimentale Zooprofilattico per il Lazio e la Toscana 

54. Lazio Innova 

55. Legacoop Lazio 

56. Legambiente Lazio 

57. LIPU – Lega Italiana Protezione Uccelli 

58. MASAF (ex MiPAAF) - Ministero Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste  

59. MEF - Ministero dell’Economia e Finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato - Ispettorato Generale per i Rapporti con l’Unione Europea (Igrue) 

60. MIMI (ex MISE) Ministero delle Imprese e del Made In Italy 

61. Provincia di Frosinone 

62. Provincia di Latina 

63. Provincia di Rieti 

64. Provincia di Viterbo 

65. Rete degli Istituti Agrari del Lazio 

66. UGL Lazio 

67. UIL  Lazio 

68. UNAPROA - Organizzazione dei Produttori Operanti nell’ambito delle Organizzazioni 

Comuni di Mercato (O.C.M.) di Settore 

69. UNC - Unione Nazionale Consumatori 

70. UNCEM - Unione Nazionale Comuni, Comunità, Enti Montani Lazio 

71. Unindustria Lazio 

72. Unioncamere - Unione italiana delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura 
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73. Università degli Studi della Tuscia 

74. WWF – World Wildlife Fund Lazio 

 

- di autorizzare il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, in quanto Adgr, a integrare l’elenco degli 

Organismi/Enti componenti il comitato di monitoraggio regionale sulla base di motivate 

richieste e nel rispetto del principio di rappresentanza equilibrata delle autorità pubbliche 

competenti, e dei rappresentanti dei partner di cui all’articolo 106, paragrafo 3 del reg. UE 

2021/2115; 

 

- di stabilire che il Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, in quanto Adgr, provveda alla redazione della 

proposta di Regolamento interno del comitato e a richiedere, agli Organismi/Enti componenti, 

la nomina dei loro rappresentanti in seno al comitato medesimo; 

 

- di individuare nell’Area Programmazione Comunitaria e Sviluppo Rurale della Direzione 

regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, 

Foreste la struttura regionale deputata a svolgere le funzioni di Segreteria tecnica del comitato 

di monitoraggio regionale. 

 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della 

Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 53

Modifica della deliberazione di Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263 recante "Legge regionale 22
febbraio 2019, n. 2 e regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17. Proroga dei commissariamenti delle
Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza della Regione Lazio".
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Oggetto: Modifica della deliberazione di Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263 recante 

“Legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17. Proroga dei 

commissariamenti delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza della Regione Lazio”. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP (Azienda pubblica di 

servizi alla persona) 

 

 

VISTI lo Statuto della Regione; 

 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi); 

 

 il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 (Trasferimento alle 

Regioni delle funzioni statali in materia di beneficenza pubblica); 

 

 il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della 

delega di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382); 

 

la legge 15 luglio 1994, n. 444 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- 

legge 16 maggio 1994, n. 293, recante disciplina della proroga degli organi 

amministrativi); 

 

 la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

 il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10 della legge 8 novembre 

2000, n. 328), e, in particolare, l’articolo 21; 

 

 il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42) e successive modifiche; 

  

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni); 

 

il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 

in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 

2012 n. 190); 

 

la legge regionale 3 febbraio 1993, n. 12 (Disciplina transitoria del rinnovo degli organi 

amministrativi di competenza della Regione Lazio); 
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la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione) e, in particolare, l’articolo 34, che detta 

disposizioni comuni applicabili ai commissari di nomina regionale; 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di 

assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 

persona (ASP);  

 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

 

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024); 

 

la legge regionale del 27 dicembre 2022, n. 21 (Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 

2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni 

varie); 

 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale); 

 

il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l. r. n. 11/2020 e fino alla data 

di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l. r.  

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima l. r. n. 11/2020; 

 

 il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in 

Aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle 

IPAB); 

 

 il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza 

sulle Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in 

persone giuridiche di diritto privato); 

 

 il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione 

e la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona 

(ASP); 
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la deliberazione della Giunta regionale 18 luglio 2017, n. 419 (Indirizzi per 

l’introduzione di un organo di revisione contabile negli statuti delle Istituzioni Pubbliche 

di Assistenza e Beneficenza (II.PP.A.B.) del Lazio e modifica della deliberazione n. 429 

del 04/08/2015 concernente “Vigilanza sull’attività delle Istituzioni Pubbliche di 

Assistenza e Beneficienza (II.PP.A.B.)”; 

 

la deliberazione della Giunta Regionale del 12 novembre 2019, n. 813 “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per l'Inclusione Sociale ai sensi del 

regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di 

contratto.”, con la quale si è conferito l’incarico alla dott.ssa Ornella Guglielmino; 

 

l’Atto di Organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11123 “Conferimento dell'incarico 

di dirigente dell'Area "Affari Generali, Rapporti con le Aziende Pubbliche di Servizi 

alla Persona (Asp) e le Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (Ipab)" della Direzione 

regionale "per l'Inclusione Sociale" a Vincenza MORACE”; 

 

il decreto del Presidente della Regione Lazio 12 marzo 2021, n. T00033 (XI legislatura. 

Modifica dei componenti della Giunta Regionale di cui al decreto n. T00031/2021. 

Rimodulazione delle deleghe) con il quale l’Assessore Daniele Leodori è stato 

confermato Vicepresidente della Giunta, ai sensi dell’art. 45, comma 1, dello Statuto; 

 

il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è 

stato sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della 

Regione; 

 

la nota del Direttore generale del 16 novembre 2022, prot. 1150083 “decreto del 

Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33. Indicazioni operative 

in ordine alla predisposizione degli atti della Giunta regionale e dei decreti del 

Presidente della Regione”; 

 

la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023, con la quale sono 

fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio 

regionale, anno 2023; 

 

ATTESO che  

 ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione 

del Presidente della Regione neoeletto; 

 con deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263 è stata disposta 

la proroga del commissariamento delle IPAB Asilo Infantile Strumbolo, Asilo 

Infantile Toscanella e Opera Pia Beata Maria De Mattias come segue 

 
IPAB DGR   

COMMISSARIAMENTO 

TERMINE ULTIMO DI 

COMMISSARIAMENTO 

ASILO INFANTILE 

STRUMBOLO 

n. 37 dell’11/02/2020 fino a completamento del 

procedimento di fusione e, 

comunque, non oltre il 30/04/2022 

ASILO INFANTILE 

TOSCANELLA DI TUSCANIA 

n. 349 del 16/06/2020 fino a trasformazione e comunque 

non oltre il 30/06/2022 

O.P. BEATA MARIA DE 

MATTIAS 

n. 468 del 2 agosto 2018 fino a conclusione del 

procedimento di privatizzazione e 

comunque, non oltre il 30/04/2022 
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CONSIDERATO che,  

 per mero errore materiale, nella data fissata quale termine ultimo dei 

commissariamenti previsti è stata indicata quale annualità di riferimento il 2022 

anziché il 2023; 

 con nota del 3 gennaio 2023, prot. 6786, l’Area Affari Generali della Direzione 

regionale Affari Istituzionali e Personale, ha comunicato all’Area “Affari generali, 

Rapporti con le Aziende Pubbliche di Servizi (ASP) e le Istituzioni di Assistenza e 

Beneficenza (IPAB) della Direzione regionale per l’Inclusione Sociale, che con 

determinazione dirigenziale del 23 dicembre 2022, n. G18556, la Fondazione Opera 

Pia di Accoglienza Sociale “Beata Maria De Mattias” è stata iscritta nel registro 

delle persone giuridiche di diritto privato; 

 conseguentemente, le procedure di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e 

del regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 riguardanti la privatizzazione della 

dell’ex IPAB O.P. Beata Maria De Mattias devono intendersi concluse e non 

sussiste la necessità di disporre la proroga del relativo commissariamento; 

 

RITENUTO che la presente deliberazione, trattandosi di mera modifica di un atto precedentemente 

approvato rientra nell’ordinaria amministrazione; 

 

RITENUTO pertanto, necessario, modificare la deliberazione 1263/2022 annullando la proroga 

del commissariamento per l’ex IPAB O.P. Beata Maria De Mattias non sussistendo, già 

a far data dal 23 dicembre 2022, le condizioni per la proroga del commissariamento e 

rettificando la data fissata quale termine ultimo dei commissariamenti per l’Asilo 

Infantile Strumbolo e per l’Asilo infantile Toscanella di Tuscania sostituendo l’anno 

2022 con il 2023; 

 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 

 

1. di modificare la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2022, n. 1263 annullando 

la proroga del commissariamento per l’ex IPAB O.P. Beata Maria De Mattias non sussistendo, 

già a far data dal 23 dicembre 2022, le condizioni per la proroga del commissariamento e 

rettificando la data fissata quale termine ultimo del commissariamento per l’Asilo Infantile 

Strumbolo e per l’Asilo infantile Toscanella di Tuscania sostituendo l’anno 2022 con il 2023. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul sito e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio nel termine di 60 gg. o 

ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 gg. dalla pubblicazione. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 7 febbraio 2023, n. 61

Adozione della "Procedura per la somministrazione gratuita della contraccezione ormonale nei Consultori
Familiari per le adolescenti e giovani donne dai 14 ai 21 anni".
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Oggetto: Adozione della Procedura per la somministrazione gratuita della contraccezione ormonale 
nei Consultori Familiari per le adolescenti e giovani donne dai 14 ai 21 anni.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
SU PROPOSTA dell’Assessore alla Sanità e Integrazione Sociosanitaria, 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  
 
VISTA la Legge n. 833 del 23/12/1978 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale; 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i.;  
 
VISTO il Decreto legislativo 30/12/1992, n. 502, “Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421” e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge Regionale 16/6/1994, n. 18 e s.m.i., recante “Disposizioni per il riordino del SSR ai 
sensi del decreto legislativo 30/12/1992, n.502 e successive modificazioni e integrazioni. Istituzioni 
delle aziende unità sanitarie locali”; 
 
VISTO il D.Lgs. 229/99, “Norme per la razionalizzazione del Servizio sanitario nazionale, a norma 

dell'art. 1 della legge 30/11/1998, n. 419”; 
 
VISTA la legge 8 novembre 2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e 

coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 
 
VISTO il DCA n. U00606 del 30 dicembre 2015, recante l’istituzione, la soppressione e la 

ridenominazione delle AA.SS.LL. del Lazio; 
 
VISTA la L.R. 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della 

Regione Lazio”, in particolare quanto disposto al capo VII in materia di integrazione socio sanitaria; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modificazioni, recante “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale”;  
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 “Modifica al Regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale e successive modificazioni” che ha istituito la Direzione regionale Salute e Integrazione 

sociosanitaria;  
 
VISTA la Legge n. 405 del 29 luglio 1975 “Istituzione dei consultori familiari”; 
 
VISTA la Legge regionale n. 15 del 16 aprile 1976 “Istituzione del servizio di assistenza alla famiglia 

e di educazione alla maternità e paternità responsabili”; 
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VISTA la Legge n. 194 del 22 maggio 1978 “Norme per la tutela sociale della maternità e 

sull'interruzione volontaria della gravidanza”;  
 
VISTO il Decreto Ministeriale del 24 aprile 2000 del Ministero della Sanità, avente ad oggetto: 
Adozione del progetto obiettivo materno-infantile relativo al “Piano sanitario nazionale per il triennio 

1998-2000”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30/12/2020, con quale è stato conferito, al dott. Massimo Annicchiarico, 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria; 
 
VISTA la determinazione n. G13544 del 16.11.2020 “Dott. Antonio Mastromattei, Dirigente medico, 

assunzione in servizio, in posizione di comando, per il conferimento dell'incarico di Dirigente 
dell'Area Rete Integrata del Territorio della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria”; 
 
VISTA la Determinazione n. G12275 del 2/10/2018 e s.m.i., di riorganizzazione delle strutture 
organizzative della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria che ha istituito l’Area Rete 

Integrata del territorio definendone le competenze comprensive dell’”Ufficio Salute mentale, 
dipendenze e minori”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017, recante “Definizione e 

aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui al Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502”; 
 
VISTO il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 recante “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 2016/679 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la Direttiva 95/46/CE (di seguito “Codice”); 
 
VISTO il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 Disposizioni per l’adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (GU n.205 del 4-9-2018); 
 
VISTA la Convenzione di New York sui diritti del fanciullo delle Nazioni unite del 20 novembre 
1989, ratificata con la legge 27 maggio 1991, n. 176, che all’articolo 1 stabilisce che "si intende per 
fanciullo ogni essere umano avente un'età inferiore a diciott'anni, salvo se abbia raggiunto prima la 
maturità in virtù della legislazione applicabile" e che all'articolo 24 prevede: "gli Stati riconoscono 
il diritto del minore di godere del miglior stato di salute possibile e di beneficiare di servizi medici e 
di riabilitazione. Essi si sforzano di garantire che nessun minore sia privato del diritto di avere 
accesso a tali servizi"; 
 
VISTA la Strategia globale per la salute delle donne, dei bambini e degli adolescenti 2016-2030, 
lanciata dalle Nazioni Unite nel settembre 2015, che ha l’obiettivo di assicurare a donne, bambini ed 
adolescenti, i migliori standard di salute raggiungibili e delle conseguenti iniziative promosse 
dall’OMS; 
 
VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00152 del 12 maggio 2014 “Rete per la Salute della 

Donna, della Coppia e del Bambino: ridefinizione e riordino delle funzioni e delle attività dei 
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Consultori Familiari regionali. Tariffa per il rimborso del Parto a domicilio, ad integrazione del 
Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta n. U0029 del 01/04/2011”; 
 
CONSIDERATO che nel suddetto Decreto vengono individuati otto Percorsi socio-assistenziali nei 
Consultori familiari indirizzati anche alle situazioni socio-sanitarie di maggiore vulnerabilità e/o 
caratterizzate da disagio psico-sociale ed economico, riferiti ai seguenti ambiti: 
1. Salute sessuale e riproduttiva; 
2. Nascita; 
3. Assistenza per la donna che richiede Interruzione Volontaria di Gravidanza (IVG); 
4. Screening oncologico del cervico-carcinoma; 
5. Interventi di contrasto alla Violenza di Genere; 
6. Giovani; 
7. Salute Psico-fisica del bambino 0-1 anno; 
8. G.I.L. Adozione; 
 
CONSIDERATO che i Consultori Familiari attraverso le proprie equipe multidisciplinari 
(ginecologa/o, ostetrica, psicologa/o, assistente sociale, infermiere, pediatra) adottano un approccio 
di presa in carico integrata della donna, senza alcuna distinzione, a partire dai 14 anni 
accompagnandola nei suoi bisogni di salute in tutto il ciclo della propria vita; 
 
VISTA la Determinazione n. G03244 del 16/03/2017 concernente: “Istituzione del tavolo tecnico 

regionale per l’elaborazione di Linee di indirizzo regionali sulla prescrizione dei contraccettivi”, di 

supporto alla Direzione Regionale Salute e Politiche Sociali, con l’obiettivo di assicurare 

l’appropriatezza delle prescrizioni dei contraccettivi, con particolare riguardo alle minori e alle fasce 

deboli della popolazione; 
 
VISTA la Determinazione n.G09363 del 05/07/2017 concernente: “Adozione “Linee di indirizzo 

regionali sulla prescrizione dei contraccettivi” di cui al DCA U00052 del 22/02/2017 con cui è stato 

adottato, nell’ottica di garantire la salute delle donne e di prevenzione dell’aborto e delle interruzioni 

volontarie di gravidanza ripetute, il documento denominato: “Linee di indirizzo regionali sulla 

prescrizione dei contraccettivi”;  
 
CONSIDERATO che le suddette Linee di indirizzo sono rivolte al superamento delle disparità 
presenti sul territorio regionale, a garantire a tutte le cittadine e i cittadini del Lazio la possibilità di 
accedere ai metodi contraccettivi ormonali; 
 
CONSIDERATO che le donne minorenni e le giovani adulte appartenenti alle fasce più disagiate 
della popolazione spesso, per ragioni economiche, non hanno accesso ai metodi contraccettivi; 
 
VISTA la Determinazione n. G14228 del 19/10/2022 recante “Istituzione del tavolo tecnico regionale 

per la definizione delle modalità di erogazione gratuita dei contraccettivi per le donne dai 15 ai 19 
anni” con l’obiettivo di definire una procedura per l’erogazione gratuita presso i Consultori Familiari 

dei contraccettivi, per le donne e per gli uomini, con l’obiettivo di ridurre il numero di aborti e di 

malattie sessualmente trasmesse (clamidia, gonorrea, sifilide e tricomoniasi, virus herpes simplex, 
HPV, HIV, ecc.); 
 
VISTA la Determinazione n. G01250 del 02/02/2023 recante “Modifica istituzione del tavolo tecnico 

regionale per la definizione delle modalità di erogazione gratuita dei contraccettivi per le donne dai 
15 ai 19 anni” con cui è stato previsto: 
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- l’ampliamento della fascia di età delle donne che possono accedere gratuitamente alla 

contraccezione ormonale (pillola contraccettiva) presso i Consultori Familiari, dal 
compimento del 14° anno fino al 21° anno; 

- che con successivo specifico atto verrà definita la procedura per l’erogazione dei dispositivi 

per la contraccezione maschile (profilattici) al fine di diminuire il pericolo di contagio da 
malattie sessualmente trasmissibili soprattutto tra i giovani; 

- che il gruppo tecnico resterà in carica fino alla conclusione della prevista fase sperimentale di 
12 mesi; 

 
PRESO ATTO che il suddetto gruppo tecnico ha elaborato il documento “Procedura per la 

somministrazione gratuita della contraccezione ormonale nei Consultori Familiari per le adolescenti 
e giovani donne dai 14 ai 21 anni”, allegato al presente provvedimento che ne costituisce parte 

integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 
PRECISATO che il suddetto documento individua e definisce le procedure integrate per potenziare 
e qualificare l’assistenza offerta dai Consultori Familiari alle donne dai 14 ai 21 anni sulla 

contraccezione secondo le indicazioni cliniche previste dalle “Raccomandazioni sull’utilizzo 

appropriato della contraccezione ormonale”, realizzato dalla Fondazione Confalonieri Ragonese su 
mandato SIGO, AOGOI, AGUI, Agosto 2019; 
 
CONSIDERATO che gli obiettivi del documento sono: 
- migliorare la qualità della presa in carico del percorso assistenziale relativo alla contraccezione da 
parte dei Consultori Familiari; 
- fornire una risposta complessiva ai bisogni di salute e tutela delle donne, in particolare adolescenti 
e giovani adulte; 
 
VISTO il documento in cui sono definite le procedure per l’erogazione del contraccettivo ormonale 

direttamente dalla/dal ginecologa/o del Consultorio Familiare; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33 con cui è stato 
sciolto il Consiglio regionale a seguito delle dimissioni del Presidente della Regione; 
 
VISTA la nota del 16 novembre 2022, protocollo n. 1150083, del Direttore generale, avene ad oggetto 
“decreto del Presidente del Consiglio regionale del 12 novembre 2022, n. 33. Indicazioni operative 

in ordine alla predisposizione degli atti della Giunta regionale e dei decreti del Presidente della 
Regione”; 
 
ATTESO che ai sensi dell’articolo 45, comma 6, dello Statuto regionale, la Giunta dimissionaria 

resta in carica limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla proclamazione del Presidente 

della Regione neoeletto; 
 
RITENUTO che la presente deliberazione rientri tra gli atti di ordinaria amministrazione in quanto 
costituisce adempimento di precisi obblighi normativi regionali in particolare di quanto previsto nel 
DCA n. U00152/2014 “Rete per la Salute della Donna, della Coppia e del Bambino: ridefinizione e 
riordino delle funzioni e delle attività dei Consultori Familiari regionali. Tariffa per il rimborso del 
Parto a domicilio, ad integrazione del Decreto del Presidente in qualità di Commissario ad Acta n. 
U0029 del 01/04/2011” e nella Determinazione n.G09363 del 05/07/2017 “Adozione “Linee di 

indirizzo regionali sulla prescrizione dei contraccettivi” di cui al DCA U00052 del 22/02/2017”;  
 
DATO ATTO che il presente atto non comporta oneri a carico del bilancio regionale, in quanto gli 
stessi graveranno sui bilanci delle aziende sanitarie, nel rispetto della programmazione finanziaria 
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annuale definita dalla Direzione Regionale Salute ed Integrazione Sociosanitaria e nell’ambito della 

quota di finanziamento sanitario indistinto assegnata dalla stessa Direzione alle Aziende; 
 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa e che si intendono integralmente richiamate: 
 
- di approvare il documento “Procedura per la somministrazione gratuita della contraccezione 
ormonale nei Consultori Familiari per le adolescenti e giovani donne dai 14 ai 21 anni”, allegato al 

presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale (Allegato 1); 
 
Il presente provvedimento sarà notificato, ai Direttori Generali e ai Commissari Straordinari delle 
Aziende Sanitarie per i provvedimenti di competenza. 
 
La Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria provvederà a dare la più ampia e 
capillare diffusione del presente provvedimento presso le Aziende Sanitarie e tutti i soggetti 
interessati nonché al monitoraggio dell’attuazione di quanto in esso previsto.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro 120 (centoventi) giorni. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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ALLEGATO 1.  
 

PROCEDURA PER LA SOMMINISTRAZIONE GRATUITA DELLA 
CONTRACCEZIONE ORMONALE NEI CONSULTORI FAMILIARI PER LE 

ADOLESCENTI E GIOVANI DONNE  
DAI 14 AI 21 ANNI 

PREMESSA 

I Consultori Familiari sono servizi sociosanitari di base del Servizio Sanitario Regionale, ad 
accesso diretto e gratuito per tutte le persone, anche minori a partire dai 14 anni, a tutela della salute 
della donna, della gravidanza e del feto, della coppia, della famiglia, dell’età evolutiva e degli 

adolescenti. 
Sono capillarmente distribuiti su tutto il territorio regionale e si integrano con gli altri servizi sanitari, 
sociosanitari e con il versante sociale (Comune/Municipi). 
L’accesso alle prestazioni dei Consultori Familiari non richiede la prescrizione da parte del medico 

di medicina generale o del pediatra di libera scelta e può essere effettuato in qualsiasi punto del 
territorio regionale.  

 
La legge 405 del 1975 definisce, tra i compiti del Consultorio familiare: “la somministrazione 

dei mezzi necessari per conseguire le finalità liberamente scelte dalla coppia e da singolo in ordine 
alla procreazione responsabile nel rispetto delle convinzioni etiche e dell'integrità fisica degli utenti”, 

nonché “la divulgazione delle informazioni idonee a promuovere ovvero a prevenire la gravidanza 
consigliando i metodi ed i farmaci adatti a ciascun caso”. 
 
La legge regionale n.15 del 18 aprile 1976 accoglie le linee di indirizzo contenute nella legge 405 del 
1975 affermando che “le attività specifiche del consultorio sono: b) l’informazione su tutti i mezzi 

contraccettivi esistenti e la loro prescrizione o somministrazione in base alle esigenze dei singoli”. 
 
La legge n. 194/1978 prevede che lo “Stato garantisce il diritto alla procreazione cosciente e 

responsabile, riconosce il valore sociale della maternità e tutela la vita umana dal suo inizio” e che 

“La somministrazione su prescrizione medica, nelle strutture sanitarie e nei consultori, dei mezzi 

necessari per conseguire le finalità liberamente scelte in ordine alla procreazione responsabile è 
consentita anche ai minori”. 
 
All’interno di questa architettura normativa il Decreto del Commissario ad Acta della Regione Lazio 

del 12 maggio 2014 (“Linee di indirizzo regionali per le attività dei Consultori Familiari”) afferma 

che “il personale operante nel Consultorio è tenuto alla prescrizione di contraccettivi ormonale” e 
inserisce tale prescrizione all’interno di due percorsi fondamentali: 
 
1. PERCORSO SALUTE SESSUALE E RIPRODUTTIVA 
 
Prevede interventi di prevenzione, anche in offerta attiva, e di presa in carico per la salute riproduttiva 
femminile, la pianificazione delle nascite e le azioni di promozione della salute in epoca pre-
concezionale. 
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All’interno di questo percorso è prevista l’Accoglienza, il colloquio di orientamento e informativo 

per il supporto ad una scelta consapevole per la salute riproduttiva e la consulenza preconcezionale. 
Tutto il personale del Consultorio Familiare collabora all’attuazione di questo percorso (ginecologa/o, 

ostetrica, psicologa/o, assistente sociale, infermiere, pediatra).  
 
2. PERCORSO GIOVANI 
 
Prevede interventi multidisciplinari che integrano attività psico-educative ed attività cliniche per 
promuovere la salute e prevenire le situazioni di disagio. 
Lo Spazio Giovani, attivato almeno in 1 Consultorio per Distretto, si configura come uno spazio 
dedicato esclusivamente ai giovani, con orari riservati a tale utenza. 
All’interno dello Spazio Giovani è prevista la definizione di un “Percorso dedicato per la 

contraccezione in adolescenza” dove sono coinvolti tutti gli operatori del Consultorio Familiare 
(ginecologa/o, ostetrica, psicologa/o, assistente sociale, infermiere, pediatra). 
 
La Regione Lazio con le “Le linee di indirizzo regionali sulla prescrizione dei contraccettivi” 

(Determinazione n. G09363 del 05/07/2017) ha regolamentato la prescrizione dei contraccettivi anche 
ormonali con la finalità di prevenire l’aborto e le interruzioni volontarie di gravidanza ripetute.  
Tali Linee guida, condivise con le Società Scientifiche, sono rivolte al superamento delle disparità 
presenti sul territorio regionale, a garantire a tutte le cittadine e i cittadini del Lazio la possibilità di 
accedere ai metodi contraccettivi e il diritto di scegliere tra tutte le opzioni disponibili. 

All’interno di tale percorso dedicato alle adolescenti, nelle more di procedere alla definizione di un 

percorso anche per la prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili, il presente documento 
prevede una specifica attenzione per le adolescenti dai 15 ani 18 anni secondo quanto previsto in 
particolare nella Parte Seconda “La contraccezione ormonale in vari momenti della vita - 1. 
Adolescenza” delle Raccomandazioni sull’utilizzo appropriato della contraccezione ormonali 

realizzato dalla Fondazione Confalonieri Ragonese su mandato SIGO, AOGOI, AGUI (Agosto 
2019). 

IL CONTESTO ATTUALE 

Per garantire alle donne la possibilità di scegliere e accedere a tutte le opzioni disponibili per la 
contraccezione è necessario garantire il superamento delle disparità di accesso fra le persone 
attraverso l’accoglienza, vocazione naturale dei servizi consultoriali. In essa si declina l’impegno e 

la collaborazione delle diverse figure professionali dell’equipe alla decodificazione della domanda, 

dei contesti, delle difficoltà personali e alla elaborazione di strumenti propri delle professioni socio-
sanitarie per la realizzazione di pari opportunità all’esercizio della scelta consapevole.  

In questo senso sarà riservata particolare attenzione alle minori, alle donne che hanno difficoltà a 
parlare e a comprendere la lingua italiana e a qualsiasi altra condizione che contiene premesse che 
limitino la facoltà di scelta libera e consapevole.  

L’adolescenza è un’età delicata sia per quanto attiene al rapporto con il proprio corpo, sia per quel 
che riguarda il rapporto con l’altro ed è in questo periodo che le ragazze decidono di intraprendere le 
prime esperienze sessuali a coronamento di una spinta evolutiva verso le successive tappe del ciclo 
di vita.  

Può accadere che, anche in virtù di spinte sociali, utili alla delimitazione di una identità più complessa, 
le ragazze potrebbero dover fronteggiare le novità derivabili dalle conseguenze emotive, affettive e 
pratiche che questa esperienza comporta. Per questo devono essere adeguatamente informate sui vari 
aspetti riguardanti la sessualità attraverso: 
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Un’educazione affettiva (educazione ai sentimenti e alle emozioni); 

Un’educazione sessuale (attività sessuale, vari metodi contraccettivi, interruzione volontaria). 

La delicatezza della fase di vita è definita dal percorso di incremento, nel panorama psichico e 
identitario, di esperienze nuove, di natura cognitiva e somatica, che dovranno essere oggetto di 
selezione e integrazione nella sfera mentale, psicologica, relazionale, interpersonale, affettiva e 
sentimentale. 

LE FASI DEL PERCORSO 

A fronte di queste complessità, l’erogazione gratuita del farmaco nel Consultorio Familiare, alle 
adolescenti e giovani donne dai 14 ai 21 anni, diventa un momento fondamentale di accoglienza delle 
giovani che vedranno nelle diverse professioni presenti in Consultorio, in modo particolare ostetriche, 
ginecologhe/i, psicologhe/i, infermiere/i e assistenti sociali, “saperi” ai quali rivolgersi per ricevere 

sostegno, portare interrogativi, ottenere corrette informazioni e scambiare considerazioni sulla vita 
affettiva e sessuale e su una più complessa visione di Sé, in termini di responsabilità personale e di 
rinnovato ruolo sociale, che l’attività sessuale comporta nella vita di una persona. 

Il percorso della contraccezione di seguito descritto segue il modello dei Consultori Familiari di presa 
in carico complessiva della donna e dal punto di vista clinico rispetta le indicazioni contenute nelle 
“Raccomandazioni sull’utilizzo appropriato della contraccezione ormonale” realizzato dalla 

Fondazione Confalonieri Ragonese su mandato SIGO, AOGOI, AGUI (Agosto 2019).  
 
1.1 Accoglienza 
 
Il colloquio di accoglienza con una adolescente o giovane adulta che desidera assumere un 
contraccettivo richiede tempi adeguati e personalizzati. Deve comprendere un primo momento di 
accoglienza e di ascolto, cercando di individuare alcune caratteristiche riguardo alla sua maturità 
personale e relazionale (grado di autonomia, autostima, relazione con i genitori sui temi della 
sessualità), la sua relazione di coppia, il compagno, il rapporto con il suo corpo e la propria immagine 
corporea. 
La qualità dell’accoglienza, della relazione operatore-persona e la fiducia che la ragazza saprà loro 
accordare, costituiscono i presupposti per una scelta contraccettiva condivisa e per la continuità 
dell’utilizzo del metodo scelto. 
Un ulteriore elemento da considerare sono le differenze culturali o le difficoltà linguistiche nelle 
ragazze provenienti da altri Paesi. Infatti i rapporti prematrimoniali e/o l’utilizzo di contraccettivi, 

potrebbero costituire contrapposizioni con la famiglia. Potrebbe risultare utile in casi come questi 
l’intervento di un mediatore linguistico-culturale e l’offerta di un supporto psicologico.  
 
Pertanto la consulenza acquista, in un’ottica di presa in carico globale della persona, anche una 
funzione di educazione sanitaria sull’adozione di corretti stili di vita (fumo, alcool, dieta, attività 
fisica, abuso di integratori e farmaci, uso di sostanze anche saltuario, binge drinking, etc).  

 
1.2 Anamnesi familiare e personale 
 
Prima della prescrizione contraccettiva è necessaria una valutazione medica per la rilevazione di 
specifiche caratteristiche individuali, ma anche un’attenta anamnesi familiare e personale, al fine di 

individuare quelle condizioni che costituiscono controindicazioni (Medical eligibility criteria for 
contraceptive use: A WHO family planning corner stone – fifth edition 2015). L’anamnesi familiare 

deve essere finalizzata ad individuare alcune specifiche condizioni che possano rappresentare 
controindicazioni o fattori di rischio. L’anamnesi personale deve indagare caratteristiche fisiche della 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 91 di 714



4 
 

donna che, allo stesso modo, possano costituire controindicazioni o fattori di rischio  (Determinazione 
n. G09363 del 05/07/2017 “Adozione Linee di indirizzo regionali sulla prescrizione della 
contraccezione ormonale” – Allegato A).  
       
 
1.3 Valutazione clinica 
 
L’esame fisico e lo screening per infezioni sono utili, ma possono essere posticipati alle visite di 

controllo perché non necessari per la prima prescrizione dei contraccettivi ormonali. È invece 
raccomandata la rilevazione del peso, per il calcolo del BMI e, quindi, per valutare i rischi connessi 
all’obesità, e della pressione arteriosa per evidenziare eventuali casi di ipertensione misconosciuta. 
Può essere utile misurare il rapporto vita-fianchi, come indice di insulino-resistenza in situazioni in 
cui si sospetta un dismetabolismo glucidico, ricordando che 0.80 rappresenta il cut-off in adolescenza. 

 
Esclusa l’esistenza di controindicazioni, è fondamentale indagare elementi che possano costituire 
fattori  di rischio e, qualora più fattori di rischio siano presenti contemporaneamente, bisogna definire 
un profilo di rischio complessivo.  

 
1.4 Accertamenti diagnostici prima della prescrizione 

 
Donne sane senza fattori di rischio: la prescrizione dei contraccettivi non deve essere subordinata alla 
preventiva esecuzione di esami ematochimici o strumentali e, qualora i medici li prescrivano, devono 
valutarne l’appropriatezza. 

 
1.5 Criteri di eleggibilità dei contraccettivi ormonali 

 
I contraccettivi ormonali combinati sono composti da un progestinico che ha azione inibitoria 
sull’ovulazione (oltre che sulla motilità tubarica, sul muco cervicale e sull’endometrio) e un estrogeno 

che amplifica tale effetto e garantisce la stabilità del ciclo. Sono contraccettivi di elevata efficacia se 
utilizzati seguendo tutte le raccomandazioni mediche: l’uso perfetto comporta un rischio di 

gravidanza di 0.3%. Tale rischio è più alto nell’uso tipico, soprattutto nella classe di età delle 

adolescenti, fino al 7%, probabilmente da mettere in relazione con un ridotto rispetto delle regole di 
assunzione.  
I contraccettivi ormonali possono essere prescritti in maniera sicura per la gran parte delle donne in 
buona salute; sebbene in alcune particolari condizioni, il loro uso può aumentare il rischio di 
sviluppare eventi avversi. 
Dal punto di vista clinico si può affermare che non esiste un’età minima di impiego degli 

estroprogestinici. Nelle ragazze giovanissime, la somministrazione di estroprogestinici non si 
ripercuote sul funzionamento dell’asse ipotalamo-ipofisi-ovaio. L’inizio della mestruazione, infatti, 
coincide con la maturità raggiunta dal sistema, che mantiene la sua capacità di funzionamento anche 
se soppresso, purché non intervengano cause metaboliche (deficit o eccessi di introiti calorici). Quindi 
qualsiasi alterazione mestruale che interviene dopo la cessazione di un estroprogestinico, se 
persistente, va nel tempo indagata.  
Per quanto attiene alla crescita staturale, l’assunzione di preparati estroprogestinici ai dosaggi 

disponibili non interferisce con il raggiungimento della statura finale. 
Nel 1996 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha elaborato i Criteri medici di eleggibilità 
(MEC) per la prescrizione dei contraccettivi, un documento di riferimento per i programmi nazionali 
di pianificazione familiare e salute riproduttiva, periodicamente aggiornato sulla base dei più recenti 
dati clinici ed epidemiologici. Le raccomandazioni relative ai criteri di scelta del contraccettivo più 
appropriato in differenti condizioni, fisiologiche o patologiche, definiscono   4 differenti categorie, 
che esprimono la sicurezza d’uso di un determinato tipo di contraccettivo (Tab.1). 
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Tabella 1. Indicazioni sulla eleggibilità di un metodo contraccettivo 

 
Le controindicazioni assolute all’uso dei CO sono condizioni nelle quali il loro utilizzo costituisce un 

rischio inaccettabile per la salute e si identificano con la categoria 4 dei MEC.  
 
1.6 Sorveglianza dopo la prima prescrizione della contraccezione ormonale 

 
Il primo controllo deve essere programmato dopo 2-4 mesi al fine di verificare: 

- Effetti collaterali 
- Sintomi o segni di possibili controindicazioni 
- Errori di assunzione 
- Dubbi o preoccupazione non emersi o non risolti al momento della prescrizione 
- Soddisfazione globale relativo al CO 
- Evoluzione di fabbisogni (esempio associazione con metodi di barriera) 
- Pressione arteriosa 
- Peso corporeo 
- Eventuale necessità di prescrivere esami di laboratorio 

 
 

1.7 Interazione con farmaci 
 

Considerare e discutere sulle possibili interazioni con farmaci o qualunque evento che possa 
interferire con l’assorbimento e metabolismo del contraccettivo ormonale.  

 
 

1.8 Vantaggi extra-contraccettivi della contraccezione ormonale 

 
L’inibizione dell’ovulazione e caratteristiche specifiche di alcuni componenti ormonali conferiscono 

alla contraccezione ormonale benefici extra-contraccettivi che sono poco noti alla gran parte delle 
donne. Si raccomanda al medico che effettua il counselling, di informare sempre dei benefici extra-
contraccettivi della CO.  

 
 
 
 
 
 

Categorie Se si dispone di buoni elementi per una corretta Se non si dispone di elementi sufficienti 
valutazione clinica per una corretta valutazione clinica 

Categoria 1 Può essere usato sempre Può essere utilizzato 

Categoria 2 Generalmente può essere usato 

Categoria 3 Non raccomandato, ad eccezione dei casi in cui non siano 
disponibili altri metodi più adeguati e la gravidanza stessa 
costituisca un rischio per la salute 

Non può essere utilizzato 

Categoria 4 Non può essere utilizzato 
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1.9 Scelta della combinazione farmacologica 

Allo scopo di razionalizzare l’acquisto e la distribuzione dei contraccettivi ormonali nei Consultori 
Familiari, dopo un’attenta valutazione dei principi attivi disponibili sul mercato, si è giunti alla 

conclusione di optare per le molecole di seguito elencate con le relative motivazioni: 

ATC Principio attivo 
Forma 

farmaceutica Dosaggio 
Via di 

somministrazione 
G03AA07 LEVONORGESTREL+ 

ETINILESTRADIOLO 
COMPRESSE 0,1 MG+0,02 MG ORALE 

G03AA16 DIENOGEST+ 
ETINILESTRADIOLO 

COMPRESSE 2 MG+0,03 MG ORALE 

 
Componente progestinica 

 
A.1 Considerando l’attività anti-androgenica dei vari progestinici, che viene sfruttata per i possibili 
benefici negli iperandrogenismi e della PCO, si assume come riferimento quello con un discreto 
effetto antagonista, il Dienogest (DNG), che possiede un’attività del 40% rispetto al progestinico di 

riferimento, il Ciproterone Acetato (CPA), ma minori effetti collaterali, soprattutto a carico del fegato. 
A.2 Considerando, invece, le caratteristiche di androgenicità, che antagonizzano lo stimolo della 
componente estrogenica sulla sintesi epatica di alcuni fattori della coagulazione, su angiotensinogeno, 
SHBG , etc., si assume come riferimento il Levonorgestrel (LVN). I minori livelli di SHBG, che si 
ottengono con il suo utilizzo, sarebbero indicativi di un minor stimolo sui fattori della coagulazione 
e si assocerebbero ad un minor rischio trombo-embolico venoso.  
 
Componente estrogenica 

 
L’etinilestradiolo è presente nelle associazioni contraccettive al dosaggio di 30, 20 o 15 mcg; il 
descritto effetto sulle sintesi epatica dei fattori della coagulazione (e quindi l’attivazione coagulativa) 

è dose dipendente ed è modulato dal progestinico contenuto nell’associazione; per contro la riduzione 

del dosaggio tende a ridurre il controllo della proliferazione endometriale con incremento dei 
sanguinamenti intermestruali. 

 
CONCLUSIONI 
 
L’attivazione di questo percorso permetterà alle ragazze anche giovani di utilizzare al meglio il 
Consultorio Familiare con la possibilità di conoscere le altre offerte sanitarie che il servizio offre. 
Nello specifico il presente documento definisce le procedure per l’erogazione del contraccettivo 
ormonale direttamente dalla/dal ginecologa/o del Consultorio Familiare, una volta terminate le fasi 
della valutazione sopra descritte, per la durata di 3 mesi, prorogabile. 
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Allegato 1 
 
Scheda per la prescrizione di contraccettivi ormonali 
 
 
Consultorio Familiare di _____________________________________________________ 
 
ASL ________________ 
 
 
 
Nome e Cognome del medico richiedente________________________________________ 
 
 
DONNA (nome e cognome) __________________________________________________ 
 
Data di nascita _______________________  Età ______________                                   
 
Tessera Sanitaria ____________________________________________  
 
Codice ENI/STP1______________________________________________ 
 
Indirizzo _________________________________________________________________ 
 
Tel.______________________________________ 
 
Contraccettivo ormonale prescritto _____________________________________________ 
 
Durata prevista del trattamento fino al___________________________________________ 

  
Visita di controllo prevista il _____________________________________________________ 
 
Data ………………………….                          Timbro e firma del medico richiedente 
      

                                                                                    
………………………………………………………… 

 
Prescrizioni successive: al________________________   Firma Medico__________________ 
 
                                        al   _______________________   Firma Medico_________________ 
 
                                        al   _______________________   Firma Medico_________________ 
 
                                        al   _______________________   Firma Medico__________________ 

 
1 L’assistenza sanitaria agli stranieri privi di un permesso di soggiorno viene erogata attraverso il rilascio di un tesserino con un codice regionale 
individuale STP (Straniero Temporaneamente Presente) che identifica l’assistito per tutte le prestazioni erogabili. 
L’assistenza sanitaria ai cittadini comunitari in condizioni di indigenza e privi di assistenza sanitaria viene erogata attraverso il rilascio di un tesserino 
con un codice regionale individuale ENI (Europeo Non Iscritto) che identifica l’assistito per tutte le prestazioni erogate. 
Per entrambi le categorie di persone il servizio sanitario assicura nei presidi pubblici ed accreditati le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti, essenziali 
e continuative, per malattia e infortunio e la possibilità di accedere ai programmi di medicina preventiva e salvaguardia della salute individuale e 
collettiva. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00936

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc NPO SISTEMI
SRL (codice debitore n. 240652). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2023. Unità
disabili esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 9.724,08.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc NPO SISTEMI SRL (codice debitore n. 240652). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2023. Unità disabili 

esonerate n.2. Contributo esonerativo euro 9.724,08. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
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VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società NPO SISTEMI SRL (cod. debitore n. 240652) con istanza del 

22/12/2022, ns. prot. n. 1319125 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 2 unità disabile, per il periodo dal 01/01/2023 

al 30/06/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società del gruppo Ricoh 

(multinazionale leader nel settore Printing) opera nel settore dell’Information Technology 

fornendo tecnologie Hardware e Software, Servizi e Soluzioni ad alto contenuto tecnologico al 

mondo dell’Impresa e della Pubblica Amministrazione, il personale è composto da tecnici e 

funzionari commerciali specializzati che svolgono la propria attività presso la clientela;  

CONSIDERATO che la Società NPO SISTEMI SRL (cod. debitore n. 240652) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 31/12/2022 con 

provvedimento n. 1055065 del 20/12/2021; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 
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RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società NPO SISTEMI SRL (cod. debitore n. 240652) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.724,08 
(novemilasettecentoventiquattro/08) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore NPO SISTEMI SRL (cod. debitore n. 240652) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.724,08 (novemilasettecentoventiquattro/08) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società NPO SISTEMI SRL (cod. debitore n. 240652) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 2 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.724,08 
(novemilasettecentoventiquattro/08) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore NPO SISTEMI SRL (cod. debitore n. 240652) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 
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interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00937

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc MEDIGAS
ITALIA SRL (codice debitore n. 139026). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate
derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2023. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 4.862,04.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc MEDIGAS ITALIA SRL (codice debitore n. 139026). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. 

n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 01/01/2023 al 30/06/2023. Unità disabili esonerate n.1. 

Contributo esonerativo euro 4.862,04. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) con istanza del 

22/12/2022, ns. prot. n. 1319138 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 01/01/2023 

al 30/06/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società si occupa della distribuzione 

ossigeno medicinale, gas e miscele ad uso di terapia domiciliare oltre ad apparecchiature a 

supporto della stessa. Il personale è di elevata specializzazione laureato in chimica, chimica e 

tecnologia farmaceutica, con competenze nell’ambito dei gas ad uso medicinale e con la 

necessità di frequenti spostamenti sul territorio nazionale;  

CONSIDERATO che la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 31/12/2022 con 

provvedimento n. 1054981 del 20/12/2021; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 
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- di autorizzare la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 4.862,04 
(quattromilaottocentosessantadue/04) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 4.862,04 (quattromilaottocentosessantadue/04) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 4.862,04 
(quattromilaottocentosessantadue/04) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore MEDIGAS ITALIA SRL (cod. debitore n. 139026) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 110 di 714



Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00938

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc INNOVERY SPA
(codice debitore n. 207271). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 04/01/2023 al 29/05/2023. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 3.921,00
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc INNOVERY SPA (codice debitore n. 207271). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 04/01/2023 al 29/05/2023. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 3.921,00. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 112 di 714



amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) con istanza del 

04/01/2023, ns. prot. n. 0009684 di pari data, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale 

nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 04/01/2023 

al 29/05/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La società è specializzata nel campo 

della sicurezza informatica ma opera in ogni area dell’ICT offrendo servizi di System 

Integration e servizi per la pianificazione e la creazione di nuove soluzioni per supportare lo 

sviluppo e la crescita delle aziende di medie e grandi dimensioni. L’impresa è divisa in 9 

Business Unit tutte composte da personale altamente qualificato: Security, Managed Services, 

Data Intelligence, E- Business, Networking, Billing System, Healthcare,Funded Project. 

L’organico è composto unicamente da commerciali e da tecnici altamente specializzati. 

L’orario di lavoro è organizzato anche su turni H24 che garantiscano interventi di assistenza e 

di programmazione dati da fornire al cliente finale. Le particolari modalità di svolgimento 

dell’attività lavorativa comportano continui spostamenti da e per le aziende clienti.  

CONSIDERATO che la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) è stata 

autorizzata all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali fino al 29/05/2023 con 

provvedimento n. 1054949 del 20/12/2021 e successive integrazioni per un totale di n.5 unità 

disabili esonerate; 
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ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 3.921,00 
(tremilanovecentoventuno/00) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 3.921,00 ((tremilanovecentoventuno/00) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 3.921,00 
((tremilanovecentoventuno/00) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da parte 
del debitore INNOVERY SPA (cod. debitore n. 207271) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00942

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc GROUPM SRL
(codice debitore n. 240986). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 08/02/2023 al 07/08/2024. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 14.782,17.
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc GROUPM SRL (codice debitore n. 240986). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 08/02/2023 al 07/08/2024. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 14.782,17. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società GROUPM SRL (codice debitore n. 240986) con istanza del 

21/01/2023, ns. prot. n. 0073710 del 23/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

08/02/2023 al 07/08/2024, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di consulenza 

marketing nel settore pubblicitario. Il personale è altamente specializzato in relazione ai 

prodotti pubblicitari interessati e deve possedere un’elevata padronanza delle lingue straniere. 

Sono richieste frequenti missioni finalizzate alla gestione del progetto con impegni non 

programmabili con utile anticipo, nonché la gestione simultanea di più clienti, richiedendo una 

notevole capacità di adattamento a continui imprevisti; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società GROUPM SRL (codice debitore n. 240986) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 14.782,17 
(quattordicimilasettecentoottantadue/17) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore GROUPM SRL (codice debitore n. 240986); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 14.782,17 (quattordicimilasettecentoottantadue/17) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società GROUPM SRL (codice debitore n. 240986) – all’esonero parziale 
dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità 
disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 14.782,17 
(quattordicimilasettecentoottantadue/17)  a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore GROUPM SRL (codice debitore n. 240986); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00943

Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc INFOEDGE SRL
(codice debitore n. 240985). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 - "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 21/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.214,35
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Oggetto: Autorizzazione di esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc INFOEDGE SRL (codice debitore n. 240985). Accertamento in entrata sul 

capitolo E0000225256 - “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 

68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla 

L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 21/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili 

esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.214,35. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  
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VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 
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a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società INFOEDGE SRL (codice debitore n. 240985) con istanza del 

21/01/2023, ns. prot. n. 0073703 del 23/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero 

parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabili, per il periodo dal 

21/01/2023 al 31/12/2023, per le seguenti motivazioni: La Società svolge attività di consulenza 

specialistica nei servizi connessi alle tecnologie dell’informatica. Il personale è altamente 

qualificato, trattasi di ingegneri informatici con laurea specialistica o tecnici specializzati con 

particolare competenza on the job. Il personale è viaggiante al fine di offrire al cliente servizi 

di installazione e manutenzione di apparati e sistemi di reti nonché servizi di monitoraggio e 

gestione remota di apparati; 

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società INFOEDGE SRL (codice debitore n. 240985) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.214,35 
(novemiladuecentoquattordici/35) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore INFOEDGE SRL (codice debitore n. 240985); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 
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ATTESO che l’importo pari euro 9.214,35 (novemiladuecentoquattordici/35) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società INFOEDGE SRL (codice debitore n. 240985) – all’esonero 
parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 
unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste 
dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità 
di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.214,35 
(novemiladuecentoquattordici/35) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore INFOEDGE SRL (codice debitore n. 240985); 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo. 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei 

termini previsti dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00944

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc
PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (codice debitore n. 240904). Accertamento in entrata sul
capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il
finanziamento del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo
esonerativo dal 10/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.567,24.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (codice debitore n. 

240904). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti 

dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo 

regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 

10/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 

9.567,24. 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (cod. debitore 

n. 240904) con istanza del 10/01/2023, ns. prot. n. 0024150 di pari data, ha richiesto 

l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 50% della quota di riserva, pari a n. 1 

unità disabile, per il periodo dal 10/01/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito 

esplicitate: La Società si occupa di elaborazione elettronica di dati contabili. Il personale deve 

possedere un’ottima conoscenza della lingua inglese, un’elevata cultura e senso di responsabilità 

professionale nonché operare su tutto il territorio esercitando attività lavorativa presso gli uffici dei 

clienti1;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (cod. 
debitore n. 240904) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% 
della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
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E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.567,24 
(novemilacinquecentosessantasette/24) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (cod. debitore n. 
240904) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.567,24 (novemilacinquecentosessantasette/24) dovrà 
essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (cod. 
debitore n. 240904) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 50% 
della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.567,24 
(novemilacinquecentosessantasette/24) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio 
da parte del debitore PRICEWATERHOUSECOOPERS SERVICES SRL (cod. debitore n. 
240904) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00945

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc BTO S.p.A.
(codice debitore n. 240966). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- "Entrate derivanti
dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per
l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 17/01/2023 al 31/12/2023. Unità
disabili esonerate n.1. Contributo esonerativo euro 9.371,19.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc BTO S.p.A. (codice debitore n. 240966). Accertamento in entrata sul capitolo 

E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per 

il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. 

Periodo esonerativo dal 17/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.1. Contributo 

esonerativo euro 9.371,19. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
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la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società BTO S.p.A. (cod. debitore n. 240966) con istanza del 17/01/2023, ns. 

prot. n. 0057621 del 18/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura 

del 60% della quota di riserva, pari a n. 1 unità disabile, per il periodo dal 17/01/2023 al 

31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società svolge l’attività di conduzione 

e gestione presso le sedi dei clienti di progetti IT e ICT con focus su metodologie in ambito 

Project Management. La società richiede specifiche conoscitive, background esperienziale 

(almeno 4 anno di esperienza nel settore), gestione autonoma di attività al alto profilo di 

specializzazione e capacità di muoversi in situazioni potenzialmente stressanti, nonché la 

necessità di effettuare frequenti trasferte e spostamenti sul territorio nazionale e internazionale;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società BTO S.p.A. (cod. debitore n. 240966) – all’esonero parziale dagli 
obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità di 
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svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 9.371,19 
(novemilatrecentosettantuno/19) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore BTO S.p.A. (cod. debitore n. 240966) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 9.371,19 (novemilatrecentosettantuno/19) dovrà essere 
versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società BTO S.p.A. (cod. debitore n. 240966) – all’esonero parziale dagli 
obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota di riserva, per n. 1 unità disabile, 
avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività previste dall’art. 3, 
comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare modalità di 
svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 9.371,19 
(novemilatrecentosettantuno/19) a titolo di contributo esonerativo alla Regione Lazio da 
parte del debitore BTO S.p.A. (cod. debitore n. 240966) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 
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Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00946

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc TRELLEBORG
WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA (codice debitore n. 144080). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
10/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.19. Contributo esonerativo euro 181.777,56.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA (codice debitore n. 144080). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 

dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 10/01/2023 

al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.19. Contributo esonerativo euro 181.777,56. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia regionale 
Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del lavoro 
specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia regionale 
Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, comma 10. 
Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, in 
coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 
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VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data di 
sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, 
continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 
11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 
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VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA (cod. debitore n. 

144080) con istanza del 10/01/2023, ns. prot. n. 0028250 del 11/01/2023, ha richiesto 

l’autorizzazione all’esonero parziale nella misura del 48% della quota di riserva, pari a n. 19 

unità disabile, per il periodo dal 10/01/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito 

esplicitate: La Società si occupa della fabbricazione di pneumatici di grandi dimensioni per il 

settore agricolo e forestale; trattasi di attività ad alta specializzazione che richiede una totale 

efficienza fisica tale da poter affrontare, con l’utilizzo di appositi dispositivi di protezione, i 

rischi relativi alla predetta attività produttiva;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di cui 
alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, riconducibili 
all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA (cod. debitore 
n. 144080) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 48% della 
quota di riserva, per n. 19 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
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“Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 181.777,56 
(centoottantunomilasettecentosettantasette/56) a titolo di contributo esonerativo alla 
Regione Lazio da parte del debitore TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA 
(cod. debitore n. 144080) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 181.777,56 (centoottantunomilasettecentosettantasette/56) 
dovrà essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA (cod. debitore 
n. 144080) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 48% della 
quota di riserva, per n. 19 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali 
condizioni di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) 
ovvero la particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 181.777,56 
(centoottantunomilasettecentosettantasette/56) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore TRELLEBORG WHEEL SYSTEMS ITALIA SPA (cod. debitore 
n. 144080) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00947

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc NOVO
NORDISK FARMACEUTICI SPA (codice debitore n. 108972). Accertamento in entrata sul capitolo
E0000225256 -- "Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento
del fondo regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal
11/01/2023 al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.14. Contributo esonerativo euro 133.392,42.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc NOVO NORDISK FARMACEUTICI SPA (codice debitore n. 108972). 

Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione 

dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 11/01/2023 

al 31/12/2023. Unità disabili esonerate n.14. Contributo esonerativo euro 133.392,42. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 

VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
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amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
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finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 

VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
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Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società NOVO NORDISK FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 108972) 

con istanza del 11/01/2023, ns. prot. n. 0033270 del 12/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 60% della quota di riserva, pari a n. 14 unità disabile, per 

il periodo dal 11/01/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: L’attività d’ 

Informatore scientifico del farmaco, viene svolta principalmente presso medici, ai quali 

vengono illustrate le caratteristiche farmacologiche e terapeutiche dei farmaci, al fine di 

assicurarne il corretto impiego. Bisogna inoltre tenere conto che, l’attività di informatore 

scientifico del farmaco è regolata dalla legge 219 del 2006, che limita la scelta della figura 

professionale alle seguenti lauree di indirizzo scientifico: Laurea in medicina, medicina 

veterinaria scienze biologiche chimica con indirizzo organico/biologico farmacia chimica e 

tecnologie farmaceutiche, diploma universitario di Informatore Scientifico del Farmaco. Per 

l’espletamento di tale attività il dipendente effettua numerosi chilometri in macchina, 

indipendentemente dalle condizioni climatiche, pertanto in inverno con pioggia, neve, strade 

ghiacciate e d’estate con caldo e afa. L’attività viene spesso svolta fuori del comune di 

residenza nonché dalla regione di residenza, la zona di lavoro può essere modificata in qualsiasi 

momento nel caso in cui si presentino motivate esigenze aziendali. Il dipendente non è soggetto 

alla restrizione dell’orario di lavoro previste dal CCNL in considerazione delle modalità di 

svolgimento dell’attività stessa e prevede la partecipazione a congressi/convegni, riunioni di 

aggiornamento, che prevedono un impegno lavorativo che spesso si svolge fino a tarda sera 

nonché nei giorni festivi e feriali; 
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ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società NOVO NORDISK FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 
108972) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota 
di riserva, per n. 14 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
133.392,42 (centotrentatremilatrecentonovantadue/42) a titolo di contributo esonerativo alla 
Regione Lazio da parte del debitore NOVO NORDISK FARMACEUTICI SPA (cod. 
debitore n. 108972) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 133.392,42 (centotrentatremilatrecentonovantadue/42) 
dovrà essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società NOVO NORDISK FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 
108972) – all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 60% della quota 
di riserva, per n. 14 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni 
di attività previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la 
particolare modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 133.392,42  
(centotrentatremilatrecentonovantadue/42) a titolo di contributo esonerativo alla Regione 
Lazio da parte del debitore NOVO NORDISK FARMACEUTICI SPA (cod. debitore n. 
108972) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
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segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei                                        

termini previsti dalla normativa vigente. 

 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00948

Autorizzazione all'esonero parziale ai sensi dell'art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 357/00 - Soc INTELLERA
CONSULTING SPA (codice debitore n. 191021). Accertamento in entrata sul capitolo E0000225256 --
"Entrate derivanti dall'applicazione dell'art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo
regionale per l'occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003". Periodo esonerativo dal 18/01/2023 al
31/12/2023. Unità disabili esonerate n.15. Contributo esonerativo euro 139.979,70.
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Oggetto: Autorizzazione all’esonero parziale ai sensi dell’art. 5 c. 3 Legge 68/99 e D.M. 

357/00 – Soc INTELLERA CONSULTING SPA (codice debitore n. 191021). Accertamento 

in entrata sul capitolo E0000225256 -- “Entrate derivanti dall’applicazione dell’art. 14 C. 

3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per l’occupazione dei 

disabili di cui alla L.R. n.19/2003”. Periodo esonerativo dal 18/01/2023 al 31/12/2023. 

Unità disabili esonerate n.15. Contributo esonerativo euro 139.979,70. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE SPAZIO LAVORO 

 

VISTA la Legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 recante “Nuovo Statuto della Regione 
Lazio”; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni recante 
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1, riguardante l’organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1 recante “Norme generali relative alle agenzie 
regionali istituite ai sensi dell’articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie relative al 
riordino degli enti pubblici dipendenti”; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 
con particolare riferimento all’articolo 7, comma 10 che, al fine di favorire l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa regionale, istituisce l’Agenzia 
regionale Spazio Lavoro con compiti in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive del 
lavoro specificandone alcune caratteristiche ai successivi commi da 11 a 13; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 recante “Agenzia 
regionale Spazio Lavoro, istituita con Legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28, articolo 7, 
comma 10. Approvazione declaratoria delle funzioni istituzionali”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 agosto 2021, n. 542 recante “Modifiche del 
Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni. Disposizioni 
transitorie”, con la quale si è provveduto ad effettuare un riassetto sistemico e complessivo 
dell’apparato amministrativo della Giunta regionale e rilevato in particolare che, si sensi 
dell’art. 6, lettera c, comma 2 della predetta deliberazione, le aree decentrate Centri per 
l’impiego Lazio nord, Centri per l’impiego Lazio centro e Centri per l’impiego Lazio sud e 
l’Area Servizi per il lavoro sono state incardinate presso l’Agenzia regionale Spazio Lavoro, 
in coerenza con la declaratoria delle funzioni istituzionali approvata con deliberazione della 
Giunta regionale 7 luglio 2020, n. 418 e il relativo personale, dirigenziale e non, è assegnato, 
senza soluzione di continuità, alle medesime Aree; 
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VISTA la direttiva del Direttore generale del 1° settembre 2021, prot. n. 693725 avente ad 
oggetto “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della Riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle DGR 475 del 20/7/2021 e 542 del 5/08/2021”, con le quali si dispone 
la riallocazione delle competenze e funzioni in base alle declaratorie di cui alle predette 
deliberazioni; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11334 del 22 settembre 2021 a firma della Direttrice della 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro avente ad oggetto “Riorganizzazione 
delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione regionale Istruzione, 
Formazione e Lavoro” con il quale si dispone che, in ottemperanza a quanto disposto dalla 
direttiva del Direttore Generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, a decorrere dalla data 
di sottoscrizione del contratto del Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro, verranno 
soppresse le strutture organizzative di base denominate Area Servizi per il lavoro, Area 
decentrata Centri per l’impiego Lazio Nord, Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Centro, 
Area decentrata Centri per l’impiego Lazio Sud; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 24 settembre 2021, n. 598 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro al dott. Paolo 
Weber, dirigente di I fascia dell’Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 5 
bis dell’art. 19 del D. Lgs. n.165/01, per la durata di cinque anni; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14905 del 01/12/2021 “Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate Aree dell'Agenzia regionale Spazio Lavoro” con il quale si è 
provveduto, tra l’altro, ad istituire, in attuazione di quanto disposto dalla Direttiva del Direttore 
generale prot. n. 693725 del 1° settembre 2021, le strutture organizzative di base denominate 
Aree dell’Agenzia regionale Spazio Lavoro di cui alla declaratoria delle competenze, 
analiticamente riportate nell’Allegato 1 del predetto Atto di organizzazione; 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima 
L.R. n. 11/2020; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 
2022”; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993 recante: “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa come modificata dalla 
deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 
bilancio 2022-2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 
novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 
Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023, con la quale sono fornite 
le indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 151 “Disposizioni di razionalizzazione e 
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre 
disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” che ha apportato modifiche alla Legge 68/99; 

VISTA la Legge n. 68/99, “ Norme per il diritto al lavoro dei disabili” che, all’art. 5 comma 3, 
prevede che i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici che, per le speciali condizioni 
della loro attività, non possono occupare l’intera percentuale dei disabili, possono, su loro 
motivata richiesta, essere esonerati dall’obbligo dell’assunzione, a condizione che versino al 
Fondo Regionale per l’occupazione disabili, di cui all’art. 14 della medesima legge, un 
contributo esonerativo nella misura di € 12,91 per ogni giorno lavorativo riferito a ciascun 
lavoratore disabile non occupato; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 333/2000 “Regolamento di esecuzione 
per l'attuazione della Legge 68/99 recante norme per il diritto al lavoro dei disabili” e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 3 agosto 2017, n. 501 recante "Atto di indirizzo 
e coordinamento in materia di collocamento delle persone con disabilità" ed in particolare la 
sezione IV dell’allegato rubricata “Interventi a favore dell’occupazione a valere sul fondo 
regionale per il collocamento delle persone con disabilità” che espressamente prevede il 
finanziamento di programma regionali di inserimento lavorativo e dei relativi servizi; 
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VISTA la Legge regionale 21 luglio 2003 n. 19 “Norme per il diritto al lavoro delle persone 
disabili” ed in particolare l’art. 5 rubricato Fondo regionale per l’occupazione dei disabili 
Comitato per la gestione del fondo” che espressamente prevede, tra l’altro, che al fondo sono 
destinati i proventi derivanti dai contributi esonerativi e dalle sanzioni amministrative di cui 
agli articoli 5, 14, comma 3, e 15 della legge n. 68/1999; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 357 del 07/07/2000 
recante la disciplina dei procedimenti relativi agli esoneri parziali dagli obblighi occupazionali 
che stabilisce i criteri e le modalità per le relative autorizzazioni; 

VISTO in particolare l’art. 3 del D.M. 357/2000 che al comma 1 prevede, ai fini della 
concessione dell’esonero parziale, che il servizio competente verifichi la sussistenza di speciali 
condizioni di attività, accertando la presenza di almeno uno dei seguenti presupposti: 

a. Faticosità della prestazione lavorativa richiesta; 

b. Pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle 
quali si svolge l’attività stessa; 

c. particolari modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

VISTA la deliberazione n. 1133 del 04/04/2000 della Giunta Regionale del Lazio, esecutiva ai 
sensi di legge, recenti prime disposizioni sulle modalità di presentazione della domanda di 
esonero parziale e del versamento, da parte dei soggetti obbligati, delle somme connesse a tale 
istituto giuridico; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale 21/12/2007, pubblicato 
sulla G.U. n. 29 del 04/02/2008, che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 12,91 ad € 30,64; 

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 30/09/2021 pubblicato 
sulla G.U. n. 291 del 07/12/2021 che ha adeguato l’importo del contributo esonerativo di cui 
all’art. 5, comma 3 della Legge 68/99, da € 30,64 a € 39,21; 

ATTESO che la Società INTELLERA CONSULTING SPA (cod. debitore n. 191021) con 

istanza del 18/01/2023, ns. prot. n. 0063101 del 19/01/2023, ha richiesto l’autorizzazione 

all’esonero parziale nella misura del 58% della quota di riserva, pari a n. 15 unità disabile, per 

il periodo dal 18/01/2023 al 31/12/2023, per le motivazioni di seguito esplicitate: La Società si 

occupa di consulenza alle aziende il personale deve possedere il diploma di laurea, un’ottima 

conoscenza della lingua inglese e avere un’elevata cultura. L’attività di consulenza viene svolta 

anche presso gli uffici dei clienti su tutto il territorio nazionale;  

ESAMINATE le suddette motivazioni che evidenziano la difficoltà, in relazione alle speciali 
condizioni di attività per le quali si richiede l’esonero, di effettuare l’inserimento mirato di 
cui alla L. 68/99 e valutate le ragioni poste a fondamento dell’istanza in questione, 
riconducibili all’art. 3, co. 1, lettera C) del D.M. 357/2000, indicato in premessa; 

RITENUTO pertanto: 

- di autorizzare la Società INTELLERA CONSULTING SPA (cod. debitore n. 191021) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 58% della quota di riserva, 
per n. 15 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
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modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc 
E.2.01.03.02.999 “Altri trasferimenti correnti da altre imprese”, l’importo di euro 
139.979,70 (centotrentanovemilanovecentosettantanove/70) a titolo di contributo 
esonerativo alla Regione Lazio da parte del debitore INTELLERA CONSULTING SPA 
(cod. debitore n. 191021) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla segnalazione 
all’ispettorato del lavoro; 

ATTESO che l’importo pari euro 139.979,70 (centotrentanovemilanovecentosettantanove/70) 
dovrà essere versato direttamente alla Tesoreria Regionale – codice IBAN IT 03 M 
0200805255000400000292 intestato alla Regione Lazio – Servizio Tesoreria, riportando 
tassativamente nella Causale 225256 art. 5co3 l.68/99 oltre alla P.IVA della Società; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del 
provvedimento autorizzativo; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

- di autorizzare la Società INTELLERA CONSULTING SPA (cod. debitore n. 191021) – 
all’esonero parziale dagli obblighi occupazionali nella misura del 58% della quota di riserva, 
per n. 15 unità disabile, avendo riscontrato la sussistenza delle speciali condizioni di attività 
previste dall’art. 3, comma 1 del D.M. n. 357 del 07/07/2000 lettera C) ovvero la particolare 
modalità di svolgimento dell’attività lavorativa; 

- di accertare sul capitolo di entrata E0000225256 “Entrate derivanti dall’applicazione 
dell’art. 14 C. 3 della Legge 68/1999 per il finanziamento del fondo regionale per 
l’occupazione dei disabili di cui alla L.R. n.19/2003”, Tit/tip E.2.01.03 Pdc E.2.01.03.02.999 
“Altri trasferimenti correnti da altre imprese” l’importo di euro 139.979,70 
(centotrentanovemilanovecentosettantanove/70) a titolo di contributo esonerativo alla 
Regione Lazio da parte del debitore INTELLERA CONSULTING SPA (cod. debitore n. 
191021) 

DI DARE ATTO che l’esonero di cui al presente provvedimento è subordinato all’effettivo 
versamento delle somme dovute e che in caso di inadempimento si procederà alla 
segnalazione all’ispettorato del lavoro; 

che l’obbligazione giungerà a scadenza entro 30 giorni dal ricevimento del provvedimento 
autorizzativo 

La presente Determinazione ed i relativi allegati saranno pubblicati sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio e sul sito istituzionale www.regione.lazio.it con valore di notifica per gli 

interessati, al fine di darne ampia diffusione. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei termini previsti 

dalla normativa vigente. 

Il Direttore Agenzia Regionale Spazio Lavoro 

Dott Paolo Weber 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 162 di 714



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 gennaio 2023, n. G00641

USI CIVICI - Comune di Rocca Massima (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Rocca Massima, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. TARANTINO CONCETTA, TARANTINO LOREDANA e TARANTINO ROMANO
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Rocca Massima (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 

Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della 

collettività residente nel territorio del Comune di Rocca Massima, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, 

di proprietà dei Sigg. TARANTINO CONCETTA, TARANTINO LOREDANA e TARANTINO ROMANO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 05-09-2022, prot. n° 837453, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale, Geom. 

Mario Pucinischi, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 

collettività di Rocca Massima, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

TARANTINO CONCETTA,  

n. a Roma il 17/07/1959 

c.f.: TRN CCT 59L57 H501P; 

TARANTINO LOREDANA, 

n. a Roma il 12/02/1962, 

c.f.: TRN LDN 62B52 H501Z; 

TARANTINO ROMANO, 

n. a Roma il 23/05/1954  

c.f: TRN RMN 54E23 H501Y 

Rocca 

Massima 

(LT) 

14 

241 

493 

495 

0.12.40 

0.03.17 

0.03.62 

16,00 776,00 

 TOTALE 0.19.19 16,00 776,00 

VISTA  

la richiesta di deroga all’ordine cronologico di lavorazione, formulata dagli utenti in data 05-12-2022, prot. 

n° 1229802; 

CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione 

utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 

al quale è assoggettato, la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Rocca Massima, 

conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l'ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

-che il Comune di Rocca Massima provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità previste 

dalla normativa vigente, delle proposte di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di 

opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Rocca Massima, per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 

della collettività di Rocca Massima, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di cui 

al progetto redatto dal perito demaniale Geom. Mario Pucinischi, di seguito identificati:  
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

TARANTINO CONCETTA,  

n. a Roma il 17/07/1959 

c.f.: TRN CCT 59L57 H501P; 

TARANTINO LOREDANA, 

n. a Roma il 12/02/1962, 

c.f.: TRN LDN 62B52 H501Z; 

TARANTINO ROMANO, 

n. a Roma il 23/05/1954  

c.f: TRN RMN 54E23 H501Y 

Rocca 

Massima 

(LT) 

14 

241 

493 

495 

0.12.40 

0.03.17 

0.03.62 

16,00 776,00 

 TOTALE 0.19.19 16,00 776,00 

che il Comune di Rocca Massima, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 

data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 

tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

che il Comune di Rocca Massima con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Rocca Massima, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 

medesimo progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per le prov. di FR-LT; 

che potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) il Comune di Rocca Massima, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Rocca Massima dovrà trasmettere a questa 

Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, 

nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
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Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 gennaio 2023, n. G00642

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (FR) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà della Sig.ra
CATALDI SILVANA
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fiuggi (FR) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione di 

deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 

residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di proprietà della 

Sig.ra CATALDI SILVANA 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 10-11-2021, prot. n° 914469, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale all’uopo 

incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a 

favore della collettività di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CATALDI SILVANA, 

n. a Trivigliano il 15-02-1940, 

c.f.: CTL SVN 40B55 L437G 

Fiuggi 

(FR) 
29 267 0.17.60 8,00 317,00 

 TOTALE 0.17.60 8,00 317,00 

CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione 

utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 

al quale è assoggettato, la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Fiuggi, conformemente alle 

disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l'ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

-che il Comune di Fiuggi provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - Soprintendenza 

archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa 

vigente, delle proposte di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di opporsi alla 

proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Fiuggi, per la pubblicazione all’Albo Pretorio degli 

atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della collettività 

di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di cui al progetto redatto dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CATALDI SILVANA, 

n. a Trivigliano il 15-02-1940, 

c.f.: CTL SVN 40B55 L437G 

Fiuggi 

(FR) 
29 267 0.17.60 8,00 317,00 

 TOTALE 0.17.60 8,00 317,00 

 

che il Comune di Fiuggi, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 

ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-

estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   
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che il Comune di Fiuggi con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Fiuggi, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del medesimo 

progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le 

prov. di FR-LT; 

che potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) il Comune di Fiuggi, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Fiuggi dovrà trasmettere a questa Direzione, 

utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, nella 

sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 gennaio 2023, n. G00643

USI CIVICI - Comune di Rocca Massima (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di
deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività
residente nel territorio del Comune di Rocca Massima, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà del Sig. CIOETA ALESSANDRO.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Rocca Massima (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. 

Disposizione di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della 

collettività residente nel territorio del Comune di Rocca Massima, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, 

di proprietà del Sig. CIOETA ALESSANDRO. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI :  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R, n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 

di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 

che in data 30-11-2020, prot. n° 1043145, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste, una proposta redatta dal perito demaniale, Per. Agr. 

Alessandro Alebardi, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore della 

collettività di Rocca Massima, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito 

identificati: 
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Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CIOETA ALESSANDRO 

n. a Velletri il 02/04/1965 

c.f.: CTI LSN 65D02 L719F 

Rocca 

Massima 

(LT) 

9 
272 

273 

0.24.98 

0.38.95 
70,00 1.394,00 

 TOTALE 0.63.93 70,00 1.394,00 

CONSIDERATO 

che tale perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione 

utile riguardante l’appezzamento, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico 

al quale è assoggettato, la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 

corrispondente capitale di affrancazione;  

che al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Rocca Massima, 

conformemente alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332;  

anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l'ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 

comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

la liquidazione degli usi civici consiste in una mera monetizzazione degli stessi a favore della popolazione, 

per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 

non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 

RITENUTO 

che il Comune di Rocca Massima provveda alla notifica alla proprietà e al Ministero della Cultura - 

Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per le provincie di FR e LT, nelle forme e modalità previste 

dalla normativa vigente, delle proposte di liquidazione di cui al presente atto e che gli stessi hanno diritto di 

opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;     

DETERMINA 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria del Comune di Rocca Massima, per la pubblicazione all’Albo 

Pretorio degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione dell’uso civico di pascolo gravante, a favore 

della collettività di Rocca Massima, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di cui 

al progetto redatto dal perito demaniale Per. Agr. Alessandro Alebardi, di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione 

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CIOETA ALESSANDRO 

n. a Velletri il 02/04/1965 

c.f.: CTI LSN 65D02 L719F 

Rocca 

Massima 

(LT) 

9 
272 

273 

0.24.98 

0.38.95 
70,00 1.394,00 

 TOTALE 0.63.93 70,00 1.394,00 
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che il Comune di Rocca Massima, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla 

data di ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta 

tecnico-estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   

che il Comune di Rocca Massima con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 

dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire 

dalla data della notifica stessa; 

che il Comune di Rocca Massima, per gli effetti della Legge 168/2017, dovrà notificare una copia del 

medesimo progetto di liquidazione al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia, belle arti e 

paesaggio per le prov. di FR-LT; 

che potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  

a) il Comune di Rocca Massima, nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso 

pubblico; 

b) la proprietà dei terreni, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  

c) il MiC-SABAP FR e LT, entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   

che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti, il Comune di Rocca Massima dovrà trasmettere a questa 

Direzione, utilizzando l’apposita modulistica, disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_agricoltura, 

nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta di liquidazione, con la certificazione dell’avvenuto deposito per 30 giorni 

decorrenti da quello dell’ultima notificazione agli interessati;  

2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  

3. Copia della relata di notifica, alla proprietà, dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  

4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC-SABAP FR e LT; 

5. Dichiarazione del Sindaco da cui risulti se, durante il periodo di pubblicazione, siano state proposte o 

meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  

6. Accettazione da parte della proprietà, del canone stabilito in perizia, nel caso in cui non ne venga richiesta 

la contestuale affrancazione;  

7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone, la certificazione di avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale.   

che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 

pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 

corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 

all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione:  www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.  

  

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 20 gennaio 2023, n. G00644

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà del Sig. FOSCHI DANTE
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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Giulianello (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio 
comunale, di proprietà del Sig. FOSCHI DANTE 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI:  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 
che in data 16-11-2021, acquisite al prot. R.L. n. 935352, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste una proposta, redatta dal perito 
demaniale Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo, legnatico al 
secco e semina gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del 
Comune di Cori (LT)  su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito identificati: 

Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 
 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

FOSCHI DANTE, 
n. a Cori il 09-02-1937, 
c.f.: FSC DNT 37B09 D003U 

Cori 
(LT) 10 204 0.03.14 2,00 104,00 

 TOTALE 0.03.14 2,00 104,00 
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CONSIDERATO CHE: 

- la perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile 
riguardante l’immobile, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 
assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 
corrispondente capitale di affrancazione;  
 
- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Asbuc di Giulianello, conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 
 
- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l’ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 
comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 
 
- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 
 
- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 
 

RITENUTO 
- che l’ASBUC di Giulianello provveda a notificare l’avvenuto deposito della proposta di liquidazione di cui al 

presente atto, sia alla proprietà che al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e 
paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente e che gli stessi 
soggetti hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  
- che l’ASBUC di Giulianello, al fine di consentire una adeguata programmazione urbanistica e paesaggistica 

del Comune di Cisterna di Latina, provveda ad informare anche quest’ultimo circa il procedimento di 
liquidazione in corso; 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria dell’ASBUC di Giulianello, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni aventi natura privata, 
siti nel territorio comunale di Cisterna di Latina, di cui al progetto redatto dal perito demaniale Geom. 
Domenico Cenci e di seguito identificato: 

Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 
 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale di 
Affrancazione  

€ Comune 
Censuario FG. Part.lla 

FOSCHI DANTE, 
n. a Cori il 09-02-1937, 
c.f.: FSC DNT 37B09 D003U 

Cori 
(LT) 10 204 0.03.14 2,00 104,00 

 TOTALE 0.03.14 2,00 104,00 
 
che l’ASBUC di Giulianello, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   
 
che l’ASBUC di Giulianello con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla 
data della notifica stessa; 
 
che l’ASBUC di Giulianello per gli effetti della Legge 168/2017 dovrà notificare una copia del progetto di 
liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di Frosinone e Latina 
e contestualmente anche al Comune di Cisterna di Latina per renderlo edotto del procedimento in corso; 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  
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a) l’ASBUC di Giulianello nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  
c) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT 

entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   
che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti l’ASBUC di Giulianello dovrà trasmettere a questa 
Direzione utilizzando l’apposita modulistica disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura 
nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione recante l’indicazione del periodo di deposito 
oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni decorrenti da quello 
dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica alla proprietà dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle 
arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 
5. Dichiarazione del Presidente da cui risulti se durante il periodo di pubblicazione siano state proposte o 
meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà del canone stabilito in perizia nel caso in cui non ne venga richiesta 
la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone la certificazione di avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale.   

 
che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 
 
 

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 179 di 714



Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00680

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del
18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
Terra Dorata SRL Agricola, CUAA 13391291005, titolare della domanda di sostegno n. 54250169494, per un
"Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro
49.000,00 maggiorato degli interessi legali.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della 

decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta Terra Dorata SRL Agricola, CUAA 13391291005, 

titolare della domanda di sostegno n. 54250169494, per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 

70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 49.000,00 maggiorato degli 

interessi legali. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) 

n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sull’aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
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VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale, da ultimo, sono stati 

attribuiti gli Responsabile di Misura/Sotto-misura/Tipologia di operazione; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e la 

successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 

consolidato (Identificativo SIAN 1306), con le quali si è proceduto alla prima attivazione della Misura 

06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori”, Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio ed avviata la raccolta delle domande di 

sostegno da parte di giovani agricoltori; 

VISTA la Determinazione n. G16774 del 05/12/2017 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari;  

VISTA la Determinazione n. G17038 del 11/12/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

VISTO il provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020 prot. n. 0522213 del 

17/10/2017 con la quale, fatte salve le puntualizzazioni e le particolarità in essa contenute, è disposto 

di procedere al finanziamento di tutte le domande di sostegno raccolte ai sensi della Misura 06, 
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Sottomisura 6.1, Tipologia di Operazione 6.1.1 in attuazione del richiamato bando pubblico di cui 

alla determinazione n. G03872/2016 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN n. 1306) istruite con esito 

positivo e valutate in funzione dei “criteri di selezione”, senza che sia necessario procedere alla 

preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità, tenuto conto che la 

dotazione finanziaria della Misura 6.1 garantisce la necessaria copertura finanziaria per la 

concessione dei premi per tutte le domande ritenute ammissibili; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G00537 del 18/01/2018 e ss.mm.ii., con la quale  è stata 

disposta l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 54250169494 presentata in data 

28/01/2017, dalla ditta TERRA DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 13391291005, per un “Premio” 

complessivo di Euro 70.000,00 in applicazione del predetto avviso pubblico della Misura 06 

"Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori" - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per giovani 

agricoltori", Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 

e successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 

consolidato  (Identificativo SIAN 1306); 

VISTO che con il Provvedimento di Concessione n. 6.1_RI_PC136_TERRA DORATA srl 

AGRICOLA_ 25/01/2018 del 25/01/2018, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord - 

sede di Rieti, in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione del 

contributo pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli 

adempimenti a carico del beneficiario ditta TERRA DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 

13391291005, nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 55386 del 20.01.2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, con la quale 

è stata trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno con indebito dal regime 

degli aiuti per la ditta TERRA DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 13391291005, per violazione 

degli obblighi e degli impegni assunti con la sottoscrizione del provvedimento di concessione 

soprarichiamato; 

TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria in data 28/07/2021 ha presentato la domanda di saldo n. 

14270205090 con ritardo rispetto ai termini previsti dal bando, e che alla stessa non risultavano 

allegate le necessarie documentazioni attestanti la certificazione della qualifica IAP, rilasciata 

dall’Organo competente, e la certificazione dell’iscrizione definitiva all’INPS; 
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PRESO ATTO che l’Area decentrata Agricoltura Lazio Nord con nota prot. n. 706776 del 09.09.2021 

ha contestato alla ditta il ritardo della presentazione della domanda di saldo e le suddette carenze 

documentali;  

CONSIDERATO che con nota n. 775463 del 30.09.2021 la ditta ha fornito controdeduzioni alla nota 

soprarichiamata, ma non sono stati superati i motivi ostativi all’ammissibilità della domanda di saldo, 

né soddisfatte le suddette carenze documentali;  

VISTO l’art. 15 del bando pubblico della misura 06, sottomisura 6.1, Tipologia di operazione n. 6.1.1 

“Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”, recante “modalità di erogazione del premio” 

il quale prevede che “ la domanda di pagamento della seconda rata del premio (Saldo) deve essere 

presentata entro e non oltre il termine di 36 mesi successivi alla data di notifica del provvedimento 

di concessione….”;  

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. G16774 del 05/12/2017, con la quale sono state 

disciplinate le riduzioni ed esclusioni per inadempienze specifiche della tipologia di operazione 6.1.1 

“Aiuto all’avviamento aziendale per giovani agricoltori”, che prevede che il giovane agricoltore deve 

“presentare la domanda di pagamento a saldo ovvero della seconda rata del premio entro e non oltre 

il termine di 36 mesi successivi alla data di notifica del provvedimento di concessione “ (ICO 3033 

“pagamento della seconda rata del premio”), pena la “decadenza totale con ESCLUSIONE dell’aiuto, 

revoca dell’intero contributo concesso con eventuale restituzione delle somme indebitamente 

percepite maggiorate degli interessi”. 

VISTA la nota l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord n. 972449 del 25/11/2021, con la quale è 

stata data comunicazione al beneficiario dell’avvio del procedimento di decadenza totale dal 

sostegno; 

VISTA la nota l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord n.1096582 del 04.11.2022 con la quale si 

comunicava che, a conferma di quanto dichiarato nella proposta di decadenza totale della domanda 

di pagamento n. 14270205090 della ditta Terra Do rata SRL, era stato accertato che la ditta non 

risultava iscritta presso gli uffici preposti INPS; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 

TERRA DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 13391291005, titolare della domanda di sostegno n. 

84270114683, presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale 

n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 

1306), e la conseguente revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_RI_PC136_TERRA 

DORATA srl AGRICOLA_ 25/01/2018 del 25/01/2018, rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Nord; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare 

il presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

CONSIDERATO che, a seguito della presentazione della domanda di pagamento n. 84270114683 

del 13/11/2018, è stata erogata alla ditta TERRA DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 13391291005, 

la somma di euro 49.000,00, a titolo di prima rata di acconto a valere sulla misura 6.1.1. del PSR 

Lazio 2014/2020;  

RITENUTO di dover dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, 

contestualmente alla notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo 

indebitamente percepito di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali; 
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DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- la presa d’atto della nota prot. 55386 del 20.01.2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Nord, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal sostegno con 

indebito concesso per la ditta TERRA DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 13391291005, 

titolare della domanda n. 84270114683, per violazione degli impegni ed obblighi assunti con la 

sottoscrizione del Provvedimento di Concessione; 

 

- la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico con indebito a carico della ditta TERRA 

DORATA SRL AGRICOLA, CUAA 13391291005, titolare della domanda n. 84270114683 

presentata a valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 

6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti 

all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 

(Identificativo SIAN 1306) per un contributo pubblico di Euro 70.000,00; 

 la revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_RI_PC136_TERRA DORATA srl 

AGRICOLA_ 25/01/2018 del 25/01/2018; 

 di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord di notificare il presente 

provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

 

  di dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Nord, contestualmente alla 

notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo indebitamente 

percepito di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00681

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del
18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, titolare della domanda di sostegno n. 54250155857, per un
"Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro
70.000,00 maggiorato degli interessi legali.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della 

decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, 

titolare della domanda di sostegno n. 54250155857, per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 

70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 70.000,00 maggiorato degli 

interessi legali. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente ad interim dell’Area Produzioni Agricole;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 

(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
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VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale, da ultimo, sono stati 

attribuiti gli Responsabile di Misura/Sotto-misura/Tipologia di operazione; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e la 

successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 

consolidato (Identificativo SIAN 1306), con le quali si è proceduto alla prima attivazione della Misura 

06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori”, Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio ed avviata la raccolta delle domande di 

sostegno da parte di giovani agricoltori; 

VISTA la Determinazione n. G16774 del 05/12/2017 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari;  

VISTA la Determinazione n. G17038 del 11/12/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

 

VISTO il provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020 prot. n. 0522213 del 

17/10/2017 con la quale, fatte salve le puntualizzazioni e le particolarità in essa contenute, è disposto 
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di procedere al finanziamento di tutte le domande di sostegno raccolte ai sensi della Misura 06, 

Sottomisura 6.1, Tipologia di Operazione 6.1.1 in attuazione del richiamato bando pubblico di cui 

alla determinazione n. G03872/2016 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN n. 1306) istruite con esito 

positivo e valutate in funzione dei “criteri di selezione”, senza che sia necessario procedere alla 

preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità, tenuto conto che la 

dotazione finanziaria della Misura 6.1 garantisce la necessaria copertura finanziaria per la 

concessione dei premi per tutte le domande ritenute ammissibili; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G17064 del 12/12/2017 e ss.mm.ii., con la quale  è stata 

disposta l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 54250155857 presentata in data 

24/01/2017, dalla ditta LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, per un “Premio” 

complessivo di Euro 70.000,00 in applicazione del predetto Bando pubblico approvato con 

Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e successiva Determinazione n. G15352 del 

19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo consolidato  (Identificativo SIAN 1306) della Misura 

06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori" - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento aziendale 

per giovani agricoltori"; 

VISTO che con il Provvedimento di Concessione n. 6.1_RM_PC8_LOPEZ_M_04_01_2018 del 

04/01/2018, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di Roma (ora Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro) in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione 

del contributo pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli 

adempimenti a carico del beneficiario ditta LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, 

nonché le disposizioni sanzionatorie; 

CONSIDERATO che a seguito della presentazione in data 17/04/2018 della domanda di pagamento 

n. 84270022753 è stata erogata ditta LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G la somma di 

euro 49.000,00, a titolo di prima rata di acconto del contributo concesso a valere sulla misura 6.1.1. 

del PSR Lazio 2014/2020;  

CONSIDERATO che, a seguito della presentazione in data 27/02/2019 della domanda di pagamento 

n.94270013686, è stata erogata alla ditta LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, la 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 191 di 714



  

somma  di € 21 000,00 a titolo di saldo del contributo concesso a valere sulla misura 6.1.1. del PSR 

Lazio 2014/2020;  

VISTA la nota prot. 1200695 del 28/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, con la 

quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno con indebito dal 

regime degli aiuti per la ditta sopra specificata, per il mancato rispetto degli obblighi assunti dal 

giovane agricoltore con la sottoscrizione dell’Atto di Concessione con cessazione attività dell’azienda 

prima dei termini stabiliti; 

TENUTO CONTO che con nota del 18/05/2022, protocollo n. 0485973, la Ditta aveva richiesto 

l’attivazione delle procedure per il riconoscimento delle condizioni di cui all’art. 10 “Cause di forza 

maggiore” del bando pubblico e, qualora non applicabili, l’attivazione delle procedure previste 

dall’art. 11 “Recesso – Rinuncia dagli impegni” del bando pubblico, adducendo la motivazione dei 

danni subiti dall’azienda a seguito di alcuni eventi calamitosi;  

TENUTO CONTO che con nota del 30/05/2022, protocollo n. 0532764, l’INPS comunica che il Sig. 

Lopez Marco, iscritto alla gestione Lavoratori Autonomi in qualità di coltivatore diretto, cessava 

l’attività a seguito di cancellazione dagli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli autonomi CD/IAP 

in data 10/05/2022; 

VISTE le contestazioni scritte, trasmesse alla ditta beneficiaria dall’Area decentrata Lazio Centro con 

nota protocollo n. 1106560 del 07/11/2022, con cui: 

- non sono riconosciute le cause di forza maggiore richiamate dalla Ditta che afferiscono ad 

episodi e “circostanze eccezionali, ripetute negli anni, dovute alle avversità atmosferiche 

(gelate, siccità) e ai danni della fauna selvatica che hanno compromesso il raccolto” le cui 

segnalazioni risultano in parte antecedenti alla sottoscrizione dell’Atto di Concessione, e in 

parte non oggetto di alcuna richiesta di indennizzo;  

- viene riconosciuto il mancato rispetto degli obblighi assunti dal giovane agricoltore con la 

sottoscrizione dell’Atto di Concessione, in relazione alle condizioni previste con ICO 3168 

“insediamento come capo azienda”, e con ICO 3212 “il giovane agricoltore deve rispettare 

l’obbligo di condurre l’azienda per un periodo pari ad almeno 5 anni a decorrere dalla data di 

decisione individuale di concedere l’aiuto”, avendo la Ditta cessato l’attività agricola con la 

cancellazione dagli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli autonomi CD/IAP in data 

10/05/2022, prima del termine del periodo vincolativo stabilito (gennaio 2023); 

- viene comunicato l’avvio del procedimento per la “Decadenza totale con ESCLUSIONE 

dall’aiuto. Revoca dell’intero contributo concesso con eventuale restituzione delle somme 

indebitamente percepite maggiorate degli interessi” in applicazione del sistema delle riduzioni 

ed esclusioni, stabilito con la determinazione dirigenziale n. G16774 del 5/12/2017; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 

LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, titolare della domanda di sostegno n. n. 

54250155857 presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale 

n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 

1306), e la conseguente revoca del Provvedimento di Concessione n. 

6.1_RM_PC8_LOPEZ_M_04_01_2018 del 04/01/2018, rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare 

il presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  
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RITENUTO di dover dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, 

contestualmente alla notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo 

indebitamente percepito di Euro 70.000,00, maggiorato degli interessi legali; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di prendere atto della nota protocollo n. 1200695 del 28/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal 

sostegno con indebito concesso per la ditta LOPEZ MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, 

titolare della domanda di sostegno n. n. 54250155857, il mancato rispetto degli obblighi assunti 

dal giovane agricoltore con la sottoscrizione dell’Atto di Concessione sopra richiamato; 

 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico con indebito a carico della ditta LOPEZ 

MARCO, CUAA LPZMRC87E07H501G, titolare della domanda di sostegno n. n. 

54250155857, presentata a valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle 

imprese" - Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia 

di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD 

n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 1306) per un contributo pubblico di Euro 

70.000,00; 

 

 la revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_RM_PC8_LOPEZ_M_04_01_2018 del 

04/01/2018;  

 

 di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, 

nel contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

 

  di dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, contestualmente alla 

notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo indebitamente 

percepito di Euro 70.000,00, maggiorato degli interessi legali. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00682

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del
18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI NOBILI LEONARDO E FRANCESCO,
CUAA 02897650590, titolare della domanda di sostegno n. 54250166474, per un "Premio" pubblico totale
pari a Euro 70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 49.000,00 maggiorato degli
interessi legali.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della 

decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA 

SEMPLICE DI NOBILI LEONARDO E FRANCESCO, CUAA 02897650590, titolare della 

domanda di sostegno n. 54250166474, per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00, con 

recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 49.000,00 maggiorato degli interessi legali. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 

(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  
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VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”;  
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VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale, da ultimo, sono stati 

attribuiti gli Responsabile di Misura/Sotto-misura/Tipologia di operazione; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e la 

successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 

consolidato (Identificativo SIAN 1306), con le quali si è proceduto alla prima attivazione della Misura 

06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori”, Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale 

per i giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio ed avviata la raccolta delle domande di 

sostegno da parte di giovani agricoltori; 

VISTA la Determinazione n. G16774 del 05/12/2017 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari;  

VISTA la Determinazione n. G17038 del 11/12/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

 

VISTO il provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020 prot. n. 0522213 del 

17/10/2017 con la quale, fatte salve le puntualizzazioni e le particolarità in essa contenute, è disposto 
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di procedere al finanziamento di tutte le domande di sostegno raccolte ai sensi della Misura 06, 

Sottomisura 6.1, Tipologia di Operazione 6.1.1 in attuazione del richiamato bando pubblico di cui 

alla determinazione n. G03872/2016 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN n. 1306) istruite con esito 

positivo e valutate in funzione dei “criteri di selezione”, senza che sia necessario procedere alla 

preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità, tenuto conto che la 

dotazione finanziaria della Misura 6.1 garantisce la necessaria copertura finanziaria per la 

concessione dei premi per tutte le domande ritenute ammissibili; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G17064 del 12/12/2017e ss.mm.ii., con la quale  è stata 

disposta l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 54250166474  presentata in data 

28/01/2017, dalla ditta PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI NOBILI 

LEONARDO E FRANCESCO, CUAA 02897650590 per un “Premio” complessivo di Euro 

70.000,00 in applicazione del predetto avviso pubblico della Misura 06 "Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori" 

- Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento aziendale per giovani agricoltori", Bando 

pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e successiva 

Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo consolidato  

(Identificativo SIAN 1306); 

VISTO che con il Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC153_ PODERE_SASSI_ROSSI 

_09_01_2018 del 10/01/2018, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud in esecuzione 

della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la concessione del contributo pubblico, dettate 

le disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario 

ditta PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI NOBILI LEONARDO E 

FRANCESCO, CUAA 02897650590, nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 1178483 del 23/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, con la 

quale è stata trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno con indebito dal 

regime degli aiuti per la ditta sopra specificata, per mancato rispetto delle condizioni di ammissibilità 

e degli obblighi previsti dall’art. 4 del bando pubblico e dal provvedimento di concessione, a causa 

della sostituzione del legale rappresentante dell’azienda prima dei termini stabiliti; 
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TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria non ha fornito controdeduzioni alla nota protocollo n. 

502263 del 23/05/2022 inviata dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, di comunicazione 

dell’avvio del procedimento di decadenza totale dal sostegno per le motivazioni sopra menzionate; 

CONSIDERATO che, a seguito della presentazione della domanda di pagamento  n. 84270028560, 

è stata erogata alla ditta PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI NOBILI 

LEONARDO E FRANCESCO, CUAA 02897650590, la somma di euro 49.000,00, a titolo di prima 

rata di acconto a valere sulla misura 6.1.1. del PSR Lazio 2014/2020;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 

PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI NOBILI LEONARDO E 

FRANCESCO, CUAA 02897650590, titolare della domanda di sostegno n. 54250166474 presentata 

in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, 

testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 1306), e la conseguente 

revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC153_ PODERE_SASSI_ROSSI 

_09_01_2018 del 10/01/2018, rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

RITENUTO di dover dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, 

contestualmente alla notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo 

indebitamente percepito di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- la presa d’atto della nota prot. n. 1178483 del 23/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza totale dal sostegno con 

indebito concesso per la ditta PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI 

NOBILI LEONARDO E FRANCESCO, CUAA 02897650590, titolare della domanda n. 

54250166474, per mancato mantenimento dei requisiti di ammissibilità di cui all’art. 4 “requisiti 

e condizioni di ammissibilità, impegni ed obblighi” del Bando Pubblico sopra richiamato; 

 

- la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico con indebito  a carico della ditta 

PODERE SASSI ROSSI SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DI NOBILI LEONARDO E 

FRANCESCO, CUAA 02897650590, titolare della domanda n. 54250166474 presentata a valere 

sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 Aiuti 

all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti 

all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 

(Identificativo SIAN 1306) per un contributo pubblico di Euro 70.000,00; 

 la revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_LT_PC153_ PODERE_SASSI_ROSSI 

_09_01_2018 del 10/01/2018; 
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 di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il presente 

provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

 

  di dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, contestualmente alla notifica 

suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo indebitamente percepito 

di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00683

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del
18/04/2016 e successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 - testo consolidato (Identificativo SIAN
1306). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta LE TENUTE DEL LACERNO
SOC.AGR.SEMPLICE, CUAA 02955080607, titolare della domanda di sostegno n. 54250604565, per un
"Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro
49.000,00 maggiorato degli interessi legali.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 

06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di operazione 

6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con 

Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e successiva Determinazione n. G15352 del 

19/12/2016 - testo consolidato (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno concesso alla ditta LE TENUTE DEL LACERNO SOC.AGR.SEMPLICE, CUAA 

02955080607, titolare della domanda di sostegno n. 54250604565, per un "Premio" pubblico totale 

pari a Euro 70.000,00, con recupero dell'importo indebitamente percepito di Euro 49.000,00 

maggiorato degli interessi legali. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 

Consiglio; 

 VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 

(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, di 

cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 

pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della Giunta 

Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 
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VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” con 

la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle condizioni 

di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e degli 

impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli aiuti 

concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e la 

successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 

consolidato, con le quali si è proceduto alla prima attivazione della Misura 06 “Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”, 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori” del PSR 

2014/2020 del Lazio ed avviata la raccolta delle domane di sostegno da parte di giovani agricoltori; 

VISTA la Determinazione n. G16774 del 05/12/2017 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari;  

VISTA la Determinazione n. G17038 del 11/12/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

 

VISTO il provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020 prot. n. 0522213 del 

17/10/2017 con la quale, fatte salve le puntualizzazioni e le particolarità in essa contenute, è disposto 

di procedere al finanziamento di tutte le domande di sostegno raccolte ai sensi della Misura 06, 

Sottomisura 6.1, Tipologia di Operazione 6.1.1 in attuazione del richiamato bando pubblico di cui 

alla determinazione n. G03872/2016 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN n. 1306) istruite con esito 
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positivo e valutate in funzione dei “criteri di selezione”, senza che sia necessario procedere alla 

preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità, tenuto conto che la 

dotazione finanziaria della Misura 6.1 garantisce la necessaria copertura finanziaria per la 

concessione dei premi per tutte le domande ritenute ammissibili; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali sono 

state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in piena 

coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle indicazioni 

operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure non 

connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla regolarità 

contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la Determinazione n. G11244 del 12/09/2018 e ss.mm.ii., con la quale  è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 54250604565  presentata in data 

13/12/2017 dalla ditta LE TENUTE DEL LACERNO SOC.AGR.SEMPLICE, CUAA 02955080607, 

per un “Premio” complessivo di Euro 70.000,00 in applicazione del predetto avviso pubblico della 

Misura 06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti all'avviamento 

aziendale per i giovani agricoltori" - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti all'avviamento aziendale 

per giovani agricoltori", Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del 

18/04/2016 e successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo 

testo consolidato  (Identificativo SIAN 1306); 

VISTO che con il Provvedimento di Concessione n. 6.1_FR_PC271_LE TENUTE DEL 

LACERNO_SOC_AGR_SEMPLICE 17_10_2018 del 17/10/2018, emesso dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Sud sede di Frosinone in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata 

disposta la concessione del contributo pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione 

degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario LE TENUTE DEL LACERNO 

SOC.AGR.SEMPLICE, nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 1149949 del 16/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, con la 

quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno con indebito dal 

regime degli aiuti per la ditta sopra specificata, a seguito della presentazione di formale istanza di 

rinuncia da parte della stessa con nota acquisita al protocollo regionale con n. 0712387 del 

11/08/2020; 

CONSIDERATO che, a seguito della presentazione della domanda di pagamento n. 84270123353, è 

stata erogata alla ditta LE TENUTE DEL LACERNO SOC.AGR.SEMPLICE, CUAA 02955080607, 
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la somma di euro 49.000,00, a titolo di prima rata di acconto a valere sulla misura 6.1.1. del PSR 

Lazio 2014/2020;  

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta LE 

TENUTE DEL LACERNO SOC.AGR.SEMPLICE CUAA 02955080607, titolare della domanda di 

sostegno n. 54250604565 presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 

(Identificativo SIAN 1306), e la conseguente revoca del Provvedimento di Concessione n. 

6.1_FR_PC271_LE TENUTE DEL LACERNO_SOC_AGR_SEMPLICE 17_10_2018 del 

17/10/2018 rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

RITENUTO di dover dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, 

contestualmente alla notifica suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo 

indebitamente percepito di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali; 

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- la presa d’atto della nota prot. 1149856 del 16/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio 

Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno 

con indebito dal regime degli aiuti per la ditta LE TENUTE DEL LACERNO 

SOC.AGR.SEMPLICE, CUAA 02955080607, titolare della domanda n. 54250604565, a seguito 

della presentazione di formale istanza di rinuncia da parte della stessa con nota acquisita al 

protocollo regionale con n. 0712387 del 11/08/2020; 

 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta LE TENUTE DEL 

LACERNO SOC.AGR.SEMPLICE, CUAA 02955080607, titolare della domanda n. 

54250604565 presentata a valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" 

- Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di 

operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD 

n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 1306) per un contributo pubblico di Euro 

70.000,00 per intervenuta rinuncia da parte dell’interessato, con revoca del Provvedimento di 

Concessione n. 6.1_FR_PC271_LE TENUTE DEL LACERNO_SOC_AGR_SEMPLICE 

17_10_2018 del 17/10/2018; 

 

 di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di notificare il presente 

provvedimento alla ditta in oggetto, indicando le modalità di restituzione specificando, nel 

contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  
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  di dare mandato alla stessa Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, contestualmente alla notifica 

suddetta, di attivare le procedure previste per il recupero dell’importo indebitamente percepito 

di Euro 49.000,00, maggiorato degli interessi legali. 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00687

Legge regionale n. 32 del 5 agosto 1988 e ss.mm.e ii.. Determinazione dei quattro giorni settimanali per l'anno
2023 nei quali è consentita la raccolta dei funghi epigei spontanei.
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OGGETTO: Legge regionale n. 32 del 5 agosto 1988 e ss.mm.e ii.. Determinazione dei quattro 

giorni settimanali per l’anno 2023 nei quali è consentita la raccolta dei funghi epigei spontanei. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA E FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni e integrazioni 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26” Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;  

VISTA la Delibera della Giunta regionale n. 711/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di 

Direttore ad interim della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Risorse Agricole e Ambientali” della Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste alla dott.ssa Nadia 

Biondini; 

 

VISTA la legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 

unioni e fusioni di comuni”; 

VISTA la Legge regionale 31 dicembre 2015 n. 17 “Legge di stabilità regionale 2016” ed in 

particolare l’art. 7 “Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 - Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni e successivo riordino delle funzioni 

e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale e dei comuni. 

Disposizioni in materia di personale” con la quale sono state conferite alle Regioni le funzioni 

amministrative non fondamentali in materia di caccia e pesca; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 56 del 23 febbraio 2016 con la quale è stata 

individuata nella Direzione regionale “Agricoltura Promozione della filiera e della cultura del cibo, 

caccia e pesca” la struttura di primo livello competente ad esercitare le funzioni non fondamentali 

in materia di agricoltura, caccia e pesca inclusa la gestione delle attività previste dalla Legge 

Regionale n. 32 del 5 Agosto 1998; 
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VISTA la Legge regionale 5 agosto 1998 n. 32 “Disciplina della raccolta e della 

commercializzazione dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco” e successive 

modifiche ed integrazioni; 

CONSIDERATO che la Legge regionale 5 agosto 1998 n. 32 all’articolo 4 comma 10 prevede che” 

La Regione determina annualmente, con provvedimento da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 

Regione (BUR), i quattro giorni della settimana in cui è possibile effettuare la raccolta”. 

 

CONSIDERATO che la ricerca e la raccolta dei funghi è un’attività prettamente ludica e di svago 

praticata normalmente nei giorni non lavorativi quali il sabato e la domenica e che nell’ambito dei 

giorni feriali sono preferibili quelli in cui non si svolge attività venatoria; 

 

CONSIDERATO che è necessario tutelare la conservazione e l’incremento delle specie fungine; 

 

RITENUTO pertanto, di individuare per l’anno 2023 i seguenti giorni nei quali è consentita la 

raccolta dei funghi epigei spontanei: martedì, venerdì, sabato e domenica, come previsto dalla L. R. 

n. 32 del 5 Agosto 1998 articolo 4 comma 10 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

 

DETERMINA 

in conformità con le premesse che si intendono integralmente richiamate,  

 

di individuare per l’anno 2023 i seguenti giorni nei quali è consentita la raccolta dei funghi epigei 

spontanei: martedì, venerdì, sabato e domenica. 

 

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

 

La pubblicazione del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

e sul sito internet della Direzione Regionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/agricoltura/Funghi 

 

 

 

Il Direttore Regionale ad interim 

    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 gennaio 2023, n. G00746

D.Lgs 19/2021 artt. 34-35 e 37: inserimento della ditta CASCIANI MARCO nel Registro Ufficiale degli
Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero: IT-12-1654, autorizzazione al
rilascio del passaporto delle piante UE per il centro aziendale VT01. Pagamento del bollo assolto.
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Oggetto: D.Lgs 19/2021 artt. 34-35 e 37: inserimento della ditta CASCIANI MARCO nel Registro 

Ufficiale degli Operatori Professionali, attribuzione codice registrazione RUOP numero: IT-

12-1654, autorizzazione al rilascio del passaporto delle piante UE per il centro aziendale 

VT01. Pagamento del bollo assolto. 

   

 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni: “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al 

Personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 6 settembre 2022, n. 711, con la quale è 

stato conferito l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore 

della Direzione Generale; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 Giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante, che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del Reg. (UE) 2016/2031, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, ai sensi punto 1.b del medesimo articolo, 

devono essere registrati gli operatori professionali autorizzati a rilasciare passaporti delle piante ai 

sensi dell'articolo 89; 

 

VISTO il decreto legislativo del 2 febbraio 2021, n. 19 concernente “Norme per la 

protezione delle piante dagli organismi nocivi in attuazione dell’articolo 11 della legge 4 ottobre 

2019, n. 117, per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/2031 e del Regolamento (UE) 2017/625”; 
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VISTO il decreto ministeriale 333987 del 27 luglio 2022 "Requisiti, dotazioni e 

adempimenti degli operatori professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto 

legislativo 2 febbraio 2021, n. 19"; 

 

VISTA la domanda di iscrizione al Ruop acquisita al prot. n. 1340293 del 29/12/2022 

presentata al Servizio Fitosanitario Regionale dalla ditta Casciani Marco – Partita IVA 

02419080565, con sede legale in Bolsena (VT), Via della Rena 13, 01023 Bolsena (VT); 

 

VISTA la check-list di controllo redatta a seguito di controllo ufficiale eseguito in data 

18/01/2023 dagli ispettori fitosanitari incaricati con nota protocollo n.56554 del 17/01/2023, con il 

quale è stata verificata la conformità della ditta alle norme dell’Unione Europea per le ditte 

registrate al Ruop ai sensi del capo V e del capo VI sez. 2 del Reg. (UE) 2016/2031 e i requisiti 

richiesti dal D.Lgs 19/2021; 

 

RITENUTO ai sensi degli articoli 34 e 35 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 2021 

di inserire la ditta Casciani Marco nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole 

un codice di registrazione avente valenza univoca a livello dell’intero territorio nazionale, 

 

DETERMINA 

 

per quanto in premessa, ai sensi degli articoli 34 e 35 del decreto legislativo n. 19 del 2 febbraio 

2021, 

relativamente alla ditta CASCIANI MARCO; 

Partita Iva: 02419080565; 

Sede legale: Via della Rena 13, 01023 Bolsena (VT); 

Centro aziendale: S.S. Cassia nord km 115, Bolsena (VT); 

Tipologia attività: vivaismo orticolo, vivaismo frutticolo, piante officinali e aromatiche; 

 

- di inserire la ditta nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali assegnandole il codice 

di registrazione RUOP: IT-12-1654; 

- di autorizzare, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del D.Lgs 19/2021 la ditta al rilascio del 

passaporto delle piante UE ordinario, di cui all’articolo 79 del Regolamento (UE) 2016/2031 

per le specie vegetali commercializzate presso il centro aziendale codice VT01.  

 

 

La ditta è tenuta altresì ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili sui siti 

istituzionali del Servizio Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole Alimentari 

e Forestali, Servizio Fitosanitario Centrale. 

La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle disposizioni 

urbanistiche, ambientali, sanitarie ed a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta dalla normativa 

vigente. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio. 

Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013. 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE AD INTERIM 

                                                                                           Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00755

Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta DA LINDA SRL nel Registro
Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP numero IT-12-1625. Pagamento
bollo assolto.
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Oggetto: Regolamento (UE) 2016/2031, articoli 65, 66 e 78 - Inserimento della ditta DA LINDA 

SRL nel Registro Ufficiale degli Operatori Professionali e attribuzione registrazione RUOP 

numero IT-12-1625. Pagamento bollo assolto. 

 

. 

IL DIRETTORE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA 

CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale. 

  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale 

n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii; 

 

VISTA la D.G.R. n. 711 del 06 settembre 2022, con la quale è stato conferito l’incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G01641 del 18/02/2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Servizio Fitosanitario Regionale alla dott.ssa Alessandra Bianchi; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

 

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente la disciplina del Servizio 

Fitosanitario Regionale”; 

 

VISTO il Reg. (UE) 2016/2031 relativo alle misure di protezione contro gli organismi 

nocivi per le piante che modifica i regolamenti (UE) n. 228/2013, n. 652/2014 e 1143/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 98/57/CE, 

2000/29/CE, 2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio; 

 

VISTO l’articolo 65 del citato Regolamento, che istituisce il Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali (RUOP) nel quale, tra l’altro, devono essere registrati gli operatori 

professionali autorizzati a rilasciare passaporto delle piante in conformità alle disposizioni di cui 

all’articolo 89 del medesimo Regolamento; 

 

VISTO l’articolo 66 del Reg. (UE) 2016/2031 che, al punto 3, prevede che “Le autorità 

competenti registrano senza indugio un operatore professionale se la domanda di registrazione 

contiene gli elementi di cui al paragrafo 2” del medesimo articolo;  

 

VISTO il DM 333987 del 27/07/2022 "Requisiti, dotazioni e adempimenti degli operatori 

professionali registrati al RUOP ai sensi del Capo VII del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19" 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 215 di 714



VISTA la nota tecnica MIPAAF n. 0034148 del 14 ottobre 2019 concernente “Modalità 

operative transitorie per l’applicazione dei Regolamenti (UE) 2016/2031 e 2017/625” con la quale 

sono state fornite le indicazioni operative per l’attribuzione del numero di registrazione al RUOP e 

delle codifiche identificative dei centri aziendali autorizzati all’uso del passaporto delle piante; 

 

VISTA la richiesta presentata dalla ditta DA LINDA SRL – Partita IVA 03050350606, con 

sede legale in Via Marittima 2 – Frosinone – e centro aziendale in Strada Vozza 701 – Borgo 

Grappa – Latina, acquisita con protocollo n. 0925575 del 26-09-2022; 

 

RAVVISATA la presenza nella domanda inoltrata dalla ditta DA LINDA SRL – Partita 

IVA 03050350606 di tutti gli elementi indicati al punto 2) dell’articolo 66 del Reg. (UE) 

2016/2031; 

 

RITENUTO pertanto, ai sensi dell’articolo 66, punto 1) e punto 2) del Reg. (UE) 

2016/2031, di inserire la ditta DA LINDA SRL – Partita IVA 03050350606, nel Registro Ufficiale 

degli Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione IT-12-1625; 

 

 

DETERMINA 

per quanto in premessa,  

 

ai sensi del Reg. (UE) 2016/2031,  

relativamente alla ditta DA LINDA SRL 

Partita IVA: 03050350606 

Indirizzo sede legale: Via Marittima 2 – Frosinone 

Indirizzo centro aziendale: Strada Vozza 701 – Borgo Grappa - Latina 

Tipologia attività svolte: importazione esportazione 

 

- Di inserire la ditta DA LINDA SRL – Partita IVA 03050350606 nel Registro Ufficiale degli 

Operatori Professionali assegnandole il numero di registrazione RUOP: IT-12-1625;  

 

La ditta è tenuta, altresì, ad aggiornarsi sulle normative in materia fitosanitaria consultabili 

sui siti istituzionali dei Servizi Fitosanitari Regionali e del Ministero per le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali - Servizio Fitosanitario Centrale. 

 La presente determinazione non esonera il titolare dall’obbligo di conformarsi alle 

disposizioni urbanistiche, ambientali, sanitarie e a munirsi di ogni altra autorizzazione richiesta 

dalla normativa vigente, oltre al rispetto della normativa europea, nazionale e regionale vigente per 

il settore specifico. 

 La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale telematico della Regione 

Lazio. 

 Ricorrono le condizioni di cui all’articolo 23, comma 1, del D.lgs. 33/2013. 

 

 

 

       IL DIRETTORE REGIONALE 

     ad interim 

                                                                               Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00789

Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021.
Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva,
richiesta da UNAPROL S.C.P.A., da realizzarsi nel periodo 07 marzo - 28 marzo 2023
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OGGETTO: Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto 

ministeriale 7 ottobre 2021. Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva, richiesta da UNAPROL S.C.P.A., da 

realizzarsi nel periodo 07 marzo – 28 marzo 2023 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure amministrative 

per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed 

esperti assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazioni ai corsi per 

assaggiatori olio; 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 218 di 714



VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 

n.313” 

 

CONSIDERATO che con la nota, acquisita al protocollo regionale con n.67988 del 19.01.2023, 

l’UNAPROL ha presentato la domanda per l’autorizzazione regionale, ai sensi della D.G.R. 20 

giugno 2017 n. 354 e del Decreto ministeriale 7 ottobre 2021, per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva da realizzarsi nel periodo 7 marzo – 28 marzo 

2023;  

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda prot. n.67988 del 

19.01.2023, la stessa risulta idonea e conforme ai requisiti previsti dalle procedure di cui 

all’allegato A della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354; 

 

PRESO ATTO che la documentazione allegata alla domanda suddetta risulta conforme anche ai 

requisiti previsti nel Decreto ministeriale 7 ottobre 2021;  

 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 

2021, all’autorizzazione regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto 

dall’UNAPROL, che si svolgerà parte presso il Campus Biomedico di Roma, in via Alvaro del 

Pontillo n.21 e parte presso la sala panel e la sala corsi UNAPROL ubicate in Via Nazionale 89/a, 

Roma, dal 7 marzo al 28 marzo 2023 con attività formativa di ore 35 secondo le modalità e il 

programma dettagliato allegato alla domanda di autorizzazione suddetta; 

 

RITENUTO che è obbligo da parte dell’UNAPROL trasmettere alla Direzione Regionale 

Agricoltura - Area Sistemi Finanziari e Qualità e alla C.C.I.A.A. di competenza territoriale, entro 30 

giorni dalla data di termine del corso, l’attestazione e/o una dichiarazione relativa al rispetto delle 

disposizioni previste dalla normativa regionale vigente, utilizzando il modello 2 di cui alla D.G.R. 

n. 354/2017;  

 

RILEVATO che, qualora si verifichi il mancato rispetto delle condizioni prescritte dal presente atto 

e dalla normativa regionale vigente, l’amministrazione regionale provvederà a revocare il presente 

provvedimento di autorizzazione;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di trasmettere il presente atto 

all’UNAPROL, con sede legale Via XXIV Maggio n.43, Roma (RM) indirizzo PEC: 

unaprolscarl@pec.it; 

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante della presente determinazione: 
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- Di autorizzare, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, il 

corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto dall’UNAPROL, che si 

svolgerà parte presso il Campus Biomedico di Roma, in via Alvaro del Pontillo n.21 e parte 

presso la sala panel e la sala corsi UNAPROL ubicate in Via Nazionale 89/a, Roma, dal 7 

marzo al 28 marzo 2023 con attività formativa di ore 35 secondo le modalità e il programma 

dettagliato allegato alla domanda di autorizzazione Prot. n.67988 del 19.01.2023; 

- di approvare il fac-simile dell’attestato di idoneità fisiologica da rilasciare ai partecipanti al 

termine del corso, allegato alla domanda di richiesta autorizzazione inviata con Prot. n. 

67988 del 19.01.2023, in quanto conforme alla normativa vigente;  

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere il presente atto all’UNAPROL, con sede legale Via XXIV Maggio n.43, Roma 

(RM) indirizzo PEC: unaprolscarl@pec.it; 

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

     

      IL Direttore ad interim 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00790

Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto ministeriale 7 ottobre 2021.
Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva,
richiesta dall'Associazione CAPOL, da realizzarsi nel periodo 15 marzo - 24 marzo 2023
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OGGETTO: Decreto ministeriale 18 giugno 2014, D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e Decreto 

ministeriale 7 ottobre 2021. Autorizzazione regionale per la realizzazione del corso per 

assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva, richiesta dall’Associazione CAPOL, da 

realizzarsi nel periodo 15 marzo – 24 marzo 2023 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed 

integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione 

Generale; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. GR 5100-000009 del 8 settembre 2021, con la quale è 

stato definito il nuovo assetto organizzativo della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11696, del 30/09/2021, con il quale è stato conferito l’incarico 

di Dirigente dell’Area Strumenti Finanziari e Qualità al Dott. Paolo Gramiccia; 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i.; 

 

VISTO il Decreto ministeriale del 18 giugno 2014 pubblicato sulla G.U. n. 199 del 28/08/2014 

recante “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di assaggiatori ai fini della valutazione e 

del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva vergini di cui al Reg. (CEE) 

n.2568/1991, nonché per l’iscrizione nell’elenco nazionale di tecnici ed di esperti degli oli di oliva 

vergini ed extravergini”; 

  

VISTA la D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 con la quale vengono definite le procedure amministrative 

per la gestione dell’articolazione regionale per l’iscrizione nell’elenco nazionale dei tecnici ed 

esperti assaggiatori oli vergini ed extra vergini di oliva e per l’autorizzazioni ai corsi per 

assaggiatori olio; 
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VISTO il Decreto ministeriale 7 ottobre 2021 “Criteri e modalità per il riconoscimento dei panel di 

assaggiatori ai fine della valutazione e del controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di 

oliva vergini di cui al Regolamento (CEE) n.2568/91, nonché per l’iscrizione di tecnici ed esperti 

degli oli di oliva vergini ed extravergini nell’elenco nazionale di cui alla legge 3 agosto 1998, 

n.313” 

 

CONSIDERATO che con la nota, acquisita al protocollo regionale con n.29591 del 11.01.2023, 

l’Associazione CAPOL ha presentato la domanda per l’autorizzazione regionale, ai sensi della 

D.G.R. 20 giugno 2017 n. 354 e del Decreto ministeriale 7 ottobre 2021, per la realizzazione del 

corso per assaggiatori olio vergine ed extravergine di oliva da realizzarsi nel periodo 15 marzo – 24 

marzo 2023;  

 

PRESO ATTO che, dall’esame della documentazione allegata alla domanda prot. n.29591 del 

11.01.2023, la stessa risulta idonea e conforme ai requisiti previsti dalle procedure di cui 

all’allegato A della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354; 

 

PRESO ATTO che la documentazione allegata alla domanda suddetta risulta conforme anche ai 

requisiti previsti nel Decreto ministeriale 7 ottobre 2021;  

 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 

2021, all’autorizzazione regionale del corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto 

dall’Associazione CAPOL, che si svolgerà presso il Consorzio Industriale del Lazio - Unità 

Territoriale di Latina (Sala Conferenze) ubicato in Via Carrara n. 12/A, Latina (LT), dal 15 marzo 

al 24 marzo 2023 con attività formativa di ore 35, realizzato in collaborazione con  ARGA Lazio – 

Associazione Regionale Giornalisti Agricoltura Alimentazione Ambiente Territorio Foreste Pesca 

Energie rinnovabili del Lazio, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato alla domanda 

di autorizzazione suddetta; 

 

RITENUTO che è obbligo da parte dell’Associazione CAPOL trasmettere alla Direzione 

Regionale Agricoltura - Area Sistemi Finanziari e Qualità e alla C.C.I.A.A. di competenza 

territoriale, entro 30 giorni dalla data di termine del corso, l’attestazione e/o una dichiarazione 

relativa al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa regionale vigente, utilizzando il 

modello 2 di cui alla D.G.R. n. 354/2017;  

 

RILEVATO che, qualora si verifichi il mancato rispetto delle condizioni prescritte dal presente atto 

e dalla normativa regionale vigente, l’amministrazione regionale provvederà a revocare il presente 

provvedimento di autorizzazione;  

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste Promozione 

della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di trasmettere il presente atto 

all’Associazione CAPOL, con sede legale Via Carrara n.12/A, Latina (LT) indirizzo PEC: 

capol.latina@pec.it; 

 

RITENUTO di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle 

Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV 

 

D E T E R M I N A 

 

Per i motivi espressi in premessa che fanno parte integrante della presente determinazione: 
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- Di autorizzare, ai sensi della D.G.R.  20 giugno 2017 n. 354 e del DM 7 ottobre 2021, il 

corso per assaggiatori di oli vergini ed extra vergini proposto dall’Associazione CAPOL, 

che si svolgerà presso il Consorzio Industriale del Lazio - Unità Territoriale di Latina (Sala 

Conferenze) ubicato in Via Carrara n. 12/A, Latina (LT), dal 15 marzo al 24 marzo 2023 

con attività formativa di ore 35, realizzato in collaborazione con  ARGA Lazio – 

Associazione Regionale Giornalisti Agricoltura Alimentazione Ambiente Territorio Foreste 

Pesca Energie rinnovabili del Lazio, secondo le modalità e il programma dettagliato allegato 

alla domanda di autorizzazione Prot. n.29591 del 11.01.2023; 

- di approvare il fac-simile dell’attestato di idoneità fisiologica da rilasciare ai partecipanti al 

termine del corso, allegato alla domanda di richiesta autorizzazione inviata con Prot. n. 

29591 del 11.01.2023, in quanto conforme alla normativa vigente;  

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere il presente atto all’Associazione CAPOL, con sede legale Via Carrara n.12/A, 

Latina (LT) indirizzo PEC: capol.latina@pec.it; 

- di dare mandato all’Area Strumenti Finanziari e Qualità della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste di 

trasmettere altresì il presente atto al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e 

delle Foreste, Direzione delle Politiche Internazionali e dell’Unione Europea, PIUE IV. 

 

Non ricorrono le condizioni di cui al D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i. 

 

Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio. 

 

     

      IL Direttore ad interim 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00833

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (CE) n. 1305/2013. Misura 6, sottomisura
6.4 Tipologia di Operazione 6.4.1 " Sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-
agricole. Avviso Pubblico Determinazione Dirigenziale n. G11168 del 04/08/2017 (codice identificativo
SIAN n. 7901). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta I CASALI DI SAN
PASTORE (CUAA 8519121001), titolare della domanda di sostegno n.94250079871, per un contributo
pubblico totale pari a Euro150.095,39.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. (CE) n. 1305/2013. 

Misura 6, sottomisura 6.4 Tipologia di Operazione 6.4.1 " Sostegno a investimenti nella creazione e 

nello sviluppo di attività extra-agricole”. Avviso Pubblico Determinazione Dirigenziale n. G11168 

del 04/08/2017 (codice identificativo SIAN n. 7901). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno 

concesso alla ditta I CASALI DI SAN PASTORE (CUAA 8519121001), titolare della domanda di 

sostegno n.94250079871, per un contributo pubblico totale pari a Euro150.095,39. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente Area Produzioni Agricole; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, ad oggetto il riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio;  

VISTO il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 

regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;  

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune 

disposizioni del regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie;  

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli 

agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che modifica 

l’allegato X di tale regolamento;  

VISTO il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 
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di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità;  

VISTO il Reg. (UE) n. 1242/2008 della Commissione che istituisce una tipologia comunitaria delle 

aziende agricole;  

VISTO l’articolo 62 del Reg. (UE) n. 1305/2013 che stabilisce che l’Autorità di gestione del 

Programma e l’Organismo Pagatore (OP) AGEA valutano la verificabilità e la controllabilità delle 

misure ed attivano, in conseguenza, ogni azione per garantirne un’efficace attuazione;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015 e successivamente riapprovato, previo parare favorevole del Comitato di sorveglianza, 

con le decisioni della Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016, n. C(2017)1264 del 

16/02/2017, n. C(2017)5634 del 04/08/2017, n. C(2017)8427 del 11/12/2017 e n. C(2018)8035 del 

26/11/2018; 

VISTA la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d'atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015” e 

delle successive deliberazioni n. 164 dell’11/04/2017, n. 584 del 26/09/2017, n. 6 del 16/01/2018 e 

n. 827 del 18/12/2018 di presa atto delle successive modifiche al PSR;  

VISTA la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale sono state approvate le Linee di indirizzo per 

la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

VISTA la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”, con la quale, tra l’altro, sono state riviste 

le assegnazioni finanziarie per l’attuazione della misura 6.4 e la programmazione e la relativa 

scansione temporale dei bandi pubblici per la raccolta delle domande di sostegno; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto 

Aleandri, dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a 

quanto stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013, uno specifico applicativo 

informatico denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità 

di gestione del programma di concerto con l’OP, ha definito gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) 

ed i Criteri di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di 

sostegno e di pagamento;  
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VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 

del 10/10/2016 e ss.mm.ii; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G11168 del 04/08/2017 con la quale sono state approvate 

le disposizioni di attivazione (Bando pubblico) della Misura 06 – Sottomisura 6.4 – Tipologia di 

Operazione 6.4.1 “Diversificazione delle attività agricole” del PSR 2014/2020 del Lazio ed avviata 

la raccolta delle domande di sostegno per l’adesione al regime di aiuto previsto nell’ambito della 

stessa misura;  

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in 

conformità all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme 

sul procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e s.m.i.; 

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo 

Pagatore AGEA e dai Servizi comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 e successive modifiche e integrazioni, con la quale, tra 

l’altro, sono stati stabiliti i principi generali per l’applicazione delle sanzioni in caso di 

inadempienza da parte del beneficiario del sostegno e individuate le sanzioni per il mancato rispetto 

di obblighi di natura generale derivanti dalla normativa comunitaria e di taluni impegni comuni a 

tutte le misure del PSR;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G08930 del 02/07/2019, con la quale sono state 

disciplinate le riduzioni ed esclusioni per inadempienze specifiche della tipologia di operazione 

6.4.1. “Diversificazione delle attività agricole”, in coerenza con i principi generali e le indicazioni 

riportate dalla D.G.R. 133/2013; 

VISTA la Determinazione n. G04279 del 03/04/2018 con la quale si è proceduto alla approvazione 

del Verbale istruttorio e delle Check-List del Sistema VCM per le valutazioni di ammissibilità della 

domanda di sostegno presentate a valere sulla Misura 6.4.1 del PSR Lazio 2014/2020 

VISTA la domanda di sostegno n. 94250079871 della ditta I CASALI DI SAN PASTORE S.R.L.  

(CUAA 8519121001) presentata su applicativo SIAN in data 15/01/2018 in adesione al bando 

pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G11168 del 04/08/2017 (Identificativo SIAN n. 

7901); 

VISTO che con determinazione dirigenziale n. G08656 del 25/06/2019 è stata disposta 

l’ammissione a finanziamento dell’operazione per un investimento complessivo di euro 250.158,99 

a cui corrisponde un contributo pubblico di euro 150.095,39, pari al 60% dell’investimento; 

VISTO che con provvedimento di concessione n. 6.4.1_RM_PC2_ 

I_CASALI_DI_SAN_PASTORE_ 02_09_2019 DEL 02/09/2019, rilasciato dall’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Centro in esecuzione della sopra richiamata determinazione, è stata disposta la 

concessione del contributo pubblico, dettate le disposizioni generali per la realizzazione degli 

interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario e le disposizioni sanzionatorie; 

CONSIDERATO che detto provvedimento stabilisce, tra l’altro, impegni ed obblighi in capo al 

beneficiario tra i quali: effettuare gli investimenti ammessi al finanziamento, pena la decadenza 

dall’aiuto, nel rispetto del cronoprogramma approvato in fase di istruttoria ed in particolare, fatte 
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salve eventuali proroghe autorizzate, entro 12 mesi a decorrere dalla data di sottoscrizione del 

provvedimento medesimo; 

 

VISTA la nota protocollo n. 1087815 del 03/11/2022 trasmessa dall’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno per la ditta I CASALI DI SAN PASTORE S.R.L. (CUAA 8519121001) titolare della 

domanda di sostegno domanda di sostegno n. 94250079871, per violazione degli impegni assunti 

con la sottoscrizione del provvedimento di concessione emesso in suo favore;  

 

CONSIDERATO che la ditta beneficiaria non ha provveduto a trasmettere la comunicazione di fine 

lavori entro il 17/09/2021, quale termine ultimo concesso con proroga protocollo n. 841956 del 

01/10/2020, rientrando tra i casi di esclusione disciplinati con la citata Determinazione G08930 del 

02/07/2019;  

 

TENUTO CONTO che la ditta beneficiaria ha richiesto una ulteriore proroga sino al 31/12/2021 

con nota protocollo n. 680699 del 24/08/2021; 

  

PRESO ATTO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro con nota protocollo n. 755228 del 

24/09/2021, ha richiesto, ai sensi dell’art. 6 della L. 241/90, un’integrazione documentale 

finalizzata a sanare le carenze documentali riscontrate nella citata istanza di ulteriore proroga; 

 

CONSIDERATO che la ditta I CASALI DI SAN PASTORE SRL non ha inviato alcun riscontro 

alla predetta richiesta; 

 

PRESO ATTO che in data 19/09/2022 con protocollo n. 893993 l’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Centro ha avviato il procedimento per la decadenza totale dal contributo concesso e la revoca 

del Provvedimento di Concessione protocollo n. 6.4.1_RM_PC2_ I_CASALI_DI_SAN_ 

PASTORE_ 02_09_2019 DEL 02/09/2019;  

 

CONSIDERATO che ditta beneficiaria non ha inviato alcun riscontro alla predetta comunicazione; 

 

RITENUTO di dover procedere, per quanto sopra richiamato, alla pronunzia di decadenza totale dal 

sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.4.1 “Diversificazione 

attività agricole” del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta I CASALI DI SAN PASTORE 

S.R.L.  (CUAA 8519121001), titolare della domanda di sostegno n. 94250079871, presentata in 

adesione al Bando pubblico DD G11168 del 04/08/2017 (codice identificativo SIAN n. 7901), 

concesso con Determinazione G08656 del 25_06_2019 con la conseguente Revoca dell’Atto di 

Concessione n. 6.4.1_RM_PC2_ I_CASALI_DI_SAN_PASTORE_ 02_09_2019 DEL 02/09/2019 

rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 94250079871 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio 

delle procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite; 

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Lazio Centro di procedere agli atti di competenza 

oltre che alla notifica il presente provvedimento alla ditta interessata specificando i tempi e le forme 

di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

 

DETERMINA 
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In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 la presa d’atto della proposta di decadenza totale dal sostegno concesso nei confronti della ditta 

I CASALI DI SAN PASTORE S.R.L.  (CUAA 8519121001) quale titolare della domanda n. 

94250079871 alla Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.4.1 “Diversificazione attività 

agricole” del PSR Lazio 2014/2020, trasmessa dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 

con protocollo n.1087815 del 03/11/2022;  

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta I CASALI DI 

SAN PASTORE S.R.L.  (CUAA 8519121001) quale titolare della domanda n. 94250079871 

alla Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.4.1 “Diversificazione attività agricole” del 

PSR Lazio 2014/2020 in adesione al bando pubblico Determinazione dirigenziale n. G11168 

del 04/08/2017 (codice identificativo SIAN n. 7901) con revoca del provvedimento di 

concessione 6.4.1_RM_PC2_ I_CASALI_DI_SAN_PASTORE_ 02_09_2019 DEL 02/09/2019 

rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, per violazione degli obblighi e degli 

impegni assunti; 

 di dare mandato all’Area Decentrata Lazio Centro, competente per territorio, di procedere agli 

atti di competenza oltre che alla notifica il presente provvedimento alla ditta interessata 

specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

La documentazione allegata al provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni Agricole 

della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.).  

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge.  

 

   Il Direttore Regionale ad Interim 

           Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00870

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR. .2023.0087855 del 20/01/2023, invio n.152, misura 10.
Autorizzazione alla liquidazione di n.12 beneficiari per un importo complessivo di Euro 81.390,51, annualità
2018 ,2020, 2021, 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR. .2023.0087855 del 20/01/2023, 

invio n.152, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n.12 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 81.390,51, annualità 2018 ,2020, 2021, 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Nord 

(VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR. .2023.0087855 del 

20/01/2023 invio n .152 misura 10; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR. .2023.0087855 del 20/01/2023, invio n.152 misura 

10, comprendente n.12 beneficiari per un importo complessivo di Euro 81.390,51 annualità 

2018,2020,2021,2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR. .2023.0087855 del 

20/01/2023 - invio n. 152 - Misura 10; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n. 12 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

81.390,51, annualità 2018, 2020, 2021, 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR. .2023.0087855 del 20/01/2023 - 

invio n.152- misura 10; 

 di autorizzare alla liquidazione n. 12 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

81.390,51  annualità 2018, 2020, 2021, 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00871

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092234 del 23/01/2023, invio n.153, misura 10. Autorizzazione
alla liquidazione di n. 26 beneficiari per un importo complessivo di Euro 79.004,16. Annualità 2021, 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092234 del 23/01/2023, 

invio n.153, misura 10. Autorizzazione alla liquidazione di n. 26 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 79.004,16. Annualità 2021, 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 

(Roma), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092234 del 

23/01/2023 - invio n. 153 - misura 10; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0092234 del 23/01/2023 - invio n 153 - 

misura 10, comprendente n. 26 beneficiari per un importo complessivo di Euro 79.004,16 – 

annualità 2021, 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092234 del 

23/01/2023 - invio n.153 - Misura 10; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.26 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

79.004,16 annualità 2021, 2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092234 del 23/01/2023 - invio 

n 153 - misura 10; 

 di autorizzare alla liquidazione n. 26 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

79.004,16 - annualità 2021, 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00872

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087866 del 20/01/2023, invio n.154, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n.24 beneficiari per un importo complessivo di Euro 1.145.845,62, annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087866 del 20/01/2023, 

invio n.154, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n.24 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 1.145.845,62, annualità 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 244 di 714



 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Sud 

(LT) e Lazio Nord (VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. 

AGEA.ASR.2023.0087866 del 20/01/2023 invio n .154 misura 14; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n.  AGEA.ASR.2023.0087866 del 20/01/2023, invio n.154 misura 

14, comprendente n.24 beneficiari per un importo complessivo di Euro 1.145.845,62 annualità 

2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087866 del 

20/01/2023 - invio n. 154 - Misura 14; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n. 24 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

1.145.845,62, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

 di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087866 del 20/01/2023- invio 

n.154 - misura 14; 

 di autorizzare alla liquidazione n.24 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

1.145.845,62 annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00873

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092263 del 23/01/2023, invio n.155, misura 14. Autorizzazione
alla liquidazione di n. 34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 626.414,17. Annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 

1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092263 del 23/01/2023, 

invio n.155, misura 14. Autorizzazione alla liquidazione di n. 34 beneficiari per un importo 

complessivo di Euro 626.414,17. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 

FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 

 

VISTO la Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 

norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 

VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 

ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 

 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 

l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 

2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 

distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 

regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 

del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 

 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR); 

 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità; 

 

VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità; 

 

VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013”;  

 

VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 

integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 

 

VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  

 

VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 

Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 

dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 

produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 

 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 

“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 

Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 

del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 

programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 

 

CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 

per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 

Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 

“Programmazione Finanziaria”; 
 

PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 

(RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092263 del 

23/01/2023 - invio n. 155 - misura 14; 

 

VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0092263 del 23/01/2023 - misura 14, 

comprendente n.34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 626.414,17 - annualità 2022; 

 

RITENUTO necessario procedere: 

- all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092263 del 

23/01/2023 - invio n.155 – Misura 14; 

- all’autorizzazione alla liquidazione di n.34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

626.414,17, annualità 2022; 

 

DETERMINA 

 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092263 del 23/01/2023 - invio 

n 155 - misura 14 ; 

 di autorizzare alla liquidazione n.34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

626.414,17 – annualità 2022; 

 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 

Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 

BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 

pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 

    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00874

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092271 del 23/01/2023, invio n.162, misura 13. Autorizzazione
alla liquidazione di n. 34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 34.110,30. Annualità 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092271 del 23/01/2023, 
invio n.162, misura 13. Autorizzazione alla liquidazione di n. 34 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 34.110,30. Annualità 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degl elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 
(RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092271 del 
23/01/2023 - invio n. 162 - misura 13; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0092271 del 23/01/2023 - invio n 162 - 
misura 13, comprendente n.34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 34.110,30 - annualità 
2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092271 del 
23/01/2023 - invio n.162 – Misura 13; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
34.110,30, annualità 2022; 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092271 del 23/01/2023 - invio 

n 162 - misura 13; 
 di autorizzare alla liquidazione n.34 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

34.110,30 – annualità 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00875

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087858 del 20/01/2023, invio n.195, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.47 beneficiari per un importo complessivo di Euro 334.447,15, annualità 2020, 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087858 del 20/01/2023, 
invio n.195, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.47 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 334.447,15, annualità 2020, 2022. 

  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura: Lazio Nord 
(VT), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087858 del 
20/01/2023 invio n .195 misura 11; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n.  AGEA.ASR.2023.0087858 del 20/01/2023, invio n.195 misura 
11, comprendente n.47 beneficiari per un importo complessivo di Euro 334.447,15 annualità 2020, 
2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087858 del 
20/01/2023 invio n. 195 - Misura 11; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n. 47 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
334.447,15, annualità 2020, 2022; 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
  di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0087858 del 20/01/2023 - invio 

n.195 - misura 11; 
 di autorizzare alla liquidazione n. 47 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

334.447,15 annualità 2020, 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali  ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00876

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 1305/2013. Approvazione
Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092249 del 23/03/2023, invio n.196, misura 11. Autorizzazione
alla liquidazione di n.33 beneficiari per un importo complessivo di Euro 96.928,56. Annualità 2021, 2022.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Regolamento (UE) n. 
1305/2013. Approvazione Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092249 del 23/03/2023, 
invio n.196, misura 11. Autorizzazione alla liquidazione di n.33 beneficiari per un importo 
complessivo di Euro 96.928,56. Annualità 2021, 2022. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA 
FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE. 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali; 
 
VISTO la Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge regionale 20 novembre 2001 n. 25 e successive modifiche e integrazioni, recante 
norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del 
Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale regionale; 
 
VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 711 del 06/09/2022 con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore 
ad interim della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 
Caccia e Pesca, Foreste all’Ing. Wanda D’ERCOLE; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. n. G11706 del 30/09/2021, con il quale è stato conferito 
l’incarico di dirigente dell’Area Risorse Agricole e Ambientali alla dr.ssa Nadia Biondini; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 
814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 
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VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 
2013 che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro 
distribuzione in relazione all'anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell'anno 2014; 
 
VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 
recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 
rurale e la condizionalità; 
 
VISTO il regolamento UE n. 640/2014, che integra il regolamento UE n. 1306/2013 per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca dei 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il decreto ministeriale prot. 6513 del 18 novembre 2014 recante “Disposizioni nazionali di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”;  
 
VISTO il decreto ministeriale n. 1420 del 26 febbraio 2015, recante disposizioni modificative e 
integrative del DM 18 novembre 2014 prot. 6513; 
 
VISTO il decreto ministeriale n. 2588 del 20/03/2020, inerente “Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”;  
 
VISTO il D.M. 25 febbraio 2016, pubblicato sulla GU Serie Generale n. 90 del 18.04.2016 - Suppl. 
Ordinario n. 9 relativo a “Criteri e norme tecniche generali per la disciplina regionale 
dell'utilizzazione agronomica degli effluenti di allevamento e delle acque reflue, nonché per la 
produzione e l'utilizzazione agronomica del digestato”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2015)8079 del 17 novembre 2015; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 657 del 25 novembre 2015 concernente 
“Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Presa d'atto della Decisione della Commissione 
Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 147 del 05 aprile 2016, pubblicata BURL n. 30 
del 14 aprile 2016, con la quale sono state approvate le “Linee di indirizzo per la gestione del 
programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative generali; 
 
CONSIDERATO che con la sopra richiamata Deliberazione n. 147/2016 sono adottati, tra l’altro, 
per il PSR 2014/2020 del Lazio, l’Allegato B denominato: “Modello Organizzativo e Dotazioni 
Finanziarie - Modalità di attuazione delle misure”, nonché l’Allegato C denominato: 
“Programmazione Finanziaria”; 
 
PRESO ATTO degli elenchi provinciali trasmessi dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro 
(RM), i cui beneficiari sono inseriti nell’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092249 del 
23/03/2023 - invio n. 196 - misura 11; 
 
VISTO l’Elenco Regionale prot.n. AGEA.ASR.2023.0092249 del 23/03/2023 - invio n 196 - 
misura 11, comprendente n.33 beneficiari per un importo complessivo di Euro 96.928,56 - annualità 
2021, 2022; 
 
RITENUTO necessario procedere: 

 all’approvazione del suddetto elenco regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092249 del 
23/03/2023 - invio n.196 – Misura 11; 

 all’autorizzazione alla liquidazione di n.33 beneficiari per un importo complessivo di Euro 
96.928,56, annualità 2021, 2022; 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 

 
 di approvare l’Elenco Regionale prot. n. AGEA.ASR.2023.0092249 del 23/03/2023 - invio 

n 196 - misura 11; 
 di autorizzare alla liquidazione n.33 beneficiari per un importo complessivo di Euro 

96.928,56 – annualità 2021, 2022; 
 di incaricare la competente Area Risorse Agricole e Ambientali ad espletare gli 

adempimenti connessi alla trasmissione degli elenchi di liquidazione all’Organismo Pagatore 
Nazionale (AGEA). 

Ricorrono le condizioni di cui al D.L. n. 33/2013. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
Avverso il presente provvedimento può essere presentato: 

 ricorso giurisdizionale al TAR competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul 
BURL; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione sul BURL. 

   Il Direttore ad interim 
    Ing. Wanda D’Ercole  
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00877

Prog ramm a  d i  Sv i l uppo  Rura l e  (PSR)  2014 /2020  de l  Laz io .  Reg .  UE  1305 /2013
Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole finalizzati al
miglioramento delle prestazioni", Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G04495 del
03/05/2016 e s.m.i. - codice SIAN n. 1417. Ditta a LUI CARLA (CUAA LUICRL50B51E472D). Domanda di
sostegno n. 54250226930. Pronunzia della decadenza totale dal sostegno senza restituzione delle somme.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 

Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 4.1.1 “Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni”, Bando pubblico approvato con Determinazione 

dirigenziale n. G04495 del 03/05/2016 e s.m.i. - codice SIAN n. 1417. Ditta a LUI CARLA (CUAA 

LUICRL50B51E472D). Domanda di sostegno n. 54250226930. Pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno senza restituzione delle somme. 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

 SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002;  

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, recante ad oggetto il riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni;  

VISTI:  

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 

del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 

1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune e che abroga il Reg. (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il Reg. (CE) n. 73/2009 

del Consiglio;  

- il Regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che stabilisce 

alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il Reg. (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione 

all’anno 2014 e modifica il Reg. (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i Regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione che stabilisce norme di 

attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
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europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione che integra il Regolamento 

(UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante norme sui pagamenti 

diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale Regolamento;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 

integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché 

le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 

alla condizionalità;  

- il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione che integra talune disposizioni 

del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e 

che introduce disposizioni transitorie; 

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR);  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e 

la condizionalità;  

- il Regolamento delegato (UE) n. 994/2014 della Commissione del 13 maggio 2014 che 

modifica gli allegati VIII e VIII quater del Regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, 

l’Allegato I del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio e gli 

allegati II, III e VI del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020 

approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015;  

VISTE le Decisione della Commissione Europea C(2016)8990 del 21/12/2016 e C(2017)1264 del 

16/02/2017, con la quale sono state apportate modifiche non strategiche al Programma di Sviluppo 

Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2014/2020;  

VISTA la Delibera della Giunta Regionale (in seguito D.G.R.) n. 479 del 17/07/2014 avente ad 

oggetto: “Adozione unitaria delle proposte di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR 

FEASR 2014-2020”; 

VISTE:  

- la D.G.R. n. 657 del 25/11/2015 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C(2015)8079 del 17 novembre 

2015”;  

- la D.G.R. n. 147 del 05/04/2016 con la quale è stato approvato il documento “Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali”;  
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- la D.G.R. n. 164 del 11/04/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto delle Decisioni della Commissione Europea di approvazione delle modifiche del 

documento di programmazione”;  

- la D.G.R. n. 187 del 19/04/2017, concernente: “Regolamento (UE) n. 1305/2013 - Linee di 

indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e disposizioni attuative 

generali. Modifica della D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016”;  

- la D.G.R. n. 584 del 26/09/2017 concernente: “Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 - 

Presa d’atto della Decisione della Commissione Europea n. C (2017)5634 finale del 4 agosto 

2017 di approvazione delle modifiche del documento di programmazione (Modifica ordinaria 

2017)”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto Aleandri, 

dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento 

(UE) n. 1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 

2014/2020.” con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del 

Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020”;  

VISTO il Decreto n. 2490 del 25/01/2017 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, recante: “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”;  

VISTA la D.G.R. n. 133 del 28/03/2017 avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1305/2013. Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento del D.M. 25 gennaio 2017, 

n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei 

programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le misure “a investimento”;  

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di sostegno e di quelle di pagamento, nonché le 

modalità di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione degli 

aiuti concessi;  

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 
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Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e ss.mm.ii; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di Sviluppo 

Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 del 

10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTE le Determinazioni dirigenziali nn. G04495 del 03/05/2016, G06986 del 17/06/2016, G08743 

del 29/07/2016, G09169 del 08/08/2016 e G15353 del 19/12/2016 (testo consolidato) con le quali 

sono state approvate le disposizioni per l’attivazione della Misura 4.1.1 “Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni” del PSR 2014/2020 del Lazio ed 

avviata la raccolta delle domande di sostegno per l’adesione al regime di aiuto previsto nell’ambito 

della stessa misura 

TENUTO CONTO che per la raccolta delle domande di sostegno sono stati utilizzati gli applicativi 

operanti sulla piattaforma informatica del SIAN; 

CONSIDERATO che l’Organismo Pagatore (OP) AGEA ha messo a punto, in ottemperanza a quanto 

stabilito dal richiamato art. 62 del Reg (UE) n. 1305/2013, uno specifico applicativo informatico 

denominato “VCM” nel quale, in fase di predisposizione del bando pubblico, l’Autorità di Gestione 

del programma di concerto con l’OP, ha definito gli Impegni/Condizioni/Obblighi (ICO) ed i Criteri 

di Selezione, di cui tener conto per le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno e di 

pagamento;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G03957 del 28/03/2017 con la quale si è proceduto alla 

approvazione del Verbale istruttorio e delle Check-List del Sistema VCM sulla base delle quali sono 

state svolte e tracciate le valutazioni di ammissibilità delle domande di sostegno presentate a valere 

sulla Misura 4.1.1 del PSR Lazio 2014/2020; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G06311 del 10/05/2019 avente ad oggetto “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 "Investimenti in 

immobilizzazioni materiali" art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1"Sostegno 

a investimenti nelle aziende agricole" – Tipologia di Operazione 4.1.1"Investimenti nelle singole 

aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni". Bando pubblico (DD G04495 del 

03/05/2016) – "GRADUATORIA UNICA REGIONALE" - Disposizioni per il finanziamento di 

ulteriori domande di sostegno ammissibili”;  

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G17017 del 19/12/2018 avente ad oggetto: “Programma di 

Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 04 “Investimenti in 

immobilizzazioni materiali” art. 17 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 – Sottomisura 4.1 

“Sostegno a investimenti nelle aziende agricole” – Tipologia di Operazione 4.1.1 ”Investimenti nelle 

singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni”. Bando pubblico (DD G04495 

del 03/05/2016) – Approvazione dell'“Elenco regionale delle domande di aiuto non ammissibili e 

non ammesse a finanziamento”; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in conformità 

all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme sul 

procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii. e di quanto disposto dalle 

disposizioni attuative della Misura in argomento; 
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TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore 

Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa definizione 

degli schemi procedurali per la gestione delle stesse;  

DATO ATTO che la domanda di sostegno n. 54250226930 presentata dalla ditta LUI CARLA  

(CUAA LUICRL50B51E472D), in adesione al sopra richiamato Bando pubblico è risultata 

ammissibile al sostegno per un costo totale dell’investimento di €. 98.469,96, una aliquota di sostegno 

pari al 40% con un importo di contributo pubblico di € 39.387,98, oltreché inserita nella Graduatoria 

unica regionale in posizione utile per l’autorizzazione al finanziamento del sostegno;  

VISTO il Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_LT_PC29_LUI_ C._19/03/2019 DEL 19/03/2019, 

emesso dall’Area Decentrata di Latina (Lazio Sud) in esecuzione della sopra richiamata 

determinazione, con il quale è stata disposta la concessione del contributo pubblico, dettate le 

disposizioni generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario 

ditta LUI CARLA (CUAA LUICRL50B51E472D) nonché le disposizioni sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. 1254653 del 12/12/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con la quale 

viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la ditta sopra 

specificata, a causa della carenza documentale nella rendicontazione delle spese presentata con la 

domanda di pagamento del saldo n. 14270275440 del 12/10/2021; 

TENUTO CONTO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota del 15/09/2022 prot. 

883095 ha inoltrato alla ditta beneficiaria una richiesta documentale per integrare le carenze 

riscontrate nella domanda di saldo soprarichiamata;  

CONSIDERATO che la Ditta beneficiaria non ha fornito la documentazione richiesta con la suddetta 

nota; 

TENUTO CONTO che l’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud con nota prot. del 07/10/2022 prot. 

975042 ha invitato la ditta beneficiaria ai sensi della L.241/90 art.10 bis a presentare la 

documentazione richiesta, e senza ulteriori avvisi ha proceduto alla proposta di non ammissibilità 

della domanda di pagamento presentata e di conseguenza decadenza della domanda di aiuto;  

CONSIDERATO che la Ditta beneficiaria non ha prodotto controdeduzioni alla nota soprarichiamata, 

né fornito la documentazione richiesta; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti 

nelle singole aziende agricole finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del 

Lazio, in precedenza disposto con la Determinazione Dirigenziale n. G06311 del 10/05/2019 a carico 

della domanda n. 54250226930 della ditta LUI CARLA (CUAA LUICRL50B51E472D) e la 

conseguente Revoca del Provvedimento di Concessione n. 4.1.1_LT_PC29_LUI_ C._19/03/2019 

DEL 19/03/2019, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud;  

DATO ATTO che, a valere della posizione di domanda n. 54250226930 non risultano disposte 

liquidazioni o erogazioni di somme ad alcun titolo e che pertanto non necessita proporre l’avvio delle 

procedure per la restituzione di somme indebitamente percepite;  

RITENUTO di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud di procedere agli atti di 

competenza con la notifica del presente provvedimento alla ditta interessata, specificando i tempi e 

le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 
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In conformità con quanto indicato in premessa, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 la presa d’atto della nota protocollo n. 113923 del 09/11/2022 dell’Area Decentrata Agricoltura 

Lazio Sud, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal 

sostegno per la ditta LUI CARLA (CUAA LUICRL50B51E472D) titolare della domanda di 

sostegno n. 54250226930; 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta LUI CARLA 

(CUAA LUICRL50B51E472D) titolare della domanda n. 54250226930 presentata a valere sulla 

Misura/Sottomisura/Tipologia di operazione 4.1.1 "Investimenti nelle singole aziende agricole 

finalizzati al miglioramento delle prestazioni" del PSR 2014/2020 del Lazio, in precedenza 

disposto con la Determinazione dirigenziale n. G06311 del 10/05/2019, per la mancata 

rendicontazione delle spese sostenute con la domanda di saldo, con revoca del Provvedimento di 

Concessione n. 4.1.1_LT_PC29_LUI_ C._19/03/2019 DEL 19/03/2019, emesso dall’Area 

Decentrata Agricoltura Lazio Sud; 

 di dare mandato all’Area Decentrata Agricoltura Lazio Sud, competente per territorio, di 

procedere agli atti di competenza oltre che alla notifica il presente provvedimento alla ditta 

interessata specificando i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto 

ricorso. 

 

 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

                                                                                                   Il Direttore Regionale ad Interim 

     Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00878

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 Misura 06 Sviluppo delle
aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti
all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori - Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all'avviamento
aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del
18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta
BIOPRODUZIONE PLUS S.S. AGRICOLA, CUAA 14135361005, titolare della domanda di sostegno n.
54250340186, per un "Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00.
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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Reg. UE 1305/2013 

Misura 06 Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese (Articolo 19 del Regolamento (UE) n. 

1305/2013) - Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – Tipologia di 

operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando pubblico approvato 

con Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 (Identificativo SIAN 1306). Pronunzia 

della decadenza totale dal sostegno concesso alla ditta BIOPRODUZIONE PLUS S.S. 

AGRICOLA, CUAA 14135361005, titolare della domanda di sostegno n. 54250340186, per un 

"Premio" pubblico totale pari a Euro 70.000,00. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, 

FORESTE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzioni Agricole;  

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 

Personale”;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e ss.m.ii.;  

VISTO il Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 

di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 

del Consiglio; 

 VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 

del Parlamento Europeo e del Consiglio sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 

politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, 

(CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione che integra il regolamento 

(UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato 

di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 

amministrative applicabili ai pagamenti diretti, all’aiuto allo sviluppo rurale e alla condizionalità;  

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio sul aiuto 

allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);   

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 

condizionalità;  
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VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni “Nuove norme sul 

procedimento amministrativo”;  

VISTO il Decreto 25 gennaio 2017 n. 2490 del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 

Forestali, che reca la “Disciplina del regime di condizionalità, ai sensi del regolamento (UE) n. 

1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e 

dei programmi di sviluppo rurale”;  

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio (PSR) per il periodo di programmazione 2014- 

2020, approvato dalla Commissione Europea in prima istanza con decisione C(2015)8079 del 

17/11/2015, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 657 del 25/11/2015 e successivamente 

riapprovato, previo parere favorevole del Comitato di sorveglianza, con le decisioni della 

Commissione UE n. C(2016)8990 del 21/12/2016 e n. C(2017)1264 del 16/02/2017, di cui è stata 

sancita la presa d’atto con DGR n. 164 del 11/04/2016, decisione n. C(2017)5634 del 04/08/2017, 

di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 584 del 26/09/2017, decisione n. C(2017)8427 del 

11/12/2017, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 6 del 16/01/2018, decisione n. 

C(2018)8035 del 26/11/2018, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 827 del 18/12/2018, 

decisione n. C(2020)937 del 14 febbraio 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto con DGR n. 168 

del 07/04/2020, decisione n. C(2020)5669 del 13 agosto 2020, di cui è stata sancita la presa d’atto 

con DGR n. 674 del 06/10/2020, decisione n. C(2021)577 del 29/1/2021;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 147 del 5/04/2016, con la quale è stato approvato 

il documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 e 

disposizioni attuative generali”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 28/03/2017 recante “Reg.(CE) n. 

1305/2013. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Recepimento 

del D.M. 25 gennaio 2017, n. 2490, relativo alla “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 

dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. Disposizioni regionali di attuazione per le 

misure “a investimento”;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 

del 10/10/2016 e s.m.i.”;  

VISTA la Determinazione n. G09774 del 17/07/2019 avente ad oggetto: “Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020. Deliberazione della 

Giunta Regionale (D.G.R.) n. 133 del 28 marzo 2017. Modifiche e integrazioni”;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito 

l’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’ERCOLE, Direttore della 

Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G18725 del 27/12/2022 con il quale è stato conferito al Dott. 

Roberto Aleandri, l’incarico di Dirigente dell'Area Produzioni Agricole della Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste; 

VISTO il Decreto Dirigenziale n. G00040 del 05/01/2023 con il quale è stata conferita la delega ex 

articolo 166 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., al Dott. Roberto 

Aleandri, dirigente dell’Area “Produzioni agricole” della Direzione regionale “Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”; 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 283 di 714



  

VISTA la Determinazione n. G03831 del 15/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) n. 

1305/2013 - Spese ammissibili al finanziamento del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020.” 

con la quale è stato approvato il documento “Spese ammissibili al finanziamento del Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020”; 

VISTA la Determinazione n. G03871 del 18/04/2016 avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n.1305/2013 - Piano di Sviluppo Rurale 2014 - 2020. Approvazione Produzioni Standard ed 

approvazione degli Indicatori di Sostenibilità e di Miglioramento del Rendimento delle Imprese”, e 

le successive Determinazioni n. G06624 del 10/06/2016 e n. G08876 del 23/06/2017 con le quali 

sono stati apportati taluni adeguamenti e revisioni ai documenti suddetti, in applicazione dei quali si 

è provveduto all’implementazione del Business Plan On Line (BPOL) disponibile sulla piattaforma 

della Rete Rurale Nazionale ed il cui utilizzo è obbligatorio per l’adesione ai regimi di aiuto attivati 

con la misura in argomento; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G14337 del 09/11/2018, con il quale, da ultimo, sono stati 

attribuiti gli Responsabile di Misura/Sotto-misura/Tipologia di operazione; 

TENUTO CONTO che i regimi di aiuto previsti nell’ambito delle varie misure del PSR 2014/2020 

del Lazio sono attivati con specifici bandi pubblici con i quali sono definite le condizioni per la 

presentazione ed il trattamento delle domande di aiuto e di quelle di pagamento, nonché le modalità 

di accesso ai benefici previsti dalla misura con indicazione, tra l’altro, dei requisiti e delle 

condizioni di ammissibilità per la concessione dei finanziamenti e l’individuazione degli obblighi e 

degli impegni che il beneficiario è tenuto ad adempiere ed al cui rispetto è correlata l’erogazione 

degli aiuti concessi; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G06993 del 23/05/2019, avente ad oggetto: “Regolamento (UE) 

n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 - Programma di 

Sviluppo Rurale 2014/2020 del Lazio. Conferimento dell’incarico di Responsabile delle 

Misure/Sottomisure/Tipologie di operazioni gestite dalla Direzione Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca. Modifica dell’Atto di Organizzazione n. G11470 

del 10/10/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il bando pubblico di cui alla Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e la 

successiva Determinazione n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo 

consolidato (Identificativo SIAN 1306), con le quali si è proceduto alla prima attivazione della 

Misura 06 “Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese” – Sottomisura 6.1“Aiuti 

all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori”, Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti 

all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori” del PSR 2014/2020 del Lazio ed avviata la 

raccolta delle domande di sostegno da parte di giovani agricoltori; 

VISTA la Determinazione n. G16774 del 05/12/2017 avente per oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio 2014-2020. Misura 6 “Sviluppo delle 

aziende agricole e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani 

agricoltori”. Sistema dei controlli. Definizione delle sanzioni (riduzioni/esclusioni) per 

inadempienze dei beneficiari;  

VISTA la Determinazione n. G17038 del 11/12/2017 avente per oggetto: Reg. (UE) n. 1305/2013, 

art. 19. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2014/2020. Adozione del modello di 

“Provvedimento di concessione” degli aiuti previsti dalla Misura 6 “Sviluppo delle aziende agricole 

e delle imprese”, Sottomisura 6.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”. 

Tipologia di operazione 6.1.1 “Aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori”; 

 

VISTO il provvedimento dell’Autorità di gestione del PSR Lazio 2014/2020 prot. n. 0522213 del 

17/10/2017 con la quale, fatte salve le puntualizzazioni e le particolarità in essa contenute, è 
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disposto di procedere al finanziamento di tutte le domande di sostegno raccolte ai sensi della Misura 

06, Sottomisura 6.1, Tipologia di Operazione 6.1.1 in attuazione del richiamato bando pubblico di 

cui alla determinazione n. G03872/2016 e ss.mm.ii. (identificativo SIAN n. 1306) istruite con esito 

positivo e valutate in funzione dei “criteri di selezione”, senza che sia necessario procedere alla 

preliminare formulazione della graduatoria unica regionale di ammissibilità, tenuto conto che la 

dotazione finanziaria della Misura 6.1 garantisce la necessaria copertura finanziaria per la 

concessione dei premi per tutte le domande ritenute ammissibili; 

VISTE le note circolari predisposte dal responsabile di misura ed adottate dall’AdG con le quali 

sono state forniti chiarimenti e talune indicazioni operative per l’attuazione della Misura 6.1, in 

piena coerenza con il quadro normativo comunitario ed anche a seguito delle disposizioni e delle 

indicazioni operative rese note dall’Organismo Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi 

Comunitari; 

DATO ATTO che i controlli amministrativi sulle domande di sostegno sono stati svolti in 

conformità all’art. 48 del Regolamento di esecuzione (UE) n. 809 /2014, tenendo conto delle norme 

sul procedimento amministrativo recate dalla L. 241/90 e successive mm. ed ii.;  

TENUTO CONTO delle disposizioni e delle indicazioni operative rese note dall’Organismo 

Pagatore Nazionale AGEA e dai Servizi Comunitari per il trattamento delle domande e la relativa 

definizione degli schemi procedurali per la gestione delle stesse; 

CONSIDERATO che tra le attività di vigilanza e controllo sono state svolte azioni di supervisione 

tese a garantire, nell’ambito dell’articolazione centrale e periferica della Direzione Regionale, 

l’omogeneità dei comportamenti e delle valutazioni di ammissibilità da parte dei funzionari 

istruttori; 

VISTA la nota prot. n. 396926 del 04/05/2020, concernente: “PSR 2014-2020 del Lazio. Misure 

non connesse alle superfici e agli animali. Chiarimenti in merito alle verifiche connesse alla 

regolarità contributiva dei beneficiari del sostegno”;  

VISTA la circolare prot. n. 342919 del 08/06/2018 avente ad oggetto: Reg.(CE) n. 1305/2013. PSR 

2014/2020 del Lazio. MISURE NON CONNESSE ALLA SUPERFICIE E/O AGLI ANIMALI. 

Disposizioni inerenti il procedimento per la pronunzia della decadenza dal sostegno; 

VISTA la Determinazione dirigenziale G15185 del 26/11/2018 e ss.mm.ii., con la quale  è stata 

disposta l’ammissione a finanziamento della domanda di sostegno n. 54250340186 presentata in 

data 01/06/2017, dalla ditta BIOPRODUZIONE PLUS S.S. AGRICOLA , CUAA 14135361005, 

per un “Premio” complessivo di Euro 70.000,00 in applicazione del predetto Bando pubblico 

approvato con Determinazione dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016 e successiva Determinazione 

n. G15352 del 19/12/2016 per l’approvazione del relativo testo consolidato  (Identificativo SIAN 

1306) della Misura 06 "Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese" - Sottomisura 6.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per i giovani agricoltori" - Tipologia di operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori"; 

VISTO che con il Provvedimento di Concessione n. 6.1_RM_PC213_ BIOPRODUZIONE PLUS 

SSAGRICOLA_04_12_2018 del 04/12/2018, emesso dall’Area Decentrata Agricoltura di Roma 

(ora Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro) in esecuzione della sopra richiamata 

determinazione, è stata disposta la concessione del contributo pubblico, dettate le disposizioni 

generali per la realizzazione degli interventi, gli adempimenti a carico del beneficiario ditta 

BIOPRODUZIONE PLUS S.S. AGRICOLA , CUAA 14135361005, nonché le disposizioni 

sanzionatorie; 

VISTA la nota prot. n. 976936 del 02/12/2019 dell’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro, con 

la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia della decadenza totale dal sostegno per la ditta 
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sopra specificata, per il mancato rispetto degli obblighi assunti dal giovane agricoltore con la 

sottoscrizione dell’Atto di Concessione; 

TENUTO CONTO che in esito al controllo in loco di cui al protocollo n. 578191 del 19/07/2019 

effettuato sulla domanda di acconto n. 94270018685, presentata dalla ditta BIOPRODUZIONE 

PLUS S.S. AGRICOLA, CUAA 14135361005 in data 21/03/2019, è emerso che la ditta aveva un 

rappresentante legale diverso dal beneficiario del provvedimento di concessione, in contrasto con 

quanto stabilito dal bando agli art. 3 (Soggetti beneficiari) e 4 (Requisiti e condizioni di 

ammissibilità) e dagli obblighi e impegni  sottoscritti nel Provvedimento di Concessione; 

PRESO ATTO   che la ditta beneficiaria non ha presentato controdeduzioni alla comunicazione di 

avvio del procedimento per la “Decadenza totale con ESCLUSIONE dall’aiuto” emessa per le 

motivazioni sopra indicate, ai sensi dell’Art. 10 bis della legge n. 241/199, con nota protocollo n. 

848114 del 23/10/2019 dall’Area decentrata Lazio Centro; 

TENUTO CONTO che il beneficiario, a seguito della concessione del contributo, non ha percepito 

pagamenti a nessun titolo a valere sulla misura in oggetto; 

RITENUTO, per le motivazioni sopra richiamate, di dover procedere alla pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno pubblico della Misura/Sottomisura/Tipologia di Operazione 6.1.1 "Aiuti 

all'avviamento aziendale per giovani agricoltori" del PSR Lazio 2014/2020, a carico della ditta 

BIOPRODUZIONE PLUS S.S. AGRICOLA , CUAA 14135361005, titolare della domanda di 

sostegno n. 54250340186 presentata in adesione al Bando pubblico approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 

(Identificativo SIAN 1306), e la conseguente revoca del Provvedimento di Concessione n. 

6.1_RM_PC213_ BIOPRODUZIONE PLUS SSAGRICOLA_04_12_2018 del 04/12/2018, 

rilasciato dall’Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro; 

RITENUTO di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di 

notificare il presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando nel contempo, i tempi e le 

forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 la presa d’atto atto della nota protocollo n. 976936 del 02/12/2019 dell’Area Decentrata 

Agricoltura Lazio Centro, con la quale viene trasmessa la proposta di pronunzia di decadenza 

totale dal sostegno concesso per la ditta BIOPRODUZIONE PLUS S.S. AGRICOLA , CUAA 

14135361005, titolare della domanda di sostegno n. 54250340186, il mancato rispetto degli 

obblighi assunti dal giovane agricoltore con la sottoscrizione dell’Atto di Concessione sopra 

richiamato; 

 

 la pronuncia della decadenza totale dal sostegno pubblico a carico della ditta 

BIOPRODUZIONE PLUS S.S. AGRICOLA , CUAA 14135361005, titolare della domanda di 

sostegno n. 54250340186, presentata a valere sulla Misura 6 "Sviluppo delle aziende agricole e 

delle imprese" - Sottomisura 6.1 Aiuti all’avviamento aziendale per i giovani agricoltori – 

Tipologia di operazione 6.1.1 Aiuti all’avviamento aziendale per giovani agricoltori. Bando 

pubblico approvato con Determinazione Dirigenziale n. G03872 del 18/04/2016, testo 

consolidato con DD n. G15352 del 19/12/2016 (Identificativo SIAN 1306) per un contributo 

pubblico di Euro 70.000,00; 
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 la revoca del Provvedimento di Concessione n. 6.1_RM_PC213_ BIOPRODUZIONE PLUS 

SSAGRICOLA_04_12_2018 del 04/12/2018;  

 

 di dare mandato alla competente Area Decentrata Agricoltura Lazio Centro di notificare il 

presente provvedimento alla ditta in oggetto, indicando nel contempo, i tempi e le forme di 

legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  

 

La documentazione richiamata nel provvedimento è disponibile presso l’Area Area Produzioni 

Agricole della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Caccia e Pesca, Foreste. 

Non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

Avverso il presente provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso innanzi al Giudice 

Ordinario nei termini di legge. 

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.)  

 

 

 

                   Il Direttore Regionale ad Interim 

                    Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00882

Art. 47 e 53 - LR 39/2002 e artt. 10 e 63 - RR 7/2005. "Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva -
Conversione di ceduo castanile in castagneto da frutto" ubicato nel Comune di Ronciglione (VT) in località
"Le Cartiere" - N.C.T.  Foglio 6 P.lla n. 123/p. - Richiedente: Sig.ra Nadia Ruggeri - Superficie forestale:
5.000 mq - Rilascio autorizzazione.
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OGGETTO: Art. 47 e 53 - LR 39/2002 e artt. 10 e 63 – RR 7/2005. “Progetto di miglioramento e ricostituzione 
boschiva - Conversione di ceduo castanile in castagneto da frutto” ubicato nel Comune di Ronciglione (VT) 
in località “Le Cartiere” - N.C.T.  Foglio 6 P.lla n. 123/p. - Richiedente: Sig.ra Nadia Ruggeri – Superficie 
forestale: 5.000 mq - Rilascio autorizzazione. 
 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, relativa alla disciplina 
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

VISTO il regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni concernente 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale” e successive modificazioni e integrazioni”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 
regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si stabilisce, tra l’altro, che, con 
vigenza 1° aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 
della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in “Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 
Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove 
competenze in materia di risorse forestali; 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della Direzione 
regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste” in attuazione 
della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della 
riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 
2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base della 
propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, 
Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo 
del Territorio e Foreste”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad assegnare il 
personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione Agricola Regionale, 
Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla neocostituita Area Governo del 
Territorio e Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito l’incarico 
ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 
Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 
della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. Agr. Fabio Genchi; 

VISTO il R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 e il suo Regolamento di attuazione R.D. n. 1126 del 16 maggio 
1926; 

VISTA la L.R. n. 14 del 06 agosto 1999, e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002 e ss.mm.ii. recante norme in materia di gestione delle risorse forestali  
ed il collegato Regolamento regionale n. 7 del 18 aprile 2005 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Determinazione n. B0643 del 20 febbraio 2007 dell’Area Conservazione Foreste avente per oggetto: 
“Art. 53, L.R. 39/2002 - art. 63, Regolamento Regionale n. 7/2005 - Criteri e indirizzi per la conversione dei 
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cedui castanili in castagneti da frutto” con la quale, tra l’altro, si stabilisce di avviare gli interventi di 
conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto, istruendo esclusivamente le richieste presentate fino alla 
data del 31/01/2007, adottando tali siti quali ambiti territoriali di sperimentazione del protocollo di conversione 
ai sensi del R.R. 7/2005; 
CONSIDERATO che le principali problematiche ambientali emerse durante la fase sperimentale e la fase 
autorizzativa delle domande risultavano connesse: 

- all’attacco del cinipide galligeno del castagno (Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu), alla sua potenziale 
diffusione e alle condizioni fisiologiche delle gemme degli innesti in merito alla riuscita degli stessi; 

- all’estensione e acclività della superficie soggetta a trasformazione per possibili dissesti idrogeologici; 

- all’estensione territoriale delle trasformazioni che influiscono sulla conformazione del paesaggio; 
VISTA la Determinazione n. A10067 del 5 ottobre 2012 dell’Area Conservazione Natura e Foreste avente per 
oggetto: “Conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto. Risultati del monitoraggio e autorizzazione 
all’avanzamento delle trasformazioni” che, valutando positivamente la sperimentazione effettuata sulle 
richieste di trasformazione, ribadisce, tra l’altro, che le autorizzazioni concesse comportano i seguenti vincoli: 

- la conversione all’inerbimento naturale della superficie e all’uso di tecniche compatibili con l’ambiente; 

- il divieto di creazione di nuove piste e strade forestali;  

- l’eliminazione progressiva, su ogni porzione soggetta a trasformazione uguale o inferiore a  
5.000 mq, del 50% delle ceppaie soprannumerarie e non innestate, dopo il terzo anno di riuscita dell’innesto 
e del restante 50% delle ceppaie non innestate, dopo il quinto anno di riuscita dell’innesto;    

VISTA la richiesta di autorizzazione e la relazione tecnica acquisita con nota prot. reg. n. 1159535 del 18.11.22 
inerente il “Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva - Conversione di ceduo castanile in castagneto 
da frutto” ubicato nel Comune di Ronciglione (VT) in località “Le Cartiere” - N.C.T.  Foglio 6 P.lla n. 123/p. 
- Richiedente: Sig.ra Nadia Ruggeri in qualità di proprietaria – Superficie forestale 5.000 mq; 

ESAMINATO il progetto di trasformazione del ceduo castanile in castagneto da frutto redatto dal 
professionista incaricato Dott. for. Alessandro Quatrini, progetto che prevede la trasformazione di un lotto 
boschivo secondo i seguenti dati catastali riassuntivi: 

 
Tabella 1 - Dati catastali riassuntivi e anno di inizio conversione dei lotti 

Lotto  Foglio   Particella 
catastale  

Superficie 
catastale  

Superficie 
intervento da 

convertire  

Superficie 
totale 

intervento da 
convertire  

Anno inizio 
conversione  

[n.]  [n.]  mq  mq  mq  

Unico 6 123/p 5.000 5.000 5.000 2023/2024 
Totale intervento  5.000   

 

 

VISTA la conformità con la pianificazione territoriale vigente: la superficie ricade in zona agricola come da 
Piano Regolatore Generale del Comune di Ronciglione (VT); 

CONSIDERATO che il territorio in esame: 

-    non ricade all’interno di aree protette regionali (Parchi o Riserve Naturali); 

-    non rientra nella Rete Natura 2000 (Z.P.S. o ZSC); 

-    non sono presenti aree a rischio frana, di grado elevato o molto elevato (R3 ed R4), così come cartografate  
dal PAI dell’Autorità di bacino; 
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-    che nel piano regolatore generale del Comune di Ronciglione inerente alla superficie oggetto d’intervento, 
non risultano presenti aree a rischio archeologico e non vi sono aree archeologiche; 

-    che dalla tavola B del PTPR emerge  che non  sono presenti vincoli paesaggistici dichiarativi ai sensi degli 
art.134 e 136 del Codice dei Beni Culturali, D.lgs. n. 42/04; 

-   che dalla tavola B del PTPR emerge che il comprensorio ricade interamente in area tutelata per legge ai 
sensi dell’art. 142 lettera c) e lettera g) del  D.lgs. n. 42/04, identificate come “Corsi delle acque pubbliche” 
per una parte e “Territori coperti da foreste e da boschi” per altra porzione; 

CONSIDERATO che l’area in oggetto, benché ricada nella fascia di rispetto dei corsi d’acqua, non necessita 
di autorizzazione paesaggistica per questo tipo di lavori in virtù del DPR 31/2017 - Allegato A - punto A20  
“pratiche selvicolturali autorizzate in base alla normativa di settore”; 

CONSIDERATO che il progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, ai sensi dell’art. 53 della   
L.R. n. 39/2002, risulta coerente con i criteri e gli indirizzi delle determinazioni citate; 

CONSIDERATO che il giorno 06/12/2022 si è svolto il sopralluogo congiunto tra la Regione Lazio,  Dott. 
For. Saverio Allegretti e dott. Riccardo Pacifici (Lazio Crea) ed il tecnico  incaricato  dalla proprietà  Dott.  
For. Alessandro Quatrini, durante il quale si è constatata la congruenza tra lo stato dei luoghi e l’elaborato 
progettuale e si è stilato un verbale acquisito agli atti;  

VERIFICATA la congruità delle previsioni di intervento rispetto allo stato delle formazioni forestali, oggetto 
di trasformazione; 

CONSIDERATO:  

- che la superficie investita a castagno risulta avere pendenza media del 30% e non presenta problemi 
idrogeologici; 

- che l’intervento di conversione riguarda un lotto boschivo  di 5.000 mq, che sarà avviato durante l’annata 
silvana 2022/2023  in conformità al principio della conversione a scalare, così come indicato nell’art.63 
del RR 7/2005, i cui lavori sono di seguito riportati nella Tabella n.2 - Cronoprogramma lavori; 

- che i polloni non innestati, sulla ceppaia ove sono i polloni innestati, possono abbattersi dopo 3 (tre) anni 
di foglia, mentre le ceppaie non innestate devono essere tagliate dopo 5 (cinque) anni di foglia, per cui la 
superficie deve essere convertita progressivamente durante 5 anni o 6 anni se l’innesto al primo anno non 
è riuscito, nelle le varie stagioni silvane secondo la Tabella n. 2 - Cronoprogramma aggiornato dei 
lavori per lotto: 

PRESO ATTO delle difficoltà di lavorazione della superficie investita dalla trasformazione, determinate dalle 
ceppaie di castagno soprannumerarie rispetto a quelle innestate; 

RITENUTO che si possa considerare l’intervento di conversione riuscito, sulla singola porzione di terreno, 
solo dopo il terzo anno dagli innesti e questi si presentano in buono stato e vegetanti; 

RITENUTO che, sulla porzione di terreno in cui l’intervento di conversione è riuscito, dopo il terzo anno di 
foglia si possa procedere all’eliminazione del 50% dei polloni non innestati delle ceppaie innestate e, solo dopo 
il quinto anno di foglia, si possa procedere anche all’eliminazione del restante 50% di tutte le ceppaie non 
innestate; 

PRESO ATTO che la Determinazione Dirigenziale di approvazione regionale, rappresenta il provvedimento 
finale abilitativo da parte dell’Amministrazione deputata ai sensi del combinato disposto della  
L.R. 14/1999 e smi e della L.R. 39/2002 e smi; 
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 Tabella n. 2 - Cronoprogramma aggiornato dei lavori lotto  
 

LOTTO UNICO  
ANNO 0  Taglio Raso su superfici  inferiori  a 5.000 mq 

1° ANNO 
Innesto del 50% dei polloni sulle ceppaie da innestare,  su  
ceppaie alternate lasciando il 50% delle ceppaie non 
innestate. Ripuliture 

2° ANNO  
Ripetere innesto dove non riuscito/ Eliminazione dei nuovi 
polloni soprannumerari che fuoriescono dalle ceppaie 
innestate (spollonatura) 

3° ANNO Ripulitura dei polloni ceppaie innestate . Potature di 
formazione   

4° ANNO 
Al 3° anno di foglia, se l’innesto è riuscito, abbattimento dei 
polloni non innestati sulla stessa ceppaia innestata. Potature 
di formazione 

5° ANNO Potature di formazione/Ripuliture del soprassuolo e taglio 
della vegetazione arbustiva ancora presente 

6° ANNO 
Al  5° anno di foglia    eliminazione di tutte le ceppaie non 
innestate (restante 50%) se tutti gli innesti sono 
riusciti 

 
 

DETERMINA 
Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 
A) di autorizzare il “Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva - Conversione di ceduo castanile in 

castagneto da frutto” ubicato nel Comune di Ronciglione (VT) in località “Le Cartiere” - N.C.T.  Foglio 6 
P.lla n. 123/parte. - Richiedente: Sig.ra Nadia Ruggeri – Superficie forestale: lotto di 5.000 mq, progetto 
redatto dal Dott. For. Alessandro Quatrini; 

B)   di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1) la trasformazione dovrà essere contestuale all’inoltro della richiesta di variazione catastale della qualità 

di coltura presso la competente Agenzia del territorio;   
2) la trasformazione dovrà avvenire conformemente al progetto attraverso la realizzazione del taglio del 

soprassuolo, in qualunque stadio di sviluppo si trovi, nel periodo stabilito dalle normative vigenti 
(stagione silvana) e solo successivamente alla comunicazione di inizio lavori da inviare all’Area Governo 
del Territorio e Foreste della Regione Lazio (PEC: foreste@regione.lazio.legalmail.it) e alla Stazione dei 
Carabinieri Forestale competente territorialmente; 

3) la trasformazione dovrà avvenire progressivamente sull’unico lotto di 5.000 mq e dovrà iniziare 
nell’annata 2023/2024, come evidenziato nella  Tabella n.3 – “Dati catastali riassuntivi e anno di inizio 
conversione del lotti”; 

4) Il lotto di 5.000 mq dovrà essere convertito  progressivamente, durante le varie stagioni silvane, secondo 
il cronoprogramma dei lavori, evidenziato nella Tabella n.4 – Cronoprogramma dei lavori, come da 
progetto; 

5) La trasformazione dovrà avvenire in modo tale che dovranno essere rilasciati almeno  
n. 2 (due) polloni capitozzati sul 50% delle ceppaie su cui procedere ai relativi innesti, ovvero tagliando 
a raso e scegliendo sul 50% delle ceppaie almeno n. 2 (due) ricacci da innestare; 

6) la trasformazione dovrà avvenire sul 50% delle ceppaie con l’innesto sui polloni rilasciati non inferiore 
di n. 2 (due) innesti per soggetto; 

7) il materiale vivaistico impiegato per gli innesti di Castagno dovrà possedere regolare certificazione della 
provenienza e dello stato fitosanitario nel rispetto delle normative vigenti e, inoltre, si devono seguire le 
misure di contenimento delle fitopatie; 
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Tabella n. 3 - Dati catastali riassuntivi e anno di inizio conversione dei lotti 

Lotto  Foglio   Particella 
catastale  

Superficie 
catastale  

Superficie 
intervento da 

convertire  

Superficie 
totale 

intervento da 
convertire  

Anno inizio 
conversione  

[n.]  [n.]  mq  mq  mq  
Unico 6 123/p 5.000 5.000 5.000 2023/2024 

Totale intervento  5.000   
 

 
Tabella n. 4 - Cronoprogramma aggiornato dei lavori per ogni lotto  

LOTTO UNICO  
ANNO 0  Taglio Raso su superfici  inferiori  a 5.000 mq 

1° ANNO 
Innesto del 50% dei polloni sulle ceppaie da innestare,  su  
ceppaie alternate lasciando il 50% delle ceppaie non 
innestate. Ripuliture 

2° ANNO  
Ripetere innesto dove non riuscito/ Eliminazione dei nuovi 
polloni soprannumerari che fuoriescono dalle ceppaie 
innestate (spollonatura) 

3° ANNO Ripulitura dei polloni ceppaie innestate . Potature di 
formazione   

4° ANNO 
Al 3° anno di foglia, se l’innesto è riuscito, abbattimento dei 
polloni non innestati sulla stessa ceppaia innestata. Potature 
di formazione 

5° ANNO Potature di formazione/Ripuliture del soprassuolo e taglio 
della vegetazione arbustiva ancora presente 

6° ANNO 
Al  5° anno di foglia    eliminazione di tutte le ceppaie non 
innestate (restante 50%) se tutti gli innesti sono 
riusciti 

 
 

8) la trasformazione dovrà avvenire attraverso l’eliminazione dei polloni innestati in sovrannumero decorsi 
almeno n. 3 (tre) stagioni di foglia sulla ceppaia innestata; 

9) la ripulitura periodica delle ceppaie innestate e non innestate potrà essere fatta annualmente 
salvaguardando i polloni innestati; 

10) la trasformazione potrà avvenire attraverso l’eliminazione totale delle ceppaie non innestate dopo il            
5° anno di riuscita dell’innesto (dopo n.5 stagioni di foglia) ovvero al 6° anno dei lavori, come indicato 
in Tabella n. 4 - Cronoprogramma aggiornato dei lavori; 

11) dovranno essere eliminate tutte le piante di ailanto – (Ailanthus glandulosa) – e di acacia (Acacia spp) 
eventualmente presenti; è facoltà della proprietà mantenere solo alcuni esemplari di acacia per produzione 
di miele ma, comunque, devono sempre essere mantenute sotto controllo cercando di contenerne 
l’invadenza;    

12) nelle eventuali radure presenti, se queste sono larghe più di 5 mt, misurate da una ceppaia innestata 
all’altra, dovranno essere piantati esemplari di castagno di età minima di 2 anni e massima di 5 anni per 
ristabilire la giusta densità d’impianto; In questa fase si dovrà realizzare un sesto di circa 5 x 5 mt in modo 
da garantire una migliore riuscita del castagneto e lo sviluppo in altezza delle piante. Si raccomanda di 
rilasciare un buon numero di ceppaie come riserva per favorire anche nei primi anni lo sviluppo in altezza 
delle piante. 
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13) dovranno essere rilasciate le piante eventualmente presenti di altre specie diverse dal castagno se queste 
presentano un diametro (misurato a 1.30 metri di altezza),  pari  o  superiore   ai  40cm (=> 125cm di 
circonferenza circa); 

14) non potranno essere tagliati esemplari della flora protetta ai sensi della L.R. n.61 del 19.09.1974 (agrifogli, 
ecc.) né esemplari di specie a rischio nel Lazio comprese nell’allegato B della L.R. 39/2002; 

15) la trasformazione non altererà il vincolo boschivo sul lotto in conversione; 
16) la conversione è vincolata all’inerbimento naturale della superficie e all’uso di tecniche compatibili con 

l’ambiente per la sistemazione dei versanti con terrazzamenti e muretti a secco, se già presenti, da 
utilizzarsi su quelle porzioni particolarmente pendenti;   

17) è vietata la creazione di piste e strade forestali e gli interventi potranno essere effettuati durante la stagione 
silvana dal  01 ottobre al 30 aprile.  

18) dovranno essere rilasciate le piante presenti di specie quercine o altre specie diverse dal castagno, come 
indicato nell’elaborato progettuale; 

La presente autorizzazione è valida solo se le operazioni saranno avviate entro e non oltre  le prossime due 
stagioni silvane e, quindi, non oltre il 30 aprile 2025. 

La presente autorizzazione viene rilasciata a norma degli Artt. 47 e 53 – L.R. 39/2002 e degli  
artt. 10 e 63 – R.R. 7/2005 e prescinde da qualsiasi norma e materia diverse da quelle afferenti alle competenze 
assegnate all’Area “Governo del Territorio e Foreste” con le Determinazione regionali citate nelle premesse e 
non esime il proponente dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla-osta e autorizzazioni prescritti ai sensi 
della normativa vigente sulle specifiche materie. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al 
capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
WWW.regione.lazio.it. 
              Il Direttore generale ad interim 

   Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00887

Art. 47 e 53 - LR 39/2002 e artt. 10 e 63 - RR 7/2"005. "Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva -
Conversione di ceduo castanile in castagneto da frutto" ubicato nel Comune di Acquapendente  (VT) in
località "Tenco" - N.C.T.  Foglio 104 P.lle n. 15, 16, 17, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 99 - Richiedente: Sig. Dario
Antoniozzi in qualità di rappresentante legale della "Nocchiella S.R.L." - Società agricola - Superficie
forestale Ha 2,9499 (mq 29.499) - Rilascio autorizzazione.
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OGGETTO: Art. 47 e 53 - LR 39/2002 e artt. 10 e 63 - RR 7/2"005. "Progetto di miglioramento e ricostituzione 

boschiva - Conversione di ceduo castanile in castagneto da frutto" ubicato nel Comune di Acquapendente (VT) 

in località "Tenco" - N.C.T. Foglio 104 P.lle n. 15, 16, 17, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 99 - Richiedente: Sig. Dario 

Antoniozzi in qualità di rappresentante legale della "Nocchiella S.R.L." - Società agricola - Superficie forestale 

Ha 2,9499 (mq 29.499) - Rilascio autorizzazione. 

 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE 

  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Governo del Territorio e Foreste; 

VISTA la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, relativa alla disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio Regionale; 

VISTO il regolamento regionale (RR) 6 settembre 2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021, recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, con cui si stabilisce, tra l’altro, che, con 

vigenza 1° aprile 2021, la denominazione della Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca è modificata in “Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della 

Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste”, e che a tale struttura sono attribuite nuove 

competenze in materia di risorse forestali; 

VISTA la Determinazione n. GR5100_000009 del 08/09/2021 con la quale il Direttore della Direzione 

regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del cibo, Caccia e Pesca, Foreste” in attuazione 

della nota prot. 693725 del 01 settembre 2021 recante “Direttiva del Direttore Generale in attuazione della 

riorganizzazione dell’apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 

2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542” ha provveduto a riorganizzare le strutture organizzative di base della 

propria Direzione procedendo, tra l’altro, alla soppressione dell’Area “Pianificazione Agricola Regionale, 

Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali” e all’istituzione dell’Area “Governo 

del Territorio e Foreste”; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G11728 del 30/09/2021 con il quale si è provveduto ad assegnare il 

personale non dirigenziale, già in servizio presso la soppressa Area Pianificazione Agricola Regionale, 

Governo del Territorio e Regime delle Autorizzazioni. Risorse Forestali, alla neocostituita Area Governo del 

Territorio e Foreste; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 711 del 06/09/2022, con la quale è stato conferito l’incarico 

ad interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. G09444 del 18/07/2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente 

della struttura Area “Governo del Territorio e Foreste” al Dott. Agr. Fabio Genchi; 

VISTO il R.D.L. n. 3267 del 30 dicembre 1923 e il suo Regolamento di attuazione R.D. n. 1126 del 16 maggio 

1926; 

VISTA la L.R. n. 14 del 06 agosto 1999, e ss.mm.ii.; 

VISTA la L.R. n. 39 del 28 ottobre 2002 e ss.mm.ii. recante norme in materia di gestione delle risorse forestali  

ed il collegato Regolamento regionale n. 7 del 18 aprile 2005 e ss.mm.ii.; 
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VISTA la Determinazione n. B0643 del 20 febbraio 2007 dell’Area Conservazione Foreste avente per oggetto: 

“Art. 53, L.R. 39/2002 - art. 63, Regolamento Regionale n. 7/2005 - Criteri e indirizzi per la conversione dei 

cedui castanili in castagneti da frutto” con la quale, tra l’altro, si stabilisce di avviare gli interventi di 

conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto, istruendo esclusivamente le richieste presentate fino alla 

data del 31/01/2007, adottando tali siti quali ambiti territoriali di sperimentazione del protocollo di conversione 

ai sensi del R.R. 7/2005; 

CONSIDERATO che le principali problematiche ambientali emerse durante la fase sperimentale e la fase 

autorizzativa delle domande risultavano connesse: 

- all’attacco del cinipide galligeno del castagno (Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu), alla sua potenziale 

diffusione e alle condizioni fisiologiche delle gemme degli innesti in merito alla riuscita degli stessi; 

- all’estensione e acclività della superficie soggetta a trasformazione per possibili dissesti idrogeologici; 

- all’estensione territoriale delle trasformazioni che influiscono sulla conformazione del paesaggio; 

VISTA la Determinazione n. A10067 del 5 ottobre 2012 dell’Area Conservazione Natura e Foreste avente per 

oggetto: “Conversione dei cedui castanili in castagneti da frutto. Risultati del monitoraggio e autorizzazione 

all’avanzamento delle trasformazioni” che, valutando positivamente la sperimentazione effettuata sulle 

richieste di trasformazione, ribadisce, tra l’altro, che le autorizzazioni concesse comportano i seguenti vincoli: 

- la conversione all’inerbimento naturale della superficie e all’uso di tecniche compatibili con l’ambiente; 

- il divieto di creazione di nuove piste e strade forestali;  

- l’eliminazione progressiva, su ogni porzione soggetta a trasformazione uguale o inferiore a  

5.000 mq, del 50% delle ceppaie soprannumerarie e non innestate, dopo il terzo anno di riuscita dell’innesto 

e del restante 50% delle ceppaie non innestate, dopo il quinto anno di riuscita dell’innesto;    

VISTA la richiesta di autorizzazione e la relazione tecnica acquisita con nota prot. reg. n. 1226314 del 

02.12.2022 inerente il “Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva - Conversione di ceduo castanile 

in castagneto da frutto” ubicato nel Comune di  Acquapendente (VT) in località “Tenco” - N.C.T.  Foglio 104 

P.lle n. 15, 16, 17, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 99 - Richiedente: Sig. Dario Antoniozzi in qualità di rappresentante 

legale della Nocchiella S.R.L. - Società agricola – Superficie forestale:  29.499 mq; 

ESAMINATO il progetto di trasformazione del ceduo castanile in castagneto da frutto redatto dai 

professionisti incaricati Dott. Simone Bollati e Gianluca Sabatini, progetto che prevede la trasformazione su 

n. 6 (sei) lotti boschivi, tutti inferiori a 5.000 mq,  individuati su n. 7 Aree boscate (A, B, C, D, E, F, G)  

secondo i seguenti dati catastali riassuntivi: 

 

Tabella 1 - Dati catastali riassuntivi e anno di inizio conversione dei lotti  

 

Lotto   Area 

Particella 

catastale 

Superficie 

parziale 

(ha.are.ca) 

Superficie 

totale 

(ha.are.ca) 

Anno inizio 

conversione 

 

Lotto 1   

  

A 26 - 99 00.10.27 
00.47.04 

 

2022/2023 
B 

27 - 99 
00.36.77 

Lotto 2  

 
A 

26 - 99 
00.49.59 

00.49.59 

 

2023/2024 

 

Lotto 3   

  

C 18 – 19 - 99 00.31.14 
00.49.98 

 

2024/2025 
D 

19 – 24 – 25 - 99 
00.18.84 

Lotto 4   D 25 - 99 00.49.74 00.49.74 2025/2026 

 

Lotto 5   

  

E 17 - 99 00.31.11 
00.49.19 

 

2026/2027 
F 

16 - 99 
00.18.08 

Lotto 6  G 15 - 99 00.49.45 00.49.45 2027/2028 

Totale  02.94.99 02.94.99  
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VISTA la conformità con la pianificazione territoriale vigente: la superficie ricade in zona agricola come da 

Piano Regolatore Generale del Comune di Acquapendente (VT); 

CONSIDERATO che il territorio in esame: 

-    non ricade all’interno di aree protette regionali (Parchi o Riserve Naturali); 

-    non rientra nella Rete Natura 2000 (Z.P.S. o ZSC);  

-    non sono presenti aree a rischio frana, di grado elevato o molto elevato (R3 ed R4), così come cartografate  

dal PAI dell’Autorità di bacino; 

-    che nel piano regolatore generale del Comune di Ronciglione inerente alla superficie oggetto d’intervento, 

non risultano presenti aree a rischio archeologico e non vi sono aree archeologiche; 

-    che dalla tavola B del PTPR emerge  che non  sono presenti vincoli paesaggistici dichiarativi ai sensi degli 

art.134 e 136 del Codice dei Beni Culturali, D.lgs. n. 42/04; 

CONSIDERATO che il progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva, ai sensi dell’art. 53 della   

L.R. n. 39/2002, risulta coerente con i criteri e gli indirizzi delle determinazioni citate; 

CONSIDERATO che il giorno 16/01/2023 si è svolto il sopralluogo congiunto tra la Regione Lazio, dott.       

for. Saverio Allegretti ed il tecnico incaricato dalla proprietà Dott. For. Gianluca Sabatini, durante il quale si 

è constatata la congruenza tra lo stato dei luoghi e l’elaborato progettuale e si è stilato un verbale acquisito agli 

atti;  

CONSIDERATO che  durante il sopralluogo:  

- la proprietà  ha espresso la volontà di salvaguardare n. 3 piante di castagno nel Settore B e alcuni alberi 

di ciliegio presenti in altri settori; 

- si è valutato di salvaguardare i grossi alberi di cerro, sempreché questi siano posti ai margini del bosco  e 

appartengano alla classe di cm 50 di diametro (Diam. compreso tra 47,5 e 52,5), ovvero si devono 

preservare gli alberi con Diametro pari o superiore a 47,5 cm tranne quelli posti vicino alla fascia 

dell’elettrodotto in zona C, dove invece possono essere tagliati; 

- si è valutato di tagliare 1/3  dei tronchetti di edera ( edera elix ) presente sui grandi alberi, per cui si deve 

mantenere 2/3 del numero dei tronchetti presenti;   

VERIFICATA la congruità delle previsioni di intervento rispetto allo stato delle formazioni forestali, oggetto 

di trasformazione; 

CONSIDERATO:  

- che la superficie investita a castagno risulta avere pendenza che oscilla tra il 0% e il 5% e non presenta 

problemi idrogeologici;  

- che l’intervento di conversione riguarda n. 6 lotti boschivi inferiori a 5.000 mq suddivisi su n. 7 aree   

boscate, così come si evince dalla tabella n. 1, che saranno avviati a conversione in n.6 (sei) annate 

successive, in conformità al principio della conversione a scalare, così come indicato nell’art.63 del R.R. 

n. 7/2005, i cui lavori sono  riportati nel Cronoprogramma dei lavori così come descritto nel progetto; 

- che i polloni non innestati, sulla ceppaia ove sono i polloni innestati, possono abbattersi dopo 3 (tre) anni 

di foglia, mentre le ceppaie non innestate devono essere tagliate dopo 5 (cinque) anni di foglia, per cui la 

superficie deve essere convertita progressivamente durante 6 anni o 7 anni se l’innesto al primo anno non 

è riuscito, nelle le varie stagioni silvane, sempre secondo il  Cronoprogramma dei lavori così come 

descritto nel progetto; 

PRESO ATTO delle difficoltà di lavorazione della superficie investita dalla trasformazione, determinate dalle 

ceppaie di castagno soprannumerarie rispetto a quelle innestate; 

RITENUTO che si possa considerare l’intervento di conversione riuscito, sulla singola porzione di terreno, 

solo dopo il terzo anno dagli innesti e questi si presentano in buono stato e vegetanti; 
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RITENUTO che, sulla porzione di terreno in cui l’intervento di conversione è riuscito, dopo il terzo anno di 

foglia si possa procedere all’eliminazione del 50% dei polloni non innestati delle ceppaie innestate e, solo dopo 

il quinto anno di foglia, si possa procedere anche all’eliminazione del restante 50% di tutte le ceppaie non 

innestate; 

PRESO ATTO che la Determinazione Dirigenziale di approvazione regionale, rappresenta il provvedimento 

finale abilitativo da parte dell’Amministrazione deputata ai sensi del combinato disposto della  

L.R. 14/1999 e smi e della L.R. 39/2002 e smi; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni di cui in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, 

A) di autorizzare il “Progetto di miglioramento e ricostituzione boschiva - Conversione di ceduo castanile in 

castagneto da frutto” ubicato nel Comune di  Acquapendente (VT) in località “Tenco” - N.C.T.  Foglio 104 

P.lle n. 15, 16, 17, 18, 19, 24, 25, 26, 27, 99 - Richiedente: Sig. Dario Antoniozzi in qualità di rappresentante 

legale della Nocchiella S.R.L. - Società agricola, per una superficie netta di intervento di Ha 2,9499            

(mq 29.499) -   progetto  redatto dai professionisti incaricati Dott. Simone Bollati e Gianluca Sabatini;   

B) di vincolare la presente autorizzazione al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

1) la trasformazione dovrà essere contestuale all’inoltro della richiesta di variazione catastale della qualità 

di coltura presso la competente Agenzia del territorio;   

2) la trasformazione dovrà avvenire conformemente al progetto attraverso la realizzazione del taglio del 

soprassuolo, in qualunque stadio di sviluppo si trovi, nel periodo stabilito dalle normative vigenti 

(stagione silvana) e solo successivamente alla comunicazione di inizio lavori da inviare all’Area Governo 

del Territorio e Foreste della Regione Lazio (PEC: foreste@regione.lazio.legalmail.it) e alla Stazione dei 

Carabinieri Forestale competente territorialmente; 

3) la trasformazione dovrà avvenire progressivamente sui n. 6 (sei) lotti individuati sulle n.7 Aree boscate 

(A, B, C, D, E, F, G)   e dovrà iniziare nell’annata  2022-2023 a partire dal 1°lotto, come evidenziato nella 

Tabella n.2 – “Dati catastali riassuntivi e anno di inizio conversione dei lotti”; 

4) I sei lotti dovranno essere convertiti progressivamente, durante le varie stagioni silvane, secondo il 

cronoprogramma dei lavori, così come evidenziato nel progetto; 

5) Le aree boscate A e D dovranno essere divise e segnalate opportunamente con dei picchetti o alti segnali 

inamovibili;  

Tabella n. 2 - Dati catastali riassuntivi e anno di inizio conversione dei lotti   

 

Lotto   Area 

 

Particella catastale 

Superficie 

parziale 

(ha.are.ca) 

Superficie 

totale 

(ha.are.ca) 

Anno inizio 

conversione 

 

Lotto 1   

  

A 26 - 99 00.10.27 
00.47.04 

 

2022/2023 
B 

27 - 99 
00.36.77 

Lotto 2  

 
A 

26 - 99 
00.49.59 

00.49.59 

 

2023/2024 

 

Lotto 3   

  

C 18 – 19 - 99 00.31.14 
00.49.98 

 

2024/2025 
D 

19 – 24 – 25 - 99 
00.18.84 

Lotto 4   D 25 - 99 00.49.74 00.49.74 2025/2026 

 

Lotto 5  

  

E 17 - 99 00.31.11 
00.49.19 

 

2026/2027 
F 

16 - 99 
00.18.08 

Lotto 6  G 15 - 99 00.49.45 00.49.45 2027/2028 

Totale  02.94.99 02.94.99  
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6) La trasformazione dovrà avvenire in modo tale che dovranno essere rilasciati almeno  

n. 2 (due) polloni capitozzati sul 50% delle ceppaie su cui procedere ai relativi innesti, ovvero tagliando 

a raso e scegliendo sul 50% delle ceppaie almeno n. 2 (due) ricacci da innestare; 

7) la trasformazione dovrà avvenire sul 50% delle ceppaie con l’innesto sui polloni rilasciati non inferiore 

di n. 2 (due) innesti per soggetto; 

8) il materiale vivaistico impiegato per gli innesti di Castagno dovrà possedere regolare certificazione della 

provenienza e dello stato fitosanitario nel rispetto delle normative vigenti e, inoltre, si devono seguire le 

misure di contenimento delle fitopatie; 

9) la trasformazione dovrà avvenire attraverso l’eliminazione dei polloni innestati in sovrannumero decorsi 

almeno n. 3 (tre) stagioni di foglia sulla ceppaia innestata; 

10) la ripulitura periodica delle ceppaie innestate e non innestate potrà essere fatta annualmente 

salvaguardando i polloni innestati; 

11) la trasformazione potrà avvenire attraverso l’eliminazione totale delle ceppaie non innestate dopo il            

5° anno di riuscita dell’innesto (dopo n.5 stagioni di foglia) ovvero al 6° anno dei lavori, come indicato   

nel Cronoprogramma lavori così come descritto nel progetto; 

12) dovranno essere eliminate tutte le piante di ailanto - Ailanthus glandulosa – e di acacia (Acacia spp) 

eventualmente presenti; è facoltà della proprietà mantenere solo alcuni esemplari di acacia per produzione 

di miele ma, comunque, devono sempre essere mantenute sotto controllo cercando di contenere 

l’invadenza;    

13) nelle eventuali radure presenti, se queste sono larghe più di 7 m  misurate da una ceppaia innestata all’altra, 

dovranno essere piantati esemplari di castagno di età minima di 3 anni e massima di 5 anni per ristabilire 

la giusta densità d’impianto;  

14) dovranno essere rilasciate: 

- n. 3 piante di castagno nell’area boscata B e alcuni alberi di ciliegio nei settori presenti per poterli 

potare e recuperare; 

- le piante eventualmente presenti di altre specie diverse dal castagno, sempreché siano posti ai margini 

del bosco  e appartengano alla classe di diametro di 50 cm (da cm 47,5 a cm 52,5) ovvero si devono 

preservare gli alberi con diametro pari o superiore ai 47,5cm tranne che per quegli esemplari posti 

vicino alla fascia dell’elettrodotto in area C che possono essere tagliati. 

- Sui grandi esemplari se vi fosse presenza di edera (Edera elix) attaccata al tronco, allora si devono 

mantenere i 2/3, in numero,  dei tronchetti presenti;   

15) non potranno essere tagliati esemplari della flora protetta ai sensi della L.R. n.61 del 19.09.1974 (agrifogli, 

ecc.) né esemplari a rischio nel Lazio compresi nell’allegato B della L.R. 39/2002; 

16) la trasformazione non altererà il vincolo boschivo sul lotto in conversione; 

17) la conversione è vincolata all’inerbimento naturale della superficie e all’uso di tecniche compatibili con 

l’ambiente per la sistemazione dei versanti, con terrazzamenti e muretti a secco, se già presenti, da 

utilizzarsi su quelle porzioni particolarmente pendenti;   

18) è vietata la creazione di piste e strade forestali e gli interventi potranno essere effettuati durante la stagione 

silvana dal  01 ottobre al 30 aprile.  

La presente autorizzazione è valida solo se le operazioni saranno avviate entro e non oltre  le prossime due 

stagioni silvane e, quindi, non oltre il 30 aprile 2025. 

La presente autorizzazione viene rilasciata a norma degli Artt. 47 e 53 – L.R. 39/2002 e degli  

artt. 10 e 63 – R.R. 7/2005 e prescinde da qualsiasi norma e materia diverse da quelle afferenti alle competenze 

assegnate all’Area “Governo del Territorio e Foreste” con le Determinazione regionali citate nelle premesse e 

non esime il proponente dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla-osta e autorizzazioni prescritti ai sensi 

della normativa vigente sulle specifiche materie. 
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Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla notifica, ovvero, ricorso straordinario al 

capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

WWW.regione.lazio.it. 

               Il Direttore generale ad interim 

   Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00920

USI CIVICI - Comune di Tivoli (RM). Legge 168/2017, art. 3. Trasferimento dei vincoli di uso civico
gravanti su di un'area appartenente al demanio civico, sita in località "Bagni/Albule", identificata al Foglio 50,
verso un altro terreno appartenente al patrimonio comunale, sito in località "Monte Catillo", distinto al Foglio
44 particella 6. Autorizzazione alla permuta.

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 302 di 714



OGGETTO: USI CIVICI - Comune di Tivoli (RM). Legge 168/2017, art. 3. Trasferimento dei vincoli di uso 

civico gravanti su di un’area appartenente al demanio civico, sita in località “Bagni/Albule”, identificata al 

Foglio 50, su terreno appartenente al patrimonio comunale, sito in località “Monte Catillo”, distinto al Foglio 44 

particella 6. Autorizzazione alla permuta. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE  

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Affari Generali e Usi Civici 

VISTO 

la legge 16 giugno 1927, n. 1766 “Conversione in legge del R.D. 22 maggio 1924, n. 751, riguardante il 

riordinamento degli usi civici nel Regno,  

il regio decreto 26 febbraio 1928, n.332, “Approvazione del regolamento per la esecuzione della legge 16 

giugno 1927, n.1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno” e successive modificazioni ed integrazioni 

ed in particolare gli articoli 15, 16 e 30;  

il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11 “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario 

delle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e di pesca nelle acque interne e 

dei relativi personali ed uffici”; 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione delle delega di cui all’art. 1 della 

legge 22 luglio 1975 n. 382” ed in particolare gli articoli 66 e 78;  

la legge regionale 3 gennaio 1986, n. 1 “Regime urbanistico dei terreni di uso civico e relative norme 

transitorie”; 

la legge costituzionale del 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte seconda della Costituzione”; 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1: “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni;  

il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”;  

la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 

la legge 20 novembre 2017, n. 168 “Norme in materia di domini collettivi”; 

la Delibera di Consiglio Regionale n. 5 del 21 aprile 2021, concernente: “Approvazione del Piano Territoriale 

Paesistico Regionale (PTPR)”;  

la legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha aggiunto i commi 8-bis, 8-ter e 8-quater all’art. 3 rubricato “Beni 

collettivi” della legge 20 novembre 2017, n. 168; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709 del 30-09-2021, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Marina Ajello 

l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R. n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole l’incarico ad interim di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 

Pesca e Foreste; 
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PREMESSO CHE 

- Il Comune di Tivoli, con nota PEC n. 726000 del 22/07/2022, ha chiesto a questa Direzione 

l’autorizzazione alla permuta di alcune aree demaniali, con altre aree di proprietà comunale, inoltrando 

a tal fine una apposita relazione peritale, redatta dal perito demaniale geom. Fabrizio Betti e la 

Deliberazione di Consiglio comunale n. 28 del 14 luglio 2022 avente ad oggetto “L. R. 1/1986. Art. 8 

ter- richiesta trasferimento di gravame di uso civico dalle aree del Piano di zona (EX L.167/1962) n. 2 

Bagni / Albule ad altri terreni di proprietà comunale siti nella parte alta di Monte Catillo. 

Approvazione relazione di perizia”; 

- le aree di demanio civico di cui si chiede la permuta/trasferimento dei diritti civici sono situate in loc. 

“Bagni/Albule” e sono così identificate al Foglio n. 50,  particelle n. 52-218-219-220-221-222-223-

224-225-226-227-228-229-230-231-233-234-237-238-241-243-245-246-281-283-286-287-288-289-

291-292-305-306-364-365-373-374-375-404-405-406-407-408-409-410-973-975-977-979, aventi una 

superficie complessiva di Ha 11.74.68; 

- su tali aree sono stati realizzati interventi di edilizia residenziale pubblica e servizi; i terreni ricadono in 

parte in “zona C, sottozona C2 – Espansione residenziale”, in parte in “zona H, sottozona H1 – Parco 

pubblico” del vigente P.R.G. e hanno perso la originaria destinazione funzionale di terreni agrari, 

boschivi o pascolivi; 

- il Comune ha proposto di trasferire i diritti di uso civico, in località Monte Catillo verso un’area 

identificata al Foglio 44, particella 1/parte di Ha 30.00.00 facente parte della particella 1 estesa 

complessivamente per Ha 47.06.00; 

CONSIDERATO 

che a seguito dell’attività istruttoria svolta, si è chiesto al Comune di Tivoli, con nota prot. n° 865972 del 12-

09-2022, di procedere al frazionamento della particella 1 del Foglio 44 per una superficie pari a quella 

interessata dal procedimento di permuta, di Ha 30.00.00, al fine di  definire catastalmente la porzione di 

terreno patrimoniale comunale su cui trasferire i diritti civici; 

che il Comune di Tivoli, con nota n° 64248 del 28-11-2022, acquisita nella stessa data al prot. R.L. 120208, 

ha fatto pervenire il frazionamento richiesto; 

che tale frazionamento della originaria particella 1 del Foglio 44, estesa per Ha 47.06.00, ha originato la 

particella 6, di Ha 30.00.00 e la part.lla 7, di Ha 17.06.00, quest’ultima esclusa dal trasferimento del vincolo; 

 

RILEVATO 

che le aree di natura patrimoniale, su cui il Comune propone il trasferimento dei diritti civici e la conseguente 

imposizione del vincolo paesaggistico, sono site in località “Monte Catillo”, in una zona di alto pregio 

paesistico a vocazione prettamente silvano-pastorale, ricadente urbanisticamente in “Zona H – conservazione 

paesistica e riserva turistica”;  

che, dall’esame della relazione peritale, le aree patrimoniali destinate al trasferimento ed apposizione del 

vincolo risultano avere una maggiore estensione, un superiore valore ambientale e risultano inoltre prive di 

qualsivoglia manufatto; 

che tali aree patrimoniali, site in loc. “Monte Catillo”, sono individuate in Catasto del Comune di Tivoli come 

di seguito indicato: Foglio n. 44, particella n. 6 di Ha 30.00.00; 

che su tali terreni potrà essere garantito il regolare esercizio delle attività agricole, silvane e pastorali; 

che tali aree risultano contigue all’esistente demanio civico, assicurandone la continuità ed assicurando un 

vantaggio per la collettività; 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 304 di 714



  

CONSIDERATO 
che il nuovo quadro normativo delineato dalla L. 20 novembre 2017, n. 168 e dalla giurisprudenza della Corte 

Costituzionale, a seguito della sentenza del 30 maggio 2018, n. 113, ha rafforzato i capisaldi della tutela dei 

beni di dominio collettivo in ragione del più vasto interesse generale alla salvaguardia dell’ambiente, del 

paesaggio e delle aree agricole ribadendo la necessità di un’azione concertata tra la Regione a cui è devoluta la 

competenza amministrativa ai sensi del DPR 616/77 e il Ministero della Cultura cui è attribuita la tutela 

paesaggistica.  

che la recente modifica alla legge n. 168/2017, ad opera della legge 29 luglio 2021, n. 108 ha inserito 

all’articolo 3 i commi 8-bis, 8-ter e 8-quater, introducendo l’istituto della permuta e definendone i criteri; 

che la scrivente Amministrazione ritiene pertanto che per quanto di propria competenza non vi siano condizioni 

ostative al rilascio dell’autorizzazione alla permuta; 

che, in linea con la legge n. 168/2017 e nelle more dell’approvazione di una legge regionale di attuazione, al 

fine di garantire sia la legittimità dell’operato degli Enti gestori sia dei provvedimenti autorizzativi regionali in 

materia di sistemazioni dei domini collettivi, è stato attivato un tavolo tecnico di lavoro tra Regione e Ministero 

della Cultura al fine di condividerne contenuti e procedure con particolare riferimento alla permuta;  

che, per tenere traccia delle modifiche che incidono sui domini collettivi, la scrivente Direzione renderà 

esecutiva, con successiva determinazione l’autorizzazione alla permuta a seguito dell’avvenuta graficizzazione 

sulla Carta Tecnica Regionale in scala 1/10.000 dell’area su cui verranno trasferiti i diritti civici ed il vincolo 

paesaggistico e la redazione o l’aggiornamento dell’Analisi Territoriale ai sensi della L.R. n. 1/86. Il Comune 

sarà pertanto tenuto a comunicare senza indugio l’adempimento di tali condizioni agli Uffici preposti della 

Regione Lazio e del Ministero della Cultura; 

che in attesa di un protocollo di intesa in materia di usi civici, la Direzione Regionale Agricoltura Promozione 

della filiera e della cultura del cibo, Caccia e pesca, Foreste ha trasmesso la perizia in questione al Ministero 

della Cultura, con nota n. 1243878 del 07/12/2022 e  ha dato comunicazione del provvedimento di 

autorizzazione alla permuta evidenziando che si sarebbe proceduto all’approvazione della permuta, qualora 

entro un termine di 30 giorni non fosse stato comunicato motivato dissenso; 

PRESO ATTO 

che nel termine di 30 gg non sono pervenute da parte della struttura ministeriale comunicazioni ostative alla 

adozione di uno specifico provvedimento di sistemazione; 

RITENUTO 

pertanto, che non sussistano condizioni ostative al rilascio dell’autorizzazione alla permuta richiesta dal Comune 

di Tivoli; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate:  

di autorizzare il Comune di Tivoli a permutare le aree appartenenti al demanio civico, di seguito individuate: 
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Località 
Comune 

Censuario 
Foglio Particelle Superficie Ha 

Bagni/Albule  Tivoli 50 

52-218-219-220-221-222-

223-224-225-226-227-228-

229-230-231-233-234-237-

238-241-243-245-246-281-

283-286-287-288-289-291-

292-305-306-364-365-373-

374-375-404-405-406-407-

408-409-410-973-975-977-

979 

11.74.68 

   TOTALE 11.74.68 

 

di trasferire il vincolo di demanio civico gravante sulle terre di cui alla precedente tabella, su altre aree di 

natura patrimoniale, di seguito indicate a seguito del frazionamento effettuato; 

Località 
Comune 

Censuario 
Foglio Particelle Superficie Ha 

Monte Catillo Tivoli 44 6 30.00.00 

   TOTALE 30.00.00 

 

di rendere esecutiva, con successiva determinazione, l’autorizzazione alla permuta a seguito, da parte del 

Comune, dell’avvenuta graficizzazione sulla Carta Tecnica Regionale in scala 1/10.000 dell’area su cui 

verranno trasferiti i diritti civici ed il vincolo paesaggistico e la redazione o l’aggiornamento dell’Analisi 

Territoriale ai sensi della L.R. n. 1/86. Il Comune sarà pertanto tenuto a comunicare senza indugio 

l’adempimento di tali condizioni agli Uffici preposti della Regione Lazio e del Ministero della Cultura; 

Sarà cura del Comune comunicare la modifica dell’Analisi Territoriale al Ministero della Cultura, alla Direzione 

regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, Area 

Legislativa e Usi Civici, e alla Direzione regionale Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica 

e Urbanistica, Area Pianificazione Paesaggistica e di Area Vasta.   

Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui al Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione  

Avverso la presente determinazione potrà essere adita l’autorità giudiziaria competente per materia e territorio 

nei modi e termini stabiliti dalla legge, dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00921

USI CIVICI - ASBUC di Giulianello (LT) - Regio Decreto del 26/02/1928, n 332. Disposizione di deposito e
pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività residente nel
territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio comunale, di
proprietà dei Sigg. MARTELLONI ANGELO, MARTELLONI MARCO e MARTELLONI SIMONE
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OGGETTO: USI CIVICI – ASBUC di Giulianello (LT) – Regio Decreto del 26/02/1928, n° 332. Disposizione 
di deposito e pubblicazione della proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni siti nel territorio 
comunale, di proprietà dei Sigg. MARTELLONI ANGELO, MARTELLONI MARCO e MARTELLONI SIMONE 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 
DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE. 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

VISTI:  

lo Statuto della Regione Lazio  

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale;   
gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 
1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 
della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 
funzioni amministrative statali alle Regioni; 

il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 
9 del 14/08/2017;  

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi;  

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 
Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la D.G.R n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l’incarico ad interim 
di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, 
Pesca e Foreste;  

PRESO ATTO 
che in data 18-01-2022, acquisite al prot. R.L. n. 42563, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 
Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste una proposta, redatta dal perito 
demaniale Geom. Domenico Cenci, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo, legnatico al 
secco e semina gravanti, a favore della collettività residente nel territorio della frazione di Giulianello del 
Comune di Cori (LT)  su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel territorio comunale, di seguito identificati: 
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Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 
 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale  
di 

 Affrancazione  
€ 

Comune 
Censuario FG. Part.lla 

MARTELLONI MARCO 
n. a Velletri il 31-05-1967 
c.f.: MRT MRC 67E31 L719Z 

Cori 
(LT) 2 

166-sub 7 

0.15.00 (166) 
0.08.50 (167) 16,00 794,00 

MARTELLONI MARCO 
n. a Velletri il 31-05-1967 
c.f.: MRT MRC 67E31 L719Z; 

MARTELLONI SIMONE, 
n. a Velletri il 30-01-1972, 
c.f.: MRT SMN 72A30 L719Q 

166-sub 9 

MARTELLONI ANGELO, 
n. a Cori il 24-08-1940, 
c.f.: MRT NGL 40M24 D003H 

MARTELLONI SIMONE, 
n. a Velletri il 30-01-1972, 
c.f.: MRT SMN 72A30 L719Q 

166-sub 11 

MARTELLONI ANGELO, 
n. a Cori il 24-08-1940, 
c.f.: MRT NGL 40M24 D003H 

MARTELLONI MARCO 
n. a Velletri il 31-05-1967 
c.f.: MRT MRC 67E31 L719Z 

MARTELLONI SIMONE, 
n. a Velletri il 30-01-1972, 
c.f.: MRT SMN 72A30 L719Q 

166-sub 10 
167 

 TOTALE 0.23.50 16,00 794,00 

VISTA 
La richiesta di deroga all’ordine cronologico, formulata dall’Asbuc di Giulianello, pervenuta al prot. R.L. n° 
1209928 del 30-11-2022; 

CONSIDERATO CHE: 
- la perizia risulta conforme alle disposizioni emanate in materia ed è composta da tutta la documentazione utile 

riguardante l’immobile, i dati fiscali della proprietà, la descrizione del fondo, il regime urbanistico al quale è 
assoggettato; la stima dei diritti civici gravanti sul fondo e la determinazione del canone annuo e del 
corrispondente capitale di affrancazione;  
 
- al fine della convalida degli atti e ai fini della completezza delle operazioni demaniali, si rende necessario, 

pertanto, procedere al deposito e pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Asbuc di Giulianello, conformemente 
alle disposizioni di cui agli artt. 15, 16 e 30 del R.D. 26.02.1928 n° 332; 
 
- anche in caso di liquidazione degli usi civici ed a norma dell’art. 3, comma 6, della L. n° 168/2017, 

l’ordinamento giuridico garantisce il mantenimento sulle terre del vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 
comma 1, lettera h) del D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 
 
- la liquidazione degli usi civici si concretizza in una mera monetizzazione degli stessi a favore della 

popolazione, per il mancato esercizio del diritto civico su un fondo che ne è oggetto; 
 
- non compete alla struttura regionale la valutazione circa la legittimità dei manufatti esistenti, eventualmente 

presenti sui terreni oggetto di liquidazione dei diritti di uso civico; 
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RITENUTO 
- che l’ASBUC di Giulianello provveda a notificare l’avvenuto deposito della proposta di liquidazione di cui al 

presente atto, sia alla proprietà che al Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e 
paesaggio per le provincie di FR-LT, nelle forme e modalità previste dalla normativa vigente e che gli stessi 
soggetti hanno diritto di opporsi alla proposta nei termini di giorni 30 dalle rispettive notificazioni;  
- che l’ASBUC di Giulianello, al fine di consentire una adeguata programmazione urbanistica e paesaggistica 

del Comune di Cori, provveda ad informare anche quest’ultimo circa il procedimento di liquidazione in corso; 
 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate:  

di disporre il deposito presso la segreteria dell’ASBUC di Giulianello, per la pubblicazione all’Albo Pretorio 
degli atti istruttori relativi alla proposta di liquidazione degli usi civici gravanti, a favore della collettività 
residente nel territorio della frazione di Giulianello del Comune di Cori, su alcuni terreni aventi natura privata, 
siti nel territorio comunale di Cori, di cui al progetto redatto dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci e di 
seguito identificato: 

Proprietà 
Dati Catastali Sup. Tot  

Ha 
 

Canone 
Annuo 

 € 

Capitale  
di 

 Affrancazione  
€ 

Comune 
Censuario FG. Part.lla 

MARTELLONI MARCO 
n. a Velletri il 31-05-1967 
c.f.: MRT MRC 67E31 L719Z 

Cori 
(LT) 2 

166-sub 7 

0.15.00 (166) 
0.08.50 (167) 16,00 794,00 

MARTELLONI MARCO 
n. a Velletri il 31-05-1967 
c.f.: MRT MRC 67E31 L719Z; 

MARTELLONI SIMONE, 
n. a Velletri il 30-01-1972, 
c.f.: MRT SMN 72A30 L719Q 

166-sub 9 

MARTELLONI ANGELO, 
n. a Cori il 24-08-1940, 
c.f.: MRT NGL 40M24 D003H 

MARTELLONI SIMONE, 
n. a Velletri il 30-01-1972, 
c.f.: MRT SMN 72A30 L719Q 

166-sub 11 

MARTELLONI ANGELO, 
n. a Cori il 24-08-1940, 
c.f.: MRT NGL 40M24 D003H 

MARTELLONI MARCO 
n. a Velletri il 31-05-1967 
c.f.: MRT MRC 67E31 L719Z 

MARTELLONI SIMONE, 
n. a Velletri il 30-01-1972, 
c.f.: MRT SMN 72A30 L719Q 

166-sub 10 
167 

 TOTALE 0.23.50 16,00 794,00 
 
che l’ASBUC di Giulianello, ai sensi dell’art. 15, comma 3, del R.D. 332/1928, entro 10 giorni dalla data di 
ricevimento del presente atto, dovrà informare la cittadinanza dell’avvenuto deposito della proposta tecnico-
estimativa, mediante avviso pubblico da affiggersi all’Albo Pretorio per trenta giorni consecutivi;   
 
che l’ASBUC di Giulianello con apposita notifica dovrà provvedere a informare la proprietà del fondo 
dell’avvenuto deposito, con possibilità di prendere visione degli atti istruttori entro trenta giorni a partire dalla 
data della notifica stessa; 
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che l’ASBUC di Giulianello per gli effetti della Legge 168/2017 dovrà notificare una copia del progetto di 
liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di Frosinone e Latina 
e contestualmente anche al Comune di Cori per renderlo edotto del procedimento in corso; 

Potranno opporsi alla proposta di liquidazione:  
a) l’ASBUC di Giulianello nel termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso pubblico; 
b) la proprietà dei terreni entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;  
c) il Ministero della Cultura - Soprintendenza archeologia belle arti e paesaggio per le provincie di FR-LT 

entro trenta giorni dalla data di notifica dell’avviso stesso;   
che decorsi i termini di cui ai capoversi precedenti l’ASBUC di Giulianello dovrà trasmettere a questa 
Direzione utilizzando l’apposita modulistica disponibile all’indirizzo web ww.regione.lazio.it/rl_ agricoltura 
nella sezione “usi civici”:  

1. Una copia della proposta tecnico-estimativa di liquidazione recante l’indicazione del periodo di deposito 
oppure la certificazione dell’Ente circa il suo avvenuto deposito per 30 giorni decorrenti da quello 
dell’ultima notificazione agli interessati;  
2. L’avviso pubblico con la certificazione della avvenuta affissione all’Albo Pretorio dell’Ente;  
3. Copia della relata di notifica alla proprietà dell’avvenuto deposito degli atti istruttori;  
4. Copia della relata di notifica della proposta di liquidazione al MiC - Soprintendenza archeologia belle 
arti e paesaggio per le provincie di FR-LT; 
5. Dichiarazione del Presidente da cui risulti se durante il periodo di pubblicazione siano state proposte o 
meno opposizioni e/o osservazioni ai progetti di liquidazione;  
6. Accettazione da parte della proprietà del canone stabilito in perizia nel caso in cui non ne venga richiesta 
la contestuale affrancazione;  
7. In caso di richiesta di contestuale affrancazione del canone la certificazione di avvenuto pagamento del 
corrispondente capitale.   

 
che, all’atto della restituzione degli atti istruttori sopra menzionati, qualora l’utente non abbia proceduto al 
pagamento del capitale di affrancazione e abbia omesso di restituire all’Ente il mod. “C” di accettazione del 
corrispondente onere annuale, in sede di emanazione del provvedimento definitivo si procederà d’ufficio 
all’imposizione del canone annuo medesimo, con successiva messa a ruolo di riscossione da parte dell’Ente; 
 
Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni.  
Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente”.   

 
 
 

Il Direttore Regionale Agricoltura 
ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00922

USI CIVICI - Comune di Onano (VT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Onano, su terreni siti nel territorio comunale di proprietà del
Sig. TARANTELLO LUCA con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Onano (VT) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Onano, su terreni siti nel territorio comunale di proprietà 

del Sig. TARANTELLO LUCA con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.  

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE 

DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e FORESTE 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 22 maggio 

1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la esecuzione 

della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la delega di 

funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’ Ing. Mauro Lasagna, l’incarico di 

Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge Regionale n° 

9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa Marina 

Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022 con la quale è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l'incarico ad interim 

di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, promozione della filiera e della cultura del cibo, caccia, 

pesca e foreste”; 

 

PRESO ATTO che in data 31-05-2022, prot. n° 536722, è pervenuta alla Direzione Regionale Agricoltura 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, una proposta, redatta dal perito demaniale 

all’uopo incaricato, Dott. Agr. Stefano Paganini, avente ad oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo 

gravante, a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Onano, su alcuni terreni aventi natura 
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privata, siti nel territorio comunale, di seguito identificati:  

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Sup. 

gravata 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale 

di 

Affranc.ne 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

TARANTELLO LUCA, 

n. a Montefiascone il 17-12-1968, 

c.f.: TRN LCU 68T17 F499E 

Onano 

(VT) 
3 

36 

49 

59 

1.09.50 

1.16.70 

12.53.80 

0.46.04 

0.77.39 

3.93.17 

169,00 8.438,00 

 Totale 14.80.00 5.16.60 169,00 8.438,00 

CONSIDERATO che con determinazioni dirigenziali n. G10902 del 10-08-2022 è stata disposta la 

pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del R.D. 

26/02/1928 n. 332; 
 

PRESO ATTO che il Comune di Onano, con note n. 5216 del 05-12-2022, assunta al prot. R.L. in data 12-12-

2022, ai n° 1254070, ha restituito la documentazione completa relativa agli atti istruttori oggetto della 

pubblicazione, dalla quale emerge: 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso la Segreteria dell’Ente è avvenuta in conformità e nei 

termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero della Cultura – 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state presentate 

osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che le ditte richiedenti hanno proceduto al versamento dei rispettivi capitali di affrancazione stabiliti in 

perizia; 

 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale del dott. agr. Stefano Paganini dalla quale risulta che i terreni 

in esame ricadono in Zona “E-Agricola” 
 

RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti disposizioni 

urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 della Legge 1766/1927, 

sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso civico gravanti a favore della 

collettività residente nel territorio del Comune di Onano, sui terreni privati siti nel territorio comunale, di 

seguito identificati, relativi alle proposte redatte dal perito demaniale dott. Agr. Paganini Stefano a favore di:  

 

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Sup. 

gravata 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale 

di 

Affranc.ne 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

TARANTELLO LUCA, 

n. a Montefiascone il 17-12-1968, 

c.f.: TRN LCU 68T17 F499E 

Onano 

(VT) 
3 

36 

49 

59 

1.09.50 

1.16.70 

12.53.80 

0.46.04 

0.77.39 

3.93.17 

169,00 8.438,00 

 Totale 14.80.00 5.16.60 169,00 8.438,00 
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DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel territorio del Comune di 

Onano, su terreni siti nel territorio comunale e identificati come segue, relativi alle proposte redatte dal perito 

demaniale dott. Agr. Paganini Stefano a favore di: 

 

Proprietà 

Dati Catastali 

Sup. 

Ha 

Sup. 

gravata 

Ha 

Canone 

Annuo 

€ 

Capitale 

di 

Affranc.ne 

€ 

Comune 

censuario 
Fg Part.lla 

TARANTELLO LUCA, 

n. a Montefiascone il 17-12-1968, 

c.f.: TRN LCU 68T17 F499E 

Onano 

(VT) 
3 

36 

49 

59 

1.09.50 

1.16.70 

12.53.80 

0.46.04 

0.77.39 

3.93.17 

169,00 8.438,00 

 Totale 14.80.00 5.16.60 169,00 8.438,00 

che sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 

l’imposizione di canoni annui enfiteutici di Euro 169,00 (centosessantanove/00) che vengono contestualmente 

affrancati, ai sensi dell’art. 33 del Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, tramite l’avvenuto pagamento dei 

rispettivi capitali di affrancazione di complessivi € 8.438,00 (ottomilaquattrocentotrentotto/00); 

che le somme derivanti dal presente provvedimento, quali capitali di affrancazione, poiché appartenenti alla 

collettività di Onano, devono essere ascritte in un apposito bilancio distinto e separato. Tali somme potranno 

essere utilizzate secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017; 

 

che per effetto della liquidazione dei diritti civici, i terreni di cui sopra devono intendersi liberi da qualsiasi 

servitù, uso o diritto di uso civico; 

 

che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del D.Lgs. 

22/01/2004 n. 42; 

 

che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, sono poste 

a carico della proprietà. 

 

Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore della ditta 

su menzionata, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio dei Registi 

Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in esenzione da tasse di bollo, 

di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del 

Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 

Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione Regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 

2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 

della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00923

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel
territorio comunale, di proprietà della CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO E IMMACOLATA
CONCEZIONE, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fiuggi (LT) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, 

a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi 

natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà della CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO 

E IMMACOLATA CONCEZIONE, con contestuale affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e 

FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 

22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la 

esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la 

delega di funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’ Ing. Mauro Lasagna, 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge 

Regionale n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa 

Marina Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022 con cui è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l'incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, promozione della filiera del cibo, 

caccia, pesca e foreste”;  
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PRESO ATTO che in data 26-04-2021 acquisita al prot. R.L. n. 370788 è pervenuta alla Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

una proposta, redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad 

oggetto la liquidazione dell’uso civico di pascolo, legnatico al secco e semina gravante, a favore 

della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi  su alcuni terreni aventi natura 

privata, di seguito identificati:  

 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO e 

IMMACOLATA CONCEZIONE, 

c.f./p. Iva: 92005580607 

Fiuggi 

(FR) 
26 

708 

709 

0.01.00 

0.14.80 
6,00 243,00 

 TOTALE 0.15.80 6,00 243,00 

  

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G13351 del 04-10-2022 è stata disposta la 

pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del 

R.D. 26/02/1928 n. 332; 

PRESO ATTO che il Comune di Fiuggi, con nota n° 594-2023 pervenuta alla Direzione Regionale 

Agricoltura in data 16/01/2023 ed assunta al protocollo con il n. 47461 ha restituito la 

documentazione completa relativa agli atti istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale 

emerge: 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso la Segreteria dell’Ente è avvenuta in 

conformità e nei termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero 

della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state 

presentate osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che la ditta richiedente ha provveduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in 

perizia; 

 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale Geom. Domenico Cenci, dalla quale risulta che i 

terreni in esame ricadono in Zona “Agricola- E” 
 

RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti 

disposizioni urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 

della Legge 1766/1927, sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso 

civico gravanti a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, sui terreni 

privati siti nel territorio comunale, di seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, a favore di: 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO e 

IMMACOLATA CONCEZIONE, 

c.f./p. Iva: 92005580607 

Fiuggi 

(FR) 
26 

708 

709 

0.01.00 

0.14.80 
6,00 243,00 

 TOTALE 0.15.80 6,00 243,00 
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DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel territorio del 

Comune di Fiuggi, su terreni siti nel territorio comunale e identificati come segue, relativi alla 

proposta redatta dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

CONFRATERNITA DEL SS. SACRAMENTO e 

IMMACOLATA CONCEZIONE, 

c.f./p. Iva: 92005580607 

Fiuggi 

(FR) 
26 

708 

709 

0.01.00 

0.14.80 
6,00 243,00 

 TOTALE 0.15.80 6,00 243,00 
 

che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 

l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 6,00 (sei/00) che viene contestualmente 

affrancato, ai sensi dell’art. 33 del R.D. n° 332/1928, mediante l’avvenuto pagamento del 

corrispondente capitale di affrancazione di Euro 243,00 (duecentoquarantatre/00);  

che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché 

appartenente alla collettività residente di Fiuggi deve essere ascritta in un bilancio distinto e 

separato rispetto a quello comunale che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione 

separata” ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 168/2017. Tali somme potranno essere utilizzate 

secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017. 

che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da 

qualsiasi servitù, uso o diritto di uso civico; 

 

che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del 

D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, 

sono poste a carico della proprietà. 

 

Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore 

delle ditte su menzionate, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio 

dei Registi Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in 

esenzione da tasse di bollo, di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della 

risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 

Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni. 
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E

DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA, FORESTE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00924

USI CIVICI - Comune di Fiuggi (LT) - Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, a favore della
collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi natura privata, siti nel
territorio comunale, di proprietà del Sig. FRASCA FIORENZO, con contestuale affrancazione del canone
annuo di natura enfiteutica.
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OGGETTO: USI CIVICI – Comune di Fiuggi (LT) – Liquidazione dei diritti di uso civico gravanti, 

a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, su alcuni terreni aventi 

natura privata, siti nel territorio comunale, di proprietà del Sig. FRASCA FIORENZO, con contestuale 

affrancazione del canone annuo di natura enfiteutica. 

 

IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA, PESCA e 

FORESTE 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici” 

 

VISTI : 

lo Statuto della Regione Lazio 

la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del Sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale; 

il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss. Mm. Ii., concernente l’organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale;   

gli artt. 9-10 della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, concernente la Conversione in legge del R.D. 

22 maggio 1924, n. 751, riguardante il riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Regio Decreto 26 febbraio 1928, n. 332, concernente l’approvazione del regolamento per la 

esecuzione della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici nel Regno; 

il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, riguardante il trasferimento e la 

delega di funzioni amministrative statali alle Regioni; 

 il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei beni culturali e del paesaggio”; 

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, art. 26 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”; 

la D.G.R, n° 211 del 7 maggio 2018 con la quale è stato conferito, all’ Ing. Mauro Lasagna, 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca; 

l’art. 17 della Legge Regionale n° 12 del 10/08/2016, come modificato dall’art. 10 della Legge 

Regionale n° 9 del 14/08/2017; 

la Legge n° 168 del 20/11/2017, recante norme in materia di domini collettivi; 

l’Atto di Organizzazione n° G11709, del 30-09-2021, con il quale è stato conferito, alla Dott.ssa 

Marina Ajello, l’incarico di dirigente dell’Area “Affari Generali e Usi Civici”; 

la DGR n° 711 del 06-09-2022 con cui è stato conferito, all’Ing. Wanda D’Ercole, l'incarico ad 

interim di Direttore della Direzione regionale “Agricoltura, promozione della filiera del cibo, 

caccia, pesca e foreste”;  
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PRESO ATTO che in data 17-09-2021 acquisita al prot. R.L. n. 733128 è pervenuta alla Direzione 

Regionale Agricoltura Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

una proposta, redatta dal perito demaniale all’uopo incaricato, Geom. Domenico Cenci, avente ad 

oggetto la liquidazione dei diritti civici gravanti, a favore della collettività residente nel territorio 

del Comune di Fiuggi  su alcuni terreni aventi natura privata, di seguito identificati:  

 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FRASCA FIORENZO, 

n. ad Alatri il 14-11-1984, 

C.F.: FRS FNZ 84S14 A123Q 

Fiuggi 

(FR) 
25 570 0.40.11 22,00 888,00 

 TOTALE 0.40.11 22,00 888,00 

  

CONSIDERATO che con determinazione dirigenziale n. G13351 del 04-10-2022 è stata disposta la 

pubblicazione della predetta proposta, presso la segreteria dell’Ente gestore, ai sensi dell’art. 15 del 

R.D. 26/02/1928 n. 332; 

PRESO ATTO che il Comune di Fiuggi, con nota n° 597-2023, pervenuta alla Direzione Regionale 

Agricoltura in data 16/01/2023 ed assunta al prot. R.L. n. 47465 ha restituito la documentazione 

completa relativa agli atti istruttori oggetto della pubblicazione, dalla quale emerge: 

a) che la pubblicazione degli atti istruttori presso la Segreteria dell’Ente è avvenuta in 

conformità e nei termini di legge; 

b) che gli atti istruttori sono stati regolarmente notificati alla ditta richiedente e al Ministero 

della Cultura – Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie di FR-LT; 

c) che avverso la proposta di liquidazione dei diritti civici, nei termini di legge, non sono state 

presentate osservazioni né risultano contestazioni; 

d) che la ditta richiedente ha provveduto al versamento del capitale di affrancazione stabilito in 

perizia; 

 

VISTA la relazione tecnica del perito demaniale Geom. Domenico Cenci, dalla quale risulta che i 

terreni in esame ricadono in Zona “Agricola- E” 
 

RITENUTO che trattandosi di terreni aventi natura agricola, anche per effetto delle vigenti 

disposizioni urbanistiche e che, di conseguenza, ricorrendo tutti i requisiti di cui agli artt. 5, 6 e 7 

della Legge 1766/1927, sussistono tutte le condizioni per approvare la liquidazione dei diritti di uso 

civico gravanti a favore della collettività residente nel territorio del Comune di Fiuggi, sui terreni 

privati siti nel territorio comunale, di seguito identificati, relativi alla proposta redatta dal perito 

demaniale Geom. Domenico Cenci, a favore di: 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FRASCA FIORENZO, 

n. ad Alatri il 14-11-1984, 

C.F.: FRS FNZ 84S14 A123Q 

Fiuggi 

(FR) 
25 570 0.40.11 22,00 888,00 

 TOTALE 0.40.11 22,00 888,00 
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DE T E R M I N A 

 

in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

di liquidare i diritti di uso civico gravanti, a favore della collettività residente nel territorio del 

Comune di Fiuggi, su terreni siti nel territorio comunale e identificati come segue, relativi alla 

proposta redatta dal perito demaniale Geom. Domenico Cenci 

Proprietà 

Dati Catastali Sup. 

Tot  

Ha 

Canone 

Annuo 

 € 

Capitale di 

Affrancazione  

€ 
Comune 

Censuario 
FG. Part.lla 

FRASCA FIORENZO, 

n. ad Alatri il 14-11-1984, 

C.F.: FRS FNZ 84S14 A123Q 

Fiuggi 

(FR) 
25 570 0.40.11 22,00 888,00 

 TOTALE 0.40.11 22,00 888,00 

che, sui terreni di proprietà privata sopra elencati, vengono liquidati i diritti di uso civico mediante 

l’imposizione di un canone annuo enfiteutico di Euro 22,00 (ventidue/00) che viene 

contestualmente affrancato, ai sensi dell’art. 33 del R.D. n° 332/1928, mediante l’avvenuto 

pagamento del corrispondente capitale di affrancazione di Euro 888,00 (ottocentottantatotto/00);  

che la somma derivante dal presente provvedimento, quale capitale di affrancazione, poiché 

appartenente alla collettività residente di Fiuggi deve essere ascritta in un bilancio distinto e 

separato rispetto a quello comunale che il Comune stesso deve amministrare in “amministrazione 

separata” ai sensi dell’art. 3, comma 6, della L. 168/2017. Tali somme potranno essere utilizzate 

secondo quanto previsto dall’art. 10, comma 1, lett. c), della L.R. n. 9 del 14/08/2017. 

che per effetto della liquidazione dei diritti civici, il terreno di cui sopra deve intendersi libero da 

qualsiasi servitù, uso o diritto di uso civico; 

 

che la liquidazione non estingue il vincolo paesaggistico di cui all’art. 142 comma 1, lettera h) del 

D.Lgs. 22/01/2004 n. 42; 

 

che le spese d’istruttoria nonché quelle del presente provvedimento e successive, ad esso inerenti, 

sono poste a carico della proprietà. 

 

Affinché il presente provvedimento di liquidazione produca i conseguenti effetti giuridici a favore 

delle ditte su menzionate, l’ente dovrà procedere agli adempimenti di competenza presso l’Ufficio 

dei Registi Immobiliari della competente Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate in 

esenzione da tasse di bollo, di registro e da altre imposte ai sensi dell’art. 2 della L. 692/81 e della 

risoluzione n. 2/2008 dell’Agenzia del Territorio, per le finalità di pubblico interesse perseguito. 

 

Gli estremi di avvenuta registrazione e trascrizione devono essere comunicati anche alla Direzione 

Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia, Pesca e Foreste 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni. 
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Nel presente provvedimento non ricorrono le condizioni di cui all’art. 26 del Decreto Legislativo 14 

marzo 2013, n°33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione: www.regione.lazio.it/rl_amministrazione trasparente”. 

 

 

 

Il Direttore Regionale Agricoltura 

ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00824

ECOLOGIA VITERBO Srl - Impianto per il trattamento dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta
differenziata con produzione di compost di qualità in Loc. "Le Fornaci" in Comune di Viterbo.
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Determinazione n. G04444 del 17/04/2020, a seguito del
parere di VIA acquisito con Determinazione n. G15255 del 19/12/2016, per un quantitativo massimo pari a
30.000 tonn./anno.  Presa d'atto collaudo statico, polizza fideiussoria ed avvenuta realizzazione opere per
avvio fase di collaudo funzionale.
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OGGETTO: ECOLOGIA VITERBO Srl - Impianto per il trattamento dei rifiuti organici 

biodegradabili da raccolta differenziata con produzione di compost di qualità in Loc. 
"Le Fornaci" in Comune di Viterbo.  Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata 
con Determinazione n. G04444 del 17/04/2020, a seguito del parere di VIA acquisito 
con Determinazione n. G15255 del 19/12/2016, per un quantitativo massimo pari a 
30.000 tonn./anno. 

  Presa d’atto collaudo statico, polizza fideiussoria ed avvenuta realizzazione opere per 
avvio fase di collaudo funzionale.  

 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

 

VISTI:  

o la Costituzione della Repubblica Italiana;  

o lo Statuto della Regione Lazio;  

o la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

o il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.;  

o le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 

23/03/2021con le quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate 

Ambientali, precedentemente incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

sono state trasferite alla Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta 

dal Dott. Vito Consoli, a seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 1048 del 30 dicembre 2020;  

o la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche 

all'articolo 12 del regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni 

transitorie”;  

o il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 

lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, 

n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette” con “Direzione Regionale Ambiente”;  

o la Determinazione dirigenziale n.G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 

riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi” della 

Direzione Regionale Ambiente, tra cui l’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 

competente per materia alle questioni oggetto del presente atto; 

o l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 

“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
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denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche 

economiche relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità 

della ex Direzione Capitale naturale parchi e aree e protette nella Direzione 

Ambiente”; 

o la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. 

Cron. 25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore 

della Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli;  

o l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con il quale è stato conferito 

l'incarico di Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della 

Direzione regionale Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 

12/01/2022; 

o l’Atto d’Organizzazione n.G10781 del 08.08.2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Posizione Organizzativa di I^ fascia "Impianti di compostaggio, 

trattamento meccanico biologico e termovalorizzazione", nell'ambito della Direzione 

regionale Ambiente, Area "Autorizzazione Integrata Ambientale", al Dott. Eugenio 

Maria Monaco; 

 

TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 

 

di fonte comunitaria: 

 

o Direttiva 1999/31/CE 

o Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa 

ai rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

o Direttiva 2014/1357/CE 

o Direttiva 2014/955/CE 

o Regolamento UE 2017/997 

o Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

o Direttiva UE 2018/849  

o Direttiva UE 2018/850 

o Direttiva UE 2018/851 

o Direttiva UE 2018/852 

o Regolamento 2019/1021 

o Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 
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Attuazione della direttiva 2000/53/CE relativa 

ai veicoli fuori uso 

Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 209 e s.m.i. 

 

 

Cessazione della qualifica di rifiuto Decreto Legge 3 settembre 2019, n. 101 – Legge 2 

novembre 2019, n. 128 Disposizioni urgenti per la 

tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi 

aziendali Art. 14-bis. Cessazione della qualifica di 

rifiuto Articolo inserito dalla legge di conversione 

2 novembre 2019, n. 128 

Cessazione della qualifica di rifiuto Delibera SNPA 67/2020 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle 

discariche di rifiuti 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 121 

Attuazione della direttiva (UE) 2018/851 che 

modifica la direttiva 2008/98/CE relativa ai 

rifiuti e attuazione della direttiva (UE) 

2018/852 che modifica la direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di 

imballaggio. (20G00135) 

Decreto legislativo 3 Settembre 2020 n 116 

Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77 Governance del Piano nazionale di rilancio e 

resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e 

snellimento delle procedure. 

Decreto Direttoriale del MITE n 47 del 09 

Agosto 2021  

Approvazione delle Linee guida sulla 

classificazione dei rifiuti di cui alla delibera del 

Consiglio del Sistema Nazionale per la Protezione 

dell’Ambiente del 18 maggio 2021, n.105, 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D.Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione 

integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

DGR n. 755 del 24/10/2008 
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di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 e s.m.i. 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – 

Approvazione delle tariffe per il rilascio degli 

atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe 

istruttorie e di controllo associate ad attività 

sottoposte a procedure di Autorizzazione 

Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

DATO ATTO CHE, giuste successive modifiche organizzative al Reg. reg. n. 1/2002 la scrivente 

Direzione Regionale è subentrata, a decorrere dal 01/04/2021 e, in particolare a far data dall’adozione 

della DGR. n.542/2021 e Reg. reg. n. 5/2021, alla precedente Direzione Regionale competente in 

materia di AIA; 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014. prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

 

PREMESSO che: 

 

 l’impianto per il trattamento dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta differenziata con 

produzione di compost di Qualità in Loc "Le Fornaci" in comune di Viterbo è stato autorizzato 

alla società Ecologia Viterbo s.r.l. con Determinazione A.I.A. n. G04444 del 17/04/2020, a 

seguito del parere di VIA acquisito con Determinazione n. G15255 del 19/12/2016, per un 

quantitativo massimo pari a 30.000 tonn./anno; 

 

 la società, con note acquisite al prot. regionale n. 265422 del 25/03/2021 e n. 269061 del 

26/03/2021, ha comunicato l’avvio dei lavori di realizzazione dell’impianto e inviato la 

notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 d.lgs. 81/2008; 

 

 contestualmente con nota prot. n. 202 del 25/03/2021, acquisita al prot. regionale n. 265318 

del 25/03/2021, la società ha comunicato alcune modifiche non sostanziali ai sensi dell’art. 

29-nonies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

 le modifiche comunicate dalla società riguardano i seguenti aspetti, come indicati nella 

relazione consegnata:  
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1. Massimizzare l’automatizzazione del processo attraverso l’impiego di un carroponte per 

l’avvio dei rifiuti organici conferiti nella fossa di scarico alla linea di pretrattamento in 

sostituzione della movimentazione con pala meccanica originariamente approvata.  

 

2. Di potenziare la fase di pretrattamento attraverso:  

o L’inserimento di un separatore di metalli ferrosi in testa al processo in modo da 

migliorare la qualità del rifiuto da avviare alle successive fasi di lavorazione. 

o L’impiego di 3 bioseparatrici centrifughe in sostituzione del vaglio originariamente 

previsto nella fase di pretrattamento e del sistema di separazione aeraulico della fase 

di raffinazione finale. Le operazioni di pretrattamento attraverso l’impiego di 

separatore centrifugo consentono di ottenere sia sovvalli dai quali è stato separato 

più del 50% dell’organico garantendo così un maggior recupero di organico da 

avviare a compostaggio sia per ottenere scarti, da smaltire presso impianti terzi 

autorizzati, che presentino un basso livello di sostanza organica. L’impiego di 

bioseparatirci, che prevede il trasporto con coclee fino al miscelatore automatico, 

contribuisce a massimizzare l’automatizzazione del processo riducendo anche in 

questo caso la movimentazione del materiale tramite pala meccanica. Questo aspetto 

permette di ridurre le emissioni odorigene derivanti dalle attività di pretrattamento 

della frazione organica, l’impiego di bioseparatori e coclee di trasporto alimentati 

con corrente elettrica consente inoltre di ridurre le emissioni prodotte dai comuni 

mezzi di movimentazione migliorando la qualità dell’aria all’interno del capannone 

di lavorazione e conseguentemente riducendo le emissioni prodotte dai sistemi di 

trattamento aria.  

3. L’implementazione della fase act (originariamente prevista all’interno di biocelle statiche 

insufflate) sottoponendo il materiale ad insufflazione e a contestuale e continuo 

rivoltamento. Per questo si prevede di utilizzare una specifica tecnologia su brevetto della 

Sorain Cecchini Tecno costituita da un bacino di maturazione costantemente rivoltato 

tramite l’impiego di coclee e di un sistema di insufflaggio per aspirazione, così da 

garantire l’areazione continua del materiale abbancato. Sottoponendo i rifiuti in ingresso 

alla doppia azione di rivoltamento e insufflazione si prevede quindi di migliorare la 

qualità del materiale in uscita dalla fase act che avrà comunque una durata pari a 25 

giorni ovvero il 20% in più rispetto ai 20 giorni previsti dal progetto approvato. Si 

sottolinea che anche l’attività svolta attraverso l’impiego del bacino di maturazione 

risulterà completamente automatizzata. La fase di carico del rifiuto organico miscelato 

con il verde sarà infatti garantito dall’impiego di un nastro distributore, così come le fasi 

di scarico.  

4. Oltre a quanto sopra si prevede la sostituzione della platea di maturazione finale, 

originariamente prevista nel progetto approvato, con biocelle areate. Anche questa 

modifica consentirà di ottimizzare il processo di maturazione ed in particolare della fase 

di curing, garantendo proprio nella fase terminale del processo (che avrà una durata pari 

a 46 giorni contro i 34 previsti dal progetto approvato), un maggior controllo dei 

parametri caratteristici. L’ultima fase di maturazione avverrà su una platea statica per 

eventuali ulteriori 19 giorni garantendo un trattamento di 90 giorni totali. Si specifica ad 

ogni modo che, nel corso del primo anno di gestione dell’impianto, fermo restando i 

risultati di verifiche effettuate sulle rese di processo e sugli indici respirometrici raggiunti 

dalle diverse sezioni operative, la ditta proponente l’iniziativa si riserva di ridurre, in 

accordo con gli Enti competenti, i tempi di permanenza del materiale in fase di 

trattamento all’interno del capannone; 
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 la scrivente Direzione è subentrata a partire dal 01/04/2021 alla precedente Direzione 

competente a seguito della riorganizzazione seguita a quanto avvenuto a partire dal 

17/03/2021 al precedente Direttore Regionale competente. La comunicazione di modifica non 

sostanziale, corredata da perizia asseverata firmata da tecnico abilitato, non è stata riscontrata 

nei termini previsti dall’art. 29 nonies del D.Lgs. 152/2006 (60 giorni) relativi all’applicazione 

del silenzio-assenso; 

 

 durante la fase di realizzazione la società ha presentato, per il medesimo impianto in data 

23/09/2021 presso l’Area VIA competente, istanza di Provvedimento Autorizzativo Unico 

Regionale (P.A.U.R.) ex art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. per modifica sostanziale con 

inserimento della sezione anaerobica con produzione Biometano.  

Come indicato nell’istanza “…l’inserimento della linea di digestione anaerobica permetterà 

di raddoppiare la potenzialità dell’impianto esistente passando da 30.000 tonn/anno a 60.000 

tonn/anno (50.000 tonn/anno di FORSU e 10.000 tonn/anno di verde strutturante). L’area 

impiantistica subirà un lieve ampliamento al fine di ospitare le nuove sezioni in progetto 

passando da circa 2,8 ettari a 3,4 ettari…”, ed il relativo procedimento amministrativo è stato 

avviato con nota prot. n. 923843 del 12/11/2021 ed è tutt’ora in corso, dopo la 1° conferenza 

di servizi del 19/10/2022. 

 

CONSIDERATO che in seguito all’avvio delle opere costruttive dell’impianto autorizzato con 

Determinazione Dirigenziale n. G04444 del 17/04/2020, la società:  

 

 con nota prot. n. 470 del 16/11/2022, acquisita al prot. regionale n. 1151469 del 16/11/2022, 

relativamente all’impianto autorizzato, in ottemperanza al punto 6 della Determinazione n. 

G04444 del 17/04/2020, ha comunicato “…che le attività per la realizzazione dell’impianto 

in oggetto termineranno il giorno 30/11/2022 e le attività di colludo in bianco si 

concluderanno entro il 10/12/2022…”; 

 

 con nota prot. n. 489 del 06/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 1239243 del 06/12/2022, 

ha trasmesso il PMeC aggiornato a seguito dei lavori effettuati e dell’avvio in bianco 

dell’impianto; 

 

 con nota prot. n. 542 del 17/12/2022, acquisita al prot. regionale n. 1293017 del 19/12/2022, 

ha comunicato la messa in esercizio del biofiltro a partire dal 02/01/2023; 

 

 con nota prot. n. 549 del 30/12/2022, acquisita al prot. n. 1346171 del 30/12/2022, ha 

trasmesso i documenti tecnici di collaudo predisposti dal collaudatore Dott. Ing. Carla 

Carnieri, iscritta all’Ordine degli Ingg. di Roma n. 17894, richiedendo alla scrivente la formale 

“…presa d’atto di tale attuale configurazione, come espressamente previsto nell’AIA 

Determinazione G04444 del 17/04/2020, per consentire l’imminente avviamento della fase di 

collaudo funzionale…”; 

 

 con nota prot. n. 1 del 03/01/2023, acquisita al prot. regionale n. 6589 del 03/01/2023, ha 

trasmesso gli elaborati tecnico – costruttivi AS-BUILT relativi 

all’impianto per il trattamento dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta differenziata 

con produzione di compost di qualità in località “Le Fornaci” del Comune di Viterbo; 

 

 con nota prot. n. 2/2023 del 04/01/2023, acquisita al prot. n. 10485 stessa data, la società 

Ecologia Viterbo ha trasmesso, in ottemperanza a quanto previsto al paragrafo Q dell’allegato 
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tecnico alla Determinazione G04444 del 17/04/2020, polizza fideiussoria n. 409232314 

emessa da AXA Assicurazioni SpA – agenzia di Latina con il previsto importo garantito di € 

157.500,00; 

 

ATTESO che con nota prot. n. 1347142 del 30/12/2022, la scrivente ha convocato il sopralluogo per 

il giorno 11/01/2023 chiedendo contestualmente, in particolare ad ARPA Lazio con riferimento al 

supporto tecnico previsto dalla D.G.R. n. 736 del 09/11/2021 in applicazione della L.R. n. 6 del 

26/05/2021, ed agli altri Enti, secondo le rispettive competenze, una valutazione della 

documentazione fornita dalla società con particolare riferimento al PMeC aggiornato, consegnato a 

seguito della realizzazione dell’impianto, tenendo conto anche della modifica non sostanziale 

presentata, finalizzata ad una presa d’atto/aggiornamento dell’atto autorizzativo prima della messa in 

esercizio definitiva da effettuarsi dopo la fase di collaudo funzionale; 

 

CONSIDERATO che le linee guida regionali, di cui alla D.G.R. n. 239/2008, per i nuovi impianti 

prevedono che “Prima della messa in esercizio, l’istante dovrà presentate il collaudo delle opere 

realizzate e le garanzie finanziarie di legge. Solo a seguito di tale presentazione l’autorità competente 

rilascia, entro trenta giorni decorsi i quali si riterrà positivamente rilasciata, la necessaria presa 

d’atto facendo obbligo al gestore, prima dell’attivazione dell’impianto, di dare comunicazione 

dell’inizio dell’attività all’autorità competente ai sensi dell’art. 269 comma 5 del D.Lgs. 152/06.”; 

 

ATTESO, altresì, che nella stessa comunicazione, in merito all’avvio della fase di collaudo 

funzionale preliminare alla messa in esercizio definitiva, si riportava quanto indicato al punto 7) della 

Determinazione n. G04444 del 17/04/2020 ossia “7. di stabilire che, ai fini del rilascio, da parte 

dell’A.C., del Nulla Osta all’avvio delle attività di gestione dei rifiuti non pericolosi autorizzate con 

il presente atto, la Società Ecologia Viterbo Srl, e, per essa, il proprio rappresentante legale pro 

tempore, dovrà: 

o trasmettere, presso gli uffici dell’A.C il certificato di collaudo delle opere realizzate; 

o l’A.C., una volta acquisita la suddetta documentazione, provvederà a convocare il 

previsto sopralluogo di legge, al fine di verificarne l’effettiva avvenuta realizzazione, 

al quale saranno invitate a prendere parte le seguenti amministrazioni interessate: 

Provincia di Viterbo, Comune di Viterbo, ARPA Lazio, e ASL territorialmente 

competente; ad esito positivo del suddetto sopralluogo di verifica, l’A.C. provvederà 

a rilasciare apposita presa d’atto; 

o prestare, a favore della Regione Lazio, adeguate garanzie finanziarie secondo le 

modalità e gli importi previsti ai sensi della D.G.R. 239/2009, e ss.mm.ii.”;  

 

 

PRESO ATTO che: 

 

 con la già citata nota, prot. n. 1347142 del 30/12/2022, è stato dunque convocato il sopralluogo 

finalizzato alla verifica dell’avvenuta realizzazione delle Opere relative all’impianto per il 

trattamento dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta differenziata con produzione di 

compost di qualità in località “Le Fornaci”, del Comune di Viterbo nonché quelle relative alla 

modifica non sostanziale presentata in data 25.03.2021; 

 

 durante il sopralluogo il funzionario regionale incaricato è stato accompagnato da personale 

della ditta al fine di verificare visivamente l’avvenuta costruzione dell’impianto autorizzato, 

sulla base dell’autorizzazione rilasciata e della documentazione trasmessa in data 30 dicembre 

2022 e 3 gennaio 2023 comprensiva delle dichiarazioni allegate ed effettuate in sede di visita 
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impiantistica ed ha, altresì, acquisito ulteriore copia cartacea della polizza fideiussoria già 

citata; 

 

 con nota n. 43562 del 13/01/2023 la Regione Lazio – Area AIA ha trasmesso il verbale di 

sopralluogo nel quale si riporta, tra le altre cose: 

o “l’impianto risulta realizzato come da progetto e modifica non sostanziale e la 

società dichiara il suo funzionamento avendo effettuato le prove di funzionamento 

di ogni singolo macchinario a vuoto (in bianco) come dichiarato nella 

documentazione trasmessa alla Regione Lazio il 30 dicembre 2022; 

o la società dichiara che, oltre a quanto stato possibile accertare visivamente, 

risultano realizzati e collaudati in bianco, tutte le reti ausiliarie e di servizio 

necessarie al funzionamento dell’impianto;     

o La Regione, in definitiva, a seguito del sopralluogo, delle dichiarazioni della 

società e della documentazione già acquisita agli atti del procedimento ivi 

compresa la trasmissione del 3 gennaio 2023, prende atto dello stato dei luoghi e 

dell’avvenuta realizzazione dell’impianto per il trattamento dei rifiuti organici 

biodegradabili da raccolta differenziata con produzione di compost di qualità in 

Loc. "Le Fornaci", così come autorizzata e come descritta nei documenti di 

collaudo conformemente all’autorizzazione rilasciata ed alla modifica non 

sostanziale; 

o …come anche comunicato dalla società a pag 11 del documento “Relazione 

costruttiva” inviato in data 03 gennaio 2023, come siano presenti alcune 

variazioni rispetto al progetto approvato ed alla modifica non sostanziale del 

marzo 2021. Risulta necessario che la società sintetizzi puntualmente le 

motivazioni per le singole variazioni alla Regione Lazio. Nelle more della 

ricezione di quanto richiesto la società dichiara che tutte le opere sono state 

regolarmente accatastate; 

o Seguirà apposita formale presa d’atto regionale a seguito del sopralluogo 

odierno.”; 

 

 con la medesima comunicazione la Regione Lazio ha informato il gestore e gli enti in 

indirizzo che: 

o “Non appena ricevuto quanto verbalizzato e richiesto alla Società in ordine ad 

alcune variazioni rispetto al progetto approvato ed alla modifica non sostanziale 

del marzo 2021, comunque elencate nel documento “Relazione costruttiva” 

inviato in data 03 gennaio 2023 con nota prot. n. 1 del 03.01.2023, acquisita al 

prot. regionale n. 6589 del 03.01.2023, si procederà con il provvedimento di presa 

d’atto dell’avvenuta realizzazione delle opere in relazione alla documentazione 

trasmessa dalla società e predisposta dal collaudatore Dott. Ing. Carla Carnieri 

(iscritta all’Ordine degli Ingg. di Roma n. 17894), trasmessa con note prott. n. 

549 del 30/12/2022 come acquisita al prot. n. 1346171 del 30/12/2022 e n. 1 del 

03.01.2023 acquisita al prot. regionale n. 6589 del 03.01.2023 ed in relazione a 

quanto emerso e dichiarato in sede di sopralluogo.  

o Tale provvedimento di presa d’atto, consentirà a codesta società l’avvio del 

collaudo funzionale finale le cui attività dovranno essere anticipatamente 

annunciate agli enti parte del procedimento. 

o Con la succitata missiva prot. n. 1347142 del 30.12.2022, oltre a convocare il 

sopralluogo effettuato in data 11.01.2023, la scrivente ha richiesto, in particolare 

ad ARPA Lazio con riferimento al supporto tecnico previsto dalla D.G.R. n. 736 
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del 09/11/2021 in applicazione della L.R. n. 6 del 26/05/2021, nonché agli altri 

Enti secondo le rispettive competenze, una valutazione della documentazione 

fornita dalla società con particolare riferimento al PMeC aggiornato consegnato 

a seguito della realizzazione dell’impianto, tenendo conto anche della modifica 

non sostanziale presentata, finalizzata ad una presa d’atto/aggiornamento 

dell’atto autorizzativo prima della messa in esercizio definitiva dopo la fase di 

collaudo funzionale. 

o Atteso che con la più volte citata missiva prot. n. 1 del 03.01.2023, acquisita al 

prot. regionale n. 6589 del 03.01.2023, codesta società ha trasmesso, oltre alla 

“Relazione costruttiva As Built” ed alla cartella “Elaborati Grafici”, anche il 

documento “PMeC Viterbo Compostaggio Rev dic.2022” e considerato che 

risultano acquisite le garanzie finanziarie relative all’attività di impianto nel 

rispetto della prescrizione n. 7 della Determinazione Dirigenziale n. G04444 del 

17/04/2020,  si resta in attesa delle valutazioni richieste ad Arpa Lazio ed agli 

altri Enti parte del procedimento, al fine di poter, a valle di eventuali ulteriori 

chiarimenti che si rendano necessari e dell’avvenuto collaudo funzionale, 

successivamente provvedere a consentire la messa in esercizio definitiva 

dell’impianto; 

 

PRESO ATTO che la Società, con propria nota prot. n. 8 del 13/01/2023 recepita al prot. regionale 

n 42600 in pari data, ha trasmesso la tabella sintetica riportante le motivazioni delle singole modifiche 

apportate al progetto approvato in fase di cantiere, come richiesto in sede di sopralluogo allegando, 

altresì, la revisione delle tavole dell’“As built” nelle quali è stata inserita la cisterna del gasolio non 

presente nel precedente invio per mero errore materiale, come già dichiarato dalla scrivente società 

in sede di sopralluogo, nonché la seguente documentazione: 

Tabella sintetica; 

Elaborati grafici: 

 Planimetria generale rev_1 o AB.01; 

 Layout impianto o AB.02; 

 Prospetti capannone di trattamento o AB.03; 

 Planimetria aree di stoccaggio e flussi veicolari rev_1 o AB.04; 

 Planimetria della segnaletica stradale rev_1 o AB.05; 

 Planimetria rete aria o AB.06; 

 Planimetria rete acque meteoriche da piazzali rev_1 o AB.07; 

 Planimetria rete acque meteoriche da coperture rev_1 o AB.08; 

 Planimetria rete colaticci da lavaggio rev_1 o AB.09; 

 Planimetria rete colaticci da bacino di maturazione rev_1 AB.10; 

 Planimetria rete acque reflue rev_1 o AB.11; 

 Planimetria colaticci da scrubber e biofiltro rev_1 o AB.12; 

 Profili linee di scarico o AB.13; 

 Planimetria antincendio rev_1 o AB.14; 

 Planimetria comparativa rev_1 o AB.15; 

 Planimetria Monitoraggio rev_1 o AB.16. 

 

 

RITENUTO, in definitiva e come indicato nel verbale di sopralluogo del 11/01/2023, di: 
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o “…prende atto dello stato dei luoghi e dell’avvenuta realizzazione dell’impianto 

per il trattamento dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta differenziata con 

produzione di compost di qualità in Loc. "Le Fornaci", così come autorizzata e 

come descritta nei documenti di collaudo conformemente all’autorizzazione 

rilasciata ed alla modifica non sostanziale. 

o “Non appena ricevuto quanto verbalizzato e richiesto alla Società in ordine ad 

alcune variazioni rispetto al progetto approvato ed alla modifica non sostanziale 

del marzo 2021, comunque elencate nel documento “Relazione costruttiva” 

inviato in data 03 gennaio 2023 con nota prot. n. 1 del 03.01.2023, acquisita al 

prot. regionale n. 6589 del 03.01.2023, si procederà con il provvedimento di presa 

d’atto dell’avvenuta realizzazione delle opere in relazione alla documentazione 

trasmessa dalla società e predisposta dal collaudatore Dott. Ing. Carla Carnieri 

(iscritta all’Ordine degli Ingg. di Roma n. 17894), trasmessa con note prott. n. 

549 del 30/12/2022 come acquisita al prot. n. 1346171 del 30/12/2022 e n. 1 del 

03.01.2023 acquisita al prot. regionale n. 6589 del 03.01.2023 ed in relazione a 

quanto emerso e dichiarato in sede di sopralluogo.  

o Tale provvedimento di presa d’atto, consentirà a codesta società l’avvio del 

collaudo funzionale finale le cui attività dovranno essere anticipatamente 

annunciate agli enti parte del procedimento. 

 

DETERMINA 

 

per le risultanze istruttorie e le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente 

richiamate come parte sostanziale e integrante del presente atto: 

 

1. di prendere atto dello stato dei luoghi visionato nel sopralluogo del 11/01/2023 e di quanto 

dichiarato dal gestore in relazione all’avvenuta realizzazione dell’impianto per il trattamento 

dei rifiuti organici biodegradabili da raccolta differenziata con produzione di compost di 

qualità in Loc. "Le Fornaci" in Comune di Viterbo, così come autorizzata e come descritta nei 

documenti forniti dalla Società Ecologia Viterbo s.r.l. conformemente all’autorizzazione 

rilasciata ed alle modifiche non sostanziale richiamate nel presente procedimento e consistenti 

in: 

a. “Massimizzare l’automatizzazione del processo attraverso l’impiego di un carroponte 

per l’avvio dei rifiuti organici conferiti nella fossa di scarico alla linea di 

pretrattamento in sostituzione della movimentazione con pala meccanica 

originariamente approvata.  

b. di potenziare la fase di pretrattamento attraverso:  

o L’inserimento di un separatore di metalli ferrosi in testa al processo in modo da 

migliorare la qualità del rifiuto da avviare alle successive fasi di lavorazione. 

o L’impiego di 3 bioseparatrici centrifughe in sostituzione del vaglio 

originariamente previsto nella fase di pretrattamento e del sistema di separazione 

aeraulico della fase di raffinazione finale. Le operazioni di pretrattamento 

attraverso l’impiego di separatore centrifugo consentono di ottenere sia sovvalli 

dai quali è stato separato più del 50% dell’organico garantendo così un maggior 

recupero di organico da avviare a compostaggio sia per ottenere scarti, da 

smaltire presso impianti terzi autorizzati, che presentino un basso livello di 

sostanza organica. L’impiego di bioseparatirci, che prevede il trasporto con 

coclee fino al miscelatore automatico, contribuisce a massimizzare 

l’automatizzazione del processo riducendo anche in questo caso la 

movimentazione del materiale tramite pala meccanica. Questo aspetto permette di 
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ridurre le emissioni odorigene derivanti dalle attività di pretrattamento della 

frazione organica, l’impiego di bioseparatori e coclee di trasporto alimentati con 

corrente elettrica consente inoltre di ridurre le emissioni prodotte dai comuni 

mezzi di movimentazione migliorando la qualità dell’aria all’interno del 

capannone di lavorazione e conseguentemente riducendo le emissioni prodotte dai 

sistemi di trattamento aria.  

c. L’implementazione della fase act (originariamente prevista all’interno di biocelle 

statiche insufflate) sottoponendo il materiale ad insufflazione e a contestuale e 

continuo rivoltamento. Per questo si prevede di utilizzare una specifica tecnologia su 

brevetto della Sorain Cecchini Tecno costituita da un bacino di maturazione 

costantemente rivoltato tramite l’impiego di coclee e di un sistema di insufflaggio per 

aspirazione, così da garantire l’areazione continua del materiale abbancato. 

Sottoponendo i rifiuti in ingresso alla doppia azione di rivoltamento e insufflazione si 

prevede quindi di migliorare la qualità del materiale in uscita dalla fase act che avrà 

comunque una durata pari a 25 giorni ovvero il 20% in più rispetto ai 20 giorni 

previsti dal progetto approvato. Si sottolinea che anche l’attività svolta attraverso 

l’impiego del bacino di maturazione risulterà completamente automatizzata. La fase 

di carico del rifiuto organico miscelato con il verde sarà infatti garantito dall’impiego 

di un nastro distributore, così come le fasi di scarico.  

d. Oltre a quanto sopra si prevede la sostituzione della platea di maturazione finale, 

originariamente prevista nel progetto approvato, con biocelle areate. Anche questa 

modifica consentirà di ottimizzare il processo di maturazione ed in particolare della 

fase di curing, garantendo proprio nella fase terminale del processo (che avrà una 

durata pari a 46 giorni contro i 34 previsti dal progetto approvato), un maggior 

controllo dei parametri caratteristici. L’ultima fase di maturazione avverrà su una 

platea statica per eventuali ulteriori 19 giorni garantendo un trattamento di 90 giorni 

totali. Si specifica ad ogni modo che, nel corso del primo anno di gestione 

dell’impianto, fermo restando i risultati di verifiche effettuate sulle rese di processo e 

sugli indici respirometrici raggiunti dalle diverse sezioni operative, la ditta 

proponente l’iniziativa si riserva di ridurre, in accordo con gli Enti competenti, i tempi 

di permanenza del materiale in fase di trattamento all’interno del capannone. 

 

2. di prendere atto dei documenti tecnici di collaudo predisposti dal collaudatore Dott. Ing. 

Carla Carnieri, iscritta all’Ordine degli Ingg. di Roma n. 17894, trasmessi con nota prot. n. 

549 del 30/12/2022 ed acquisita al prot. n. 1346171 del 30/12/2022 nonché della 

documentazione trasmessa con nota prot. n. 1 del 03.01.2023, acquisita al prot. regionale n. 

6589 del 03.01.2023; 

 

3. di prendere atto della polizza fideiussoria n. 409232314, emessa da AXA Assicurazioni SpA 

– agenzia di Latina con il previsto importo garantito di € 157.500,00, trasmessa dalla società 

Ecologia Viterbo con nota prot. n. 2/2023 del 04.01.2023, acquisita al prot. n. 10485 stessa 

data ed in cartaceo in sede di sopralluogo, in ottemperanza a quanto previsto al paragrafo Q 

dell’allegato tecnico alla Determinazione G04444 del 17/04/2020; 

 

4. di prendere atto che, durante il citato sopralluogo, è stato redatto il verbale che ne relaziona 

gli esiti positivi, sottoscritto dagli astanti e successivamente trasmesso in modalità informatica 

con nota prot. n. 43562 del 13/01/2023 nonché pubblicato sul box regionale all’indirizzo 

raggiungibile attraverso il seguente link: 

https://regionelazio.box.com/v/EcologiaViterboCompostaggio; 
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5. di prendere atto della nota prot. n. 8 del 13/01/2023, recepita al prot. regionale n 42600 in 

pari data, con la quale la Ecologia Viterbo s.r.l. ha trasmesso la tabella sintetica riportante le 

motivazioni delle singole modifiche apportate al progetto approvato in fase di cantiere, come 

richiesto in sede di sopralluogo allegando, altresì, la revisione delle tavole dell’“As built”; 

 

6. di consentire l’avvio della fase del collaudo funzionale preliminare, necessaria alla 

successiva messa in esercizio definitiva, visto l’avvenuto adempimento di quanto previsto 

dalla prescrizione n. 7, della Determinazione Dirigenziale n. G04444 del 17/04/2020, previa 

comunicazione formale a tutti gli Enti parte del procedimento. Al termine della fase di 

collaudo funzionale la società dovrà inviare gli esiti dell’avvenuto collaudo con le risultanze 

dello stesso atte a dimostrare la capacità di trattamento dei rifiuti secondo quanto autorizzato; 

 

7. di stabilire che, a valle del collaudo funzionale e dell’espressione degli Enti parte del 

procedimento, in particolar modo Arpa Lazio secondo quanto previsto dal Regolamento 

Regionale n. 21 del 2021, in relazione al nuovo PMeC trasmesso, verrà predisposto apposito 

provvedimento, con annesso nuovo allegato tecnico e prescrizioni, volto a contenere in un 

unico atto il dettaglio, completo di modifica non sostanziale e dell’”As Built” dell’impianto 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G04444 del 17/04/2020; 

 

8. di stabilire che la messa in esercizio definitiva dell’impianto resta subordinata all’emissione 

dell’aggiornamento del provvedimento autorizzativo indicata nel precedente punto 7; 

 

9. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di 

eventuali ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni non ricomprese nel presente atto 

e funzionali e/o necessari allo svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

10. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Ecologia Viterbo S.r.l e 

trasmesso alla Sezione Provinciale di Viterbo di ARPA Lazio, alla Provincia di Viterbo, al 

Comune di Viterbo, alla ASL di Viterbo, alla Prefettura di Viterbo, all’ISPRA nonché sarà 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

11. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

 

 

                Il Direttore 

                   Dott. Vito Consoli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 

82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00831

SERVIZI COLLEFERRO SCpA - Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. ai sensi del Titolo IIIbis del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Depuratore consortile del comprensorio industriale di Colleferro, attività IPPC 6.11,
per "Riconversione del depuratore consortile esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate", sito
in Comune di Colleferro (RM), località Via Carpinetana Nord snc   Registro elenco progetti VIA-PAUR n.:
040/2019
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OGGETTO: SERVIZI COLLEFERRO SCpA – Autorizzazione Integrata Ambientale A.I.A. ai 
sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Depuratore consortile del 
comprensorio industriale di Colleferro, attività IPPC 6.11, per “Riconversione del 
depuratore consortile esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate”, sito 
in Comune di Colleferro (RM), località Via Carpinetana Nord snc  
Registro elenco progetti VIA-PAUR n.: 040/2019 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

su proposta del Dirigente dell’Area Autorizzazione Integrata Ambientale 
 

VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1e s.m.i.; 

 

   VISTI:  

 le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021 con le 

quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 

Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. Vito Consoli, a 

seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 

dicembre 2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. Cron. 

25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli. 

 l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 

 Direttiva 96/61/CE del Consiglio del 24 settembre 1996 (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento – IPPC); 
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 Direttiva 2008/1/CE Direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 

gennaio 2008 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento per alcune 

categorie di impianti industriali; 

 Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa 

alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

 

di fonte nazionale: 

 
Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 

seconda in materia di Via, Vas e Ipcc e la parte quarta, Norme 

in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni 

industriali (prevenzione e riduzione integrate 

dell'inquinamento). 

D.Lgs. n. 46 del 04/03/2014 

Regolamento recante le modalità per la redazione della 

relazione di riferimento di cui all’articolo 5, comma 1, lettera 

v -bis ) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

D.M. 15 aprile 2019, n. 95 

 

di fonte regionale: 

 
D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE 

relativa alla prevenzione e riduzione integrate 

dell’inquinamento. Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di autorizzazione integrata 

ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Modifica L.R. n.16/2011 abrogando la precedente delega di 

competenza alle Province, che fino al 31/12/2020 sono state 

territorialmente competenti per tutte le attività di cui allegato 

VIII alla parte II del d.lgs. 152/2006, ad esclusione di quelli 

elencati al punto 5 (gestione rifiuti) 

L.R. n. 16 del 23/11/2020 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – Approvazione 

delle tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione 

dei rifiuti di competenza regionale e modalità di 

quantificazione e versamento delle tariffe istruttorie e di 

controllo associate ad attività sottoposte a procedure di 

Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. 

DGR n. 13 del 19/01/2021 

 

 

VISTE le Circolari prot. n. 22295 del 27/10/2014, prot. n. 12422 del 17/06/2015 e prot. n. 27569 del 

14/11/2016, emesse dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio e del Mare, recanti le 

linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di prevenzione e riduzione 

integrate dell’inquinamento, recata dal Titolo III-bis alla parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46; 

 

VISTA l’Autorizzazione allo scarico acque reflue e domestiche rilasciata dalla Regione Lazio 

rilasciata in data 16/11/2015 con n°78 e scadenza in data 16/11/2019 
 

VISTA l’istanza presentata in data 09/05/2019, acquisita con prot.n. 0356823 del 

10/05/2019, con la quale la Società proponente SERVIZI COLLEFERRO SCpA ha depositato 
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all’Area V.I.A. il progetto “Riconversione del depuratore consortile esistente finalizzato al 

recupero delle acque reflue trattate”, in Comune di Colleferro (RM), località via Carpinetana 

Nord snc, ai fini degli adempimenti previsti per l’espressione delle valutazioni sulla 

compatibilità ambientale; 

 

PRESO ATTO della sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli 

atti amministrativi in scadenza gestiti dalla Regione Lazio dal 1° agosto 2021 al 15 

settembre 2021, come previsto dall’art. 7 comma 1, del Decreto Legge 6 agosto 2021, n. 

111; 

 

PREMESSO che: 

 

- con prot n 0648818 del 6/08/2019 la Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale comunica a norma dell’art 27 bis comma 4 

del D.Lgs 152/06 e della DGR n 132 del 27/02/2018 che il proponente in data 09/05/2019 ha 

inoltrato richiesta di attivazione della procedura di valutazione di impatto ambientale ai 

sensi dell’art 27 bis D.Lgs 152/06 

 

- con prot n 381065 del 20/05/2019 la Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale comunica che ai fini della verifica 

dell’adeguatezza e della completezza della documentazione depositata è stato comunicato 

agli enti ed alle amministrazioni coinvolte, l’avvio del procedimento e il box regionale 

contenente gli elaborati di progetto e lo studio di Impatto Ambientale 
 

- con prot n 0632203 del 31/07/2019 la Direzione Regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti – Area Valutazione di Impatto Ambientale comunica a norma dell’art 27-bis, comma 

4 del D.Lgs 152/06 smi e della DGR n 132 del 27/02/2018 l’Avviso al pubblico 
 

- con prot0838772 del 21/10/2019 Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale ha indetto la prima conferenza dei servizi ai 

sensi del comma 7 dell’art 27 bis del D.lgs 152/06 in merito al progetto di riconversione del 

depuratore consortile esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate”, Comune 

di Colleferro (RM), fissandola in data 07/11/2019 
 

- con prot n 0849894 del 23/10/2020 l’ufficio rappresentate unico e ricostruzione, conferenze 

dei servizi indice la conferenza dei servizi interna ed individua il rappresentante unico 

regionale nella figura del Dirigente dell’area Vigilanza e bacini idrografici della Direzione 

regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo quale 

struttura che cura l’interesse prevalente nell’ambito della conferenza di servizi decisoria in 

oggetto 
 

- con prot n 0862078 del 28-10-2019 l’Ufficio del Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

conferenze dei servizi ha Trasmesso l’atto di organizzazione n G14588 del 24 ottobre 2019- 

Nomina del rappresentante unico regionale con cui il Segretario generale della regione Lazio 

nomina l’Ing Antonio Battaglino, dirigente ad interim dell’Area Vigilanza e Bacini 

Idrografici della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti Risorse 

Idriche e Difesa del Suolo, quale Rappresentante unico Regionale (RUR) nell’ambito della 

conferenza dei servizi decisoria in forma simultanea ex art 14-ter L241/1990 art 27 bis co 7 

D.Lgs 152/2006 e DGR n 132/2018 nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto 
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Ambientale- Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell’art 27 bis del 

D.Lgs 152/2006 sull’intervento in oggetto. 
 

- in data 29/10/2019 con prot n 0867380 il Ministero dell’ambiente per quanto riguarda gli 

aspetti legati all’area Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco nel quale 

l’impianto ricade e in particolare in merito alla valorizzazione “delle acque di 

MISE/Bonifica attualmente inviate a trattamento nel depuratore, potrebbero essere 

destinate al riutilizzo diretto, ovvero senza necessità di trattamento. La valorizzazione di 

tali acque è motivata dal fatto che esse hanno certamente caratteristiche qualitative migliori 

delle altre acque reflue inviate al depuratore. Le acque di MISE/bonifica, 

infatti, prima di essere inviate al depuratore, subiscono nell’impianto ubicato nel Locale 

3044, dei trattamenti specifici per l’abbattimento degli inquinanti che presentano dei 

superamenti dei valori limite normativi delle acque di falda (concentrazioni soglia di 

contaminazione – CSC) fino ad ottenere concentrazioni inferiori ai sopradetti limiti. Poiché 

i valori delle CSC sono largamente inferiori ai valori limite allo scarico in acque 

superficiali (Tabella 3 Allegato 5 Parte III DLgs 152/2006), conseguentemente le acque di 

MISE/bonifica da inviare al depuratore risulterebbero già conformi allo scarico”. Per 

quanto attiene invece alle attività di scavo per la posa in opera della tubazione di ingresso 

che dal pozzetto intermedio “J” convoglierà le acque provenienti dalle attività di contro- 

lavaggio della società CSAP alla vasca di neutralizzazione e per l’installazione del 

filtro aggiuntivo in serie ai pretrattamenti esistenti, il ministero ritiene “atteso che 

l’intervento proposto ricade anche all’interno dei SIN Bacino del Fiume Sacco, la 

scrivente Divisione ritiene che detti interventi dovranno essere realizzati secondo modalità e 

tecniche che non pregiudicano né interferiscono con il completamento e l'esecuzione 

della bonifica, né determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori 

dell'area nè causino un incremento della contaminazione accertata, secondo quanto 

previsto nelle “Indicazioni operative in ordine agli interventi ed opere da realizzare nel Sito 

di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco” del 2 Maggio 2019.” 

 

- in sede di prima conferenza dei servizi, in data 07/11/2019 sono pervenute le seguenti note: 

1) Prot n 849894 del 23/10/2019 e prot n 862078 del 28/10/2019 dell ufficio rappresentante 

Unico e ricostruzione, conferenze dei servizi 

2) Prot n 31838 del 4/11/2019 del Comune di Colleferro 

3) Prot n 7399089 del 5/11/2019 della soprintendenza Archeologica, Belle Arti e 

Paesaggio per l’area metropolitana di Roma MIBACT 

4) Prot n1803 del 4/11/2019 del Consorzio di Bonifica a SUD di Anagni 

5) Prot n 69916 del 6/11/2019 di ARPA LAZIO Dipartimento Pressioni sull’Ambiente – 

Servizio supporto Tecnico ai processi autorizzatori 

 

e viene evidenziato che gli obiettivi del progetto sono quelli di massimizzare il recupero 

delle acque reflue trattate all’interno del comprensorio industriale di Colleferro e consentire 

di facilitare l’insediamento di eventuali nuove attività nel comprensorio industriale stesso. 

Emergono dagli atti della conferenza dei servizi, oltre ai pareri favorevoli anche richieste di 

integrazioni documentali che la società si riserva di assolvere. 

 

- con prot n 0929309 del 18/11/2019 Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale invia il verbale della prima conferenza dei 

Servizi  
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- con prot n 0933222 del 19/11/2019 l’ufficio l’Ufficio del Rappresentante Unico e 

Ricostruzione, conferenze dei servizi coinvolge nel procedimento l’Azienda Sanitaria 

Locale Roma 5 

 

- con nota prot n 8376 del 7/2/2020 Arpa Lazio, evidenzia, al fine di esprimere il parere di 

competenza, la necessità di produrre documentazione tecnica che risolva, in modo univoco 

ed esaustivo, le criticità evidenziate nella nota medesima 
 

- con nota del 12/02/2020 la Società trasmette documentazione integrativa in riferimento alle 

richieste avanzate durante la prima conferenza dei servizi 
 

- con nota prot 0133978 del 14/02/2020 la Direzione Regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica -Area Urbanistica copianificazione e 

programmazione Negoziata Roma Capitale e Città metropolitana con propria nota esprime 

in merito al progetto che “non rivestendo pertanto carattere di rilevanza edilizia-ubanistica, 

questa struttura non ha nulla da osservare in merito” 
 

- con prot n 0161847 del 24/02/2020 Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale convoca la seconda seduta per la conferenza 

dei Servizi art 27bis comma7 del D,Lgs 152/2006 e smi per la data 19/03/2020 
 

- con prot n 0211328 del 9/03/2020 il Ministero dell’ambiente per quanto riguarda gli aspetti 

legati all’area Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco nel quale l’impianto 

ricade e in particolare in merito alla valorizzazione “delle acque di MISE/Bonifica 

attualmente inviate a trattamento nel depuratore, potrebbero essere destinate al riutilizzo 

diretto, ovvero senza necessità di trattamento. La valorizzazione di tali acque è 

motivata dal fatto che esse hanno certamente caratteristiche qualitative migliori delle 

altre acque reflue inviate al depuratore. Le acque di MISE/bonifica, infatti, prima di 

essere inviate al depuratore, subiscono nell’impianto ubicato nel Locale 3044, dei 

trattamenti specifici per l’abbattimento degli inquinanti che presentano dei 

superamenti dei valori limite normativi delle acque di falda (concentrazioni soglia di 

contaminazione – CSC) fino ad ottenere concentrazioni inferiori ai sopradetti limiti. Poiché 

i valori delle CSC sono largamente inferiori ai valori limite allo scarico in acque 

superficiali (Tabella 3 Allegato 5 Parte III DLgs 152/2006), conseguentemente le acque di 

MISE/bonifica da inviare al depuratore risulterebbero già conformi allo scarico”. Per 

quanto attiene invece alle attività di scavo per la posa in opera della tubazione di ingresso 

che dal pozzetto intermedio “J” convoglierà le acque provenienti dalle attività di contro- 

lavaggio della società CSAP alla vasca di neutralizzazione e per l’installazione del 

filtro aggiuntivo in serie ai pretrattamenti esistenti, il ministero ritiene “atteso che 

l’intervento proposto ricade anche all’interno dei SIN Bacino del Fiume Sacco, la 

scrivente Divisione ritiene che detti interventi dovranno essere realizzati secondo modalità e 

ecniche che non pregiudicano né interferiscono con il completamento e l'esecuzione 

della bonifica, né determinano rischi per la salute dei lavoratori e degli altri fruitori 

dell'area nè causino un incremento della contaminazione accertata, secondo quanto 

previsto nelle “Indicazioni operative in ordine agli interventi ed opere da realizzare nel Sito 

di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco” del 2 Maggio 2019.” 

 

- con prot n 0227789 del 17/03/2020 la Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale annulla la seconda seduta di conferenza dei 
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servizi ex art 27 bis c7 D.Lgs 152/2006 smi per motivi precauzionali legati all’emergenza 

Covid-19. 
 

- con prot n 0227315 del 17/03/2020 il Consorzio di Bonifica Sud Anagni ribadisce la 

richiesta di integrazioni del 5/11/2019 allegate alla prima CdS 
 

- con prot 0018900 del 17/03/2020, recepito al protocollo Regionale n 0227305 del 

17/03/2020, Arpa Lazio comunica di essere in attesa di riscontro a quanto evidenziato con 

nota del 07/02/2020 e alle relative richieste di integrazione documentale 
 

- con Determina G04196 del 14/04/2020 “individuazione procedimenti amministrativi 

urgenti e strategici art 103 del decreto legge 17 marzo 2020 n 18” la Regione Lazio valuta in 

prima attuazione, come strategica l’attività ed urgente il relativo procedimento 

amministrativo 
 

- con nota prot n 0363923 del 21/04/2020 la società trasmette ulteriore documentazione 

integrativa in risposta alle richieste avanzate da ARPA Lazio in data 07/02/2020 
 

- con prot n 0365872 del 22/04/2020 la Direzione regionale Politiche Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti Area Valutazione di Impatto Ambientale Convoca nuovamente la seconda seduta di 

conferenza dei servizi in modalità virtuale fissandola in data 14/05/2020 
 

- con proprio prot n 29111 del 25/04/2020 prot n 0378688 del 27/04/2020 il Ministero 

dell’Ambiente- Direzione Generale per il Risanamento Ambientale conferma quanto già 

espresso nella nota prot 0211328 del 9/03/2020 
 

- con prot 0401295 del 06/05/2020 l’area valutazione di incidenza e risorse forestali della 

Regione Lazio, esprime parere favorevole ed esclude l’ipotesi di incidenze negative di tipo 

diretto, in considerazione della distanza e della natura ed entità dell’intervento ritenendo che 

questo non possa comportare neanche incidenze negative di tipo indiretto sugli obbiettivi di 

Rete Natura 2000 con particolare riferimento alla ZPS citata 
 

- con prot n 0418854 del 13/05/2020 La Direzione regionale politiche Ambientali e ciclo dei 

rifiuti invia proprio parere di competenza avente esito favorevole con prescrizioni e 

racchiudendo nella stessa nota le valutazioni dell’area Rifiuti, AIA e Bonifiche. 
 

- con proprio prot n 29612 del 13/05/2020 recepito al prot regionale al n 0422183 del 

14/5/2020 L’ARPA Lazio invia propria nota tecnica che si conclude con la seguente 

valutazione “A parere della scrivente Agenzia emerge quindi la necessità che il 

procedimento di rilascio di AIA in corso affronti e risolva le citate questioni, che Arpa Lazio 

rimette alle valutazioni e decisioni di codesta Autorità competente, considerando che l’art. 

29-bis c. 1del D.Lgs. n. 152/2006 prevede che l’autorizzazione integrata ambientale è 

rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla Parte Seconda (che a sua 

volta richiama i BREF pubblicati) e le relative condizioni sono definite avendo a riferimento 

le Conclusioni sulle BAT. Quanto sopra anche ai fini di una necessaria rivalutazione del 

PMeC presentato che, allo stato attuale, risulta finalizzato alla verifica di un impianto con 

un assetto tecnologico e operante con modalità di gestione che si ritiene debbano essere 

riconsiderate in virtù delle osservazioni sopra riportate. Conseguentemente alla definizione 

dei citati aspetti da parte dell’AC e alla rielaborazione di un PMeC coerente con la 

formulazione progettuale prevista, è di tutta evidenza che la scrivente Agenzia potrà 

effettuare una valutazione completa e conclusiva del PMeC da adottarsi, essendo il 
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medesimo in tal caso correlato a una proposta progettuale dotata delle adeguate 

caratteristiche, in coerenza con la normativa vigente” 

 

- in data 14/5/2020 si tiene la seconda conferenza dei servizi nella quale vengono evidenziate 

le note pervenute:  

 prot.n. 933222 del 19.11.2019 dell’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, 

Conferenze di Servizi 

 prot.n. 82838 del 31.12.2019 di ARPA Lazio; 

 prot.n. 8376 del 7.2.2020 di ARPA Lazio; 

 prot.n. SC-D/RN/MM – n. 40/2020 del 12.2.2020 della Società proponente, 

trasmissione documentazione integrativa; 

 prot.n. 133978 del 14.2.2020 dell’Area Urbanistica, Copianificazione e 

Programmazione Negoziata Roma Capitale e Città Metropolitana; 

 prot.n. 17781 del 9.3.2020 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare; 

 prot.n. 18900 del 17.3.2020 di ARPA Lazio; 

 prot.n. 396 del 17.3.2020 Consorzio di Bonifica a Sud di Anagni; 

 prot.n. 29114 del 25.4.2020 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare; 

 prot.n. 401925 del 6.5.2020 dell’Area Valutazione di Incidenza e Risorse Forestali; 

 prot.n. 0029612 del 13.5.2020 di ARPA Lazio 

 

Vengono inoltre discusse le richieste di integrazione avanzate dagli enti presenti e per 

le quali la società dovrà fornire idonea documentazione. 

Il verbale della seduta viene inviato con prot n 0472145 del 29/05/2020. 

 

- con nota prot n 0437098 del 19/05/2020 l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale esprime proprio parere favorevole “considerato che gli interventi in progetto 

risultano in linea con la logica di risanamento e tutela dei corpi idrici superficiali, la 

scrivente Autorità di Bacino distrettuale, esprime parere favorevole al progetto in epigrafe, 

con l’indicazione di modificare il piano di monitoraggio in modo che non sia articolato su 

base mensile fissa, ma correlato al funzionamento dello scarico stesso, in modo da effettuale 

tutti i monitoraggi, ancorché con cadenza mensile, in concomitanza del funzionamento dello 

scarico” 

 

- con proprio prot n 87600 del 04/06/2020 recepita al prot regionale al n 0494807 del 

05/06/2020 Città metropolitana di Roma Capitale invia nota con la quale richiede 

documentazione integrativa e della quale l’area VIA comunica l’arrivo alla società agli enti 

coinvolti con nota prot n 0521149 del 15/06/2020 
 

- con propria nota prot n 332 del 25/11/2020 recepita la prot regionale al n 1030895 del 

25/11/2020 trasmette documentazione integrativa in merito alle richieste emerse durante la 

seconda conferenza dei servizi 
 

- con nota prot n 1080926 del 12/12/2020 la Direzione Regionale politiche Ambientali e 

Ciclo dei Rifiuti- Area VIA convoca la terza seduta della conferenza dei servizi fissandola in 

data 04/11/2020 
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- con prot n 1101910 del 17/12/2020 la Direzione regionale per le politiche abitative e la 

pianificazione territoriale, paesistica e urbanistica-Area urbanistica copianificazionee 

programmazione negoziata conferma il proprio contributo precedentemente inviato “La 

scrivente Direzione, tenuto conto della natura dell’intervento e degli atti integrativi inviati a 

corredo della documentazione originaria, conferma quanto già espresso nella precedente 

nota n. 133978 del 14/02/2020” 
 

- con propria nota prot n 81135 del 23/12/2020 recepita al prot regionale al n 1133030 del 

24/12/2020 ARPA Lazio invia propria nota con la quale rappresenta che “la scrivente 

Agenzia nell’ambito del procedimento procederà alla valutazione della documentazione agli 

atti ai fini dell’espressione proprio parere di competenza, ai sensi dell’art. 29-quaterc. 6 del 

D.Lgs. 152/06, compatibilmente con analoghi lavori istruttori già avviati, in virtù delle 

molteplici richieste di parere precedentemente ricevute” 
 

 

CONSIDERATO che: 

 

- in data 20/10/2021 si è tenuto un tavolo tecnico successivamente al quale sono pervenute note 

dell’Area A.I.A., con il parere favorevole condizionato alle prescrizioni emerse dalla 

valutazione di ARPA LAZIO del 10/03/2021, e dell’Area Bonifiche dei Siti Inquinati di 

conferma di precedente parere del 13/05/2020 prot.n. 0418854 con ulteriori valutazioni e 

prescrizioni conseguentemente al predetto parere di ARPA Lazio. 

 

- in data 25/01/2022 la Società proponente inviava nota di riscontro con osservazioni ai pareri 

dell’Area Bonifica dei Siti Inquinanti prot.n. 0886700 del 02/11/2021 e dell’Area 

Autorizzazione Integrata Ambientale prot. 0890481 del 03/11/2021. 

 

- in data 31/01/2022 è stato convocato un nuovo tavolo tecnico a seguito della richiesta della 

Società proponente con la finalità di definire contenuti modalità e tempi della revisione di 

alcuni elaborati progettuali prodromici alla determina di V.I.A.. In tale sede la Società 

richiedeva di aggiornare il tavolo tecnico ad una data utile in cui gli uffici regionali fossero 

presenti, evidenziando la disponibilità ad integrare la documentazione per il superamento di 

alcune criticità/perplessità degli uffici medesimi. 

 

- la medesima Società proponente con nota del 16/06/2022 ha trasmesso la documentazione 

integrativa in riferimento a quanto emerso durante il tavolo tecnico del 31/01/2022 e alle 

suddette note delle Aree A.I.A. e Bonifiche dei Siti Inquinati. 

Successivamente non risultano pervenute ulteriori comunicazioni o pareri da parte delle 

amministrazioni ed enti coinvolti.  
 

- con nota prot.n. 1019414 del 18/10/2022 è stato convocato in data 27/10/2022 alle ore 11:00 

un secondo tavolo tecnico nell’ambito del procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale. 

 

CONSIDERATO che nell’ambito del procedimento PAUR sono stati acquisiti e valutati nel 

procedimento VIA i seguenti pareri: 

 

- 2021-11-04 prot. n. 0883756: Comune Colleferro esprime parere favorevole con precisazioni 

“l’impianto MISE è secco e disattivo da diversi anni” 
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- 2019-11-05 prot. n. 0888053: nota del Ministero per i beni e le attività culturali per il turismo. 

Emissione parere di competenza. Parere favorevole con la prescrizione che tutti i lavori che 

comportano scavo e/o movimentazione di terra siano seguiti da un archeologo qualificato 

- 020-02-14 prot. n. 0133978: Direzione regionale per le politiche abitative e la pianificazione 

territoriale, paesistica e urbanistica. Parere: l’opera non riveste carattere di rilevanza edilizia-

urbanistica. 

- 2020-03-09 prot. n. 0211328: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. 

 Le acque di MISE/bonifica possono essere inviare al riutilizzo diretto senza passare 

per il depuratore 

 Le attività di scavo previste non devono ostacolare le attività di bonifica nel SIN 

Bacino Fiume Sacco. 

- 2020-04-27 prot. n. 0378688: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare. Reitera quanto già espresso con nota n. 17781 del 2020-03-09 

- 2020-05-06 prot. n. 0401295: Direzione regionale politiche ambientali e ciclo dei rifiuti. Area 

valutazione di incidenza e risorse forestali. Esprime parere favorevole 

- 2020-05-13 prot. n. 418854: parere della Direzione Regionale Politiche Ambientale e Ciclo 

dei Rifiuti – Area Rifiuti – Area Autorizzazioni Integrate Ambientali e Area bonifiche - 

positivo con prescrizioni 

- 2020-05-14 prot. n. 0422183: Parere Arpa Lazio. Le principali criticità evidenziate nella citata 

valutazione allo stato degli atti non risultano superate 

- 2020-05-19 prot. n. 0437098: Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale. 

Parere favorevole con l'indicazione di modificare il piano di monitoraggio 

- 2020-06-04 prot. n. 0494807: Città Metropolitana di Roma. 

- 2021-01-08 prot. n. 0010578: Direzione regionale lavori pubblici, stazione unica appalti, 

risorse idriche e difesa del suolo area attuazione servizio idrico integrato e risorse idriche si 

esime dall’esprimere parere di merito, in quanto non di competenza quindi, non dovuto. 

- 2021-01-26 prot. n. 0073639: Consorzio di bonifica a sud di Anagni. Esprime parere 

favorevole ai soli fini idraulici 

- 2021-03-10 prot. n. 0217318: Arpa Lazio -osservazioni 

- 2021-11-03 prot. n. 0890481: Area Autorizzazione Integrata Ambientale. Parere favorevole 

condizionato. 

- 2022-11-17 prot. n.0035003: Comune di Colleferro - Precisazioni 

 

 

VISTA la Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i. sul progetto di "Riconversione del depuratore consortile esistente finalizzato al 

recupero delle acque reflue trattate", in Comune di Colleferro (RM), località Via Carpinetana Nord 

snc rilasciata in data 21/11/2022 con Determinazione Dirigenziale n. G16106; 

 

ATTESO che l’area in cui è ubicato l’impianto ricade nel perimetro del sito di interesse nazionale 

SIN Valle del Fiume Sacco istituito con D.M. 22/11/2016 (G.U. n.293 del 16/12/2016);  

 

RITENUTO dunque, di rilasciare ai sensi del Titolo IIIbis del D.Lgs. n.152/2006 Autorizzazione 

Integrata Ambientale il cui allegato tecnico e relative appendici costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente atto. 
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DETERMINA 

 

per quanto in premessa, che si intende integralmente richiamato 

1. di rilasciare l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla Servizi Colleferro SCpA (e per essa 

al proprio legale rappresentante pro tempore), C.F. 04135971002, con sede legale in 

COLLEFERRO (RM) Via degli Esplosivi 1 cap 00034, per “Riconversione del depuratore 

consortile esistente finalizzato al recupero delle acque reflue trattate", con sede produttiva 

sita nel Comune di Colleferro (RM), località Via Carpinetana Nord snc di cui alle seguenti  

categorie/codici IPPC:  

 

6.11 Attività di trattamento a gestione indipendente di acque reflue non coperte dalle 

norme di recepimento della direttiva 91/271/CEE, ed evacuate da un'installazione 

in cui è svolta una delle attività di cui all’Allegato VIII alla Parte II del DLgs 152/06 

e s.m.i. 

 

2. di richiamare che l’efficacia della presente autorizzazione è subordinata all’emissione del 

successivo provvedimento di P.A.U.R. di cui all’art. 27bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. di 

competenza dell’Area VIA regionale; 

 

3. di richiamare che l’A.I.A. ha validità 10 anni dalla data di rilascio del presente provvedimento 

e ai fini del rinnovo delle condizioni dell’A.I.A., il gestore deve presentare apposita domanda 

alla Regione Lazio almeno sei mesi prima dalla data di scadenza. 

 

4. di autorizzare la realizzazione delle modifiche denominate Step 1 e Step 2 all’interno del 

provvedimento di “Pronuncia di Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi dell'art. 27-bis 

del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. sul progetto di "Riconversione del depuratore consortile esistente 

finalizzato al recupero delle acque reflue trattate", in Comune di Colleferro (RM), località 

Via Carpinetana Nord snc rilasciata in data 21/11/2022 con n G16106”, nonché nel rispetto 

delle specifiche prescrizioni contenute nell’allegato tecnico alla presente determinazione che 

ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

5. di autorizzare l’esercizio della modifica impiantistica di cui alla presente determinazione nel 

rispetto di tutto quanto riportato nella Determinazione favorevole di VIA n° n G16106 del 

21/11/2022, nonché delle specifiche prescrizioni contenute nell’allegato tecnico alla presente 

determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale e subordinata alle seguenti 

condizioni: 

 

a. redigere ai sensi dell’articolo 26-bis della Legge 132 del 01/12/2018 di conversione del 

D.lgs. 113 del 04/10/2018 (“Decreto Sicurezza”) il Piano di Emergenza Interno (PEI) ed 

inviare alla Prefettura di Roma tutte le informazioni utili all’elaborazione del Piano 

Emergenza Esterno (PEE) secondo le prime disposizioni attuative contenute nella 

circolare interministeriale prot. n. 2730 del 13/02/2019; 

 

b. ove necessario, la società dovrà consegnare, all’attenzione dell’Autorità competente, 

apposita relazione di riferimento di cui all’art. 29-sexies comma 9- sexies del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., redatta secondo le modalità indicate nel regolamento di cui al D.M. 95 

del 15/04/2019 in vigore dal 10/09/2019; 
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6. di dare atto che l’A.I.A. rilasciata alla società sostituisce, a norma dell'art. 29-quater, comma 

11, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., e dell'allegato IX, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i., il rilascio delle seguenti autorizzazioni ambientali, le quali avranno durata sincrona alla 

presente A.I.A.: 

a. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti 

sanitari (titolo I, Parte Quinta, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.) 

b. autorizzazione allo scarico (Capo II, Titolo IV, Parte Terza, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.); 

c. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articoli 208 

e 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.); 

 

7. di stabilire che, ad ogni modo, la Società Servizi Colleferro SCpA srl è tenuta al rispetto delle 

prescrizioni e condizioni, tutte, previste nel presente provvedimento A.I.A. e nei suoi allegati, 

incluso il relativo Piano di Monitoraggio e Controllo; 

 

8. la società Servizi Colleferro SCpA dovrà corrispondere a proprio carico, ai sensi dell’art. 29-

sexies comma 6-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e secondo quanto disposto dalla D.G.R. n. 

13 del 19/01/2021 in recepimento del D.M. 06/03/2017 n.58, al pagamento delle tariffe per i 

costi sostenuti per i controlli, richiamati dall’art. 29-decies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e 

s.m.i.; 

 

9. che la società Servizi Colleferro SCpA srl resta l’unico responsabile degli eventuali danni 

arrecati a terzi o all’ambiente in conseguenza dell’esercizio dell’impianto ed è altresì 

responsabile della conformità di quanto dichiarato nella istanza di autorizzazione e successive 

integrazioni rispetto allo stato dei luoghi ed alla configurazione dell’impianto; 

 

10. di prevedere, fatti salvi i casi di riesame previsti ai sensi dell’art. 29-octies, del D. Lgs. 

152/2006, e s.m.i., che i contenuti della presente A.I.A. possono essere oggetto di 

aggiornamento da parte dell’Autorità competente, una volta realizzate le condizioni per 

l’esercizio dell’installazione in questione; 

 

11. di stabilire, ancora, che, a norma dell’art. 29 decies, comma 9, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., 

in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di 

autorizzazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui 

all'articolo 29-quattuordecies, l'Autorità competente procederà secondo la gravità delle 

infrazioni: 

 

a. alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 

inosservanze, nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in 

materia di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte 

le appropriate misure provvisorie o complementari che l'Autorità competente ritenga 

necessarie per ripristinare o garantire provvisoriamente la conformità; 

 

b. alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di 

due volte all'anno; 

 

c. alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni 

che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente; 
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d. alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio 

in assenza di autorizzazione; 

 

12. di stabilire che il presente provvedimento non esonera la Società dall'acquisizione di eventuali 

ulteriori pareri, assensi, nulla osta ed autorizzazioni necessarie non ricomprese nel presente 

atto e funzionali e/o necessari alla realizzazione delle modifiche impiantistiche nonché allo 

svolgimento dell'attività autorizzata; 

 

13. di stabilire che la presente determinazione sarà notificata alla Servizi Colleferro SCpA srl e 

trasmessa all’Area VIA regionale e agli altri Enti invitati nel PAUR, nonché pubblicata sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

 

14. di prevedere che, avverso la presente determinazione, è ammesso ricorso giurisdizionale 

innanzi il Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni 

dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Gli allegati al presente Atto sono disponibili presso l’Area A.I.A. della Direzione Regionale 
Ambiente. 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00883

PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 7.6. - Tipologia di Operazione
7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 del 28/12/2018. Nuova attribuzione della
responsabilità del procedimento istruttorio delle domande di sostegno precedentemente assegnate.
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OGGETTO: PSR del Lazio 2014-2022 (Reg. UE n. 1305/2013). Misura 7. - Sottomisura 
7.6. - Tipologia di Operazione 7.6.1. Bando pubblico di cui alla determinazione n.G17686 
del 28/12/2018. Nuova attribuzione della responsabilità del procedimento istruttorio delle 
domande di sostegno precedentemente assegnate. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 
 
SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Servizi Informativi Ambientali, Natura in 
Campo e Servizi Tecnici Generali; 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n.1, "Nuovo Statuto della Regione Lazio"; 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale” e ss.mm.ii; 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale 
n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm. ii; 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2014-2020, 
approvato dalla Commissione UE con decisione C(2015)8079 del 17 novembre 2015, e 
successive modifiche e integrazioni; 

CONSIDERATO che nel corso del 2016 la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi 
Naturali è stata individuata tra le strutture regionali competenti per l’attuazione delle singole 
sotto-misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020, secondo quanto stabilito dal 
documento “Linee di indirizzo per la gestione del Programma di Sviluppo Rurale 
2014/2020 e disposizioni attuative generali”, approvato con D.G.R. n. 147 del 5 aprile 2016 
(BURL n. 30 del 14 aprile 2016), modificato successivamente con D.G.R. n. 187 del 19 
aprile 2016 (BURL n. 34 del 27 aprile 2017); 

PRESO ATTO che la Direzione Regionale Ambiente e Sistemi Naturali è stata individuata, 
tra le altre, nelle Linee di indirizzo di cui sopra, quale responsabile dell’attuazione della 
sottomisura e della relativa operazione/tipologia di intervento di seguito schematizzata ed 
inquadrata nella misura di riferimento: 

Misura Sottomisura 
Tipologia 
operazione/tipologia 
di intervento 

7. Servizi di base e 
rinnovamento dei 
villaggi nelle zone 
rurali. 

7.6 Sostegno per studi/investimenti relativi alla 
manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 
del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, 
del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore 
naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici 
di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione 
in materia di ambiente. 

7.6.1 Studi e investimenti  
finalizzati alla tutela 
dell’ambiente e del 
patrimonio culturale e alla 
conservazione della 
biodiversità. 

CONSIDERATO altresì che con atto di organizzazione n. G07440 del 25 maggio 2017, è 
stato conferito l’incarico di Responsabile Unico della Misura/Sottomisura/Tipologia di 
operazione 7.6.1 del PSR 2014/2020 alla dottoressa Nicoletta Cutolo, dirigente dell’Area 
“Valorizzazione Sostenibile del Patrimonio Ambientale”; 

VISTA la D.G.R. del 3 ottobre 2017, n. 615, con cui è stata modificata la denominazione e 
la relativa declaratoria delle competenze della Direzione Regionale “Ambiente e Sistemi 
Naturali” in Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”, rinnovando 
l’incarico di direttore al dott. Vito Consoli con decorrenza dal 1° novembre 2017; 
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VISTO l’atto di organizzazione G15424 del 15 novembre 2017: “Rettifica Atto di 
Organizzazione G15349 del 13 novembre 2017: "Organizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" della Direzione regionale "Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette"; 

VISTO l’atto di organizzazione G15610 del 16 novembre 2017: “Assegnazione del 
personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base denominate "Aree", "Uffici" 
e "Servizi" della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette”; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07001del 24/05/2019 avente ad oggetto il 
“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Valorizzazione Sostenibile del 
Patrimonio Ambientale” della Direzione Regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree 
Protette” alla dott.ssa Nicoletta Cutolo; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato 
conferito al dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10/08/2021 pubblicata sul B.U.R. 
n 79 del 12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la 
denominazione nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale 
Naturale, Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore 
regionale reg. cron. n. 24634 dell’11/01/2021 da Direttore della Direzione regionale 
“Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale 
“Ambiente”; 

VISTA la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito 
Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” 
a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G10743 del 15/09/2021 “Presa d’atto del 
Regolamento regionale 10 agosto 2021, n. 15 art. 3 comma 1 lett. d) e art. 6 comma 1 lett. 
a. Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree”, “Uffici” e 
“Servizi” della Direzione Regionale Ambiente”, che sopprime l’area “Valorizzazione 
sostenibile del patrimonio ambientale”, istituisce la nuova Area “Servizi informativi 
ambientali, Natura in Campo e Servizi tecnici generali” e ne definisce le competenze, tra le 
quali viene inserita la gestione delle misure del PSR di competenza della Direzione; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G11215 del 21/09/2021 avente ad oggetto 
“Conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Servizi Informativi Ambientali, Natura 
in Campo e Servizi Tecnici Generali” della Direzione Regionale “Ambiente” alla dott.ssa 
Nicoletta Cutolo”; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente”; 

VISTO il bando pubblico relativo alla Misura 7 - Sottomisura 7.6 - Tipologia di Operazione 
7.6.1 “Studi e investimenti finalizzati alla tutela dell’ambiente e del patrimonio culturale e 
alla conservazione della biodiversità”, approvato con la determinazione n. G17686 del 
28/12/2018; 

VISTA la determinazione G13297 del 04/10/2019 con la quale venivano assegnate le 
responsabilità dei procedimenti per le istruttorie di ammissibilità delle domande di 
sostegno, presentate in tempo utile, ai sensi del Bando di cui alla determinazione n. G17686 
del 28/12/2018; 

VISTE le determinazioni, con le quali sono state assegnate e/o modificate successivamente 
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le responsabilità dei procedimenti per le istruttorie di ammissibilità delle domande di 
sostegno ai sensi del Bando di cui alla determinazione n. G17686 del 28/12/2018, di seguito 
elencate: 

- G14752 del 29/10/2019 

- G08713 del 22/07/2020 

- G12830 del 03/11/2020 

- G03996 del 12/04/2021 

- G10080 del 23/07/2021 

- G14438 del 24/11/2021 

- G01871 del 22/02/2022 

- G04799 del 22/04/2022 

- G16049 del 21/11/2022 

CONSIDERATO che, nel corso del tempo, alcuni funzionari istruttori hanno abbandonato, 
per diverse ragioni, il gruppo di lavoro istituito con gli Atti di Organizzazione n. 
G08760/2019 e n. G11673/2019; 

RITENUTO pertanto necessario, al fine di assicurare lo svolgimento di tutte le attività 
istruttorie, amministrative e di supporto, inerenti alle domande di finanziamento presentate 
per il citato Bando, riassegnare la responsabilità dei procedimenti precedentemente affidati 
ai membri del citato Gruppo di Lavoro ai funzionari dott. Dario Capizzi, dott. Mario Busatto 
e ing. Fabrizio Di Vona, come specificato nella seguente tabella: 

Ente CUAA 
Istruttore 

Domanda di 
Sostegno 

Comune di Settefrati 82000930600 

Dott. Mario Busatto 

Provincia di Latina 80003530591 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'innovazione 
dell'agricoltura del Lazio 04838391003 

Parco di Bracciano-Martignano 97195720582 
Comune di Castel di Tora 00113520571 
Università degli Studi di Roma 'La Sapienza' 80209930587 
Comune di San Vittore del Lazio 81003270600 
Università degli Studi del Molise 92008370709 
Comune di Arpino 82000270601 
Comune di Roccasecca dei Volsci 00144970597 
Comune di Roccadarce 82006290603 
Comune di Poggio San Lorenzo 00082720574 
Comune di Filettino 00291470607 
Università degli Studi della Tuscia 80029030568 
Comune di Labro 00108300575 
Comune di Trevi nel Lazio 00300630605 
Comune di Viticuso 81002170603 
Comune di Borgorose 00122520570 
Comune di Soriano nel Cimino 80010010561 
Comune di Montelanico 01165490580 
Comune di Giuliano di Roma 00198720609 
Comune di Acquafondata 81002150605 
ISPRA Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale  10125211002 
Comune di Morolo 92007300608 

Dott. Dario Capizzi 

Riserva Naturale Regionale Nazzano-Tevere Farfa 06699841000 
Comune di Priverno 80005330594 
Università degli Studi Roma Tre 04400441004 
Comune di Vallerotonda 81000050609 
Comune di Cerreto Laziale 86002150588 
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Ente CUAA 
Istruttore 

Domanda di 
Sostegno 

Comune di San Biagio Saracinisco 00224100602 
Parco Regionale dei Castelli Romani 92003020580 
Comune di Roccasecca 81001750603 

Dott. Dario Capizzi 

Ist. Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della 
Toscana "M. Aleandri" 00422420588 

Comune di San Donato Val di Comino 00255330607 
Comune di Orte 00088570569 
Comune di Jenne 01300520580 
Comune di Poggio Mirteto 00094100575 
Comune di Gaeta 00142300599 
Comune di Camerata Nuova 86001610582 
Comunità Montana  M. Cimini 80011130566 
Comune di Cervaro 81000350603 

Ing. Fabrizio Di Vona 

Consorzio Riserva Laghi Lungo e Ripasottile 90010510577 
Comune Di Canale Monterano 80225790585 
Ente Regionale Parco Naturale Monti Ausoni e Lago di 
Fondi 90045540599 

Comune di Paganico Sabino 00113470579 
Comune di Belmonte in Sabina 00111240578 
Comune di Castel Madama 01012960587 
Comune di Acquapendente 00080450562 
Comune di Oriolo Romano 80004850568 
Comune di Rocca Priora 84001830581 
Comune di Greccio 00109830570 
Comune di Strangolagalli 00273850602 
Comune di Sonnino 80004450591 
Parco Naturale Regionale Monti Lucretili 94008720586 
Comune di Pastena 00302050604 
Comune di Roccasinibalda 00082300575 
Comune di Falvaterra 00283780609 
Comune di Aquino 81001530609 
Comune di Sant'Angelo Romano 86002210580 
Comune di Sora 00217140607 
Comune di Ceccano 00278230602 
Comune di Alvito 00297440604 
Comune di Pozzaglia Sabino 00113100572 
Comune di Ripi 80001990607 
Comune di Vicalvi 82000530608 
Comune di Veroli 80002670604 
Comune di Lubriano 80003190560 
Comune di Monteflavio 86001870582 
Comune di Colle di Tora 00114000573 
Comune di Pescorocchiano 00122710577 
Comune di Prossedi 00136690591 
Comune di Belmonte Castello 91009990606 
Comune di Anagni 00104250600 
Comune di Pontecorvo 81001510601 
Comune di Fiamignano 00121280572 
Comune di Rivodutri 00108820572 
Comune di Vitorchiano 00220670566 
Comune di Nespolo 00113150577 
Comune di Ascrea 00113650576 

 
DETERMINA 

 
In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento: 
 
- di assegnare la responsabilità dei procedimenti precedentemente affidati ai membri del 
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Gruppo di Lavoro istituiti con gli Atti di Organizzazione n. G08760/2019 e  
n. G11673/2019, ai funzionari dott. Dario Capizzi, dott. Mario Busatto e  
ing. Fabrizio Di Vona, come specificato nella seguente tabella: 

 
Ente CUAA Istruttore 

Domanda di Sostegno 
Comune di Settefrati 82000930600 

Dott. Mario Busatto 

Provincia di Latina 80003530591 
Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'innovazione 
dell'agricoltura del Lazio 04838391003 

Parco di Bracciano-Martignano 97195720582 
Comune di Castel di Tora 00113520571 
Università degli Studi di Roma 'La Sapienza' 80209930587 
Comune di San Vittore del Lazio 81003270600 
Università degli Studi del Molise 92008370709 
Comune di Arpino 82000270601 
Comune di Roccasecca dei Volsci 00144970597 
Comune di Roccadarce 82006290603 
Comune di Poggio San Lorenzo 00082720574 
Comune di Filettino 00291470607 
Università degli Studi della Tuscia 80029030568 
Comune di Labro 00108300575 
Comune di Trevi nel Lazio 00300630605 
Comune di Viticuso 81002170603 
Comune di Borgorose 00122520570 
Comune di Soriano nel Cimino 80010010561 
Comune di Montelanico 01165490580 
Comune di Giuliano di Roma 00198720609 
Comune di Acquafondata 81002150605 
ISPRA Istituto Superiore per la Ricerca Ambientale  10125211002 
Comune di Morolo 92007300608 

Dott. Dario Capizzi 

Riserva Naturale Regionale Nazzano-Tevere Farfa 06699841000 
Comune di Priverno 80005330594 
Università degli Studi Roma Tre 04400441004 
Comune di Vallerotonda 81000050609 
Comune di Cerreto Laziale 86002150588 
Comune di San Biagio Saracinisco 00224100602 
Parco Regionale dei Castelli Romani 92003020580 
Comune di Roccasecca 81001750603 
Ist. Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana 
"M. Aleandri" 00422420588 

Comune di San Donato Val di Comino 00255330607 
Comune di Orte 00088570569 
Comune di Jenne 01300520580 
Comune di Poggio Mirteto 00094100575 
Comune di Gaeta 00142300599 
Comune di Camerata Nuova 86001610582 
Comunità Montana  M. Cimini 80011130566 
Comune di Cervaro 81000350603 

 Consorzio Riserva Laghi Lungo e Ripasottile 90010510577 
Comune Di Canale Monterano 80225790585 
Ente Regionale Parco Naturale Monti Ausoni e Lago di Fondi 90045540599 

Ing. Fabrizio Di Vona Comune di Paganico Sabino 00113470579 
Comune di Belmonte in Sabina 00111240578 
Comune di Castel Madama 01012960587 

 Comune di Acquapendente 00080450562 
Comune di Oriolo Romano 80004850568 
Comune di Rocca Priora 84001830581 

 Comune di Greccio 00109830570 
Comune di Strangolagalli 00273850602 
Comune di Sonnino 80004450591  
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Ente CUAA Istruttore 
Domanda di Sostegno 

Parco Naturale Regionale Monti Lucretili 94008720586 
Comune di Pastena 00302050604 
Comune di Roccasinibalda 00082300575 

 Comune di Falvaterra 00283780609 
Comune di Aquino 81001530609 
Comune di Sant'Angelo Romano 86002210580 

 Comune di Sora 00217140607 
Comune di Ceccano 00278230602 
Comune di Alvito 00297440604 

 Comune di Pozzaglia Sabino 00113100572 
Comune di Ripi 80001990607 
Comune di Vicalvi 82000530608 

Ing. Fabrizio Di Vona Comune di Veroli 80002670604 
Comune di Lubriano 80003190560 
Comune di Monteflavio 86001870582 

 Comune di Colle di Tora 00114000573 
Comune di Pescorocchiano 00122710577 
Comune di Prossedi 00136690591 

 Comune di Belmonte Castello 91009990606 
Comune di Anagni 00104250600 
Comune di Pontecorvo 81001510601 

 Comune di Fiamignano 00121280572 
Comune di Rivodutri 00108820572 
Comune di Vitorchiano 00220670566 

 Comune di Nespolo 00113150577 
Comune di Ascrea 00113650576 

 
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 
Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di 
pubblicazione dello stesso. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.), 
sul sito web della Regione Lazio www.regione.lazio.it/rl_agricoltura/ e sul sito web 
www.lazioeuropa.it, nella sezione “P.S.R. FEASR”  
 
 

 
Il Direttore Regionale 
Dott. Vito CONSOLI 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00884

Proroga del provvedimento di V.I.A. espresso con determinazione n. G12790 del 23/10/2015 e
determinazione n. G16087 del 23/11/2017, sul progetto di "Realizzazione Ponte dei Congressi, viabilità
accessoria, sistemazione banchine del Tevere e adeguamento Ponte della Magliana" - Proponente: Roma
Capitale, Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana.
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Oggetto:  Proroga del provvedimento di V.I.A. espresso con determinazione n. G12790 del 
23/10/2015 e determinazione n. G16087 del 23/11/2017, sul progetto di 
“Realizzazione Ponte dei Congressi, viabilità accessoria, sistemazione banchine 
del Tevere e adeguamento Ponte della Magliana” - Proponente: Roma Capitale, 
Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana. 

 
 

Il DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE  
 
Visto lo Statuto della Regione Lazio; 
 

Vista la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e 
ss.mm.ii; 
 

Visto il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002, n. 1 recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020 n. 1048 con cui è stato 
conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Capitale 
Naturale, Parchi e Aree protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 
 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale 5 agosto 2021, n 542, con cui è stato modificato il 
Regolamento Regionale di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 
del 6 settembre 2002; 
 

Visto il Regolamento Regionale 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’art. 3 lettera d, viene 
modificato l’allegato B del Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo la 
denominazione della “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 
“Direzione Regionale Ambiente”; 
 

Vista la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da 
Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore 
della Direzione Regionale “Ambiente”; 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G10743 del 15 settembre 2021, concernente la 
riorganizzazione delle strutture di base denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”; 
 

Visto l’atto di organizzazione del 20 settembre 2021, n. G11051, avente ad oggetto: 
“Assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture organizzative di base 
denominate 'Aree', 'Uffici' e 'Servizi' e conferma delle Posizioni giuridiche economiche 
relative alle Posizioni Organizzative e delle Specifiche responsabilità della ex Direzione 
Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette nella Direzione Ambiente; 
 

Vista la Determinazione dirigenziale n. G15879 del 17 dicembre 2021, avente ad oggetto: 
“Istituzione dell'Ufficio di Staff "Attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasformazione Sostenibile del Territorio" e modifica delle strutture di base 
denominate "Aree", "Uffici" e "Servizi" della Direzione Regionale Ambiente; 
 

Dato atto che il Responsabile del Procedimento è l’Arch. Paola Pelone; 
 

Visto il Decreto Legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
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Vista la Legge Regionale 16/12/2011, n. 16, “Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”; 
 

Vista la D.G.R. n. 884 del 18/10/2022 con la quale sono state approvate le “Disposizioni 
operative per lo svolgimento delle procedure di valutazione di impatto ambientale”; 
 

Vista la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. “Norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 
 

Considerato che sul progetto denominato “Realizzazione Ponte dei Congressi, viabilità 
accessoria, sistemazione banchine del Tevere e adeguamento Ponte della Magliana” – 
Proponente: Roma Capitale, Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana - 
Registro elenco progetti: n. 13/2015 - la Regione Lazio, Area Valutazione di Impatto 
Ambientale, ha espresso un giudizio di compatibilità ambientale positivo rimesso con 
determinazione n. G12790 del 23/10/2015. 
 

Considerato che a seguito della proposta di alcuni adeguamenti progettuali, effettuati al fine 
di dare riscontro alle prescrizioni impartite dai diversi Enti nel corso delle differenti 
procedure attuative, con determinazione n. G16087 del 23/11/2017 la Regione Lazio, Area 
Valutazione di Impatto Ambientale ha stabilito la non sussistenza dei presupposti di cui 
all’Allegato IV, punto 8, lettera t) della parte II del D.Lgs. n. 152/06; 
 

Preso atto che Roma Capitale, Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e 
Manutenzione Urbana, con nota prot. n. QN/2022/0223079 del 10/11/2022, acquisita a mezzo 
PEC con prot. n. 1126458 del 11/11/2022, ha presentato istanza di proroga del provvedimento di 
V.I.A. trasmettendo la seguente documentazione: 
 Analisi delle eventuali modificazioni territoriali, ambientali e programmatiche 

intercorse rispetto alla situazione esistente alla data di redazione del progetto 
definitivo – Relazione; 

 Analisi delle eventuali modificazioni territoriali, ambientali e programmatiche 
intercorse rispetto alla situazione esistente alla data di redazione del progetto 
definitivo – Report dei sopralluoghi; 

 Analisi dei flussi di traffico attuale (2022) sulla rete viaria afferente al viadotto della 
Magliana e confronto con risultati della campagna d’indagine precedente (2014); 

 Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di 
Roma, nota prot. 46014-P del 13/10/2022, con la quale si rinnova il parere favorevole già 
espresso con nota prot. n. 28831 del 13/10/2017. 

Nella suddetta istanza di proroga è stato specificato l’iter di approvazione dell’intervento con 
la relativa tempistica, evidenziando da ultimo quanto segue: 
 […] 
 Tra il 18/07/2017 e il 18/12/2017 si è avuta la chiusura con esito favorevole da parte del 

Provveditorato della Conferenza dei Servizi indetta dal Provveditorato, con esame 
progetto definitivo aggiornato e modificato sulla base delle prescrizioni ricevute dal 
CSLP nella seduta del 15/12/2016 ed anche la fase istruttoria della procedura di 
accertamento della compatibilità urbanistica dell’opera; 

 In data 27/07/2018, anche il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ha terminato e 
approvato il progetto definitivo aggiornato ed adeguato in funzione dell’ottemperanza 
alle prescrizioni. […] 
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Considerato che con nota prot. n. 1189848 del 24/11/2022, l’Area V.I.A. ha chiesto alla 
proponente di specificare nell’istanza la durata della proroga e la possibilità di accedere alla 
documentazione progettuale attraverso un link valido. 
 

Preso atto che Roma Capitale, Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e 
Manutenzione Urbana, con nota prot. n. QN/2022/0235551 del 30/11/2022, acquisita a mezzo 
PEC con prot. n. 1211866 del 30/11/2022, ha precisato che la richiesta di proroga del 
provvedimento n. G16087 del 23/11/2017 è pari a 5 anni ed ha fornito un nuovo link da cui 
scaricare la documentazione progettuale. 
 

Considerato che sulla scorta della documentazione trasmessa, si evidenziano i seguenti 
elementi che assumono rilevanza ai fini delle conseguenti determinazioni. Si specifica che 
quanto successivamente riportato in corsivo è estrapolato dalle dichiarazioni agli atti 
trasmessi dalla Proponente. 
 

Preso atto che dall’esame della documentazione agli atti si evince sinteticamente quanto 
segue: 
Il rilascio della proroga temporale rispetto alle autorizzazioni ambientali presuppone che 
dalla data di emissione del progetto (2015) e della sua ultima variante non sostanziale 
ufficialmente riconosciuta ed approvata (2017) non siano intercorse modifiche di sorta. 
Questo vale non solo per quanto riguarda il progetto, ma anche il territorio in cui esso si 
sviluppa, perché dal punto di vista ambientale è l’interazione tra progetto e ambiente che 
risulta oggetto delle analisi, verifiche e approvazioni. 
Registrata l’assoluta mancata introduzione della pur minima modifica progettuale rispetto 
alla soluzione approvata nel 2017 e come tale mancata modifica sia riferita anche al progetto 
di cantierizzazione, mediante analisi di foto satellitari e sopralluoghi di campo è stata 
accertata la non introduzione di elementi e/o situazioni in grado di costituire un potenziale 
elemento ostativo, o quanto meno interagente, che potesse in qualche modo condizionare la 
piena attuazione di quanto previsto dal progetto di cantierizzazione stesso. 
Nell’ambito degli studi ambientali rientra anche la verifica del grado di coerenza rispetto agli 
strumenti programmatici e urbanistici, pertanto si è posta l’attenzione anche sulla verifica di 
eventuali sopraggiunte modifiche a tali strumenti qualora sottoposti ad aggiornamento. 
Gli esiti di questa specifica verifica hanno confermato come, a fronte del non aggiornamento 
della maggior parte dei piani e degli strumenti che sono stati considerati in fase di procedura 
di VIA, l’aggiornamento che ha riguardato solo tre di tali Piani (PTPR, PTA e il Piano di 
risanamento della qualità dell’aria) non abbia introdotto o modificato elementi di interesse e 
significatività afferenti il rapporto territorio/progetto. 
Rimane solo il tema urbanistico, rispetto al quale però nel 2017 tutte quelle aree impegnate 
nel progetto per le quali sussisteva una diversa destinazione urbanistica sono state oggetto 
di una specifica procedura di Variante urbanistica al PRG che ha consentito di inserire in 
maniera organica la nuova definizione dell’infrastruttura, attribuendo nuova destinazione 
urbanistica alle aree non più funzionali alla realizzazione della nuova infrastruttura e, grazie 
alla dichiarazione di pubblica utilità, consentendone gli atti espropriativi. 
Per quanto riguarda gli aspetti territoriali, è evidente che tutto il contesto geologico e 
idrogeologico risulta del tutto immutato rispetto allo scenario definito nel 2015. 
Diverso il discorso per quanto riguarda invece il possibile mutamento di alcuni elementi 
riconducibili agli aspetti naturalistici, paesaggistici e in termini di uso del suolo. Per questi 
elementi è stato necessario, dopo un primo screening basato su foto satellitari diacroniche 
(2014 e 2022) procedere con una serie di sopralluoghi a terra all’interno del comparto 
territoriale di progetto. Tali sopralluoghi, i cui esiti sono riportati nell’allegato “Report dei 
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sopralluoghi” hanno consentito di individuare appena 5 situazioni puntuali di difformità 
rispetto al contesto investigato per la redazione degli elaborati del SIA del 2015 e relativo 
aggiornamento del 2017. In tutti i casi, rimandando al suddetto report per gli eventuali 
approfondimenti, si tratta di elementi periferici e non condizionanti in nessun caso la validità 
delle considerazioni che hanno portato al giudizio di compatibilità ambientale da parte della 
Regione. 
Il sesto elemento di modifica riportato nel “report dei sopralluoghi” riguarda infine la modifica 
localizzativa di alcuni punti di monitoraggio ambientale conseguente alla modifica plano-
altimetrica della rampa di collegamento del ponte dei Congressi con Viale Egeo introdotta nel 
2017. Si tratta di spostamenti limitati (per 3 casi su 4 con il solo cambio della facciata dell’Asilo 
comunale da monitorare) e l’inserimento di un nuovo punto per la misura del rumore che però 
sono già stati esaminati e approvati. Rispetto a tale passaggio approvativo del 2017 ad oggi 
non sono subentrati ulteriori elementi territoriali in grado di modificare tale situazione. 
Per quanto riguarda infine gli aspetti legati alle emissioni (rumore, atmosfera e vibrazioni) è 
evidente che la non modifica né dell’assetto progettuale, né di quello territoriale relegano al 
solo dato di input direttamente riconducibile ai valori di traffico sui diversi archi stradali 
l’elemento la cui variazione potrebbe determinare una modifica dei valori delle emissioni. 
Nell’ambito dell’allegata “Analisi dei flussi di traffico attuale (2022) sulla rete viaria afferente 
al Viadotto della Magliana e confronto con risultati della campagna d’indagine precedente 
(2014)” sono stati eseguiti conteggi di campo in base ai quali si è registrata una diminuzione 
complessiva dei transiti sul complesso delle sezioni rilevate. Questo, alla luce anche della 
distribuzione di tali sezioni di misura, ha portato a considerare il modello di traffico elaborato 
nel 2014 per il Progetto Definitivo ancora attuale e valido ai fini del dimensionamento delle 
opere infrastrutturali previste per il Ponte dei Congressi. 
Il fatto che questo abbia portato a ritenere non necessario procedere con l’effettuazione di 
una nuova simulazione trasportistica previsionale ha determinato il mantenimento del 
modello trasportistico di progetto del 2015 che è stato la base di input per le simulazioni 
previsionali del clima acustico e della qualità dell’aria per lo scenario di post-operam. 
Stante la piena corrispondenza del progetto e dei ricettori oggi presenti rispetto alla 
situazione rilevata nel 2015/2017, questo fa sì che i livelli di impatto e le relative mitigazioni 
ambientali (per il solo rumore) rimangano quelle del progetto già approvato, non essendo 
stato introdotto alcun elemento di difformità che a qualsiasi titolo possa entrare nel merito 
della proroga temporale di dette autorizzazioni ambientali in scadenza. 
La validità di questa assunzione viene peraltro ribadita anche alla luce della sopraggiunta 
mancata realizzazione dello Stadio della Roma e dei relativi contributi al traffico di fatto 
dovuti pressoché interamente alle relative urbanizzazioni. Questo perché dal punto di vista 
trasportistico il progetto dello stadio e quello del Ponte dei Congressi, una volta realizzati, 
risultano pressoché complementari in quanto la loro destinazione d’uso ne “sfalsa” i picchi di 
traffico, in quanto gli eventi sportivi di maggiore richiamo interesserebbero fasce orarie 
diverse rispetto agli scenari di massimo “carico” del sistema viario di progetto. 
Alla luce quindi sia dei risultati dei nuovi censimenti di traffico effettuati che delle 
considerazioni in merito all’effettiva incidenza del progetto “nuovo stadio della Roma” il 
mantenimento degli scenari di traffico del 2015 introduce chiaramente un margine di cautela 
in grado di assorbire eventuali crescite di traffico nel tempo. Questo vale conseguentemente 
anche per quanto riguarda le emissioni acustiche e atmosferiche direttamente legate e 
correlate al modello trasportistico. 
In conclusione, si rileva pertanto la mancata introduzione a partire dal 2017 di qualsiasi 
modifica progettuale, programmatica e territoriale in grado di modificare il quadro 
ambientale che è stato oggetto del parere positivo di compatibilità ambientale, ai sensi del 
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D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., espresso da parte della “Direzione Regionale: Infrastrutture, 
Ambiente e Politiche Abitative - Area Qualità Dell'ambiente e Valutazione di Impatto 
Ambientale” della Regione Lazio in data 23/10/2015. 
 

Tutto ciò premesso; 
 

Considerato il giudizio di compatibilità ambientale positivo rimesso con determinazione n. 
G12790 del 23/10/2015 e la successiva determinazione n. G16087 del 23/11/2017 con la quale si 
è stabilito la non sussistenza dei presupposti di cui all’Allegato IV, punto 8, lettera t) della 
parte II del D.Lgs. n. 152/06, relativamente al progetto denominato “Realizzazione Ponte dei 
Congressi, viabilità accessoria, sistemazione banchine del Tevere e adeguamento Ponte 
della Magliana”. 
 

Ritenuto, come si evince dalla documentazione trasmessa, che gli aspetti programmatici, 
progettuali ed ambientali dell’intervento non hanno subito significative modificazioni, dalla 
data di rilascio dei provvedimenti di compatibilità ambientale, tali da determinare effetti 
significativi e negativi sull’ambiente. 
 

Ritenuto che la richiesta di proroga da parte di Roma Capitale, Dipartimento Coordinamento 
Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana è pervenuta entro i termini stabiliti dall’art. 
25, comma 5 del D.Lgs. n. 152/2006. 
 

Preso atto che il Ministero della Cultura, Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio di Roma, con nota prot. 46014-P del 13/10/2022, acquisita agli atti dalla proponente, 
ha rinnovato il parere favorevole già espresso con nota prot. n. 28831 del 13/10/2017, per la 
realizzazione del progetto in oggetto con le stesse prescrizioni. 
 

Ritenuto che risulta ammissibile l’accoglimento della richiesta di Roma Capitale, 
Dipartimento Coordinamento Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana, di proroga 
dell’efficacia della pronuncia di V.I.A. per ulteriori 5 anni; 
 

D E T E R M I N A 

di accogliere la richiesta di Roma Capitale, Dipartimento Coordinamento Sviluppo 
Infrastrutture e Manutenzione Urbana, di prorogare l’efficacia dei provvedimenti V.I.A. n. 
G12790 del 23/10/2015 e n. G16087 del 23/11/2017, riguardanti il progetto di “Realizzazione 
Ponte dei Congressi, viabilità accessoria, sistemazione banchine del Tevere e adeguamento 
Ponte della Magliana”, per 5 anni a far data dalla presente determinazione; 

di confermare le prescrizioni elencate nel provvedimento di V.I.A. di cui alla determinazione 
n. G12790 del 23/10/2015 e successiva determinazione n. G16087 del 23/11/2017; 

di precisare che l’Ente preposto al rilascio del provvedimento finale è tenuto a vigilare sul 
rispetto delle prescrizioni di cui sopra, così come recepite nel provvedimento di 
autorizzazione e a segnalare tempestivamente all’Area V.I.A. eventuali inadempimenti, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 29 del D.Lgs n. 152/2006; 

di dichiarare che il rilascio del presente provvedimento non esime la Proponente 
dall’acquisire eventuali ulteriori pareri, nulla osta e autorizzazioni prescritti dalle norme 
vigenti per la realizzazione dell’opera, fatto salvo i diritti di terzi; 

di trasmettere la presente determinazione a Roma Capitale, Dipartimento Coordinamento 
Sviluppo Infrastrutture e Manutenzione Urbana; 
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di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
web www.regione.lazio.it;  

di rappresentare che avverso la presente determinazione è esperibile ricorso giurisdizionale 
innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dal 
ricevimento secondo le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni.  

Il Direttore  
Dott. Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 25 gennaio 2023, n. G00866

Autorizzazione alla stipula di una convenzione tra la Riserva Naturale "Lago di Vico" e la Riserva Naturale
dei "Laghi Lungo e Ripasottile", per la gestione associata, tramite direzione congiunta, oltre che per
l'attuazione della programmazione regionale in entrambi i medesimi Enti di gestione.
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OGGETTO: Autorizzazione alla stipula di una convenzione tra la Riserva Naturale “Lago 

di Vico” e la Riserva Naturale dei “Laghi Lungo e Ripasottile”, per la gestione associata, 

tramite direzione congiunta, oltre che per l’attuazione della programmazione regionale in 

entrambi i medesimi Enti di gestione.   

 

Il Direttore Regionale Ambiente 

  

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio regionale) e s.m.i; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e s.m.i; 

 

 

VISTA                       la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è 

stato conferito al Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione 

Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette con decorrenza dal 01 

gennaio 2021; 

 

VISTO                     il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 

comma 1 lettera d), viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1, sostituendo la denominazione “Direzione Regionale 

Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con “Direzione Regionale 

Ambiente”;  

 

VISTA                     la novazione del contratto, reg. cron. n. 25681 del 09 dicembre 2021, del Dott. 

Vito Consoli da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi 

e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

 

VISTA  la legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali 

protette regionali) e successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 24 dicembre 2010, n. 9 (Disposizioni collegate alla legge 

finanziaria regionale per l’esercizio finanziario 2011), che all’articolo 2, 

commi 157 e seguenti, ha modificato la normativa regionale in materia di 

personale delle aree naturali protette, sopprimendo il ruolo unico del personale 

delle aree naturali protette e disponendo il trasferimento del personale 

interessato nei ruoli della Giunta regionale; 

 

VISTO l’articolo 22, comma 1, della l.r. 29/1997 e s.m.i. il quale dispone che “Le 

strutture organizzative degli enti di gestione delle aree naturali protette e il 

relativo contingente di personale, con l'indicazione delle specifiche 

professionalità, sono definiti, nell’ambito della dotazione organica della 

Giunta regionale, dal consiglio direttivo di ciascun ente sulla base dei criteri 

stabiliti, nel rispetto della normativa vigente e dei limiti degli stanziamenti del 

bilancio regionale, dalla Giunta regionale con apposita deliberazione.”; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 27 luglio 2009, n. 602, concernente “L.R. 

6 ottobre 1997, n. 29: ‘Norme in materia di aree naturali protette regionali’ - 
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Approvazione della nuova dotazione organica complessiva del ruolo unico del 

personale degli enti di gestione delle aree naturali protette”; 

 

VISTO l’articolo 23 della medesima l.r. 29/1997 e s.m.i. il quale dispone che “Gli enti 

di gestione delle aree naturali protette si avvalgono di personale appartenente 

ai ruoli del personale della Giunta regionale di cui alla legge regionale 18 

febbraio 2002, n.6”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 9 settembre 2011, n. 385 con la quale il 

personale già in servizio a tempo indeterminato, alla data di entrata in vigore 

della l.r. 9/2010, presso il ruolo delle Aree Naturali Protette, è stato inquadrato 

nel ruolo del personale regionale, in relazione alla qualifica di appartenenza;  

 

VISTA la determinazione del Dipartimento Istituzionale e territorio n. A06253 del 

31/07/2013 e s.m.i con la quale è stata approvata la declaratoria delle 

competenze delle strutture organizzative degli enti di gestione delle aree 

naturali protette regionali nonché gli schemi "A" contenenti le caratteristiche 

dei posti dirigenziali afferenti alle diverse strutture, ai sensi dell'allegato H al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1;  

 

VISTA  la legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28 (Legge di stabilità regionale 2020) 

e, in particolare, l’articolo 7, cc. 110 e 111, i quali dispongono che, nelle more 

dell’adeguamento delle aree naturali protette istituite ai sensi della l.r. 46/1977, 

secondo quanto previsto dall’articolo 39, comma 6, della l.r. 29/1997, la Giunta 

regionale individui le aree per le quali si rende opportuna la nomina di un 

Direttore, nella misura non superiore al 60 per cento di esse;  

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 578, con la quale sono 

state individuate, ai sensi della l.r. 28/2019, le aree naturali protette non 

adeguate alla l.r. n. 29/1997, per le quali si rende opportuna la nomina di un 

direttore; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 dicembre 2020, n. 1012 avente ad 

oggetto: “Criteri per il riordino delle strutture organizzative degli organismi di 

gestione delle aree naturali protette regionali ai sensi dell’articolo 22 della 

legge regionale 6 ottobre 1997, n. 29 (Norme in materia di aree naturali protette 

regionali) e successive modificazioni”; 

 

VISTO  l’Atto di Organizzazione n. G05887 del 18 maggio 2021, che ha autorizzato la 

stipula di una convenzione gli Enti “Riserva Naturale Monte Navegna e Monte 

Cervia” e “Riserva Naturale dei Laghi Lungo e Ripasottile”, al fine di 

consentire l’espletamento delle attività di gestione e di attuazione della 

programmazione regionale di entrambi i suindicati Enti di gestione;  

 

 

 

ATTESO CHE   

 l’ultima convenzione stipulata tra la Riserva Naturale “Laghi Lungo e 

Ripasottile” e la Riserva Naturale “Monti Navegna e Cervia è scaduta 

in data 31/12/2022; 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 370 di 714



  si ripropone, pertanto, la necessità di garantire la continuità 

amministrativa e gestionale della Riserva Naturale dei “Laghi Lungo e 

Ripasottile”, priva di un Direttore e stante l’assenza di personale con 

qualifica dirigenziale; 

 

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1012/2020 prevede e stabilisce 

che si provveda ad azioni di riordino, mediante gestione integrata, per 

le aree naturali protette non ancora adeguate alla l.r. 29/1997 e 

sprovviste di Direttore; 

RITENUTO che, nelle more del completamento del processo di attuazione della riforma 

degli organismi di gestione delle aree naturali protette, sia comunque urgente 

assicurare, all’Ente di gestione della “Riserva Naturale dei “Laghi Lungo e 

Ripasottile”, l’impiego di una risorsa avente qualifica dirigenziale, al fine di 

consentire l’espletamento delle attività amministrative e l’attuazione degli 

indirizzi della programmazione regionale e assicurare la continuità dell’azione 

amministrativa; 

 

PRESO ATTO della soluzione proposta dal Commissario Straordinario dell’Ente Riserva 

Naturale dei “Laghi Lungo e di Ripasottile”, con nota ns. prot. I0052709 del 

17 gennaio 2023 e nota ns. prot. I0064107 del 19 gennaio 2023, relativa alla 

possibilità di garantire la continuità amministrativa e gestionale della 

medesima Riserva Naturale, tramite l’affidamento della direzione, con 

contratto part-time, al dott. Angelo Cappelli, direttore della Riserva Naturale 

“Lago di Vico”, previa stipula di apposita convenzione tra le due aree naturali 

protette; 

 

VALUTATA favorevolmente la soluzione proposta dal Commissario Straordinario con 

riguardo alla direzione della Riserva Naturale “Laghi Lungo e Ripasottile”, 

come comunicato ai rappresentanti legali delle due aree naturali protette 

interessate, con ns. nota prot. n.U0056582 del 19 gennaio 2023;  

 

VISTO il decreto del Presidente della Regione del 9 dicembre 2020, n. T00304, con 

cui il Dott. Angelo Cappelli, è stato nominato Direttore della Riserva Naturale 

“Lago di Vico”; 

 

 

RITENUTO pertanto, opportuno:  

 

 di autorizzare la stipula di una convenzione tra la Riserva Naturale 

“Lago di Vico” e la Riserva Naturale dei “Laghi Lungo e Ripasottile”, 

che disciplini lo svolgimento part-time dell’attività di lavoro del 

Direttore, dott. Angelo Cappelli, al fine di consentire l’espletamento 

delle attività di gestione e di attuazione della programmazione 

regionale di entrambi i suindicati Enti di gestione;   

 

 di prevedere che tale convenzione possa essere stipulata dai 

rappresentanti legali delle Riserve Naturali sopraindicate previa 

autorizzazione dei rispettivi consigli direttivi degli Enti di gestione;  
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 di disporre che la stipula della predetta convenzione costituisca il 

presupposto per la novazione del contratto individuale di lavoro del 

Direttore della Riserva Naturale “Lago di Vico”, dott. Angelo Cappelli. 

 

 DATO ATTO  che il presente atto di autorizzazione non comporta ulteriori oneri a carico del 

bilancio regionale; 

 

 

D I S P O N G O N O 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1. di autorizzare gli Enti di gestione della Riserva Naturale “Lago di Vico” e della “Riserva 

Naturale dei “Laghi Lungo e Ripasottile” alla stipula di una convenzione che disciplini lo 

svolgimento part-time dell’attività di lavoro del Direttore, dott. Angelo Cappelli, al fine di 

consentire l’espletamento delle attività di gestione e di attuazione della programmazione 

regionale di entrambi i suindicati Enti di gestione.   

 

2. di prevedere che tale convenzione possa essere stipulata dai rappresentanti legali delle Riserve 

Naturali sopraindicate, previa autorizzazione dei rispettivi consigli direttivi degli Enti di 

gestione.  

 

3. di disporre che la stipula della predetta convenzione costituisca il presupposto per la 

novazione del contratto individuale di lavoro del Direttore, dott. Angelo Cappelli. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi ai competenti organi 

giurisdizionali nei termini di legge. 

 

Il presente atto è pubblicato sul B.U.R.L.  

 

IL DIRETTORE REGIONALE 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G00993

ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 09 del 22/11/2017 Carabinieri Forestale Lazio.
Comune di Tessennano.
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Oggetto: ingiunzione di pagamento sanzione amministrativa. Verbale n. 09 del 22/11/2017 

Carabinieri Forestale Lazio. Comune di Tessennano. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n. 09 del 22/11/2017 emesso dai Carabinieri Forestale Lazio -Comando 

Stazione di Tuscania a carico dell’Agronomo Erika Bizzarri e dell’Assessore ai Lavori Pubblici 

Santucci Paolo del Comune di Tessennano con il quale si contesta “l’esecuzione lavori o di attività 

forestali in assenza di autorizzazione” in località “Poggetti Lara” con una errata segnatura del bosco 

da parte del tecnico agronomo (Erika Bizzarri) incaricato dal Comune in una particella non di 

proprietà del Comune ma degli eredi Livi , sanzionato dall’art. 84 comma 1 lett. b) della L.R. 

n.39/2002 e con conseguente danno al bosco sanzionato dall’art. 133 cc1 e 2 tab A Reg. R n. 

07/2005; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che le violazioni sono state contestate dal 

verbalizzante che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dall’Agronomo Erika Bizzarri; 

 

RITENUTO di dover procedere nei confronti del Sindaco pro-tempore del Comune di Tessennano 

e non dell’Assessore ai Lavori Pubblici Paolo Santucci; 

 

RITENUTO che le giustificazioni addotte non sono sufficienti ad adottare un provvedimento di 

archiviazione e che pertanto si debba confermare l’esistenza della violazione anche alla luce delle 

controdeduzioni del verbalizzante trasmesse con nota n.12/1-2/2023 del 25/01/2023; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.11 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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O R D I N A 

 

 al Comune di Tessennano, nella persona del Sindaco pro-tempore, e all’Agronomo Erika Bizzarri 

obbligati in solido, di pagare, quale sanzione per dette infrazioni:  

 

 Violazione di cui all’art.84 comma 1 lettera b) della LR 39/02            € 1.032,00 

 Violazione di cui all’art.133 commi 1 e 2 tab A del R.R.n.7/2005        € 325,00 

 

la somma complessiva di € 1.357,00.  

 

I N G I U N G E 

 

ai predetti di pagare in solido la somma suindicata entro 30 giorni dalla notifica della presente 

determinazione con le seguenti modalità: 

 

 I comuni che hanno conti attivi presso la Banca d’Italia effettueranno il versamento mediante 

giro fondi sul conto di contabilità speciale di Tesoreria unica n.0031183 intestato a “Regione 

Lazio” presso la sezione provinciale di Roma in via dei Mille, 52.  

 

 Erika Bizzarri. e comuni che viceversa non hanno conti attivi presso la Banca d’Italia 

effettueranno un versamento su CC Bancario n.000400000292 IBAN: 

IT03M0200805255000400000292 intestato a “Regione Lazio” presso Unicredit S.p.A filiale 

30151 via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Roma. direttamente tramite bonifico bancario sul 

conto corrente IBAN IT 03 M 02008 05255 000400000292, intestato alla Regione Lazio – 

Servizio Tesoreria. 

  

Tassativamente nella causale si deve riportare, oltre agli estremi dell’ordinanza, anche il codice 

321501. 
Del pagamento effettuato nei predetti termini, dovrà essere data tempestiva dimostrazione 

inoltrando attestazione di pagamento all’Area Tributi, Finanza e Federalismo tramite posta oppure 

tramite PEC il cui indirizzo è: federalismofiscale@ regione.lazio.legalmail.it. L’attestazione di 

pagamento può essere anticipata via fax al numero 06/5168.3754. 

In mancanza di tale dimostrazione di pagamento, la Struttura procederà alla riscossione 

coattiva delle somme dovute mediante iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art.3 comma 4 D.L.203/2005 

convertito con modificazioni dalla L.248/2005, art. 27 della legge n.689/1981.  

Inoltre, si dispone la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

Contro il presente provvedimento, l’interessato può proporre opposizione al Tribunale, ai 

sensi dell’art.22 della precitata legge n. 689/81, così come modificata dal D.Lgs. 01/09/2011, n.150, 

entro il termine di 30 giorni dalla data della sua notifica. 

  

 

 

 IL DIRETTORE 

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01000

Impegno di spesa di euro 15.000,00 iva compresa sul capitolo U0000S23432 es. 2023 per il pagamento di
fornitura di acqua in Piazza Pian de Valli - Terminillo - Rieti. Creditore Acqua Pubblica Sabina Spa (codice
177678). Numero smart cig Z6A3994CE0.
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OGGETTO: impegno di spesa di euro 15.000,00 iva compresa sul capitolo U0000S23432 es. 2023 

per il pagamento di fornitura di acqua in Piazza Pian de Valli – Terminillo – Rieti. Creditore Acqua 

Pubblica Sabina Spa (codice 177678). Numero smart cig Z6A3994CE0. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e 

patrimoniali”; 

 

VISTA la legge statutaria del 11 novembre 2004, n. 1, recante: “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della giunta e del consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante: “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del citato r.r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di 

cui all’articolo 56, comma 6, del d. lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022/2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli del piano dei conti per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, recante “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022/2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione 

della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437, e da ultimo con la deliberazione della Giunta 

regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 43 del citato d.lgs. n. 118/2011, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 

gestione provvisoria; 

 

VISTO l’articolo 14 della citata l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 

del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

 

VISTA la circolare del Direttore generale prot. 29162 dell’11/01/2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 07 maggio 2018, n. 209, con la quale è stato conferito al 

Dott. Marco Marafini, l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Programmazione 

Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio”, così come modificata dalla successiva deliberazione 

05 giugno 2018, n. 273; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 15 giugno 2020, n. G06992, con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area “Politiche di valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali” all’Arch. Carlo 

Abbruzzese; 
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VISTO il Decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 

pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei 

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” 

 

PREMESSO che la Regione Lazio è proprietaria dell’immobile sito in Rieti – loc.tà Terminillo in 

piazza Pian de Valli, distinto al catasto di Rieti al foglio 10 particella 159, pervenuto in proprietà per 

effetto dello scioglimento delle APT (Aziende provinciali per il turismo, già enti provinciali per il 

turismo) di cui all art. 1, comma 58, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12; 

 

DATO ATTO che sul predetto immobile è attivo il contratto di fornitura di acqua, con numero utenza 

4102198159 e matricola contatore 95174132; 

 

CONSIDERATO che la società Acqua Pubblica Sabina (codice creditore 177678), è il gestore del 

Servizio Unico Integrato nell’ambito territoriale che provvede alla fornitura di acqua nella zona di 

Rieti; 

 

RITENUTO di dover procedere ad impegnare la somma complessiva di euro 15.000,00 in favore di 

ACQUA PUBBLICA SABINA SPA sul cap. U0000S23432 del Bilancio regionale – es. fin. 2023, 

(denominato “spese per il pagamento di canoni per acqua, luce, energia elettrica, gas degli immobili 

appartenenti al patrimonio disponibile ed indisponibile della regione diverse dagli uffici regionali”, 

corrispondente alla Missione “01” - Programma “03” - Codice 1.03.02.05.005) per il pagamento delle 

fatture relative ai consumi di acqua che interesserà l’immobile sopra richiamato di proprietà regionale 

ad uso diverso dall’istituzionale, situato nel territorio comunale di Rieti; 

 

RILEVATO che la spesa di cui alla presente determinazione, essendo finalizzata al pagamento di 

canoni contrattualmente dovuti, non è soggetta al limite dei dodicesimi ai sensi di quanto previsto dal 

paragrafo 8.6 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 4/2 

al citato d.lgs. n. 118/2011; 

 

DATO ATTO che l’obbligazione suddetta atto giungerà a scadenza entro l’esercizio 2023, come 

espresso nel piano di attuazione finanziario redatto ai sensi del citato art. 30, comma 2, r.r. 26/2017; 

 

PRESO ATTO che ai sensi della legge 13 agosto 2010 n. 136, l’A.N.A.C. Autorità Nazionale 

Anticorruzione ha attribuito il seguente smart cig Z6A3994CE0 per l’utenza intestata 

all’Amministrazione regionale. 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e che costituiscono 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
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1. di impegnare la somma di euro 15.000,00 iva compresa in favore di Acqua Pubblica Sabina Spa 

(cod. cred. 177678) sul capitolo U0000S23432 del bilancio regionale es. fin. 2023, denominato 

“spese per il pagamento di canoni mensili di acqua degli immobili appartenenti al patrimonio 

disponibile ed indisponibile della regione diversi dagli uffici regionali”, corrispondente alla 

Missione 01 Programma 03 – codice 1.03.02.05.005; 

 

2. di dare atto che l’obbligazione di cui al presente atto giungerà a scadenza entro l’esercizio 2023 

l'obbligazione suddetta giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2023, come espresso nel 

piano di attuazione finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del regolamento regionale 

n. 26/2017. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di 30 gg. dalla pubblicazione. 

 

                        Il Direttore  

       (Marco Marafini)  

 

 

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

istituzionale www.regione.lazio.it nella Sezione “Amministrazione trasparente”. 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00753

procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai sensi dell'art. 1,
comma 456, della L. n. 296/2006, per l'affidamento dei "Servizi di vigilanza armata e guardiania per le
amministrazioni del territorio della Regione Lazio", autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione
n. G17928 del 16/12/2022 e rettificata con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023. Sospensione procedura
di gara.
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Oggetto: procedura di gara aperta, suddivisa in 7 lotti, per la conclusione di convenzioni quadro, ai 

sensi dell’art. 1, comma 456, della L. n. 296/2006, per l’affidamento dei “Servizi di 

vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione Lazio”, 

autorizzata con Determinazione a contrarre e di indizione n. G17928 del 16/12/2022 e 

rettificata con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023. Sospensione procedura di gara. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

su proposta del dirigente dell’Area Pianificazione e gare per Strutture regionali ed Enti locali, 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e n. G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G18832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio 

Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" 

della Direzione regionale Centrale Acquisti”; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e s.m.i.; 

VISTO il DPCM dell’11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 

3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 

merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto aggregatore;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi, tra gli altri, i servizi di 

vigilanza armata e di guardiania di importo superiore ai 40.000,00 euro; 

VISTA la delibera ANAC n. 58 del 22 luglio 2015 con la quale la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D.L. n. 66/2014, 

ed i successivi aggiornamenti del predetto elenco di cui alle delibere nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 

del 17 gennaio 2018, 781 del 4 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 
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VISTO l’art. 1, comma 455 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Ai 

fini del contenimento e della razionalizzazione della spesa per l'acquisto di beni e servizi, le regioni 

possono costituire centrali di acquisto anche unitamente ad altre regioni, che operano quali centrali 

di committenza ai sensi dell'articolo 33 del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in favore delle amministrazioni ed enti 

regionali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario nazionale e delle altre pubbliche 

amministrazioni aventi sede nel medesimo territorio”;  

VISTO l’art. 1, comma 456 della Legge Finanziaria per il 2007 n. 296/2006 il quale dispone che “Le 

centrali di cui al comma 455 stipulano, per gli ambiti territoriali di competenza, convenzioni di cui 

all'articolo 26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 988 avente ad oggetto: “Adozione 

del Piano biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-ter del 

regolamento regionale n.1/2002 e smi”; 

CONSIDERATO che nella sopra citata Deliberazione è stata programmata la procedura di gara per 

la conclusione di convenzioni per l’affidamento del servizio di vigilanza armata intendendo in essa 

compreso anche il servizio di guardiania, reception e portierato; 

TENUTO conto che la Direzione Centrale Acquisti della Regione Lazio agisce anche in qualità di 

soggetto aggregatore degli Enti dipendenti, delle società partecipate della Regione Lazio e degli enti 

locali; 

CONSIDERATO che con la determinazione n. G17928 del 16/12/2022 è stata indetta la procedura 

aperta, suddivisa in 7 lotti, finalizzata alla stipula di convenzioni quadro, per l’affidamento dei 

“Servizi di vigilanza armata e guardiania per le amministrazioni del territorio della Regione Lazio”; 

CONSIDERATO che con la medesima determinazione: 

– sono stati approvati gli atti di gara; 

– è stata disposta la pubblicazione del bando sulla GUUE e sulla GURI e la pubblicazione degli 

avvisi per estratto su due quotidiani nazionali e due locali; 

– è stato costituito il gruppo di lavoro; 

CONSIDERATO che, a seguito di richieste di chiarimenti e segnalazioni pervenute da parte degli 

operatori economici del settore, con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 sono state apportate 

le modifiche ed integrazioni ai seguenti documenti di gara: 

 Capitolato tecnico; 

 Relazione tecnico-illustrativa; 

 Disciplinare di gara; 

 Allegato 3.A – Schema di Offerta Tecnica; 
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CONSIDERATO altresì che con la suddetta Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 gli atti di 

gara sono stati integrati con il prospetto recante l’elenco del personale attualmente in servizio presso 

le sedi delle strutture regionali; 

VISTO il ricorso, trasmesso dall’Avvocatura regionale con nota prot. n. 77343 del 23/01/2023, 

presentato al TAR Lazio da un operatore economico per l’annullamento, previa sospensione cautelare 

dell’efficacia, anche ai sensi dell’art. 56 c.p.a.: 

- della Determinazione n. G17928 del 16/12/2022; 

- del Bando, del Disciplinare, del Capitolato Speciale d’Appalto, della Relazione Tecnico - 

Illustrativa e di tutti gli atti facenti parte della lex specialis; 

- dei chiarimenti pubblicati dalla Stazione appaltante; 

- di ogni altro atto presupposto, conseguente e/o comunque connesso. 

PRESO ATTO che con Decreto Cautelare del 19 gennaio 2023 n. 00402/2023, il TAR Lazio sezione 

Quinta, inaudita altera parte, ha accolto l’istanza di misure cautelari richieste, fissando la trattazione 

collegiale per la camera di consiglio del 08/02/2023; 

RITENUTO, pertanto, di sospendere la presente procedura di gara fino all’esito della Camera di 

Consiglio fissata per il giorno 08 febbraio 2023; 

RITENUTO, infine, di provvedere, in conformità all’obbligo fissato dall’art. 29 del D.Lgs. n. 

50/2016, alla pubblicazione del presente provvedimento sul “profilo di committente” della Regione 

Lazio, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente – bandi 

di gara e contratti” e sul BURL; 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

1. di sospendere la procedura di gara indetta con Determinazione n. G17928 del 16/12/2022 e 

rettificata con Determinazione n. G00598 del 19/01/2023 fino all’esito della Camera di Consiglio 

relativa al ricorso al TAR richiamato in premessa, fissata per il giorno 08 febbraio 2023; 

2. di pubblicare la presente Determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, sulla 

piattaforma telematica di e-procurement “STELLA”, sul sito della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it nella sezione Bandi ed Avvisi – Amministrazione Trasparente. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

 Il Direttore  

 Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00758

Procedura aperta telematica per l'affidamento della fornitura di carta in risme per gli Enti della Regione Lazio.
Approvazione dei verbali di valutazione economica e tecnica e aggiudicazione dei lotti 1, 2 e 3.
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Oggetto: Procedura aperta telematica per l’affidamento della fornitura di carta in risme per gli Enti 

della Regione Lazio. Approvazione dei verbali di valutazione economica e tecnica e aggiudicazione 

dei lotti 1, 2 e 3. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 

comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti 

di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G018832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. 

Fulvio Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti 

Locali" della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii. 

VISTA la Determinazione n. G15694 del 14/11/2022 con cui la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti della Regione Lazio ha indetto la procedura di gara, suddivisa in 3 lotti, finalizzata alla 

stipula di un accordo quadro multifornitore, per l’affidamento della fornitura di carta in risme per gli 

Enti della Regione Lazio, per l’importo a base d’asta pari a € 4.215.488,70 oltre IVA, per una durata 

di 12 mesi, da aggiudicarsi con applicazione del criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 95, co. 4, 

lett. b) del D.Lgs. n. 50/2016 e suddivisa in n. 3 lotti come di seguito descritti: 

Lotto Oggetto del lotto CIG CPV 

Importo 

massimo 

spendibile  

IVA esclusa 

in euro 

1 
Fornitura di carta in risme da fibra vergine/mista 

per le Amministrazioni con sede legale nel 

Comune di Roma Capitale 

948339591E 30197643-5 

2.749.701,50 € 

2 

Fornitura di carta in risme da fibra vergine/mista 

per le Amministrazioni con sede legale nella 

Regione Lazio fuori dal Comune di Roma 

Capitale 

9483418C18 30197643-5 

1.068.058,89 € 

3 
Fornitura di carta in risme da fibra riciclata per le 

Amministrazioni con sede legale nella Regione 

Lazio 

948343387A 30197643-5 

397.728,31 € 

TOTALE € 4.215.488,70 € 
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TENUTO CONTO che: 

 con la medesima determinazione n. G15694 del 14/11/2022 è stato  affidato l’incarico di 

Responsabile Unico del Procedimento per la fase di affidamento all’ing. Fulvio Mete, 

Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

 la pubblicità relativa all’indizione è stata effettuata sulla G.U.U.E. 2022-S223-6385-19 del 

18/11/2022, sulla G.U.R.I. 5a serie speciale n. 136 del 21/11/2022 nonché, in data 29 

novembre 2022 per estratto su 2 quotidiani a diffusione nazionale e 2 a diffusione locale; 

 per la partecipazione alla procedura di gara sono stati stabiliti i seguenti termini: 

o termine presentazione delle offerte: ore 16:00 del 21/12/2022; 

o apertura della busta amministrativa: ore 10:00 del 22/12/2022; 

 mediante PEC trasmessa a Sistema è stato comunicato lo spostamento della prima seduta 

pubblica virtuale dalle ore 10:00 alle ore 12:30 del 22/12/2022; 

 la Stazione appaltante, per lo svolgimento della procedura, si avvale della piattaforma di e-

Procurement denominata “Sistema Acquisti Telematici della Regione Lazio S.TEL.L@ 

raggiungibile all’indirizzo https://centraleacquisti.regione.lazio.it/, di seguito denominata 

“Sistema”; 

 sulla Piattaforma sono stati attribuiti alla procedura il numero di registro di sistema bando 

P140059-22, fascicolo di sistema FE02773; 

 

CONSIDERATO che, in data 22/12/2022, si è proceduto alla seduta virtuale di apertura delle buste 

amministrative degli OOEE partecipanti, le cui attività sono registrate nell’apposito verbale custodito 

agli atti della stazione appaltante, nel corso della quale è stata accertata la presenza delle offerte dei 

seguenti Operatori Economici: 
N° progr. Ragione Sociale Lotti Registro di 

Sistema 
Stato Data ricezione 

1 Valsecchi 
Cancelleria srl  

1,2,3 PI160018-22  Inviato 20/12/2022 
11:40:26 

2 3.M.C. S.p.A.  1 PI160144-22  Inviato 20/12/2022 
13:32:35 

3 ICR S.p.A.  1,2,3 PI160931-22  Ritirata 21/12/2022 
13:48:09 

4 CCG SRL  1 PI160978-22  Inviato 21/12/2022 
14:21:12 

5 ICR S.p.A.  1,2,3 PI161030-22  Inviato 21/12/2022 
15:47:41 

 

CONSIDERATO altresì che con determinazione n. G18649 del 27/11/2022, si è proceduto 

all’ammissione degli OOEE alle successive fasi dell’iniziativa, come di seguito dettagliato: 
Ragione Sociale Lotti Registro di 

Sistema 
Stato 

Valsecchi Cancelleria srl  1,2,3 PI160018-22  Ammesso 

3.M.C. S.p.A.  1 PI160144-22  Ammesso 

CCG SRL  1 PI160978-22  Ammesso 

ICR S.p.A.  1,2,3 PI161030-22  Ammesso 

VISTO che: 

 al paragrafo 20 del disciplinare di gara è previsto che “Una volta effettuato il controllo della 

documentazione amministrativa, nella seduta si procederà allo sblocco delle offerte 

economiche e alla formulazione della graduatoria finale e ad effettuare la verifica della 
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presenza di offerte anormalmente basse secondo quanto previsto all’art. 97, comma 2 e 

comma 2-bis, del Codice, procedendo nella medesima seduta al sorteggio tra i metodi di cui 

ai medesimi commi 2 e 2-bis. Il calcolo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia 

pari o superiore a cinque.” e che, pertanto, essendo pervenute solo n. 4 offerte, non saranno 

presenti offerte sospette di anomalia; 

 al medesimo paragrafo, si afferma anche che “Il RUP procederà quindi alla verifica di 

conformità della documentazione tecnica presentata dal concorrente primo in graduatoria (o 

dai concorrenti successivi in caso in cui il primo non abbia offerto il 100% dei quantitativi) 

e alla richiesta dei campioni. In tale fase il RUP potrà richiedere integrazioni o chiarimenti 

sulla documentazione presentata”; 

 in data 27/12/2022, tramite sistema e in conformità con quanto previsto al paragrafo 2.3 del 

disciplinare di gara, si è inviata comunicazione a tutti gli operatori partecipanti, fissando la 

data di apertura delle offerte economiche al 29/12/2022 alle ore 10:00. 

 in data 29/12/2022 si è svolta la seduta virtuale di apertura delle buste economiche, come da 

verbale n. 3 di pari giorno, e che le risultanze sono quelle di seguito riportate: 

LOTTO n.1  

Numero 

Lotto 
Fornitore Rank 

Valore 

Offerta 
Base d'asta Ribasso 

1 ICR S.p.A. 1 2.015.690,00 2.749.701,50 734.011,50 

1 CCG SRL 2 2.075.515,00 2.749.701,50 674.186,50 

1 

Valsecchi 

Cancelleria srl 3 2.142.995,00 2.749.701,50 606.706,50 

1 3.M.C. S.p.A. 4 2.286.122,00 2.749.701,50 463.579,50 

 

LOTTO n. 2 

Numero 

Lotto 
Fornitore Rank 

Valore 

Offerta 
Base d'asta Ribasso 

2 ICR S.p.A. 1 827.190,00 1.068.058,89 240.868,89 

2 

Valsecchi 

Cancelleria srl 2 831.375,00 1.068.058,89 236.683,89 

 

LOTTO n. 3 

Numero 

Lotto 
Fornitore Rank 

Valore 

Offerta 

Base 

d'asta 
Ribasso 

3 

Valsecchi 

Cancelleria srl 1 322.985,00 397.728,31 74.743,31 

3 ICR S.p.A. 2 348.520,00 397.728,31 49.208,31 
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PRESEO ATTO che, come riportato nel paragrafo 20 del disciplinare di gara, “Il RUP procederà 

quindi alla verifica di conformità della documentazione tecnica presentata dal concorrente primo in 

graduatoria (o dai concorrenti successivi in caso in cui il primo non abbia offerto il 100% dei 

quantitativi) e alla richiesta dei campioni. In tale fase il RUP potrà richiedere integrazioni o 

chiarimenti sulla documentazione presentata”; 

CONSIDERATO che: 

- con verbale n. 4 del 09/01/2023 si è proceduto, in seduta riservata, ad effettuare la valutazione 

della documentazione tecnica presentata dagli OOEE attualmente primi in graduatoria e a 

ritenere la stessa completa; 

- come previsto nel paragrafo 14.4 del Disciplinare di gara, si è richiesto, tramite sistema, 

l’invio della campionatura e delle schede tecniche di ciascun prodotto offerto alle sole ditte 

attualmente prime in graduatoria e nello specifico l’invio di due risme in confezione originale 

per ogni formato e tipologia di prodotto offerto così come di seguito descritto: 

o Invio alla ditta ICR SpA, prot. sistema PI002581-23 del 10/01/2023 con scadenza di 

risposta fissata al 25/01/2023; 

o Invio alla ditta Valsecchi Cancelleria Srl prot. sistema PI002584-23 del 10/01/2023 

con scadenza di risposta fissata al 25/01/2023; 

- le ditte hanno riscontrato entrambe nei termini, inviando i campioni richiesti entro la scadenza 

fissata e nello specifico: 

o Valsecchi Cancelleria Srl: 16/01/2023 tramite invio postale n. 00010572664 – poste 

delivery standard; 

o ICR SpA: 19/01/2023 invio tramite corriere. 

 

- con verbali n. 5 del 19/01/2023 e n. 6 del 23/01/2023 di valutazione dei campioni si è conclusa 

positivamente la valutazione degli stessi e che pertanto gli Operatori aggiudicatari dei tre lotti 

sono: 

o Lotto 1: ICR SpA 

o Lotto 2: ICR SpA 

o Lotto 3: Valsecchi Cancelleria Srl 

tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante del presente atto 

DETERMINA 

1. di approvare l’operato del RUP nella fase di valutazione della documentazione economica e 

tecnica nonché di valutazione dei campioni pervenuti; 

2. di approvare i verbali n. 3 del 29/12/2022, n. 4 del 09/01/2023, n. 5 del 19/01/2023 e n. 6 del 

23/01/2023 qui richiamati, che, anche se non materialmente allegati al presente atto e custoditi in 

atti presso la Struttura proponente, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 

3. di aggiudicare quindi: 

a. i lotti 1 e 2 alla ditta ICR S.p.A. per un importo complessivo pari rispettivamente a 

2.749.701,50 € IVA esclusa e a 1.068.058,89 € IVA esclusa; 
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b. il lotto 3 alla ditta Valsecchi Cancelleria Srl per un importo pari a 397.728,31 € IVA 

esclusa; 

4. di trasmettere, tramite Sistema, a tutti i concorrenti partecipanti alla procedura di gara, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 76, comma 5 lett. a) del d. lgs n. 50/2016, il presente atto, comprensivo 

della copia dei verbali di gara in esso citati; 

5. di pubblicare il presente atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, 

sul “Sistema” STELLA, sul sito della stazione appaltante www.regione.lazio.it nella sezione 

“Bandi di gara” di Amministrazione Trasparente, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei 

Trasporti, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo del 

Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore 

Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00832

Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per
insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle
Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. Provvedimento aggiornamento
tecnologico BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL SPA Lotto 5.
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OGGETTO: Gara comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la 

fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di 

consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. 

Numero gara 8389570. Provvedimento aggiornamento tecnologico BIOCHEMICAL SYSTEMS 

INTERNATIONAL SPA Lotto 5. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e gare per enti del SSR 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1, “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 

20, comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale 

Acquisti; 

VISTO il Regolamento Regionale 13 giugno 2013, n. 9 concernente “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1” che introduce, norme in materia di razionalizzazione degli 

acquisti di beni e servizi e definisce le competenze attribuite alla Direzione Regionale Centrale 

Acquisti, tra l’altro, in materia di acquisti centralizzati per conto delle strutture della Giunta 

Regionale e degli Enti del Servizio Sanitario Regionale; 

VISTO il D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito in legge 23 giugno 2014, n. 89, che prevede, al 

comma 1, l’istituzione, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti operante 

presso l'ANAC, dell'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e una 

centrale di committenza per ciascuna regione ed, al successivo comma 3, che con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri siano individuate le categorie di beni e di servizi, nonché 

le soglie al superamento delle quali è obbligatorio il ricorso a Consip S.p.A. o agli altri soggetti 

aggregatori per lo svolgimento delle relative procedure stabilendo altresì che, per tali 

categorie di beni e servizi, l'ANAC non rilascerà più il codice identificativo gara (CIG) alle 

stazioni appaltanti che non ricorrano a detti soggetti aggregatori; 

VISTO il DPCM del 11 luglio 2018 che, ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'art. 9, comma 3, 

del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, individua le categorie 
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merceologiche per le quali è previsto l’obbligo di ricorrere a Consip o ad altro soggetto 

aggregatore”;  

RILEVATO che nelle categorie merceologiche di cui sopra sono ricompresi i dispositivi oggetto 

di iniziativa; 

VISTA la Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 58 del 22 luglio 2015, con la 

quale la Direzione Regionale Centrale Acquisti è stata iscritta nell’elenco dei soggetti 

aggregatori ai sensi dell’articolo 9 del D. L. n. 66/2014, ed i successivi aggiornamenti del 

predetto elenco di cui alle Delibere ANAC nn. 784 del 20 luglio 2016, 31 del 17 gennaio 2018, 781 

del 04 settembre 2019 e, da ultimo, 643 del 22 settembre 2021; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con 

gli atti di Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 

9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 605 dell’8/09/2020 con cui è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G07339 del 08 giugno 2022 con cui è stato conferito l’incarico 

di dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per gli Enti del Servizio Sanitario Regionale della 

Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Pietro Leone;  

VISTA la DGR 1045 del 30 dicembre 2020 avente ad oggetto “Adozione del Piano biennale 2021-

2022 degli acquisti di beni e servizi ai sensi dell'articolo 498-bis del Capo I del Titolo X del 

regolamento regionale 1/2002 così come modificato dalla DGR 512/2020” e, in particolare, 

Allegato A - “Piano delle gare centralizzate relativo al biennio 2021-2022” in cui, tra le iniziative 

in programmazione per l’anno 2021, è prevista la fornitura di microinfusori; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 concernente “Codice dei contratti pubblici” e 

ss.mm. e ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005 n. 82 “Codice dell'amministrazione digitale” ed in 

particolare l'articolo 5, comma 2 recante l’obbligo di utilizzo della piattaforma tecnologica per 

l'interconnessione e l'interoperabilità tra le pubbliche amministrazioni e i prestatori di servizi 

di pagamento abilitati, per i pagamenti verso le pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Determinazione n. G03934 del 12 aprile 2021 con la quale è stato costituito il Gruppo 

Tecnico di Progettazione, di supporto alla Direzione regionale Centrale Acquisti per la 

predisposizione della documentazione tecnica della gara finalizzata all’acquisizione della 

fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di 

consumo; 
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VISTA la determina n. G16063 del 21 dicembre 2021 con la quale è stata indetta la “Gara 

comunitaria centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di 

microinfusori per insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e 

servizi connessi occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio, numero gara 

8389570”, mediante Accordi Quadro aventi la durata di 24 mesi dalla loro attivazione, 

eventualmente rinnovabili per ulteriori 12 mesi, ed ordinativi di fornitura aventi durata di 48 

mesi dalla loro emissione, e importo complessivo a base d’asta pari a € 162.653.400,00 al netto 

di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, inclusivo di contingency al 20%, pari ad € 

188.892.080,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per 

la sicurezza dovuti a rischi da interferenze; 

VISTA la determinazione n. G00206 del 14 gennaio 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per 

insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio, indetta con determinazione n. 

G16063 del 21 dicembre 2021- Numero gara Anac 8389570. Rettifica Disciplinare di gara e 

Allegato 5 "Dettaglio informazioni costituenti l'offerta economica" Colonna n. pazienti previsti”; 

VISTA la determinazione n. G01835 del 22 febbraio 2022 con la quale è stato assunto l’impegno 

di spesa del contributo dovuto all'Autorità Nazionale Anticorruzione per la gara in questione; 

VISTA la determinazione n. G01936 del 24 febbraio 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria, 

a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di 

monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende 

Sanitarie Locali della Regione Lazio. Determina di ammissione all’esito dell’apertura delle 

buste amministrative. Numero gara 8389570”; 

VISTA la determinazione n. G02956 del 14 marzo 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria, a 

procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per insulina, sistemi di 

monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi occorrenti alle Aziende 

Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. Provvedimento di nomina della 

Commissione giudicatrice”; 

VISTA la determinazione n. G07217 del 6 giugno 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per 

insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. 

Provvedimento di aggiudicazione”; 
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VISTA la determinazione n. G08029 del 20 giugno 2022 avente ad oggetto: “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, suddivisa in 5 lotti, per la fornitura di microinfusori per 

insulina, sistemi di monitoraggio CGM e relativo materiale di consumo e servizi connessi 

occorrenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione Lazio. Numero gara 8389570. Rettifica 

del provvedimento di aggiudicazione, per i Lotti 2, 3 e 5, adottato con determinazione n. G07217 

del 6/6/2022”; 

PRESO ATTO che con comunicazione protocollo numero 78079 del 23 gennaio 2023 la società 

BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL SPA contraente dell’Accordo Quadro per il Lotto 5, 

ha proposto il seguente aggiornamento tecnologico, migliorativo dal punto di vista qualitativo, 

alle medesime condizioni economiche già oggetto di aggiudicazione e contrattualizzazione:  

 Lotto 5: il Sistema A7+ TouchCare sostituisce il Sistema A6 Touchcare; 

PRESO ATTO altresì che l’operatore ha prodotto tutta la documentazione a supporto e 

sviluppato specifiche tabelle comparative e di dettaglio in cui sono stati evidenziati gli 

aggiornamenti tecnici afferenti la richiesta; 

RITENUTO, pertanto, di autorizzare l’aggiornamento tecnologico proposto, migliorativo dal 

punto di vista qualitativo, alle medesime condizioni economiche già oggetto di 

contrattualizzazione, proposto da BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL SPA di seguito 

indicati:  

 Lotto 5: il Sistema A7 + TouchCare sostituisce il Sistema A6 TOUCHCARE; 

PRESO ATTO altresì che l’operatore economico garantirà, qualora richiesto, la fornitura del 

sistema già offerto in gara A6 TouchCare; 

RITENUTO, altresì, di notificare il presente atto all’operatore economico; 

RITENUTO, infine, di pubblicare il presente provvedimento sul “Profilo di committente” della 

Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e su 

Servizi Contratti Pubblici; 

Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono sostanzialmente ed 

integralmente riportate: 

 di autorizzare BIOCHEMICAL SYSTEMS INTERNATIONAL SPA alle medesime condizioni 

tecniche ed economiche già oggetto di aggiudicazione, all’aggiornamento di seguito 

indicato:  

o Lotto 5: il Sistema A7 + TouchCare sostituisce il Sistema A6 Touchcare; 
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 di prendere atto, altresì, che l’azienda garantirà, qualora richiesto, la fornitura del sistema 

già offerto in gara A6 TouchCare; 

 di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul “Profilo di committente” 

della Stazione Appaltante, accessibile al sito www.regione.lazio.it, nella sezione 

“Amministrazione Trasparente - bandi di gara e contratti”, sul portale 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ e su Servizi Contratti Pubblici. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nel termine di giorni 30 (trenta) dalla pubblicazione. 

 

                                                                                         Il Direttore  

                                                                                      Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00850

Campagna informativa Elezioni regionali 12 e 13 febbraio 2023. Impegno di spesa di euro 122.000,00 (I.V.A.
inclusa) a favore di LAZIOcrea S.p.A. - Capitolo U0000C21924 - Esercizio Finanziario 2023.
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Regione Lazio
DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00879

Gara Comunitaria a procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di negoziazione ai sensi degli
artt. 58 e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata alla stipula di un accordo-quadro ex art. 54 comma 3 d.lgs n.
50/2016, per l'affidamento dei "servizi di rimozione dei rifiuti abbandonati, caratterizzazione, rimozione
amianto e monitoraggio delle acque ad uso potabile, irriguo e domestico", suddivisa in n. 9 lotti funzionali.
Affidamento del servizio di pubblicazioni esiti alla ditta Vivenda s.r.l. giusta determinazione G07247 del
07/06/2022. Accertamento in entrata per recupero spese di pubblicazione dagli aggiudicatari sul cap.
E0000331530.
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OOggetto: Gara Comunitaria a procedura aperta svolta attraverso piattaforme telematiche di 
negoziazione ai sensi degli artt. 58 e 60 del d.lgs. 50/2016, finalizzata alla stipula di un accordo-quadro 
ex art. 54 comma 3 d.lgs n. 50/2016, per l’affidamento dei “servizi di rimozione dei rifiuti abbandonati, 
caratterizzazione, rimozione amianto e monitoraggio delle acque ad uso potabile, irriguo e 
domestico”, suddivisa in n. 9 lotti funzionali. Affidamento del servizio di pubblicazioni esiti alla ditta 
Vivenda s.r.l. giusta determinazione G07247 del 07/06/2022. Accertamento in entrata per recupero 
spese di pubblicazione dagli aggiudicatari sul cap. E0000331530.  

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CENTRALE ACQUISTI 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pianificazione e Gare per Strutture Regionali ed Enti Locali; 

VISTA la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3; 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 
Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, 
comma 1, lettera b) del r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione N. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 
organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con gli atti di 
Organizzazione n. G15196 del 07/12/2021, n. G05736 dell’11/05/2022 e G17416 del 9/12/2022;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito 
l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 

VISTO l’atto di organizzazione n. G018832 del 28/12/2022 con il quale è stato conferito all’ing. Fulvio 
Mete l’incarico di dirigente dell'Area "Pianificazione e gare per strutture regionali ed Enti Locali" della 
Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 
vigore del regolamento di contabilità di Pagina 2 / 7 Atto n. G00022 del 04/01/2023 cui all’articolo 55 
della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Documento tecnico di 
accompagnamento’, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 
titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 
gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 402 di 714



 

 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 
giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 
627; 

VVISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria; 

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. 29162 dell’11/01/2023, con la quale sono fornite le indicazioni 
operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 170/2022 con la quale è stato adottato il Programma 

biennale 2022-2023 degli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 40 mila euro ai sensi 

dell’art. 21 del d. lgs. n. 50/2016 e del DM n. 14/2018; 

PRESO ATTO che nella sopra citata Deliberazione di programmazione sono state inserite le procedure 

di gara CUI n. S80143490581202100046 e S80143490581202100043 per l’affidamento dei servizi in 

oggetto; 

TENUTO CONTO che la Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti ha approvato i progetti contenenti le 

revisioni ed emesso le determinazioni a contrarre n. G09295 del 15/07/2022, n. G09292 del 15/07/2022, 

n. G09287 del 15/07/2022, n. G09293 del 15/07/2022, n. G09294 del 15/07/2022, n. G09296 del 15/07/2022, 

n. G09282 del 15/07/2022, n. G09297 del 15/07/2022 e n. G09286 del 15/07/2022; 

VISTA la determinazione n. G09320 del 15/07/2022 con la quale la Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti 

ha decretato di procedere all’indizione di una gara a Procedura aperta, con applicazione del criterio di 

aggiudicazione del minor prezzo, ai sensi degli artt. 60 e 95 comma 4 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i., finalizzata alla stipula di un Accordo Quadro, articolato in nove lotti, per l’affidamento dei 

seguenti servizi: 

- LOTTO 1 - Servizio per la Caratterizzazione e MiSE dell'Ex Industrie Olivieri nel Comune di Ceprano 

(FR) - SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F97F19000150002 – CIG  92592720FA - SIGEM A0335C0005. 

Importo totale di € 4.353.226,92.;   

- LOTTO 2 - Servizio per la Caratterizzazione e MiSE dell'Ex Cartiera nel Comune di Ferentino (FR) - 

SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F87F19000180002 – CIG 9277653175 - SIGEM A0335C0001.  

Importo totale di € 2.385.339,34.;  
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- LOTTO 3 - Servizio per la Caratterizzazione e MiSE dell'Ex Stabilimento Annunziata nel Comune di 

Ceccano (FR) - SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F87F19000130002 – CIG 92778682E1 - SIGEM 

A0335C0008.  Importo totale di € 996.773,60. 

- LOTTO 4 - Servizio per la Caratterizzazione e MiSE dell'Ex Cartiera VITA MAYER nel Comune di 

Ceprano (FR) -SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F97F19000170002 – CIG  9277897ACD - SIGEM 

A0335C0002. Importo totale di € 735.113,42; 

- LOTTO 5 - Servizio per la Caratterizzazione e MiSE Ex Polveriera nel Comune di Anagni (FR) – SIN 

Bacino del Fiume Sacco CUP F97F19000150002 – CIG 9277922F6D - SIGEM A0335C0006. Importo 

totale di € 2.902.430,67; 

- LOTTO 6 - Servizio per la Caratterizzazione e MiSE dell'Ex SNIA BPD Bosco Faito nel Comune di 

Ceccano (FR) - SIN Bacino del Fiume Sacco CUP F87F19000150002 – CIG 927794633F - SIGEM 

A0335C0007.  Importo totale di € 1.382.763,08.; 

- LOTTO 7 - servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, elaborazione dei piani di indagine 

preliminare e di caratterizzazione e esecuzione indagini preliminari e di caratterizzazione - 

Intervento Ponti della Selva - Comune di Paliano - SIN Bacino del Fiume Sacco CUP 

F37F19000150002 – CIG 9277977CD1 - SIGEM A0335C0010. Importo totale di € 448.171,45;  

- LOTTO 8 - Servizio per la rimozione dei rifiuti presenti nel sito, l'elaborazione e l'esecuzione del 

piano di caratterizzazione e l'elaborazione dell'Analisi di rischio sito specifica - intervento ex 

Europress - Comune di Ceprano - SIN Bacino del Fiume Sacco. CUP F97F19000160002 CIG 

9277996C7F - SIGEM A0335C0004. Importo totale di € 738.114,69; 

- LOTTO 9 - Servizio di supporto logistico alle attività di monitoraggio delle acque per uso potabile, 

irriguo e domestico del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco” CUP F67F19000420002 

– CIG 9278017DD3 - SIGEM A0335C0009. Importo totale di € 551.569,83. 

VVISTA la determinazione n. G13671 del 11/10/2022 con cui è stata disposta l’esclusione dell’operatore 

economico RTI RESEARCH CONSORZIO STABILE SCARL - centro di analisi chimiche srl Esecutrice 

ALECO SRL Unipersonale - SIRIO AMBIENTE & CONSULTING SRL; 

VISTA la determinazione n. G15155 del 04/11/2022 con cui è stata disposta l’aggiudicazione della gara 

in oggetto ai seguenti operatori economici  

Numero 
LLotto Ragione Sociale Stato 

1 GREENTHESIS S.p.A. AGGIUDICATARIO  

2 e 5 
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB SRL - 
Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e Costantino Luci - 
ISOTRAS 

AGGIUDICATARIO 

3 e 9 RTI ECOCAVE srl unipersonale - SISTEMA AMBIENTE srl 
unipersonale - GE.AR. S.A.S. DI ARCANGELI GIORGIO AGGIUDICATARIO 

4 e 6 RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES S.R.L. - AGRI-
BIO-ECO LABORATORI RIUNITI S.R.L. AGGIUDICATARIO 
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7 e 8 
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - Servizi 
Geotecnici Srl - INNOVAZIONE CHIMICA S.R.L. - Castiglia 
SRL 

AAGGIUDICATARIO 

  

CONSIDERATO che il quadro finale dell’aggiudicazione dei lotti della presente procedura di gara e dei 

relativi importi contrattuali risulta essere il seguente: 

LOTTO  RAGIONE SOCIALE IMPORTO DI 
AAGGIUDICAZIONE 

1 GREENTHESIS S.p.A. € 33.115.507,83 

2 
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB 
SRL - Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e 
Costantino Luci - ISOTRAS 

€ 1.811.485,66 

3 
RTI ECOCAVE srl unipersonale - SISTEMA 
AMBIENTE srl unipersonale - GE.AR. S.A.S. DI 
ARCANGELI GIORGIO 

€ 739.104,45 

4 
RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES 
S.R.L. - AGRI-BIO-ECO LABORATORI RIUNITI 
S.R.L. 

€ 558.121,78 

5 
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB 
SRL - Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e 
Costantino Luci - ISOTRAS 

€ 2.203.805,81  

6 
RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES 
S.R.L. - AGRI-BIO-ECO LABORATORI RIUNITI 
S.R.L. 

€ 1.015.598,59 

7 
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - 
Servizi Geotecnici Srl - INNOVAZIONE 
CHIMICA S.R.L. - Castiglia SRL 

€ 329.179,75 

8 
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - 
Servizi Geotecnici Srl - INNOVAZIONE 
CHIMICA S.R.L. - Castiglia SRL 

€ 529.574,26 

9 
RTI ECOCAVE srl unipersonale - SISTEMA 
AMBIENTE srl unipersonale - GE.AR. S.A.S. DI 
ARCANGELI GIORGIO 

€ 425.398,79 

 

VISTA la determinazione di dichiarazione di intervenuta aggiudicazione efficace n. G00134 del 
11/01/2023; 

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 2 dicembre 2016 recante “Definizione 
degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di cui agli articoli 70, 71 e 98 del 
D.Lgs. n. 50 del 2016”; 

VISTO in particolare l’art. 2 comma 6 del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale prevede che 
fino alla data di funzionamento della piattaforma ANAC, di cui al comma 5, gli avvisi e i bandi di gara, 
sono pubblicati con i medesimi termini di cui al comma 1 nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana, serie speciale relativa ai contratti; 

VISTO in particolare l’art. 3 comma 1 lett. b) del richiamato Decreto del MIT del 02/12/2016 il quale 
prevede che, al fine di garantire adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità delle procedure di 
gara e di favorire la concorrenza attraverso la più ampia partecipazione delle imprese interessate, 
anche nelle realtà territoriali locali, la pubblicazione degli avvisi e dei bandi, nonché degli avvisi 
relativi agli appalti aggiudicati, è altresì effettuata per estratto, entro cinque giorni dalla pubblicazione 
avente valore legale, per gli avvisi ed i bandi relativi ad appalti pubblici di lavori, servizi e forniture di 
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importo superiore alle soglie di cui all'art. 35, commi 1 e 2, del codice, per estratto su almeno due dei 
principali quotidiani a diffusione nazionale e su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove 
si eseguono i contratti; 

VVISTO il preventivo di spesa della VIVENDA s.r.l. n. 157 del 20/01/2023 acquisito al protocollo regionale 
n. 78419 del 23/01/2023 dell’importo pari a €. 2.268,73 IVA e bolli compresi inerente alla pubblicazione 
degli avvisi di esiti gara sulla GURI e su due quotidiani nazionali e due quotidiani locali dettagliato per i 
seguenti importi: 

- GURI € 866,50 + IVA  

- Marche da bollo €. 16,00 IVA esente; 

- Il Messaggero ed.  Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero Ed Roma, Il Giornale ed. Roma e Lazio € 
980,00 + IVA; 

 

VISTI gli avvisi di esito di gara da pubblicarsi sulla GUUE, sulla GURI e per estratto su due quotidiani 
nazionali e due quotidiani locali; 

TENUTO CONTO che con determinazione G07247 del 07/06/2022 la Regione Lazio ha aggiudicato il 
servizio di pubblicazioni legali dei bandi ed avvisi di gara della Regione Lazio alla ditta Vivenda s.r.l. – 
Corso Vittorio Emanuele II, 269 – Roma e che pertanto per la pubblicazione degli esiti da pubblicarsi 
sulla GURI e per estratto su due quotidiani nazionali e due locali, ci si avvarrà del contratto inerente a 
tale servizio; 

TENUTO CONTO che per l’importo di cui sopra la Regione Lazio ha già provveduto a impegnare il 
relativo importo attraverso l’aggiudicazione della procedura di gara di cui sopra; 

DATO ATTO, quindi, delle spese relative alle pubblicazioni legali di cui alla presente procedura di gara 
già liquidate o da liquidare, che qui si riepilogano: 

- quanto a €. 3.310,52 per la pubblicazione del bando di gara e del relativo avviso per estratto; 

- quanto a €. 2.268,73 per la pubblicazione dell’esito di gara e del relativo estratto; 

per un totale oneri di pubblicazione pari a € 5.579,25 IVA inclusa;  

RITENUTO, ai sensi dell’art. 5 del Decreto del MIT del 02/12/2016, di porre a carico dei soggetti 
aggiudicatari, le spese anticipate dall’Amministrazione Regionale per le pubblicazioni legali in 
maniera proporzionale ai valori a base d’asta dei lotti aggiudicati come di seguito riportato: 
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RITENUTO accertare, per l’esercizio finanziario 2023, sul capitolo E0000331530 il recupero delle 
spese di pubblicazione a carico degli aggiudicatari per l’importo totale di €. 5.5279,25 il cui recupero 
avverrà tramite versamento mediante bonifico sul c/c IBAN IT03M0200805255000400000292, 
intestato alla Regione Lazio come di seguito indicato: 

 

 
D E T E R M I N A 

 

LOTTO AGGIUDICATARIO BASE D'ASTA
BASE D'ASTA  

%

SPESE DI 
PUBBLICAZIONI 

TOTALI

RIPARTIZIONE SPESE DI 
PUBBLICAZIONE DA 

ACCERTARE
Lotto 1 GREENTHESIS S.p.A.      3 115 507,83 € 29,04% 5 579,25 €        1 620,30 €                       

Lotto 2
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB SRL - 
Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e Costantino Luci - 
ISOTRAS

     1 811 485,66 € 16,89% 5 579,25 €        942,11 €                          

Lotto 3
RTI ECOCAVE srl unipersonale - SISTEMA AMBIENTE 
srl unipersonale - GE.AR. S.A.S. DI ARCANGELI 
GIORGIO

739 104,45 €       6,89% 5 579,25 €        384,39 €                          

Lotto 4
RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES S.R.L. - AGRI-
BIO-ECO LABORATORI RIUNITI S.R.L.

558 121,78 €       5,20% 5 579,25 €        290,27 €                          

Lotto 5
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB SRL - 
Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e Costantino Luci - 
ISOTRAS

2 203 805,81 €    20,54% 5 579,25 €        1 146,14 €                       

Lotto 6
RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES S.R.L. - AGRI-
BIO-ECO LABORATORI RIUNITI S.R.L.

1 015 598,59 €    9,47% 5 579,25 €        528,19 €                          

Lotto 7
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - Servizi 
Geotecnici Srl - INNOVAZIONE CHIMICA S.R.L. - 
Castiglia SRL

329 179,75 €       3,07% 5 579,25 €        171,20 €                          

Lotto 8
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - Servizi 
Geotecnici Srl - INNOVAZIONE CHIMICA S.R.L. - 
Castiglia SRL

529 574,26 €       4,94% 5 579,25 €        275,42 €                          

Lotto 9
RTI ECOCAVE srl unipersonale - SISTEMA AMBIENTE 
srl unipersonale - GE.AR. S.A.S. DI ARCANGELI 
GIORGIO

425 398,79 €       3,97% 5 579,25 €        221,24 €                          

10 727 776,92 € 100,00% 5 579,25 €                       TOTALE

LOTTO AGGIUDICATARIO Cod cred/deb
RIPARTIZIONE SPESE 
DI PUBBLICAZIONE 

DA ACCERTARE

Lotto 1 GREENTHESIS S.p.A. 240987 1 620,30 €                   

Lotti 2 e 5
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB 
SRL - Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e 
Costantino Luci - ISOTRAS

147900 2 088,25 €                   

Lotti 3 e 9
RTI  ECE (già ECOCAVE) srl unipersonale - 
SISTEMA AMBIENTE srl unipersonale - GE.AR. 
S.A.S. DI ARCANGELI GIORGIO

240995 605,63 €                      

Lotto 4 e 6
RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES S.R.L. - 
AGRI-BIO-ECO LABORATORI RIUNITI S.R.L.

143773 818,45 €                      

Lotti 7 e 8
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - 
Servizi Geotecnici Srl - INNOVAZIONE 
CHIMICA S.R.L. - Castiglia SRL

240996 446,62 €                      

5 579,25 €                   TOTALE
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1. di approvare gli avvisi di esito di gara e disporne la pubblicazione sulla GUUE, sulla GURI e per 
estratto su due quotidiani nazionali e due quotidiani locali; 
 

2. di approvare il preventivo di spesa della Vivenda S.r.l n. 157 del 20/01/2023 acquisito al 
protocollo regionale n. 78419 del 23/01/2023 dell’importo pari a €. 2.268,73 IVA e bolli compresi 
inerente alla pubblicazione degli avvisi di esiti gara sulla GURI e su due quotidiani nazionali e 
due quotidiani locali dettagliato per i seguenti importi: 
- GURI € 866,50 + IVA  
- Marche da bollo €. 16,00 IVA esente; 
- Il Messaggero ed.  Nazionale, Il Mattino, Il Messaggero Ed Roma, Il Giornale ed. Roma e 
Lazio € 980,00 + IVA; 
 

3. di avvalersi del contratto per i servizi di pubblicazione in corso di stipula con la ditta Vivenda 
s.r.l. aggiudicataria di tale servizio giusta determinazione G07247 del 07/06/2022, affidando 
l’esecuzione del servizio di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e, 
per estratto, sui quotidiani indicati, degli avvisi di esito della gara in oggetto; 
 

4. di accertare, per l’esercizio finanziario 2023, sul capitolo E0000331530 il recupero delle spese 
di pubblicazione per 5.579,25 (a carico degli aggiudicatari) il cui recupero avverrà tramite 
versamento mediante bonifico sul c/c IBAN IT03M0200805255000400000292, intestato alla 
Regione Lazio secondo la ripartizione di seguito riportata: 
 

 
5. di notificare il presente atto agli interessati, anche al fine del recupero delle somme sostenute 

per le pubblicazioni legali; 
 

6. di pubblicare il presente atto sul “Sistema” STELLA, sul sito della stazione appaltante 
www.regione.lazio.it – Amministrazione Trasparente, nella sezione “Bandi di gara”, sul sito del 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. 

 

Il Direttore 

Dott. Andrea Sabbadini 

LOTTO AGGIUDICATARIO Cod cred/deb
RIPARTIZIONE SPESE 
DI PUBBLICAZIONE 

DA ACCERTARE

Lotto 1 GREENTHESIS S.p.A. 240987 1 620,30 €                   

Lotti 2 e 5
RTI HTR BONIFICHE S.R.L. - BIOCHEMIE LAB 
SRL - Tecnogeo snc di Luca Rodriguez e 
Costantino Luci - ISOTRAS

147900 2 088,25 €                   

Lotti 3 e 9
RTI  ECE (già ECOCAVE) srl unipersonale - 
SISTEMA AMBIENTE srl unipersonale - GE.AR. 
S.A.S. DI ARCANGELI GIORGIO

240995 605,63 €                      

Lotto 4 e 6
RTI INTERECO SERVIZI S.R.L. - GEORES S.R.L. - 
AGRI-BIO-ECO LABORATORI RIUNITI S.R.L.

143773 818,45 €                      

Lotti 7 e 8
RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA - ECOTHERM - 
Servizi Geotecnici Srl - INNOVAZIONE 
CHIMICA S.R.L. - Castiglia SRL

240996 446,62 €                      

5 579,25 €                   TOTALE
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REGIONE LAZIO 

Avviso di aggiudicazione 

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di contatto: Regione Lazio – Direzione Regionale Centrale 

Acquisti – Via R.R. Garibaldi, 7 00145 Roma Tel. +39 0651683685 

pianificazione_gare@regione.lazio.legalmail.it; www.regione.lazio.it II.1.1) Denominazione conferita 

all’appalto: Procedura aperta, ai sensi degli artt. 58 e 60 del D.Lgs. 50/2016, finalizzata all’acquisizione 

del servizio di rimozione dei rifiuti abbandonati, caratterizzazione, rimozione amianto e monitoraggio 

delle acque ad uso potabile, irriguo e domestico per la messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 

Nazionale Bacino del Fiume Sacco, suddivisa in n. 9 Lotti funzionali.   II.1.2) Tipo di appalto e luogo 

di esecuzione Servizi; Luogo principale di esecuzione della prestazione dei servizi: Lazio – Provincia 

di Frosinone; Codice NUTS: ITI45 II.1.5) Vocabolario comune per gli appalti (CPV): 71240000-2 

Servizi architettonici, di ingegneria e pianificazione - 71300000-1 Servizi di Ingegneria IV.1) Tipo di 

procedura: Aperta IV.2) Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa sulla 

base del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs. 50/2016; IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative 

allo stesso appalto: No: Aggiudicazione dell'appalto V.1) Data: 04/11/2022 V.2) Offerte 

pervenute: Lotto 1 n. 2 - Lotto 2 n. 3 - Lotto 3 n. 2 - Lotto 4 n. 4 - Lotto 5 n. 4 - Lotto 6 n. 4 - Lotto 

7 n. 1 - Lotto 8 n. 2 - Lotto 9 n. 2;  V.3) Nome e recapito aggiudicatari: Lotto 1: GREENTHESIS 

S.p.A., Segrate(MI), via Cassanese, n. 45, CAP 20054, gth@pec.greenthesisgroup.com – Lotti 2 e 5: RTI 

HTR BONIFICHE S.r.l. - BIOCHEMIE LAB S.r.l. - TECNOGEO S.n.c. DI LUCA RODRIGUEZ E 

COSTANTINO LUCI - ISOTRAS SRL, Roma, Via Bassano del Grappa n. 4  htrbonifiche@pec.it – Lotti 3 e 

9: RTI: Ece (già Ecocave) Srl Unipersonale - Sistema Ambiente Srl Unipersonale - GE.AR. – S.A.S. di Arcangeli 

Giorgio, Perugia, via del Commercio n. 8, CAP 06132 ecocave@legalmail.it – Lotti 4 e 6: RTI INTERECO 

SERVIZI S.R.L. – GEORES s.r.l. – AGRI-BIO-ECO LABOTRATORI RIUNITI s.r.l., Pomezia, (RM), via TRIESTE 

n. 12, CAP 00071 commerciale_interecoservizi@legalmail.it – Lotti 7 e 8: RTI CARBO-NAFTA ECOLOGIA 

- ECOTHERM – Servizi Geotecnici Srl - INNOVAZIONE CHIMICA S.R.L. – Castiglia SRL, Perugia, Strada 

Tuderte, 176, CAP 06132 carbonafta.itelyum@legalmail.it ; V.4) Valore finale totale: € 10.727.776,92 

IVA esclusa di cui € 3.115.507,83 per il lotto 1, € 1.811.485,66 per il lotto 2, € 739.104,45 per il lotto 3, 

€ 558.121,78 per il lotto 4, € 2.203.805,81 per il lotto 5, 1.015.598,59 per il lotto 6,  € 329.179,75 per il 

lotto 7, € 529.574,26 per il lotto 8, 425.398,79 per il lotto 9; V.5) Subappalto: SI V.5) Informazioni 

complementari: Spese di pubblicazione del presente, sulla GURI e su due quotidiani a diffusione 

nazionale e due a diffusione locale, poste a carico degli aggiudicatari in proporzione all’importo a base 

d’asta del lotto aggiudicato; VI.3.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso: TAR 

Lazio, Città: Roma Paese: Italia (IT) VI.3.2) Termini di presentazione dei ricorsi: 30 giorni dalla 

notificazione del provvedimento di aggiudicazione VI.4) Data di spedizione avviso alla GUUE: 

____/____/______  

 

Il Direttore della Centrale Acquisti  

       Dott. Andrea Sabbadini 
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REGIONE LAZIO 

ESTRATTO AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

La Direzione Centrale Acquisti, con det. G15155 del 04/11/2022 ha aggiudicato la procedura di gara 

aperta, ai sensi degli artt. 58 e 60 del D.Lgs. 50/2016, finalizzata all’acquisizione del servizio di rimozione 

dei rifiuti abbandonati, caratterizzazione, rimozione amianto e monitoraggio delle acque ad uso potabile, 

irriguo e domestico per la messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume 

Sacco, suddivisa in n. 9 Lotti funzionali, come segue: : Lotto 1: GREENTHESIS S.p.A., Segrate(MI), via 

Cassanese, n. 45, CAP 20054, gth@pec.greenthesisgroup.com – Lotti 2 e 5: RTI HTR BONIFICHE S.r.l. 

- BIOCHEMIE LAB S.r.l. - TECNOGEO S.n.c. DI LUCA RODRIGUEZ E COSTANTINO LUCI - 

ISOTRAS SRL, Roma, Via Bassano del Grappa n. 4  htrbonifiche@pec.it – Lotti 3 e 9: RTI: Ece (già 

Ecocave) Srl Unipersonale - Sistema Ambiente Srl Unipersonale - GE.AR. – S.A.S. di Arcangeli Giorgio, 

Perugia, via del Commercio n. 8, CAP 06132 ecocave@legalmail.it – Lotti 4 e 6: RTI INTERECO SERVIZI 

S.R.L. – GEORES s.r.l. – AGRI-BIO-ECO LABOTRATORI RIUNITI s.r.l., Pomezia, (RM), via TRIESTE n. 

12, CAP 00071 commerciale_interecoservizi@legalmail.it – Lotti 7 e 8: RTI CARBO-NAFTA 

ECOLOGIA - ECOTHERM – Servizi Geotecnici Srl - INNOVAZIONE CHIMICA S.R.L. – Castiglia SRL. 

Avviso trasmesso alla GUUE in data __/__/____  

Il Direttore della Direzione Centrale Acquisti Dott. Andrea Sabbadini 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01008

Interventi in somma urgenza  per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia. Impegno di €
1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e impegno di € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo
U0000E32504 p.d.c.f. fino al IV livello 2.03.01.02 di cui alla Mis. 09  progr. 03 e contestuale accertamento
ripartito in € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e in € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo
E0000331537 p.c.f. E.3.05.02.03.002 -  Tit/Tip E.3.05.00,  per Pomezia Comune cod. cred. 254.
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Oggetto: Interventi in somma urgenza  per opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di 

Pomezia. Impegno di € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e impegno di € 1.000.000,00 

esercizio finanziario 2024 sul capitolo U0000E32504 p.d.c.f. fino al IV livello 2.03.01.02 di cui 

alla Mis. 09  progr. 03 e contestuale accertamento ripartito in € 1.500.00,00 esercizio 

finanziario 2023 e in € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo E0000331537 

p.c.f. E.3.05.02.03.002 -  Tit/Tip E.3.05.00,  per Pomezia Comune cod. cred. 254. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

CICLO DEI RIFIUTI 

Su proposta del Dirigente ad interim dell’Area bonifica dei siti inquinati 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, con particolare 

riferimento all’art. 10, comma 3, lett. a); 

VISTA la Legge Regionale del 12 agosto 2020, n. 11, concernente “Legge di contabilità 

regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 

d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio 

finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 

finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata 

dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di 

giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2022- 2024. Disposizioni varie”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria; 

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 

gestione provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

VISTO la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio 

provvisorio del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 

novembre 2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. 

Disposizioni varie)”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in 

esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) 

del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R 

n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

VISTA la D.G.R. n. 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’Ing. Andrea 

Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G11862 del 09 settembre 2022 con il quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente ad interim dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione 

regionale "Ciclo dei Rifiuti" al dott. Gianluca Scialanga; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali" e successive modifiche e integrazioni;  

VISTA la direttiva 2000/60/CE recepita dal decreto legislativo n. 152/06 e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma 

nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 
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VISTA la direttiva 2004/35/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla 

responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale; 

VISTA la direttiva 19 novembre 2008, n. 2008/98/CE, Direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale" e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTA la D.G.R. n.296/2019 recante: “Revoca D.G.R. 451/2008. Bonifica siti contaminati. 

Approvazione delle nuove Linee Guida - Indirizzi e coordinamento dei procedimenti 

amministrativi di approvazione ed esecuzione degli interventi disciplinati dal D.lgs 3 aprile 

2006, n. 152 – Parte IV – Titolo V e dalla L.R. 9 luglio 1998 n. 27 e s.m.i.” come modificata dalla 

D.G.R. 780/2019; 

VISTO il Piano regionale di gestione dei rifiuti della Regione Lazio, adottato con Deliberazione 

del Consiglio Regionale del 5 agosto 2020, n.4; 

VISTA la richiesta urgente della Procura Generale della Repubblica presso la Corte d’Appello 

di Roma prot. n. 0011862 del 14/11/2022 avente ad oggetto: “richiesta di urgente finanziamento 
regionale di € 2.521.271,77, aumentati del tasso effettivo di inflazione stimato al maggio 2020 
(epoca della stima dei costi effettuata dal Comune di Pomezia) ad oggi, in favore del Comune 
di Pomezia, per provvedere ad opere di ripristino ambientale nel sito ex Kema di Pomezia 
(industria chimica cessata) da compiersi nel proc. N.3/11 RESA per l’esecuzione penale della 
sentenza irrevocabile della Corte d’Appello di Roma n. 1242/10, pronunciata il 15-2-10 nel proc. 
N. 6864/2007 RG C. App, contro il condannato OTTAVI Roberto, nato il 9-4-1943, irrevocabile il 
27-6-10, con operazioni di bonifica curate dal 2005 dal Comune di Pomezia ai sensi dell’art. 
250 del D.gs.n 152/2006 e dell’art.17 LR/1998, come sostituito dall’art.5 della LR 23/2006.”; 

CONSIDERATO che la Direzione regionale Ciclo dei rifiuti, prima di procedere a qualsiasi 

azione in merito alla succitata richiesta, ha provveduto ad interpellare sul punto l’Avvocatura 

regionale e la Direzione Bilancio per quanto di rispettiva competenza; 

PRESO ATTO del parere dell’Avvocatura regionale Fasc. n. 1093/2022 acquisito al protocollo 

regionale al n. 1313020 del 21.12.2022 che, in risposta ai seguenti due quesiti posti dalla 

Direzione Ciclo dei rifiuti: 

1. se, al fine di effettuare le necessarie azioni presso il sito ex Kema richieste dalla Procura, 
si possa procedere con i fondi previsti per gli interventi sostitutivi in danno a finanziare del 
Piano; di indagine ambientale, lo sfalcio dell’erba e la riparazione delle recinzioni con i fondi 
destinati alle attività ex art. 242 del D. Lgs. n. 152/2006, quale continuità di quelli finanziati 
nel 2009- 2011 e pertanto anche in assenza di un ordine di priorità per il sito di che trattasi; 

2. Quale tutela dobbiamo assumere rispetto all’azione di rivalsa nei confronti del Comune di 
Pomezia per la restituzione delle somme impegnate. 

Così argomenta: 

1. ..omissis…non può non rilevarsi come la richiesta di intervento urgente, oltre che sulla 
normativa di legge richiamata dallo stesso Procuratore e sulla circostanza dell’esistenza 
di una procedura di messa in sicurezza e di bonifica ambientale in corso già valutata dalla 
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Regione Lazio, trovi la propria base e giustificazione nel principio comunitario di 
“precauzione” che giustifica e impone alle Autorità competenti di adottare provvedimenti 
appropriati al fine di prevenire i rischi potenziali per la sanità pubblica, per la sicurezza e 
per l’ambiente (art. 191 TFUE e art. 301, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006). Codesta Direzione, 
dunque, per gli interventi ritenuti indifferibili ed urgenti sul sito ex Kema come richiesti 
dalla Procura, potrà valutare, nell’immediato, ed in attesa dello svolgimento di procedure 
ad evidenza pubblica per l’accesso ai contributi ex l. r. n. 16/2020 ovvero di altre varie 
Misure POR, di finanziare il Comune di Pomezia ricorrendo alle risorse di cui all’apposito 
fondo istituito ai sensi dell’art. 250 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell’art. 17 della l. r. n. 27/1998. 
Ciò dovrà, in ogni caso, avvenire nei limiti delle disponibilità in bilancio e previo 
accertamento/controllo della necessaria documentazione tecnico amministrativa 
comprovante l’ammissibilità dei suddetti interventi e delle spese correlate. 

2. Trattandosi di anticipazione delle somme necessarie al Comune di Pomezia per gli 
interventi sostitutivi in danno del soggetto responsabile, appare opportuno che il 
provvedimento regionale che disporrà il finanziamento in questione fissi le modalità ed i 
termini di erogazione, di rendicontazione della spesa e di restituzione delle somme 
anticipate con espressa indicazione che il mancato loro rispetto costituirà motivo di revoca 
(con conseguente obbligo di restituzione). 

CONSIDERATO che in data 15 dicembre 2022 a seguito di richiesta del Comando Carabinieri 

per la Tutela ambientale di Roma – Nucleo Operativo Ecologico si è svolto un sopralluogo al 

quale hanno preso parte il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, la Regione 

Lazio, il Comune di Pomezia, i Vigili del Fuoco, ARPA Lazio (Dipartimento Stato dell’Ambiente 

e Dipartimento Pressioni sull’Ambiente) e Polizia locale di Pomezia, l’Arpa Lazio ha prelevato 

un campione di acque sotterranee dal pozzo interno allo stabilimento “Ex Kema” e quattro 

campioni di terreno top soil; 

CONSIDERATO che al Comune di Pomezia è stata inviata dalla Direzione Ciclo dei rifiuti la nota 

n.040109 del 13/01/2023 con la quale:  

– si è formalizzata la comunicazione della concorrenza alla spesa della Regione Lazio per un 

importo massimo di € 2.500.000,00;  

- è stata richiesta, in conformità al succitato parere dell’Avvocatura regionale, la necessaria 
documentazione tecnico amministrativa comprovante l’ammissibilità dei suddetti interventi 
e delle spese correlate (quadro economico aggiornato unitamente ad una relazione tecnico 

esplicativa degli interventi per i quali si chiede il finanziamento; programmazione della 

restituzione delle somme già erogate dalla Regione Lazio a titolo di finanziamento per la 

prima fase di messa in sicurezza del sito ex Kema pari ad € 341.045,51; una sintesi delle azioni 

intraprese avverso il responsabile dell’inquinamento per la ripetizione delle somme già 

spese per la messa in sicurezza, in particolare riguardo ad eventuali insinuazioni al passivo 

nel fallimento ex Kema, fino allo stato delle procedure di apposizione dell’onere reale ai sensi 

dell’art. 253 del D.Lgs. 152/2006); 

CONSIDERATO che il Comune di Pomezia ha concluso la prima fase di messa in sicurezza del 

sito ex Kema attraverso l’utilizzo della somma oggetto del finanziamento regionale, per un 

importo pari ad € 302.049,38 (al netto del ribasso di gara e oltre iva)] per la rimozione e lo 
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smaltimento di circa 120.000 tonnellate di rifiuti stoccati nel sito “ex Kema” sulle circa 520.000 

tonnellate presunte. Il Comune di Pomezia ha quindi stimato che nel sito “ex Kema” residuano 

una quantità di rifiuti pari a circa 400.000 tonnellate, oggetto di ulteriore richiesta di 

finanziamento alla Regione e che si rende dunque necessario avviare con tempestività la 

seconda fase delle attività per l’importo di spesa ulteriore di € 2.500.000,00, al netto degli 

importi già stanziati a copertura della prima fase; 

TENUTO CONTO che con nota acquisita al prot. 0043608 del 13/01/2023 la Prefettura di Roma 

ha inviato la comunicazione di potenziale contaminazione ai sensi dell’articolo 244 del 

d.lgs.152/2006 con riferimento al sito Ex Kema; 

PRESO ATTO della nota di Arpa Lazio acquisita al prot. 0040221 del 13/01/2023 avente ad 

oggetto: “Sito ex Kema in Pomezia, via delle Pesche 11Procedimento n. 3/11 - Notifica ex art. 

244 del D.Lgs. 152/06”; 

TENUTO CONTO dell’urgenza, in ossequio al parere dell’Avvocatura regionale e dei vincoli di 

bilancio cui la Regione Lazio è, attualmente, obbligata, le somme erogate dovranno essere 
sottoposte ad accertamento in entrata; 

DATO ATTO che, vista la necessità di operare in somma urgenza, a tutela della pubblica 

incolumità e sicurezza dei siti inquinati, si ritiene necessario procedere all’impegno sul 
capitolo U0000E32504 che ha un piano dei conti finanziario coerente con la tipologia di spesa;  

RITENUTO CHE l’intervento predetto, configurandosi come una spesa in conto capitale di 

somma urgenza il cui mancato adempimento comporterebbe un danno patrimoniale certo e 

grave per l’Amministrazione regionale, possa essere sostenuta in deroga ai limiti previsti per 

le spese conto capitale nell’ambito della gestione dell’esercizio provvisorio, ai sensi di quanto 

stabilito dalla nota del Direttore generale, prot. n. 29162 del 11 gennaio 2023; 

VISTA la DE n. G00575 del 19/01/2023 con la quale la Direzione Bilancio, Governo Societario, 

Demanio e Patrimonio, modifica, ai sensi dell’articolo 51, comma 4, ultimo periodo, del d.lgs. 

n. 118/2011 e s.m.i. e dell’articolo 25, comma 4, della l.r. n. 11/2020 e nel rispetto delle 

disposizioni concernenti l’esercizio provvisorio del bilancio regionale per l’esercizio 

finanziario 2023 di cui alla l.r. n. 21/2022 e delle indicazioni operative di cui alla nota prot. n. 

29162 del 11 gennaio 2023, la distribuzione delle coperture finanziarie del capitolo di spesa 

U0000E32504; 

ATTESO che le somme impegnate, secondo i dettami della legge regionale 88/1980 fino alla 

concorrenza massima concessa di € 2.500.000,00, verranno erogate soltanto dopo aver 

ricevuto la documentazione ulteriore richiesta con la succitata nota regionale n.040109 del 

13/01/2023 ed andranno a coprire solo le azioni relative alla messa in sicurezza e/o bonifica 

ambientale del sito; 

RITENUTO NECESSARIO procedere all’impegno di € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e 

all’impegno di € 1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo U0000E32504 p.d.c.f. fino 

al IV livello 2.03.01.02 di cui alla Mis. 09  progr. 03 e al contestuale accertamento del medesimo 

importo ripartito in € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e in € 1.000.000,00 esercizio 

finanziario 2024 sul capitolo E0000331537, p.c.f. E.3.05.02.03.002 -  Tit/Tip E.3.05.00,  per 

Pomezia Comune cod. cred. 254; 
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ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza come espresso nel piano di attuazione 

finanziario redatto ai sensi dell’art. 30, comma 2, del Regolamento Regionale n. 26/2017; 

DETERMINA 

- di concedere al Comune di Pomezia per gli interventi di messa in sicurezza e/o 

bonifica ambientale del sito ex Kema Industria Chimica la somma di € 2.500.000,00; 

- di procedere all’impegno di € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e all’ impegno di € 

1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo U0000E32504 p.d.c.f. fino al IV 

livello 2.03.01.02 di cui alla Mis. 09  progr. 03 a favore di Pomezia Comune cod. cred. 

254; 

- di procedere all’accertamento di € 1.500.00,00 esercizio finanziario 2023 e di € 

1.000.000,00 esercizio finanziario 2024 sul capitolo E0000331537, 

p.c.f. E.3.05.02.03.002 -  Tit/Tip E.3.05.00, per  Pomezia Comune cod. cred. 254; 

- l’erogazione delle anticipazioni delle spese del finanziamento è subordinata 

all’accettazione formale incondizionata da parte del predetto Comune dei seguenti 

impegni:

• emissione delle ordinanze Comunali e/o Provinciali di diffida ai sensi degli articoli 

14 e 17 comma 3 del D.lgs 22 del 1997, ovvero degli articoli 192 e 244 del D.lgs 152 del 

2006, nei confronti dei responsabili e notificata ai proprietari e/o altri soggetti 

interessati per l’abbandono, il deposito incontrollato di rifiuti e/o di inquinamento 

del suolo, sottosuolo e delle acque;  

• presentazione del progetto per gli interventi di messa in sicurezza e/o bonifica 

ambientale del sito ex Kema Industria Chimica - anche a stralci funzionali, 

completo di Quadro Tecnico Economico, consistente: nell’esecuzione dei lavori 

urgenti per la messa in sicurezza delle aree interessate dall’abbandono o deposito 

incontrollato di rifiuti compresa la rimozione e smaltimento dei rifiuti; 

caratterizzazione ed investigazione ed applicazione della procedura di analisi del 

rischio sito a norma dell’articolo 242 del D.lgs 152/06 – in base ai criteri stabiliti 

negli allegati 1 e 2  del decreto legislativo medesimo; 

• avvio delle iniziative legali occorrenti per il recupero delle somme anticipate nei 

confronti dei responsabili dell’inquinamento e/o di abbandono e deposito 

incontrollato di rifiuti, d’intesa con l’Avvocatura della Regione Lazio – L’esercizio 

del privilegio speciale immobiliare e generale mobiliare ai sensi dell’articolo 253 

del d.lgs. 152/2006;  

• presentazione del rendiconto delle spese effettivamente sostenute e della 

documentazione contabile alla Direzione Regionale Ciclo dei rifiuti;  

- l’erogazione dei trasferimenti della Regione al beneficiario seguiranno i termini e 

modi stabiliti dalla L.R. 26 Giugno 1980, n. 88 Norme in materia di opere e lavori 

pubblici. 

La presente Determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo del Lazio nei termini previsti dalla normativa vigente.  

                                    Il Direttore 

                              Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 24 gennaio 2023, n. G00788

Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità dell'Area
"Rifiuti" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all'Ing. Leonilde Tocchi, dirigente dell'Area "Attività
Estrattive".
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OGGETTO: Regolamento regionale n. 1/2002, art. 164, comma 5. Affidamento ad interim della responsabilità 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” all’Ing. Leonilde Tocchi, dirigente dell’Area 
“Attività Estrattive”. 
 

 
IL DIRETTORE AD INTERIM DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CICLO DEI RIFIUTI 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 19 che disciplina le funzioni vicarie e gli incarichi ad 
interim; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente: “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO in particolare l’art. 164, comma 5 del r.r. 1/2002 in base al quale “nelle more del conferimento 
dell’incarico di dirigente di area, priva di titolare, il direttore della direzione interessata può affidare ad 
interim la responsabilità della suddetta area ad altro dirigente di area della direzione stessa”; 
 
VISTO l’art. 19, comma 5bis, del decreto legislativo n. 165/2001; 
 
PRESO ATTO che a far data dal 22 gennaio 2023 la Direzione Regionale “Ciclo dei Rifiuti” risulta priva di 
titolare per le rassegnate dimissioni del Direttore Ing. Andrea Rafanelli;  
 
VISTA la D.G.R. n 18 del 23 gennaio 2023 con la quale, ai sensi dell’art. 164, comma 4, del r.r. n. 1/2002, è 
stato affidato ad interim l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, al Direttore 
Generale Ing. Wanda D’ERCOLE, in possesso di una pluriennale esperienza dirigenziale e della professionalità 
necessaria per lo svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria della Direzione stessa, a decorrere 
dal 22 gennaio 2023 e fino alla nomina del Direttore regionale della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” e 
successiva sottoscrizione del relativo contratto da parte dello stesso; 
 
VISTO l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del Direttore 
generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato amministrativo 
di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542”. Modifica 
della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. G03478 del 30 marzo 2021”;  
 
CONSIDERATO che l’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti” risulta priva di titolare dal 7 
novembre 2022; 
 
RAVVISATA la necessità, al fine di assicurare la prosecuzione e la funzionalità delle attività di competenza 
dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, di affidare ad interim la responsabilità della 
citata Area ad altro dirigente della Direzione stessa, ai sensi dell’art. 164, comma 5 del R.R. 1/2002, a 
decorrere dal 24 gennaio 2023 e fino al 30 aprile 2023 o comunque non oltre la data di conferimento 
dell’incarico in oggetto ad altro dirigente; 
 
CONSIDERATO che l’Ing. Leonilde Tocchi, attualmente Dirigente titolare dell’Area “Attività Estrattive” della 
Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, avendo già assunto l’incarico di Dirigente ad interim dell’Area “Rifiuti”, 
risulta in possesso dei requisiti previsti nonché di pregressa esperienza acquisita nelle materie oggetto 
dell’incarico da conferire; 
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RITENUTO, pertanto, di affidare ad interim, nelle more del conferimento dell’incarico di Dirigente, la 
responsabilità dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, al Dirigente dell’Area “Attività 
Estrattive”, Ing. Leonilde Tocchi, in ragione delle attitudini e della professionalità necessaria per lo 
svolgimento delle competenze connesse alla declaratoria dell’Area in oggetto;  
 
DATO ATTO che sono state attivate le procedure per la verifica di insussistenza di cause di inconferibilità e 
incompatibilità dell’incarico, ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria di nullità 
del provvedimento di conferimento all’incarico in parola;  
 
 

D I S P O N E  
 
 
per le motivazioni di cui in premessa che integralmente si richiamano,  
 

- di affidare ad interim la responsabilità dell’Area “Rifiuti” della Direzione regionale “Ciclo dei Rifiuti”, 
al dirigente dell’Area “Attività Estrattive”, Ing. Leonilde Tocchi, in possesso dei requisiti previsti, a 
decorrere dal 24 gennaio 2023 e fino al 30 aprile 2023 o comunque non oltre la data di conferimento 
dell’incarico in oggetto ad altro dirigente. 

 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e notificato alla 
Dirigente interessata ed alla Direzione Affari Istituzionali e Personale. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice competente. 
 
 

IL DIRETTORE ad interim 
Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00838

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali Sezione B, e diniego Sezione A,
della ENT DEI MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE.
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali 

Sezione B, e diniego Sezione A, della ENT DEI MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA 

SOCIALE. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla ENT DEI MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 

03076900608, assunta agli atti con prot. n. 472613 del 13 maggio 2022, finalizzata all’iscrizione di 
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detta cooperativa alle Sezioni A e B dell’Albo regionale delle Cooperative sociali ai sensi della 

richiamata legge regionale n. 24/1996; 

CONSIDERATO che 

- nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di iscrizione 

sopracitata nelle Sezioni A e B dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, si è reso 

necessario richiedere documentazione integrativa, attraverso il sistema informatico ARTeS, in 

data 17 giugno 2022; 

- ENT DEI MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE ha provveduto con note in 

date 3 e 6 agosto 2022 ad inoltrare la documentazione mancante per l’iscrizione nella sezione 

B, come da nota del 17 giugno 2022, e che si è reso necessario comunicare, in data 1 settembre 

2022, il preavviso di rigetto dell’istanza presentata per la sezione A, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 10 bis della legge n. 241/1990, in merito alla mancanza delle figure professionali 

necessarie allo svolgimento di attività di tipo A; 

- che la suddetta cooperativa non ha fatto pervenire osservazioni alla comunicazione di preavviso 

di rigetto del 1 settembre 2022 nei termini previsti dalla legge; 

CONSIDERATO  

- l’esito positivo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione trasmessa dalla ENT 

DEI MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE in ordine al possesso dei requisiti 

per l’iscrizione nella sezione B previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e 

s.m.i., e l’esito negativo delle verifiche istruttorie per l’iscrizione nella sezione A; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 iscrivere all’Albo regionale delle Cooperative sociali, alla Sezione B, la ENT DEI MONTI 

ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 03076900608; 

 negare l’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali, alla Sezione A, alla ENT DEI 

MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 03076900608; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 iscrivere all’Albo regionale delle Cooperative sociali, alla Sezione B, la ENT DEI MONTI 

ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 03076900608; 
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 negare l’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative sociali, alla Sezione A, alla ENT DEI 

MONTI ERNICI SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 03076900608; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine 

di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00839

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezione A, della
ALMA VITA - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE.
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Diniego d’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 

sociali sezione A, della ALMA VITA – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla ALMA VITA – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 13751571004, 

assunta agli atti con prot. n. 967783 del 24 novembre 2021, finalizzata all’iscrizione di detta 

cooperativa alla Sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali ai sensi della richiamata 

legge regionale n. 24/1996; 
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CONSIDERATO che 

- nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di iscrizione 

sopracitata nella Sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, si è reso necessario 

richiedere documentazione integrativa, attraverso il sistema informatico ARTeS, in data 21 

aprile 2022; 

- la ALMA VITA – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE non ha dato riscontro alla richiesta 

integrativa dell’ufficio e che, in data 20 giugno 2022, si è comunicato, tramite il sistema 

informatico ARTeS, il preavviso di rigetto dell’istanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 

bis della legge n. 241/1990, per la seguente motivazione:  

- carenza/incompletezza documentale; 

- la suddetta cooperativa non ha fornito riscontro alla comunicazione di preavviso di rigetto nei 

termini previsti dalla legge; 

 

CONSIDERATO l’esito negativo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione 

trasmessa dalla ALMA VITA – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE in ordine al possesso dei 

requisiti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione A, in quanto risulta 

che la ALMA VITA – SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 13751571004, non 

è in possesso dei requisiti previsti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 

24 e s.m.i.; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione A, alla ALMA VITA – 

SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE codice fiscale 13751571004; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine 

di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00840

L.R. 24/1996 e s.m.i. - Diniego d'iscrizione all'Albo regionale delle Cooperative sociali sezione A, della
COOPERATIVA SOCIALE FIORI D'ARGENTO.
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OGGETTO: L.R. 24/1996 e s.m.i. – Diniego d’iscrizione all’Albo regionale delle Cooperative 

sociali sezione A, della COOPERATIVA SOCIALE FIORI D’ARGENTO. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

 lo statuto della Regione Lazio; 

 la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6, concernente "Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale"; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 recante "Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale" e successive integrazioni e modificazioni; 

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

 la legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e successive 

integrazioni e modificazioni; 

 la legge regionale 27 giugno 1996, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni concernente 

“Disciplina delle cooperative sociali” ed in particolare l’articolo 3 che istituisce l’Albo 

regionale delle cooperative sociali, di seguito denominato Albo, al quale sono iscritte le 

cooperative sociali aventi sede legale nella Regione Lazio; 

 la delibera della Giunta regionale del 28 gennaio 1997, n. 137 concernente le direttive per 

l’istruttoria della domanda di iscrizione all’albo regionale delle cooperative sociali, così come 

modificata dalla delibera della Giunta regionale del 04 agosto 1998, n. 4105; 

 la determinazione dirigenziale del 19 giugno 2012, n. B03635 di approvazione delle nuove 

procedure di iscrizione on line, attraverso il sistema applicativo ARTeS, all’albo delle 

cooperative sociali ed ai registri delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di 

promozione sociale, la quale senza mutare  i requisiti di iscrizione nei Registri e nell’Albo, ha 

modificato le modalità di presentazione delle istanze di iscrizione, di variazione e di 

adempimento degli obblighi annuali previsti per la verifica della permanenza dei requisiti di 

iscrizione;  

 la determinazione dirigenziale n.  D1526 del 1 giugno 2006 “ll.rr. 27/6/1996 n. 24 e 20/10/1997 

n. 30. iscrizione all'albo regionale delle cooperative sociali- cooperativa sociale:" Linea Sociale 

- società cooperativa sociale integrata onlus" con sede in Roma- Sezione B”; 

CONSIDERATA la domanda trasmessa, come da procedura attraverso la piattaforma informatica 

ARTeS, dalla COOPERATIVA SOCIALE FIORI D’ARGENTO codice fiscale 03013270594, assunta 

agli atti con prot. n. 613823 del 15 luglio 2021, finalizzata all’iscrizione di detta cooperativa alla 

Sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative sociali ai sensi della richiamata legge regionale n. 

24/1996; 
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CONSIDERATO che 

- nel corso della verifica della documentazione trasmessa a corredo dell’istanza di iscrizione 

sopracitata nella Sezione A dell’Albo regionale delle Cooperative Sociali, si è reso necessario 

richiedere documentazione integrativa, attraverso il sistema informatico ARTeS, in data 14 

gennaio 2022; 

- la COOPERATIVA SOCIALE FIORI D’ARGENTO non ha dato riscontro alla richiesta 

integrativa dell’ufficio e che, in data 20 giugno 2022, si è comunicato, tramite il sistema 

informatico ARTeS, il preavviso di rigetto dell’istanza, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 

bis della legge n. 241/1990, per la seguente motivazione:  

- carenza/incompletezza documentale; 

- la suddetta cooperativa non ha fornito riscontro alla comunicazione di preavviso di rigetto nei 

termini previsti dalla legge; 

 

CONSIDERATO l’esito negativo delle verifiche istruttorie effettuate sulla documentazione 

trasmessa dalla COOPERATIVA SOCIALE FIORI D’ARGENTO in ordine al possesso dei requisiti 

previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 24 e s.m.i.; 

RITENUTO necessario, per quanto sinora rappresentato: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione A, in quanto risulta 

che la COOPERATIVA SOCIALE FIORI D’ARGENTO codice fiscale 03013270594, non è 

in possesso dei requisiti previsti previsti dalla citata legge regionale del 27 giugno 1996, n. 

24 e s.m.i.; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio; 

per le motivazioni espresse in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

D E T E R M I N A 

di: 

 negare l’iscrizione all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, sezione A, alla 

COOPERATIVA SOCIALE FIORI D’ARGENTO codice fiscale 03013270594; 

 provvedere quale notifica, ai sensi della normativa vigente, alla pubblicazione della presente 

determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel termine 

di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 D.P.R. n. 1199/1971). 

La Direttrice 

Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INTERVENTI PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO

IDROGEOLOGICO DEL LAZIO - SOGGETTO ATTUATORE
DELEGATO (D.P.R.L. T00109 DEL 13/05/2016)

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. H00024

Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - pubblicato dal Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica, per la selezione di personale, in possesso dell'abilitazione all'esercizio della professione
di architetto, geologo, ingegnere civile e ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista,
e avvocato da assegnare alle strutture commissariali per la realizzazione degli interventi per il contrasto al
dissesto idrogeologico, rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato, delle pubbliche amministrazioni
di cui all'articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001. Nomina della Commissione di valutazione delle
candidature.
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Oggetto: Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - pubblicato dal Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, per la selezione di personale, in possesso dell’abilitazione 

all’esercizio della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e ambientale, pianificatore 

territoriale, biologo, dottore commercialista, e avvocato da assegnare alle strutture commissariali 

per la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico, rivolta al personale di 

ruolo, a tempo indeterminato, delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 

d.lgs. n. 165/2001. Nomina della Commissione di valutazione delle candidature. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

(Decreto T00109 del 13/05/2016 – Pubblicato sul BURL n. 41 del 24/05/2016) 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge regionale 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78 “Misure urgenti in materia di stabilizzazione 

finanziaria e di competitività economica”; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, “Legge di contabilità regionale”;  

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa, nel caso delle determinazioni 

d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.);  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-

2024. Disposizioni varie”;  

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 

allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria;  

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la delibera del 6 novembre 2009 con la quale il CIPE ha assegnato per interventi di 

risanamento ambientale, risorse destinate ai piani straordinari diretti a rimuovere le situazioni a più 

elevato rischio idrogeologico; 

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2010)” e, in particolare l’art 2, comma 240 il 

quale prevede che le risorse assegnate per interventi di risanamento ambientale con la suddetta 

delibera CIPE pari a 1.000 milioni di Euro, siano assegnate a piani straordinari diretti a rimuovere le 

situazioni a più elevato rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto legge 23 dicembre 2009 n. 195 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 

febbraio 2010 n. 26, recante “Disposizioni urgenti per l’accettazione dello stato di emergenza in 

materia di rifiuti nella Regione Campania, per l’avvio della fase post-emergenziale nel territorio della 

Regione Abruzzo e da altre disposizioni urgenti relative alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 

alla Protezione Civile”; 

VISTO il decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 

2014, n. 116, di subentro dei Presidenti delle Regioni nelle funzioni di Commissari straordinari 

delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla realizzazione degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico; 

VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164, concernente “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la realizzazione delle 

opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, l’emergenza del 

dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttive”; 

CONSIDERATO che l’art. 10, comma 2-ter, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con 

modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, prevede che per l’espletamento delle citate attività 

il Presidente della Regione può delegare apposito soggetto attuatore, il quale opera sulla base di 

specifiche indicazioni ricevute dal Presidente e senza alcun onere aggiuntivo per la finanza pubblica; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Commissario Straordinario 
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delegato, T00109 del 13/05/2016, pubblicato sul BUR della Regione Lazio n. 41 del 24/05/2016 con 

il quale è stato nominato Soggetto Attuatore l’Ing. Wanda D’Ercole; 

VISTO il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, ed in 

particolare l’art. 36-ter recante “Misure di semplificazione e accelerazione per il contrasto del dissesto 

idrogeologico” che, tra l’altro, al comma 2 ha qualificato di preminente interesse nazionale gli 

interventi di prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio idrogeologico, a qualunque titolo 

finanziati; 

VISTO l’art. 17-octies della l. 113/2021 recante “Misure di accelerazione delle attività dei commissari 

in materia ambientale” ed in particolare il comma 4 relativo al contingente da assegnare ai 

commissari, fino a un massimo di cinquanta unità e nel limite di spesa complessivo di euro 816.617 

per l'anno 2021 e di euro 2.449.850 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, come ripartiti sulla base 

della tabella 2 di cui all'allegato IV-ter, costituito da soggetti in possesso dell'abilitazione all’esercizio 

della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e ambientale, pianificatore territoriale, 

biologo, dottore commercialista, avvocato, appartenenti ai ruoli delle amministrazioni pubbliche di 

cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione del 

personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche, nonché 

del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

collocati fuori ruolo o in posizione di comando o altra analoga posizione prevista dagli ordinamenti 

di appartenenza;  

CONSIDERATO che è stata autorizzata l’apertura della Contabilità Speciale n. 5584 intestata al 

Commissario Straordinario; 

VISTA la nota prot. n. 0111819 del 15/10/2021 del Ministero della Transizione Ecologica - 

Dipartimento per il personale, la natura, il territorio e il mediterraneo, con la quale si invitano i 

Commissari di Governo per il contrasto al dissesto idrogeologico ad attivare, con urgenza, le 

procedure di interpello per costituire il contingente di personale di cui all’art. 17-octies della l. 

113/2021; 

CONSIDERATO che al personale di cui al comma 4 dell’art. 17-octies della l. 113/2021 si applica 

l’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127 e che tale personale conserva lo stato 

giuridico e il trattamento economico fondamentale e accessorio dell’amministrazione di 

appartenenza; 

CONSIDERATO che le risorse finanziarie a disposizione del Presidente della Regione Lazio, in 

qualità di Commissario Straordinario delegato, indicate nella tabella 2 (allegato IV-ter) della l. 

113/2021, ammontano a € 48.997,00 per l’anno 2021 e € 146.991,00 per ciascuno degli anni dal 2022 

al 2026; 

VISTA la determinazione n. H00021 del 09/02/2022 “art. 17 – octies legge n. 113/2021 “Misure di 

accelerazione delle attività dei commissari in materia ambientale”. Interpello per la selezione di n. 2 

unità di personale delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, 

di categoria “D” del CCNL comparto “Funzioni Locali” o categoria equivalente di altro CCNL, in 

possesso di abilitazione all’esercizio delle professioni Geologo o Ingegnere Civile e Ambientale, da 

assegnare alla struttura commissariale per la mitigazione del rischio idrogeologico ai sensi 

dell’articolo 10 comma 2 ter del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 e successive modificazioni”, 

pubblicata sul BUR della Regione Lazio n. 14 del 10/02/2022; 

VISTA la determinazione n. H00057 del 21/03/2022 “determinazione n. H00021 del 09/02/2022 “art. 

17 - octies legge n. 113/2021 “Misure di accelerazione delle attività dei commissari in materia 

ambientale”. Interpello per la selezione di n. 2 unità di personale delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. 1, comma 2 del D.Lgs. n. 165/2001, di categoria “D” del CCNL comparto “Funzioni 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 456 di 714



Locali” o categoria equivalente di altro CCNL, in possesso di abilitazione all’esercizio delle 

professioni Geologo o Ingegnere Civile e Ambientale, da assegnare alla struttura commissariale per 

la mitigazione del rischio idrogeologico ai sensi dell’articolo 10 comma 2 ter del decreto-legge 24 

giugno 2014, n. 91 e successive modificazioni”. Approvazione dei verbali della Commissione di 

valutazione, approvazione della graduatoria di merito dei candidati e nomina dei vincitori.”; 

VISTA la determinazione n. H00080 del 18/05/2022 “determinazione n. H00057 del 21/03/2022. 

Scorrimento della graduatoria di merito dei candidati alla procedura di interpello di cui all’art. 17-

octies della legge n. 113/2021.”; 

VISTA la nota n. 105672 del 01/09/2022 con cui il Ministero per la Transizione ecologica ha chiesto 

alle Strutture Commissariali di comunicare gli esiti delle procedure di interpello avviate ai sensi 

all'art. 17-octies della legge n. 113/2021; 

VISTA la nota prot. n. 877736 del 14/09/2022 con cui il Soggetto attuatore ha comunicato al 

Ministero per la Transizione ecologica che a seguito della conclusione della sopra indicata procedura 

di interpello sono stati attivati n. 2 comandi presso la Struttura Commissariale regionale; 

VISTA la nota prot. n. 1298703 del 19/12/2022 con cui il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha comunicato che il medesimo Ministero, tramite la Direzione generale Risorse umane e 

acquisti, avrebbe proceduto, entro il 21 dicembre 2022, alla pubblicazione di un interpello generale 

diretto all’individuazione di unità di personale, da assegnare alle Strutture Commissariali, di cui n. 1 

unità da assegnare alla Regione Lazio; 

VISTO l’Avviso di interpello - n. 161419 del 21 dicembre 2022 - per la selezione di personale, in 

possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di architetto, geologo, ingegnere civile e 

ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista, e avvocato da assegnare alle 

strutture commissariali per la realizzazione degli interventi per il contrasto al dissesto idrogeologico, 

rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato, delle pubbliche amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001, pubblicato dal Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica; 

VISTA la nota prot. n. 62313 del 18/01/2023 con cui il Ministero dell’ambiente e della sicurezza 

energetica ha trasmesso la documentazione relativa a n. 17 (diciassette) istanze di partecipazione 

all’Avviso di interpello in argomento per le valutazioni della Struttura commissariale, specificando 

di aver effettuato la preistruttoria d’ufficio finalizzata alla verifica del possesso dei requisiti di 

partecipazione richiesti dall’Avviso di interpello in oggetto;  

RITENUTO di procedere alla nomina della Commissione di valutazione delle candidature pervenute 

nell’ambito della procedura di cui al citato Avviso di interpello n. 161419 del 21 dicembre 2022, 

pubblicato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

RITENUTO di stabilire che la Commissione di valutazione delle candidature, nella seduta di 

insediamento, proceda, preliminarmente, all’individuazione dei criteri di valutazione delle 

candidature; 

RITENUTO opportuno nominare, quali componenti della Commissione di valutazione: 

- ing. Antonio Giuseppe Latora - Dirigente (Presidente); 

- dott. Emanuele Faiola - Dirigente (Componente); 

- dott.ssa Concetta Paternò – Funzionario (Componente); 

- dott.ssa Manuela Panzera – Funzionario (Segretario). 

RITENUTO necessario stabilire che i componenti della Commissione di valutazione svolgeranno le 

loro funzioni ed attività a titolo gratuito; 

DETERMINA 

per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate: 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 457 di 714



1. di procedere alla nomina della Commissione di valutazione delle candidature pervenute 

nell’ambito della procedura di cui all’Avviso di interpello n. 161419 del 21 dicembre 2022, 

pubblicato dal Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, per la selezione di 

personale, in possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione di architetto, geologo, 

ingegnere civile e ambientale, pianificatore territoriale, biologo, dottore commercialista, e 

avvocato da assegnare alle strutture commissariali per la realizzazione degli interventi per il 

contrasto al dissesto idrogeologico, rivolta al personale di ruolo, a tempo indeterminato, delle 

pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. n. 165/2001; 

2. di stabilire che la Commissione di valutazione delle candidature, nella seduta di insediamento, 

proceda, preliminarmente, all’individuazione dei criteri di valutazione delle candidature; 

3. di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione: 

- ing. Antonio Giuseppe Latora - Dirigente (Presidente); 

- dott. Emanuele Faiola - Dirigente (Componente); 

- dott.ssa Concetta Paternò – Funzionario (Componente); 

- dott.ssa Manuela Panzera – Funzionario (Segretario). 

4. di stabilire che i componenti della Commissione di valutazione svolgeranno le loro funzioni 

ed attività a titolo gratuito. 

 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00759

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per il potenziamento degli
"Sportelli Ascolto" per il supporto e l'assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4
"Un'Europa più sociale" - Priorità 3 "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico k "Accesso a servizi di qualità".
Codice Sigem 23004D.
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Oggetto: Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per il 

potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole 

del Lazio - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” – Priorità 3 “Inclusione Sociale” – 

Obiettivo specifico k “Accesso a servizi di qualità”. Codice Sigem 23004D. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” 

 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la Legge Regionale del 18/02/2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e successive 

modifiche ed integrazioni; 

- il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi 

della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I del Titolo III, 

relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 26 del 04/02/2020 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”); 

- la Determinazione Dirigenziale n. G05929 del 13 maggio 2022 con la quale è stato conferito al 

dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione degli Interventi" della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”); 

- l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 17 

giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

- la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 

 

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;  

- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 Luglio 2020 che modifica il Regolamento 

(UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il Regolamento (UE) n. 651/2014 per 

quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione recante un Codice europeo di condotta sul 

partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
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trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale 

europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per 

la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 

procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 

relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 2021-

2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-

Dipartimento per le Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Accordo 

di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 2021-

2027. Presa d’atto.” 

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 202, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 

di riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli steriotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per 

la crescita e l’occupazione”;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-

2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 

2021-2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 

dell’occupazione e della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e 

la Formazione - Area Programmazione Lavoro - 17 settembre 2012, n. B06163, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il 

Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B. 
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- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 

del 15 dicembre 2022; 

- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del 

PR Lazio FSE+ 2021-2027. 

 

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la 

Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 

nell'ambito dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far 

riferimento alle seguenti disposizioni: 

 Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità di 

Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 

luglio 2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

 Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

 DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento 

"Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione 

Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende 

alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, al periodo post emergenziale; 

 Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

 

VISTI inoltre: 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 

a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

- l’art. 10, comma 3 lettera b) del predetto D.lgs. n. 118/2011 che autorizza l’assunzione di impegni 

pluriennali; 

- la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità”, 

che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 

regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

- l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 

del piano finanziario di attuazione della spesa;  

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

- la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 
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- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese; 

- la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 

5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

- la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022- 

2024. Disposizioni varie”; 

- l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 

ed alla gestione provvisoria; 

- il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n. 

4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

- l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 

gestione provvisoria; 

- la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19; 

- la nota del Direttore generale prot. n. 29162 del 11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

CONSIDERATO che la Regione Lazio, attraverso la Direzione regionale Istruzione, Formazione e 

Politiche per l’Occupazione, nell’ambito degli interventi da attuare con la Deliberazione della Giunta 

Regionale n. 39 del 8 febbraio 2022 - “Misura regionale dedicata all’accesso all’assistenza e tutela 

della salute mentale e la prevenzione del disagio psichico” a valere sul Programma Regionale FSE+ 

2021-2027, con l’Avviso Pubblico di cui trattasi,  intende sostenere e potenziare i servizi finalizzati 

alla prevenzione del disagio psichico, rivolti ai giovani con prioritaria attenzione alle fasce più fragili 

ed in situazione di difficoltà sia nel contesto sociale che familiare, da realizzare a livello di istituti 

scolastici (primaria di secondo grado e secondaria) e formativi (sistema IEFP), attraverso i cosiddetti 

“Sportelli ascolto”, da realizzare tramite il coinvolgimento di psicologi, in collaborazione con l’Ordine 

regionale, sostenendo progetti - integrativi e non sostitutivi dei servizi pubblici strutturali già coperti 

con finanziamenti regionali/nazionali - per il potenziamento o la creazione dei suddetti “Sportelli di 

ascolto” finalizzati ad agevolare l’accesso a servizi specialistici, volti alla prevenzione del disagio 

psicologico, dei rischi di cronicizzazione dei disturbi mentali e tesi a favorire il benessere psicologico. 
 

CONSIDERATO altresì, che l’intervento prevede due diverse tipologie progettuali: 
a) Attivazione di progetti di rafforzamento dei servizi già presenti ed attivi presso le scuole/istituti 

formativi regionali, laddove si ravvisi uno specifico fabbisogno;  
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b) Attivazione di nuovi sportelli, per le scuole/Istituti formativi che non presentano ancora questo 

servizio di ascolto per il supporto psicologico dei propri studenti; 

 
TENUTO CONTO, inoltre, che le proposte progettuali dovranno essere formulate e presentate 

secondo le modalità e nei termini riportati all’art. 9 “Modalità di presentazione delle proposte 

progettuali”, dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, e dovranno essere riferite agli anni scolastici 22/23, 

23/24 e 24/25;  

 

DATO ATTO che l’istruttoria delle domande così come dettagliatamente descritto all’art. 10 

dell’Avviso “Ammissibilità e valutazione”, si articola nelle seguenti fasi: 

a. verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 

accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione 

della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla successiva fase b);  

b. valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, in qualità di AdG del PR, sulla base dei criteri 

di valutazione così come approvati nella riunione del Comitato di Sorveglianza congiunto del PR 

FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 del 15 dicembre 2022; 

In fase di valutazione tecnica la Commissione attribuisce un punteggio complessivo ad ogni progetto, 

con valore massimo pari a 100;  

CONSIDERATO che al termine delle fasi di ammissibilità e valutazione, con apposite 

Determinazioni Dirigenziali saranno approvati gli elenchi dei progetti finanziati, dei progetti idonei 

ma non finanziabili per carenza di risorse e dei progetti inammissibili, con indicazione dei motivi di 

esclusione. Le proposte progettuali saranno finanziate sulla base del punteggio conseguito, in ordine 

decrescente, fino a concorrenza delle risorse complessivamente disponibili; 

CONSIDERATO inoltre che la dotazione finanziaria prevista dall’Avviso è pari complessivamente a 

€ 2.000.000,00 (euro duemilioni/00) a valere sul PR FSE+2021-2027” Priorità “Inclusione Sociale” – 

Obiettivo specifico k “Accesso a servizi di qualità”; 

Ciascuna candidatura potrà avere un importo massimo di 36.000,00 euro (euro trentaseimila/00). 

 

RITENUTO opportuno, pertanto di: 

o approvare l’Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e 

l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più 

sociale” - Priorità “Inclusione Sociale” – Obiettivo specifico k del PR (FSE+) 2021- 2027, 

comprensivo dei relativi allegati, parti integranti e sostanziali della presente Determinazione 

Dirigenziale; 

o rinviare a successivo atto, la prenotazione di impegno per un importo complessivo pari ad euro 

2.000.000,00 (euro duemilioni/00); 

o individuare quale Responsabile del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area 

“Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate: 

o di approvare l’Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e 

l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio - Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più 
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sociale” - Priorità “Inclusione Sociale” – Obiettivo specifico k del PR (FSE+) 2021- 2027, 

comprensivo dei relativi allegati, parti integranti e sostanziali della presente Determinazione 

Dirigenziale; 

o di rinviare a successivo atto, la prenotazione di impegno per un importo complessivo pari ad euro 

2.000.000,00 (euro duemilioni/00); 

o di individuare quale Responsabile del Procedimento il dott. Paolo Giuntarelli, Dirigente dell’Area 

“Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione”; 

o di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul B.U.R.L., sul sito istituzionale della Regione 

Lazio e sul portale Lazio Europa; 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 

 

Avverso la presente Determinazione Dirigenziale è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi 

previsti dalla normativa vigente. 

      

                       La Direttrice  

               Avv. Elisabetta Longo 
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Priorità 3 “Inclusione Sociale”  

Obiettivo specifico k) “Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a 

prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata 

sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 

promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; 

migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga 

durata, anche per le persone con disabilità (FSE+) ESO4.11” – Azione Cardine 41 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il 

supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio 
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1.Quadro normativo  
Il presente Avviso è emanato nell’ambito del PR FSE+ 2021-2027 Regione Lazio - Priorità, Priorità 

3 “Inclusione Sociale” - Obiettivo specifico k) “Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi 

di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e 

all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione 

sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi 

svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di 

assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità (FSE+) ESO4.11” e adottato in 

coerenza e attuazione del contesto normativo sotto richiamato, che ne costituisce parte integrante: 

- Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 

europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 

affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 

Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 

per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- Regolamento(UE) 2021/1057 del Parlamento europeo del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;  

- Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 

- Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un Codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 (GDPR - 

General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

- Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che approva 

l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001); 

- Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 5345 final del 19 luglio 2022 che 

approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo sociale europeo 

Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" per la regione 

Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i criteri 

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 

europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

- Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 

relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, così come modificato 

dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per  

- l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 

la Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 468 di 714



 

4 
 

- Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE 

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli 

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

- Proposta di Accordo di Partenariato, relativo alla programmazione della Politica di Coesione 2021-

2027, versione inviata alla CE 17 gennaio 2022, Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento 

per le Politiche di Coesione; 

- Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. Accordo 

di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e FEAMPA 2021-2027. 

Presa d’atto.” 

- Statuto della Regione Lazio;  

- Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;  

- Legge Regionale 19 marzo 2014, n. 4, “Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza 

contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei 

diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

- Legge Regionale 10 giugno 202, n. 7 “Disposizioni per la promozione della parità retributiva tra i 

sessi, il sostegno dell’occupazione e dell’imprenditoria femminile di qualità nonché per la 

valorizzazione delle competenze delle donne. Modifiche alla legge regionale 19 marzo 2014, n. 4 di 

riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne”; 

- Legge Regionale 24 febbraio 2022, n. 3 “Disposizioni a favore delle donne dirette al contrasto dei 

pregiudizi e degli steriotipi di genere, per promuovere l’apprendimento, la formazione e 

l’acquisizione di specifiche competenze nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e 

matematiche (STEM) nonché per agevolarne l’accesso e ola progressione di carriera nei relativi 

settori lavorativi”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 18 luglio 2017, n.410, - Approvazione del documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione e per l’Autorità di 

Certificazione” - Programma operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. “Investimenti per la 

crescita e l’occupazione”;  

- Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 2021-2027. 

Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C(2022) 

5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-

2027”- CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e 

della crescita” per la regione Lazio in Italia; 

- Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per l’Orientamento e 

la Formazione - Area Programmazione Lavoro - 17 settembre 2012, n. B06163, recante “Direttiva 

Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività cofinanziate con il Fondo 

Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati A e B. 

- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione del 

Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-2020 del 

15 dicembre 2022; 
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- Determinazione Dirigenziale n. G00654 del 20 gennaio 2023 Disposizioni transitorie per le 

verifiche di gestione (art. 74, paragrafo 2 del Reg. (UE) 1060/2021) delle attività nell'ambito del PR 

Lazio FSE+ 2021-2027. 

Nell’attuale fase, stante che il PR Lazio FSE+ 2021-2027 è stato approvato con Decisione di 

Esecuzione della Commissione Europea lo scorso 19/07/2022, e che con DGR 835 del 6/10/2022 la 

Regione Lazio prende atto della Decisione C(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione 

Europea che approva il Programma “PR Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 2021IT05SFPR006 nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita, si continua a far riferimento 

alle seguenti disposizioni: 

• Determinazione Dirigenziale n. G13943 del 15 ottobre 2019, modifica del documento 

"Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l'Autorità di Gestione e per l'Autorità 

di Certificazione" - Programma Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti 

per la crescita e l'occupazione" approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 410 del 18 

luglio 2017 e successivamente modificato con Determinazioni Dirigenziali n. G10814 del 28 luglio 

2017 e n. G13018 del 16/10/2018; 

• Determinazione Dirigenziale n. G14105 del 16 ottobre 2019, modifica del documento "Manuale 

delle procedure dell'AdG/OOII", dei relativi allegati, e delle Piste di controllo – Programma 

Operativo della Regione Lazio FSE 2014-2020, Ob. "Investimenti per la crescita e l'occupazione" 

approvato con Determinazione Dirigenziale n. G10826 del 28 luglio 2017 e successivamente 

modificato con Determinazione Dirigenziale n. G13043 del 16 ottobre 2018;  

• DD G03938 del 01/04/2022 POR LAZIO FSE 2014 - 2020. Approvazione del documento 

"Elementi di semplificazione del Manuale delle procedure dell'AdG/OOII - Determinazione 

Dirigenziale, N. G14105 del 16/10/2019 estendibili al periodo post emergenziale" che estende 

alcune misure di semplificazione, introdotte a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-

19, al periodo post emergenziale; 

• Guida alle opzioni semplificate in materia di costi – Fondi Strutturali e di Investimento Europei 

(Fondi SIE) – Commissione Europea EGISIF _14-0017 e s.m.i.. 

 

Ogni modifica regolamentare e normativa disposta dall’Unione Europea, dallo Stato e dalla Regione 

Lazio, che intervenga successivamente alla pubblicazione del presente Avviso, sarà da considerarsi 

immediatamente efficace. 

2. Finalità 
Nell’ambito degli interventi da attuare con la Deliberazione della Giunta Regionale n. 39 del 8 

febbraio 2022 - “Misura regionale dedicata all’accesso all’assistenza e tutela della salute mentale e la 

prevenzione del disagio psichico” a valere sul Programma Regionale FSE+ 2021-2027 Regione Lazio, 

con il presente Avviso la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, 

intende sostenere e potenziare i servizi finalizzati alla prevenzione del disagio psichico, rivolti ai 

giovani con prioritaria attenzione alle fasce più fragili ed in situazione di difficoltà sia nel contesto 

sociale che familiare, da realizzare a livello di istituti scolastici (primaria di secondo grado e 

secondaria) e formativi (sistema IEFP), attraverso i cosiddetti “Sportelli ascolto”, da realizzare 

tramite il coinvolgimento di psicologi, in collaborazione con l’Ordine regionale. 

3. Oggetto  
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L’Avviso intende sostenere progetti - integrativi e non sostitutivi dei servizi pubblici strutturali già 

coperti con finanziamenti regionali/nazionali - per il potenziamento o la creazione di “Sportelli di 

ascolto” presso gli di istituti scolastici (primari e secondari di I° e II° grado) e formativi (sistema 

IEFP) finalizzati ad agevolare l’accesso a servizi specialistici, volti alla prevenzione del disagio 

psicologico, dei rischi di cronicizzazione dei disturbi mentali e tesi a favorire il benessere psicologico.  

Il soggetto proponente può scegliere tra una delle due Azioni: 

a) Azione 1  

Attivazione di progetti di rafforzamento dei servizi già presenti ed attivi presso le scuole/istituti 

formativi regionali, laddove si ravvisi uno specifico fabbisogno per un massimo di: 

• 120 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti inferiore 

a 300; 

• 240 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti superiore 

a 300. 

b) Azione 2  

Attivazione di nuovi sportelli, per le scuole/Istituti formativi che non presentano ancora questo 

servizio di ascolto per il supporto psicologico dei propri studenti per un massimo di: 

• 120 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti inferiore 

a 300; 

• 240 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti superiore 

a 300. 

 

Nell’attuazione dei progetti, si definiranno forme di collaborazione tra gli sportelli di ascolto e i 

servizi territoriali competenti, stabilite tra gli istituti scolastici/formativi e le ASL di riferimento, al 

fine di assicurare risposte adeguate agli eventuali bisogni di cura rilevati attraverso il citato servizio 

di ascolto. 

Il soggetto proponente dovrà garantire l’erogazione dei servizi attraverso uno “sportello” con giorni 

e orari di apertura agli studenti in locali, individuati all’interno del plesso scolastico, appositamente 

dedicati a tale attività.  

Il soggetto proponente mediante la costituzione/potenziamento di uno “Sportello di ascolto” dovrà 

collaborare con psicologi individuati attraverso idonee procedure di selezione:  

• procedure prevista dal D.Lgs n. 165/2001, art. 7, comma 6 e 6-bis, nonché dai regolamenti adottati 

delle istituzioni scolastiche; 

• oppure procedure di affidamento del servizio ad operatori economici, qualora necessario, ai sensi 

del D.Lgs n. 50/2016 s.m.i. 

 

I soggetti attuatori non pubblici ai quali, ai sensi degli artt. 1 e 3 del D.lgs. n. 50/2016, non si applicano 

le norme previste dal Codice dei Contratti Pubblici, sono tenuti ad adottare procedure ispirate a 

criteri di uniformità e trasparenza al fine di garantire i principi di pubblicizzazione e della parità di 

trattamento. 

4. Soggetti proponenti  
I Soggetti proponenti che possono presentare progetti sono: 

a) le Istituzioni Scolastiche pubbliche e paritarie (primarie e secondarie di I° e II° grado) aventi sede 
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legale/operativa sul territorio della Regione Lazio;  

b) le Istituzioni Formative che erogano percorsi di Istruzione e Formazione Professionale validi per 

l’assolvimento del diritto-dovere aventi sede legale/operativa sul territorio della Regione Lazio; 

c) le Reti tra Istituzioni Scolastiche/Formative (limiti – max 5 istituzioni) aventi sede legale/operativa 

sul territorio della regione Lazio. 
 

5. Destinatari degli interventi 
I soggetti destinatari dei progetti di “Sportelli di ascolto” sono gli studenti regolarmente iscritti ad 

uno dei seguenti percorsi del sistema di istruzione e formazione regionale (istruzione primaria di 

primo e secondo grado; istruzione secondaria; sistema regionale della formazione professionale 

IeFP).  

6. Durata 
Le attività progettuali dovranno essere riferite agli anni scolastici: 

2022-2023, 2023-2024 e 2024-2025. 

7. Scadenza 
Le candidature di cui al presente Avviso potranno essere presentate dalle ore 9:00 del 25/01/2023 

fino alle ore 17:00 del 28/02/2023. 

8. Risorse finanziarie  
L’importo complessivamente stanziato è di 2.000.000,00 (euroduemilioni/00) a valere sul PR 

FSE+2021-2027” Priorità “Inclusione Sociale” – Obiettivo specifico K) Migliorare l'accesso paritario 

e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 

l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare 

i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione 

ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari 

e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità (FSE+) (ESO 4.11). 

Ciascuna candidatura potrà avere un importo massimo di 36.000,00 euro (euro 

trentaseimila/00). 

L’Amministrazione si riserva di integrare le risorse stanziate con il presente Avviso con ulteriori 

risorse che si rendessero disponibili.  

9. Modalità di presentazione delle proposte progettuali  
Ciascun proponente (in forma singola o associata) può presentare una sola proposta progettuale 

nell’ambito del presente Avviso. La presentazione di più proposte progettuali comporta l’esclusione 

di tutte le proposte progettuali del proponente. 

Le proposte progettuali devono essere presentate esclusivamente attraverso la procedura 

telematica accessibile dal sito https://sicer.regione.lazio.it/sigem-gestione attraverso il sistema 

pubblico SPID, al fine di aumentare il livello di sicurezza del sistema e in linea con le disposizioni e 

le modalità di accesso ad altri servizi della Pubblica Amministrazione, qui di seguito il link per la 

consultazione del manuale di accesso: 
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 https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/2022-

06/SIGEM_Autenticazione_SPID_ManualeUtente.pdf. 

Il completamento della procedura permette l’accesso alla compilazione di tutte le sezioni previste 

per la presentazione della proposta progettuale. 

All’interno della piattaforma, una volta effettuato l’accesso, i soggetti dovranno seguire le istruzioni 

disponibili sulla home page del portale al fine della candidatura, fatto salvo il possesso dei requisiti 

di cui al presente avviso. 

La procedura di presentazione del progetto è da ritenersi conclusa solo all’avvenuta trasmissione 

di tutta la documentazione prevista per ogni singola procedura, come di seguito: 

- domanda di ammissione a finanziamento, come da allegato A, da stampare, firmare anche 

digitalmente e allegare;  

- (in caso di reti di istituzioni scolastiche) dichiarazione redatta sui modelli A02a e A02b, 

compilata da tutti i componenti della rete da stampare, firmare (anche digitalmente) e 

allegare; 

- documento di identità del legale rappresentante del soggetto proponente (di tutti i soggetti 

in caso di rete), o del suo delegato, del soggetto proponente; 

- (in caso di reti di istituzioni scolastiche) dichiarazione di intenti secondo il modello allegato 

A03 in sostituzione dell’atto di costituzione qualora questa non sia stata già formalizzata, da 

stampare, firmare e allegare; 

- atto unilaterale di impegno da stampare, firmare e allegare (Allegato B); 

- formulario di presentazione della Proposta (Allegato C);  

- scheda finanziaria (Allegato D);  

- documento di identità in corso di validità del legale rappresentante, o del suo delegato, del 

soggetto proponente; 

- eventuali deleghe dei rappresentanti legali dei soggetti proponenti. 

La carenza di uno o più documenti o la loro errata, illeggibile o incompleta 

formulazione, costituiscono motivo di esclusione dalla procedura. 

Sono previsti assistenza e supporto in fase di presentazione delle proposte, tramite 

mail dedicata, come specificatamente indicato all’art. 25 del presente Avviso Pubblico. 

10.Ammissibilità e valutazione 
Le operazioni saranno articolate nelle seguenti fasi: 

a. verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 

accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A 

conclusione della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva 

descritta sub b);  

b. valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, in qualità di AdG del PR, sulla 

base dei criteri di valutazione approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 

FSE+ Regione Lazio 2021-2027 che sono riportati nella tabella successiva. 
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In fase di valutazione tecnica la Commissione attribuisce un punteggio complessivo ad ogni progetto, 

con valore massimo pari a 100, ottenibile dalla somma di punteggi parziali assegnati in base ai seguenti 

criteri e sottocriteri per ogni singolo intervento: 

 

Criteri Sottocriteri 
Punti 

min-max 

a) Qualità e 

Coerenza 
progettuale 

interna 

min-max totale criterio a) 0-35 

Chiarezza e qualità espositiva del progetto e delle Azioni 

proposte, secondo gli indirizzi previsti dal presente Avviso 
0-25 

Coerenza e qualità interna (congruenza rispetto all’azione 

oggetto dell’Avviso e nessi logici tra i contenuti della proposta ed i 

suoi obiettivi e le diverse azioni, fabbisogni del contesto)  

0-10 

b) Coerenza 
esterna 

min-max totale criterio b) 0-25 

Coerenza della proposta progettuale rispetto alle finalità del 

Programma Operativo  
0-15 

Coerenza esterna (fabbisogni del contesto e soluzioni proposte)  0-10 

c)  Innovatività 

min-max totale criterio c) 0-25 

Metodologia, approcci e organizzazione per l’efficacia nella 

realizzazione delle attività che si intende realizzare   
0-25 

d) Priorità 

min-max totale criterio e) 0-15 

Azioni rivolte a destinatari con disagio psico-fisico o soggetti 

svantaggiati 
0-7 

Contesti territoriali regionali caratterizzati da disagio sociale ed 

economico (aree urbane e metropolitane periferiche, aree interne, 

ecc.) 

0-8 

 

Per tutte le tipologie di intervento, il punteggio minimo per l’ammissibilità è di 60 punti su 100. 

A parità di punteggio, per la formazione della graduatoria, sarà data precedenza al soggetto che avrà 

ottenuto il miglior punteggio con riferimento al Criterio “Qualità e Coerenza progettuale interna”.  

Se si riscontrasse parità anche nel punteggio su tale criterio, sarà assegnata la priorità in base 

all’ordine di arrivo dei progetti, come risultante dalla data e ora di trasmissione telematica del 

progetto. 

11.Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento 
Le proposte progettuali saranno finanziate sulla base del punteggio conseguito, in ordine 

decrescente, fino a concorrenza delle risorse complessivamente disponibili.  
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La Commissione trasmetterà all’Ufficio responsabile del procedimento:  

1) l’elenco dei progetti che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore alla soglia minima 

stabilita dall’Avviso pubblico, con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuno; 

2) l’elenco dei progetti che non hanno superato la soglia minima, con l’indicazione del punteggio 

ottenuto da ciascuno.  

 

Le proposte progettuali saranno approvate di norma entro 30 giorni dalla data di scadenza per la 

presentazione e saranno finanziate sulla base del punteggio conseguito, in ordine decrescente, fino 

alla concorrenza delle risorse disponibili. Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati 

gli elenchi dei progetti finanziati, dei progetti idonei ma non finanziabili per carenza di risorse e dei 

progetti inammissibili, con indicazione dei motivi di esclusione. 

Tali determinazioni dirigenziali sono pubblicate sul BUR della Regione Lazio, sul portale istituzionale 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 e sul portale 

http://www.lazioeuropa.it. 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.   

Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti proponenti, risultati non ammessi in esito alla 

procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via PEC 
all’indirizzo: predisposizioneformazione@regione.lazio.legalmail.it entro 30 giorni dalla data di 

pubblicazione della graduatoria sul sito BUR della Regione Lazio. 

L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare il presente 

Avviso pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la necessità o l'opportunità, senza che possa 

essere avanzata pretesa alcuna da parte dei proponenti. 

 

12. Obblighi del beneficiario per la concessione del contributo 
Pena la revoca, il Beneficiario si obbliga, oltre a quanto altro previsto nell’atto unilaterale di 

impegno, a:  

- dare avvio alle attività entro 30 giorni dalla notifica di approvazione del finanziamento che avviene 

tramite PEC da parte dell’area attuazione degli interventi; 

- osservare le normative UE, nazionali e regionali in materia di fondi strutturali ed accettare il controllo 

della Regione Lazio, Stato italiano ed Unione Europea; 

- effettuare regolari pagamenti mensili ai lavoratori assunti, nel rispetto della normativa vigente; 

- rispettare gli obblighi informativi ai fini del monitoraggio fisico, finanziario e procedurale previsti 

nell’ambito dei Fondi Regionali; 

- rendere disponibile, tutta la documentazione necessaria alla gestione e al monitoraggio 

dell’intervento; 

- conservare adeguatamente su supporto cartaceo e/o informatico tutta la documentazione inerente 

l’intervento; 

- rendersi disponibile, per eventuali controlli in loco in itinere e a chiusura dell’intervento da parte dei 
revisori nazionali ed europei, anche attraverso l’invio di copie di buste paga, fatture e della relativa 

documentazione bancaria; 

- rendere disponibili, i documenti giustificativi relativi ai costi salariali per un periodo di cinque anni 

dopo la chiusura dell’intervento; 

- applicare nei confronti del personale dipendente il contratto collettivo nazionale del settore di 

riferimento; 

- assicurare la tracciabilità delle movimentazioni finanziarie attraverso un conto corrente bancario 

dedicato se pur non esclusivo; 
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- non mettere in pratica atti, patti o comportamenti discriminatori ai sensi degli artt. 25 e 26 del D. 

Lgs. 198/2006 accertati da parte della Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente; 

- su richiesta dell’amministrazione regionale esibire la documentazione originale; 

- fornire con cadenza periodica e secondo le modalità stabilite dall’amministrazione regionale tutti i 

dati attinenti la realizzazione; 

- assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche con la presenza del personale 

interessato; 

- agevolare l’effettuazione dei controlli nel corso delle visite ispettive; 

- fornire le informazioni ordinarie e straordinarie richieste dalla Regione Lazio entro i termini fissati;  

- assicurare la massima trasparenza e parità di trattamento secondo il principio delle pari opportunità 

e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego (Direttiva 

riguardante n. 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006); 
 

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto beneficiario, la Regione Lazio, 

previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme erogate. 

13. Affidamento delle attività a terzi (subcontraenza) 
Non è consentita la delega di attività a terzi, tuttavia è consentito l’affidamento di attività a terzi per 

la realizzazione delle attività richiamate all’art. 2 dell’Avviso. 

14. Gestione finanziaria del contributo 
Al fine del riconoscimento del costo del servizio di supporto offerto dallo “Sportello di ascolto” si 

fa riferimento ad un costo standard, ai sensi dell’art. 53 comma 1 let. b) del Reg. (UE) 2021/1060, 

pari a 50,00 euro/ora. 

La determinazione del Costo Standard è avvenuta conformemente a quanto previsto dall’art. 53 par. 

3 let. d) del Regolamento (UE) 2021/1060 “conformemente alle norme di applicazione dei corrispondenti 

costi unitari, somme forfettarie e tassi forfettari applicati in meccanismi di sovvenzione finanziati totalmente 

dallo Stato membro per tipologie analoghe di operazioni”. 

Nello specifico il costo standard è stato calcolato partendo dai costi stabiliti e già sperimentati a 

livello nazionale, per interventi che vertono su ambiti e finalità simili.  In particolare si fa riferimento: 

- Al DL 73/2021 “Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i 

giovani, la salute e i servizi territoriali” art. 33 “Servizi territoriali e ospedalieri di Neuropsichiatria 

infantile e dell’adolescenza e Reclutamento straordinario psicologi”, comma 4, che stabilisce una 

tariffa oraria da corrispondere agli psicologi reclutati dalle ASL pari a 40,00 euro/h lordi; 

- Al Protocollo tra Ministero dell’Istruzione e Consiglio Nazionale dell'Ordine degli Psicologi, 

sottoscritto a settembre del 2020, per il supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche che 

prevede che tutte le direzioni scolastiche italiane attivino l’assistenza psicologica mediante appositi 

bandi, con un riferimento certo del valore della prestazione professionale pari a 40,00 euro/h lordi. 

- Al Decreto Interministeriale del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia 

e delle Finanze, del 27 maggio 2022, che definisce e disciplina le modalità d’accesso e gli importi dei 

contributi di cui all’Art. 1-quater, comma 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito 
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con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 (c.d. “Bonus Psicologico”), che prevede un 

contributo massimo di 50,00 euro a seduta. 

Considerati i riferimenti sopracitati è stato identificato un costo orario medio dello psicologo pari 

a 45,00 euro. Tenendo conto che il presente Avviso prevede la costituzione di uno “Sportello di 

ascolto” e l’erogazione dell’attività da parte degli psicologi presso plessi scolastici, emerge quindi la 

necessità di ricomprendere, oltre al costo dell’operatore, anche costi sostenuti dall’istituto 

scolastico e gli altri costi necessari per la gestione e l’erogazione degli interventi. Pertanto, si 

prevede, a copertura di suddetti costi, un tasso forfettario pari al 15% dei costi del personale sopra 

riportato (ovvero il costo orario medio dello psicologo pari a 45,00 euro), come previsto dall’art. 

54 par. 1 lettera b) del Reg. (UE) 2021/1060. Il riconoscimento del tasso forfettario del 15% dei costi 

del personale a copertura dei restanti costi dell’operazione, è stato determinato tenendo anche 

conto di quanto disposto dal Decreto Interministeriale del Ministero della Salute di concerto con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, del 27 maggio 2022 sopra richiamato. 

Il costo standard orario pari a 50,00€ che sarà riconosciuto, ai sensi dell’art. 53 comma 1, let. b) del 

Reg. (UE) 2021/1060 è pertanto determinato dalla somma delle seguenti voci: 

• Costo orario psicologo 45,00€ 

• Costo forfettario a copertura dei restanti costi, pari al 15% del costo del personale (costo 

dello psicologo) per un importo di 5,00€. 

 

 

15. Modalità di erogazione del contributo 
L’erogazione dei fondi avverrà secondo le modalità di seguito descritte: 

• Un I anticipo d’ufficio pari al 40% dell’importo ammesso a finanziamento. 

• Un II anticipo pari al 40% del finanziamento in seguito ad avere effettuato e rendicontato il 

30% del monte ore totale previsto nel progetto; 

• saldo pari all’importo residuo del finanziamento ancora da corrispondere. 

 

1. L’erogazione del I anticipo del 40% avverrà come di seguito: 

 

• Per le Istituzioni Scolastiche/Formative pubbliche dopo la pubblicazione del 

provvedimento dei beneficiari ammessi a finanziamento; 

• Per le Istituzioni Scolastiche/Formative non pubbliche dopo la pubblicazione del 

provvedimento dei beneficiari ammessi a finanziamento ma previa acquisizione di Fattura 

elettronica fuori campo Iva art. 2 comma 3 lett a D.P.R. 633/72 - mere movimentazioni 

finanziarie. 

 

L’erogazione del I° anticipo è subordinata, nel caso di soggetti di diritto privato, alla presentazione 

di un contratto di fideiussione assicurativa o bancaria, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulato 

a garanzia dell’importo da ricevere a titolo di anticipo in osservanza di quanto previsto dal comma 

802 della L. finanziaria 28 dicembre 2015, n. 208. 
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2. L’erogazione del II anticipo del 40% in seguito ad avere effettuato e rendicontato il 30% del 

monte ore totale previsto nel progetto su richiesta presentata tramite SiGem allegando la 

seguente documentazione: 

• domanda di rimborso intermedia che deve contenere ed essere correlata dalla seguente 

documentazione: 

 

✓ Rapporto intermedio, da parte dell’Istituzione Scolastica/Formativa, delle attività svolte; 

✓ riepilogo delle ore erogate nel progetto pari ad almeno il 30% delle ore totali previste (con 

indicazione di ciascuno psicologo coinvolto nell’attività e del relativo destinatario) 

sottoscritto dal Legale Rappresentante dell’Istituzione Scolastica/Formativa;  

✓ dettaglio delle ore erogate nel progetto da ogni singolo psicologo, secondo un prospetto 

riportato che deve essere utilizzato per la rendicontazione delle ore degli psicologi (sia in 

caso di affidamento ad personam che nel caso di affidamento a persona giuridica); 

✓ documentazione relativa alle procedure di reclutamento del personale ai sensi del 

Dlg.165/2001 art. 7, comma 6 e 6-bis, o alle procedure di affidamento di appalti ai sensi del 

D.lgs 50/2016 (documentazione relativa alla fase di selezione ed aggiudicazione e la stipula 

dei contratti); 

✓ per le sole Istituzioni Scolastiche/Formative non pubbliche Fattura elettronica fuori campo 

Iva art. 2 comma 3 lett a D.P.R. 633/72 - mere movimentazioni finanziarie. 

 

La Regione si riserva comunque, ove necessario, la facoltà di richiedere ulteriore documentazione. 

La Regione provvederà a fornire ai soggetti attuatori la modulistica relativa alla presentazione della 

domanda di rimborso intermedia. 

Il Soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a saldo a 

conclusione dell’intervento. 

La richiesta di erogazione del saldo, potrà avvenire solo dopo la presentazione della 

domanda di rimborso finale e una volta concluso l’iter di verifica da parte dell’Area 

Controllo con il rilascio della certificazione definitiva della spesa finale ammissibile ed 

effettivamente rimborsabile. Sarà il Servizio Attuazione Interventi a comunicare all’Istituzione 

Scolastica/Formativa l’importo a saldo definito tenendo conto, data la spesa finale ammissibile di cui 

sopra, degli anticipi precedentemente erogati. 

Ai fini della rendicontazione finale deve essere presentata la domanda di rimborso di cui al successivo 

articolo 15. 

L’erogazione dei fondi verrà effettuata sul conto corrente del Beneficiario (conto di Tesoreria nel 

caso di Istituti pubblici o conto corrente dedicato, anche non in via esclusiva, nel caso di Istituzioni 

Formative). Ogni variazione del conto corrente bancario di riferimento deve essere 

tempestivamente comunicata e inserita su SiGem. 

16. Norme per la rendicontazione  
In un’ottica di semplificazione degli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, ma sempre nel pieno 

rispetto di quanto previsto dai Regolamenti europei, anche tenuto conto dell’esperienza positiva 

degli ultimi anni in tema di semplificazione attuata con l’emergenza Covid 19, il Beneficiario ai fini 

dell’erogazione del saldo e della contestuale rendicontazione/dichiarazione, dovrà presentare 

obbligatoriamente attraverso il sistema informativo SIGEM (entro 60 giorni successivi dalla 
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conclusione delle attività, elevabili a novanta giorni a fronte di richiesta motivata e debitamente 

autorizzata dall’Amministrazione): 

- domanda di rimborso finale che deve contenere ed essere correlata dalla seguente 

documentazione: 

✓ relazione finale, da parte dell’Istituzione Scolastica/Formativa, delle attività svolte; 

✓ riepilogo complessivo delle ore erogate nel progetto (con indicazione di ciascuno psicologo 

coinvolto nell’attività e del relativo destinatario) sottoscritto dal Legale Rappresentante 

dell’Istituzione Scolastica/Formativa;  

✓ dettaglio delle ore erogate nel progetto da ogni singolo psicologo, secondo un prospetto che 

deve essere utilizzato per la rendicontazione delle ore degli psicologi (sia in caso di 

affidamento ad personam che nel caso di affidamento a persona giuridica); 

✓ (ove vi siano state variazioni rispetto alla documentazione già presentata nell’ambito del II° anticipo) 

documentazione relativa alle procedure di reclutamento del personale ai sensi del 

Dlg.165/2001 art. 7, comma 6 e 6-bis, o alle procedure di affidamento di appalti ai sensi del 

D.lgs 50/2016 (documentazione relativa alla fase di selezione ed aggiudicazione e la stipula 

dei contratti). 

 

La Regione provvederà a fornire ai soggetti attuatori la modulistica relativa alla 

presentazione della domanda di rimborso finale. 

Infine, la documentazione sotto riportata non dovrà essere inviata insieme alla richiesta del saldo 

dell’intervento, ma dovrà essere custodita dal Beneficiario e resa disponibile su richiesta della 

Regione Lazio, in caso di eventuali ulteriori controlli:  

✓ CV del personale utilizzato, sottoscritto ai sensi del DPR 445/2000, e copia del documento 

d’identità in corso di validità nel momento di attribuzione dell’incarico. 

 

Gli strumenti di controllo sopra riportati sono idonei alla verifica delle attività svolte dai beneficiari, 

del monte ore di assistenza specialistica erogato e, di conseguenza, consentono la quantificazione 

del finanziamento ammesso alla conclusione dell’intervento, garantendo il pieno rispetto delle 

prescrizioni di cui all’art. 74 lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060 125.4 del Reg. 1303/2013 e 

s.m.i.  

17. Revoca o riduzione del contributo 
In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto attuatore ed in coerenza di 

quanto previsto dalla D.D. n. B06163 del 17/09/2012, la Regione, previa diffida ad adempiere, 

procede alla revoca del finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo il 

contributo calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo nel caso in cui tale attività risulti 

autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 

18. Controllo e monitoraggio  
Conformemente alla normativa di riferimento e in stretta continuità con le procedure adottate 

nell’ambito del POR FSE Lazio 2014-2020 e tenuto conto delle specificità delle misure realizzate 

nell’ambito del presente Avviso a valere sulle risorse FSE+ 2021-2027, la Regione Lazio ai fini della 

verifica della regolarità delle attività realizzate e delle domande di rimborso, la Regione si riserva di 

svolgere verifiche e controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli interventi 
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ammessi all’agevolazione secondo quanto previsto dalla vigente normativa in merito. I controlli 

potranno essere effettuati oltre che dalla Regione anche dallo Stato Italiano e da organi dell’Unione 

Europea o da soggetti esterni delegati. 

Le azioni comprese nell’Avviso pubblico sono monitorate attraverso la quantificazione di indicatori 

del programma operativo Lazio FSE+ 2021-2027 e attraverso specifiche azioni, finalizzate a rilevare 

dati quali-quantitativi. Il monitoraggio è finalizzato a fornire indicazioni sull’efficienza ed efficacia 

dell’intervento e a supportare con utili evidenze le successive scelte della Regione negli ambiti 

affrontati dall’intervento progettato con il presente Avviso pubblico. Il proponente deve produrre 

con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle attività effettivamente 

realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso disponibile 

dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali e 

fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. 

19. Informazione e pubblicità 
Vi sono specifiche responsabilità per gli adempimenti in materia di informazione e pubblicità così 

come stabilito dall’articolo 36 del Reg.(UE) n.1057/2021 che all’articolo 1 recita: “I destinatari dei 

finanziamenti dell'Unione rendono nota l'origine di tali finanziamenti e ne garantiscono la visibilità, 

in particolare quando promuovono azioni e risultati, fornendo informazioni mirate coerenti, efficaci 

e proporzionate a destinatari diversi, compresi i media e il pubblico”.  

In continuità con il Regolamento di esecuzione n. 821/2014 e tenendo conto delle indicazioni 

dell’articolo 50 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) n. 1060/2021 i beneficiari sono tenuti ad attuare una 

serie di misure in grado di far riconoscere il sostegno dei fondi riportando:  

- l'emblema dell'Unione insieme a un riferimento all'Unione Europea;  

- il riferimento al fondo o ai fondi che sostengono l'operazione.  

 

In relazione all'attuazione delle operazioni cofinanziate dal FSE+ 2021-2027 di cui al presente Avviso, 

al beneficiario si chiede altresì di informare i destinatari sul sostegno ottenuto dai fondi:  

- fornendo, sul sito web del beneficiario, una breve descrizione dell'operazione, compresi le finalità 

ed i risultati, ed evidenziando il sostegno finanziario ricevuto dall'Unione;  

- collocando presso la sede almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), 

che indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico.  

 

Inoltre, il beneficiario garantirà che i destinatari ed i partecipanti siano informati in merito a tale 

finanziamento: qualsiasi documento, relativo all'attuazione dell'operazione usata per il pubblico 

oppure per i partecipanti, contiene una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è cofinanziata 

dal FSE+ 2021-2027. 

Pertanto, i beneficiari dovranno attenersi agli obblighi previsti dalle normative comunitarie 

(Regolamento (UE) 2021/1060) in materia di informazione e comunicazione nonché alle disposizioni 

operative previste dalla Regione Lazio in materia di utilizzo dei loghi. 

I beneficiari saranno tenuti ad inserire negli avvisi o bandi di selezione e nei contratti, lo specifico 

riferimento del finanziamento a valere sul Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 

Obiettivo di Policy 4 “Un’Europa più sociale” Regolamento (UE) n. 2021/1060 Regolamento (UE) n. 
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2021/1057- Priorità “Inclusione Sociale” – Obiettivo specifico l) Promuovere l'integrazione sociale 

delle persone a rischio di povertà o di esclusione sociale, compresi gli indigenti e i bambini (ESO 

4.12). 

I soggetti beneficiari del contributo economico dovranno inserire il logo dell’UE e del FSE+ su tutto 

il materiale relativo al progetto e su quello promozionale. La Regione Lazio provvederà a diffondere 

le disposizioni operative in materia di utilizzo dei loghi. 

Inoltre, in materia di trasparenza dell’attuazione e comunicazione del PR FSE+ 2021-2027 l’Autorità 

di Gestione agirà in conformità con quanto previsto dall’articolo 49 e dell’Allegato IX del Reg. (UE) 

n. 1060/2021.   

20.Conservazione documenti 
In merito alla conservazione dei documenti, nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 

2021/1060, per il presente Avviso i soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea per un 

periodo di cinque anni, a decorrere dal 31 dicembre successivo al pagamento del saldo del progetto 

finanziato. La decorrenza di detti periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta 

debitamente motivata della CE.  

Con riferimento alle modalità di conservazione, i documenti vanno conservati sotto forma di originali 

o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, comprese le versioni 

elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica. I 

beneficiari sono tenuti alla istituzione di un fascicolo di operazione contenente la documentazione 

tecnica e amministrativa (documentazione di spesa e giustificativi). In tal caso, i sistemi informatici 

utilizzati soddisfano gli standard di sicurezza accettati che garantiscono che i documenti conservati 

rispettino i requisiti giuridici nazionali e siano affidabili ai fini dell'attività di audit.  

21. Definizioni, riferimenti normativi e politica antifrode 
In relazione alla politica antifrode, in particolare per quanto attiene gli adempimenti relativi ai Fondi 

Strutturali nel rispetto di quanto previsto dal Trattato sull’Unione Europea e dal Reg. (UE) n. 

1060/2021, l’Amministrazione regionale si impegna, nell’attuazione del presente Avviso, a garantire 

elevati standard giuridici, etici e morali e ad aderire ai principi di integrità, obiettività ed onestà, 

garantendo il contrasto alle frodi ed alla corruzione nella gestione delle risorse stanziate, 

coinvolgendo, su questo impegno, tutto il personale coinvolto.  In linea con il Sistema di Gestione e 

Controllo in vigore e con la politica regionale e nazionale in materia di lotta alle frodi, si intende 

pertanto dissuadere chiunque dal compiere attività fraudolente, facilitando la prevenzione e 

l'individuazione delle frodi, nonché contribuendo alle eventuali indagini sulle frodi e sui reati connessi, 

garantendo che gli eventuali casi riscontrati, siano trattati tempestivamente e opportunamente. 

22. Condizioni di tutela della privacy  
Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 

trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016. A tal riguardo, si forniscono di seguito le informazioni di cui all’art. 13 del Regolamento 

citato. 
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Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 

00145 Roma (Email: dpo@regione.lazio.it PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 

06/51681). 

Il Responsabile del Trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione con sede in Via R. Raimondi Garibaldi 7, 00145 

Roma (Email: elongo@regione.lazio.it; PEC: formazione@regione.lazio.legalmail.it; Telefono 

06/51684949). 

Sono responsabili del Trattamento dei Dati, ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Regolamento (UE) 

2016/679, le società/gli enti che, per conto dell’Amministrazione, forniscono servizi di supporto alla 

gestione elettronica/informatica dei procedimenti amministrativi e a specifiche operazioni o fasi del 

trattamento. 

Il Responsabile della Protezione dei Dati è il Dott. Vasile Diaconescu: Regione Lazio (Email: 

dpo@regione.lazio.it; PEC: dpo@regione.lazio.legalmail.it; Telefono: 06.3230983). I dati personali 

saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti cartacei ad opera di 

soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679.  

I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti 

cartacei ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 

2016/679. 

Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli adempimenti 

connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso. Il trattamento dei dati ha 

pertanto come fondamento giuridico le disposizioni nazionali e regionali di attuazione del PR Lazio 

FSE+ 2021-2027. Su tale base il Soggetto proponente esprime il consenso in sede di presentazione 

della proposta progettuale.  

L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da parte 

dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come conseguenza 

l’impossibilità per lo stesso di accedere al contributo. 

I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati e 

potranno essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la finalità 

sopra descritta, nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o adempimento 

degli obblighi di legge.  

I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della 

presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione dell’intervento 

di cui al presente Avviso, e comunque sino alla completa definizione di tutte le operazioni connesse 

all’attuazione del PR Lazio FSE+ 2021/2027. 

L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 2016/679. 

In particolare: 

− il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; 
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− il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 

cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di opporsi 

al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi; 

− il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del trattamento 

basata sul consenso prestato prima della revoca; 

− il diritto di proporre reclamo al Garante della Privacy. 

I dati forniti attraverso il caricamento su SiGem, nell’ambito della domanda di finanziamento saranno 

inseriti nel sistema ARACHNE, uno strumento informatico integrato sviluppato dalla Commissione 

europea per l’individuazione degli indicatori di rischio di frode. I dati contenuti nel sistema ARACHE, 

finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai vincoli di protezione dei dati e non saranno 

pubblicati né dall’Autorità di gestione né dai Servizi della Commissione Europea. 

23. Foro competente 
Ogni eventuale e futura controversia sarà deferita alla esclusiva competenza dell’autorità giudiziaria 

del Foro di Roma. 

24. Responsabile del procedimento 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è il Dott. Paolo Giuntarelli 

Dirigente dell’Area Predisposizione degli Interventi della Direzione regionale Istruzione, Formazione 

e Politiche per l’Occupazione. 

25. Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle Proposte 
Per ricevere assistenza e supporto anche in fase di presentazione delle proposte è possibile rivolgersi 

al seguente indirizzo di posta elettronica a partire dalla pubblicazione dell’Avviso e fino a due giorni 

prima della scadenza per la presentazione delle proposte: tiascolto@regione.lazio.it  

26. Documentazione delle procedure 
L’Avviso sarà pubblicizzato sul sito internet della Regione Lazio: 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027   nella sezione Bandi 
e avvisi, sul portale http://www.lazioeuropa.it/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Priorità 3 “Inclusione Sociale”  

Obiettivo specifico k) “Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a 

prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata 

sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche 

promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; 

migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga 

durata, anche per le persone con disabilità (FSE+) ESO4.11” – Azione Cardine 41 
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MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

MODELLO 02 a: DICHIARAZIONE  
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MODELLO 03: DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE DI 

RETI DI SCUOLE 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 484 di 714



 

 
2  

 

MODELLO 01: DOMANDA DI AMMISSIONE AL FINANZIAMENTO 

Il sottoscritto  

 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  
    

Codice 

Meccanografico 
 

 

in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila della Rete di Scuole costituita o costituenda composta 

da: 

 

 

Riportare i dati della Capofila 

C. F  P. IVA  
 

con sede legale in  via  
 

CAP   
 

in riferimento all’ “Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del 

Lazio” di cui alla Determinazione Dirigenziale 

 

n.°  del  
 

CHIEDE 
 

che la Proposta di progetto avente per Titolo: 

 

 
 

Venga ammessa a finanziamento. 
 

Il sottoscritto dichiara che la documentazione richiesta è all’interno dell’allegato che è composto da  

n.°  pagine compresa la presente. 

 

Il sottoscritto dichiara, inoltre, di accettare che tutte le comunicazioni riguardanti la procedura di cui 

all’Avviso pubblico sopracitato, nessuna esclusa, si intenderanno a tutti gli effetti di legge validamente 

inviate e ricevute se trasmesse al seguente indirizzo di posta elettronica certificato  
 

PEC: ……………………………………………………………………….  

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante1 

 

 

 
1 Allegare fotocopia del documento di riconoscimento o in alternativa l’obbligo di presentazione del documento di riconoscimento in corso di validità 

assolto implicitamente con l’apposizione della firma digitale, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 38 e 47 del DPR n. 445/2000 e s.m.i. e art. 65, 
comma 1, lett. a) del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.. 
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MODELLO 02a: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445)  
Deve essere compilata e sottoscritta dal Legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila della Rete costituita o costituenda 

 

Il sottoscritto  
 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  

in qualità di legale rappresentante del soggetto proponente o del Capofila (Mandatario) dell’ATS costituita o costituenda composta da: 

 

Riportare qui sotto i dati del soggetto proponente o del Capofila  

Denominazione  

  
C. F.  P. IVA  
 

con sede legale in  via  
 

CAP   
 

Presentatore del progetto  
 

A valere sull’ Avviso pubblico “Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole 

del Lazio “di cui alla Determinazione Dirigenziale 
 

n.°  del  
 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 del D.P.R. 

445/2000, sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

(barrare le caselle che interessano) 

□ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l’incapacità a 

contrattare con la P.A; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 

e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS_  matricola    sede di      

INAIL   matricola  sede di   

□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi; 
 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 in materia di antimafia: 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011. 

In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 

□ di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

□ di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni 

dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione; 

□ di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le stesse. 

󠄀 di aver preso visione dell’informativa sulla privacy di cui all’art. 22 dell’Avviso e di prestare il consenso per il trattamento dei dati 

personali. 

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante 
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MODELLO 02b: DICHIARAZIONE (ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445) Da compilare dal Componente 

(Mandante) della Rete (replicare il modello per ogni Componente) 

Il sottoscritto  
 

nato a  il  
 

residente in  via  
 

CAP  C.F.  

in qualità di legale rappresentante del soggetto componente (mandante) della Rete costituita o costituenda composta da 

 

Riportare qui sotto i dati del soggetto componente (Mandante) 

Denominazione   

  
C. F.  P. IVA  
 

con sede legale in  via  

    

CAP  
Codice 

Meccanografico 

me 

 

 
 

Presentatore del progetto  
 

A valere sull’ Avviso pubblico Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica 

presso le scuole del Lazio” di cui alla  Determinazione Dirigenziale 
 

n.°  del  

 

consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi del l’articolo 76 del D.P.R. 

445/2000, sotto la propria responsabilità 

 

DICHIARA  

(barrare le caselle che interessano) 

□ di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività o di concordato preventivo e in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la legislazione del proprio stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 

di una di tali situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio; 

□ che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che determina l’incapacità a 

contrattare con la P.A; 

□ di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale; 

□ di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori 

e di avere i seguenti dati di posizione assicurativa: 

INPS_  matricola    sede di      

INAIL   matricola  sede di   

□ di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse; 

□ di rispettare i CCNL e gli accordi territoriali di riferimento in materia di trattamenti retributivi; 

 

 

In riferimento all’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 in materia di antimafia: 

□ che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 159/2011. 
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In riferimento agli obblighi previsti dalla legge 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili 

□ di non essere soggetto in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15; 

□ di non essere soggetto in quanto pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni 

dal 18/1/2000 o, se anche le ha effettuate, rientra nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione; 

□ di essere tenuto all’applicazione delle norme che disciplinano l’inserimento dei disabili e di essere in regola con le stesse. 

󠄀 di aver preso visione dell’informativa sulla privacy di cui all’art. 22 dell’Avviso e di prestare il consenso per il trattamento dei dati 

personali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data 

  Timbro e firma del legale rappresentante 
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MODELLO  03: DICHIARAZIONE D’INTENTI PER LA COSTITUZIONE RETE DI SCUOLE 

 

  
I sottoscritti: 

 

   nato   a     il   residente i n  

  Indirizzo  n.   

Prov    Codice fiscale_  , in qualità di legale rappresentante della 

   mandatario della Rete di scuole intenzionale composta da 

   , 

  , avente sede legale in   
 

  nato a     il   residente in 

  Indirizzo  n.   

Prov    Codice fiscale_  , in qualità di legale rappresentante della 

  avente sede legale in   
 

(Aggiungere Soggetto se necessario) 

 
PREMESSO 

 

 ● che la Regione Lazio ha approvato con determinazione dirigenziale n.  del    

Avviso pubblico “Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole de l 

Lazio”; 
 

● che il suddetto Avviso disciplina l’accesso ai finanziamenti a valere sul PR FSE+ Lazio2021/2027; 
● che  per la cos t i t uz ione  d i  Rete d i  scuo le , i  soggetti coinvolti sot toscr i vono  e  a l l egano , una  
Dichiarazione di impegno volta alla costituzione della Rete di scuole, nel caso di approvazione del 
progetto presentato. 

 
SI IMPEGNANO 

 

- a costituirsi in un  (utilizzare la dizione opportuna: Rete), ai sensi degli artt. 

1703 e seguenti del codice civile, entro e non oltre 30 gg. dall’avvenuta approvazione del 
progetto presentato e prima dell’avvio delle attività finanziate; 

  - a indicare quale futuro Capofila del   il/la    

  - a conferire al C a p o f i l a , c o n  l ’ a t t o  d i  R e t e  d i  s c u o l e  ( indicare), m a n d a t o  s p e c i a l e  

c o l l e t t i v o  c o n  rappresentanza; 
 

DICHIARANO 

 
- che la suddivisione tra i componenti della Rete avverrà secondo la seguente ripartizione: 

 

Soggetto Partecipazione finanziaria Ruoli e  co mp e te n ze  ne l le  
a t t i v i tà  progettuali 

 

(indicare  se  mandataria  o  mandante  e  azioni  di 
competenza del soggetto) 

euro % 
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  Data   
 

 
Per la   

 

Timbro   della   struttura   e   firma   del   legale   rappresentante (con   fotocopia   documento   di 
riconoscimento) 

 

 

Per la   
 

Timbro   della   struttura   e   firma   del   legale   rappresentante (con   fotocopia   documento   di 

riconoscimento) 
 

 
(Aggiungere Soggetto se necessario) 

 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 490 di 714



 

1 

 

 

 

REGIONE LAZIO 
 

 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, Politiche 

per la ricostruzione, Personale 

 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 

CCI 2021IT05SFPR006 

 

 

Priorità 3 “Inclusione Sociale”  

Obiettivo specifico k) “Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi 

accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla 

persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone 

l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità 

l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone 

con disabilità (FSE+) ESO4.11” – Azione Cardine 41 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

ALLEGATO B: ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 
 

 

 

Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il 

supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio 
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ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

 

 

Proponente:  

 

Il/La sottoscritto/a  

 

Nato/a a  Prov.  il  

 

Codice Fiscale  

 

 

in qualità di legale rappresentante/soggetto delegato munito dei poteri di firma 

 

PRESO ATTO 

 

− che con D.D n. ……… del ……………. la Regione Lazio ha approvato l’” Avviso Pubblico per il potenziamento 

degli “Sportelli Ascolto” per il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio”; 

− che la Regione con determina n. … in data …………, a seguito di procedura di valutazione ha approvato e 

ammesso a finanziamento il progetto presentato; 

 

 

si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell’articolato che segue: 

 

 

ART.1 - OGGETTO DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO 

Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto proponente del 

progetto presentato a valere sull’” Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per il 

supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio”; 

Resta inteso che il rapporto con la Regione Lazio sarà perfezionato ed efficace ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 1326 codice civile con la trasmissione del presente Atto alla Regione Lazio. 

Il presente atto unilaterale di impegno sostituisce a tutti gli effetti la sottoscrizione della convenzione fra 

soggetto proponente e Regione Lazio. 

 

ART. 2 - DISCIPLINA DEL RAPPORTO 

Il Proponente dichiara di conoscere tutta la normativa richiamata nell’Avviso e, in particolare, i Regolamenti 

(UE) n. 1057/2021 e s.m.i, n. 1060/2021, la normativa nazionale e regionale di riferimento e si impegna a 

rispettarla integralmente. 

Il Proponente dichiara inoltre di conoscere la normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente inerente i 

costi ammissibili nonché il Regolamento UE vigente in tema di informazione e pubblicità degli interventi dei 

Fondi SIE Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 e si impegna a rispettarla integralmente. 

Il Proponente accetta la vigilanza dell’Autorità di Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del 

finanziamento erogato, anche mediante ispezioni e controlli. Il Proponente accetta la vigilanza dell’Autorità di 

Gestione sullo svolgimento delle attività e sull’utilizzazione del finanziamento erogato, anche mediante 

ispezioni e controlli. 

 

ART. 3 - TERMINE INIZIALE E FINALE 

Il Proponente s'impegna a comunicare all’ufficio regionale competente l’avvio delle attività che, dovrà avvenire 

entro 30 giorni dalla notifica di approvazione del finanziamento a seguito della ricezione della PEC da parte dell’area 

attuazione degli interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione.  

Il Proponente s'impegna altresì attuare ed ultimare tutte le operazioni nei tempi previsti nella proposta 

presentata nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale. 
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Per giustificati motivi, previa autorizzazione della Regione, detti termini possono essere prorogati di 30 giorni. 

 

ART. 4 - ULTERIORI ADEMPIMENTI 

Al fine di consentire in qualunque momento l’esatta visione della destinazione data ai finanziamenti 

assegnati, il Proponente si impegna a tenere tutta la documentazione del progetto presso la sede di 

realizzazione delle attività o, previa comunicazione, presso altra sede del soggetto stesso, ubicata nel 

territorio della Regione Lazio. 

I prodotti di qualsiasi natura che dovessero costituire risultato del Progetto finanziato non possono essere 

commercializzati dal Proponente. I soggetti attuatori/beneficiari si impegnano a conservare la 

documentazione e a renderla disponibile su richiesta alla CE e alla Corte dei Conti Europea nel rispetto 

della tempistica e delle modalità previste dal Regolamento (UE) n. 2021/1060 e della normativa nazionale 

vigente. 

L’amministrazione regionale si riserva la facoltà di effettuare verifiche e controlli. 

Il proponente deve produrre con la tempistica e le modalità stabilite la documentazione giustificativa delle 

attività effettivamente realizzate fornendo, attraverso il sistema informativo e di monitoraggio reso 

disponibile dall’Amministrazione e secondo le modalità da questa stabilite, tutti i dati finanziari, procedurali 

e fisici attinenti la realizzazione del progetto finanziato. Il proponente è tenuto alla istituzione di un 

fascicolo di operazione contenente la documentazione tecnica e amministrativa (documentazione di spesa 

e giustificativi). 
 

ART. 5 - MODALITÀ DI ESECUZIONE 

Il Proponente si impegna a realizzare il Progetto finanziato ed autorizzato integralmente nei termini e con 

le modalità descritte nella proposta. Ogni variazione, che per cause sopravvenute dovesse rendersi 

necessaria, deve essere tempestivamente comunicata alla Regione e da quest’ultima autorizzata. Il 

Proponente si impegna a fornire i dati dell’attività finanziata, utilizzando i supporti informatici predisposti 

dall’AdG regionale. 
 

ART. 6 - INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ 

Il Proponente si impegna a rispettare il vigente Regolamento UE e le disposizioni adottate dall’AdG relative al 

tema di informazione e pubblicità sugli interventi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo Plus 2021-2027. 

 

ART. 7 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI FINANZIAMENTI  

Il Proponente prende atto delle modalità di erogazione dei finanziamenti, come di seguito descritte: 

• Un I anticipo d’ufficio pari al 40% dell’importo ammesso a finanziamento. 

• Un II anticipo pari al 40% del finanziamento in seguito ad avere effettuato e rendicontato il 30% 

del monte ore totale previsto nel progetto; 

• saldo pari all’importo residuo del finanziamento ancora da corrispondere. 

Per l’erogazione del saldo il soggetto attuatore è tenuto a trasmettere un rendiconto nelle modalità previste 

ai paragrafi 15 e 16 dell’Avviso. 

L’erogazione dell’anticipo è subordinato, nel caso di soggetti di diritto privato, alla presentazione di idoneo 

contratto di fideiussione assicurativa o bancaria, a prima richiesta e senza eccezioni, stipulato a garanzia 

dell’importo da ricevere a titolo di anticipo. 

Il soggetto attuatore potrà optare anche per l’erogazione dell’intero contributo a conclusione 

dell’intervento: in questo caso non è necessaria la presentazione della polizza fideiussoria. 

L’erogazione del contributo è subordinata all’acquisizione del CUP e alla presenza di un DURC positivo. 

 
ART. 8 - RENDICONTAZIONE DELLA SPESA  

Il progetto si attua attraverso l’opzione di semplificazione dei costi di cui all’art. 56 del Regolamento (UE) n. 

2021/1060, rappresentata dall’utilizzo di un tasso forfettario per i costi indiretti, pari al 40% delle spese dirette di 

personale ammissibili al progetto. 

Il Proponente si impegna ad inserire telematicamente i dati della gestione finanziaria dei progetti sul Sistema 

regionale di monitoraggio e ad inviare alla Regione le richieste di rimborso per l’attività realizzata coerente con 
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le risultanze degli inserimenti sul Sistema. Il Proponente è consapevole degli obblighi comunitari di 

comunicazione che investono la Regione Lazio e che comportano il disimpegno automatico (e quindi la non 

corresponsione) delle somme non certificate nei termini previsti. Il Proponente è quindi consapevole della 

propria responsabilità relativamente al pregiudizio che un invio non puntuale dei dati può arrecare all’Ente 

pubblico. 

 
ART. 9 - DISCIPLINA DELLE RESTITUZIONI     

Il Proponente si impegna ad effettuare la restituzione delle somme erogate sotto forma di anticipo e non 

utilizzate entro 60 gg. dal termine dell’intervento mediante versamento sulle seguenti coordinate: IBAN 

IT03M0200805255000400000292, Cin: M ABI:02008 CAB:05255 - intestato alla Regione Lazio, con 

l'indicazione della seguente causale di versamento “Restituzione parte finanziamento non utilizzato del 

progetto finanziato con d.d………………………del…………….”. 

In caso di mancata realizzazione del progetto, l’importo erogato dovrà essere oggetto di restituzione al 100%. 

 
ART. 10 - REVOCA  

In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del soggetto proponente ed in coerenza di quanto 

previsto dalla D.D. n. B06163 del 17/09/2012, la Regione, previa diffida ad adempiere, procede alla revoca del 

finanziamento e all’eventuale recupero delle somme erogate, fatto salvo, in via del tutto eccezionale, il 

finanziamento calcolato relativo alla porzione di attività realizzata, solo nel caso in cui tale attività risulti 

autonomamente utile e significativa rispetto allo scopo del finanziamento. 

 

ART. 11 - DIVIETO DI CUMULO 

Il Proponente dichiara di non percepire contributi, finanziamenti, o altre sovvenzioni, comunque denominati, 

da organismi pubblici per sostenere i medesimi costi delle azioni relative al progetto approvato. 

 

ART. 12 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ 

Il soggetto proponente si assume la responsabilità: 

- per tutto quanto concerne la realizzazione del progetto;  

- in sede civile e in sede penale in caso di infortuni al personale addetto o a terzi. 

 

Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione di contratti 

nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione. La 

responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati 

tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo al soggetto proponente, che esonera 

espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse 

insorgere. 

Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da ogni inadempimento alle 

obbligazioni derivanti dal presente Atto unilaterale. 

 

ART. 13 - TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione nel rispetto del Reg. UE 

679/2016. 

I dati forniti (o caricati) in SiGem, nell’ambito del finanziamento saranno inseriti nel sistema ARACHNE, uno 

strumento informatico integrato sviluppato dalla Commissione europea per l’individuazione degli indicatori di 

rischio di frode. I dati contenuti nel sistema ARACHNE, finalizzati al calcolo del rischio, saranno soggetti ai 

vincoli di protezione dei dati e non saranno pubblicati né dall’Autorità di gestione né dai Servizi della 

Commissione Europea. 

 

ART. 14 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

Il Proponente si impegna ad osservare la massima riservatezza nei confronti delle notizie di qualsiasi natura 

comunque acquisite nello svolgimento delle attività oggetto del presente Atto unilaterale di impegno. 

 

ART. 15 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE 

Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa. 
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ART. 16 - FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia inerente all'interpretazione, la validità, l'esecuzione del presente atto è competente 

in via esclusiva il foro di Roma. 

 

ART. 17 - DISPOSIZIONI FINALI 

Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente Atto, si fa rinvio alla legislazione vigente in materia. 

 

Letto, confermato e sottoscritto per accettazione     

                                              

Per il soggetto proponente  

 

  _______________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il presente atto, debitamente compilato, timbrato e firmato, deve essere scannerizzato e trasmesso in formato pdf, ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445. 
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REGIONE LAZIO 
 

 

Assessorato Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, 

Politiche per la ricostruzione, Personale 

 
Direzione regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione 

 

 
Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021-2027 

CCI 2021IT05SFPR006 

 

 

Priorità 3 “Inclusione Sociale”  

Obiettivo specifico k) “Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a 

prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono l'accesso agli alloggi e all'assistenza 

incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; modernizzare i sistemi di protezione sociale, 

anche promuovendone l'accesso e prestando particolare attenzione ai minori e ai gruppi 

svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi sanitari e dei servizi di 

assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità (FSE+) ESO4.11” – Azione Cardine 41 

 

 

 

 

 

 
  

  

ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

ALLEGATO D: SCHEDA FINANZIARIA 

ALLEGATO E: MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Avviso Pubblico per il potenziamento degli “Sportelli Ascolto” per 

il supporto e l’assistenza psicologica presso le scuole del Lazio 
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ALLEGATO C: FORMULARIO PER LA PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA 

 

Descrizione del soggetto proponente: 

 

Denominazione: 

codice fiscale/P. IVA: 

sede centrale: via  ........................................................................... ……. ....... ……………………,n................   
città  ......................................... …………………………………...Prov...........................CAP................   

Codice Meccanografico……………………… 

Altre sedi: via .............................................................................................. ………………………, n................   
città ....................................................... ……………………………Prov…........................CAP..............   

Legale rappresentante o suo delegato: nome.......................cognome................ .......................................   

Referente del progetto: Nome...............................Cognome................ .............................................   
Tel.  ..................................   
cell................  ...................   

 

Presentazione del soggetto proponente:  
(Descrivere sinteticamente il soggetto proponente e le principali attività realizzate. Max 40 righe) 
 
 
 
 
Presentazione dei membri della rete (ove previsti): (Descrivere sinteticamente i soggetti partner e le 

principali attività realizzate. Max 40 righe) 

 

 

 

 

 

 
 

 

Titolo: 

Tipologia di intervento (barrare l’Azione scelta e il relativo monte ore): 

󠄀 Azione 1  

 Attivazione di progetti di rafforzamento dei servizi già presenti ed attivi presso le 

scuole/istituti formativi regionali, laddove si ravvisi uno specifico fabbisogno per un 

massimo di: 

󠄀 120 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti inferiore a 

300; 

󠄀 240 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti superiore 

a 300. 
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󠄀 Azione 2  

Attivazione di nuovi sportelli, per le scuole/Istituti formativi che non presentano ancora 

questo servizio di ascolto per il supporto psicologico dei propri studenti per un massimo 

di: 

󠄀 120 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti inferiore a 

300; 

󠄀 240 ore annue per scuola/istituto formativo o reti di scuole con numero di studenti superiore 

a 300. 
 

Descrizione (massimo 5 cartelle): (descrivere l’intervento progettuale, le azioni da realizzare, il contesto territoriale 

regionale su cui si interviene, la durata, le tipologie di potenziali partecipanti) 

 

 

Coerenza esterna: (Descrivere la coerenza della proposta progettuale rispetto alle finalità del Programma Operativo e ai 

principi guida; illustrare la diagnosi dei fabbisogni e soluzioni proposte) 

 

 

 

Innovatività: (Descrivere la metodologia, approcci e organizzazione delle attività di divulgazione e pubblicità per la 

realizzazione dell’intervento) 

 

 

  

Soggetti coinvolti: (Descrivere il partenariato e il coinvolgimento dei soggetti pubblici/privati ove coinvolti) 

 

 

Priorità: (Descrivere le eventuali azioni rivolte a destinatari con disagio psico-fisico o soggetti svantaggiati e le esperienze 

pregresse in attività a valenza sociale e nel contrasto a fenomeni discriminatori; esplicitare se il progetto viene realizzato in aree 

urbane e metropolitane periferiche oppure in aree interne). 

 

 

 
Data  Timbro e firma del Legale rappresentante  
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ALLEGATO D: TABELLA RIEPILOGATIVA DEI COSTI AMMISSIBILI 

 

AZIONI  
TOTALE ORE PER   

IL TRIENNIO 

IMPORTO                              

(50 costostandard  

€/h*nhtrienno) 

  

 

 

 

 

 

Data  Timbro e firma del Legale rappresentante1 
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ALLEGATO E: MOTIVI DI ESCLUSIONE 

 

Si elencano di seguito i motivi per i quali i progetti saranno esclusi: 

FASE DI VERIFICA DI AMMISSIBILITA’ FORMALE 

Gruppo a: proposta progettuale 
 

1. Progetto trasmesso fuori termine (con riferimento alla data e all’ora previste dall’Avviso); 

2. Progetto trasmesso con modalità di presentazione diversa da quella indicata nell’Avviso; 

3. Tipologia di Soggetto proponente difforme da quella prevista nell’Avviso; 

4. Formulario incompleto o illeggibile o compilato in modo errato rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso; 

5. Assenza del formulario; 

6. Richiesta di contributo maggiore del contributo massimo ammissibile per ciascuna proposta 

progettuale rispetto alle prescrizioni dell’Avviso; 

7. Presentazione di proposte progettuali in numero maggiore rispetto alle prescrizioni 

dell’Avviso. 

 
Gruppo b: documentazioni 

 

8. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della domanda di ammissione a finanziamento 

(All. A); 

9. Assenza o illeggibilità o errata compilazione dell’Atto unilaterale di impegno (All. B); 

10. Assenza o illeggibilità o errata compilazione della Tabella riepilogativa dei costi ammissibili (All. 

D); 

11. Mancanza della firma del legale rappresentante o di uno degli altri soggetti sottoscrittori di 

dichiarazioni; 

12. Assenza della fotocopia del documento di riconoscimento del/dei legale/i rappresentante/i; 

13. Documentazioni e/o dichiarazioni senza data. 
 

FASE DI VERIFICA DI VALUTAZIONE TECNICA 

 

14. Progetto già presentato da altro Soggetto; 

15. Punteggio minimo non raggiunto. 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00792

Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 - Titolo V - Autorizzazione Ente "AMOHA SCUOLA DI ESTETICA
E FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI" a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi.
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OGGETTO: Legge regionale 25 febbraio 1992, n. 23 – Titolo V – Autorizzazione Ente 

“AMOHA SCUOLA DI ESTETICA E FORMAZIONE DI ANNAMARIA 

CIANCHETTI” a svolgere corsi non finanziati. Autorizzazione corsi. 

 

                        

 

LA DIRETTRICE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER 

L’OCCUPAZIONE 

 

SU PROPOSTA della dirigente dell’Area Programmazione dell’Offerta Formativa e di 

Orientamento 

 

VISTI: 

› la legge regionale 25/02/1992, n. 23 “Autorizzazione allo svolgimento dei corsi privati 

non finanziati” - Titolo V - in particolare, gli artt. 39, 40, 41, 42; 

› la Deliberazione della Giunta regionale 04/06/1996, n. 4572, con la quale sono state 

approvate le direttive attuative del Titolo V della legge regionale 23/92 “Modalità di 

procedere per la presentazione delle domande per lo svolgimento e chiusura delle attività 

formative non finanziate” e successive modificazioni ed integrazioni; 

› il D.lgs 09/04/2008 n. 81 "Testo unico sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro"; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 452 del 11/09/2012 concernente: Istituzione del 

"Repertorio regionale delle competenze e dei profili formativi" - Approvazione Linee di 

indirizzo e Procedura di aggiornamento - Approvazione di n. 108 profili formativi 

caratterizzanti settori economici del territorio regionale e inserimento nel Repertorio. 

Revoca della deliberazione di Giunta regionale 22 marzo 2006, n. 128; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 459 del 17/12/2013 concernente la modifica 

all'allegato A della deliberazione della Giunta Regionale del 29 novembre 2007, n. 968;  

› la Legge Regionale 31/12/2015, n. 17 - Legge di stabilità regionale 2016 e, in particolare, 

l’art.7 (Disposizioni attuative della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città 

metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e successivo riordino 

delle funzioni e dei compiti di Roma Capitale, della Città metropolitana di Roma Capitale 

e dei comuni. Disposizioni in materia di personale); 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 698 del 26/01/2016 recante “Legge Regionale 

31 dicembre 2015, n. 17 "legge di stabilità regionale 2016" - attuazione disposizioni di cui 

all'art.7, comma 8; 

› la Determinazione dirigenziale n. G02251 del 14/03/2016 concernente “Riorganizzazione 

delle strutture organizzative di base della Direzione Regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio”; 

› la deliberazione di Giunta regionale n. 122 del 22/03/2016: “Attuazione delle disposizioni 

dell'Intesa 22 gennaio 2015, recepite con decreto interministeriale 30 giugno 2015 – 

Direttiva istitutiva del Sistema regionale di certificazione delle competenze acquisite in 

contesti di apprendimento formale, non formale e informale. Primi indirizzi operativi.”; 

› la circolare prot. 267914 del 20/05/2016 della Direzione regionale Formazione, Ricerca e 

Innovazione, Scuola e Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Autorizzazione 

corsi di formazione privati non finanziati – Circolare operativa”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 273 del 24/05/2016 concernente: Approvazione 

dei principi generali e delle procedure di revisione ed aggiornamento del Repertorio 

regionale delle competenze e dei profili professionali, approvato con DGR 452/2012. 
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Revoca e sostituzione dell’allegato A della Deliberazione di Giunta regionale n. 452 

dell’11 settembre 2012; 

› la Determinazione dirigenziale n. G12038 del 18/10/2016 concernente “Approvazione dei 

modelli di attestazione delle competenze acquisite in percorsi formali di apprendimento”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 05/06/2018 di “Istituzione del 

Repertorio regionale degli standard di percorso formativo e approvazione disposizioni in 

materia di riconoscimento di crediti formativi”; 

› la circolare prot. 445088 del 11/06/2018 dell’Area Programmazione dell’offerta formativa 

e di orientamento della Direzione regionale Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e 

Università, Diritto allo Studio avente ad oggetto: “Procedura di autorizzazione corsi non 

finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 291 del 21/05/2019 di “Revoca della DGR 868 

del 9/11/2007 e della DGR 6443 del 3/8/1990. Approvazione degli standard professionali 

e degli standard di percorso formativo dell’operatore dell’acconciatura, dell’acconciatore, 

dell’operatore delle cure estetiche e dell’estetista”; 

› la circolare n. 445088 del 11/06/2019 avente ad oggetto: “procedura di autorizzazione 

corsi non finanziati. Circolare relativa alla tempistica di presentazione delle domande di 

integrazione delle determinazioni dirigenziali di autorizzazione”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 17/09/2019 di “Recepimento delle "Linee 

Guida per l'utilizzo della modalità Fad/e–learning nei percorsi formativi di accesso alle 

professioni regolamentate la cui formazione è in capo alle Regioni e Province autonome", 

approvate dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella seduta del 25 

luglio 2019”; 

› la Deliberazione della Giunta regionale n. 682 del 01/10/2019 di “Revoca della D.G.R. 29 

novembre 2007, n.968 e s.m.i. Approvazione nuova Direttiva concernente 

l'accreditamento dei soggetti che erogano attività di formazione e di orientamento nella 

Regione Lazio”; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1007 del 27/12/2019 avente ad oggetto: 

Modifiche del Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 concernente “Regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 

modificazioni; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 185 del 16/04/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni per l’utilizzo della modalità FAD/e-learning nei corsi autorizzati 

(autofinanziati) e per la formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di 

vigenza dell’emergenza epidemiologica da Covid 19”; 

› la circolare interpretativa, prot. 0376105 del 24/04/2020, della DGR sopra richiamata; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 26/05/2020 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sugli esami a distanza nei corsi autorizzati (autofinanziati) e per la 

formazione regolamentata, applicabili durante il periodo di vigenza dell'emergenza 

epidemiologica da Covid 19. Recepimento dell'Accordo n. 20/90/CR5/C9 approvato dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome”; 

› la determinazione dirigenziale n. G13145 del 09/11/2020 concernente Disposizioni per la 

prosecuzione, l'avvio e la conclusione delle attività - finanziate e/o autofinanziate - di 

formazione, orientamento, selezione, accompagnamento al lavoro, stage/tirocini 

curriculari ed extracurriculari ed esami; 

› la Deliberazione di Giunta Regionale n. 139 del 16/03/2021 recante “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie.”; 

› il Regolamento Regionale 19/03/2021, n. 4, “Modifiche al regolamento regionale 6 

settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
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Giunta regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”, in vigore dal 1° 

aprile 2021; 

› la determinazione dirigenziale n. G03601 del 01/04/2021 avente ad oggetto: “Presa d'atto, 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, del regolamento regionale 19 marzo 2021, n. 4, rubricato 

"Modifiche all'allegato B del regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 e successive 

modificazioni" di quanto disposto dall'art. 17, comma 1, lettera d) e dall'art. 24, comma 1, 

lettera f) del medesimo regolamento; 

› la Circolare n. 351741 del 19/04/2021 avente ad oggetto: “Osservanza delle disposizioni 

regionali in materia di autorizzazione”; 

› la Circolare n. 585661 del 06/07/2021 avente ad oggetto: “Circolare prot. 267914 del 

20/05/2016. Numero di qualifiche autorizzabili”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 16 del 25/01/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni sulle modalità di erogazione della formazione teorica, a distanza e in 

presenza, per le attività di formazione professionale, autofinanziate e/o finanziate con il 

Fondo sociale europeo e per lo svolgimento degli esami finali. Recepimento dell’Accordo 

sottoscritto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome n. 

21/181/CR5a/C17 nella seduta del 3 novembre 2021 e approvazione delle Linee guida”; 

› la circolare n. 378709 del 15/04/2022 avente ad oggetto: “Circolare integrativa 

comunicato del 11/04/2022 - Aggiornamenti operativi formazione FAD-E-Learning”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 270 del 03/05/2022 avente ad oggetto: 

“Disposizioni attuative dell’art. 9, comma 1, della L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni 

relative alle attività di tatuaggio e di piercing” e successive modifiche ed integrazioni”; 

› la deliberazione di Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 avente ad oggetto: “Modifiche 

al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni”; 

› la determinazione dirigenziale n. G07939 del 17/06/2022 avente ad oggetto: 

“Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale “Istruzione, 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”. Attuazione direttiva del Direttore generale 

prot. n. 583446 del 14 giugno 2022”; 

› la circolare n. 0844122 del 06/09/2022 avente ad oggetto: “Circolare interpretativa della 

L.R. 3 marzo 2021, n. 2, “Disposizioni relative alle attività di tatuaggio e di piercing” e 

successive modifiche ed integrazioni” e DGR 270 del 03/05/2022. Chiarimenti in merito 

all’art.2 commi 6 e 7”; 

› la nota prot. 1329784 del 23/12/2022, trasmessa in pari data, dall’Area Attuazione degli 

Interventi della Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione, integrata il 23/01/2023, avente per oggetto: Trasmissione istruttoria di 

autorizzazione corsi di formazione non finanziati relativamente all’ente “AMOHA 

SCUOLA DI ESTETICA E FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI”; 

› la determinazione dirigenziale n. G16889 del 01/12/2022 avente ad oggetto: “D.G.R. n. 

682 del 01/10/2019, concernente la Direttiva per l'accreditamento dei soggetti che 

erogano attività di formazione e di orientamento nella Regione Lazio. – Ente “AMOHA 

SCUOLA DI ESTETICA E FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI” 

(P.IVA 03164000592). Accreditamento per tipologia attività “autorizzata”; 

 

 

 

PREMESSO CHE,  

 

○ ai sensi dell’art. 158, lettera m) della legge regionale 14/99 la Regione Lazio rilascia 

l’autorizzazione allo svolgimento di corsi privati non finanziati, di cui al titolo V della 

legge 23/92; 
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○ l’accreditamento ottenuto ai sensi della Direttiva, di cui alla D.G.R. n. 682 del 01/10/2019 

è soggetto a revoca nei casi previsti dall’articolo 20 della medesima; 

○ la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione e disciplina i casi in 

cui la stessa può essere revocata; 

 

PRESO ATTO che l’istruttoria effettuata dall’Area Attuazione degli Interventi della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, avente per oggetto: “Trasmissione esito istruttoria 

Area Programmazione, per autorizzazione corsi di formazione non finanziata”, relativamente 

all’ente sopra citato, è finalizzata all’autorizzazione per lo svolgimento dei seguenti corsi di 

formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 

della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di 

estetista” - 1800 ore;  

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 

1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore;  

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

 

PRESO ATTO della dichiarazione di responsabilità dell’Ente “AMOHA SCUOLA DI 

ESTETICA E FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI”, relativamente al numero 

degli allievi, ai locali ed alle attrezzature utilizzate nella sede operativa indicata;  

 

 

TENUTO CONTO che l’ente suindicato è stato reso edotto che la violazione della normativa 

regionale concernente l’accreditamento e le autorizzazioni alle attività formative e – segnatamente 

– il mancato rispetto del numero di mq per allievo, così come l’assenza o difformità di arredi e/o 

attrezzature rispetto a quanto attestato con la dichiarazione sopra citata, comporteranno la revoca 

dell’autorizzazione già concessa e la sospensione dell’accreditamento; 

 

 

VERIFICATO attraverso il sistema di gestione dell’accreditamento regionale Sac Portal, che, alla 

data del presente atto l’ente “AMOHA SCUOLA DI ESTETICA E FORMAZIONE DI 

ANNAMARIA CIANCHETTI”, per la sede legale ed operativa sita in Formia (LT), Piazza 

Risorgimento, 8 è accreditato ai sensi della D.G.R. 682/19;  

 

 

CONSIDERATO che la D.G.R. 4572/96 stabilisce una durata triennale dell’autorizzazione 

all’erogazione dei percorsi formativi e disciplina i casi in cui la stessa può essere revocata; 

 

 

RICHIAMATO l’ente in oggetto:  

› al rispetto dello standard di percorso formativo di cui alla normativa di riferimento; 

› al rispetto della normativa vigente in materia di edilizia scolastica, sicurezza degli 

impianti e prevenzione degli infortuni; 
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RITENUTO che sussistono le condizioni per autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge 

regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente “AMOHA SCUOLA DI ESTETICA E 

FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI”, con sede legale ed operativa sita in 

Formia (LT), Piazza Risorgimento, 8, lo svolgimento dei seguenti corsi di formazione non 

finanziata: 

 

 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 

della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di 

estetista” - 1800 ore;  

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 

1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore;  

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

1. di autorizzare, ai sensi del Titolo V - della legge regionale n. 23 del 25 febbraio 1992, all’ente 

“AMOHA SCUOLA DI ESTETICA E FORMAZIONE DI ANNAMARIA CIANCHETTI”, 

con sede legale ed operativa sita in Formia (LT), Piazza Risorgimento, 8, lo svolgimento dei 

seguenti corsi di formazione non finanziata: 

 

 

- Operatore delle attività di tatuaggio – qualifica – 800 ore; 

- Operatore delle attività di piercing – qualifica – 300 ore; 

- Operatore delle cure estetiche - corso di qualificazione di durata biennale ai sensi 

della Legge 4 gennaio 1990, n. 1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di 

estetista” - 1800 ore;  

- Estetista – Percorso A Corso di specializzazione ai sensi della Legge 4 gennaio 1990, n. 

1, art. 3 comma 1, lettera a) “Disciplina dell’attività di estetista” - 900 ore;  

- Estetista - Percorso B Corso di formazione teorica ai sensi della legge n. 1/1990 art. 3, 

comma 1, lettere b) e c) - 300 ore; 

- Attività di onicotecnica – frequenza – 200 ore; 

 

I suddetti corsi dovranno essere svolti presso la sede operativa sita in Formia (LT), Piazza 

Risorgimento, 8, nelle seguenti aule: 

 

- Aula didattica                8 allievi max; 

- Laboratorio estetica   18 allievi max; 

 

 

2. di richiamare l’Ente “AMOHA SCUOLA DI ESTETICA E FORMAZIONE DI 

ANNAMARIA CIANCHETTI”, al rispetto degli standard e dei requisiti prescritti dalla DGR 
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sull’accreditamento delle sedi formative e, in particolare, al rispetto del numero massimo di 

allievi per mq. in aule e laboratori per ciascun corso;  

 

 

3. di procedere alla revoca della presente autorizzazione nei casi previsti dalla D.G.R. 4572/96, 

ovvero nel caso di perdita dell’accreditamento o di mancato rispetto delle disposizioni relative 

all’accreditamento; 
 

4. di procedere, altresì, alla revoca dell’autorizzazione già concessa e alla sospensione 

dell’accreditamento, in caso di difformità tra quanto attestato con le dichiarazioni rese in fase 

istruttoria in merito al numero di mq per allievo, così come alla disponibilità di arredi e/o 

attrezzature, rispetto a quanto effettivamente verificato dalla Regione in occasione di sopralluoghi 

e/o audit in loco; 

 

5. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet    

www.regione.lazio.it  e che tale pubblicazione riveste carattere di formale notifica. 

 

 

Avverso la presente determinazione è consentito il ricorso al TAR ovvero al Capo dello Stato, 

rispettivamente, entro 60 gg. o 120 gg. dalla notifica.   

 

 

 

   La Direttrice 

                        (Avv. Elisabetta Longo) 
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Regione Lazio
DIREZIONE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E POLITICHE PER

L'OCCUPAZIONE
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00890

Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull'Avviso Pubblico - Programma Fondo
Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per la realizzazione di percorsi integrati
finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione fondata sull'orientamento sessuale o
sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - Priorità "Inclusione Sociale" -
Obiettivo specifico l) Codice Sigem 22095D.
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OGGETTO: Nomina della Commissione di valutazione dei progetti a valere sull’Avviso Pubblico - 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per la realizzazione 

di percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione fondata 

sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - 

Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico l) Codice Sigem 22095D. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

POLITICHE PER L’OCCUPAZIONE 
 

Su proposta dell’Area “Predisposizione degli Interventi”; 
 

VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” – e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 il Regolamento Regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e sue modificazioni e integrazioni ed in particolare il Capo I 

del Titolo III, relativo alle strutture organizzative per la gestione”; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 339 del 26/05/2022 con la quale è stato conferito 

all’Avv. Elisabetta Longo l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Istruzione, 

Formazione, Ricerca e Lavoro” (ora Direzione Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per 

l’Occupazione); 

 la Determinazione Dirigenziale l’Atto di Organizzazione n. G05929 del 13 maggio 2022 con il 

quale è stato conferito al dott. Paolo Giuntarelli l’incarico di dirigente dell'Area "Predisposizione 

degli interventi" della Direzione Regionale “Istruzione Formazione e Lavoro” (ora Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione); 

 l’Atto di Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale n. G07939 del 

17 giugno 2022 "Istruzione, Formazione e Politiche per l'Occupazione". Attuazione direttiva del 

Direttore generale prot. n. n. 583446 del 14 giugno 2022; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 il D.lgs. n. 196/2003 (Codice privacy) come modificato dal D.lgs. n. 101/2018; 
 

RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale n. G15330 dell’8.11.2022 avente ad oggetto: 

Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 - Avviso Pubblico per la realizzazione 

di percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione fondata 

sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più sociale" - 

Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico l) Codice Sigem 22095D. 
 

ATTESO che, così come previsto ai punti 10 e 11 dell’Avviso Pubblico di cui trattasi, rispettivamente 

“Ammissibilità e Valutazione” e “Esiti dell’istruttoria per l’ammissione a finanziamento”, le 

operazioni saranno articolate nelle seguenti fasi: 
 

a) verifica di ammissibilità formale, a cura dell’Ufficio responsabile del procedimento, volta ad 

accertare la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla fase di valutazione tecnica. A conclusione 

della fase i progetti saranno esclusi oppure accederanno alla fase successiva descritta sub b); 
 

b) valutazione tecnica, effettuata da una Commissione nominata dal Direttore della Direzione 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, in qualità di AdG del PR, sulla base dei criteri 

di valutazione approvati dal Comitato di Sorveglianza del Programma del FSE Regione Lazio; 
  

In fase di valutazione tecnica la Commissione attribuisce un punteggio complessivo ad ogni progetto, 

con valore massimo pari a 100; 
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per tutte le tipologie di intervento, il punteggio minimo per l’ammissibilità è di 60 punti su 100. 

La Commissione trasmetterà all’Ufficio responsabile del procedimento: 

1) l’elenco dei progetti che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore alla soglia minima 

stabilita dall’Avviso pubblico, con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuno; 

2) l’elenco dei progetti che non hanno superato la soglia minima, con l’indicazione del punteggio 

ottenuto da ciascuno. 

Con apposite Determinazioni Dirigenziali sono approvati gli elenchi dei progetti finanziati, dei 

progetti idonei ma non finanziabili per carenza di risorse e dei progetti inammissibili, con indicazione 

dei motivi di esclusione; 
 

RITENUTO, pertanto, necessario:  

 nominare una Commissione di valutazione, in relazione all’Avviso Pubblico citato, composta da 

esperti nel settore cui afferisce l’intervento e costituita, nelle more dell’effettiva operatività dell’Albo 

di cui all’art. 78 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo i criteri e le modalità di cui all’art. 77 del medesimo 

Decreto, ove applicabile;  

 dover provvedere alla nomina della suddetta Commissione avvalendosi dei dipendenti della 

Direzione Regionale “Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, e/o di altre Direzioni 

di particolare competenza, esperienza e professionalità; 
 

RITENUTO altresì, che la suddetta Commissione di valutazione sia presieduta dal Dott. Paolo 

Giuntarelli, dirigente dell’Area “Predisposizione degli Interventi” della Direzione regionale 

“Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione”, in quanto l’elevato profilo, le competenze e 

la comprovata esperienza, posseduti dallo stesso, rispondono all’esigenza dell’Amministrazione, di 

garantire i necessari presupposti al pieno svolgimento del processo di valutazione previsto; 
 

CONSIDERATE, inoltre, le capacità e l’esperienza delle dipendenti Sig.ra Vania Secchi e Sig.ra 

Serena Nobile, in servizio presso ’Area “Predisposizione degli Interventi” della “Direzione Istruzione 

Formazione e Politiche per l’Occupazione”;  
 

DATO ATTO, inoltre, che le funzioni di segretario verbalizzante verranno svolte dalla componente 

Serena Nobile; 
 

PRESO ATTO altresì, dell’esito favorevole della verifica effettuata attraverso lo strumento di 

classificazione del rischio “ARACHNE”, per ciascun componente della Commissione dell’assenza 

di “Conflitto di interessi” ossia dell’insussistenza di qualsiasi interesse finanziario, economico o altro 

personale atto ad influenzare i lavori della commissione stessa compromettendone l’imparzialità e 

l’indipendenza; 
 

RITENUTO pertanto, di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione dei progetti 

presentati a valere sull’Avviso Pubblico Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 

per la realizzazione di percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di 

discriminazione fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 

"Un'Europa più sociale" - Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico l), di cui alla 

Determinazione dirigenziale n. G15330 dell’8.11.2022, i sottoelencati soggetti: 
  

 Dott. Paolo Giuntarelli   (Presidente) 

 Sig.ra Vania Secchi   (Componente) 

 Sig.ra Serena Nobile     (Componente con funzioni di segretario verbalizzante) 
 

CONSIDERATO, altresì, che in sede di insediamento della Commissione, ovvero in sede di prima 

valutazione delle proposte progettuali pervenute, i componenti dovranno sottoscrivere la 

dichiarazione personale di assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n. 445/2000, 

di certificazione di estraneità e dell’assenza di cause ostative al conferimento dell’incarico in oggetto, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 35 bis del D.lgs 165/01; 
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DATO ATTO che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 

percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo; 
 

 

DETERMINA 
 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

atto: 
 

 di nominare, quali componenti della Commissione di valutazione dei progetti presentati a valere 

sull’Avviso Pubblico Programma Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) 2021- 2027 per la 

realizzazione di percorsi integrati finalizzati a prevenire e rimuovere ogni forma di discriminazione 

fondata sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere - Obiettivo di Policy 4 "Un'Europa più 

sociale" - Priorità "Inclusione Sociale" - Obiettivo specifico l), di cui alla Determinazione 

dirigenziale n. G15330 dell’8.11.2022, i sottoelencati soggetti: 
  

 

 Dott. Paolo Giuntarelli   (Presidente) 

 Sig.ra Vania Secchi   (Componente) 

 Sig.ra Serena Nobile     (Componente con funzioni di segretario verbalizzante); 

 

 di dare atto che i suddetti componenti, ai sensi della normativa vigente in materia, non 

percepiranno alcun compenso per l’incarico de quo. 

 

Il presente provvedimento, ai sensi della normativa vigente, sarà notificato agli interessati, pubblicato 

sul B.U.R.L., sul sito web istituzionale e sul portale Lazio Europa. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso con le modalità e nei tempi previsti dalla 

normativa vigente. 

 

 

            La Direttrice 

                 Avv. Elisabetta Longo   
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Regione Lazio
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI,

RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00782

Regolamento Regionale 1/2022, art.17, comma 2 - Aggiornamento dell'indice ISTAT FOI per il calcolo dei
canoni dovuti per le concessioni per l'utilizzo del demanio idrico per annualità 2023.
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Oggetto: Regolamento Regionale 1/2022, art.17, comma 2 - Aggiornamento dell’indice ISTAT FOI per il 

calcolo dei canoni dovuti per le concessioni per l’utilizzo del demanio idrico per annualità 2023. 

 

Il Direttore della Direzione Regionale 

Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Concessioni; 

VISTA la L.R. n.6 del 18 febbraio 2002, inerente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale regionale; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n.1 concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.138 del 16 marzo 2021, concernente il conferimento 

dell’incarico ad interim di Direttore della Direzione regionale “Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo” all’Ing. Wanda D’Ercole, Direttore della Direzione Generale; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G12097 del 20 ottobre 2020, con il quale è stato conferito all’Ing. Giovanni 

Saura l’incarico di Dirigente dell’Area Concessioni della Direzione Regionale “Lavori Pubblici, Stazione 

Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo”; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G09821 del 20/07/2021, con il quale è stato conferito all’Arch. Donatella Di 

Bernardino l’incarico di Posizione Organizzativa di II^ fascia “Coordinamento concessioni demaniali fluviali 

di competenza regionale” nell’ambito della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, 

Risorse Idriche e Difesa del Suolo; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59", e s.m.i; 

VISTA la legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 recante "Organizzazione regionale della difesa del suolo in 

applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183", e s.m.i; 

VISTO il Regolamento Regionale 3 gennaio 2022, n.1, “Nuova disciplina delle procedure per il rilascio delle 

concessioni per l’utilizzo del demanio idrico. Abrogazione del regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 

(Disciplina delle procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge 

lacuali e di superfici e pertinenze dei laghi) e successive modifiche”; 

VISTO in particolare l’art. 17, comma 2 del r.r. 1/2022 che recita: Il canone, per ogni anno successivo al primo 

e per l’intera durata della concessione, è versato entro il termine di trenta giorni dalla scadenza annuale della 

concessione, nella misura aggiornata al 100% dell’indice ISTAT FOI; 

VISTO il documento ISTAT “Calcolo ed utilizzo delle variazioni dei coefficienti di raccordo”, pubblicato sul 

sito dell’ISTAT www.istat.it , che descrive il metodo di calcolo delle variazioni dell’indice, dei coefficienti 

per le rivalutazioni monetarie e il loro utilizzo per l’adeguamento dei valori monetari; 

RILEVATO che il citato documento recita ‘La variazione percentuale tra indici mensili (o indici medi annui) 

con medesima base di riferimento, è pari al rapporto degli indici mensili (o indici medi annui) messi a 

confronto, per 100, meno 100; il risultato finale è arrotondato a 1 decimale’; 

RILEVATO che il valore medio dell’indice mensile per l’anno 2021 è pari a 104,2 e che il valore medio 

dell’indice mensile per l’anno 2022 è pari a 112,6 e che pertanto la variazione percentuale degli indici mensili, 

come di seguito calcolata, è pari a 8,1% 

Variazione= [(Indice 2022/Indice 2021)]x100 -100 = [(112,6/104,2) x 100 – 100 = 8,1 %; 

Tutto ciò visto e considerato, 

 

DETERMINA 

1. Di aggiornare - ai sensi dell’art.17, comma 2, del Regolamento Regionale 1/2022 - l’indice ISTAT 

FOI per il calcolo dei canoni dovuti per le concessioni per l’utilizzo del demanio idrico per annualità 
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2023 nel rispetto del metodo di calcolo indicato nel documento ISTAT “Calcolo ed utilizzo delle 

variazioni dei coefficienti di raccordo”, pubblicato sul sito dell’ISTAT www.istat.it; 

2. Di assumere quale aggiornamento dell’indice ISTAT FOI per il calcolo dei canoni dovuti per le 

concessioni per l’utilizzo del demanio idrico per annualità 2023 il valore del 8,1% 

(ottovirgolaunopercento); 

3. Che gli importi dei canoni dovuti per le concessioni per l’utilizzo del demanio idrico per l’annualità 

2023 dovranno essere aggiornati del valore del 8,1% sopra indicato; 

4. Di trasmettere il presente provvedimento ai seguenti Enti: 

 Città Metropolitana di Roma, Provincia di Viterbo, Provincia di Rieti, Provincia di Frosinone 

e Provincia di Latina per quanto di loro rispettiva competenza sulle aste del reticolo secondario 

ai sensi dell’art.9 della Legge Regionale 53/1998 e s.m.i.; 

 Ai comuni lacuali della Regione Lazio, per quanto di loro rispettiva competenza, ai sensi 

dell’art. 17 comma 27 della L.R. 9/2017, che ha modificato il dettato della L.R. 11 dicembre 

1998, n. 53 “Organizzazione regionale della difesa del suolo, in applicazione della legge 18 

maggio 1989, n. 183.”, con la quale sono state trasferite ai Comuni della Regione, le funzioni 

amministrative concernenti le concessioni di spiagge lacuali, superfici e pertinenze dei laghi, 

ivi comprese quelle degli specchi acquei all’interno dei porti lacuali di cui all’art. 11 della 

legge 16 maggio 1970, n. 281. 

5. Di disporre l’aggiornamento delle presenti tariffe sul sistema gestionale in uso presso l’Area 

Concessioni della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e 

Difesa Del Suolo; 

6. Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

Il Direttore ad interim 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01091

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 della L.R. n.26 del
28/12/2007 - D.G.R. n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di Fiumicino (RM).
Intervento denominato: "Ristrutturazione Viale Traiano 2 stralcio: riassetto della darsena e collegamento della
ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro". Codice regionale identificativo di progetto n.
1015.19-21.41.10 - CUP: F14E21005270004- Provvedimento di ammissione a contributo.
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Oggetto: "Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" art.41 
della L.R. n.26 del 28/12/2007 - D.G.R. n.1015 del 27.12.19 - Avviso Pubblico anno 2019.  Comune di 
Fiumicino (RM). Intervento denominato: "Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della 
darsena e collegamento della ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro”. Codice 
regionale identificativo di progetto n. 1015.19-21.41.10 - CUP: F14E21005270004– Provvedimento 
di ammissione a contributo. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e 
delle Aree Urbane   

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 
– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
s.m.i.; 

– il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante: “Regolamento di Organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

– la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6, concernente la disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza ed al 
personale e ss.mm.ii.; 

– il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i; 

– l’art. 10, comma 3, lett. a) del Decreto Legislativo del n. 118/2011 che autorizza l’assunzione 
di impegni pluriennali di spesa corrente;  

– la legge regionale 12 agosto 2020, n.11 “Legge di contabilità regionale”; 
– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima l.r. n. 11/2020; 

– l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 
predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 “Legge di stabilità regionale 2022”; 
– la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 
– la D.G.R. del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di accompagnamento', 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 
macroaggregati per le spese”; 

– la D.G.R. 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa”; 

– la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 
2022-2024. Disposizioni varie”; 

– l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 
provvisorio ed alla gestione provvisoria; 
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– il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, 
allegato n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e 
gestione provvisoria; 

– l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 
alla gestione provvisoria; 

– la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio 
del bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 
2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 

– la nota del Direttore Generale prot. 29162 del 11/01/2022, con la quale sono fornite le 
indicazioni operative per la gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 
2023; 

– la D.G.R. 14 giugno 2022, n. 437, concernente “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge 
regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la D.G.R. 26 luglio 2022, n. 627, concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, 
comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la D.G.R. del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente: “Indirizzi per la gestione del bilancio 
regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 
32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la nota protocollo n. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

– la D.G.R del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo” (ora 
Direzione per “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” giusta DGR 16 marzo 
2021, n.139) alla Dr.ssa Tiziana Petucci, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.162 e 
all’Allegato “H” del Regolamento di Organizzazione 6/9/2002, n.1; 

– la D.G.R. 22 novembre 2022, n. 1067 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio in attuazione della legge regionale 27 ottobre 2022, 
n. 18 (Piano straordinario di interventi settoriali e intersettoriali per lo sviluppo economico e 
la valorizzazione territoriale dell'Etruria meridionale)”; 

– la D.G.R. 30 novembre 2022, n. 1102, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024 - Variazioni di bilancio in attuazione della legge regionale 23 novembre 
2022, n. 19 (Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022 e modificazioni di 
leggi regionali. Disposizioni varie)”; 
 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 
dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico del 
territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le 
Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e pluriennali 
degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la riqualificazione dei 
contesti urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della L.R.n.26/2007);  
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la 
Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di sviluppo 
economico del territorio e delle Aree Urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 
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denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 
nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente dell’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 
della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, al dott. 
Paolo Alfarone; 
 
VISTA la legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 
ss.mm.ii.;  
 
VISTO il D.Lgs n. 50/2016, recante: “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture” e ss.mm.ii.;  
 
VISTA la Determinazione dirigenziale G16036 del 10/12/2018 (pubblicata sul B.U.R.L. n.104 del 
27/12/2018) con la quale sono state approvate le "Linee Guida 2018” relative alle procedure per il 
trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Lazio 
Innova S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.); 
 
VISTO il Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 "Disciplina delle modalità di rendicontazione 
della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, 
dei termini e delle modalità per l'invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione della 
stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i.", 
pubblicato il 23/04/2020 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, n. 51, modificato con il 
Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n.2, pubblicato sul BUR Lazio 2 febbraio 2021, n.10; 
 
VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26 concernente “Bilancio di previsione della 
Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2008” ed in particolare l’articolo 41:  
• comma 1) che prevede che la Giunta regionale promuove la realizzazione di interventi nei 
Comuni del litorale laziale finalizzati alla riqualificazione dei lungomare ed alla riqualificazione dei 
contesti urbani, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità, accessibilità e fruibilità, 
promuovendo un modello di benessere del territorio costiero laziale; 
• comma 2) che istituisce il “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” con 
apposito capitolo di bilancio B44516 (oggi B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 
SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE);  
• comma 3) che stabilisce che per la gestione del Fondo straordinario la Regione si avvale della 
società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – Litorale S.p.A., (oggi Lazio Innova 
S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione;  
 
VISTA la Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio 
S.p.A. e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n.10341 del 
22/12/2008) con scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 
• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 
• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 
• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 
• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 
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CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 
gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 
26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 
trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 
 
RICHIAMATE:  

 la D.G.R. 31 ottobre 2008, n.799 avente ad oggetto “articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 
2007 – Approvazione dello schema dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di 
interesse, ai fini dell’individuazione degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 
laziale;   

 la D.G.R. 2 ottobre 2009, n.758 avente ad oggetto: “Articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007 
Approvazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale”;  

 la D.G.R. 29 aprile 2014, n.227 avente ad oggetto: “Art.41 della Legge Regionale 28 dicembre 
2007, n.26, presa d'atto della rimodulazione degli interventi ricompresi nel "Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" approvato con la D.G.R. n. 758 del 2 
ottobre 2009. Individuazione dei criteri e delle modalità operative per l'utilizzo delle risorse 
finanziarie non utilizzate e delle economie di spesa”;  

 la D.G.R. 10 maggio 2016, n.234 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per il completamento del 
"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale", di cui alla D.G.R. 
227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007) (Avviso 
approvato con Determinazione G06025 del 26/05/2016)”;  

 la D.G.R. 13 giugno 2017, n.315 avente ad oggetto: “Fondo Straordinario per l'attuazione del 
"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale", Articolo 41 della L.R. n. 26 del 
28 dicembre 2007. Modifica della D.G.R. n. 234 del 10 maggio 2016. Proroga termini per l'attivazione 
degli interventi ammessi al contributo”; 

VISTA la D.G.R. 27 dicembre 2019, n.1015 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per la 
presentazione di manifestazioni di interesse da parte dei 21 comuni del litorale, del X Municipio di 
Roma Capitale - Ostia e dei due comuni isolani, per il completamento del “Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”. Articolo 41, della L.R. n.26 del 28 
dicembre 2007: “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” - Triennio 
2019/2021; 

VISTA la determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 avente ad oggetto: Articolo 41 della L.R. 26 
del 28 dicembre 2007 – Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione di manifestazioni di 
interesse destinate al completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 
economico del litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 
27/12/2019, per il triennio 20192021; 

VISTA la determinazione 16 giugno 2021, n. G07412 con cui si è preso atto dell’elenco relativo alle 
n. 21 proposte di manifestazione di interesse proposte dai Comuni del litorale Laziale, pervenute 
agli atti della struttura compente della Direzione Regionale Sviluppo Economico e le Attività 
Produttive, ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, n. 
G18751 (All. A); 
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CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione dirigenziale n. G07412/2021 (pubblicata BURL 
n. 61 del 22.06.2021), sono state approvate, in particolare, le graduatorie delle n. 17 manifestazioni 
di interesse ritenute ammissibili (Allegato B), in ordine di graduatoria, di cui: 
- n. 7 manifestazioni di interesse sono state ritenute ammissibili e finanziabili le quali determinano 
una spesa complessiva pari a € 12.376.628,44 di cui il contributo regionale complessivo richiesto 
ammonta a € 9.763.299,36 e la compartecipazione comunale ammonta a € 2.613.329,08 (All. C); 
- n. 10 sono state ritenute “ammissibili ma progressivamente finanziabili” solo a seguito di 
accertamento delle economie di spesa e/o a seguito di un eventuale, ulteriore, stanziamento di 
risorse finanziarie nel bilancio regionale, le quali determinano una spesa complessiva pari a € 
20.151.776,56 di cui il contributo regionale complessivo richiesto ammonta a € 16.415.868,14 e la 
compartecipazione comunale ammonta a € 3.735.908,42 (All. D); 

VISTA la D.G.R. 22 giugno 2021, n.381 che ha previsto per l’anno 2021, nell’ambito delle variazioni 
di bilancio, uno stanziamento di ulteriori risorse finanziarie per un importo pari a €.9.272.806,23 
sull’apposito capitolo di spesa n. B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE) 
e € 6.739.301,50 per l’anno 2022; 

DATO ATTO che, con provvedimento n.L23972 del 09.12.2021, sono stati liquidati a Lazio innova 
S.p.A. € 9.272.806,23 in attuazione della DGR n.1015/2019; 

VISTA la determinazione dirigenziale 13 luglio 2021, n. G09351 (pubblicata sul Suppl. n.2 del BURL 
n.72 del 20/07/2021) con la quale è stato approvato lo scorrimento della graduatoria relativa alle 
manifestazioni di interesse “ammissibili ma progressivamente finanziabili” di cui alla determinazione 
dirigenziale n. G07412/2021 fino alla concorrenza delle risorse finanziarie stanziate nell’apposito 
capitolo di spesa n. B44520  - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO ECONOMICO 
DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE), come riportato nella 
tabella allegata alla medesima determinazione per un importo complessivo di € 6.009.635,12; 

CONSIDERATO che, nell’Allegato “1” alla suddetta Determinazione Dirigenziale n. G09351/2021, è 
risultata utilmente collocata la manifestazione di interesse proposta dal Comune di Fiumicino 
concernente:  

Intervento 
codice regionale 

n. 

Ente 
proponente 

Titolo  della 
manifestazione 

di interesse 

Totale 
investimento 

% 
Regione 

% 
Comune 

1015.19-21.41.10 Comune di 
Fiumicino 

"Ristrutturazione Viale 
Traiano 2° stralcio: 

riassetto della darsena 
e collegamento della 

ciclabilità con il 
lungomare della Salute 

e Via del Faro” 

€ 3.000.000,00 € 2.700.000,00 € 300.000,00 

DATO ATTO che, con nota protocollo n. 636625 del 22.07.2021, è stata trasmessa al Comune di 
Fiumicino la determinazione dirigenziale n. G09351/2021 e comunicata la positiva valutazione della 
manifestazione di interesse denominata "Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della 
darsena e collegamento della ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro” invitando 
contestualmente il medesimo Comune a trasmettere, entro il termine di 120 giorni, la 
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progettazione “esecutiva” dei lavori proposti, completa dei previsti pareri, nulla-osta e 
autorizzazioni ai fini della formale ammissione a contributo regionale (art. 6 dall’Avviso pubblico); 

PRESO ATTO che: 

– con nota prot. 115050 del 29/07/2021 è stata indetta una conferenza di Servizi per acquisire 
le intese, i pareri, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze, i nullaosta ed altri atti d’assenso 
comunque denominati, necessari all’attuazione dell’intervento in oggetto, come previsto 
dall’art.14 comma 3 della Legge n.241/90 e ss.mm.ii.; 

– relativamente all'Area 2 - Lungomare della Salute, come rilevato dalla Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e per la Provincia di 
Rieti con nota prot. 153520 del 24/09/2021, dal punto di vista paesaggistico la località 
interessata dall'intervento: 

o ricade in area dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 134 co. 1 lett. 
a) e dell'art. 136 co. 1- lett. c) e d) con DM del 22105/1985 "zone della lsola Sacra e 
del Casale di S. Lucia nel Comune di Roma"; 

o è ricompresa in un ambito tutelato ope legis ai sensi dell'art. 134 co. 1 lett. b) e 
dell'art. 142 co.1 lett. a) ed m) del D.les. 42/2004; 

o risulta classificata dal P.T.P.R. approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale n. 
5 del 21/04/2021, e pubblicato sul BUR Lazio n. 56 del 10/06/2021 quale " Paesaggio 
Naturale" (Tav_28_386_A) disciplinato dall'art. 22 delle N.T.A. che, relativamente 
all'uso infrastrutturale, NON CONSENTE la realizzazione di nuova viabilità né di 
parcheggi; 

– il progetto dell’Area 2 prevede la realizzazione di opere pubbliche non conformi all’attuale 
disciplina dei paesaggi; 
• per l’area in questione è stato sottoscritto e ratificato un accordo di programma del 
Ministero Delle Infrastrutture e trasporti, Regione Lazio e Comune di Fiumicino in data 
14/01/2010; 
• l’accordo di programma sopra citato comprende anche l’area interessata dall’intervento in 
oggetto prevedendo opere simili; 

CONSIDERATO che, per quanto sopra riportato, con le note nn. 192963 del 17.11.2021 e 193867 
del 18.11.2021 (prot. regionale n. 948719 del 18.11.2021 e n. 961115 del 19.11.2021), il Comune di 
Fiumicino ha richiesto, ai sensi della lett. C) punto 2 “proroghe” - delle “Linee Guida 2018 e 
modalità di attuazione del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 
laziale” approvate con Determinazione Regione Lazo n. G16036 del 10/12/2018, la proroga dei 
termini alla consegna del progetto esecutivo per un periodo di mesi 6 (sei), necessari per poter 
attendere gli esiti della deroga e chiudere la conferenza di servizi finalizzata all’ottenimento di tutti 
i pareri-nulla osta necessari per l’inizio dei lavori;  

CONSIDERATO che con determinazione 24 novembre 2021, n. G14444, notificata al Comune di 
Fiumicino con nota prot. n. 1011193 del 06.12.2021, è stata autorizzato il differimento del termine 
per la presentazione della progettazione esecutiva delle opere fino al 22 maggio 2022; 

CONSIDERATO che, con successiva nota n. 92976 del 27.04.2022 (prot. regionale n. 410516 del 
27.04.2022), essendo ancora in attesa della deroga al PTPR come richiesta al Ministero della Cultura 
– Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Servizio V – Tutela del Paesaggio, il 
Comune di Fiumicino ha richiesto una ulteriore proroga per la presentazione del progetto 
esecutivo, fino al 31.12.2022. Contestualmente, con la stessa nota n. 92976/2022, il legale 
rappresentante del comune dichiara che i lavori di cui all’intervento in oggetto, saranno realizzati e 
resi fruibili e funzionali/operativi, entro 3 anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta 
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concessione del beneficio (nota prot. U.0636625 del 22.07.2021) e pertanto entro la data del 
22.07.2024 e si assume gli impegni e le obbligazioni che scaturiscono dalla proroga stessa; 

PRESO ATTO che il Comune di Fiumicino, con nota prot. n. 92976 del 27.04.2022 (prot. reg. n. 
410516 del 27.04.2022), ha presentato un’ulteriore istanza di proroga al 31 dicembre 2022, rispetto 
al termine stabilito del 22.05.2022, per la trasmissione della progettazione “esecutiva” completa dei 
previsti pareri, autorizzazioni e nulla-osta; 

CONSIDERATO che, con la succitata nota, il RUP ha rappresentato le difficoltà oggettive che 
motivano il suddetto ritardo, non imputabili all'inerzia dell'Ente, ma dovute alla necessità di dover 
ancora attendere gli esiti della deroga alle norme del PTPR, richiesta dallo stesso Comune al 
Ministero della Cultura - Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio - Servizio V – Tutela 
del Paesaggio, ai sensi dell’art. 14 co. 1 lett. d) delle NTA del PTPR Lazio, al fine di poter chiudere 
favorevolmente la Conferenza di Servizi - indetta dal medesimo Comune con nota prot. n.115050 
del 29.07 2021 - e procedere con la progettazione esecutiva; 

CONSIDERATO il punto “varianti e/o proroghe” delle citate “Linee Guida 2018 e modalità 
di attuazione del Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 
laziale”; 

CONSIDERATO che con determinazione 23 maggio 2022, n. G06384, notificata al Comune di 
Fiumicino con nota prot. n. 58.586 del 13.06.2022, è stata autorizzato il differimento del termine per 
la presentazione della progettazione esecutiva delle opere fino al 31 dicembre 2022; 

PRESO ATTO che, con nota prot. n. 284984 del 28.12.2022 (prot. reg. n. 1343687 del 19.12.2022), il 
Comune di Fiumicino ha trasmesso il progetto “esecutivo”, approvato con determinazione n. 7090 
del 28/12/2022, completo dei previsti pareri, autorizzazioni e nulla-osta;  

CONSIDERATA l’istruttoria tecnico-amministrativa svolta dalla competente struttura dell’Area 
“Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”; 

DATO ATTO, altresì, che il Comune di Fiumicino ha trasmesso, in particolare, i seguenti atti: 
- la determinazione dirigenziale n. 208 del 06.12.2022 con la quale è stato nominato 

Responsabile del Procedimento il Geom. Giovanni Pazzaglia dipendente dell’Area Lavori 
Pubblici e Manutenzione Urbana del Comune di Fiumicino; 

- la determinazione n. 1375 del 10.03.2020 con la quale è stato formalizzato l’incarico 
professionale, per la redazione della progettazione definitiva ed esecutiva e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, all’Arch Andrea Francinelli; 

- la determinazione n. 7090 del 28.12.2022 di approvazione del progetto esecutivo dei lavori 
di “Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della darsena e collegamento della 
ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro”, redatto dall’Arch. Andrea Francinelli; 

- verbale di conclusione positiva della conferenza di servizi sottoscritto dal RUP in data 
13.10.2022 (prot. comunale n. 225148 del 13.10.2022); 

- il Verbale di validazione del progetto esecutivo, sottoscritto in data 13 dicembre 2022, dal 
Responsabile del Procedimento (ai sensi dell’art.26, comma 8, del D. Lgs. n.50/2016) e dal 
progettista Arch. Andrea Francinelli, dal quale si evince, tra l’altro, quanto segue: 
o l’esistenza di tutti gli elaborati previsti per il livello del progetto in esame; 
o l’esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale; 
o l’esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei singoli 

elaborati; 
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o la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità 
ovvero nel documento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali 
prodotti nella fase precedente; 

o la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento ed alle 
eventuali prescrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati: 
 inserimento ambientale; 
 impatto ambientale; 
 stabilità delle strutture; 
 superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche; 
 durabilità e manutenibilità; 

o la coerenza dei tempi e dei costi; 
o la coerenza dei costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa con 

la qualità dell’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni; 
o che i prezzi unitari assunti come riferimento sono dedotti dai prezzari della stazione 

appaltante aggiornati ai sensi dell’articolo 133, comma 8, del codice e/o dai listini 
ufficiali vigenti nell’area interessata; 

o che i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo sono coerenti con le 
analisi dei prezzi e con i prezzi unitari assunti come riferimento; 

o che sono state acquisite tutte le approvazioni ed autorizzazioni di legge previste per il 
livello di progettazione 

 
CONSIDERATO che il progetto del Comune di Fiumicino, come si evince dagli elaborati progettuali 
trasmessi con la citata nota prot. n. 284984/2022, riguarda in sintesi, due aree distinte del territorio 
comunale, individuate in:  

1) Area 1 - Largo Marinai D’Italia, con il riassetto della viabilità ciclabile, pedonale e 
veicolare della darsena; 

2) Area 2 - Lungomare della Salute, nella porzione terminale, con il perfezionamento del 
collegamento con via del Faro; 

DATO ATTO della conclusione positiva della Conferenza di Servizi, così come riportato nel verbale 
sottoscritto dal RUP in data 13.10.2022 (protocollo comunale n. 225148 del 13.10.2022), dal quale si 
evince, tra l’altro, quanto segue: 

 con nota prot. 153520 del 24/09/2021 la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 
l’Area Metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti ha rilasciato parere favorevole 
all’intervento per l’Area 1 – Largo Marinai d’Italia con la prescrizione, “… rispetto a quanto 
previsto in progetto, venga incrementata la componente vegetale sulla piazza mediante 
vegetazione ad alto e basso fusto omogeneamente distribuita…”, mentre per l’Area 2 aveva 
rilevato la non conformità all’attuale disciplina dei paesaggi del vigente PTPR approvato con 
Deliberazione di Consiglio Regionale n. 5 del 21/04/2021; 

 la stessa Soprintendenza non ha espresso parere sul progetto modificato e messo in coerenza 
con le norme di PTPR entro il termine indicato in sede di riapertura dei lavori della CdS per 
rendere le proprie determinazioni, e quindi, secondo quanto disposto dal comma 3 dell’art.14 
della L.241/90, decreto-legge 76/2020 convertito in Legge 120/2020, il parere si deve 
intendere positivo senza prescrizioni ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della Legge 241/90;  

 il Servizio tutela paesaggistica del Comune di Fiumicino ha reso parere favorevole con nota 
prot. 220935 del 10/10/2022 senza condizioni; 

 l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale non ha espresso parere 
entro il termine indicato in sede di riapertura dei lavori della CdS per rendere le proprie 
determinazioni, e quindi, secondo quanto disposto dal comma 3 dell’art.14 della L.241/90, 
decreto-legge 76/2020 convertito in Legge 120/2020, il parere si deve intendere positivo senza 
prescrizioni ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della Legge 241/90; 
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CONSIDERATO che: 
- il progetto esecutivo, così come approvato dal Comune di Fiumicino con determinazione n. 

7090 del 28/12/2022, prevede una spesa complessiva di € 3.000.000,00, alla quale si farà 
fronte per € 2.700.000,00 (90%) con le risorse regionali a valere sul “Fondo Straordinario” e 
per € 300.000,00 (10%) con risorse a carico del Comune proponente;  

- il QTE, approvato con la suddetta determinazione comunale, risulta così ripartito: 
 

A) IMPORTO LAVORI euro 2.365.417,70 
A1 di cui importo lavori a base d’asta euro 2.296.307,71 

A1.1 di cui per Darsena (AREA 1) euro 1.231.912,61 
A1.2 di cui per Lungomare (AREA 2) euro 1.064.395,10 

A2 di cui oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso euro 69.109,99 
    

B) SOMME A DISPOSIZIONE DELL' AMMINISTRAZIONE euro 634.582,30 
B1 Spese tecniche   

B1.1 Progettazione definitiva ed esecutiva euro 70.160,00 
B1.2 Direzione dei lavori, contabilità e certificato di regolare esecuzione euro 45.520,00 
B1.3 Coordinamento della sicurezza in esecuzione euro 19.270,00 
B1.4 Collaudo statico e tecnico-amministrativo euro 6.167,00 
B1.5 Indagini e relazione geologica euro 6.159,56 
B1.6 Supporto al RUP in esecuzione euro 3.100,00 

B2 Incentivi   
B2.1 Incentivo art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (quota dipendenti) euro 34.062,01 
B2.2 Incentivo art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 (quota innovazione tecnologica) euro 9.461,67 

 Altre spese   
B3 Allacci, modifiche dei pubblici servizi, rimozione impianto telefonico e 

illuminazione (I.V.A. compresa)  
euro 13.043,48 

 
B4 Rilievi, accertamenti ed indagini (I.V.A. compresa) euro 8.000,00 
B5 Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 

Capitolato Speciale di Appalto (I.V.A. compresa) 
euro 3.500,00 

B6 Imprevisti e lavori in economia previsti in progetto ed esclusi all'appalto, 
ivi inclusi i rimborsi a fattura previa fattura e forniture 

euro 118.270,89 

B7 Spese di pubblicità (I.V.A. compresa) euro 1.500,00 
B8 Occupazioni ed espropri e spese tecniche connesse (I.V.A. compresa) euro 4.648,35 
B9 Imposte e tasse   

B9.1 Tassa ANAC euro 600,00 
B9.2 IRAP su quota dipendenti incentivo art. 113 D.Lgs. n. 50/2016 euro 2.329,26 
B9.3 Oneri previdenziali spese tecniche (Inarcassa) – 4,00% euro 6.015,06 
B9.4 I.V.A. sui lavori – 10,00% euro 9.630,77 
B9.5 I.V.A. sugli oneri della sicurezza – 10,00% euro 6.911,00 
B9.6 I.V.A. su imprevisti e lavori in economia – 10,00% euro 11.827,09 
B9.7 I.V.A. su spese tecniche e Inarcassa – 22,00% euro 34.406,16 

TOTALE GENERALE euro  3.000.000,00 
 
CONSIDERATO che, con nota protocollo n. 25575 del 10.01.2023, a seguito di istruttoria formale 
della documentazione allegata al progetto esecutivo, trasmesso dal Comune di Fiumicino, sono 
state richieste le seguenti integrazioni:  

 copia dell'atto comunale di affidamento di incarico della progettazione esecutiva; 
 schema del contratto; 
 dichiarazione del progettista attestante la conformità delle opere, dei materiali e la messa in 

opera degli stessi, alla vigente normativa in materia di abbattimento delle barriere 
architettoniche (L 13/1989, DPR 323/1989, DPR 503/1996 e ss.mm.ii.); 

 dichiarazione del RUP con la quale si attesta: 
o che per la stessa iniziativa non sono stati richiesti, né ottenuti contributi o 

agevolazioni a nessun titolo da parte della RL, dello Stato e dall'Unione Europea; 
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o il possesso del terreno oggetto dell'intervento (per la parte di proprietà del demanio 
statale allegare nulla osta all'intervento); 

o che l'opera è inserita nel programma triennale delle Opere Pubbliche come disposto 
dall'art. 21 del D.lgs 50/2016 delibera di G.C. n. 82 del 20.05.2021; 

o che l'intervento risulta conforme al P.R .G. ed al P.T.P.R .; 

PRESO ATTO che, il Comune di Fiumicino con nota n. 14395 del 18.01.2023, acquisita al protocollo 
regionale con il n. 61790 del 18.01.2023, ha trasmesso quanto sopra richiesto ed in particolare la 
dichiarazione del RUP con la quale attesta: 

 che per la stessa iniziativa non sono stati richiesti, né ottenuti contributi o agevolazioni a 
nessun titolo da parte della RL, dello Stato e dall'Unione Europea; 

 il possesso del terreno oggetto dell'intervento; 
 che l'opera è inserita nel programma triennale delle Opere Pubbliche come disposto 

dall'art. 21 del D.lgs 50/2016 delibera di G.C. n. 82 del 20/05/2021; 
 che l'intervento risulta conforme al P.R.G. ed al P.T.P.R. 

Con la stessa nota n. 14395/2023 è stata trasmessa la dichiarazione del progettista con la quale 
attesa la conformità delle opere, dei materiali e la messa in opera degli stessi, alla vigente 
normativa in materia di abbattimento delle barriere architettoniche (Legge n. 13/1989, DPR n. 
323/1989, DPR n. 503/1996 e ss.mm.ii.). 

CONSIDERATO che, con la suddetta nota n. 25575/2023, è stato, inoltre, precisato che quanto 
riportato al punto B8 del Quadro Economico – “Occupazioni ed espropri e spese tecniche connesse 
(I.V.A. compresa) € 4.648,35”, non sono spese ammissibili al contributo, così come previsto alla 
lettera A, punto 3 delle "Linee Guida 2018" approvate con determinazione n. G16036 del 
10.12.2018 (BURL n. 104 del 27.12.2018) "…Non sono ammissibili al contributo le spese previste per 
gli espropri, per gli accordi bonari finalizzati all'acquisizione delle aree (o porzioni di area) interessate 
all'intervento, per liti e contenziosi…"; 

RITENUTO, pertanto, di dover rideterminare la spesa ammissibile di progetto pari a € 2.995.351,65 
ottenuta scomputando la suddetta spesa di € 4.648,35 dall’importo complessivo del progetto di 
€3.000.000,00; 
 
RITENUTO opportuno, per tutto quanto sopra considerato, ammettere a finanziamento il progetto 
presentato dal Comune di Fiumicino, denominato: "Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: 
riassetto della darsena e collegamento della ciclabilità con il lungomare della Salute e Via 
del Faro”, individuato dal Codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.10 (CUP: 
F14E21005270004), per un investimento previsto di € 3.000.000,00, come risulta dal Q.T.E. 
approvato con Determinazione comunale n. 7090 del 28/12/2022, corrispondente ad un contributo 
regionale pari a € 2.695.816,49 (90% della spesa ammissibile) a valere sul “Fondo Straordinario” e 
di stabilire una quota a carico del Comune di Fiumicino pari a € 304.183,51 (10% della spesa 
ammissibile sommata alla voce B8 del QTE a carico del comune), come di seguito riportato;  
 

Intervento 
codice regionale 

n. 

Ente 
proponente 

Titolo  della 
manifestazione 

di interesse 

Totale 
investimento 

Spesa 
ammissibile 

% 
Regione 

% 
Comune 

1015.19-21.41.10 
Comune di 
Fiumicino 

"Ristrutturazione Viale 
Traiano 2° stralcio: riassetto 

della darsena e 
collegamento della 

ciclabilità con il lungomare 
della Salute e Via del Faro” 

€ 3.000.000,00 € 2.995.351,65 € 2.695.816,49 € 304.183,51 
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RITENUTO, inoltre, di approvare lo Schema di Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio 
che il Comune di Fiumicino dovrà approvare con atto formale e, successivamente, far sottoscrivere 
dal Legale Rappresentante pro-tepore e dal R.U.P. comunale, Allegato "A" alla presente 
Determinazione; 

CONSIDERATO che l’erogazione del contributo all’Ente attuatore avverrà, secondo quanto previsto 
dalla L.R. 26 giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, così come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 
12, art.35 comma 1), lettera b) e in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, artt.60, con le modalità di 
seguito riportate: 
1. il 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla trasmissione all’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, del 
litorale e delle Aree Urbane - Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca della seguente documentazione:  
a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, formalmente approvato con atto della 

Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente beneficiario 
e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla quota 
di spettanza per € 304.183,51 (10% della spesa ammissibile sommata alla voce B8 del QTE a 
carico del comune), sul competente capitolo del bilancio comunale, con indicazione del CUP 
del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del contributo 
complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento 
Regionale n.11/2020 e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e 
Coesione Regione Lazio” di cui alla DGR n.960/2021;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale di 
consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 
dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 
2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 
direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, 
rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto “esecutivo”, approvato con 
determinazione n. 7090 del 28/12/2022;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 
approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera e 
della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. n. 
50/2016 e L.R.n.88/80); 

RITENUTO, altresì, di demandare la liquidazione dell’importo di € 539.163,30 e di autorizzarne il 
pagamento, per il tramite della Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di soggetto gestore del 
“Fondo Straordinario” in regime di convenzione, quale primo acconto pari al 20% del contributo 
concesso, previa acquisizione di quanto elencato al punto 1), del precedente “CONSIDERATO”;   

VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente: “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art.52 bis, comma 2, della L.R.n.8/2015; 

VISTA la L.R. n.16/1996 ed in particolare, l’art. 20 il quale prevede che: 
1) “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli 
di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e 
cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. 
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Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatoria l'esposizione del logo 
appositamente fornito dalla Regione Lazio; 
2) L'omissione di tali indicazioni comporta l'applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”; 

VISTA la L.R. n.88/1980 e la L.R. n.4 del 28/04/2006 e ss.mm.ii., l’articolo 35, comma 1, lettera B) 
della L.R.n.12/2016 e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, articolo 60; 

tutto quanto sopra visto e considerato   
 

DETERMINA 
 

Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione; 

 di ammettere a finanziamento il progetto presentato dal Comune di Fiumicino, denominato: 
"Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della darsena e collegamento della 
ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro”, individuato dal codice regionale di 
progetto n. 1015.19-21.41.10 (CUP: F14E21005270004), per un investimento previsto di                   
€ 3.000.000,00, corrispondente ad un contributo regionale pari a € 2.695.816,49 (90% della 
spesa ammissibile) a valere sul “Fondo Straordinario” e di stabilire una quota a carico del 
Comune di Fiumicino pari a € 304.183,51 (10% della spesa ammissibile sommata alla voce B8 del 
QTE a carico del comune). Il suddetto progetto è ricompreso nell’ambito del “Piano degli 
interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” artico 41, della L.R. n. 26 del 
28/12/2007 per il triennio 2019-2021 di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019 – Avviso Pubblico 
approvato con la determinazione dirigenziale n. G18751 del 30/12/2019;  

 di approvare lo schema di Atto di Impegno, di cui all'Allegato "A" alla presente determinazione, 
che il Comune di Fiumicino dovrà approvare con proprio provvedimento formale e trasmettere 
alla Regione sottoscritto dal Legale Rappresentante pro-tempore e dal R.U.P. comunale; 

 di stabilire che l’erogazione del finanziamento all’Ente attuatore avverrà, ai sensi della L.R. 26 
giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 12, art.35, 
comma 1, lettera b) e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, att.60, secondo le modalità di seguito 
riportate:  
1.  il 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla trasmissione alla trasmissione all’Area Misure per lo sviluppo economico 
del territorio, del litorale e delle Aree Urbane - Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, 
le Attività Produttive e la Ricerca della seguente documentazione:  

a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, formalmente approvato con atto della 
Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente beneficiario 
e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla quota 
di spettanza per € 304.183,51 (10% della spesa ammissibile sommata alla voce B8 del QTE a 
carico del comune), sul competente capitolo del bilancio comunale, con indicazione del CUP 
del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del contributo 
complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento 
Regionale n.11/2020 e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e 
Coesione Regione Lazio” di cui alla DGR n.960/2021;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale 
di consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 
dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
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Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 
2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 
direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% per cento dello stato di 
avanzamento dei lavori, rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto 
“esecutivo”, approvato con determinazione n. 7090 del 28/12/2022;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 
approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera 
e della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. 
n. 50/2016 e L.R.n.88/80); 

 di demandare la liquidazione dell’importo di € 539.163,30, e di autorizzarne il pagamento, per il 
tramite della Società Lazio Innova S.p.A., in qualità di soggetto gestore del “Fondo Straordinario 
per lo sviluppo economico del litorale laziale” in regime di convenzione, quale primo acconto pari 
al 20% del contributo concesso, previa acquisizione di quanto elencato alla precedente punto 1; 

Inoltre,  
I. al soggetto beneficiario è tenuto al rispetto di quanto stabilito nel citato art. 20, punto 1 della 

Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da 
parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati 
negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti 
finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con contributo 
cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del Logo appositamente fornito dalla Regione Lazio”. 

 L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari; 

II. conformemente a quanto previsto al precedente punto I), la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei 
lavori in argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.  Lo stesso cartello dovrà 
rimanere esposto sino al momento dell'installazione della targa definitiva riportante la fonte del 
finanziamento (con il Logo della REGIONE LAZIO Direzione Regionale per lo “Sviluppo 
Economico e le Attività Produttive” -Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del 
litorale e delle Aree Urbane” e del Comune); 

III. eventuali perizie di varianti in corso d'opera, saranno ammesse esclusivamente qualora ricorrano 
i motivi di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e n. 56/2017 di correzione e secondo le 
procedure previste dalle “Linee Guida 2018” approvate con la Determinazione Direttoriale 
G16036 del 10/12/2018. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei 
Lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 
10% per i lavori di recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri 
lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato per la realizzazione dell’opera;  

IV. tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni di cui al D. Lgs. n.50/2016 e 56/2017 di correzione, 
dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione Regionale 
per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione ed 
eventuale presa d'atto. 

 Le varianti saranno ammesse, in aumento o in diminuzione, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. Le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta eventualmente offerto in sede di 
gara, relativamente alla quota spettante alla Regione Lazio.  

 Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al progetto sarà a 
totale carico del Beneficiario;  
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V. in attuazione delle disposizioni di cui alla D.G.R. n. 315/2017, i lavori e le forniture per la 
realizzazione del progetto ammesso al beneficio del contributo, a valere sul “Fondo 
Straordinario”, dovranno risultare attivati entro il termine di mesi 6 (sei) decorrenti dalla data di 
ricevimento della comunicazione del presente atto di concessione e le relative opere dovranno 
risultare completate, rese fruibili da parte dell’utenza pubblica e pienamente funzionali entro i 
termini previsti nel cronoprogramma approvato con determinazione n. 7090 del 28/12/202 e 
comunque entro non oltre 3 (tre) anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta concessione 
del contributo;  

VI. entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di fine lavori, il soggetto beneficiario dovrà presentare 
la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa, e contabile 
relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la realizzazione dei 
lavori espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di OO.PP., nonché dalle “Linee 
Guida 2018”, approvate con la Determinazione Dirigenziale n. G16036 del 10/12/2018; 

VII. entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la stazione appaltante dovrà 
provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo sviluppo economico del 
territorio, del litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di spesa, debitamente 
quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta per la realizzazione 
dell’iniziativa in argomento. 

   Per l'accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del progetto si applicano le 
norme di cui all’art. 12 della L.R. n. 88/80 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le 
“Linee Guida 2018”; 

VIII. semestralmente, il soggetto beneficiario comunica alla struttura regionale della Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”: 
- i dati relativi all'avanzamento finanziario (somme impegnate sul bilancio dell'Ente, gli estremi 

degli atti di impegno contabile, le somme pagate e gli estremi degli atti di liquidazione e di 
pagamento con gli elementi identificativi delle relative fatture fiscali); 

-     i dati relativi agli indicatori fisici di avanzamento dei lavori in fase di cantiere;    
-     i dati occupazionali di cantiere: 

 numero degli occupati in fase di cantiere (distinti in uomini e donne); 
 numero delle giornate lavorative. 

 Le rilevazioni semestrali dei suddetti dati sono riferite al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni 
anno (fino al termine delle operazioni). 

  I dati suindicati dovranno essere trasmessi alla Regione Lazio entro il 15 gennaio e il 15 luglio di 
ogni anno (fino al termine delle operazioni). 

IX. il Comune di Fiumicino, in qualità di Ente esecutore beneficiario del contributo di cui alla Legge 
regionale n.26/2007 art.41, concernente l’istituzione del “Fondo Straordinario” per l’attuazione 
del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui alla 
D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione 
contabile e i documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della 
Regione, per un periodo di almeno cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al 
completamento dell'operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, 
conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente 
accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica (Regolamento regionale n. 11/2020);  

X. le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Fiumicino, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali 
si è beneficiato del contributo; 

XI. al Soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 
 nel presente Atto di concessione;  
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 nell’Avviso Pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 
concernente le modalità di attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 
economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019;  

 nelle “Linee Guida 2018” approvate con la determinazione 10 dicembre 2018, n. G16036; 
 nell'Atto di Impegno sottoscritto dal Legale rappresentante dell'Ente beneficiario e dal R.U.P 

comunale; 
XII. nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 

prescrizioni sancite ai precedenti punti I, II, IV, V, VII, VIII e IX della presente determinazione, si 
procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle anticipazioni erogate, 
maggiorate degli interessi legali e quant'altro previsto per legge.  

XIII. il Soggetto beneficiario, responsabile dell'esecuzione del progetto, deve tenere sollevata ed 
indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell'esecuzione dei lavori e delle forniture riferite al progetto medesimo; 

XIV. per tutto quanto non previsto nel presente atto di concessione, faranno testo le disposizioni 
contenute nelle “Linee Guida 2018”, approvate con la Determinazione dirigenziale n. G16036 del 
10/12/2018, nonché le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per l'applicazione, 
affidamento e la realizzazione dei LL.PP; 

XV. di richiamare le disposizioni di cui all’art.53 bis (trasparenza delle concessioni) della L.R. 
n.13/2007 (come modificata dall’art.5 della L.R.n.8/2015), ovvero che: “i comuni sono tenuti a 
pubblicare, sui propri siti istituzionali, le informazioni identificative relative alle concessioni 
demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative di propria competenza nonché i canoni 
concessori e l’imposta regionale dovuta. In particolare, sono pubblicati i dati relativi alla località, al 
titolare della concessione, alla tipologia concessoria e la relativa planimetria, compresi i dati 
oggetto di pubblicazione nell’albo regionale di cui all’articolo 75, comma 1, lettera m), della l.r. 
14/1999 e successive modifiche, istituito con deliberazione della Giunta regionale 23 aprile 2014, 
n. 205”. 
La mancata pubblicazione, da parte del Comune, dei suddetti dati preclude l’accesso alle 
agevolazioni finanziarie regionali, destinate ai comuni del litorale laziale. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. telematico della Regione Lazio. Dell’avvenuta 
pubblicazione ne sarà data comunicazione al Comune di Fiumicino e alla Società Lazio Innova 
S.p.A., per gli atti conseguenti di competenza; 
Il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente, di cui al 
D.Lgs.n.33/2013; 

 di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 
previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito internet 
regionale (www.regione.lazio.it). 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  
 
 
                                                                                                                                     Il Direttore  
                                                                                            Tiziana Petucci 
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Fac-simile dell’Atto di Impegno (da redigere su carta intestata dell’Ente) 

 
ATTO DI IMPEGNO  

(Allegato “A”) 

Premesso che: 

 l’Avviso pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 (pubblicato sul 
BURL n. 3 supplemento n. 1 del 09/01/2020), definisce le condizioni per il sostegno delle 
operazioni nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale 
laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 27/12/2019, per il triennio 
20192021; 

 con determinazione del Direttore Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 
Lazio Creativo” (ora Direzione Regionale per Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca) 
n. G 09351 del 13/07/2021 è stata ammessa la manifestazione di interesse per un contributo pari                 
a € 2.700.000,00 (90 %) a fronte di una spesa ammessa di € 3.000.000,00, per la realizzazione del 
progetto: "Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della darsena e collegamento della 
ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro“ in attuazione del “Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui all’ art. 41) L.R. n. 26/2007; 

 con successiva determinazione del Direttore Regionale per Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca, con la quale è stato approvato il presente schema di Atto di Impegno, è 
stato rideterminato il contributo regionale in € 2.695.816,49 e la quota a carico del Comune di 
Fiumicino in € 304.183,51, per un importo complessivo del progetto di € 3.000.000,00; 

 con deliberazione …………………………….. il Comune di Fiumicino (ente beneficiario) ha approvato lo 
schema di atto di impegno e ha autorizzato il rappresentante legale, nella persona del Sindaco 
………………………………………………………….. , alla sottoscrizione del presente atto di impegno, per la 
realizzazione dell’intervento "Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della darsena e 
collegamento della ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro” ammesso al contributo 
regionale; 

 il Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.) del Comune di Fiumicino ha verificato la completezza 
della documentazione tecnica e amministrativa e ha validato la progettazione “esecutiva”, 
approvata con determinazione comunale n. 7090 del 28/12/2022.  In particolare, sono stati 
acquisiti, da parte del R.U.P. comunale che se ne assume la piena responsabilità della verifica e 
completezza, tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni necessari per la realizzazione dell’opera in 
argomento, così come previsto dalla vigente normativa in materia di OO.PP.; 

 il bene su cui si andranno a realizzare i lavori oggetto del contributo è di proprietà del Comune 
di Fiumicino e l’area destinata all’intervento è immediatamente e pienamente disponibile (in caso 
di mancata proprietà, specificare il titolo di possesso); 

tutto quanto premesso 

Il sottoscritto ………………………………………………….., in qualità di Sindaco del Comune di Fiumicino, 
proponente il progetto denominato: “Ristrutturazione Viale Traiano 2° stralcio: riassetto della darsena e 
collegamento della ciclabilità con il lungomare della Salute e Via del Faro” - (codice C.U.P. n.  
F14E21005270004 e Codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.10) 

e il sottoscritto………………………………………..………….. , in qualità di Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) 
in servizio presso il Comune di Fiumicino, 

 consapevoli delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di 
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corretta utilizzazione dei contributi ottenuti e dei casi di restituzione degli stessi, di cui al 
successivo punto 8), nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, 
da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni poste dall’Avviso Pubblico 
(Determinazione dirigenziale n. G18751/2019), dal “Piano degli interventi straordinari”– D.G.R. 
nn.758/2009, 227/2014 e 234/2016, dalle “Linee Guida” approvate con la Determinazione 
dirigenziale n. G16036 del 10/12/2018, del Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 recante 
"Disciplina delle modalità di rendicontazione della spesa, delle procedure di istruttoria della 
documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini e delle modalità per l'invio della 
documentazione nonché dei criteri di conservazione della stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 
6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i." e dalla Determinazione del Direttore 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca " n. G09351 del 13/07/2021 
di concessione del contributo regionale a valere sul “Fondo Straordinario”; 

 consapevoli delle disposizioni contenute nell’art.2 (commi da 10 a 18) della L.R.n.17/2014 e 
nell’art.30 della L.R. n.9 del 17/02/2005 e della L.R. n.8/2015 “disposizioni relative all’utilizzo del 
demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative”; 

 consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

 
si impegnano 

1) ad accettare le modalità di erogazione del contributo indicate dall’Avviso Pubblico -  annualità 
2019-2021 di cui alla Determinazione dirigenziale n. G18751/2019, in conformità a quanto 
stabilito dall’art. 6) della L.R. n. 88/80 e ss.mm.ii.; 

2) a realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto "esecutivo", così come 
approvato con determinazione n. 7090 del 28/12/2022, con le modalità indicate nel relativo 
quadro tecnico economico (Q.T.E.) e nel rispetto dei tempi previsti per ciascuna fase indicati nel 
cronoprogramma nonché della data per la conclusione dell’investimento; 

3) a realizzare l’investimento nel totale rispetto delle norme applicabili, anche non espressamente 
richiamate nel presente atto di impegno nonché delle disposizioni dettate e dal Regolamento 
regionale n.11/2020;  

4) a rispettare la normativa sugli appalti pubblici, a definire i propri bandi di gara sulla base di modelli 
(bandi-tipo) resi disponibili, sul proprio sito web, dall’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 
alla data di esperimento delle procedure di appalto e a garantire il ricorso al GPP (Green Public 
Procurement) in coerenza con quanto previsto dal “Piano d’Azione per la sostenibilità dei consumi 
nel settore della Pubblica Amministrazione - PAN GPP”, attraverso l’inserimento nei documenti di 
gara delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei decreti ministeriali sui 
CAM (Criteri Minimi Ambientali), adottati in attuazione del Piano;   

5) a garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori 
nonché rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  

6) ad impiegare in via esclusiva il contributo regionale pari ad € 2.695.816,49 per la realizzazione 
dell’intervento ammesso a finanziamento;  

7) a farsi carico del costo dell’intervento nella misura eccedente il contributo richiesto, per un 
importo pari a € 304.183,51 e, comunque, in misura non inferiore al 10% dell’investimento 
ammissibile; 

8) a sottoscrivere apposita fideiussione nella misura minima del 30% del contributo complessivo 
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concesso (così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento Regionale n.11/2020 e 
nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e Coesione Regione Lazio” di cui alla 
DGR n.960/2021), che sarà svincolata a seguito dell’erogazione del saldo finale del contributo 
concesso, rideterminato a seguito del ribasso d’asta, previa trasmissione di tutta la 
documentazione relativa all’intervento;  

9) ad assumere a carico del Comune ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, 
anche se derivante da ritardo nell’accredito da parte della Regione Lazio delle quote di anticipo 
del contributo, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa dell’intervento (oppure a 
comunicare tempestivamente la volontà dell’amministrazione di utilizzare eventuali risorse 
aggiuntive per lavorazioni non ricomprese nel QE a base di gara. Tali risorse restano a completo 
carico della Amministrazione, che ne dovrà garantire la copertura in bilancio, e dovranno essere 
opportunamente evidenziate nella documentazione tecnica del progetto esecutivo, nel QE a base 
di gara evidenziando altresì la quota parte dei costi della sicurezza e degli altri costi accessori ad 
esse afferenti) e nel rispetto del crono-programma di realizzazione dei lavori; 

10) a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali e 
comunitarie relativo al contributo oggetto del presente atto di impegno, salvo nei casi dove sia 
espressamente prevista la possibilità di cumulo;  

11) a comunicare tempestivamente eventuali varianti, realizzazioni parziali o rinunce ovvero ogni 
altro fatto possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento;  

12) a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti, specie per cause di forza maggiore, che 
richiedano la sospensione dei lavori nonché la ripresa degli stessi se anticipata rispetto il termine 
stabilito;  

13) a farsi carico della regolare tenuta della contabilità dei lavori, dei libretti delle misure e della 
rendicontazione dell’intervento, in conformità alle prescrizioni del Regolamento regionale 
n.11/2020, secondo le modalità e i termini previsti dall’Avviso e alle “Linee Guida” approvate con 
la DD n. G16036/2018;  

14) a fornire ulteriore documentazione tecnica-amministrativa e contabile prevista per ciascuno step 
di avanzamento dell’intervento, secondo le modalità indicate nel Regolamento Regionale, 
nell’Avviso e nella normativa di riferimento;  

15) a fornire ulteriore documentazione relativa al progetto eventualmente richiesta dalla Regione e/o 
da altri soggetti autorizzati dalla stessa;   

16) a curare la conservazione del fascicolo di progetto per un periodo di cinque anni a decorrere dal 
31 dicembre successivo alla presentazione della documentazione relativa alla chiusura 
dell'intervento, sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti 
esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

17)  ad assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, per tutte 
le transazioni relative all'intervento e ad adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi 
finanziari espressamente indicati nella legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i nella gestione delle 
somme trasferite dalla Regione a titolo di sostegno a valere sulle risorse del Programma;  

18) a fornire nella fase di rendicontazione finale, e relativa richiesta del saldo, i dati e le informazioni 
relativi alla realizzazione effettiva dei risultati attraverso il completo raggiungimento degli 
obiettivi stimati;  
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19) a consentire e ad agevolare tutti i controlli e le verifiche da parte delle strutture regionali 
competenti rendendo disponibili/accessibili i luoghi, la documentazione e il proprio personale 
tecnico-amministrativo per eventuali verifiche e controlli che gli organi preposti decidessero di 
effettuare, finalizzate alla valutazione della regolare e corretta conduzione e gestione 
dell’intervento e del contributo concesso, e a trasmettere tempestivamente, in maniera formale, 
tutta la documentazione richiesta dalla Regione Lazio, con riferimento a quanto indicato 
nell’allegato 1 del Regolamento regionale n.11/2020;  

20) a far restituire dal Comune eventuali economie di contributo regionale non utilizzate e/o non 
spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio, a causa 
della mancata o incompleta realizzazione dell’intervento; 

21) a far restituire dal Comune i contributi erogati dalla Regione Lazio nei seguenti casi: 
 qualora l’erogazione delle somme sia stata determinata sulla base di dichiarazioni mendaci o 

basate su false attestazioni anche documentali, come tali accertate giudizialmente; 
 qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione nei termini stabiliti 

nell’atto regionale di concessione del beneficio; 
 qualora i soggetti beneficiari utilizzino, anche parzialmente, i contributi assegnati per 

finanziare interventi diversi da quelli puntualmente individuati in sede di predisposizione 
dell’istanza;  

22) a far restituire entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte dell’Amministrazione 
regionale le somme eventualmente ricevute, maggiorate dagli interessi legali e degli eventuali 
interessi di mora, in caso di revoca del contributo concesso ovvero in caso di recupero da parte 
della Regione Lazio delle somme già versate per il saldo finale, secondo quanto previsto nel 
Regolamento regionale n.11/2020; 

23) a mantenere il vincolo di destinazione d'uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali è 
stato concesso il contributo regionale, per un periodo non inferiore a dieci anni; 

24)  a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate, anche in 
fase di costruzione, assicurando anche la guardiania, anche ai fini della funzionalità e fruizione 
del bene; 

25) ad ottemperare puntualmente alle prescrizioni impartite dagli organi competenti in occasione 
del rilascio dei previsti pareri, nulla osta/autorizzazioni e alle indicazioni impartite e i 
suggerimenti dati dal “Tavolo Tecnico” in sede di valutazione della proposta progettuale; 

26) la scelta dei materiali e la loro posa in opera sarà conforme alle previsioni di cui alla vigente 
normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche; 

27) a presentare rendiconti semestrali (monitoraggio) sull’andamento fisico e finanziario 
dell’iniziativa, secondo le scadenze e i modelli prestabiliti dalla Regione Lazio; le suddette 
relazioni dovranno pervenire alla Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle 
Aree Urbane” entro il giorno 15 dei mesi di gennaio e di giugno di ogni anno; 

28) a sollevare l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza, richiesta risarcitoria e/o da eventuali 
danni per conto terzi o da parte del beneficiario finale; 

29) a rispettare le disposizioni contenute nell’art.20) della L.R. 20 maggio 1996, n.16, in merito agli 
atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, citando espressamente le fonti 
finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i contributi medesimi, nonché a collocare (in 
punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e in sostituzione della prevista cartellonistica di 
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cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i il logo della Regione Lazio e del Comune, con 
l’indicazione della fonte del finanziamento, secondo le informazioni che verranno comunicate 
dalla struttura regionale competente. 

30) a rispettare, in particolare, i seguenti termini e condizioni: 

 l’intervento oggetto del contributo regionale, a valere sul “Fondo Straordinario” dovrà, a pena 
di decadenza dal beneficio, risultare formalmente attivato (consegna dei lavori) entro 6 (sei) 
mesi decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione del provvedimento regionale 
di ammissione al contributo; 

 le opere e le attrezzature dovranno risultare, a pena di decadenza dal beneficio, fruibili e 
funzionali/operativi entro il termine previsto dal crono-programma di progetto (indicare il 
giorno, mese e anno previsto per la conclusione delle attività) e comunque non oltre i 3 (tre) 
anni successivi alla data di comunicazione dell’avvenuta concessione del contributo; 

 entro 2 mesi (due) decorrenti dalla data del verbale di fine lavori, il Comune dovrà presentare, 
a pena di revoca del contributo, la domanda di saldo finale, corredata con la documentazione 
tecnica, amministrativa e contabile (Stato finale, rendicontazione della spesa sostenuta e 
relativi atti formali di approvazione) espressamente prevista dalla vigente normativa in 
materia di OO.PP., nonché dalle “Linee Guida e Modalità attuative”, approvate con la 
Determinazione Direttoriale n. G16036 del 10/12/2018, nonché dall’atto regionale di 
concessione formale del contributo a valere sul “Fondo Straordinario”. 

Si attesta, altresì, che il Comune attualmente non si trova in stato di dichiarato dissesto finanziario. 

Luogo e data ………………………….. 

Firma del R.U.P. del Comune  
 
………………………………………….. 

 
          Firma del Sindaco del Comune 
   

                       ………………………………………….. 
         Timbro del Comune 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01101

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"IFIB - International Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy" dal 29 al 30 settembre 2022 a Bari
e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel
Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la
disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n.
234).

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 536 di 714



OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese 

partecipanti all'evento “IFIB – International Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy” dal 

29 al 30 settembre 2022 a Bari e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla 

registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 

maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi 

dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 2022, n. 110 recante: “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma.” 
che disciplina i rapporti tra le medesime Parti per la partecipazione congiunta ad una serie di eventi e 
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2022;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 231 recante: “Modifica D.G.R. 110 del 10 
marzo 2022: integrazione del programma di manifestazioni fieristiche in convenzione tra Regione 
Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio annualità 2022 ed aggiornamento della 
struttura amministrativa-gestionale”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022, n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 – subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027.”;  
 
VISTA la nota prot. regionale n. 0849796 del 7/09/2022 con la quale Lazio Innova Spa ha trasmesso la 

Scheda progetto “IFIB – International Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy”, con 

dettagliato preventivo di stima delle spese ed attività; 
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VISTA la Determinazione dirigenziale n. G11966 del 12/09/2022 con la quale è stata approvata la 

suddetta scheda progetto “IFIB – International Forum on Industrial Biotechnology and Bioeconomy”; 

 
ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
recante “Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro 
Nazionale Aiuti RNA, dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti 
all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 15.09.2022 al 26.09.2021, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto, come da convenzione Regione Lazio, Camera di 
Commercio di Roma e Unioncamere Lazio; 
 
VISTA la nota email trasmessa da Lazio Innova Spa nella quale viene riportata l’attribuzione 
dell’importo ‘de minimis’ e la ripartizione con la Camera di Commercio di Roma in relazione alle attività 
dedicate alle aziende;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del 
RNA di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i 
relativi controlli amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de 
minimis, ed è stato pertanto assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al progetto “IFIB – International Forum on Industrial Biotechnology and 
Bioeconomy” dal 29 al 30 settembre 2022 a Bari ed il relativo codice identificativo COR, come 
da elenco allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01102

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"FIA - Farnborough International Airshow" dal 18 al 22 luglio in Gran Bretagna e del Codice COR (Codice
univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti
RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il
funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).
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OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese 

partecipanti all'evento “FIA – Farnborough International Airshow” dal 18 al 22 luglio in Gran Bretagna 

e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto 

individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 

(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 2022, n. 110 recante: “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma.” 
che disciplina i rapporti tra le medesime Parti per la partecipazione congiunta ad una serie di eventi e 
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2022;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 231 recante: “Modifica D.G.R. 110 del 10 
marzo 2022: integrazione del programma di manifestazioni fieristiche in convenzione tra Regione 
Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio annualità 2022 ed aggiornamento della 
struttura amministrativa-gestionale”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022, n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 – subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027.”;  
 
VISTA la nota prot. regionale n. 0531941 del 30/05/2022 con la quale Lazio Innova SpA ha trasmesso la 
scheda progetto per la partecipazione della Regione Lazio alla manifestazione FIA – Farnborough 
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International Airshow che si terrà dal 18 al 22 luglio in Gran Bretagna, con dettagliato preventivo di 
stima delle spese ed attività; 
 
ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
recante “Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro 
Nazionale Aiuti RNA, dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti 
all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 09.06.2022 al 17.06.2022, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto; 
 
VISTA la nota email trasmessa da Lazio Innova Spa nel quale viene riportata l’attribuzione 
dell’importo ‘de minimis’;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del 
RNA di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i 
relativi controlli amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de 
minimis, ed è stato pertanto assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al “FIA – Farnborough International Airshow” dal 18 al 22 luglio in Gran Bretagna 
ed il relativo codice identificativo COR, come da elenco allegato al presente provvedimento di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 30 gennaio 2023, n. G01103

Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese partecipanti all'evento
"EVOOTRENDS - EVOOEXPOROMA " dal 13 al 15 settembre 2022 a Roma - presso Garum - Biblioteca e
Museo della Cucina e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal Registro in esito alla registrazione
dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115
(Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234).
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OGGETTO: Individuazione della misura di aiuto concessa in regime di de minimis alle imprese 

partecipanti all'evento "EVOOTRENDS - EVOOEXPOROMA " dal 13 al 15 settembre 2022 a Roma - 

presso Garum - Biblioteca e Museo della Cucina e del Codice COR (Codice univoco rilasciato dal 

Registro in esito alla registrazione dell'Aiuto individuale nel Registro Nazionale Aiuti RNA) ai sensi del 

Decreto MISE 31 maggio 2017, n. 115 (Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del RNA, 

ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234).  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 2022, n. 110 recante: “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma.” 
che disciplina i rapporti tra le medesime Parti per la partecipazione congiunta ad una serie di eventi e 
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2022;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 231 recante: “Modifica D.G.R. 110 del 10 
marzo 2022: integrazione del programma di manifestazioni fieristiche in convenzione tra Regione 
Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio annualità 2022 ed aggiornamento della 
struttura amministrativa-gestionale”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022, n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 – subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027.”;  
 
VISTA la nota prot. regionale n. 0745660 del 28/07/2022 con la quale Lazio Innova Spa ha trasmesso la 
Scheda progetto “EVOOTRENDS – EVOOEXPOROMA” con dettagliato preventivo di stima delle spese 
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ed attività; 
 
VISTA la Determinazione dirigenziale n. G10165 del 01/08/2022 con la quale è stata approvata la 

suddetta scheda progetto “EVOOTRENDS – EVOOEXPOROMA”; 

 
ATTESO che, in osservanza al Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 
recante “Regolamento contenente la disciplina per il funzionamento del RNA, ai sensi dell'articolo 52, 
comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234” occorre procedere alla registrazione, nel Registro 
Nazionale Aiuti RNA, dell’importo effettivo concesso in regime di de minimis alle imprese partecipanti 
all’iniziativa; 
 
VISTA la call lanciata da Lazio Innova Spa, dal 02.08.2022 all’01.11.2021, a seguito della quale sono state 
individuate le imprese partecipanti al progetto, come da convenzione Regione Lazio, Camera di 
Commercio di Roma e Unioncamere Lazio; 
 
VISTA la nota email trasmessa da Lazio Innova Spa nella quale viene riportata l’attribuzione 
dell’importo ‘de minimis’ e la ripartizione con la Camera di Commercio di Roma in relazione alle attività 
dedicate alle aziende;  
 

VISTO l’elenco delle imprese selezionate trasmesso da Lazio Innova, ai fini dell’implementazione del 
RNA di cui al Decreto MISE n. 115 del 31 maggio 2017, nei confronti delle quali sono stati effettuati i 
relativi controlli amministrativi ed è stato riscontrato che non è stata superata la soglia del de 
minimis, ed è stato pertanto assegnato un codice COR, elenco che viene allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 

DETERMINA 
 

per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 

- di individuare la misura di aiuto concessa, in regime di de minimis, a ciascuna delle imprese 
partecipanti al progetto "EVOOTRENDS - EVOOEXPOROMA " dal 13 al 15 settembre 2022 a Roma 
- presso Garum - Biblioteca e Museo della Cucina ed il relativo codice identificativo COR, come 
da elenco allegato al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 

- di trasmettere la presente determinazione alla società Lazio Innova Spa per gli adempimenti 
di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
regionale www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971).  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01490

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Concessione
contributi. Diciassettesimo elenco.
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OGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Concessione contributi. Diciassettesimo elenco.  
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
posta del Dirigente dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle Imprese”   
   
VISTI:   
  

 lo Statuto della Regione Lazio;    
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”;    

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”;    

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 che conferisce alla Dr.ssa Tiziana 
Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1;    

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  

 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 

VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
 
CONSIDERATO che  LAZIOcrea spa con la nota  n. 2419 del 02/02/23,  (protocollo regionale, n. 124708 del 
02/02/23) ha trasmesso, tra l’altro,  l’ elenco delle domande ammissibili a contributo; 
 
 
RITENUTO opportuno approvare: 

-  l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 17° Elenco domande ammesse a contributo; 

-  l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 17° Elenco domande ammesse a contributo 
con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 
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DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

 -   di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 17° Elenco domande ammesse a 
contributo; 

- di approvare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 17° Elenco domande ammesse a 
contributo con omissione dei dati sensibili, che sarà pubblicato; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

      Il Direttore Regionale 
                                     Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 febbraio 2023, n. G01491

Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 e
ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. Approvazione
elenco delle domande non ammissibili a contributo. Quindicesimo elenco.
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OGGETTO: Avviso pubblico "NEL LAZIO CON AMORE" approvato con Determinazione 15 febbraio 2022, n. 
G01522 e ss.mm.ii. in attuazione della D.G.R. n. 925/2021, come modificata dalla D.G.R. n. 14/2022. 
Approvazione elenco delle domande non ammissibili a contributo. Quindicesimo elenco. 
 
 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, 
LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Misure per l’innovazione e la competitività delle imprese, 
 
VISTI: 

 lo Statuto della Regione Lazio; 
 la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e ss.mm.ii., concernente “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale”; 

 il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale”; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 660 del 14 ottobre 2014, con la quale è stata designata, 
tra l’altro, la Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive quale 
Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) per il ciclo di 
programmazione 2014-2020; 

 la deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 30 dicembre 2016, con la quale, a seguito del 
perfezionamento dell’iter di designazione dell’Autorità di Gestione e dell’Autorità di 
Certificazione per il POR FESR 2014-2020, è stata, tra l’altro, designato, quale Autorità di 
Gestione del POR FESR 2014-2020, il Direttore pro-tempore della Direzione regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, affidando allo stesso le funzioni definite all’art. 125 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

 la deliberazione della Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20, che - ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1 - conferisce alla Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di 
Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio 
Creativo, oggi denominata Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive 
e la Ricerca; 

 l’Atto di Organizzazione n. G08709 del 30 giugno 2021 di conferimento di incarico di dirigente 
dell’Area “Misure per l’Innovazione e la Competitività delle imprese” al dott. Guido Vasciminno, 
con decorrenza 28 giugno 2021 e per la durata di tre anni; 

 
VISTI, inoltre: 
 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

 la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”;  
 il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  
 la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  
 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese;  
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 la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 
gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”;  

 l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  

 il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 
provvisoria;  

 l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  

 la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

 la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11/01/2023 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 dicembre 2021, n. 925 “D.L. 41/2021 – art. 26 e D.L. 
73/2021 - art. 8, comma 2.  Destinazione parziale delle risorse assegnate con D.P.C.M. 30 giugno 2021. 
Approvazione degli indirizzi per l’attuazione dell’intervento “SOSTEGNO LAZIO WEDDING””, come 
modificata dalla deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 14; 
 
VISTA la Determinazione 15 febbraio 2022, n. G01522 con la quale è stato approvato l'Avviso Pubblico 
"NEL LAZIO CON AMORE"; 
 
VISTA la Determinazione 22 febbraio 2022, n. G01883 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n.  G01522/2022 di approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE"”; 
 
VISTA la Determinazione 20 marzo 2022 n. G03243 concernente “Parziale rettifica determinazione 
dirigenziale n. G01522/2022, come modificata dalla determinazione dirigenziale n. G01883/2022, di 
approvazione dell'Avviso Pubblico "NEL LAZIO CON AMORE".”  
 
VISTO, in particolare, l’art. 5, comma 7 del predetto avviso che prevede che una volta completati i 
controlli, LAZIOcrea trasmette gli elenchi delle domande ammissibili ed inammissibili alla Direzione 
regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca per l’adozione della 
determinazione direttoriale volta alla concessione dei contributi stessi o alla dichiarazione di 
inammissibilità; 
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CONSIDERATO che LAZIOcrea spa con la nota n.2419 del 02/02/23, (protocollo regionale, n.124708 del 
02/02/23) ha trasmesso, tra l’altro, l’elenco delle domande non ammissibili a contributo; 
 
RITENUTO opportuno approvare: 

- l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  15° Elenco domande non ammissibili a contributo; 

- l’Allegato 1 bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE –  15° Elenco domande non ammissibili a 
contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 

  
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che si intendono qui integralmente richiamate: 
 

- di approvare l’Allegato 1 – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 15° Elenco domande non ammissibili 
a contributo;  

- di appprovare l’Allegato 1bis – Avviso NEL LAZIO CON AMORE – 15° Elenco domande non 
ammissibili a contributo con omissione dei dati personali, che sarà pubblicato; 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro sessanta 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data. 
 
La pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio vale come 
notifica agli interessati. 

Il Direttore 
 Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 24 gennaio 2023, n. G00771

Comune di Agosta - Proroga dell'incarico conferito con Decreto del Presidente n. T00075 del 06.06.2022
pubblicato sul BURL n.49 del 09.06.2022 al Commissario ad acta arch. Carmine Caiazzo.
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OGGETTO:  Comune di Agosta - Proroga dell’incarico conferito con Decreto del Presidente n. 

T00075 del 06.06.2022 pubblicato sul BURL n.49 del 09.06.2022 al Commissario ad 

acta arch. Carmine Caiazzo. 

 

 

IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

 

 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area vigilanza urbanistico-edilizia, poteri sostitutivi, accertamenti di 

compatibilità 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio ed in particolare l’art.49 dello stesso; 

 

VISTO il D.P.R. 6 giugno 2001, n.380 e ss.mm; 

 

VISTA la L.R. 11 agosto 2008, n.15 e ss.mm; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”;  

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale 5 giugno 2018, n.270 di “Conferimento dell’incarico di 

Direttore regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica 

ai sensi del combinato disposto dell’art.162 e dell’allegato H del Regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n.1” all’arch. Manuela Manetti; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 941 del 01 dicembre 2020 pubblicata sul BURL n. 

149 del 09/12/2020 avente ad oggetto “Istituzione dell’Albo regionale esterno dei Commissari ad 

acta in materia urbanistico-edilizia e paesaggistica e disciplina dell’attività commissariale” che, in 

attuazione dell’art. 32 della L.R. 15/2008 così come modificato e integrato dalla L.R. n. 1/2020, ha 

istituito l’Albo regionale esterno dei commissari ad acta in materia urbanistico-edilizia e 

paesaggistica; 

 

VISTA la Determinazione della Direzione Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica n. G02072 del 25.02.2022 di accoglimento e rigetto delle domande di 

iscrizione all'Albo regionale esterno dei Commissari ad acta in materia urbanistico edilizia e 

paesaggistica istituito con D.G.R. n. 941 del 01/12/2020 
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.529 del 30.07.2021, pubblicata sul B.U.R.L. n. 89 del 

16/09/2021, con cui è stato attivato l’esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti del Comune di 

Agosta per l'esecuzione della Sentenza n. 1754/2020 del Consiglio di Stato; 

 

PREMESSO che: 

con Decreto del Presidente di giunta Regionale n. T00075 del 06.06.2022 pubblicato sul BURL 

n.49 del 09.06.2022 l’arch. Carmine Caiazzo, iscritto all’Albo regionale dei tecnici esterni per la 

nomina dei commissari ad acta ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi regionali in materia di 

vigilanza urbanistica-edilizia, è stato nominato commissario ad acta con il compito di: 

 

 

 verificare, ai sensi dell’art. 31 comma 1 lett. a) 1 della L.R. n. 15/2008, la regolarità delle 

opere oggetto del giudizio; 

 

 accertare la sussistenza dei requisiti di procedibilità dell’intervento repressivo; 

 

 adottare, se del caso, i provvedimenti repressivi accessori o conseguenti di cui alle lett. c) 

e d) dell’art. 31 comma 1 della L.R. n. 15/2008; 

 

 verificare d’ufficio la regolarità delle opere, diverse dalle precedenti, connesse agli abusi 

oggetto della richiesta di intervento sostitutivo anche se eseguite successivamente alla 

stessa richiesta; 

 

  svolgere i compiti di cui sopra previa verifica preliminare dell’avvenuto adempimento da 

parte del Comune; 

 

 

- che il medesimo Decreto assegna al Commissario per l’espletamento dell’incarico, il termine 

di centoventi (120) giorni decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto; 

 

ATTESO che: 

- il medesimo Decreto al punto 3 prevede che la proroga, come disposto dalla D.G.R. 941/2020, 

può essere accordata con Determinazione del Direttore competente in materia, previa 

valutazione della Commissione di valutazione di cui al punto 7, Capo IV dell’Allegato A della 

D.G.R. 941/2020; 

- il Commissario ad acta in questione ha presentato due richieste di proroga (prot.reg. n.831884 

del 02.09.2022 e prot. reg 0037856 del 12-01-2022) chiedendo rispettivamente sessanta (60) 

giorni e quarantacinque (45) giorni per il completamento delle operazioni affidategli, 

rallentate dalla difficoltà di reperire tutta la documentazione necessaria presso 

l’amministrazione comunale visto il periodo di ferie intercorso e per la necessità di svolgere 

ulteriori approfondimenti sull’espletamento del mandato; 

 

 

CONSIDERATO altresì, che la Commissione di valutazione di cui alla DGR 941/2020, nelle sedute 

del 22.12.2022 e del 23.01.2023 ha accolto le motivazioni addotte dal Commissario ad acta e ha 
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espresso parere favorevole in merito ad entrambe le proroghe richieste per un totale di 105 giorni 

(60+45);  

 

ATTESO che la Commissione prende atto che per effetto della prorogatio di cui alla L. n. 444 del 

15/07/1994 il termine del mandato commissariale è prorogato all’11/03/2023 e che in caso di 

necessità di ulteriore proroga, la richiesta da parte del Commissario ad acta dovrà pervenire ed essere 

valutata dalla Commissione entro tale data; 

 

CONSIDERATA altresì la necessità di completare le procedure repressive per le quali è stato attivato 

l’esercizio dei poteri sostitutivi con Deliberazione di Giunta Regionale n. .529 del 30.07.2021; 

 

RITENUTO per le ragioni espresse in premessa, di disporre la proroga di 105 (cento cinque) giorni 

dei termini di cui all’incarico conferito con. Decreto n. T00075 del 06.06.2022 pubblicato sul BURL 

n.49 del 09.06.2022 al Commissario ad acta, arch. Carmine Caiazzo. 

 

 

                                     DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di disporre la proroga di 105 (cento cinque) giorni dei termini di cui all’incarico conferito con. 

Decreto n. T00075 del 06.06.2022 pubblicato sul BURL n.49 del 09.06.2022 al Commissario 

ad acta, arch. Carmine Caiazzo; 

 

- di prevedere che i predetti termini decorreranno dalla scadenza del suddetto mandato 

commissariale (14.10.2022). 

 

La presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il presente Provvedimento verrà notificato al Comune, agli interessati, al Commissario ad acta 

nominato, alla Procura Regionale della Corte dei Conti, al referente di Direzione regionale per la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza e alla Direzione regionale Affari Istituzionali, Personale 

e Sistemi Informativi.  

 

Il presente Provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

 

 

Il Direttore 

Manuela Manetti 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 26 gennaio 2023, n. G00968

Programma di manutenzione straordinaria ed abbattimento barriere architettoniche di cui alla DGR n.
327/2007. ATER della provincia di Latina. Autorizzazione all'utilizzo di economie accertate per complessivi €
654.233,18 al fine della realizzazione di urgenti interventi di abbattimento barriere architettoniche e rinnovo
impianti ascensori. Presa d'atto della programmazione ATER e rilascio del nulla osta regionale.
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OGGETTO: Programma di manutenzione straordinaria ed abbattimento barriere architettoniche di cui 

alla DGR n. 327/2007. ATER della provincia di Latina. Autorizzazione all’utilizzo di 

economie accertate per complessivi € 654.233,18 al fine della realizzazione di urgenti 

interventi di abbattimento barriere architettoniche e rinnovo impianti ascensori. Presa d’atto 

della programmazione ATER e rilascio del nulla osta regionale. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA 

PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Edilizia residenziale sovvenzionata”; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i.; 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 270, di “Conferimento dell’incarico 

di Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica ai sensi del combinato disposto dell’art. 162 e dell’allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1” all’arch. Manuela Manetti; 

VISTO   l’atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale “Affari istituzionali, personale  

e sistemi informativi” del 14° aprile 2020, n. G04239, di conferimento dell’incarico di Dirigente 

dell’Area “Edilizia Residenziale Sovvenzionata” al dott. Pierpaolo Rocchi; 

VISTO  il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.; 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA  la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, “Legge di Stabilità regionale 2022”; 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2022- 2024. Disposizioni varie”;  

VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 

(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”;  

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, recante: “Bilancio di 

previsione finanziario  della  Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 
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previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, recante: “Disposizioni e indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 5 maggio 2022, n. 278, concernente: “Riaccertamento dei 

residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 

23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: “Variazioni del 

bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 

13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio 

provvisorio ed alla gestione provvisoria;  

VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 

n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione 

provvisoria; 

VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed 

alla gestione provvisoria;  

VISTO l’articolo 30, comma 2, del Regolamento Regionale di Contabilità; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 29162 dell’11 gennaio 2023 e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione in esercizio 

provvisorio del bilancio regionale, anno 2023; 

VISTA la legge 5 agosto 1978, n. 457, recante: “Norme per l'edilizia residenziale” e s.m.i.; 

VISTA la legge 17 febbraio 1992, n. 179, recante: “Norme per l'edilizia residenziale pubblica” e 

s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 6 agosto 1999, n. 12, recante: “Disciplina delle funzioni amministrative 

regionali e locali in materia di edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la legge regionale 3 settembre 2002, n. 30, recante: “Ordinamento degli enti regionali 

operanti in materia di edilizia residenziale pubblica” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 gennaio 1997, n. 93, concernente la “Determinazione 
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dei limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia residenziale finanziati con i fondi di edilizia 

sovvenzionata” e s.m.i.; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 5 dicembre 2012, n. 563, concernente la “Approvazione 

della revisione delle Procedure per gli adempimenti amministrativi connessi agli interventi di Edilizia 

Sovvenzionata”; 

PREMESSO CHE 

- con DGR n. 843/2006 è stato approvato un programma straordinario di abbattimento delle barriere 

architettoniche e di manutenzione del patrimonio immobiliare delle ATER del Lazio che per l’ATER 

della provincia di Latina (di seguito “ATER Latina”) ha previsto un finanziamento complessivo di 

€ 8.776.336,00; 

- con DGR n. 327/2007, in attuazione di quanto stabilito dalla DGR n. 843/2006, sono stati approvati 

i programmi straordinari di abbattimento barriere architettoniche e di manutenzione del patrimonio 

immobiliare proposti dalle ATER del Lazio; in particolare nella tabella n. 5 dell’allegato “A” della 

DGR n. 327/2007, sono stati individuati gli interventi “per abbattimento barriere architettoniche e 

manutenzione impianti tecnologici” attuati dall’ATER Latina; 

- per i programmi approvati dalla DGR n. 327/2007, con determinazioni dirigenziali del Dipartimento 

Territorio n. B4289/2007 e n. B1367/2008, sono stati assunti sul Capitolo E62104 anche gli impegni 

di spesa n. 40373/2007 e n. 15137/2008 in favore dell’ATER Latina, successivamente iscritti 

nell’elenco dei residui perenti rispettivamente con DPRL n. T0367/2010 e DPRL n. T0248/2011; 

- tutti gli interventi programmati dalla DGR n. 327/2007 in favore dell’ATER Latina risultano 

completati con economie di realizzazione complessivamente accertate pari ad € 1.014.233,58, 

riferite per € 206.729,92 all’impegno perente n. 40373/2007 e per € 807.503,66 all’impegno perente 

n. 15137/2008; 

- con DGR n. 318/2022 concernente la programmazione di interventi urgenti di manutenzione 

straordinaria per la rimozione di stati di pericolo su immobili di proprietà delle ATER, è stato 

finanziato all’ATER Latina l’intervento di messa in sicurezza, miglioramento sismico ed 

efficientamento energetico nel comune di Aprilia, in Via Glasgow - lotto 21, scale A e B, per 

€ 3.400.000,00, prevedendo per la relativa copertura economica anche l’utilizzo di € 360.000,00 

riferiti alle economie accertate per il programma di cui alla DGR n. 327/2007; 

VISTA la nota n. 993 del 24 gennaio 2023, acquisita al protocollo regionale il 25 gennaio 2023 al 

numero n. 85170, con la quale l’ATER Latina, a valere sul residuo delle economie accertate per il 

programma di cui alla DGR n. 327/2007, pari ad € 654.233,18, trasmette una nuova programmazione 

di interventi di abbattimento barriere architettoniche e rinnovo impianti ascensori in vari Comuni della 

provincia e allega: 

- verbale della seduta n. 97 dell’11 gennaio 2023 del Comitato Tecnico ex art. 9 lr 30/2002; 

- la determinazione del Dirigente dell’Area Tecnica n. 2 del 12 gennaio 2023, concernente: 

“Programma di interventi di abbattimento di barriere architettoniche e rinnovo impianti Ascensori 

in vari Comuni della Provincia, con utilizzazione fondi regionali perenti derivanti dalle economie 

degli interventi conclusi della DGRL 327/07: Programma degli interventi e previsione di spesa; 

QTE n. 1”; 

- relazione tecnico-illustrativa degli interventi; 

- attestazione di richiesta acconto 20%; 

RILEVATO che: 

- in relazione agli impianti ascensore presenti negli immobili di proprietà l’ATER Latina evidenzia 

che “la maggior parte degli impianti sono ormai vetusti ed usurati e che sono in aumento le richieste 

di Eliminazione di barriere architettoniche … rilevando la necessità di un importante programma 
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di rinnovo e di manutenzione straordinaria degli impianti esistenti, e di abbattimento delle barriere 

architettoniche con l’istallazione di nuovi dispositivi”; 

- è stato previsto in merito “alle richieste di abbattimento delle barriere architettoniche pervenute già 

da tempo e a cui non si è ancora potuto dare risposta, e per realizzare gli interventi di rinnovo più 

urgenti”, un primo programma “utilizzando le economie della DGRL n.327/07, ammontanti 

complessivamente ad € 654.233,18”;  

- il Cda dell’ATER Latina, nella seduta n. 20 del 14/12/2022, ha approvato il seguente programma dei 

lavori ed il relativo QTE: 

COMUNE LOCALITÀ TIPO Dl INTERVENTO 
IMPORTO  

LAVORI 

LATINA Via Galvaligi scala N Realizzazione piattaforma elevatrice esterna … 65.000,00 

LATINA Via Galvaligi scala B Realizzazione piattaforma elevatrice esterna … 65.000,00 

FONDI Via Lazio l. 14 sc. A-B-C-D-E Sostituzione porte di piano vetuste e altri componenti 40.000,00 

CISTERNA Via Stocchi lotto 12  Sostituzione porte di piano vetuste e operatore porte 60.000,00 

SPIGNO 

SATURNIA 
Via Manzoni 2 Realizzazione montascale interno a servizio dei piani superiori al PT 23.000.00 

SERMONETA 

SCALO 
Via dei Volsci 6 sc. A  Piattaforma aperta individuale esterna 21.000,00 

SABAUDIA Lotto 5 scala L via del Ginepro Realizzazione di Montascale interno 30.000,00 

LATINA 
Lotto 50 scala A  

via Pionieri della Bonifica 

Rinnovo totale di n.2 impianti ascensore compresa la sostituzione 

delle cabine 
148.000,00 

LATINA Lotto 50 scala B 

via Pionieri della Bonifica 

Rinnovo totale di n.2 impianti ascensore compresa la sostituzione 

delle cabine 
148.000,00 

IMPORTO TOTALE LAVORI 600.000,00 

 

- è stato previsto un QTE n. 1 cumulativo per tutti gli interventi: 

Lavori      600.000,00 

(Compresi oneri della sicurezza) 

Spese tecniche e generali     16.233,18 

Imprevisti        5.000,00 

I.V.A.        33.000,00 

Costi globali     654.233,18 

 

- il Comitato Tecnico ex art. 9 lr 30/2002 nella seduta n. 97 dell’11 gennaio 2023 “Vista la Relazione 

Tecnico-illustrativa del programma de quo, nella quale sono analizzate le problematiche e gli 

interventi idonei per risolverle, oltre che evidenziati i costi per ogni singolo intervento proposto; 

Visto il QTE n. 1 con la previsione complessiva di spesa, pari ad € 654.233,18; Verificata la 

congruità dei prezzi applicati ai diversi tipi di impianto previsti e del costo finale dei lavori e 

dell’intervento” all’unanimità dei voti ha espresso parere favorevole in merito al programma di 

abbattimento delle barriere architettoniche e rinnovo impianti ed al relativo QTE n. 1; 

DATO ATTO che, ai sensi della DGR n. 563/2012, Allegato 1) “Procedure per gli adempimenti 

amministrativi connessi agli interventi di Edilizia Sovvenzionata” – punto 1.1.6.2, per autorizzare 

l’utilizzo delle economie di finanziamento di interventi ultimati, “nel caso in cui i nuovi interventi 

rientrino completamente nell’ambito di quanto previsto nella D.G.R. di finanziamento originaria” si 

può procedere con determinazione direttoriale; 

RILEVATO che la DGR n. 327/2007 nella tabella n. 5 dell’allegato “A”, aveva programmato anche 

interventi “per abbattimento barriere architettoniche e manutenzione impianti tecnologici” in Comuni 

vari della provincia;  
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RITENUTO per quanto detto, relativamente alla programmazione proposta dall’ATER Latina a valere 

sul residuo delle economie accertate per il programma di cui alla DGR n. 327/2007, pari ad 

€ 654.233,18 riferiti a parte degli impegni perenti n. 40373/2007 e n. 15137/2008, di: 

- prendere atto della programmazione prevista dal Cda ATER Latina nella seduta n. 20 del 

14/12/2022, approvata con determinazione del Dirigente dell’Area Tecnica n. 2 del 12 gennaio 2023, 

al fine della realizzazione di urgenti interventi di abbattimento barriere architettoniche e rinnovo 

impianti ascensori in vari Comuni della provincia e della relativa previsione di spesa;  

- autorizzare l’ATER Latina, ai sensi della DGR n. 563/2012, Allegato 1) “Procedure per gli 

adempimenti amministrativi connessi agli interventi di Edilizia Sovvenzionata” – punto 1.1.6.2, 

all’utilizzo di € 654.233,18 al fine della realizzazione degli interventi di cui al precedente punto; 

- prendere atto della relazione tecnico-illustrativa degli interventi e del relativo Q.T.E. n. 1; 

- prendere atto che sulla programmazione in argomento il Comitato Tecnico ex art. 9 della legge 

regionale n. 30/2002 nella seduta n. 97 dell’11 gennaio 2023 si è favorevolmente espresso 

all’unanimità dei voti; 

- rilasciare il nulla osta ai sensi del punto 1.1.2 dell’allegato 1) “Procedure per gli adempimenti 

amministrativi connessi agli interventi di Edilizia Sovvenzionata” alla D.G.R. n. 563/2012. 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 

relativamente alla programmazione proposta dall’ATER Latina a valere sul residuo delle economie 

accertate per il programma di cui alla DGR n. 327/2007, pari ad € 654.233,18 riferiti a parte degli 

impegni perenti n. 40373/2007 e n. 15137/2008, di: 

1) prendere atto della programmazione prevista dal Cda ATER Latina nella seduta n. 20 del 

14/12/2022, approvata con determinazione del Dirigente dell’Area Tecnica n. 2 del 12 gennaio 

2023, al fine della realizzazione di urgenti interventi di abbattimento barriere architettoniche e 

rinnovo impianti ascensori in vari Comuni della provincia e della relativa previsione di spesa;  

2) autorizzare l’ATER Latina, ai sensi della DGR n. 563/2012, allegato 1) “Procedure per gli 

adempimenti amministrativi connessi agli interventi di Edilizia Sovvenzionata” – punto 1.1.6.2, 

all’utilizzo di € 654.233,18 al fine della realizzazione degli interventi di cui al precedente punto 1); 

3) prendere atto della relazione tecnico-illustrativa degli interventi e del relativo Q.T.E. n. 1; 

4) prendere atto che sulla programmazione di cui al punto 1) il Comitato Tecnico ex art. 9 della legge 

regionale n. 30/2002 nella seduta n. 97 dell’11 gennaio 2023 si è favorevolmente espresso 

all’unanimità dei voti; 

5) rilasciare il nulla osta ai sensi del punto 1.1.2 dell’allegato 1) “Procedure per gli adempimenti 

amministrativi connessi agli interventi di Edilizia Sovvenzionata” alla D.G.R. n. 563/2012. 

6) pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale della Regione: 

www.regione.lazio.it/rl_amministrazione_trasparente il presente atto. 

Nel rispetto del comma 1, art. 7 bis della legge regionale n. 12/1999, l’inizio dei lavori dovrà 

avvenire entro 13 mesi dalla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Lazio: decorso inutilmente tale termine i fondi torneranno nella disponibilità della Regione Lazio. 

 

 
IL DIRETTORE 

Arch. Manuela Manetti 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 25 gennaio 2023, n. G00846

"Bando delle Idee - Vitamina G2". Riammissione alla valutazione tecnica a seguito degli esiti dell'istruttoria
formale delle domande di partecipazione, relative alle aree di intervento A-C- D ai sensi dell'Avviso pubblico
approvato con determinazione n. G06342 del 20 maggio 2022 e determinazione n G07721 del 14.06.2022.
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Oggetto: “Bando delle Idee - Vitamina G2”. Riammissione alla valutazione tecnica a seguito 

degli esiti dell’istruttoria formale delle domande di partecipazione, relative alle aree di 

intervento A-C- D ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con determinazione n. 

G06342 del 20 maggio 2022 e determinazione n G07721 del 14.06.2022. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO 

CIVILE E SPORT 
 

Su proposta del dirigente dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 

del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 

procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto-legge 

4 luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio 

economico e sociale e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità 

regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata L.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima L.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 
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del 'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione 

del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 

giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 

per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio 

reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 

11”; 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 0262402 del 16 febbraio 2022 con cui sono 

fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato 

conferito l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e 

Sport” al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di 

dirigente dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione 

regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la Legge regionale del Lazio 29 novembre 2001, n. 29 recante “Promozione e 

coordinamento delle politiche in favore dei giovani” e ss. mm. e ii; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022 avente ad oggetto: 

Deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 12. Attuazione dell’articolo 

4 comma 1 del Protocollo di intesa tra il Ministro per le politiche giovanili e il 

Presidente della Regione Lazio per la promozione di iniziative di empowerment 

giovanile da realizzare nel territorio regionale 

VISTA la Determinazione n. G06342 del 20/05/2022 “Legge regionale del Lazio 29 

novembre 2001, n. 29. Deliberazione di Giunta Regionale 128 del 22 marzo 2022. 

Bando delle Idee – Vitamina G2 – Approvazione Avviso pubblico, modelli: A- 

Domanda, B – Progetto, C – Dichiarazione Soggetti Sostenitori e Allegato 1 Schema 

Atto d’impegno”. 

CONSIDERATO che alla scadenza dei termini previsti dall’Avviso pubblico Bando delle Idee – 

Vitamina G2” di cui alla determinazione n G06342 del 20/05/2022 sono pervenute 

651 istanze, presentate attraverso la piattaforma informatica realizzata da LAZIOcrea 

SPA. 

PRESO ATTO del disposto di cui all’art. 8, del sopra menzionato Avviso Pubblico in cui è 

espressamente previsto che “Il procedimento per la concessione dei contributi si 

articola attraverso le fasi di Istruttoria formale e di Valutazione tecnica;  

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 8, lettera A dell’Avviso “Bando delle idee – Vitamina G2” 

la verifica formale è stata effettuata da LAZIOcrea S.p.A., società in-house della 
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Regione Lazio, secondo le modalità stabilite in particolare dall’art. 8 comma A del 

sopra citato Avviso pubblico oltre che dalla legge 241/90,0 consentendo il soccorso 

istruttorio. 

PRESO ATTO che, conformemente a quanto stabilito dall’articolo 8 lettera A del citato Avviso, 

LAZIOcrea Spa, effettuata la verifica formale, ha trasmesso, gli elenchi delle 

domande ammissibili e non ammissibili con le relative motivazioni, delle domande 

suddivise per le seguenti aree di intervento:  

A) “Valorizzazione del Territorio e Turismo” con nota protocollo regionale 

n.1126168 del 11.11.2022 

C) “Inclusione Sociale, Coesione, Integrazione, Parità e Pari Opportunità, 

Cittadinanza Attiva” protocollo 1216003 del 01/12/2022 

D) “Cultura e Creatività” protocollo regionale n. 1209273 del 30/11/2022 

 

VISTA la nota 82664 del 24.01.2023 con la quale LazioCrea dichiara che la domanda prot. 

752240 del 30/07/2022 – cod. Q5XNE1LGSXD7V5 – progetto “Insula” – Area di 

intervento D, presentata da ELISA CAPORALETTI responsabile per il gruppo 

informale “Elisa Caporaletti, Moira Rosabrunetto, Luisa Haustein” per mero 
errore materiale non risulta inserita né fra gli ammessi né fra i non ammessi;  

 

VISTA la richiesta di riesame di CARBONE RICCARDO - prot. .1312364 del 21-12-2022- 

responsabile per il gruppo informale “Carbone Riccardo, Lara Stenti, Emanuele 

Gabirelli” della domanda – Area di intervento D - prot. 751890 del 30/07/2022 – cod. 

2AVQD1Y9XSZKEW – progetto “Hub di Cultura Digitale” risultato non 

ammissibile a seguito dell’istruttoria formale di LazioCrea S.p.A. con la seguente 

motivazione: “I componenti del gruppo informale non sono tre o uno o più 

componenti non hanno età inferiore a 35 anni non compiuti come previsto 

dall'art.3”;  

 

VISTA la richiesta di riesame di VITTORIO LA TORRE – prot. reg. 1169587 del 

21/11/2022 – responsabile per il gruppo informale “Vittorio La Torre, Jolanda Toma, 

Beatrice Manili” della domanda – Area di intervento A – prot. 750843 del 29/07/2022 

- cod. 7973K1I8T88TS2- progetto “Tusculum” - risultato non ammissibile a seguito 

dell’istruttoria formale di LazioCrea S.p.A. con la seguente motivazione: “Il modello 

B non correttamente compilato come previsto dall'art.7 lettera b) e art.8 lettera A) 

punto c) e successivamente: il modello A di domanda non è sottoscritto con firma 

digitale, come stabilito dall’ art 7 dell’avviso Vitamina G2.” 

 

VISTA la richiesta di riesame di LAURA PUGLIESE – prot. reg. 1276553 del 15-12-2022 

– responsabile per il Gruppo Informale “Laura Pugliese Lorenzo Di Pinto, Rebecca 

Tisato” della domanda – Area di intervento C – prot. 751893 del 30/07/2022 – cod. 

RVX29R7RAJJJH2 – progetto Weekend di Sollievo - risultato non ammissibile a 

seguito dell’istruttoria formale di LazioCrea S.p.A. con la seguente motivazione: “a 

seguito di soccorso istruttorio non sono presenti i preventivi e la documentazione a 

supporto delle valutazioni circa la congruità e pertinenza delle Spese Ammissibili 

come previsto dall'art.7 lettera d) 

 

VISTA la richiesta di riesame presentata da NICCOLÒ MATCOVICH rappresentante legale 

dell’Associazione HABITAS in data 17/01/2023– della domanda - Prot. 752262 del 

30/7/2022 - cod. 69VHJN7QBMTBAY – progetto “Castellinaria – Area di intervento 

D - risultato non ammissibile a seguito dell’istruttoria formale di LazioCrea S.p.A. 

con la seguente motivazione: “ Domanda non sottoscritta con firma digitale come 

previsto dall'art.7”   
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VISTA la richiesta di riesame presentata da Francesca Di Franco Rappresentante legale 

dell’Associazione ONESTAGE PERFORMING ARTS PROJECT in data 15-12-

2022 prot.1276593 - della domanda protocollo n. 752103del 30.07.2022 codice 

PWIFE5SRWYVHXS - Area di intervento D; risultata non ammissibile a seguito 

dell’istruttoria formale di LazioCrea S.p.A. con la seguente motivazione: “A seguito 

di soccorso istruttorio non sono presenti i preventivi e la documentazione a supporto 

delle valutazioni circa la congruità e pertinenza delle Spese Ammissibili come 

previsto dall'art.7 lettera d)” 

VISTA la nota 82664 del 24.01.2023 con la quale LazioCrea  dichiara che la domanda, codice 

NJBBB39WLEM72G - protocollo 751938 del 30.07.2022 - progetto LAPIS 

REVELAT. LA VITA INVISIBILE DEL TRAVERTINO - Area di intervento D 

presentata da Flavio Martella responsabile per il Gruppo informale Flavio Martella, 

Andrea Di Nezio, Marta Rigato, “non risulta né fra gli ammessi né fra i non 

ammessi”; 
 

CONSIDERATO che, dal riesame delle domande sopra elencate, acquisito il parere di LazioCrea 

Spa incaricata dell’istruttoria formale, emerge il possesso dei requisiti necessari per  

la riammissione alla Valutazione tecnica da parte della Commissione di valutazione; 

PRESO ATTO  che per le domande che saranno ritenute ammissibili e finanziabili si potrà ricorrere 

alle risorse finanziarie di cui alla DGR 869 del 18.10.2022 e alla Determinazione 

G18355 del 21.12.2022;  

RTENUTO di riammettere a Valutazione tecnica le seguenti domande:   

1. codice alfanumerico Q5XNE1LGSXD7V5 - prot. 752240 del 30.07.2022 –– progetto 

“Insula” – lotto D, presentata da ELISA CAPORALETTI rappresentante del gruppo 

informale “Elisa Caporaletti, Moira Rosabrunetto, Luisa Haustein”; 

 

2. codice alfanumerico 2AVQD1Y9XSZKEW - prot. 751890 del 30/07/2022 - progetto 

“Hub di Cultura Digitale” Area di intervento D presentata da CARBONE 

RICCARDO - responsabile del gruppo informale “Carbone Riccardo, Lara Stenti, 

Emanuele Gabirelli”; 

  

3. codice alfanumerico 7973K1I8T88TS2- prot. 750843 del 29/07/2022 - progetto 

“Tusculum” - Area di intervento A, presentata da VITTORIO LA TORRE, 

responsabile del gruppo informale “Vittorio La Torre, Jolanda Toma, Beatrice 

Manili”; 

 

4. codice alfanumerico RVX29R7RAJJJH2 – prot. 751893 del 30/07/2022 - progetto 

Weekend di Sollievo – Area di intervento C, presentata da LAURA PUGLIESE – 

responsabile per il Gruppo Informale “Laura Pugliese Lorenzo Di Pinto, Rebecca 

Tisato”; 

 

5. Codice alfanumerico 69VHJN7QBMTBAY - Prot. 752262 del 30/7/2022- Progetto 

“CASTELLINARIA” - Area di intervento D, presentata dall’Associazione Culturale 

HABITAS, Rappresentante legale Niccolò Matcovich; 

 

6. codice alfanumerico PWIFE5SRWYVHXS protocollo n. 752103 del 30.07.2022 

progetto “POINT OF YOUTH - I GIOVANI RACCONTANO I BORGHI” Area di 

intervento D presentata da Francesca Di Franco Rappresentante legale 

dell’Associazione ONESTAGE PERFORMING ARTS PROJECT; 
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7. codice alfanumerico NJBBB39WLEM72G - protocollo 751938 del 30.07.2022 - 

progetto “LAPIS REVELAT. LA VITA INVISIBILE DEL TRAVERTINO” Area 

di intervento D presentata da Flavio Martella responsabile per il Gruppo informale 

“Flavio Martella, Andrea Di Nezio, Marta Rigato”; 
 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, 

- di riammettere a Valutazione tecnica le seguenti domande:  

 

1 codice alfanumerico Q5XNE1LGSXD7V5 - prot. 752240 del 30.07.2022 –– 

progetto “Insula” – lotto D, presentata da ELISA CAPORALETTI rappresentante 

del gruppo informale “Elisa Caporaletti, Moira Rosabrunetto, Luisa Haustein”; 

 

2 codice alfanumerico 2AVQD1Y9XSZKEW - prot. 751890 del 30/07/2022 - 

progetto “Hub di Cultura Digitale” Area di intervento D presentata da 

CARBONE RICCARDO - responsabile del gruppo informale “Carbone 

Riccardo, Lara Stenti, Emanuele Gabirelli”; 

 

3 codice alfanumerico 7973K1I8T88TS2- prot. 750843 del 29/07/2022 - progetto 

“Tusculum” -  Area di intervento A, presentata da VITTORIO LA TORRE, 

responsabile del gruppo informale “Vittorio La Torre, Jolanda Toma, Beatrice 

Manili”; 

 

4 codice alfanumerico RVX29R7RAJJJH2 – prot. 751893 del 30/07/2022 - 

progetto Weekend di Sollievo – Area di intervento C, presentata da LAURA 

PUGLIESE – responsabile per il Gruppo Informale “Laura Pugliese Lorenzo Di 

Pinto, Rebecca Tisato”; 

 

5 Codice alfanumerico 69VHJN7QBMTBAY - Prot. 752262 del 30/7/2022- 

Progetto “CASTELLINARIA” - Area di intervento D, presentata 

dall’Associazione Culturale HABITAS, Rappresentante legale Niccolò 

Matcovich; 

 

6 codice alfanumerico PWIFE5SRWYVHXS protocollo n. 752103 del 30.07.2022 

progetto “POINT OF YOUTH - I GIOVANI RACCONTANO I BORGHI” Area di 

intervento D presentata da Francesca Di Franco Rappresentante legale 

dell’Associazione ONESTAGE PERFORMING ARTS PROJECT; 

 

7 codice alfanumerico NJBBB39WLEM72G - protocollo 751938 del 30.07.2022 - 

progetto “LAPIS REVELAT. LA VITA INVISIBILE DEL TRAVERTINO” 

Area di intervento D presentata da Flavio Martella responsabile per il Gruppo 

informale “Flavio Martella, Andrea Di Nezio, Marta Rigato”; 

 

 

- di trasmettere la presente determinazione alle Commissioni Tecniche di Valutazione di cui 

alle determinazioni G15374 del 10/11/2022, G15719 del 15/11/2022; e G16728 del 

30/11/2022.  
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Avverso al presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione, ovvero, 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, nonché sul 

sito istituzionale https://www.regione.lazio.it/cittadini/politiche-giovanili 

 

Il Direttore  

Dott. Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01009

DGR n. 781 del 16 novembre 2021 - Nomina del Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 31
dicembre 2023, delle attività previste dai PAC Aziendali. Conferimento di incarico professionale al dr.
Fabrizio Ferri, a seguito di selezione dall'elenco ROSTER ex DGR 861/2014 e DGR 67/2015. Approvazione
schema di contratto. Impegno di spesa di euro 41.372,52, a favore del  Dr. Fabrizio Ferri (cod. creditore
108863), sul Capitolo di Bilancio U0000H11732 - es. fin. 2023
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Oggetto: DGR n. 781 del 16 novembre 2021 – Nomina del Soggetto attuatore per la tempestiva 
esecuzione, entro il 31 dicembre 2023, delle attività previste dai PAC Aziendali. Conferimento di incarico 
professionale al dr. Fabrizio Ferri, a seguito di selezione dall’elenco ROSTER ex DGR 861/2014 e DGR 
67/2015. Approvazione schema di contratto. Impegno di spesa di euro 41.372,52, a favore del Dr. 
Fabrizio Ferri (cod. creditore 108863), sul Capitolo di Bilancio U0000H11732 - es. fin. 2023. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 
 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Risorse Umane; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1044 del 30 dicembre 2020, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione Regionale “Salute e Integrazione Sociosanitaria” al dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTA la determinazione della Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria n. G07633 del 13 giugno 
2018 di istituzione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della suddetta Direzione; 
 
VISTA la Determinazione G00243 del 18 gennaio 2021, con cui è stata nominata dirigente dell’Area 
Risorse Umane la Dr.ssa Eleonora Alimenti; 
 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 
 
VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 
quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione 
del piano finanziario di attuazione della spesa nel caso delle determinazioni d'impegno (o prenotazione 
di impegno da D.D.); 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli 
e macroaggregati per le spese; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', 
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ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 
centri di responsabilità amministrativa”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale 
in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 
agosto 2020, n. 11”;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 luglio 2022, n. 627, concernente: “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 
all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di 
cui alle DD.GG.RR. nn. 993/2021 e 437/2022, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11”;  
 
VISTA la legge regionale 11 agosto 2022, n. 16, recante: “Assestamento delle previsioni di bilancio 2022-
2024. Disposizioni varie”; 
  
VISTO l’articolo 43 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio 
ed alla gestione provvisoria;  
 
VISTO il paragrafo n. 8 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 
n. 4/2 al d.lgs. n.118/2011 e s.m.i., che dispone in materia di esercizio provvisorio e gestione provvisoria;  
 
VISTO l’articolo 14 della l.r. n. 11/2020, recante le disposizioni relative all’esercizio provvisorio ed alla 
gestione provvisoria;  
 
VISTA la legge regionale 27 dicembre 2022, n. 21, recante: “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del 
bilancio per l'esercizio finanziario 2023. Modifica alla legge regionale 23 novembre 2022, n. 19 
(Disposizioni collegate alla legge di stabilità regionale 2022. Disposizioni varie)”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 
31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
 
VISTA la circolare prot. 29162 del 11 gennaio 2023 avente ad oggetto “indicazioni operative per la 
gestione in esercizio provvisorio del bilancio regionale, anno 2023”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 13 dicembre 2022, n. 1178, recante: “Ricognizione 
nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio sanitario 
regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - Perimetro Sanitario 
- Esercizio Finanziario 2022”; 
 
VISTO il decreto del Ministro della salute adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze 17 settembre 2012, recante “Disposizioni in materia di certificabilità dei bilanci degli enti del Servizio 
sanitario nazionale”;  
 
VISTO in particolare l'articolo 3, comma 5 del menzionato decreto ministeriale 17 settembre 2012 il 
quale prevede che, con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
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dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i requisiti comuni dei Percorsi Attuativi 
della Certificabilità e il termine massimo entro il quale tutti i citati percorsi attuativi dovranno essere 
completamente realizzati; 
 
VISTO il decreto del Ministro della salute adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze 1 marzo 2013, recante “Definizione dei Percorsi Attuativi della Certificabilità” il quale prevede che, al 
fine di consentire alle regioni e alle province autonome di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 
3 del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze 17 
settembre 2012, definisce: “I Percorsi Attuativi della Certificabilità. Requisiti comuni a tutte le regioni”, nonché i 
“Contenuti della Relazione periodica di accompagnamento al PAC da predisporsi da parte della regione”;  
 
VISTO l’articolo 79, comma 1-sexies lettera c), della legge 133/2008: “per le regioni che, ai sensi dell'articolo 
1, comma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, hanno sottoscritto l'Accordo per il 
perseguimento dell'equilibrio economico nel settore sanitario, una quota delle risorse di cui all'articolo 20, comma 1, della 
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modificazioni, come da ultimo rideterminate dall'articolo 83, comma 3, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, e dall'articolo 1, comma 796, lettera n), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive 
modificazioni, può essere destinata alla realizzazione di interventi diretti a garantire la disponibilità di dati economici, 
gestionali e produttivi delle strutture sanitarie operanti a livello locale, per consentirne la produzione sistematica e 
l'interpretazione gestionale continuativa, ai fini dello svolgimento delle attività di programmazione e di controllo regionale ed 
aziendale, in attuazione dei piani di rientro. I predetti interventi devono garantire la coerenza e l'integrazione con le 
metodologie definite nell'ambito del Sistema nazionale di verifica e controllo sulla assistenza sanitaria (SiVeAS), di cui 
all'articolo 1, comma 288, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, e con i modelli dei dati del 
Nuovo sistema informativo sanitario nazionale (NSIS).” 
 
VISTO l’articolo 2, comma 70, della L. 191/2009 che inquadra l’intervento a supporto dei PAC “Per 
consentire alle regioni l'implementazione e lo svolgimento delle attività previste dall'articolo 11 della citata intesa Stato-
regioni in materia sanitaria per il triennio 2010-2012, dirette a pervenire alla certificabilità dei bilanci delle aziende 
sanitarie, alle regioni si applicano le disposizioni di cui all'articolo 79, comma 1-sexies, lettera c), del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.”; 
 
VISTA la DGR 781 del 16 novembre 2021 che, nello specifico, prevede: 

- di proseguire le attività previste dai Piani Attuativi della Certificabilità Aziendali (PAC) fino al 
31 dicembre 2023; 

- di prevedere l’individuazione di un soggetto attuatore provveda a coordinare e vigilare sulla 
corretta e tempestiva esecuzione delle attività previste dai PAC, entro il 31 dicembre 2023; 

- che per il suddetto incarico venga corrisposto al dirigente individuato un compenso 
complessivo equiparato al trattamento annuo previsto per i dirigenti regionali di Area 
complessivamente pari a € 137.908,41 lordo e comprensivo di oneri riflessi in ragione della 
durata dell’incarico conferito, fermo restando quanto previsto dalle norme vigenti in materia 
di onnicomprensività del trattamento economico dei dirigenti ed in particolare, l’accordo 
siglato in data 20 ottobre 2006 tra la Delegazione Trattante Parte Pubblica e la Delegazione 
Trattante Sindacale Area Dirigenza della Giunta regionale in cui le Parti hanno deciso che “in 
sede di prima applicazione dell’art. 32 del CCNL 1998-2001, le risorse versate al Fondo della Dirigenza, 
ai sensi dell’art. 24 del D.lgs n. 165/2001, incrementano la retribuzione di risultato a favore del Dirigente 
che abbia contribuito alla loro acquisizione del 30% dell’importo del compenso aggiuntivo”; 

 
VISTA la determinazione G02179 del 1 marzo 2022 avente ad oggetto “DGR n. 781 del 16 novembre 2021 
– Nomina del Soggetto attuatore per la tempestiva esecuzione, entro il 31 dicembre 2023, delle attività previste dai PAC 
Aziendali. Impegno di spesa di complessivi euro 137.908,00, a favore di Regione Lazio Ordinario (cod. creditore 156998), 
suddivisi per un importo di € 41.372,52 sul Capitolo di Bilancio U0000H11732 e per un importo di € 96.535,48 sul 
Capitolo di Bilancio U00000H13900, es. fin. 2022” con cui è stato nominato quale soggetto attuatore il Dr. 
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Fabrizio Ferri Dirigente dell’Area regionale “Bilancio e programmazione finanziaria del sistema sanitario 
regionale”; 

PRESO ATTO che dal 14 ottobre 2022 il Dr. Fabrizio Ferri non è più titolare dell’incarico di Dirigente 
dell’Area “Bilancio e programmazione finanziaria del Sistema Sanitario Regionale” della Direzione 
regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”;   

VISTA la nota prot. 1137663 del 14 novembre 2022 con la quale la Direzione regionale Salute e 
Integrazione sociosanitaria ha richiesto la pubblicazione di un interpello interno finalizzato alla ricerca di 
professionalità tra cui selezionare il Soggetto Attuatore; 

CONSIDERATO l’esito negativo, comunicato tramite mail dalla Direzione regionale Affari Istituzionali 
e Personale, della suddetta procedura riservata ai dipendenti di ruolo della Giunta regionale, non essendo 
pervenuta alcuna candidatura per il profilo professionale richiesto;  

VISTO il regolamento regionale 5 agosto 2005, n. 17 e s.m.i., avente ad oggetto “Norme in materia di 
affidamento di incarichi individuali di consulenza a soggetti esterni all’amministrazione regionale”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 67 del 24 febbraio 2015 con cui la Giunta Regionale ha 
adottato il disciplinare recante la regolamentazione sul funzionamento del ROSTER regionale – Banca 
dati di Esperti per la Regione Lazio, indicando, tra l’altro, l’Istituto regionale di Studi giuridici del Lazio 
– Arturo Carlo Jemolo, quale ente gestore della Banca dati di esperti – Roster regionale, cosi come 
modificata con DGR n. 384 del 23/06/2020; 

VISTA la nota prot. 1290555 del 16 dicembre 2022 con la quale il Direttore della Direzione Regionale 
Salute e Integrazione Sociosanitaria richiedeva all’Istituto regionale di Studi giuridici del Lazio – Arturo 
Carlo Jemolo, quale ente gestore della Banca dati di esperti, ai sensi della D.G.R. n. 67 del 24 febbraio 
2015 e s.m.i, un elenco dei candidati, con relativi curricula, selezionati nell’ambito del Roster regionale 
relativi ai profili professionali richiesti per le proprie esigenze aventi specifiche competenze ed esperienza 
nell’Area Economica - Contabilità con le ulteriori caratteristiche ivi indicate; 

VISTA la comunicazione di posta elettronica del 20 dicembre 2022 dell’Istituto regionale di Studi giuridici 
del Lazio – Arturo Carlo Jemolo, con la quale veniva comunicato che la procedura prevede che l'Istituto 
Jemolo invii esclusivamente una utenza temporanea e la relativa password, con le quali effettuare la ricerca 
delle professionalità all'interno della banca dati; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G00028 del 4 gennaio 2023 con cui è stata nominata la 
Commissione di Valutazione; 

PRESO ATTO del verbale della riunione dell’11 gennaio 2023 in cui la Commissione di Valutazione, a 
conclusione delle procedure per l’individuazione del profilo richiesto sulla base delle aree di competenza 
individuate, all’unanimità ha selezionato, tra i soggetti presenti nell’elenco Roster aventi le caratteristiche 
richieste, il CV del candidato Fabrizio Ferri come pienamente rispondente per il posto da ricoprire; 

CONSIDERATO, quindi, che il profilo del Dr. Fabrizio Ferri soddisfa tutte le caratteristiche richieste 
per il posto da ricoprire; 

RITENUTO pertanto di poter procedere al conferimento dell’incarico a favore del Dr. Fabrizio Ferri, ai 
sensi della DGR n. 781 del 16 novembre 2021;  
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VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e ss.mm.ii.; 

ATTESO che l’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità o di conflitto di interesse 
previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 
conseguentemente la risoluzione del relativo contratto;   

VISTO il d. lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., e, in particolare, l’articolo 7;  

VALUTATO, sulla base dei parametri indicati nel suddetto “Regolamento per il conferimento degli 
incarichi di lavoro autonomo” e sulla base degli anni di esperienza professionale, desumibili dal 
curriculum vitae agli atti del procedimento, di definire il trattamento economico da riconoscere al 
candidato selezionato in misura complessiva pari a euro 41.372,52 fino al 31 dicembre 2023; 

RITENUTO, quindi, di dover impegnare la somma di € 41.372,52, a favore del Dr. Fabrizio Ferri (cod. 
creditore 108863) sul capitolo d’uscita U0000H11732 – missione 13 programma 01 
PCF  U.1.03.02.13.000, denominato “ARMO - utilizzazione dell'assegnazione del ministero della salute concernente 
l'intesa di deliberazione CIPE relativa al riparto per il servizio sanitario nazionale § servizi ausiliari per il funzionamento 
dell'ente” -  esercizio 2023; 

VISTO lo schema di contratto di prestazione d’opera intellettuale tra la Regione Lazio e l’esperto 
selezionato per lo svolgimento dell’incarico in oggetto che, allegato al presente atto, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

ATTESO che l’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità o di conflitto di interesse 
previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 
conseguentemente la risoluzione del relativo contratto;  

RITENUTO pertanto di approvare lo schema di contratto allegato alla presente determinazione 
dirigenziale di cui costituisce parte integrante e sostanziale;  

PRESO ATTO che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari come espresso 
nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017; 

per le motivazioni esposte in premessa, che integralmente si richiamano, 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto del verbale della riunione dell’11 gennaio 2023 in cui la Commissione di 
Valutazione, nominata con Determinazione dirigenziale n. G00028 del 4 gennaio 2023, a 
conclusione delle procedure per l’individuazione del profilo richiesto sulla base delle aree di 
competenza individuate, all’unanimità ha selezionato il CV del Dr. Fabrizio Ferri come 
pienamente rispondente alle caratteristiche richieste per l’incarico di Soggetto Attuatore per la 
tempestiva esecuzione delle attività previste dai PAC Aziendali;  

2. di conferire al Dr. Fabrizio Ferri, nato a OMISSIS il OMISSIS, l’incarico di Soggetto attuatore 
per la tempestiva esecuzione, entro il 31 dicembre 2023, delle attività previste dai Piani Attuativi 
della Certificabilità Aziendali (PAC); 

3. impegnare la somma di € 41.372,52, a favore del Dr. Fabrizio Ferri (cod. creditore 108863) sul 
capitolo d’uscita U0000H11732 – missione 13 programma 01 PCF U.1.03.02.13.000, denominato 
“ARMO - utilizzazione dell'assegnazione del ministero della salute concernente l'intesa di deliberazione CIPE 
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relativa al riparto per il servizio sanitario nazionale § servizi ausiliari per il funzionamento dell'ente” -  esercizio 
2023; 

4. di approvare lo schema di contratto di prestazione d’opera intellettuale tra la Regione Lazio e 
l’esperto selezionato, allegato alla presente determinazione dirigenziale, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale;  

5. di dare atto che l’incarico è conferito con decorrenza dalla data di sottoscrizione dello stesso, 
presumibilmente entro il mese di febbraio 2023 fino al 31 dicembre 2023, con la possibilità di 
prevedere un’estensione qualora sopraggiunga la delibera di prosecuzione delle attività previste 
dai Piani Attuativi della Certificabilità Aziendali (PAC); 

6. di prevedere che l’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità o di conflitto di 
interesse previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza 
dall’incarico in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

7. di dare atto che le obbligazioni giungeranno a scadenza nei rispettivi esercizi finanziari come 
espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 
26/2017; 

8. di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale 
per i successivi atti di competenza. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della Regione 
Lazio www.regione.lazio.it, nella sezione Amministrazione Trasparente, e l’atto di conferimento sarà 
trasmessa alla competente sezione della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 1, comma 173 della legge 
266/2005.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel 
termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di 120 giorni dalla pubblicazione sul BURL.  
 
         Il Direttore  
        Massimo Annicchiarico 
 
 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 638 di 714



Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01011

Elenco farmaci compresi nell'ambito della centralizzazione degli acquisti - Modifica e integrazione alla
Determinazione n. G00213/2023
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Oggetto: Elenco farmaci compresi nell’ambito della centralizzazione degli acquisti – Modifica e 

integrazione alla Determinazione n. G00213/2023 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA 

 

 

SU PROPOSTA della Dirigente dell’Area Farmaci e Dispositivi; 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell'11 novembre 2004; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 

degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua 

ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa nel caso delle determinazioni 

d'impegno (o prenotazione di impegno da D.D.); 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Determina Regionale G08069 21/06/2022 con la quale è stato definito il budget delle 

strutture Private accreditate facenti parte del progetto File F da privato; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021 n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
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accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di 

giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 e dalla deliberazione di giunta regionale 26 luglio 2022, 

n. 627; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite 

le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 16 dicembre 2021, n. 944, recante: “Ricognizione 

nell'ambito del bilancio regionale delle entrate e delle uscite relative al finanziamento del servizio 

sanitario regionale, ai sensi dell'art. 20, comma 1, del D. Lgs n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. - 

Perimetro Sanitario - Esercizio Finanziario 2021.”; 

 

VISTO il DCA del 30 dicembre 2015, n. U00606, recante: “Attuazione dei programmi operativi 

2013-2015 approvati con il DCA n. U00247/14, come successivamente modificati ed integrati, tra 

l’altro, dal DCA n. U00373/15. Istituzione delle AA.SS.LL. “Roma 1” e “Roma 2”. Soppressione 

delle AA.SS.LL. “Roma A”, “Roma B”, “Roma C”, “Roma E”. Ridenominazione delle AA.SS.LL. 

“Roma D” come “Roma 3”, “Roma F” come “Roma 4”, “Roma G” come “Roma 5” e “Roma H” 

come “Roma 6””; 

 

VISTA la Determinazione dirigenziale del 8 febbraio 2016, n. G00860, recante: “Ridenominazione 

nel Sistema Informativo Regionale Integrato Procedimenti Amministrativi (S.I.R.I.P.A.) delle 

AA.SS.LL. secondo quanto stabilito dal DCA U00606 del 30.12.2015 e conseguenti adempimenti 

relativi al S.I.R.I.P.A. per la piena attuazione dello stesso decreto”; 

 

VISTA la Delibera di Giunta n. 1044 del 30/12/2020 “Conferimento dell'incarico di Direttore della 

Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria ai sensi del regolamento di organizzazione 

6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” con cui è stato conferito al Dott. 

Massimo Annicchiarico l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione 

Sociosanitaria a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto; 

 

VISTO il DCA del 20 gennaio 2020 n. U00018 “Adozione in via definitiva del piano di rientro 

“Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-2021” 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 2, comma 88 della L. 191/2009, secondo periodo”. Modifiche ed 
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integrazioni al DCA 469 del 14 novembre 2019 in esito al verbale del Tavolo di verifica del 27 

novembre 2019”; 

 

VISTA la Determinazione n. G00213/2023 “Aggiornamento elenco farmaci nell’ambito della 

centralizzazione degli acquisti”; 

 

RITENUTO necessario apportare un ulteriore aggiornamento all’elenco dei principi attivi che in 

tutte le forme ed i confezionamenti autorizzati, resi disponibili a seguito di procedure regionali, 

saranno acquistati dalla ASL Roma 2 per conto delle strutture private accreditate che ne faranno 

richiesta e che con atto regionale sono state individuate quale centro prescrittore e inserite nel 

processo di centralizzazione degli acquisti dei farmaci partecipando quindi al flusso di 

rendicontazione File F; 

 

 

DETERMINA 

 

 

Per le motivazioni espresse in premessa, che formano parte integrante del presente provvedimento, 

di modificare l’elenco stabilito nella Determinazione n. G00213/2023 con quello di seguito 

riportato: 

ADALIMUMAB 

ALECTINIB 

Cellule CD3 + autologhe trasdotte anti-CD19 

ATEZOLIZUMAB 

AVELUMAB 

AXICABTAGENE CILOLEUCEL 

BEVACIZUMAB 

CABOZANTINIB 

CERLIPONASE ALFA 

DARATUMUMAB 

DUPILUMAB 

ETANERCEPT 

EVEROLIMUS 

IBRUTINIB 

INFLIXIMAB EV 

IPILIMUMAB 

LAROTRECTINIB 

LENVATINIB 
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NIRAPARIB 

NIVOLUMAB 

OBINUTUZUMAB 

OLAPARIB 

OSIMERTINIB 

PALBOCICLIB 

PATISIRAN 

PAZOPANIB 

PEMBROLIZUMAB 

RIBOCICLIB 

RITUXIMAB EV 

RUCAPARIB 

RUXOLITINIB 

SACITUZUMAB GOVITECAN 

TISAGENLECLEUCEL 

TRASTUZUMAB EV 

VISMODEGIB 

BLINATUMUMAB 

GIVOSIRAN 

SETMELANOTIDE 

LUMASIRAN 

LAROTRECTINIB SOLFATO 

ODEVIXIBAT 

 

In merito ai trattamenti erogati ad assistiti fuori regione si ribadisce che: 

 

 i farmaci biologici impiegati nelle forme di artrite, psoriasi o nelle malattie infiammatorie croniche 

intestinali saranno erogati dalla regione di residenza/assistenza fatta eccezione per le terapie che 

prevedono la somministrazione per via endovenosa che saranno rendicontate in File F; 

 i farmaci orali oncologici e non oncologici saranno erogati dalla regione di residenza/assistenza a 

partire dalla seconda somministrazione. 

 

Il presente provvedimento avrà decorrenza dal 01/02/2023 e sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale 

della Regione Lazio. 

 

IL DIRETTORE 

Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01012

Presa d'atto cambio Persona Responsabile/Direttore Tecnico della FARLA Società Cooperativa già
Autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105
del D.Lgs 219/2006 e s.m.i. per il magazzino sito in Roma, via Collatina n. 404 - Cod. univoco 13578 -
Territorio geografico Italia.
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OGGETTO: Presa d’atto cambio Persona Responsabile/Direttore Tecnico della FARLA Società 

Cooperativa già Autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso di medicinali per uso umano - ai 

sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 e s.m.i. per il magazzino sito in Roma, via 

Collatina n. 404 – Cod. univoco 13578 - Territorio geografico Italia. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 31/12/2020 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al Dott. 

Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 

dicembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, 

registrata al protocollo regionale con il n. 1343798 del 30-12-2022, con la quale la Farla Società 

Cooperativa - P.I. 00081680597, con sede legale in Borgo San Michele (LT), SS 156 Km. 51,000 - 

in persona del suo Legale rappresentante Roberto Pennacchio, comunica la sostituzione della 

Persona Responsabile/Direttore Tecnico del magazzino in via Collatina, 404 di Roma; 

 

VISTA la nota pervenuta a questa Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria, 

registrata al protocollo regionale con il n. 24869 del 10/01/2023, con la quale la ASL Roma 2 ha 

trasmesso la variazione del Direttore Tecnico a far data dal 01/02/2023 ed ha inviato la relativa 

documentazione, della FARLA Società Cooperativa; 

 

VISTA la Determinazione G08914 del 16/07/2018 di Autorizzazione regionale alla distribuzione 

all’ingrosso (acquisto, deposito e vendita) di medicinali per uso umano ai sensi del D.L.vo 219 del 

24 aprile 2006, della FARLA Società Cooperativa, magazzino sito in Roma, via Collativa, 404; 
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PRESO ATTO della sostituzione della Persona Responsabile/Direttore Tecnico del magazzino in 

via Collatina, 404 di Roma della Farla Società Cooperativa - P.I. 00081680597, con sede legale in 

Borgo San Michele (LT), SS 156 Km. 51,000, a far data dal 01/02/2023; 

 

PRESO ATTO della dichiarazione del Dott. Carlo Meoli, iscritto all’Ordine dei Chimici della 

Provincia di Roma con n. 3545 dall’08/03/2018, di accettazione dell’incarico di Persona 

Responsabile/Direttore Tecnico della FARLA Società Cooperativa, per il magazzino sito in Roma, 

via Collatina n. 404; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 

 

 di prendere atto della sostituzione della Persona Responsabile/Direttore Tecnico del magazzino 

in via Collatina, 404 di Roma della Farla Società Cooperativa - P.I. 00081680597, con sede 

legale in Borgo San Michele (LT), SS 156 Km. 51,000 – Cod. univoco 13578 e Territorio 

geografico: Italia; 

 di prendere atto della dichiarazione del Dott. Carlo Meoli, iscritto all’Ordine dei Chimici della 

Provincia di Roma con il n. 3545 dall’08/03/2018, di accettazione dell’incarico di Persona 

Responsabile/Direttore Tecnico della FARLA Società Cooperativa, per il magazzino sito in 

Roma, via Collatina n. 404. 

 

Ulteriori eventuali variazioni relative alla titolarità, all’oggetto dell’autorizzazione, al Direttore 

tecnico o ai locali per trasferimento, ampliamento, trasformazione, devono essere autorizzati. 

L’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio è tenuta alla vigilanza sulla persistenza dei 

requisiti in base ai quali viene emessa l’autorizzazione. 

 

Il Presente provvedimento viene notificato all’interessato e comunicato all’Azienda Sanitaria 

Locale competente per territorio e al Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi 

medici e del servizio farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

Il Direttore Regionale 

Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 27 gennaio 2023, n. G01013

Rettifica Determinazione G00073 del 09/01/2023 di Autorizzazione alla distribuzione all'ingrosso di
medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 - della LOGISAN S.p.A.,
per il magazzino sito in Albano Laziale (RM), via Cancelleria n. 24 - Territorio geografico Italia.
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OGGETTO: Rettifica Determinazione G00073 del 09/01/2023 di Autorizzazione alla distribuzione 

all’ingrosso di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 - 

della LOGISAN S.p.A., per il magazzino sito in Albano Laziale (RM), via Cancelleria n. 24 – 

Territorio geografico Italia. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Farmaci e dispositivi; 

 

VISTA la Legge Statutaria n. 1 dell’11 novembre 2004; 

 

VISTA la legge regionale n. 6 del 18 febbraio 2002 “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1044 del 31/12/2020 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria al Dott. 

Massimo Annicchiarico; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 219/2006 come modificato dal Decreto Legislativo n. 274 del 29 

dicembre 2007 e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il Decreto del Commissario ad Acta n. U00437 del 18 settembre 2015; 

 

VISTA la Determinazione G00073 del 09/01/2023 di Autorizzazione alla distribuzione all’ingrosso 

di medicinali per uso umano - ai sensi degli artt. 100, 101 e 105 del D.Lgs 219/2006 - della 

LOGISAN S.p.A., per il magazzino sito in Albano Laziale (RM), via Cancelleria n. 24 – Territorio 

geografico Italia, nella quale, per mero errore materiale, al punto primo della sezione 

DETERMINA sono stati riportati la Partita Iva e la sede legale inesatti, della società in questione; 

 

RITENUTO OPPORTUNO rettificare la Determinazione G00073 del 09/01/2023 della LOGISAN 

S.p.A., per il magazzino sito in Albano Laziale (RM), via Cancelleria n. 24, nel DETERMINA con i 

seguenti dati: 

- P.IVA n. 05411440489; 

- sede legale in Impruneta (FI), Frazione Tavarnuzze – via Cassia n. 65/A 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si intendono integralmente riportate: 
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- di rettificare la Determinazione G00073 del 09/01/2023 della LOGISAN S.p.A., per il 

magazzino sito in Albano Laziale (RM), via Cancelleria n. 24, nel DETERMINA con i seguenti 

dati: 

 P.IVA n. 05411440489; 

 sede legale in Impruneta (FI), Frazione Tavarnuzze – via Cassia n. 65/A. 

 

Il presente provvedimento rettifica ed integra la Determinazione G00073 del 09/01/2023, viene 

notificato all’interessato e comunicato all’Azienda Sanitaria Locale competente per territorio e al 

Ministero della Salute - Direzione generale dei dispositivi medici e del servizio farmaceutico. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale nelle sedi competenti. 

 

 

Il Direttore Regionale 

Massimo Annicchiarico 
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Regione Lazio
DIREZIONE SALUTE E INTEGRAZIONE SOCIOSANITARIA

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 febbraio 2023, n. G01355

Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di
iscritti all'Associazione "NUCLEO OPERATIVO ENTE TUTELA ANIMALI AMBIENTE ODV SEDE DI
LATINA" C.F. 91172610593.
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OGGETTO: Legge Regionale 21 ottobre 1997, n. 34. Conferma a guardia zoofila volontaria per la 
Provincia di Latina di iscritti all’Associazione “NUCLEO OPERATIVO ENTE TUTELA 
ANIMALI AMBIENTE ODV SEDE DI LATINA” C.F. 91172610593. 
 
 

          IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE SALUTE E INTEGRAZIONE 
SOCIOSANITARIA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Promozione della Salute e Prevenzione; 

 
 
VISTO   lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 ed, 
in particolare, l’art. 53 che prevede l’attribuzione della gestione tecnica finanziaria amministrativa e 
la relativa responsabilità dell’azione amministrativa ai dirigenti; 
 
VISTA   la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante la “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 
alla dirigenza e al personale regionale”, ed in particolare l’art. 18, comma 1, che prevede, tra le 
competenze del Direttore regionale, l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione verso 
l’esterno; 
 
VISTO   il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni ed 
integrazioni, concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale ed, in 
particolare, l’art. 160, comma 1, lettera b); 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale n. 203 del 24/04/2018 avente ad oggetto 
”Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta regionale e successive modificazioni e integrazioni ed, in 
particolare, l’art. 4 che prevede l’istituzione della Direzione Regionale “Salute e Integrazione 
Socio-sanitaria”; 
 
VISTA   la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 1044 del 30/12/2020 con la quale è 
stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Salute e Integrazione 
Sociosanitaria” al Dott. Massimo Annicchiarico; 
 
VISTO   l’Atto di Organizzazione n. G15498 del 14/12/2021 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Dirigente dell’Area “Promozione della Salute e Prevenzione” alla Dott.ssa Alessandra 
Barca; 
 
VISTA la legge regionale 28 Giugno 1993, n. 29 recante la “Disciplina dell’attività di volontariato 
nella Regione Lazio”;  
 
VISTA la legge regionale 21 ottobre 1997, n. 34, concernente la “Tutela degli animali d’affezione 
e prevenzione del randagismo”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 21 giugno 2016, n. 337 “Legge Regionale 34/97. 
Procedure per la nomina e per l'impiego delle guardie zoofile volontarie nel territorio regionale. 
Revoca DGR 457/2007 e 187/2008.”; 
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VISTA la determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 avente ad oggetto “Revisione delle 
procedure per la nomina e per l’impiego delle Guardie Zoofile Volontarie nel territorio regionale. 
Allegato A;” 
 
CONSIDERATO che con istanza del 20/01/2023 l’Associazione “NUCLEO OPERATIVO ENTE 
TUTELA ANIMALI AMBIENTE ODV SEDE DI LATINA” C.F. 91172610593, iscritta nel 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione delle organizzazioni di volontariato, ha 
chiesto la conferma di nomina a guardia zoofila volontaria per la Provincia di Latina di suoi 
associati iscritti precedentemente ad altra Associazione di seguito indicati: 
 

• Paoletti Roberta nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Petricca Annamaria nata a OMISSIS l’OMISSIS 

 
PRESO ATTO della documentazione allegata alla richiesta di conferma di nomina, da cui si evince 
che non sono trascorsi oltre tre mesi tra la data di dimissioni dalla precedente associazione e la 
nuova iscrizione, requisito che consente la conferma della nomina a guardia zoofila, ai sensi della 
determinazione n. G18974 del 29 dicembre 2022 punto C; 
 
CONSIDERATO che dai curricula dell’aspirante Guardia Zoofila Volontaria, nonché dalla 
documentazione allegata è stato accertato il possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e 
dalla D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022; 
 
ATTESO che tale conferma di nomina non pregiudica il rispetto del contingente massimo di 
guardie zoofile volontarie per la Provincia di Latina così come stabilito dalla citata determinazione 
n. G18974/2022 al punto H; 
 
RITENUTO, pertanto, di confermare la nomina a Guardia Zoofila Volontaria ai sensi della 
determinazione n. G18974/2022 ai Sig.ri Paoletti Roberta, Petricca Annamaria; 
 
PRESO ATTO che tale incarico sarà svolto a titolo gratuito, senza alcun onere per 
l’Amministrazione regionale; 
 
RITENUTO che detti incarichi devono essere espletati in conformità alle indicazioni di cui alla 
citata D.G.R. n. 337/2016 e della successiva determinazione n. G18974/2022, e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ATTESO che per le sopra enunciate finalità è fatto obbligo alle Associazioni Animaliste di 
comunicare alla Regione Lazio qualsiasi modifica dello status di iscritto della Guardia Zoofila 
Volontaria;  
 
ATTESO che è in capo al Presidente dell’Associazione l’obbligo di rendicontare annualmente 
l’attività svolta, secondo le modalità indicate al punto G della Determinazione n. G18974/2022, di 
vigilare sul corretto utilizzo del tesserino di riconoscimento rilasciato dalla Regione Lazio e di 
restituzione dello stesso in caso di decadenza dalla nomina; 
 
 
TENUTO CONTO che le aziende unità sanitarie locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 
regionale 28 giugno 1993, n. 29 esercitano attività di vigilanza e controllo sulle attività svolte dalle 
Associazioni di volontariato iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore nella sezione 
delle Organizzazioni di volontariato.  
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                                                    DETERMINA 
 

 
   di confermare Guardia Zoofila Volontaria: 
 
• Paoletti Roberta nata a OMISSIS il OMISSIS 
• Petricca Annamaria nata a OMISSIS l’OMISSIS 

 
per la vigilanza e l’osservanza delle disposizioni della legge regionale 21 ottobre 1997, n. 
34 concernente la “Tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”, 
limitatamente al territorio della Provincia di Latina; 
 

– di stabilire che in caso di trasferimento ad altra Associazione la nomina è revocata salvo 
quanto previsto e disciplinato dalla determinazione n. G18974/2022;  

 
– di attribuire al Presidente dell’Associazione la vigilanza correlata all’utilizzo del tesserino e 

l’obbligo della sua restituzione in caso di decadenza dalla nomina; 
 
– di stabilire che l’incarico di Guardia Zoofila Volontaria è svolto a titolo gratuito, senza ulteriori 

oneri per l’Amministrazione regionale ed in conformità alle indicazioni contenute nella 
determinazione n. G18974/2022, sotto la vigilanza ed il controllo delle aziende unità sanitarie 
locali, ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge regionale del 28/06/1993, n. 29. 

 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta), ovvero, ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi), decorrenti dalla data di 
notifica o pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
 

 
                                                                                                  IL DIRETTORE  
                                                                                            Massimo Annicchiarico 
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Enti Pubblici
Istituti

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE DEL LAZIO E DELLA
TOSCANA

Concorso

CONCORSO PUBBLICO PER L'ATTRIBUZIONE DELL'INCARICO DI DIRETTORE DELL'UNITA'
OPERATIVA COMPLESSA U.O.T. MICROBIOLOGIA DEGLI ALIMENTI - SEDE DI ROMA.
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ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMENTALE 

DEL LAZIO E DELLA TOSCANA  

M. ALEANDRI 

Via Appia Nuova 1411- 00178 Roma 

P.IVA:00887091007 - C.F.: 00422420588 

 

CONCORSO PUBBLICO PER L’ATTRIBUZIONE DELL’INCARICO DI 

DIRETTORE DELL’UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA U.O.T. 

MICROBIOLOGIA DEGLI ALIMENTI – SEDE DI ROMA.   

 

Scadenza presentazione domande:  

 

In esecuzione della delibera del Direttore Generale n.4/2023, è indetto un 

concorso pubblico ai sensi dell’art. 15, comma 7 del D.lgs. n. 502/92 (e 

successive modificazioni ed integrazioni) e del D.P.R. n. 484/1997 (e successive 

modificazioni ed integrazioni) per il conferimento dell’incarico di Direttore 

dell’Unità Operativa Complessa Microbiologia degli Alimenti presso la sede di 

Roma. 

 

REQUISITI DI ACCESSO 

Ai sensi dell’art. 5 del DPR n. 484/1997, l’accesso alla procedura concorsuale 

è riservato a coloro che sono in possesso dei seguenti requisiti: 

a)   Diploma di Laurea Magistrale o Vecchio ordinamento in Medicina 

Veterinaria; 

b)  Iscrizione all’albo professionale dei Medici Veterinari. Nel caso di 

iscrizione all’albo di uno dei paesi dell’Unione Europea resta fermo 
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l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio. 

Saranno ammessi anche i candidati che abbiano presentato istanza di 

iscrizione all’albo professionale, in tal caso prima dell’assunzione in 

servizio dovrà essere perfezionata la procedura di iscrizione; 

c)  Anzianità di servizio di sette anni di cui cinque nella disciplina o in una 

disciplina equipollente nell’ambito dell’Area dell’Igiene della produzione, 

trasformazione, commercializzazione, conservazione e trasporto degli 

alimenti di origine animale e loro derivati e possesso del diploma di 

specializzazione in una delle discipline previste dai Decreti Ministeriali del 

30.01.1998 e del 31.01.1998 e successive modificazioni. 

OVVERO 

Anzianità di servizio di dieci anni maturata nella posizione di Dirigente 

Veterinario presso gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali o Enti del 

Servizio Sanitario Nazionale. 

d)  Curriculum in cui sia documentata una specifica attività professionale ed 

adeguata esperienza, nel campo della ricerca scientifica della sanità 

pubblica veterinaria; 

e)  Attestato di formazione manageriale di cui all’art. 7 del D.P.R. n. 

484/1997. Fino all’espletamento del primo corso di formazione 

manageriale l’incarico sarà attribuito senza l’attestato di formazione 

manageriale, fermo restando l’obbligo di acquisire l’attestato nel primo 

corso utile. 

 I requisiti di cui al presente avviso devono essere posseduti alla data di 

scadenza del termine stabilito per la presentazione delle domande di ammissione. 

 Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non 

ammissione all’avviso. 

 L’Amministrazione garantisce, ai sensi della Legge n. 125/1991, parità e 

pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul 

lavoro. 

 È onere dei candidati fornire gli estremi del provvedimento avente forza 

di legge che sancisca l’eventuale equipollenza dei titoli di studio allegati. 
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Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. n. 445/2000, la firma in calce non deve essere 

autenticata. 

 I titoli di studio conseguiti all’estero sono considerati validi se sono stati 

dichiarati equivalenti, secondo la normativa vigente, ai corrispondenti titoli 

italiani. 

 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE 

 La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente in 

modalità telematica entro il termine perentorio delle ore 23:59:59 del trentesimo 

giorno successivo alla data di pubblicazione dell’avviso relativo al bando nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica – IV Serie Speciale – «Concorsi ed esami», 

utilizzando la piattaforma raggiungibile dal portale dedicato al reclutamento 

dell’Area Personale dell’Ente (https://izslt.concorsismart.it/ui/public-

area/intro-card) e seguendo le indicazioni ivi specificate. 

 L’accesso alla procedura di compilazione delle domande deve avvenire 

unicamente attraverso il sistema pubblico di identità digitale (SPID). 

 Ai candidati è richiesto, inoltre, il possesso di un indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) personale ed attivo. Sono considerate irricevibili le 

domande di ammissione al concorso prodotte con modalità diverse (es. posta, 

telefax, posta elettronica, ecc.) da quelle previste nel presente articolo o 

compilate in modo difforme o incompleto.  

 La procedura di compilazione delle domande sarà attiva dalle ore 00:01 

del giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 

dell’avviso relativo al bando. Qualora il termine di scadenza coincida con un 

giorno festivo, il termine è prorogato alle ore 23:59:59 del giorno successivo non 

festivo. 

 La data e l’ora di presentazione della domanda sono attestate dalla 

piattaforma informatica che, allo scadere del termine, non permetterà più 

l’accesso alla procedura di compilazione e l’invio della domanda. Il sistema 

invierà al candidato la conferma del corretto inserimento della candidatura.  
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 Prima dell’invio della domanda il candidato avrà cura di verificare con 

attenzione i dati inseriti e, in particolare, la PEC alla quale l’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana M. Aleandri invierà le 

comunicazioni inerenti al concorso.  

 La candidatura sarà comunque visualizzabile e modificabile, fino al 

termine utile per la presentazione delle domande di partecipazione, nell’area 

riservata del candidato. I dati dichiarati nella piattaforma di presentazione delle 

domande sono autocertificati ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445/2000. 

 

MODALITÀ DI SELEZIONE E CONFERIMENTO 

DELL’INCARICO 

La selezione viene effettuata da una Commissione, nominata dal 

Direttore Generale e composta dal Direttore Sanitario e da tre Direttori di 

Struttura complessa nella medesima disciplina dell'incarico da conferire, 

individuati, data la peculiare attività degli Istituti Zooprofilattici, in alcun modo 

sovrapponibile a quello svolto nelle AA.SS.LL. del SSN, tramite sorteggio 

dall’elenco dei nominativi dei Direttori di Struttura Complessa, appartenenti agli 

Istituti Zooprofilattici, che hanno espresso disponibilità a partecipare in qualità 

di componente alla commissione predetta.   

Le funzioni di verbalizzazione saranno espletate da un funzionario 

amministrativo dell’Istituto di categoria non inferiore alla “D”.  

La commissione elegge un Presidente tra i tre componenti sorteggiati. In 

caso di parità di voti è eletto il componente più anziano. In caso di parità nelle 

deliberazioni della commissione prevale il voto del presidente. 

La valutazione dei titoli presentati nonché l’attribuzione dei punteggi 

relativi alla prova colloquio, per un totale di 100 punti, verrà effettuata con la 

seguente ripartizione: 

a) 40 punti per i titoli; 

b) 60 punti per la prova colloquio. 
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I contenuti del curriculum professionale concernono le attività 

professionali, di studio, direzionali-organizzative, formalmente documentate, con 

particolare riferimento: 

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate le strutture presso le 

quali il candidato ha svolto la sua attività e alla tipologia delle prestazioni erogate 

dalle strutture medesime; 

b) alla posizione funzionale del candidato nelle strutture ed alle sue 

competenze con indicazione di eventuali specifici ambiti di autonomia 

professionale con funzioni di direzione; 

c) alla tipologia qualitativa e quantitativa delle prestazioni effettuate dal 

candidato; 

d) ai soggiorni di studio o di addestramento professionale per attività 

attinenti alla disciplina in rilevanti strutture italiane o estere di durata non 

inferiore a tre mesi con esclusione dei tirocini obbligatori; 

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il conseguimento di 

diploma universitario, di laurea o di specializzazione ovvero presso scuole per la 

formazione di personale sanitario con indicazione delle ore annue di 

insegnamento; 

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e seminari, anche 

effettuati all'estero, valutati secondo i criteri di cui all'articolo 9, nonché alle 

pregresse idoneità nazionali; 

g) alla produzione scientifica strettamente pertinente alla disciplina, 

pubblicata su riviste italiane o straniere, caratterizzate da criteri di filtro 

nell'accettazione dei lavori, nonché il suo impatto sulla comunità scientifica. 

La commissione riceve dall'azienda il profilo professionale del dirigente 

da incaricare. Sulla base dell'analisi comparativa dei curricula, dei titoli 

professionali posseduti, avuto anche riguardo alle necessarie competenze 

organizzative e gestionali, dei volumi dell'attività svolta, dell'aderenza al profilo 

ricercato e degli esiti di un colloquio, la commissione presenta al Direttore 

Generale una terna di candidati idonei formata sulla base dei migliori punteggi 

attribuiti. Il Direttore Generale individua il candidato da nominare nell'ambito 

della terna predisposta dalla commissione; ove intenda nominare uno dei due 
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candidati che non hanno conseguito il migliore punteggio, deve motivare 

analiticamente la scelta.  

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capacità del candidato con 

riferimento alle esperienze professionali documentate, nonché all’accertamento 

delle capacità gestionali, organizzative e di direzione del candidato stesso in 

relazione all’incarico da svolgere. Il colloquio verterà anche su argomenti e 

materie specifiche relative alle attività svolte dagli Istituti Zooprofilattici 

Sperimentali nonché sulla legislazione sanitaria specifica relativa agli Istituti 

stessi. 

Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di 

una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 36/60. 

La convocazione per il colloquio verrà effettuata almeno 20 giorni prima 

dell’espletamento della stessa tramite pubblicazione sul sito internet istituzionale 

www.izslt.it (sezione “Amministrazione e Albo pretorio - avvisi di concorso”).  

 Ogni successiva comunicazione relativa alla procedura selettiva verrà 

assolta attraverso pubblicazione il sito internet istituzionale (sezione 

“Amministrazione e Albo pretorio - avvisi di concorso”).  

 La presentazione della domanda di partecipazione equivale alla 

piena e incondizionata accettazione di questa modalità di comunicazione. 

 Prima di procedere al colloquio ed alla valutazione del curriculum la 

Commissione ne stabilisce i criteri.  

La mancata presentazione al colloquio equivale rinuncia all’incarico. 

 Il candidato cui è stato conferito l’incarico è invitato a regolarizzare entro 

30 giorni, anche mediante autocertificazione, i documenti comprovanti i requisiti 

di ammissione richiesti dal presente avviso. 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 660 di 714



7 

 

TRATTAMENTO ECONOMICO E DURATA DELL’INCARICO 

L’incarico conferito avrà durata quinquennale. 

Il trattamento economico annuo lordo è pari a quello tabellare previsto 

dalle vigenti norme contrattuali. Il salario accessorio sarà corrisposto in 

conformità al vigente “Regolamento per la valorizzazione delle posizioni dirigenziali e delle 

connesse funzioni e responsabilità ai fini della retribuzione di posizione”. 

 

NORME FINALI 

I candidati dovranno presentarsi alla prova con un documento di identità 

valido. 

L’Amministrazione procederà ad idonei controlli circa la veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive, ai sensi dell’art. 71 e seguenti del DPR 445/2000. 

Decade dall’incarico chi abbia conseguito la nomina mediante 

presentazione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile o mediante 

dichiarazioni mendaci. 

 L’Istituto si riserva la facoltà di prorogare i termini di scadenza per la 

presentazione delle domande di ammissione alla selezione per il conferimento 

dell’incarico, di sospendere o revocare la procedura a suo insindacabile giudizio 

qualora ne rilevi la necessità o l’opportunità per ragioni di pubblico interesse, 

dandone tempestiva notizia agli interessati. 

 L’Istituto si riserva altresì la facoltà di modificare, a suo insindacabile 

giudizio, la durata dell’incarico e del relativo contratto qualora ne rilevi la 

necessità o l’opportunità, dandone tempestiva notizia agli interessati. 

  Il presente bando è pubblicato in forma integrale sul B.U. della Regione 

Lazio, sul B.U. della Regione Toscana, sul sito Internet dell’Istituto (www.izslt.it) 

e, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana (Bollettino 

Concorsi). 

Non si darà luogo alla restituzione dei documenti presentati dai candidati 

né a certificazioni di idoneità. 

Responsabile del procedimento di cui al presente bando è il Responsabile 

della U.O.C. Risorse Umane e affari legali di questo Istituto, Dr. Paolo Nicita. 
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Per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si intendono 

qui richiamate le norme di legge vigenti in materia. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi alla U.O.C. Risorse Umane e affari 

legali dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana, Via 

Appia Nuova 1411 - 00178 Roma – paolo.nicita@izslt.it. 

 

IL DIRETTORE GENERALE F.F.  

(Dr. Andrea Leto) 

 
 
 
 
 
 
estratto del presente bando è pubblicato su: 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana-boll.concorsi  
 
il bando integrale è pubblicato su: 
Albo dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana  
sito internet : www.izslt.it  
 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 662 di 714

http://www.izslt.it/


Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO
DI N. 2 DIRIGENTI MEDICI DISCIPLINA ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA.
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 AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 
Via del Terminillo, 42 – 02100 - RIETI – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  

.C.F. e P.I. 00821180577 
 

 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 
DETERMINATO DI N. 2 DIRIGENTI MEDICI DISCIPLINA ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA. 

 
 
È indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la copertura temporanea di n. 2 posti di Dirigente 
Medico disciplina Ortopedia e Traumatologia, in esecuzione della Deliberazione n. 775/DG del 
10.08.2022; 
 
 

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per la partecipazione all’avviso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 

b) Idoneità fisica all’impiego ed alla funzione: 
- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego ed alla funzione sarà effettuato a cura 

dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 
- il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli 

istituti, ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.  

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) Abilitazione all’esercizio della professione medico-chirurgica; 
e) Specializzazione nella Disciplina di Ortopedia e Traumatologia, equipollenti ed affini; 
f) Ai sensi della L. n. 145 del 30.12.18, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 

12, comma 2, del D.L. 30.04.19 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25.06.19, n. 
60 e modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28.02.2020 n. 8, in alternativa 
alla specializzazione di cui al punto e), iscrizione a partire dal terzo anno del corso di 
formazione specialistica nella disciplina in oggetto del concorso; 

g) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) Godimento dei diritti politici. I candidati degli stati membri dell’Unione Europea devono 

possedere oltre ai requisiti richiesti per i cittadini italiani, il godimento dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza ed adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di partecipazione. La carenza, anche di uno solo, dei requisiti prescritti 
comporterà la non ammissione all’avviso. 
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ART. 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Il bando è pubblicato sul Bollettino della Regione Lazio e sul portale aziendale nella sezione Bandi 
e Concorsi.  
La scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione corrisponde al 20° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, a pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le 
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
 sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato, 
 sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 
 
Nella domanda di ammissione al concorso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
a) il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
b) la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della lingua 
italiana;  

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

d) le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

e) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

f) l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
g) il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici;  
h) la specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;  
i) Ai sensi della L. n. 145 del 30.12.18, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 12, 

comma 2, del D.L. 30.04.19 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25.06.19, n. 60 e 
modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28.02.2020 n. 8, in alternativa alla 
specializzazione di cui al punto h), iscrizione a partire dal terzo anno del corso di formazione 
specialistica nella disciplina in oggetto del concorso 

j) la durata del corso di studio della specializzazione;  
k) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici- Chirurghi;  
l) gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
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m) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
n) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 

di precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche Amministrazioni;  

o) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

p) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio nella 
graduatoria di merito (DPR 487/1994 e ss.mm.ii.); 

q) di essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge 5/2/1992 n. 104 e, pertanto, di avere 
necessità di tempi aggiuntivi, nonché di ausili;  

r) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

s) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
t) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  
La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dal concorso.  
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, presentando idonea documentazione, 
pena la perdita del relativo beneficio.  
I candidati portatori di handicap possono specificare nella domanda, ai sensi dell’art. 20 della Legge 
05/02/1992 n. 104, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è priva di effetto.  
 

ART. 3 – AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore U.O.C. Amministrazione del Personale dipendente, a Convenzione e Collaborazioni. La 
comunicazione ai candidati viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul Portale 
Aziendale  www.asl.rieti.it nella sezione “Bandi e Concorsi”.  
 
 

ART. 4 – COMMISIONE ESAMINATRICE 
 

La Commissione Esaminatrice preposta alla valutazione dei titoli e all’espletamento del colloquio, 
individuata da parte della Direzione Aziendale, risulta essere così composta: dal Direttore UOC 
Ortopedia,  da due Dirigenti Medici del profilo posto in avviso, in servizio presso l’Azienda o presso 
altre Aziende ed Enti appartenenti al S.S.N.e da un Segretario individuato tra il personale 
amministrativo in servizio presso l’Azienda di categoria non inferiore alla D. 

 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 666 di 714



4 
 

ART.5 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  

 
Tutti i candidati ai quali non sia stata notificata l’esclusione dalla selezione saranno convocati per 
sostenere la prova orale mediante pubblicazione del calendario sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it 
nella sezione “Concorsi e selezioni” almeno  20 giorni prima dello svolgimento della prova di esame. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 
saranno considerati rinunciatari all’ Avviso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. 
 

ART. 6 – GRADUATORIA 
 

La Commissione Esaminatrice, per la valutazione dei titoli, per lo svolgimento del colloquio, dispone 
di n. 80 (ottanta) punti così ripartiti: 
 

‒ punti 20 per valutazione dei titoli; 
‒ punti 60 per il colloquio; 

 
Il punteggio per la valutazione dei titoli risulta così ripartito: 

a) titoli di carriera: punti 10; 
b) titoli accademici e di studio: punti 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 4; 

 
I titoli saranno valutati secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 483/97. 
 
L’esito della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati immediatamente prima 
dell’effettuazione della prova orale.  
 
La prova orale  tenderà ad accertare il grado di competenza ed esperienza professionale possedute dal 
candidato per lo svolgimento delle funzioni di Dirigente Medico di Ortopedia e traumatologia. 
 

Il colloquio si intende superato se il candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari o superiore a 36/60. 
L’inserimento in graduatoria è subordinato al raggiungimento della sufficienza prevista per il 
colloquio. 
 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la regolarità del procedimento di avviso, 
verrà approvata la graduatoria di merito secondo il punteggio conseguito per la valutazione dei titoli 
e per il colloquio sostenuto. 
La graduatoria di merito, a valenza regionale, una volta approvata, sarà pubblicata sul sito web della 
A.S.L. di Rieti, alla sezione Bandi e Concorsi. 
 
 
 

ART. 7 – CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L’incarico a tempo determinato verrà conferito in base all’ordine di graduatoria. 
A seguito dell’assegnazione dell’incarico, il professionista stipulerà specifico contratto nel quale 
saranno indicati l’oggetto, l’attività, la durata, il luogo di lavoro ed il compenso. 
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ART. 8 – NORME FINALI 
 

La A.S.L. di Rieti si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso qualora a suo insindacabile giudizio ne rilevasse la necessità o l’opportunità. 
Per quanto non previsto nel presente avviso, viene fatto espresso riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. n.761/1979, al D.P.R. n. 483/1997, al D.P.R. n. 487/1994, al C.C.N.L. del personale dell’Area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché ad ogni altra normativa vigente in materia. 
 
Il presente bando verrà pubblicato sul sito web aziendale www.asl.rieti.it, sezione Bandi e Concorsi. 
La pubblicazione medesima, ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 69/2009, è da considerare ad ogni 
effetto quale pubblicità legale ed assolve l'obbligo di pubblicità a carico dell'Azienda. 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata da parte del candidato delle 
norme contenute nel presente bando. 
 
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione potrà essere restituita esclusivamente ai 
candidati che non verranno inclusi nella graduatoria, entro e non oltre sei mesi dalla approvazione 
degli atti dell’Avviso. 
 
Per informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del Personale - Ufficio 
Concorsi e Mobilità - della A.S.L. Rieti - Tel. 0746.279559/9533/9509. 
 
 
 
                           Il DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Marinella D’Innocenzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 668 di 714



6 
 

 
AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
DETERMINATO, DI N.2 POSTI PER DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA ORTOPEDIA E 
TRAUMATOLOGIA. 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE 
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED 
ESAMI. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di partecipazione 
al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo momentanee 
interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite qualsiasi personal 
computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser di navigazione aggiornati 
all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione non assume alcuna 
responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase1: Registrazione nel sito aziendale 

 Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 

 Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. 
Per l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato 
un documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto 
inserimento dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto alla stesso 
verranno inviate le credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei 
concorsi. 

 Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare 
l'iscrizione. Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password 
trasmessa con la mail di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la 
password, una volta compiuto l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 

1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare 
la voce "Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 

2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 
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>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per 

l'espletamento delle prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante 
upload, della documentazione medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla 
preselezione, unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica 
attestante lo stato di invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di 

reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando 
su "CREA DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato 
PDF, in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una PEC di 
conferma dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, 
completa del numero identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
 
La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la 
candidatura non è andata a buon fine. 
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Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione 
"CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura 
on line al concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata 
con protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", 
cliccare su "MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi 
inviare la candidatura entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare 
l'Help Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 
0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L'ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO
DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE.

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 672 di 714



1 
 

 AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 
Via del Terminillo, 42 – 02100 - RIETI – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  

.C.F. e P.I. 00821180577 
 

 
AVVISO PUBBLICO PER TITOLI E COLLOQUIO, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO 
DETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE MEDICO DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE. 

 
 
È indetto avviso pubblico per titoli e colloquio per la copertura a tempo determinato di n. 1 posto di 
Dirigente Medico disciplina Chirurgia Vascolare, in esecuzione della Deliberazione n. 904 del 
28.09.2022; 
 
 

ART. 1 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Per la partecipazione all’avviso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali e specifici: 
 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno 
dei paesi dell’Unione Europea; 

b) Idoneità fisica all’impiego ed alla funzione: 
- l’accertamento della idoneità fisica all’impiego ed alla funzione sarà effettuato a cura 

dell’Azienda prima dell’immissione in servizio; 
- il personale dipendente da pubbliche amministrazioni ed il personale dipendente dagli 

istituti, ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26 comma 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica.  

c) Diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia; 
d) Abilitazione all’esercizio della professione medico-chirurgica; 
e) Specializzazione nella Disciplina di Chirurgia Vascolare, equipollenti ed affini; 
f) Ai sensi della L. n. 145 del 30.12.18, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 

12, comma 2, del D.L. 30.04.19 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25.06.19, n. 
60 e modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28.02.2020 n. 8, in alternativa 
alla specializzazione di cui al punto e), iscrizione a partire dal terzo anno del corso di 
formazione specialistica nella disciplina in oggetto del concorso; 

g) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chirurghi; 
h) Godimento dei diritti politici. I candidati degli stati membri dell’Unione Europea devono 

possedere oltre ai requisiti richiesti per i cittadini italiani, il godimento dei diritti civili e 
politici anche negli Stati di appartenenza o di provenienza ed adeguata conoscenza della 
lingua italiana. 
 

Non possono accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso pubbliche Amministrazioni per aver conseguito 
l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

 
Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione delle domande di partecipazione. La carenza, anche di uno solo, dei requisiti prescritti 
comporterà la non ammissione all’avviso. 
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ART. 2 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

Il bando è pubblicato sul Bollettino della Regione Lazio e sul portale aziendale nella sezione Bandi 
e Concorsi.  
La scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione corrisponde al 20° giorno 
successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio, a pena di esclusione. Qualora detto giorno sia festivo, il termine si intende prorogato 
al primo giorno successivo non festivo. 
 
La domanda deve essere presentata unicamente tramite procedura telematica, accedendo al seguente 
indirizzo web: https://concorsi.asl.rieti.it compilando lo specifico modulo on line secondo le 
istruzioni riportate nell'ALLEGATO 1 che costituisce parte integrante del presente bando. 
E' esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. Pertanto eventuali domande 
pervenute con altre modalità non verranno prese in considerazione. 
 
La domanda potrà essere sottoscritta nei seguenti modi: 
 sottoscrizione con firma digitale del candidato, corredata da certificato, 
 sottoscrizione della domanda con firma autografa del candidato e successiva scansione della 

stessa. 
La validità di ricezione della corrispondenza è attestata dalla ricevuta di avvenuta consegna. 
L'amministrazione non assume responsabilità in caso di impossibilità di apertura dei file. 
Il candidato che intenda concorrere a diverse discipline, dovrà presentare una domanda, con relativa 
documentazione allegata, per ciascuna disciplina, pena l'esclusione dall’Avviso. 
 
Nella domanda di ammissione al concorso, REDATTA ESCLUSIVAMENTE MEDIANTE 
PROCEDURA TELEMATICA, gli interessati devono dichiarare, sotto la propria responsabilità e 
consapevoli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., quanto segue:  
a) il cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza, indirizzo PEC, il recapito telefonico; 
b) la cittadinanza posseduta, con l’indicazione, ove necessario, del titolo di equiparazione o della 

titolarità di regolare permesso di soggiorno e di dichiarazione di adeguata conoscenza della lingua 
italiana;  

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non iscrizione o della 
cancellazione dalle liste medesime;  

d) le eventuali condanne penali riportate, nonché eventuali carichi penali pendenti (la dichiarazione 
va resa anche se negativa);  

e) di non essere stato destituito, dispensato o licenziato dall’impiego presso una Pubblica 
Amministrazione;  

f) l’idoneità fisica specifica alla mansione della posizione funzionale in argomento;  
g) il possesso del titolo di studio previsto nei requisiti specifici;  
h) la specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o disciplina equipollente o affine;  
i) Ai sensi della L. n. 145 del 30.12.18, art. 1 commi 547 e 548, così come modificata dall’art. 12, 

comma 2, del D.L. 30.04.19 n. 35, convertito con modificazioni dalla Legge 25.06.19, n. 60 e 
modificata dal Decreto Legge 162/19 convertito in Legge 28.02.2020 n. 8, in alternativa alla 
specializzazione di cui al punto h), iscrizione a partire dal terzo anno del corso di formazione 
specialistica nella disciplina in oggetto del concorso 

j) la durata del corso di studio della specializzazione;  
k) l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici- Chirurghi;  
l) gli eventuali altri titoli di studio posseduti; 
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m) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;  
n) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 

di precedenti rapporti di pubblico impiego, ovvero di non aver mai prestato servizio presso 
pubbliche Amministrazioni;  

o) gli eventuali servizi prestati nel profilo professionale oggetto del concorso presso privati 
convenzionati, ospedali classificati o privati non convenzionati con tutte le specificazioni del 
caso; 

p) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza o preferenza a parità di punteggio nella 
graduatoria di merito (DPR 487/1994 e ss.mm.ii.); 

q) di essere portatore di handicap ai sensi dell’art. 3 della Legge 5/2/1992 n. 104 e, pertanto, di avere 
necessità di tempi aggiuntivi, nonché di ausili;  

r) il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essere data ogni necessaria comunicazione 
relativa al concorso, comprensivo del codice di avviamento postale e di recapito telefonico (in 
mancanza verrà utilizzato l’indirizzo di residenza);  

s) di accettare tutte le prescrizioni contenute nel presente bando;  
t) di autorizzare l’Azienda al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. 196/2003.  
La mancata sottoscrizione della domanda, la omessa indicazione anche di una sola delle sopraindicate 
dichiarazioni o dei requisiti richiesti per l’ammissione, determina l’esclusione dal concorso.  
Coloro che intendono avvalersi dei titoli di preferenza e/o precedenza dovranno farne espressa 
dichiarazione nella domanda di partecipazione al concorso, presentando idonea documentazione, 
pena la perdita del relativo beneficio.  
I candidati portatori di handicap possono specificare nella domanda, ai sensi dell’art. 20 della Legge 
05/02/1992 n. 104, l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio 
handicap, nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi.  
Il termine stabilito per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio e, pertanto, non 
saranno prese in considerazione le domande che, per qualsiasi ragione, non esclusa la forza maggiore, 
vengano inoltrate prima o oltre il termine stesso. L’eventuale riserva di invio successivo di documenti 
è priva di effetto.  
 

ART. 3 – AMMISSIONE / ESCLUSIONE 
 
L’ammissione e/o l’eventuale esclusione è disposta con provvedimento immediatamente efficace dal 
Direttore U.O.C. Amministrazione del Personale dipendente, a Convenzione e Collaborazioni. La 
comunicazione ai candidati viene effettuata esclusivamente tramite pubblicazione sul Portale 
Aziendale  www.asl.rieti.it nella sezione “Bandi e Concorsi”.  
 
 

ART. 4 – COMMISIONE ESAMINATRICE 
 

La Commissione Esaminatrice preposta alla valutazione dei titoli e all’espletamento del colloquio, 
individuata da parte della Direzione Aziendale, risulta essere così composta: dal Direttore UOC 
Chirurgia Vascolare, da due Dirigenti Medici del profilo posto in avviso, in servizio presso l’Azienda 
o presso altre Aziende ed Enti appartenenti al S.S.N.e da un Segretario individuato tra il personale 
amministrativo in servizio presso l’Azienda di categoria non inferiore alla D. 
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ART.5 - CONVOCAZIONE DEI CANDIDATI  

 
Tutti i candidati ai quali non sia stata notificata l’esclusione dalla selezione saranno convocati per 
sostenere la prova orale mediante pubblicazione del calendario sul sito web Aziendale www.asl.rieti.it 
nella sezione “Concorsi e selezioni” almeno  20 giorni prima dello svolgimento della prova di esame. 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 
saranno considerati rinunciatari all’ Avviso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 
dalla loro volontà. 
 

ART. 6 – GRADUATORIA 
 

La Commissione Esaminatrice, per la valutazione dei titoli, per lo svolgimento del colloquio, dispone 
di n. 80 (ottanta) punti così ripartiti: 
 

‒ punti 20 per valutazione dei titoli; 
‒ punti 60 per il colloquio; 

 
Il punteggio per la valutazione dei titoli risulta così ripartito: 

a) titoli di carriera: punti 10; 
b) titoli accademici e di studio: punti 3; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 4; 

 
I titoli saranno valutati secondo le disposizioni di cui al D.P.R. 483/97. 
 
L’esito della valutazione dei titoli sarà reso noto ai candidati immediatamente prima 
dell’effettuazione della prova orale.  
 
La prova orale  tenderà ad accertare il grado di competenza ed esperienza professionale possedute dal 
candidato per lo svolgimento delle funzioni di Dirigente Medico di Chirurgia Vascolare. 
 

Il colloquio si intende superato se il candidato avrà ottenuto una valutazione di sufficienza, espressa 
in termini numerici, pari o superiore a 36/60. 
L’inserimento in graduatoria è subordinato al raggiungimento della sufficienza prevista per il 
colloquio. 
 
Con provvedimento del Direttore Generale, riconosciuta la regolarità del procedimento di avviso, 
verrà approvata la graduatoria di merito secondo il punteggio conseguito per la valutazione dei titoli 
e per il colloquio sostenuto. 
La graduatoria di merito, a valenza regionale, una volta approvata, sarà pubblicata sul sito web della 
A.S.L. di Rieti, alla sezione Bandi e Concorsi. 
 
 
 

ART. 7 – CONFERIMENTO DELL’INCARICO 
 
L’incarico a tempo determinato verrà conferito in base all’ordine di graduatoria. 
A seguito dell’assegnazione dell’incarico, il professionista stipulerà specifico contratto nel quale 
saranno indicati l’oggetto, l’attività, la durata, il luogo di lavoro ed il compenso. 
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ART. 8 – NORME FINALI 
 

La A.S.L. di Rieti si riserva la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il presente 
avviso qualora a suo insindacabile giudizio ne rilevasse la necessità o l’opportunità. 
Per quanto non previsto nel presente avviso, viene fatto espresso riferimento alle norme di cui al 
D.P.R. n.761/1979, al D.P.R. n. 483/1997, al D.P.R. n. 487/1994, al C.C.N.L. del personale dell’Area 
della Dirigenza Medica e Veterinaria, nonché ad ogni altra normativa vigente in materia. 
 
Il presente bando verrà pubblicato sul sito web aziendale www.asl.rieti.it, sezione Bandi e Concorsi. 
La pubblicazione medesima, ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 69/2009, è da considerare ad ogni 
effetto quale pubblicità legale ed assolve l'obbligo di pubblicità a carico dell'Azienda. 
La presentazione della domanda comporta l’accettazione incondizionata da parte del candidato delle 
norme contenute nel presente bando. 
 
La documentazione allegata alla domanda di partecipazione potrà essere restituita esclusivamente ai 
candidati che non verranno inclusi nella graduatoria, entro e non oltre sei mesi dalla approvazione 
degli atti dell’Avviso. 
 
Per informazioni, gli interessati potranno rivolgersi alla U.O.C. Politiche del Personale - Ufficio 
Concorsi e Mobilità - della A.S.L. Rieti - Tel. 0746.279559/9533/9509. 
 
 
 
                           Il DIRETTORE GENERALE 

Dott.ssa Marinella D’Innocenzo 
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AZIENDA SANITARIA LOCALE RIETI 

Via del Terminillo, 42 – 02100 - Rieti – Tel. 07462781 – PEC: asl.rieti@pec.it  
C.F. e P.I. 00821180577 

 
 

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E 
DETERMINATO, DI N.1 POSTO PER DIRIGENTE MEDICO, DISCIPLINA CHIRURGIA VASCOLARE. 

 

ALLEGATO 1 
 
MODALITÀ' E CONDIZIONI PER LA REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON LINE 
DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E 
COLLOQUIO. 
 
Leggere attentamente il bando prima di procedere alla compilazione della domanda di partecipazione 
al concorso. 
La procedura di presentazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24, salvo momentanee 
interruzioni per manutenzioni del sistema, anche non programmate, tramite qualsiasi personal 
computer collegato alla rete internet e dotato di uno dei seguenti browser di navigazione aggiornati 
all'ultima versione disponibile: Google Chrome o Mozilla Firefox. 
Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità delle ultime ore del giorno utile per la 
presentazione, per evitare sovraccarichi del sistema, dei quali l'Amministrazione non assume alcuna 
responsabilità. 
L'utilizzo del sistema di iscrizione dovrà avvenire seguendo scrupolosamente le indicazioni. 
Si declina ogni responsabilità in caso di uso improprio. 

 
Fase1: Registrazione nel sito aziendale 

 Accedere al sito web https://concorsi.asl.rieti.it 

 Effettuare l'iscrizione al portale, cliccando su "REGISTRATI" nella home page. 
Per l'iscrizione, dovranno essere forniti tutti i dati identificativi e dovrà essere allegato 
un documento di riconoscimento in corso di validità. Fare attenzione al corretto 
inserimento dell'indirizzo di posta elettronica certificata, in quanto alla stesso 
verranno inviate le credenziali di accesso al portale di iscrizione on line dei 
concorsi. 

 Attendere la mail di registrazione. Collegarsi al link, ivi indicato, per attivare 
l'iscrizione. Solo dopo l'attivazione, è possibile inserire il codice fiscale e la password 
trasmessa con la mail di registrazione per accedere al portale. É possibile modificare la 
password, una volta compiuto l'accesso al portale. 

 
Fase 2: Candidatura on line al concorso pubblico  
 

1- Dopo aver inserito Codice fiscale e Password e cliccato su "ACCEDI", selezionare 
la voce "Partecipa ad una selezione o concorso", per accedere ai concorsi attivi. 

2- Una volta selezionato il concorso a cui si intende partecipare, cliccare l'icona 
"PARTECIPA". 

3- Compilare le pagine di registrazione della domanda, attraverso i seguenti 3 passi: 
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>  Passo 1 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati: 
■ requisiti generali; 
■ requisiti specifici; 
■ eventuale dichiarazione di ausili necessari e/o richiesta di tempi aggiuntivi per 

l'espletamento delle prove ex art. 20 L. 104/1992 unitamente alla produzione, mediante 
upload, della documentazione medica attestante lo stato di disabilità; 

■ eventuale dichiarazione di invalidità uguale o superiore al 80% che esonera dalla 
preselezione, unitamente alla produzione, mediante upload, della documentazione medica 
attestante lo stato di invalidità; 

■ dichiarazioni e consensi; 
 
> Passo 2 di 3 

prevede la compilazione dei seguenti dati e l'inserimento degli allegati: 
■ titoli di carriera; 
■ titoli accademici e di studio; 
■ pubblicazioni e titoli scientifici; 
■ curriculum formativo e professionale; 
■ titoli di preferenza, di precedenza e di riserva, nonché le preferenze per gli ambiti di 

reclutamento; 
■ allegati alla domanda; 

 
> Passo 3 di 3 

permette di verificare la correttezza dei dati inseriti e di generare la domanda, cliccando 
su "CREA DOMANDA". 

4- Una volta creata la domanda, aprire e stampare la domanda; 

5- Firmare la domanda; 

6- Scansionare l'intera domanda firmata (la scansione della domanda firmata dovrà essere in formato 
PDF, in modalità bianco e nero, di dimensione non superiore a 5MB) e salvarla nel pc; 

7- Recuperare la domanda firmata e scansionata, cliccando sul tasto "Scegli file"; 

8- Cliccare su "ALLEGA" per allegare la domanda firmata; 

9- Cliccare su "INVIA CANDIDATURA" per completare l'iscrizione al concorso. 
 
 
La domanda verrà considerata presentata nel momento in cui il candidato riceverà una PEC di 
conferma dell'avvenuta candidatura con allegata la domanda firmata, contenente i dati inseriti, 
completa del numero identificativo - numero di protocollo, data e ora di invio. 
 
La mancata ricezione della pec di conferma sta a significare che la domanda non è stata inviata e la 
candidatura non è andata a buon fine. 
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Per ritirare o apportare modifiche alla domanda già inviata, il candidato potrà, nella sezione 
"CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", cliccare su "RITIRA CANDIDATURA" e 
decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare eventualmente una nuova domanda di 
partecipazione entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: Candidatura 
on line al concorso pubblico". 
 
Nel caso in cui il candidato intenda apportare modifiche alla domanda non ancora inviata ma generata 
con protocollo, il candidato potrà, nella sezione "CONTROLLA LE TUE PARTECIPAZIONI", 
cliccare su "MODIFICA" e decidere se mantenere o meno i dati immessi per riformulare e quindi 
inviare la candidatura entro i termini consentiti, ripetendo le operazioni indicate nella "Fase2: 
Candidatura on line al concorso pubblico". 
 
 
ASSISTENZA TECNICA: 
Per l'assistenza tecnica sulla procedura di compilazione della domanda on line è possibile contattare 
l'Help Desk dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 16:00 alle 18:00 dal lunedì al venerdì al numero 
0971/58452. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed
indeterminato, di n. 4 posti per Dirigente Medico di Urologia.
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale di merito del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo
pieno ed indeterminato, di n. 1 posto per Collaboratore Tecnico Programmatore.
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed
indeterminato, di n. 6 posti per Dirigente Medico di Ostetricia e Ginecologia.
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed
indeterminato, di n. 1 posto per Dirigente Veterinario Area A - "Disciplina Sanità Animale".
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL RIETI

Avviso

Pubblicazione graduatoria finale del Concorso pubblico per titoli ed esami, per la copertura a tempo pieno ed
indeterminato, di n. 1 posto per Dirigente Veterinario - Area C - "Disciplina Igiene degli alimenti e delle
produzioni zootecniche".
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Deliberazione 30 gennaio 2023, n. 163

rettifica graduatorie specialistica ambulatoriale anno 2023 branca psicologia e psicoterapia
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE f.f. N° 163  DEL 30/01/2023 

STRUTTURA PROPONENTE: UOC POLITICHE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

OGGETTO:

Rettifica graduatorie  specialistica ambulatoriale anno 2023 branca psicologia e
psicoterapia.

Estensore :  Roberto Orsini 

Il direttore amministrativo Dott.ssa  Simona Di Giovanni ha espresso parere FAVOREVOLE.

Proposta firmata digitalmente da Dott.ssa Simona Di Giovanni in data 20/01/2023 

Il direttore sanitario Dott.ssa  Antonella Proietti ha espresso parere FAVOREVOLE.

Proposta firmata digitalmente da Dott. Giuseppe Cimarello per Dott.ssa Antonella Proietti in data 
23/01/2023

Il funzionario addetto al controllo di budget con la sottoscrizione del presente atto, attesta che lo
stesso non comporta scostamenti sfavorevoli rispetto al budget economico.

Proposta firmata digitalmente dal Direttore della UOC Pianificazione e Programmazione Controllo
di Gestione Bilancio e Sistemi Informativi

Dott.ssa Patrizia Boninsegna in data 20/01/2023

Il dirigente sottoscrivendo il presente provvedimento, attesto che lo stesso, a seguito dell'istruttoria
effettuata,  nella  forma e  nella  sostanza è  totalmente  legittimo,  ai  sensi  dell'art.  1  della  L.  n°
20/1994 e ss.mm.ii.  assumendone di conseguenza la relativa responsabilità, ex. Art. 4, comma 2,
L. 165/2001, nonché garantendo l'osservanza dei criteri di economicità, di effica di pubblicità, di
imparzialità e trasparenza di cui all'art.1, comma 1° L. n° 241/1990, come modificato dalla L. n°
15/2005.

 

Responsabile del procedimento

Dott.  Rocco Doganiero  

Proposta firmata digitalmente da Dott. Rocco
Doganiero in data 19/01/2023

Il Direttore

 Rocco Doganiero  

Proposta firmata digitalmente da Dott. Rocco
Doganiero in data 19/01/2023

Atto soggetto al controllo della Corte dei Conti: NO

Il presente atto si compone di n° 5 pagine e degli allegati che ne formano parte integrante e 
sostanziale.

Pag 1 di 5
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OGGETTO:

Rettifica  graduatorie  specialistica ambulatoriale anno 2023 branca psicologia e
psicoterapia.

IL DIRETTORE UOC POLITICHE E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss.mm.ii.;

VISTO l’Atto Aziendale, approvato con deliberazione aziendale n. 2111 del 22.11.18 ed approvato
con Decreto del Commissario ad Acta n. U00501 del 13/12/2018;

VISTO l’Accordo  Collettivo  Nazionale  del  31.03.2020  e  s.m.i.  –  testo  integrato  con l’ACN del
20.05.2021,  che  disciplina  i  rapporti  con  i  medici  specialisti  ambulatoriali,  veterinari  ed  altre
professionalità sanitarie;

PREMESSO  che:  -  l’art.  19 dell’A.C.N. regolamenta i  requisiti,  le  domande,  le  graduatorie  e i
compiti dell’Azienda sede del Comitato Zonale; 

RILEVATO che con deliberazione n.  2206 del 17.11.2022 sono state approvate le  graduatorie
definitive degli specialisti ambulatoriali per l’anno 2023 e che successivamente l’UOC Politiche e
Gestione  delle  Risorse  Umane  ha  riscontrato  un  errore  nell’assegnazione  del  punteggio  nei
confronti di una specialista ambulatoriale presente sia nella graduatoria di psicologia sia in quella
di psicoterapia;

DATO ATTO che è necessario procedere ad una rettifica di  entrambe le graduatorie al fine di
regolarizzare l’errore di inserimento dei titoli prestati dagli specialisti;

PRESO ATTO che le graduatorie definitive di psicologia e di psicoterapia valide per l’anno 2023,
che allegate al presente atto ne formano parte integrante e sostanziale, dovranno essere inviate
alla Regione Lazio per la pubblicazione sul BUR in base a quanto disposto dall’art. 19, comma 10
del suddetto ACN;

PRESO ATTO che il Dirigente, sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a
seguito  dell’istruttoria  effettuata,  nella  forma  e  nella  sostanza  è  totalmente  legittimo,  ai  sensi
dell’art. 1 della legge del 14 gennaio 1994, n. 20 e ss.mm.ii.  assumendone di conseguenza la
relativa responsabilità, ex art. 4 comma 2, D.Lgs. del 30 marzo 2001, n. 165, nonché garantendo
l’osservanza dei criteri di economicità, di efficacia di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui
all’art. 1, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

Nell’osservanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  legge  del  6  novembre  2012,  n.  190,  recante
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«Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica
Amministrazione»,

PROPONE

Per i motivi espressi nella premessa che si intendono integralmente richiamati:

Di  rettificare  le  graduatorie  definitive  per  gli  psicologi  e  psicoterapeuti  specialisti  ambulatoriali
valevoli per l’anno 2023, composte complessivamente da n. 5 pagine che, allegate alla presente,
ne formano parte integrante e sostanziale e di inviare la graduatoria approvata di cui al presente
atto alla Regione Lazio per la pubblicazione sul BUR ai sensi dell’art. 19, comma 10 dell’ ACN del
31.03.2020 e s.m.i. – testo integrato con l’ACN del 20.05.2021.

IL DIRETTORE UOC POLITICHE E GESTIONE DELLE RISORSE
UMANE

Dott. Rocco Doganiero 
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Il DIRETTORE GENERALE f.f.

In virtù dei poteri previsti:

• dall’art. 3 del D.Lgs. 502/1992 e ss.mm.ii.;

• dall’art. 9 della L.R. n. 18/1994 e ss.mm.ii.;

nonché dalle funzioni e dei poteri di cui alla deliberazione del Direttore Generale f.f. n.2163 del
03/11/2022;

VISTA la proposta di delibera sopra riportata presentata dal IL DIRETTORE del UOC POLITICHE
E GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

PRESO ATTO che il Dirigente, sottoscrivendo il presente provvedimento, attesta che lo stesso, a
seguito  dell’istruttoria  effettuata,  nella  forma e  nella  sostanza  è  totalmente  legittimo,  ai  sensi
dell’art. 1 della L. n° 20/1994 e ss.mm.ii. assumendone di conseguenza la relativa responsabilità,
ex art.  4 comma 2, L. 165/2001, nonché garantendo l’osservanza dei criteri di economicità,  di
efficacia di pubblicità, di imparzialità e trasparenza di cui all’art. 1, comma 1°, L. n° 241/1990,
come specificato dalla L. n° 15/2005;

ACQUISITI i pareri del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario riportati in frontespizio;

D E L I B E R A

di adottare la proposta di deliberazione di cui sopra così come formulata rendendola dispositiva.

Il presente atto sarà pubblicato sul sito web istituzionale  www.asl.vt.it - Albo Pretorio on line, ai
sensi dell’art.32, comma 1 della Legge 69/2009 e dell'art. 12 L.R. Lazio 1/2011, nel rispetto della
normativa sulla protezione dei dati  personali  e autorizzare il  competente servizio Aziendale ad
oscurare eventuali dati non necessari rispetto alla finalità di pubblicazione di cui all’ art.5 lettera c
del Regolamento UE 2016/679;.

Il Direttore Amministrativo 
Dott.ssa  Simona Di Giovanni

Proposta firmata digitalmente 

Il Direttore Sanitario
Dott.ssa  Antonella Proietti

Proposta firmata digitalmente dal sostituto Dott.
Giuseppe Cimarello

Il Direttore Generale f.f.
Dott.ssa  Antonella Proietti

Firmato digitalmente 

Pag 4 di 5

09/02/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 12 Ordinario            Pag. 696 di 714



                                                                                               

  

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-163-2023-All_1-psicologia_e_psicoterapia_rettificate.pdf 

 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Assistente di
Studio Odontoiatrico -cat. BS, per le esigenze della ASL di Viterbo indetto con deliberazioni n. 1503 del
21.07.2020 e n. 2183 del 22.10.2020 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4 Serie
Speciale "Concorsi ed esami" n. 90 del 17 novembre 2020.
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 2 posti di Assistente 
di Studio Odontoiatrico –cat. BS, per le esigenze della ASL di Viterbo indetto con deliberazioni n. 1503 
del 21.07.2020 e n. 2183 del 22.10.2020 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – 4 
Serie Speciale “Concorsi ed esami” n. 90 del 17 novembre 2020. 

 
CALENDARIO DELLE PROVE D’ESAME 

  
I candidati ammessi con RISERVA CON determinazione n. 1370 del 21 settembre 2022 (consultabile 
sull’albo pretorio on-line Asl Viterbo) sono convocati per la seguente prova: 
 
Prova pratica venerdì 3 marzo 2023 alle ore 09:00 presso la sala riunioni – 1° Piano - via 
Enrico Fermi, 15 – Viterbo. 
 
La prova si svolgerà nel rispetto delle misure di prevenzione e di contenimento previste per il contrasto 
alla diffusione del Covid-19. Pertanto, i candidati dovranno attenersi al distanziamento interpersonale 
minimo anche nell’area antistante l’ingresso dell’Istituto. 
 
I candidati ammessi alla prova pratica dovranno presentarsi muniti di: 
 

 valido documento di identità; 
 fotocopia fronte retro su un’unica pagina, firmata in originale, del documento di 

identità; 
 dispositivo individuale di protezione (mascherina FFP2); 
 dichiarazione sul modello che sarà pubblicato sul sito www.asl.vt.it sezione “Concorsi e 

selezioni” (in applicazione della normativa vigente in materia di prevenzione e di contenimento 
previste per il contrasto alla diffusione del Covid-19); 

 Salvo situazioni eccezionali, da documentare, ciascun candidato deve presentarsi da solo e senza 
alcun tipo di bagaglio. 

 
I candidati che non si presenteranno a sostenere la prova scritta, nel giorno, ora e sede prestabilite 
saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza anche indipendente dalla 
loro volontà. 
Si ricorda che i telefoni cellulari, smartphone, tablet e ogni altro dispositivo elettronico dovranno 
rimanere rigorosamente spenti durante lo svolgimento della prova, pena l’immediata esclusione dal 
concorso stesso. 
Eventuali variazione di data, orario e sede di convocazione verrà comunicata ai candidati 
esclusivamente mediante pubblicazione sul sito web della ASL di Viterbo www.asl.vt.it 
sezione “Concorsi e selezioni”. 
I candidati sono tenuti a consultare il sito per le ulteriori comunicazioni. 
Il presente avviso ha valore di notifica ad ogni effetto di legge.  
 
                                                                                                  Il Direttore Generale f.f. 

   Dott.ssa Antonella Proietti 
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Privati
AUTOSTRADE PER L'ITALIA S.P.A.

Avviso

Autostrada A12 ROMA - CIVITAVECCHIA. Potenziamento Funzionale tratto Cerveteri Torrimpietra.
Comuni di Fiumicino - Ladispoli - Cerveteri. Avviso di deposito della documentazione di cui agli artt. 11 e 16
del D.P.R. n. 327/2001 e s. m. i.: Espropriazioni per pubblica utilità
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Autostrada A12 ROMA - CIVITAVECCHIA 

Potenziamento Funzionale tratto Cerveteri Torrimpietra 

Comuni di Fiumicino - Ladispoli - Cerveteri  

Avviso di deposito della documentazione di cui agli artt. 11 e 16 del D.P.R. n. 

327/2001 e s. m. i.: Espropriazioni per pubblica utilità  

Premesso 

- che ai sensi della Convenzione Unica stipulata in data 12/10/2007 ed approvata con legge n. 101 del 

06/06/2008, novativa e sostitutiva della Convenzione n. 230 del 04/08/1997 e successivi atti 

aggiuntivi, AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. è concessionaria per la costruzione e l’esercizio 

dell’autostrada A12 ROMA - CIVITAVECCHIA; 

- che, in conformità a quanto previsto dall’art. 6 comma 8 del D.P.R. 327/2001 e s. m. i., vista la 

circolare ANAS S.p.A. n. 7487 del 20/10/2003 ed il provvedimento del Ministero delle Infrastrutture 

e della Mobilità Sostenibili n. 19575 del 27/07/2022, AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A., in qualità 

di concessionario, è stata delegata a svolgere le attività al riguardo previste dagli artt. 15 e 16 del 

D.P.R. 327/2001 e s. m. i.. 

Tutto ciò premesso 

AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. con sede legale in Via A. Bergamini, 50 – 00159 ROMA 

comunica 

 ai sensi degli artt. 11 e 16 del sopra citato decreto e, per quanto d’occorrenza anche ai sensi 

delle disposizioni della legge 241/1990, l’avvio del procedimento diretto all’apposizione del 

vincolo espropriativo ed all’approvazione del progetto definitivo dell’opera di cui trattasi; 

 che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 16 comma 1 del sopra citato decreto, è depositato: 

o il progetto completo di tutti gli elaborati, presso la propria Unità Espropri in Via A. 

Bergamini, 50 - 00159 ROMA; 

o il progetto con gli elaborati essenziali (Relazione tecnico - descrittiva, Planimetria stato 

di fatto, Planimetria di progetto, Sezioni tipo, Piani particellari ed Elenco ditte da 

espropriare e/o occupare e/o asservire), presso la segreteria dei Comuni sopra indicati. 

Si precisa che il vincolo espropriativo deriverà dagli esiti finali di una conferenza di servizi 

ovvero di una intesa o di altro atto comunque denominato. 
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L’approvazione del progetto definitivo comporterà la dichiarazione di pubblica utilità 

dell’opera. 

Tutti gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei confronti dei soggetti risultanti 

proprietari secondo i registri catastali di seguito riportati: 

Comune di FIUMICINO: 

ALBERTINI Leonardo nato a SVIZZERA il 30/09/1957 Fg. 311 Mapp. 663 - CASALI DI 

TORRIMPIETRA S.R.L. Fg. 311 Mapp. 813 Fg. 311 Mapp. 814 - COMUNE DI FIUMICINO Fg. 

311 Mapp. 701 - DEMANIO REGIONALE DEL LAZIO RAMO BONIFICHE Fg. 302 Mapp. 115 

- REGIONE LAZIO Fg. 302 Mapp. 116 - REGIONE LAZIO Fg. 302 Mapp. 117 Fg. 302 Mapp. 

122 Fg. 302 Mapp. 131. 

 

Comune di LADISPOLI: 

ARINGOLI Ivano nato a CERVETERI il 26/05/1967 Fg. 70 Mapp. 701 - ARINGOLI Piero nato a 

CERVETERI il 13/09/1957 Fg. 70 Mapp. 702 - BADINI Aurelio nato a CERVETERI il 30/08/1942 

BADINI Giovanni nato a CERVETERI il 27/06/1954 BADINI Giuliana nata a CERVETERI il 

09/12/1944 BADINI Mario nato a CERVETERI il 28/01/1947 Fg. 48 Mapp. 99 - BONOMO Carlo 

nato a CICILIANO il 20/10/1944 Fg. 74 Mapp. 674 - BRACCINI Quinta nata a FIUMINATA il 

07/03/1942 CIRILLI Rino nato a NOCERA UMBRA il 10/09/1933 Fg. 49 Mapp. 220 - CIANO 

Francesco nato a CARERI il 16/09/1933 CIANO Giovanni nato a CARERI il 20/09/1945 MUCCIGA 

Janne nata a FRANCIA il 12/03/1951 Fg. 48 Mapp. 764 - CIOCCOLANI Giovanni nato a 

TARQUINIA il 25/12/1927 Fg. 48 Mapp. 739 Fg. 48 Mapp. 804 - CORVO Gina nata a ROMA il 

17/04/1930 MARINO Calogero nato a ROMA il 16/01/1956 MARINO Carmela nata a CERVETERI 

il 25/12/1951 MARINO Marcello nato a CERVETERI il 03/02/1964 MARINO Marinella nata a 

CERVETERI il 30/03/1953 MARINO Maurizio nato a ROMA il 29/08/1957 Fg. 48 Mapp. 712 - DI 

BRANGO Bruno nato a CERVETERI il 01/03/1963 DI BRANGO Franco nato a ROMA il 

19/04/1959 Fg. 70 Mapp. 997 - ENTE MAREMMA TOS LONGATTI Paola nata a CERVETERI il 

23/11/1958 Fg. 49 Mapp. 483 - MAIORANI Pasqualina nata a GORGA il 28/03/1950 PERETTI 

Andrea nato a MONTE SAN MARTINO il 06/05/1944 Fg. 49 Mapp. 492 - MARI Aniceto nato a 

PETRELLA SALTO il 01/08/1944 MENICHELLI Gina nata a SANT'ORESTE il 16/04/1941 Fg. 48 

Mapp. 742 - MASTROCOLA Filippo nato a ROMA il 25/06/1949 Fg. 48 Mapp. 706 - PAOLACCI 

Barbara nata a CIVITAVECCHIA il 31/08/1977 PAOLACCI Giancarlo nato a CIVITAVECCHIA 

il 02/08/1971 PAOLACCI Roberto nato a CIVITAVECCHIA il 17/03/1969 PAOLACCI Stefania 

nata a CERVETERI il 06/03/1967 Fg. 74 Mapp. 812 - PAOLACCI Giacomo nato a CAPRANICA 

PRENESTINA il 17/07/1937 Fg. 74 Mapp. 810 - PAOLACCI Giuseppe Giancarlo nato a 

CERVETERI il 19/04/1958 Fg. 74 Mapp. 813 - PAOLACCI Tania nata a ROMA il 14/11/1963 Fg. 

74 Mapp. 811 - RESIDENZA GIOVANNI E MARIA S.R.L. Fg. 49 Mapp. 555 - ROSSI Alessandro 

nato a ROMA il 26/12/1970 Fg. 49 Mapp. 283 Fg. 49 Mapp. 482 Fg. 49 Mapp. 484 - TERENZI 

Giovanni nato a CASTELSANTANGELO SUL NERA il 28/08/1910 Fg. 49 Mapp. 200 - VARESI 

Giuseppe nato a BELLEGRA il 29/08/1947 Fg. 74 Mapp. 680 - VIDOR Costanza nata a ROMA il 

02/03/1940 VIDOR Leonardo nato a ROMA il 11/06/1941 VIDOR Luigi nato a ROMA il 08/06/1943 

Fg. 70 Mapp. 415 Fg. 70 Mapp. 541 Fg. 70 Mapp. 543. 

 

Comune di CERVETERI: 

ARSIAL - Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio Fg. 48 

Mapp. 235. 

 

La durata del deposito è di trenta giorni decorrenti dal 08/02/2023, giorno di pubblicazione 
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del presente avviso sul quotidiano “Il Messaggero”, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

(www.regione.lazio.it/bur) e sul sito informatico di AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. 

(www.autostrade.it). 

In tale periodo coloro ai quali, pur non essendo proprietari, possa derivare un pregiudizio 

diretto dall’atto che comporta la dichiarazione di pubblica utilità, possono presentare osservazioni in 

forma scritta a mezzo raccomandata A. R. inviandole ad AUTOSTRADE per l’Italia S.p.A. – Via A. 

Bergamini, 50 – 00159 ROMA o a mezzo PEC all’indirizzo: autostradeperlitalia@pec.autostrade.it. 

Si evidenzia che il riferimento per le osservazioni presentate è: “Autostrada A12 Roma – 

Civitavecchia. Potenziamento Funzionale tratto Cerveteri Torrimpietra. Avvio Procedura 

espropriativa. Osservazioni ai sensi di cui agli artt 11 e 16 del D.P.R. n. 327/2001 e s. m. i.”. 

Responsabile del Procedimento Espropriativo è il Dott. Ing. Carlo MICONI. 

  

 
ESPROPRI CONVENZIONI E PATRIMONIO 

IL RESPONSABILE 

Mauro CRISPINO 
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Privati
Provincia Religiosa di S.Pietro Fatebenefratelli

Avviso

Richiesta pubblicazione di avviso di concorso pubblico per 2 posti di dirigente medico - disciplina di
Direzione medica di Presidio Ospedaliero presso Ospedale San Pietro di Roma
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PROVINCIA RELIGIOSA DI S. PIETRO ORDINE OSPEDALIERO DI SAN GIOVANNI DI 

DIO – FATEBENEFRATELLI – OSPEDALE SAN PIETRO DI ROMA 

Sede Legale: Via Cassia n. 600 – 00189 Roma 

AVVISO DI CONCORSO PUBBLICO per titoli ed esami per n° 2 posti di DIRIGENTE MEDICO, 

DISCIPLINA DI DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO OSPEDALIERO, Livello dirigenziale - 

Ruolo Sanitario – Medici – Tempo indeterminato presso l’Ospedale San Pietro di Roma. Visto il 

Regolamento della Provincia Religiosa di San Pietro dell’Ordine Ospedaliero di San Giovanni di 

Dio Fatebenefratelli approvato da ultimo con D.D. Min. della Salute del 01.12.04 e il D.D. Min. 

Salute del 02.06.1998 riguardante il recepimento dei DD.PP.RR. nn. 483 e 487 del 10.12.1997, SI 

DICHIARA aperto il concorso pubblico per titoli ed esami per i posti suddetti da assegnare 

all’Ospedale San Pietro di Roma, Unità Operativa Complessa di Direzione Sanitaria. 

Per l'ammissione al concorso sono requisiti necessari: a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni 

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi dell'Unione Europea; b) idoneità fisica 

all'impiego; c) laurea in Medicina e Chirurgia e Abilitazione all’esercizio della professione; d) 

specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o in disciplina equipollente o affine; ai sensi 

dell’art. 1, commi 547 e 548, della Legge n. 145/2018 e ss.mm. sono ammessi anche i medici in 

formazione specialistica  iscritti a partire terzo anno del corso nella specifica disciplina; e) 

iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici-chirurghi attestata da certificato in data non anteriore a 6 

mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 

I medici in formazione specialistica, all’esito positivo delle medesime procedure, sono collocati in 

graduatoria separata. L’eventuale assunzione a tempo indeterminato dei medici in formazione 

specialistica e utilmente collocati nelle relative graduatorie, è subordinata al conseguimento del 

titolo di specializzazione e all’esaurimento della graduatoria dei medici già specialisti alla data di 

scadenza del bando. 

Ai sensi della Legge 127/97 non sussiste limite massimo di età per la partecipazione ai concorsi, 

fatti salvi i limiti di legge per l’età pensionabile. Non possono accedere agli impieghi coloro che 

siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati dall'impiego presso 

una pubblica amministrazione per aver conseguito l'impiego stesso mediante la produzione di 

documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 

I concorrenti dovranno far pervenire alla Direzione Sanitaria dell’Ospedale San Pietro di Roma – 

Via Cassia n. 600 - Roma - a mano, per Raccomandata R/R o a mezzo  PEC  all’indirizzo                                                                    

direzionesanitaria.ospedalesanpietro.fbfroma@legalmail.it non più tardi delle ore 12:00 del 30° 

giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando, per estratto, sulla G.U. 

della Repubblica Italiana, la domanda in carta semplice, datata e firmata,  inserendo le seguenti 

dichiarazioni fatte sotto la propria personale responsabilità, come da fac-simile allegato al presente 

bando: 1) Nome e cognome, data e luogo di nascita e residenza; 2) il possesso della cittadinanza 

italiana, o equivalente, o di uno dei Paesi dell'Unione Europea; 3) il Comune di iscrizione nelle liste 

elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 4) le 

eventuali condanne penali riportate; 5) i titoli di studio posseduti; 6) la loro posizione nei riguardi 

degli obblighi militari; 7) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche Amministrazioni e le 

eventuali  cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego e di impiego presso gli 

enti di cui all’art. 41 e 42 della legge 833/78; 8) i servizi prestati in strutture sanitarie equiparate e le 

eventuali cause di cessazione; 9) la conferma del proprio impegno, in caso di vincita dell’avviso di 

concorso, a non chiedere il trasferimento ad altra Azienda per un periodo di cinque anni dalla data 

di effettiva immissione in servizio presso questo Ente Ospedaliero; 10) l’indirizzo di Posta 

Elettronica Certificata personale presso il quale potranno essere fatte dall'Amministrazione le 

comunicazioni relative al concorso ivi inclusa la convocazione alle prove d’esame. 

Ai sensi della Legge 15/5/97 n.127 la firma in calce alla domanda non necessita di autenticazione. 

Al presente bando si allega schema esemplificativo di domanda. Per le domande inoltrate a mezzo 

del servizio postale, la data di spedizione è comprovata dal timbro a data dell'ufficio postale 

accettante. Non saranno comunque accettate le domande pervenute all’Amministrazione oltre 15 
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giorni dalla data di scadenza anche se inoltrate nei termini a mezzo del servizio postale. L’Ente non 

assume responsabilità in caso di eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili all’Ente 

stesso. 

Alla domanda di partecipazione al concorso i concorrenti devono allegare: 1) le certificazioni 

attestanti il possesso dei requisiti di cui ai sopraindicati punti c) - d) – e) pena non ammissibilità; tali 

requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del bando stesso; 2) tutte le certificazioni 

relative agli ulteriori titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti della valutazione di 

merito; 3) un curriculum formativo - professionale, datato e firmato; 4) un elenco in carta semplice 

e in triplice copia, datato e firmato,  dei documenti e dei titoli allegati alla domanda. Le 

certificazioni ed i titoli possono essere prodotti in originale o in copia autenticata oppure 

autocertificati ai sensi di Legge - D.P.R. 28/12/2000 n.445 (si allega modulo di autocertificazione). 

Le dichiarazioni sostitutive devono, in ogni caso, contenere tutti gli elementi e le informazioni 

necessarie previste dalla certificazione cui si riferiscono. La mancanza, anche parziale, di tali 

elementi, preclude la possibilità di procedere alla relativa valutazione. Nella certificazione relativa 

ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all'ultimo comma dell'art.46 

del D.P.R. 20/12/79 n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In 

caso positivo, l'attestazione deve precisare la misura della riduzione del punteggio. Le pubblicazioni 

devono essere edite a stampa. Il candidato, ai sensi di Legge, può rendere una dichiarazione 

sostitutiva di notorietà affermando che la copia della documentazione prodotta è conforme 

all’originale (come da modulo allegato). Gli esami si svolgeranno con le modalità previste dal 

Regolamento e le prove d'esame sono le seguenti: Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o 

su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso, o soluzione di una serie di quesiti a risposta 

sintetica inerenti alla disciplina stessa; Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari della 

disciplina messa a concorso; la prova pratica deve comunque essere anche illustrata 

schematicamente per iscritto. Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché 

sui compiti connessi alla funzione da conferire. Per quanto attiene al punteggio, che sarà attribuito 

alle prove d'esame ed ai titoli, si specifica che complessivamente la Commissione Esaminatrice 

disporrà di 100 punti così ripartiti: a) 20 punti per i titoli; b) 80 punti per le prove d'esame. I punti 

per le prove d'esame sono così ripartiti: a) 30 punti per la prova scritta; b) 30 punti per la prova 

pratica; c) 20 punti per la prova orale. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: a) titoli 

di carriera: punti 10; b) titoli accademici e di studio: punti 3; c) pubblicazioni e titoli scientifici: 

punti 3; d) curriculum formativo e professionale: punti 4. Il superamento della prova scritta e della 

prova pratica è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini 

numerici di almeno 21/30 ciascuna. Il superamento della prova orale è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20. Il 

diario delle prove, nonché la sede di espletamento delle stesse, verrà comunicato ai candidati con 

lettera inviata esclusivamente tramite Posta Elettronica Certificata all’indirizzo PEC appositamente 

dichiarato dal candidato nella domanda di partecipazione al concorso, non meno di quindici giorni 

prima dell’inizio delle prove . In caso di mancata o errata indicazione dell’indirizzo PEC e/o di 

mancato funzionamento della stessa, nessuna responsabilità può essere ascritta all’Amministrazione 

per la mancata ricezione della nota di convocazione. L’Amministrazione procederà alla nomina dei 

vincitori risultanti dalle graduatorie formulate dall’apposita Commissione esaminatrice. Per i 

concorrenti dichiarati vincitori, l'Amministrazione accerterà d'ufficio il possesso dell'idoneità fisica 

all'impiego. I vincitori dovranno assumere servizio entro 30 giorni dal ricevimento della 

comunicazione di nomina. Qualora, senza giustificato motivo, non assumessero servizio entro tale 

termine, decadranno dalla nomina. I vincitori sono tenuti a presentare in originale o copia 

autenticata la documentazione attestante il possesso dei requisiti indispensabili per l’esercizio della 

professione espressamente richiesti dal bando e gli ulteriori documenti richiesti per l’ammissione 

all’impiego che l’Amministrazione preciserà nella lettera di nomina. L'assunzione è effettuata con 

un periodo di prova di mesi sei e diviene definitiva al termine del periodo stesso- previa conferma 

in ruolo a seguito del superamento del periodo di prova - ed è vincolata all'osservanza di tutte le 
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altre norme e discipline stabilite dal Regolamento dell’Ente, nonché dalla vigente legislazione 

sanitaria nazionale e regionale. All’atto dell’assunzione il vincitore dovrà sottoscrivere la promessa 

con cui si impegna ad uniformare il proprio comportamento etico-professionale ai principi etico-

religiosi dell’Ente. I titoli che danno luogo a preferenza a parità di punteggio, i termini e le modalità 

della loro presentazione, sono indicati dall'art. 5 del Decreto del Presidente della Repubblica n.487 

del 9/5/1994, e successive modificazioni e integrazioni. In caso di assenza di titoli di preferenza, si 

applica - a parità di punteggio - quanto previsto dalla legge 16/6/98 n.191. Le prove del concorso 

sia scritte che pratiche e orali non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività 

religiose ebraiche o valdesi. Ai sensi della legge n. 125 del 10/4/1991 "Azioni positive per la 

realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro" e successive modificazioni e integrazioni 

(D.Lgs.30/5/05 n.145), viene garantita pari opportunità tra uomini e donne per l'accesso al lavoro, 

così come previsto dalle vigenti disposizioni di legge.  

L’Amministrazione si riserva l’insindacabile facoltà in qualsiasi momento di modificare, 

sospendere o revocare in tutto o in parte il presente bando o riaprire e/o prorogare i termini di 

presentazione delle domande, dandone notizia agli eventuali interessati, qualora ne rilevasse la 

necessità o l’opportunità per ragioni di interesse aziendale. La Commissione Esaminatrice viene 

nominata ai sensi dell’art. 25 del D.P.R. 483/97 e del D.D. Ministero della Salute del 02.06.1998 

riguardante il recepimento dei DD.PP.RR. nn. 483 e 487 del 10.12.1997. Ai vincitori é attribuito il 

trattamento economico previsto dal vigente accordo contrattuale CCNL ARIS – ANMIRS. La 

partecipazione al concorso implica l’accettazione della sede di lavoro sopra specificata. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare la graduatoria del presente concorso per 

ricoprire posti a qualunque titolo disponibili presso l’U.O.C. di Direzione Sanitaria dell’Ospedale 

sopra specificato. L’Amministrazione si riserva di non procedere alle assunzioni in relazione 

all’intervento di particolari vincoli legislativi, regolamentari, finanziari ed organizzativi, ragion per 

cui il vincitore non potrà vantare alcun diritto soggettivo o interesse legittimo all’assunzione. 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si fa riferimento alle vigenti disposizioni 

in materia ed al Regolamento. Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti alla Direzione 

Sanitaria dell’Ospedale San Pietro  – Via Cassia n. 600 – 00189 – Roma - Tel. 06/33581 – 06-

33582553. 

 Sul sito Internet: www.ospedalesanpietro.it e sul sito  aziendale www.provinciaromanafbf.it sono 

disponibili sia il testo del bando che fac - simili della domanda e dei moduli citati. 

Conclusa la procedura concorsuale, la documentazione presentata potrà essere ritirata 

personalmente (o da incaricato munito di delega previo riconoscimento tramite documento di 

identità valido) solo dopo 120 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. 

Trascorsi tre anni dal concorso, l’Amministrazione procederà all’eliminazione della 

documentazione presentata. 

                    Il Presidente 

              (Fra Luigi Dr. Gagliardotto o.h.)  

FAC SIMILE DI DOMANDA (in carta libera) Alla Provincia Religiosa di San Pietro dell’Ordine 

Ospedaliero di S. Giovanni di Dio – Fatebenefratelli Via Cassia n. 600 – 00189 Roma  

Il/La sottoscritt___ (nome e cognome) chiede di essere ammesso a partecipare al concorso pubblico, 

per titoli ed esami, a n. ---- posti di Medico Dirigente disciplina di ……………….. presso 

l’Ospedale San Pietro di Roma. Ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/00, consapevole delle 

sanzioni penali previste dall'art. 76 del D.P.R. 445/00 nel caso di mendaci dichiarazioni, falsità 

negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, all'uopo 

dichiara: 1) di essere nat_ a _____ (prov. ___) il ________ C. F. __________; 2) di risiedere a ___ 

(CAP ___) (prov. __), in Via __ n.___ tel. __ cell. ____; 3) di essere in possesso della cittadinanza 

italiana, o equivalente, o in uno dei Paesi dell’Unione Europea, o _____; 4) di essere iscritto nelle 

liste elettorali del Comune di: ___________ (ovvero i motivi della non iscrizione o cancellazione 

dalle liste medesime); 5) di non avere carichi pendenti né procedimenti penali in corso (ovvero 
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eventuali condanne penali riportate, specificandone la natura); 6) di trovarsi nella seguente 

posizione nei confronti egli obblighi militari; 7) di essere in possesso, alla data di scadenza stabilita 

dal bando di concorso, dei requisiti generali e specifici di ammissione; 8) di essere in possesso della 

laurea in Medicina e Chirurgia conseguita presso _______________ in data ____________ con la 

seguente votazione________ 9) di essere in possesso della specializzazione nella disciplina di 

______________conseguita presso ________ in data ___________ (specificare numero legale anni 

di corso e se conseguita ai sensi del D.Lgs.257/91 e s.m.i) o di essere iscritto al ____ anno della 

Scuola di Specializzazione in_________ presso _____________________________; 10) di essere 

iscritto all’Ordine dei Medici della Provincia di _____________ al numero ________________ 

dalla data del _________________________ 11) di aver prestato i seguenti servizi presso pubbliche 

amministrazioni con indicazione delle eventuali cause di cessazione (ovvero di non aver mai 

prestato servizio presso pubbliche amministrazioni); 12) di essere fisicamente idoneo allo 

svolgimento delle mansioni relative ai posti messi a concorso 13) di accettare le condizioni fissate 

dal bando di concorso, nonché quelle che disciplinano lo stato giuridico-economico del personale 

dell’Ospedale San Pietro di Roma; 14) di autorizzare( D.Lgs n. 196/03) l’Ente al trattamento dei 

dati personali, per gli adempimenti per l'espletamento del concorso; 15) di inviare eventuali 

comunicazioni al seguente indirizzo di Poste Elettronica Certificata  

________________telefono___________, esonerando l’Ente da ogni responsabilità nel caso di 

irreperibilità. Data, Firma  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ (art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445) 

Il/la Signor…………………… nat…….a………….il……….…..residente a ………..……via   

…..………..n…..…. titolare del seguente documento …………n .... rilasciato da …………… il 

………… ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445, sulle circostanze indicate, per 

……………………………………………… consapevole delle sanzioni penali, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 445 

del 28 dicembre 2000 D I C H I A R A Che le copie allegate relative a: 

……………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………… sono conformi 

all’originale. (luogo e data) (firma del dichiarante) NB: Nel caso la presente dichiarazione non sia 

resa in presenza di un pubblico funzionario, l’interessato è tenuto ad allegare copia semplice del 

documento d’identità _____________________________________________________________ 

Attesto che il dichiarante Signor………………………… ha reso e sottoscritto in mia presenza la 

suestesa dichiarazione IL FUNZIONARIO INCARICATO …………………….. 

Data…………………… Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati 

sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 

verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 

2000) Il/la sottoscritto/a………………nat….a …..…….il …….residente a …………………….. via 

…………………n……… documento di riconoscimento …………..….. n …………… rilasciato da 

……………………...il……………… consapevole delle sanzioni penali previste, nel caso di 

dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 

del 28 dicembre 2000 D I C H I A R A di essere in possesso del titolo di studio di 

……………………………………………….. conseguito 

presso…………………………il…………………… di essere iscritto/a nell’albo/elenco/ordine 

…………………………………….…della Provincia di: …………….………al n. ……………. dal 

.……………… - di essere in possesso del seguente titolo di specializzazione/di abilitazione/di 

formazione/di aggiornamento/di qualificazione Tecnica 

……………………………………………………… - conseguito 

presso……………………………….il……………(1)…………………..………… 

………………………………………………………………………………..  

…………………………………………………………………..…. o di essere iscritto al ____ anno 
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della Scuola di Specializzazione in _________presso____, luogo, data (firma del dichiarante) 

Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 

disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati 

esclusivamente per tale scopo. (1) Specificare se specializzazione conseguita ai sensi del Dlg 

257/91 e s.m.i., e numero legale anni di corso.  

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE (art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 

2000) Il/la Signor……………………..nat…a…………il …………… residente 

a……………………………………Via……………………………… documento di riconoscimento 

……………………n………………… rilasciato 

da..………………………………il……………………… consapevole delle sanzioni penali. nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del 

D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 DICHIARA di avere prestato / di prestare attività lavorativa 

presso: Azienda/Ente (1) Periodo dal/al (2) Disciplina/Pos.Funz/Qualifica (3-4-5) Il/La sottoscritt… 

dichiara di aver usufruito di un periodo di aspettativa senza assegni dal ………..………………….. 

al……………….….. per motivi……………………………………………………………… Il/La 

sottoscritt… dichiara altresì che ricorrono / non ricorrono le condizioni di cui all’ultimo comma 

dell’art. 46 del D.P.R. 20/12/79 n. 761. (6) Luogo, data (firma del dichiarante) Informativa ai sensi 

dell’art. 10 della legge 675/1996: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai 

fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

(1) Specificare se Azienda del SSN o Struttura Convenzionata/Accreditata o Pubblica 

Amministrazione o Istituto Privato (2) Specificare giorno mese anno di inizio e termine del rapporto 

di servizio (3) Specificare se rapporto di servizio a tempo pieno o part-time (se part-time indicare 

percentuale orario di servizio) (4) Specificare se rapporto di servizio dipendente o contratto libero 

professionale/collaborazione coord. continuativa (5) Specificare per i medici in rapporto libero-

professionale/collaborazione, oltre l’inizio e il termine del rapporto, l’orario di lavoro settimanale 

(6). Ultimo comma art. 46 D.P.R. 761/79 “La mancata partecipazione, senza giustificato motivo, 

alle attività di aggiornamento professionale per un periodo superiore ai cinque anni comporta la 

riduzione del punteggio di anzianità ai soli fini dei concorsi, delle promozioni e dei trasferimenti in 

una misura stabilita dalla commissione di disciplina in relazione al profilo professionale ed alle 

mansioni del dipendente. La riduzione non può comunque superiore il 50 per cento. 
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